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AGLI STUDIOSI 



Le molte e continue richieste che ci venivan fatte 
della Nuova Grammatica di Gondar 

siccome dimostravano e il pregio in che è tenuta, 
e la mancanza che se ne provava in commercio, 
così ci persuasero a riprodurla emendata e corret- 
ta con scrupolosa diligenza. Offriamo dunque ai 
cultori della nobile lingua francese questa nuova 
Edizione, la quale si raccomanda per le cure che 
vi abbiamo spese intorno onde renderla affatto de- 
gna di loro. Soddisfacendo così ad un bisogno del- 
l'' insegnamento crediamo aver bene meritato della 
Gioventù studiosa e dei Padri di famiglia intelli- 
genti, che pongono in cima dei loro doveri la edu- 
cazione intellettuale dei loro figli; e speriamo per 
questa impresa la continuazione del favore che ita 
accollo le motte edizioni finora esaurite. 



OLI KHITttHI 

MAZZAJOLI e MA RE SC A 



DELLA 

GRAMMATICA 



Ija Grammatica viene comunciiieDte definita l'ar- 
ie di esprimere i proprii pensieri correttamente, cioè 
secondo i principi! della lingua clic s' imprende a 
parlare. 

Tre, sono le parli principali che compongono la 
grammatica, cioè: V Ortografìa, l'Etimologia, e la 
Sintassi. 

L' Ortografia insegna la vera maniera di scri- 
vere e di pronunziare. 

L' Etimologia e 1' arte di conoscere i! vero si- 
gnificato delle parole secondo la loro natura, cioè 
isolale ed indipendenti. 

La Sintassi, o Costruzione, tratta dell,' Orazione 
o della conveniente disposizione, e dell'accordo, che 
debbono avere fra loro le parli del discorso. 

Incominciamo dalla Pronunzia, che è la parte 
più difficile della lingua francese. 

Più cose sono da osservarsi intorno all' alfabeto 
francese. 

1. " Le ventisei lettere delle quali è composto sono 
tutte di genere mascolino, mentre anticamente erano 
di genere femminino. 

2. ° La letiera io, sebbene non sia francese, è am- 
messa nell'uso comune, perchè necessaria nell'orto- 
grafia di molle voci straniere oggimai adottale ed in- 
tese. 
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TRATTATO 



LETTERE DELL' ALFABETO. 

a, h, c, d, r, f, g, li, i, j, k, l, m, n, o, p, g, 
j", 8, t, u, v, w, x, y, z. 
Pronunzia antica. 

A, bé, sé, dé, èf, %gè, asce, i, j, ha, èl, èrn, èn, 
v, pé, gve, èr, ès, té, u, ve, ics, y grec, zède. 
Pronunzia moderna. 

A, br, se, de, e, fc, sye, he, i, j, he, te, me, ne, 
o, pe, que, re, se, te, u, ve, ve o ou, x, y, ze. 

N, B. L' e clic serve a pronunziare le consonanti 
francesi è muta. Il w talvolta è consonante e suona 
come il v, talvolta è vocale, ed è simile alla voeale 
francese composta oh, od all' u italiano. 

Queste lettere sono divise in Vocali e Consonanti, 
e suddivise in vocali semplici e composte, e in con- 
sonanti semplici e composte. 

Le vocali semplici, quanto alla lettera, sono sei, 
a, e, i, o, h, y. 

Quanto ai suono sono tredici; cioè: a, à, e, e, 
è, è, è, i, l, o, ó, u, y. 

Le vocali composte sono molle per la diversità 
delle combinazioni, sehbcne nel suono si riducano quasi 
tutte al valore delle vocali semplici, come si. vedrà 
parlando della pronunzia particolare di ciascuna. 

M, ff>, ai, aie, ao, au, ay, aye, ca, cai, eau, ei, 
co, cu, ey, te, ve, oeu, ou, ove. 

Le consonanti semplici sono venti quanto alla 
forma; quanto poi ai valore sono assai più, dacché 
alcune Iwnno due suoni, come, per esempio, V s dolce 
e Vs aspro; il / naturale, ed il t dolce, ec. 

Le consonanti composte quanto alla forma sono 
sei: eh, gn, II, ph, rk, e th; quanto al valore sono 
tre, poiché il ph, il rh, e il ih suonano come f, r, t. 

Prima di parlare della particolare pronunzia delle 
lettere dell' alfabeto, diremo che cosa sono gli accenti 
che modilicano il suono delle vocali. 
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DELLA PRONUNZIA FRANCESE 7 

DEGLI ACCENTI GRAMMATICALI. 

L' accento grammaticale è un segno che si mette 
sopra una sillaba, o sopra una vocale, per indicare: 

1. " La forza, 1" abbassamento, o la prolungazione 
della voce su certe sillabe. 

2. ° Per far conoscere la pronunzia, o l'ortografia 
della sillaba, o della vocale sulla quale è messo. 

3. " Finalmente, per distinguere il senso o signi- 
ficato di due parole scritte egualmente; questi segni 
sono tre, cioè: 

V accento acuiti ( ' ), die si pone da destra a si- 
nistra, e serve per indicare il suono dell' è chiusa (come 
in Re, me, cera italiani). 

L'accento grave ( v ), posto da sinistra a destra, 
vale a distinguere l'è aperta (come nelle voci italiane 
Era, stadera), e Là avverbio da La articolo o pronome. 

L'accento doppio o circonflesso (*) che comprende 
i due accenti riuniti. Serve a distinguere la pronun- 
zia dell' a lunga, dell' è molto aperta, dell'i lungo, 
dell' ó lungo. Si mette ancora sulle voci dalle quali 
è stata tolta una lettera nella moderna ortografia, 
come ifl dge, fenétre, epitre, kópìlal, sùr, che si 
scrivevano aage, fenestre , epistre , hospital, seur; 
sulle sillabe lunghe, come in nous aìmàtnes, vous 
rendile»; e sopra dù participio per distinguerlo da 
du segnacaso ec. 

Del trema e d* altri segni ortografici. 

Il tréma ( •- ) o diérèse, parola che significa greca- 
mente divisione, non si mette che sulle vocali e, ì, », 
per indicare che bisogna profferirle separatamente e 
distintamente dalla vocale che le precede immediata- 
mente, come in Israel, cigue, che si devono profferire 
Isra-èl, Sigu-e, e cosi Cain, coincider, Esaù, che si 
pronunziano Ca-èn, co-en-si-dé, E-sa-ù. 
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La cedilla è un piccolo c rovescialo posto sotto la 
Jeltcra c, per indicare che questa consonarne davanti 
alt' a, o, ed u conserva il suono dolce, come in ce, ci, 
dove altrimenti suonerebbe aspra (a). 

L'apostrofo (' ) si metto in luoiio di una vocale 
clic si elide, come l'esprit per le esprit; l'hotnme per 
te homme. 

La lineetta (-), della dai Francesi Trait-d'union, 
si mene per unire insieme più parole che hanno rela- 
zione intima, come, are-en-ciel, entre-ltijne. 

La divisione {-) o Trait de division e quei sobrio 
che si mette alla fine d'un verso, quando bisogna 
dividere una parola che non vi entra tutta, e si tra- 
sporta qualche sillaba di quella al principio del verso 
seguente. 

Vocali Semplici. 
A 

L'd si presenta solto tre forme a, à, à. 
È naturale quando, suona dolcemente, come nelle 
parole: 

Place Plus Piazza 

Dame Dam Dama 

In questo caso suole andare senza accento. 

È grave e lungo quando si appoggia maggior- 
mente la voce nel profferirlo. Si segna comunemente 
con l'accento circonflesso, come: 

3ge Aage Età 

Pale Paal Pailido 

Si scrivo anche senza accento, come in: 
Phase Fan (b) Fase 

Cosi si può dire per regola generale che Y à con 

(a) Cedillt li creile derivato dalla voce spagnola ccdìUa o 
piccolo c, perché io quella lingua si usa allo slesso fine di distin- 
guere il minno rimesso dal suono aspro del c. 

(A) L'i dolce nella prnntinr.ia simulata si seRnad'altro cavaliere. 



DigiiizM &y Google 



DELLA PROKUNZIA FRANCESE 9 

accento circonflesso è sempre lungo, mentre non si può 
dire con certezza quando sia tale se non è segnato 
d' accento. 

L' a conserva il suo suono dovunque esso non è 
combinato con le vocali i, u, e con le consonanti m, n; 
con l'i suona e, aimer — ■ con l'tt suona o, aulre — con 
m ed n, prende un suono nasale, come diremo altrove. 

L'a è sempre breve o acuto quando e seguilo da 
una consonante raddoppiata. 

Va si segna con accento grave quando 6 prepo- 
sizione, nell' avverbio Là, e in Voilà.- 

Davanti ad o ed oh nelle seguenti voci l' a è mulo 
affatto, perchè non serve che all' etimologia. 



Aoste Osi Aosta 

Aorisle Orisi* Aoristo 

Saint-Laon Seti Loti San Lao 

Saóne San Saona 

Taon Ton Tarano j 

Aoùt U (a) Agosto 



E 



Si distinguono cinque sorta d' e quanto al suono, 
sei quanto alla forma, cioè: 
Ve mula, come in : 



Monde 


Mond 


Mondo 


Table 


Tabi 


Tavola 


L' è chiusa, 


come in : 




Dé 


Dé 


Dado 


Charilé 


Seiarilé 


Carità 


L' e comune 


o mezzana, come 


in : 


Autcl 


Olèl 


Altare 


Morte! 


M ortèl 


Mortale 


V è aperta, 


come in : 




Atxès 


Ak-'sè 


Accesso 


Succès 


Suk-sè 


Successo 



(«) Suono il'u italiano. 
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L't : apertissima, come in: 
Fcnòlrc Fenètr Finestra 

Fète Fèt Fesla 

L'e segnata con la dieresi è puramente ortogra- 
fica, e serve a indicare clic bisogna pronunziare la 
sillaba, nulla quale essa trovasi, senza badare al suono 
che le e naturale; cosi si scrive ambigue, non già am- 
bigue, per accennare che si deve dire ambigu-c. 

Osservazioni intorno all' £ muta. 

Nel mezzo delle parole si profferisce VE muta con 
suono si sordo, che appena è sensibile, ed imita, quan- 
tunque imperfettamente, il suono del dittongo fran- 
cese cu: 

Médccin Med-sèn Medico 

Maussaderie Mosad-ri Sgarbatezza 
Médecine Sfad-sìn Medicina 
Il suono dell' E muta ne' monosillabi ce, de, se, le, 
me, ne, te, gite, non può descriversi; k mestieri im- 
pararlo dalla bocca del maestro. 

Quando 1' E muta trovasi tra g e a, g e o, non si 
profferisce, imperocché serve a raddolcire il suono del 
y'coll'o o coli' o» che altrimenti farebbe ga, yo; lo 
stesso dicasi quando trovasi tra j e a : 

Il mangea // mansgìà Egli mangiò 
Il jugea It sgiusyià Egli giudicò 

Georges Sgiarsge Giorgio 

Jean Sgian Giovanni 

L' E egualmente si tace in parecchie voci da- 
vanti l'u, come si dirà parlando del dittongo cu e dopo 
Va come: 

Caen, nome di Città - Can 
V E unita all' o, come «e, conserva il suono chiuso, 

come si vedrà in seguito'. 

VE davanti m, n, e ni, prende talora suono d'et 

pronunziata col naso; come: 
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Temps 
Emblème 
Enfant 
■ Orient 
Prudent 



Tan 
Amblèem 
A nfàn 
Ori-àn 
Prudàn 



Tempo 
Emblema . 
Fanciullo 
Oriente 
Prudente 



Anche nelle voci in cui precede agli nn, e mm, 
Ve prende poche volte il suono d'a. 
Esempii : 

Annuié Tediare 
Annìr Nitrire 
Anoblìr Nobilitare 
Fam Donna 



' Ennuyer 
llennir 
Ennoblir 
Femme 
Ma nelle voci 
Examen (a) 
Ennemi 



Ecsamèn Esame 
Etimi Nemico 
come pure nelle terze persone dei singolare del pre- 
sente e del futuro dell'indicativo dei verbi, l'infinito 
dei quali ha la desinenza enir Ve si pronunzia natu- 
ralmente, o come e italiana. 

Il vieni II vièn Egli viene 

I! revient // revièn Egli (orna 
Il viendra // viendrà Egli verrà 
L' E davanti ni nelle terze persone del plurale 
del presente e preterito perfetto dell'indicativo de'verbi, 
che hanno tal desinenza, e sempre muta. 



Ila airuent fl-sèm Coloro amano 

Ils rient Ih-ri Coloro ridono 

Ils aìmèrcnt Il-semèr Coloro amarono 
Nelle terze persone plurali dell'imperfetto dello 
indicativo la E seguita da nt non serve che per rap- 
presentare all'occliio la desinenza plurale, perchè nella 
pronunzia non se ne fa verun conto. 



Coloro amavano 



Ils aimaient //-sente 



(a) L.i lettera x della paiola examen si pronunzia gs, cioè 
5 aspro e » dolce come la * italiana della parola cato. 



lls disaient H-disè Coloro dicevano 
Ils fesuient Il-fesè Coloro facevano 

I 

Il suono dell'/ è sempre acuto; si produce o con 
l'i semplice o con t' y; ma questo non si usa clje 
nelle voci derivale dal greco, come vedrai al suo 
luogo. 

L' / ha naturalmente il suono dell'i" italiano; ma 
può avere anche il suono di e. 

Ha il suono d'e nasale davanti allo lettre m, n, 
purché queste sieno semplici, conte: 

Imprimeur Fnpritnetir Stampatore 
lmpostcur Enpostmr Impostore 
Infini Enfimi Inliniio 

Con le consonanti min, mi doppie l' / conserva 
il suo suono naturale : 

Immense Immàns Immenso 
Immobile Immobìl Immobile 
lnnoeeot Inosàn Innocente 

Quando 1'/ è unito all' a nel dittongo oi suona 
talvolta a, come in : 

Miroir HJiroàr Specchio 

Talvolta e, come in : 
Foison Foesòn Abbondanza 

Foisonner Focsanr Abbondare 
Foin " Foèn Fieno 

L' / si fa lungo c forte quando è seguilo da una 
sillaba muta, come in: je prie, une sorlie, nelle quali 
suona come nelle parole italiane natia, arpìa. 

È luogo quando e segnalo con i' accento ciCcon- 
ilcsso, come in gite, ejiìlre, nelle quali quell'accento 
indica la mancanza di una lettera, secondo l'aulica 
ortografia giste, cpislre. 

L'I è sempre breve quando non lo segue un'emuta, 
Esso non si pronunzia nelle voci encoignure , 
viijHoh, poignanl, puignard , puignee , poignet , 



poitrait, Montaigne (nome proprio d'uomo); dicendosi 
ancoynùr, orjnòn, ec. 

0 

Due sono le forme dell' O, cioè o, ó. Due sono i 
suoni di questa vocale; il suono semplice o breve, 
ed il suono grave, o lungo. 

Generalmente si profferisce breve dovunque è 
scritto senza accento; ed è lungo quando ba l'accento. 

Qualche difficoltà s' incontra nelle sillabe finali. 
Quasi tuLte le parole elio ci vengono dalle lingue stra- 
niere, o sono terminale da un o semplice, suonano 
come se fessevi un o grave, come : 

Duo Duo Duo 

Zero Zero Zero 

Le parole terminate in ot, come devot , higot , 
suonano spesso ò, o lungo ; così sirop e Irop. 

Negli altri casi si fa sentire la consonante tinaie 
che segue l' o, ed allora questa vocale diventa acuta ; 
cosi choc si profferisce sàok, e non sciò. 
L' o in alcune voci si tace, come in : 
Faon Fan ' Cerbiatto 

Taon Pan Pavone 

Paonncau Panò Pavoncelle 
Per r o davanti all' u vedi le vocali composte. 

U 

Il suono di questa vocale, che si deve imparare 
dal maestro, perchè non ha simile nell'Italiano, varia 
poco. Essa si profferisce naturalmente quasi con un 
fischio a fior di labbra. Le sue forme sono u, ù, ti, m 
ed hanno tutte' un valore ortografico. 

Davanti all'm od all'», V U ha suono nasale, 
come in : 

. Chacun Sciacùn Ciascuno 

Parfum Purfùm Profumo 



14 TRATTATO 

L' accento grave sul)' u è puramente orlogra lieo, 
e si pone sud' où avverbio per distinguerlo da cu con- 
giunzione. Cosi 1' accento circonflesso si mette sugli 
addietlivi mùr, sur, nei quali sta in ìuogo di un' e 
con cui scrivevansi anticamente; sopra dù participio 
del verbo devoir per non confonderlo con du articolo; 
sulla voce tù, participio del verbo taire, e sopra crù 
participio di croiire, per non confonderli con /« pro- 
nome, e cru participio del verbo croire. 

Si segna finalmente i'ù col trema nelle parole 
Esaù, Antinoiis, per far vedere che non si devono 
pronunziare Esò, Antinùs, ma E-sa-ù, An-ti-no-ùs. 

Y 

Questa vocale adempie a un doppio ufficio, dac- 
ché sovente si adopri per V i semplice, modificandosi 
come quello, e talvolta per due i. ' 

L* Y, come già avvertimmo, non si deve usare 
nel suo suono semplice fuorché nelle parole derivate 
dui greco, come in : 

Symélrie Si-me-tri Simelria 
Abyme A-bim Abisso 

Sympalhic Scn-pa-U Simpatia 
Si adopra ancora per far le veci di due i, co- 
me in : 

Abbaye A-be-i Abazia 
Pays Pe-i Paese 

Quando 1' Tf equivale a due i il primo serve a for- 
mare una vocale composta, o pure un dittongo, come 
in Pays, Envoyer, che si profferiscono come se fos- 
sero scritti Pai-ìs, e En-voi-ier. 

Vocali Composte 

M. CE. 

Il sogno J& suona fra noi come un' è chiusa nello 
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pochi; parole che tuttavia lo conservano, e clic sono 
rimasi e piuttosto greche e Ialine, die francesi, come: 
/Edìlimc Edi-tìm Edilimo tesoriere sacro 
-Egèe E-sgé Egeo mare 

jfligagropilc Ega-gro-pìl Egagropiìo 
If segno OE suona talvolta come è chiusa; cosi 
nelle voci : 

(Enologie Eno-lo-sgì Enologia 
(Enomélrie È-no-me-lri Enomclria 
Talvolta ha suono d'e mula, o della vocale com- 



posta eu, come in : 






Cteur. 


Kcur 


Cuore 


Mcears 


Afeurs 


Costumi 


(Euf 


Euf 


Uovo 


(Euvre 


Euvre 


Opera 




■ AE 





Questa combinazione non s'incontra che nella 
'parola Cuoi e suoi derivati Caennais, Caennaise, ma 
Ve non vi si sente, e si dice ean, cane, canès. 

AI 

L'AI e qualche volta vocale composta, qualche 
volta dittongo. Coinè vocale composta ha -il suono 
della è chiusa nella prima persona dei preteriti e fu- 
turi dei verbi, e nella prima persona dei singolare 
del presente dell' indicativo -<!el verbo avoir:je dan- 
nai, jc mangerai , fai (je donv. je mangerò, j'è). 

Una eccezione singolare è quella del suono di e 
muta che ha la combinazione ai in faisanl, je fai- 
sais, bicnfaisanl , bienfaìsance. ; per lo che alcuni 
propongono scrivere quelle parole con Ve muta, cioè 
fesanl, je fesais, ec. 

In tutti gli altri casi AI suona è aperta, come in: 
Maitre Mètr Padrone, Maestro 

Paix Pè Paee 

Aimcr Èmcr Amare 

Per 1' ai dittongo V. Trema, pag. 7. 



•Hi TRATTATO 
AIE 

AIE ha il suono dell' è aperta, e chiude pel solito 
una parola ; come in : i 

Haie È Siepe 

Palaie Futè Bosco d' alto fusto 

AY, AYE 

AY ha il suono dell' è aperta quando è seguita 
da vocale liquida ; come in : 

Paycr Pè-iè Pagare 

Kayer Rè-tè Rigare 

Ayant È-iàn Avendo 

Il suono d' AY e generalmente aperto in: 
Paysan Pèi-sàn Contadino 

Pays Pè-i Paese 

11 nome proprio lilaye si profferisce generalmente 
Blè e non Ble-ie. 

La sola parola Mayence suona come se fosse scrit- 
ta Maìance (ma-iàns). 

EA 

Le due vocali EA hanno il suono à'a semplice ; 
la e aggiunta dopo il g serve a dare a questa conso- 
nante il" suono dolce che ha dinanzi all' « ed all' i. 

EI, E AI 

Queste due combinazioni hanno il suono dell' è 
aperta, come in : 

Sei:;neur Sè-gneur Signore 

Démangeaison Dè-man-gè-sàn Prurito 
Sennonché in geai (ge) il suono è chiuso. 
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EY 

EV alla line delle parole lia suono d' è chiusa. 
Bey Bè ' Bey 

Dey Dè Dey 

AO 

L' A è nullo in Aoriste, Taon ec. (V. vocale A) 
sebbene esso conservì il suono in Aoùter (a-u-tè). 

AU, EAU, EO 

Queste (re voci hanno talora il suono d' ó circon- 
flesso, talora quello d' o semplice. In questa distinzione 
la difficoltà è grande. Per esempio au c eau hanno 
suono acuto o breve in : 

Paul Poi Paolo 
grave e lungo in : 

Hauleux óieur Altezza 

Tombeaux Tombó Tomba 
eo , o eó , suona egualmente come o semplice ed ó 
circonflesso; come in : 

Geólier Geòlié Carceriere 

Georges Sgiorsge Giorgio 
EU, Eù, OEU 

Queste combinazioni hanno un suono particolare 
c difficile per gì' Italiani, i quali devono ricorrere al 
maestro per intenderne la retta pronunzia. Ora dire- 
mo soltanto che vi sono due sorta di cu, i' uno grave, 
coinè wjeùne (digiuno); e l'altro acuto, come in jeune, 
(giovine). 

EU nei tempi del verbo avoir, nei quali si trova, 
si profferisce come u semplice, j'eus , tu eus , nous 
cùmes, fai cu, i quali profl'erisconsi come se fossero 
scritti j'us, tu us } nous umes, j'aì u ec. 
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Cosi in alcuni sostantivi terminati in eure,comcj/a- 
geurc, l'è» per eccezione si profferisce come u semplice. 

Questa combinazione EU deve dividersi quando Ve 
è segnata con accento acuto, come in réussir, che si 
profferisce ré-iwsir, e non reussir. 

OEU ha il. medesimo suono d'ew, il quale gli si 
potrebbe sostituire in tutte le voci nelle quali si usa, 
eccettuando perù ccettr , a cagione del suono aspro 
del c che richiede I' o. 

EU si segna ancora con Ocmoeitlel,oeil,ociUade, 
e con ue in écueil, orgueil, cercueil ec. 

IE 

le si pronunzia come i semplice; genie, envie, si 
profferiscono ge ni, an-vi; quell'e aggiunta è puramente 
ortografica:^ prie, je pnerais, renìcmenl, si pronun- 
ziano je prt, je prirè, rcni-màn ; ed anche taluni tol- 
gono affatto quell'e e scrivono : je primis, reniment. 

01 

Questa combinazione ebbe un tempo il valore 
dell' è aperta, oggi 1' uso generale le sostiluisce l'ai, 
sebbene alcuni rimangono tuttavia fedeli all' antica or- 
tografìa. Per noi questa combinazione è un dittongo, 
e ine parliamo in quel paragrafo. 

OU, OUE 

La riunione delle vocali o«, ed oue dà in francese 
il suono dell' tt italiano : 

ftlou Mu Molle 

Coucou Cu-vù Cuculo 

Hibou I-bù Gufo 

Boue Bù Fango 

L' avverbio où si segna, come già dicemmo, con 
qucll' accento grave per distinguerlo da ou congiun- 
zione alternativa. 
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IIW considerato come vocale composta ha il suono 
di Ou, o u italiano, come : 

Walter Scott Ualter Scoi 

De' Dittonghi. 

Si chiama dittongo 1" unione di due suoni clie 
formano nell' uso una sola sillaba, come ia in Fiacre, 
Diacre ; ie in Pied ; oi in Moi, Moìs. Questa è la 
regola ; ma 1' applicazione presenta molle diflìcoltà , 
perchè quella sillaba stessa , che forma dittongo in 
prosa, può sciogliersi nel verso, o formare due sillabe: 
cosi Diamani, che, in prosa, e di due sillabe, dia-mant, 
nel verso si scioglie in tre , di-a-manl , e quindi il 
dittongo ia della prima sillaba nella prima maniera, 
nella seconda sparisce. 

Cionnonpertanto daremo una nota dei più sicuri. 



Aie. 


Aie l esclamazione di dolore 


la. 


Diacre, Fiacre. 


lé. 


Pied. 


Iè. 


Vieille. 


lai. 


Biais. 


Eoi. 


che si profferisce oa. . . Villageois. 


Oè. 


Moelle. 


Oi. 


Loi. 


Ouai. 


Onais. 


Ohi. ' 


Soin. 


Ouin. 


Bar agoain. 


Io. 


Picche. 


Iati. 


Miauler. 


Ien. 


Rieti, Bien. 


/nn. 


Viande. 


km. 


Palienl. 


leu. 


Dieu, Cieux. 


Ioti. 


Occasion. 1 


Ioti. 


Mimlesquioit. 


One. 


Oucat. 


Ouen. 


Fcoucn, Houcn. 



Otti. Louis, Otti. 

Ua. profferito oua in equateur. 

Uè. Ecuelle. 

Ui. Lui. 

Uin. Juin, Quinquagèsime. 

DELLE SILLABE NASALI. 

Si chiama sillaba, e non vocale nasale, il suono 
di voce formato dalle vocali semplici a, e, i,o,xt, o 
dalle vocali composte ai, ea, eì, co, eu, combinate con 
le lettere m, o n finali. 

Si chiama quel suono nasale, perchè viene effet- 
tivamente dal naso; formato naturalmente dal suono 
puro che la voce fa primamente udire, come quello 
deli' a, e, o, ec. si chiude finalmente ed ismorza nelle 
narici ; il quale effetto dipende dalle due consonanti m, 
n, dette nasali, appunto perchè sì pronunziano in parte 
col naso. Ecco il quadro completo delle sillabe nasali. 

am. bition. 

an / 

ean } suono unico oV an 



aim } suono unico d'aia o ein 



um 
um 



■ suono unico d'on 



suono unico d'ewn 
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belle Consonanti. 



CONSONANTI SEMPLICI. 



Il B al principio delle parole ha sempre il suo 
suono naturale. 

Talvolta nelle voci che ne hanno Jue in mezzo 
uno si tace, come : 

Abbaye Abe-i Abbazia 
Abbesse Abès ' Badessa 

Nei nomi proprii che hanno un' origine forestiera, 
quando il B è finale, si fa sentire, come : 
Rob _ Rob 

Jacob Giacobbe 
Rab ah Raab 
Ma nelle voci francesi si tace, come : 

Plomb Plon Piombo 

Il C seguito da a, o, ed u, si pronunzia italia- 
namente : 

Calcul Calcolo 
Constant Costante 
Cnriosité Curiosità 
Unito all' e e all' i prende il suono della s italia- 
na, come: 

Céder Sedè Cedere 

Civil Sivìl Civile 

Il C segnalo sotto con una virgoletta in forma di 
piccolo c volto a sinistra, che chiamasi cédille , ha 
suono della s gagliarda davanti a, o, e « ; come : 
Facade Fasàd facciata 
Mavon Masòn Muratore 

Rctu Resù Ricevuta 
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II C in line dì parola ha suono mollo forte, come: 
Archiduc Arscidùc (a) Arciduca 
Aquóduc Achedùc Acquedotto 
Sec Sec Asciutto 

Fanno eccezione alla suddetta regola le seguenti voci: " 
Jone Sgiòn Giunco 

Clerc Cter Cherico 

Trono Tron Tronco 

Il C prende i! suono del G nelle voci che seguono: 
Claude Glod Claudio 

Second Segòn Secondo 

Incontrandosi due C in una voce, il primo di essi 
suona forte, ed il secondo dolce come una s : 
Accident Ac-sidàn Accidente 
Per il C seguito da h V. le Consonanti composte. 
Il D in fine di parola e davanti una consonante 
si tace, come : 

Grand menteur Gran manteur Gran bugiardo 
Quandjepense Can sge pàns Quando penso 
Davanti una vocale o k non aspirata prende it 
suono del (, come : 

Grand houiine Gran-tòm Grand' uomo 
Quand on parie Can-ton-pàrl Quandosiparla 
Hannovi alcune eccezioni alla suddetta regola come: 
Le lard esl bon Le lar è bon lllardoèbuono 
Un abord bon- Un abòr onèt Una cortese ac- 
nète coglienza 
L' F in fine di parola talvolta non si pronunzia, come : 
Un cerf Un ser Un cervo 

Un aìuf dur Un ett dur Un uovo sodo 
Une clef Une clé Una chiave 

Talvolta si deve pronunziare con suono molto 
gagliardo, come : 

Fief Fief Feudo 

Soif Soàf Sete 

(a) PrulTtrite il e con suono aajiro, coma il k, ogni qualvolta 
la troverete liiials nelle voci che sono di norma alla pi-onuniìa , 
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Il G davanti l'è e l'i ha un tal suono dolce c 
sottile che s' impara presto colla pratica (a). 

Ncllesillabe Gua, Gite, Gui, ha suono aspro, come 
nelle italiane Ga, Ghe, Ghi. 

Esempii : 

Aiguade Egàd Acquata 

Guerre Ghcr Guerra 

Guide G/iid Guida 

Ha pure suono aspro nelle voci in cui la sillaba 
Citi è seguila da due II liquide, come: 
Aiguille E-guì-ie (b) Ago 

Aiguillon E-gui-wn Pungiglione 

e nella voce 

Guaeux Gua-eu Vacca salvatica 

Seguito da n, si pronunzia all'italiana con suono 
nasale. V. Consonanti composte pag. 30. 

Talvolta si tace affatto davanti al t, come: 
Vìngtième Ventièm Ventesimo 

Hannovi alcune voci che hanno due G, il primo 
dei quali si profferisce aspro, il secondo dolce, come: 
Suggerer Sitg-sgeré Suggerire 

In fine di parola il G non si profferisce, come: 
Sang San Sangue 

Long Lon Lungo 

Davanti ad una vocale, o ad /t non aspirata prende 
il suono del c o del di italiano, come: 

Sang aduste Sancadùst Sangue adusto 
Long hiver Lonchivèr Inverno lungo 
Seguito da l ed i il G prende il suono italiano della 
sillaba stessa Gli, in queste due espressioni, che quasi 
più non si usano : bonne voglie, bonavoglia; de boline 
voglie, di buona voglia. 

h' II talvolta è aspirata, che vuol dire profferita 
con forte emissione di tìalo, ed essendo allora Con- 



fa) Non potendo meglio abbiamo crollilo bene indicarne it 
mono coi caratteri italiani sge, if-i pron migliando la s dolce. 

(1>) V. la combiiiaiioue LL. alle Consonanti composte l'ag. 30. 
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siderandosi come consonante , no» soffre apostrofo 
uva n Li di sè, come : 

Le héros Le erò L' eroe 

La baine La èn V odio 

Per lo contrario, quando non è aspirata, l'orma 
parte dell' ortogralìa delle parole solamente per conser- 
vale ad esse la forma originale, ma non se ne fa caso, e 
si pronunzia soltanto la vocale che la se^ue come: 
L' homme Lòm L' uomo 

L' hannonie L' armoni L' armonia 
Oltre alle citate due proprietà, si può vedere alle 
lettere c, t, p, quali altre essa possieda. 

L' j si profferisce in francese come il g, non aven- 
do altro suono: 

Jésus Spesù Gesù 

Bisogna avvertire che nel corpo delle parole non 
si raddoppia mai, dicendosi, Rajeunir, Ajourner, Rin- 
giovanire, Aggiornare, e non [ìajjeunir, Ajjourner. 

Il A" e lettera straniera, suona forte come: Kan, 
Kermes. 

La /.alla fine delle parole molte volte si pronun- 
zia col suono liquido (mouillé), come 

Avril Avriglie Aprile 

Babil Babìglie Chiacchiera 

Perii Periglie Periglio 

Fenouil Fenùglie Finocchio 

Oeil Eugtie Occhio 

Ma non di rado ancora si tace, come : 

Fusil Fusi Archibuso 

Gentil Sgianti Gentile 

Oulil UH Strumento 

Le due L, precedute da un i nel principio di una 
parola, si pronunziano italianamente, come: 

liiustration Jllustrasiòn Illustrazione 
Illimité Illimité Illimitato 

Quando sono precedute da altra vocale sola o con 
consonante si fanno sentire tutte e due, come: 
Allegorie Allegoria BelligerantjBeWii/erfln/e 
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Collaborateur Collaboratore Ellébore Elleboro 
Follicule Follicolo Gallique Gallico 
II licite Illecito 
Talora si pronunziano come se non ve ne fosse 
clie una, come: 

Aliumer Alumé Accendere 

Nel corpo delie parole due L precedule da un i 
prendono quasi il suono della sillaba gl'italiana. (V. per 
la reità pronunzia della Combinazione LL il paragrafo 
delle Consonanti composte pag. 30. ) 

Fanno eccezione alia suddetta regola !e seguenti 

voci : 

Achille Ascil Achille 

Codicillo Codisìl Codicillo 

Ville Vii Citlà 

Mille mi Mille 

e altre poche. 

La M nel principio delle parole, o delle sillabe, 
suona come m italiana; ma terminando la sillaba pren- 
de spesso il suono della », come: 

Un camp Un can Un campo 

Adam AUàn Adamo 

Empereur Anpereur Imperatore 

Embarras Anbarà Irtìbarazzo 

Teuips Tati Tempo 

Talora pero nel secondo caso ritiene il suo pro- 
prio suono, come: 

Decemvir Desamvìr Decemviro 

Jerusalem Sr/erusalèm Gerusalemme 

La doppia M talora si pronunzia, come : 

Emmanuel Emanuello 
Talora se ne tace una, come. 

Femme Pam Donna 

Davanti la n si tace, come : 

Condamné Coìidaiié Condannato 
Aulomne Otòn Autunno 

La N suona in francese come in italiano, salvo 
però le seguenti, eccezioni; .. 

Goudar 2 
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Nello voci seguenti si tace: 
Le Bearn Le Bear II Bearncsc 

Le Tarn Le Tar II Tarn 

Quando vi sono due N unite in alcune voci, una 
ili esse si tace, cóme: 

Tonneau Tonò Botte 

Tonnelier Toneliè Bottajo 

II P suona all' italiana quando è seguito da una 
vocale : seguito da h ha suono di F. V. Consonanti 
composte (a) pag. 30. 

Neile voci che si scrivono con due P, l'uso vuole 
die se ne taccia uno, come: 

Appetii Ap-lì AppetiLo 

In alcune altre si tace intieramente , come: 
Syraptome Sentòm Sin tomo 

Un camp Un can Un campo 

Drap Dra (b) Panno 

In alcune voci, nelle quali è tinaie, il P si pro- 
nunzia fortemente, come; 

Gap Cap Capo 

Cep Sep Ceppo 

Cap, nome di città Gap Cap 
Il P Jìnate seguito da un' s o da un t, si tace in- 
tieramente; per modo die, quando la voce e seguita da 
una vocale, non si pronunzia che l'ultima consonante, 
come : 

Temps Tan, o Tans Tempo 
Prompt Pran, o Proni Pronto 
Exempt Egsàn o fìgsànt Esente 



(a) La ragione dell' ortografia ili queste voci contraria all'in- 
dole della lingua, si è I' origine loro, perocché vengano dal latino 
elie dice Phìl<nophia t Phenomenum, ec. Lo stesso dicasi delle 
altre voci ili strana ortografìa. 

(b) Alcuni Riammalici vogliono che il P deUa tacersi nello 
voci Psemime (salmo), PsatmoiHe (salmodia). Sculpture («cul- 
tura), Dompter (domare) e loro derivati: rua il Sig. Domergue 
nella sua Prononciation francane, od il Sig. Lemsre portano con- 
traria opinione per la ragione esposta nella unta precedente. 
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II Q in lini; delle parole francesi ha il suono del 
k; ma talvolla non si pronunzia, come: 

Cinq volumes Sen volùm Cinque volumi 
Un coq d'Inde Un co d'End „Un gallo d' India 
Ma se le suddette voci terminano la frase, o non 
hanno altra voce dopo si se, o ne hanno una che co- 
minci con vocale, allora si fa sentire il Q, come : 
Ils sont cinq Ils son sene Sono cinque 
Un coq Un eoe Un gallo 

Il Q non prende il suono delle sillabe italiane Ca, 
che, chi, co, se non gli si aggiunge un ti, come : 
Quatre Catr Quattro 

Qnenouillc Chenitglie o Chcnùjc Conocchia 
Quiller Chité Lasciare 

Quotilé Colite Quota 

Questa regola però non è senza eccezioni, ed in ai- 
cune voci le sillabe Qua, Que, Qui, si pronunziano 
italianamente, come in : 

Quadrature Quadratùr Quadratura 
Questeur Questeur Questore 
Quirinal Quirinàl Quirinale 

ed in alcune altre voci straniere. 

La R generalmente non si profferisce alla fine del- 
le parole, ma non mancano eccezioni, come : 
, Alger Algeri Belveder Belvedere 
Hiver Inverno Amer Amaro 
Jupiter Giove Enfer Inferno 
uelle quali si pronunzia forte. 

Negl' infiniti della prima conjugazionc, nei nomi 
di alberi, di mestieri, e in quelli clic hanno la desinen- 
za in ier, la li non si pronunzia mai, come; 

Mardier Marscè Camminare 
Oranger Oran&gé Melarancio 
Acier Asié Acciajo 

Monsieur si pronunzia Mossieu. 
Le due R non si pronunziano clic in poche pa- 
role, come: 
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Abborrer Abborrire Corroborer Corroborare 
Arrogance Arroganza Arracher Svellere 
E nel fallivo e nel condizionale dei verbi.wiouWr 
e acquérir composti e analoghi : 
Io morirò di dolore Se mourrai de douleur. 
Acquisterei questo ec. J'acquerrais- ceci o cela. 
Nel condizionale jc pourruis, je vcrrais non sì 
pronunzia che una lì sola. 
Nelle parole compostele due R si fannoseniire, come: 
Irrégulier Irregolare Irrèparabie Irreparabile 
Per la fì seguita da h V. le Consonanti composte. 
La S suona talvolta forte, talvolta dolce. 
Ha suono forte quando fa sillaba con una vocale in 
principio di parola, come : 

Savoir Savoàr Sapere 

e V. ha dolce quasi sempre nel mezzo, come in : ■ 
Faisan Fesàn Fagiano 

Quando è finale si tace molle volte, e quando la . 
segue una vocale suona dolce, come : 

Nous avons Nusavòn Noi abbiamo 

Davanti a ca, co, cu, ap,£, c (si pronunzia ita- 
lianamente, come : 

Scabreux Scabroso Scorpion Scorpione 
Sculpture Scultura Spa t ule Spalula 
Squeletle Scheletro Statue Statua 
Di rado trovasi .davanti le altre consonanti, come : 

Sbire Sbirro Smyrne Smirne 
Unita a ce e ci conserva il suono naturale forte, o 
per dir meglio è muta : 

Scène Sèn Scena 

Science Si-àns Scienza 

Se Je si aggiunge una h nelle voci forestiere suo- 
na come la sillaba sce italiana, come : 

Sherklan Seeridàn Sceridan 
' Sherif Scerìf Sceriffo 

Il T ha due suoni, naturale cioè in : 
Tonncrre Tuono Trembler Tremare 
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E somigliante a i nei sostantivi in don, in tien, 
e in He, come : 

Portion Porsiòn Porzione 
Patience Pasiàns Pazienza 
Prophetie Profeti Profezia 
Diocletien Dioclesièn Diocleziano 
Sonovi però alcune eccezioni alla suddetta regola, 
come: Amitié Amitié Amicizia 

Partie Parti Partita 

Clirélien Crctièn Cristiano 
Ha pure suono di s negli addicttivi in d'ai, liei, 
tieux e tieni, come : 

Panini Parsiàl Parziale 

Essentiel Essansièl Essenziale 
Ambilieux A mbisièu Ambizioso 
Impatient Enpasiàn Impaziente 
Pel T, seguito da h, V. Consonanti composte. 
Il V ha un solo suono come. I' Italiano. 
Il Wha,comegià dicemmo, due suoni, come conso- 
nante, e come vocale ; come consonante è simile al V. 



Wauxhall 




Vocsàl 


L' X lia quattro 


■ suoni., cioè conio cs : 


Soxe 


Secs 


Sesso 


Taxer 


Tacsé 


Tassare 


come g&: 






Exigence 


Egsisgiàns 


Esigenza 


Exemple 


Egsàmple 


Esempio 


come s cruda : 






Cadix 


Cadìs 


Cadice 


Soixante 


Soasànt 


Sessanta 


Bruxelles 


Bruscl 


Brusselles 


come s dolce : 






Six hommes S('-sòm 


Sei uomini 


Deux armées Deus armi 


Due armale 


La Z ha il suono di s dolce in 




Zéphir 


Sefìr 


ZefBro 


di s cruda in : 




Metz, nome di città, Mès 


Metz 



80 
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Consonanti composti;. 



CH. Il suono proprio di questa combinazione ù sce 
profferito italianamente. Sennonché suona anche come 
il A o q e da ciò nasce una gran difficoltà per gli 
stranieri e gli studiosi della lingua francese ; 
Esempio del suono naturale : 
Ctiarité Sciarité Carità 
Cltemise Seemis Camicia 
Chimie Scimi Chimica 
Choqucr Scioché Offendere 
Chùte Sciut Caduta 

Ila suono aspro o di fi : 4.* quando è seguila da 
r, n, o /, come in : 

Chrétiep Crélièn Cristiano 
Aràchnó Arakné Aracne • 

Chloris Chris Glori 
2," Nelle voci derivate dal greco o dall'ebraico 
quando è seguilo da a, o, u, come in : 

Achab Acab Acabbo 

Chanaam Quia-àn Canaan 
Cateclramene Cate-wtnèn Catecumeno 
l^ T ahucllL^do[losul■ Nabucodònosor Nabucco 
'S." In molte voci di lingue straniere nolle quali 
|ia quel suono : 

Michel-Ange Miclielangiolo 
Machiavel Macchiavelìì 
Arclietype Archetipo 
Archiépiscopal Archiepiscopa le 

Àcheloiis Aehcloo 
ed altri molti sui quali !u pratica e l'uso di buoni 
dizionari! gioveranno più che i precetti. 

GN, Suono italiano schiaccialo, come in reijnu, 
legno, degno. 

Il suono accidentale è aspro, come in : 
Gnome Gh-nóme 
Gnosliquc Gh-nostih 
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Cnide Gh-nid 
Agnat Aij-nà 

Nella parola Signet il G si lacc: e così nei nomi 
proprii Ctugny, Regnami, Rcgnard, che si profferisco- 
no Sinè, Cluni, Renò, Renàr. 

È regola generale che non si debba metter mai 
i dopo gn. Gionnondimeno per distinguere nei verbi 
terminati in guani al participio presente la prima e 
]a seconda persona plurale dell' imperfetto dell'indi- 
cativo dalla prima e seconda persona del plurale del 
presente dell' indicativo, si scrive con un i, vous crai- 
gnions, vous craigniez; nous accompagnions, vous ai - 
compagniez. 

Il presente del soggiuntivo è sottoposto alla me- 
desima eccezione. 

LL. Poniamo fra lo consonanti composte questo ca- 
rattere, perchè quando è preceduto da i acquista un 
suono particolare detto dai Francesi mouìlté , e noi 
diremo liquido. Nò i grammatici, nò 1' uso sono d'ac- 
cordo nel determinare la vera pronunzia di questo 
doppio II. Taluni, e sono i più, vogliono si debba prof- 
ferire come la sillaba italiana gli; altri lo pronunziano 
con suono schiaccialo in cui I' articolazione dell'/ é 
quasi insensibile. Noi poi crediamo clic i secondi si 
avvicinano più al vero, almeno pel maggior numero di 
voci nelle (mali questa combinazione si trova. Così 
ponendo ad esempio le parole fìlte, pillage, cotillon, 
pointilleux, i primi pronunziano italianamente figlie, 
pÌQlÌàge,coligliòn,poenliglÌèu;ii\ia\lri,Q noi fra questi, 
fije, pi-jàge, coti-jòn, poenti-jeu. 

PH ha suono A\f; carattere ritenuto in molte voci 
derivate dal greco por solo amore di etimologia, seb- 
bene molte altre d' origine greca egualmente si scrì- 
vano coli' f. Quindi è che le voci Atphabet, Aphorisme, 
Phare, Trophèe, ed altro, si pronunziano come se fos- 
sero scritto Alfabet, Aforisvic, Fare, Trofie, ce. 
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/?//. Carattere specialmente etimologico ; suono 
dell' r semplice; come in: 

Arrhes Are 

Catarrhc Catare 

Diarrhée Diarée 

Myrrhe Mir 

Rhombc fìòmbc 

Rhume liùme 
TU. del t naturale. Carattere etimologico. 
Acanlhc Acànt Thème Tèm 
Catholique Catolìk Thon Tòn 

Osservazioni intorno ai Dittonghi 
ed al Trema. 

Il Trema o doppio punlo.siccomegiàaccennamnio 
di volo, scioglie qualunque sillaba che potesse avere 
suono ili dittongo. Esso non si trova giammai che sulle 
vocali e, i, u, ne s' incontra che dopo Va, l'o, e ì'u, 
cioè : 

Sull' e dopo i'u, come nelle parole : 
Aigue Eque Acuta 

purché la sillaba cominci colla consonante g; giacché 
con un'altra consonante non ha luogo il Dittongo, scri- 
vendosi e pronunziandosi distintamente Rue, Connue, 
Menue, ec. 

Sull'i dopo Va, come nelle parole: 
Haìr Air Odiare 

Adelaide Adefaìd Adelaide 
Dopo l'o, come nelle parole: 
Heroiquc Eroic Eroico 
Simoìs Simois Simoenta 

Sull' « dopo 1' a, come nelle parole : 
Saul Saul Saulle 

Esali Esaù Esaù 

Usava» porre anticamente il Tréma sali* e dopo 
l'o, come nelle parole Poéme, P.oéte, ec, ma senza 
necessità; avvegnaché, oe, non sia come au, ei, eu, ec. 
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un segno composto, ma sibbeneo unito ade, onde mo- 
dernamente scrivesi Poème, Poèle, ec. 



Regole Generali 

INTORNO ALLA PRONUNZIA DELLE PAROLIC 

Ogni vocabolo che termina in /imula ha la penul- 
tima sillaba lunga. 
Esempii : 

Ordinaire Ordinar Ordinario 
Ensemble Ansàmbl Insieme 
Pére Per Padre 

Tutti i vocaboli francesi, che non terminano con 
E muta, si pronunziano come se avessero accentala 
1' ultima sillaba. 
Esempii : 

Célibat Selibà Celibato 

Mlon Balòn Bastone 

Accora p li Aecomplì Compilo 
Yertu Vertù Virtù 

Quando un vocabolo termina in consonante, que- 
sta non si pronunzia, se non che nei casi accennati 
dove trattammo della pronunzia delle consonanti. 

Quando la consonante, che termina un vocabolo, 
è seguita da una vocale , si unisce quasi sempre a 
questa pronunziandola. 
Esempio : 

Les arbres de nion ) pronunziate Le sarbre de mo- 
allée na-ìè 
L' unione fra due vocaboli, il primo dc'quali ter- 
mina con una consonante, e 1' altro comincia con una 
vocale, può essere di due sorta: quella di una con- 
sonante sonora profferita, come : Jupiter Amman, e 
quella di una consonante muLa, ovvero non proITcrila, 
come : Diner à tiiidi, alter à sa porte. 
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La prima Lia luogo inevitabiliueiile, iuipcrocc^hè 
si fa quasi noi inconsapevoli; l'altra sollre qualche 
eccezione: perlochè ci sforzeremo di dare alcune re- 
gole- bastantemente esatte per guidare lo scolare nel 
iaberinlo della vera pronunzia francese, ammonendolo 
nel tempo slesso di non fare abuso della regola' gene- 
rale, imperocché meglio è soffrire il rimprovero di 
negligente, tralasciando una legatura, che quello di 
ignorante, usandola dove non si vuole. 

Regola generale. 

La consonante finale d' un vocabolo (particolar- 
mente n, s } t, x,) si fa sentire davanti una vocale tulle 
le volle che la prima parola agisce essenzialmente sulla 
seconda, cioè la determina, c la qualifica. 

Esempio : 

Les arbres de Le-sar-bre de Gli alberi del 
moti ailée mo-ua-lé mìo viale 
L'articolo Ics, come si vede dall'esempio, determina il 
numerodi arbres, e mon esprime la possessione di altèe. 
Altro Esempio : 

Vohs aimez nosparents, et «ousaussinousfcs aimons, 
Pronunziale ; 

Vu-sé mé no paràn, e nu ossi nu lé-semòn. 
La s di vous si unisce con aimez, perchè quel 
pronome Io regge, essendo il soggetto del verbo ; il 
secondo nous non si unisce con autsi, perche quella 
parola non agisce su di esso, ma sibbene sopra il più 
lontano verbo aimons ; la s dell' articolo les si unisce 
a aimons, per la ragione espressa nel primo esempio. 
Esempio ferzo : 

Avìs iuiporlant Avi emportàn 
La s di avis non si unisce con important, perchè 
questo addiettivo non ò qualificalo dal sostantivo : 
diciamo al contrario : 

Impprlant avis Emportan-taui 
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ei! il / d' important si unisce all' a à'avis, perchè quello 
addietlivo qualifica il sostantivo. 

Laonde dicendo sugete importante, la s si unisce 
insensibilmente colla vocale seguente, perchè, quan- 
tunque sujcts non qualifichi importante, pure costrin- 
gendolo a prendere una s, sembra che agisca in qualche 
modo sopra di esso. 

Osservazione I. 

Il t di est e di soni si unisci; alle vocali ed alla k 
non aspirala. 

Esempio : . 

Elle est aimable E-lè tè-màbt 
Ils soni horribles Ils goti lor-rìble 



Osservazione Ih 



Il l della congiunzione et si tace sempre : 
Esempio : 

Jeune et aimable Sgeun e emàìdc 

Eccezioni alla regola generale. 

Du plomb ot du fcr Da plon e du fer 

Le clerc est arrivé (a) Le eter è ta-rivé 

Ce cric est pesant Se cri è pesàn 

Un noeud assorti Kun neu assorti 

Ce muid est vide Se mui è vid 

Pied-à-pìBà Pie-à-pió 

Le nid est cnlevé Le ni è tan-levé 

Elle est à'unblond ardent E-ll-è d'eun blon ardàn 

Ce gond est argentò Se goti è lar-sgian-lé 



(n) L J unitine ileìl.i oi.nsmiante alla vocale (leve aver ìiingn 
nelle frasi seguenti efcre h maitre, mi pitd « terre, depisti 
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Sainl-C/ourf est beau Sen-Ciu (b) è bo 

Un regard ìnquiet (a) Eun rey/ìr enchié 

Un aiorri aimabie Eun a bòi- emàbl 

Un Ifani? épuisé Eun eràn epuisé 

Un liareng epicé Eun arò» epistì " 

Le pping ouvert Le poen uvèr (c) 

Un seìng inconnu Eun sèri enconù 

Un cheiìil infect Eun seenì enl'èt 

Un champ immense Eun scià» imniàns 

Un camp ennemi Emi can en-mì 

Il est suspect à tous II è suspé a tu (d) 

Un instimi admirable Eun enstèn adrairàbl 

Nei versi o in un discorso di stile nobile e grave, 
è legge unire le consonanti finali colle vocali ebe im- 
mediatamente le seguono : soltanto conviene trascurare 
questa regola quando le parole sono divise dall' in- 
terpunzione. Ma nel discorso famigliare non v'ha che 
un piccolo numero di casi, in cui sia la regola rigoro- 
samente osservata, come in: Cesi man ami — Il est 
arrivò — Deux hotntnes soni ici — Aprcs avoir dine, 
che si pronunziano: Se mò-namì — I-lè-ta-riné — 
Deu-sòm son tisi- — Aprc-savoàr dìné, E nelle sillabe 
nasali un, on, en, bien, rien. 

DELLE NOVE PARTI DELL' ORAZIONE. 

Orazione è t' unione di parole significative, alle a 
palesare i concetti della nostra mente. 

Nove sono le specie delle parole, che concorrono 



(a) Ilegaril, e Abord stanno a dimoiti are die iti tulli i so- 
stitutivi e iidiiiellivi in ani e ord, il d non si profferisce, e nep- 
pure 91 unisce .ilti seguenti: vocale ; fanno pelò eccezione le frasi 
mard-il? demord-il ? 

(li) (c) Va di Sen-Ctìi e d' uoer-è italiano. 

(d) Pronunzia Tu itali» nani iute. 
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a formare 'il discorso; onde nove sono le parli del- 
l' Oraaionè, cioè ; 



Di queste nove parti !e cinque prime sono varia- 
bili, vale a dire, cangiano le loro terminazioni, quando 
occorre. Le altre quattro rimangono invariabili,' cioè 
non cancan mai le terminazioni. 



Jj articolo è una particella variabile, che di per 
sè nulla significa (a) ; la sua l'unzione nell'orazione è nul- 
ladimeno della maggiore importanza; mentre visi trova, 
non già, come dal comune de' maestri si va insegnando, 
j.er accennare il gènere, il numero, il caso (b); ma 



appurilo percbèl'arttcólodi perse nulla significa, che alcuni 
grammatici no» lo ammettono nel numero delle parti della orazione. 

(lij La lingua francese non ha casi ; non ha che pieposizionì. 
Le operazioni del sulibiettu sull' obbietto, e i vaiii rapporti 1 dello 
obbicllo cai subhietlo sono determinali e indicali dalla sir.Usai, e 
dalle particelle che volgarmente drcónsi segnacasi, e sono vere 
preposizioni. La denominazione di eato indicava nelle lingue Ialina, 
e grecarle diverse modificazioni del nome, quasi che dalla primi- 
tiva forma allontanandosi cadesse nelle allre terminazioni esprimenti 
In relazione dell'Obbietta col siibbietio, che si dice nominativo. 
Mn i nostri nomi non si declinano che pei- numeri e generi ; duu-< 



l'artìcolo 
il nome 
il pronome 
il verbo 
il participio 
l' avverbio 
la preposizione 
la congiunzione 
V inlerjezione 



V article 
le noni 
le pronom 
le verbe 
le participe 
l' adverbe 
la préposition 
la conjonction 
l' interjection 



Dell' Articolo. 



Gondar 



3 
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bensì per determinare l'estensione del significato del 
nome, al quale è anteposto, vale n dire per far conoscere 
quando il significato det nome a tulli gì' individui 
della specie, quando a uno o ad alcuni indeterminati 
della specie eslendesi. Avvi Ire sorta d' articoli: 

L' articolo definito L' arlicle délini 
L' articolo indefinito L' article indélini 
V artìcolo uno, una L' article un, une 

L' articolo definito consiste nelle seguenti particelle: 
//, lo Le 
La La 
/, gli, le Lcs 

I segnacasi sono Ire: 
Di, a, da De, a, de 

A questi segnacasi si uniscono sovente, in una 
sola parola, le particelle componenti 1* articolo definito, 
nella seguente maniera: 
Del, dello Du 
Della De la 

De', degli, delle Des 
Al, allo Au 
Alla A la 

A', agli, alle Aux 
Dal, dallo Du, o par le 

Dalla De la, o par la 

Dai, dagli, dalle Des, u par Ics 

Due sono i generi de' nomi, il maschile ed il fem- 
minile; due sono i numeri de' nomi, il singolare ed 
il plurale. 



que è aliata h regola die li sottopone a c«si. e noi non l'ab- 
biamo conservata in questa etlitìoneche per uni fona» rei ancora 
all'uso, aspettando che meglio ti d. fiondano rIi srnlii .li penti 
mod t rni prammatici, i <)u.ili hanno proenrato bandire ifiieile ma. 
g ione voli distinzioni, b.isaodo la lingua sopra più IHoiofld princìpii, 
e riformandone l'ideologia. 



Oigiiized &/ Google 



il nominativo 
il genitivo 
il dativo 
V accusativo 
il vocativo 
V ablativo 



DELL ARTICOLO 

le nominalif 
le génitif 
le datif 
V accusalif 
le vocatif 
T abìatif 

Articoli Definiti 



Urtiti a' nomi di ambo i generi e dì ambo i numeri. 

Le, articolo definito maschile avarili a nome del 
suo genere, purché cominci da consonante. 
Singolare. 

nom. il Re le Roi 

gen. del Re du Roi 

dal. al He au Roi 

acc. il He le Roi 

voc. i) He 6 Roi 

abl. dal Re du Roi, o par le Roi 

Plurale. 

nom. i Re Ics Rois . 

gen. dei Re des Rois 

dal. ai Re aux Rois 

ecc. i Re • les Rois 

voc. o Re 6 Rois 

abl. dai Re des Rois, o par Ics Rois 

Le, articolo definito maschile, avanti a nome del 
suo genere cominciarne da ft aspirala. 

Singolare, 
le Héros 
du Héros 
au Héros 
le Héros 
ò Héros 

du Héros, o par le Héros 



nom. V Eroe 
gen. dell' Eroe 
dal. all' Eroe 
acc. V Eroe 
voc. o Eroe 
abl. dall' Eroe 
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Plurale. 

nom. gli Eroi les Héros 

gen. degli Eroi des Héros 

dal. agli Eroi aux Héros 

«ce. gli Eroi les Héros 

voc. o Eroi 6 Héros 

abl. dagli Eroi des Héros, o par les Héros 

La, articolo delìniio femminile avanti a nome del 
suo genere, purché cominci da consonante. 

Singolare. 
nom. la Regina . la Reine 
gen. della Regina de la Reine 

dal. alla Regina à la Reine 

acc. la Regina la Reine 

voc. o Regina ó Reine 

abl. dalla Regina de la Reine, o par la Reine 

Plurale. 

nom. le Regine les Reines 

gcn. delle Regine des Reines 

dal. alle Regine aux Reines 

«ce. le Regine les Reines 

voc. o Regine ó Reines 

abl. dalle Regine des Reines, o par les Reines 

La, -articolo definito femminile avanti a nome del 
suo genere, cominciarne da h aspirala. 

Singolare, 
noni. /* odio la haine 

gen. dell' odio de la haine 

dal. all' odio à la haine 

acc. l'odio la haine 

voc. o odio t> haine 

abl. dall' odio de la haine, o par la haine 

Plurale. 

noni, gli adii les haines 

gen. degli odii des haines 

dal. agli odii aux haines 

acc. gli odii les haines 

voc. o odii 6 haines 

abl. dagli odii des haines, o par les haines 



Oigitized by Google 



L' coli' apostrofo (perchè si elide l'è), articolo de- 
finito maschile, avanti i nomi cominciami da vocale. 
Singolare. 



nom. V amico 
gerì, dell' amico 
dal. all' amico 
acc. l'amico 
voc. o amico 
abl. dall' amico 



nom. gli amici 
gen. degli amici 
dal. agli amici 
acc. gli amici 
voc. o amici 
abl. dagli amici 



l'ami 
de l'ami 
à l'ami 
l'ami 
ó ami 

de l'ami, o par l'ami 
Plurale. 



des a'mis 
aux amis 
les amis 
6 amis 

des amis, o par les amis 
L' coli' apostrofo, articolo definito maschile avanti 
a nome cominciatile da h non aspirata. 

Singolare. 
nom. I' uomo l'homme 
grn. dell'uomo de l'homme 

dal. all' uomo à l'homme 

acc. l'uomo l'homme 
voc. o uomo o homme 

abl. dall'uomo de l'homme, o parl'homme 

Plurale. 

nom. gli uomini les hommes 

gen. degli uomini des hommes 

dal. agli uomini aux hommes 

acc. gli uomini les hommes 

voc. o uomini 6 hommes 

abl. dagli uomini des hommes, o par les hom- 

mes 

L' coli' apostrofo (perchè si elide l' a), articolo de- 
finito femminile avanti i nomi cominciami da vocale. 
Singolare. 

nom. l' anima V ime 

gen. dell' anima de 1' 3rae 
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dal. all'anima à l'urne 

acc. V anima V cime 

voc. o anima ù Sme 

ahi. dall' anima de 1' Soie, o par I* àmc 

Plurale. 

nom. le anime les àmes 

gen. delle anime des àmes 

daf. alle anime aux àmes 

acc. le anime Ics àmes 

«oc. o anime ó àmes 

aW. dalle anime des àmes, o par les àmes 

I nomi femminili, cominciatiti da h non aspirata, 
si declinano nella medesima forma de' mascolini. 

Articoli indefiniti declinati co' nomi. 

DE, e A articoli indefiniti, tanto per il maschile, 
• quanto per il femminile, avanti ai nomi proprii comin- 
cianti da consonante, o da h aspirata. 

Mascolino Singolare 
nom. Dio Dieu 
gen. di Dio de Dieu 

dat. a Dio à Dieu 

acc. Dio Dieu 
voc. o Dio ù Dieu 

abl. da Dio de Dieu, o par Dieu 

Femminino Singolare 
nom. Roma Rome 
gen. di Roma de Rome 

dal. a Roma à Rome 

acc. Roma Rome 
voc. o Roma '6 Rome 

abl. da Roma de Rome, o- par Rome 

D' e A articoli indefiniti davanti a vocale. 
Mascolino Singolare 
nom. Alessandro Alexandre 
gen. d' Alessandro il' Alexandre 
dat. ad Alessandro à Alexandre. 
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acc. Alessandro Alexandre 
voc. o Alessandro ò Alexandre 

abl. d'Alessandro d'Alexandre 

Femminino Singolare 
nom. Eva Ève 
gen. d' Eva il' Ève 

dal. ad Eva ò Ève 

acc Eva Ève 
voc. o Eva 0 Ève 

abl. da Eva d' Ève 

E così i nomi si mascolini che femmini comin- 
ciami da li non aspirata. Questi homi non avendo plu- 
rale la declinazione sì forma soltanto nel singolare. 

1 grammatici ammettono due altri articoli, cioè 
1' artìcolo partìtivo definito, e l' articolo partitivo in- 
definito. Declineremo alcuni nomi si nell'una forma 
che nell' altra per comodo dei principianti. 

Articolo partitivo definito. 

Nome mascolino comineiante da consonante. 
Singolare. 
nom. del pane du pain 

gen. dì pane de pain 

dal. a del pane à du pain 

Plurale. 

nom. dei pani des pains 

gen. dei pani des pains 

dal. a dei pani à des pains 

NB. L' accusativo e Y ablativo sono simili al no- 
minativo ed a! genitivo. Il vocativo non diversifica nelle 
varie declinazioni. 

Nome femminino comineiante da consonante. 
Singolare. 

nom. della carne de la viande 

gen. di carne de viande 

dai. a della carne à de la viande 
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Plurale. 

nom. delle carni des viandes 

gerì, di carni des viandes 

dui. a delle carni à des viandes 

NB. Per l'accusativo, l' ablativo, ed il vocativo, 
vedi I' osservazione precedente e cosi per le seguenti 
declinazioni. 

Nome mascolino cominciaste da vocale. 
Singolare. 
nom. dello spirito de l'esprit 

gen. di spirito d' esprit 

dat. a dello spirito à de l'esprit 
Plurale. 

nom. degli spiriti des esprits 

gen. di spiriti d' esprits 

dat. a degli spirili à des esprits 

Nome femminino cominciatile da vocale. 
Singolare. 

nom. dell' acqua de Teaii 

gen. di acqua d'eau 
dal. a dell' acqua à de l'eau 

Plurale. 

nom. delle acque des eaux 

gen. di acque d' eaux 

dat. a delle acque à des eaux 

I nomi cominciami da h aspirata si declinano 
come quelli che cominciano da consonante ; quelli che 
hanno l" h non aspirata vanno con quelli che comincia, 
no con vocale. 

Articolo partillvo indefinito. 



Singolare, 

nom. buon pane de boti pairj 

gen. di buon pane de bori paio" 

dat. a buon pane à de boa paia 
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Plurale. 

nom. buoni pani de bons pains 

gen. di buoni pani de bons pains 
dai. a buoni pani à de bons pains 

Nome coniinciante da vocale. 

Singolare. 

nom. piacevole notte d' agréable nuit 
gen. dì piacevole notte d' agréjble nuit 
dal. a piacevole notte à d' agréable nuit 
Plurale. 

•nom. piacevoli notti d'agréables nuits 
gen. di piacevoli notti à' agréablcs nuits 
dal. a piacevoli notti a d' agréables nuils 

Finalmente i nomi si declinano secondo i Gram- 
matici con un quinto ariicolo, che è un pel masco- 
lino e une pel femminino. 

Articolo un unito a nome del suo genere. 
Singolare, 
nom. «n uomo un homme 

gen. d'un uomo d'un homme 

dal. a un uomo à un homme 

Plurale. 

nom. degli uomini des hommes 

gen. di uomini d' hommes 

dal. a degli uomini à des hommes 

Ariicolo tuie unito a nome del suo genere. 
Singolare. 
nom. una. donna une femme 

gen. d'una donna ' d'une femme 
dal. a una donna a une femme 

Plurale. 

nom. delle donne des femmes 

gen. di donne de femmes 

dat. a delle donne à des femmes 
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Del Home. 



llome è quel vocabolo, col quale propriamente 
si appella ciascuna' cosa. 

Il nome è sostantivo o addicltivo. 

Il nome sostantivo è parola significativa di per- 
sona, di cosa, di qualsivoglia sostanza, animata o ina- 
nimata , della quale ci sia nota l'esistenza reale o 
immaginaria, e che nel discorso sola sostiensi, senza 
la concorrenza .di altra parola, come: 

Dio Dìeu Cielo Cie! 

Terra Terre Albero Arbre 

Dove si vede, che Dieu, Gel, ec. sono tutti no- 
mi sostantivi, che stanno nelL' orazione senza appog- 
giarsi ad altro. 

L'addieitivo è parola che aggiungesi al sostantivo, 
per esprimere una qualche qualità, onde non può slare 
nell' orazione senza appoggiarsi al sostantivo espresso 
o sottinteso, come : 

Dio onnipotente Dieu tout-puissaiit 

Cielo sereno Ciel serein 

Terra feconda Terre feconde 

Albero fogliato Arbre feuillu 

Qui .si vede, che tout-puissant, serein, ec. stanno 
nell'orazione, perchè sono appoggiati ai sostantivi 
Dieu, Ciel, ce, e che altrimenti non si reggerebbe- 
ro da sè soli. 

In due specie si divide il nome sostantivo, cioè 
io proprio ed in comune. Il sostantivo proprio accenna 
un individuo distinto della specie, come : 



Cicerone Cicóron Milano Milan 
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11 nume comune , o appellativo , segna urna la 
specie, come: 

Uuhw Homuie Città Ville 

DELLA FORMAZIONE 

DEL PLURALE DEI NOM 

Nomi sostantivi. 

Nella formazione del plurale dei nomi la regola 
generate è I* aggiunta di un' s a! sostantivo singolare. 
Le eccezioni sono le seguenti : 

1. ° I nomi che finiscono nel singolare con 5, x, 
o 2, hanno il loro plurale simile, come : 

L avvisa V avis Gli avvisi les avis 

La faretra le carquois Le faretre les carquois 
La scelta le dioix Le scelte les choix 
ìl nasi) Je nez / nasi les nez 

2. " I nomi che terminano in au, cau, cu, oeu f ieu, 
e ou prendono un x nel plurale; esempii: 

Il gioiello le joyau / giojelli les joyaux 
// cappello le chapeau / cappelli leschapeaux 
Il capello le cheveu / capetti les cheveux 
// voto le voeu / voli les voeux 

Dio le dieu Gli dei les dieux 
// cavolo _ le chou / cavali Ics choux 

I nomi Haii, trou , sou, matou , ed alcuni altri 
seguono 13 regoia generale e quindi prendono un's 
nel plurale 

3. ' I nomi che hanno la loro terminazione singo- 
lare in al, o ail nei plurale hanno aux ; esempii : 
L animale Y animai Gli animali les animaox 
Il lavoro le travail / lavori les travaux 
V affato le bail Gli affìtti les baux 

Ecceltochè vi sono dei nomi di questa classe che 
non cambiano la toro lermazione nel plurale, e se- 
guono la regola generale prendendo un' a; cosi bai, pai* 
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cai, règal, locai, cornava/, fanno bah, pala, ec; atti- 
rati, camail, dètail, épouvantail, éventail, guuuer- 
nàiwfyaìl, portali, sèrail, tratjmL termine di mascal- 
cìa, fanno atlirails, camail» e<mfc 

Bercait non ha plurale. Bètaiì non lo ha neppur 
esso, supplendovisi con la parola Bestiame, che non 
ha singolare. 

4.° Aleni, del, ceil fanno nel plurale aìeux, cieux. 
ycux. Sennonché dicesi nel plurale de» deh de Ut ; leu 
deh d' un tableau, a" une carrière : des mite de bamf, 
termine d'arcliiiettura. Vniversel, termine di logica, 
fa universaux. 

Tranne le suddette eccezioni lutti i nomi sostan- 
tivi prendono nel plurale un' s, siccome lo abbiamo 
sopra avvertito : esempii : 

La strada le chemin Le strade les cheuiins 
La tavola la lable Le tavole les lables 
// re le roi / re les rois 

La legge la loi Le leggi les lois 

Il mercante le marchand / mercanti Ics marchauds 
Il diamante le diamant / diamanti les diamanis 
// cliente le client / clienti les clienls 

I sostantivi terminanti in ani c- ent devono con- 
servare sempre il f nella desinenza plurale, dovendosi 
scrivere l'enfant, Ics enfants, un prèsali, dcsprésents. 
Diversamente facendo s' indurrebbero spesso in errore 
gli stranieri e i mal pratici , i quali vedendo scritto 
nel plurale cnfans, prèsens crederebbero scriver bene 
nel singolare enfan, présen. 

Cionnondimeno vuoisi dire che questa regola cosi 
ragionevole e naturale non è seguita da lutti, e molli 
sogliono togliere la t tinaie nell' aggiungere la s in 
segno di plurale. Biasimando quest' uso irragionevole 
dobbiamo perà convenire, che la nostra regola patisce 
qualche rara eccezione, e che, per esempio, si deve 
scrivere low, e gens come vuole 1* uso generale an- 
ziché touts e gents secondo la regola, 
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DEI HOMI SEMA SEGNI! DI PLUIIALE. 

I sostantivi venali da lingue slraniere, e rimasti 
"«Ha lingua francese con (isonomia propria si seri 

l a rè°r S f SS0 ""t sì Pl»raleVe " e l io,"" 
are Cosi diciamo : des alibi, des alinea, des alleluia 
de « parte, des anledafé. des „ M , des càr, iSdSeU 
des d™, des errala, des rami, des i,,./W,o des latti' 

«, oes sofo, des (no, des omW, des /e Z) e ,„„ de* 
des S'i* des „„„„.,•„, des p ens ,™ 

Eccezione. Generalmente si scrive opéras piana* 
zeros m si potrebbe rintracciarne il perehè ' 
il se'n?!Tl P r,| 0pr i ifi " Cl, f- SO ° 0 P ro P rii """Prendono 

^tt*-» *-»■.. «-Affi: 

„> nS' S ra mmatici dicono che nè inorai dei metalli 

rtsiS 3 f a ' U h ' m " pIurale - M «S^i'lo miglior 
consiglio. affermiamo che anche questi nomi posano 
«nare secondo l'idea che stanno ad esprtaefe còsi 

Cd ™ ÌTS^-" Mda °" S * ^^'S; * 
™<™T de . d '« rer «} 1 » K""«c» ; la vie est un paini 

'^''i^inmn^iiyaunemlìniiède^mi 

po/nf Ics ranons cachèes. 

rasi S'il" 16 ,"" 1 Si ,uole av,erlire cne la distinzione dei 

tis m fi fl'ff, Sosla 1 livi son ° ,ariaoili è delica- 
tissima, e in ciò fare vuoisi seguire I' esempio dei mi- 
gliorr scrittori e I' uso delle più colle persone 

pinrale e 'n 3 e rTf5 i0 ",' a pmh , Bemli si f lTÌ usarei n 
hl?lp»« parlando dei particolari che concorrono alla 
bellezza di una cosa; e si dirà: les beaulés de rÉnéide ■ 
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ma quando si applicherà a persona si userà il sin- 
golare, e si dirà: la beaulè de celle femme, e non 
Ics beaulés, ec. 

Vi sono ancora dei nomi die non hanno singolare; 
come, ancélres, ardiives , armoìries , accordante*, 
épousailles, broussailles, ciscaux, moeurs, pleurs, ma- 
tines, nones, vèpres, ténèbres, ec. 

Dei sostantivi composti. 

Si chiama sostantivo composto ogni espressione, 
nella quale entrano più parole equivalenti ad un so- 
stantivo, come p. e., Hotel- Dieu, abat-vent, arc-en-cieh 

In un sostantivo composto può entrare: 

\. Un sostantivo accompagnato: 
da un addietlivo: Loup-marin, petit-maìtre ; 

o da una parola che non si usa più isolatamente : 
Loup-garou (a); 

o da un altro sostantivo: garde-bois; 

o da un avverbio: quasi-delit; 

o da una particella iniziate inseparabile: vice- 
présidenl (b); 

o da una parola alterata, cioè che non ha più la 
stessa forma: eonlrc-danse (c); 

Il sostantivo putì essere egualmente un nome pro- 
prio; come: Jean-le-blanc, mcssire-Jean, bon-Henri, 
rane- Claude , ec. , 

2. Oppure' un verbo accompagnalo: 

da un sostantivo: passe -lemps; 



(a) In Loup-garou e analoghi, come toup-cervier, chat-par d, 
pie-grieche, òranche-ursine, épine-vinette ec, la seconda parola è 
uri vero addìeltivo, od no sostantivo preso addiettivamente. 

(b) Queste particelle iniziali sono mi, come in mi-aoilt ; in, 
in-douze; ex, cx-gènéral ) co, co kéritier, tragi, tragi-comédie, 
ed altre simili. 

(c) Contre-tlanse dall' inglese country dance, balla di cam- 
pagna, o di villa, — L' Ac cail ernia scrive Contredanse. 
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o da un addieltivo: passe-volant, passe-dix (a); 

o da un altro verbo: passe-passe ; 

o da una preposizione: passc-avant ; - 

o da un avverbio: passe-partout. 

'3. Oppure una preposizione accompagnata : 

da un sostantivo: après-dinée ; 

o da un addieltivo : haule-contre ; 

o da un avverbio: après-demain ; 

4. Oppure più parole: arc-tn-ciel, eau-de-vic, 
tète-à-tète, bouic-en-train , vol-au-vent, ec. ec. 

5. Oppure più parole straniere: postscriptum, 
mezzo-termine, auto-da-fè, forte-piano. 

L'uso è mollo vario sulla formazione del plurale 
in questa sorta di espressioni. Senza rammentare tutte 
le opinioni diremo, in conclusione, che nell'ortogra- 
fia di questi composti, non si dee badare al mate- 
riale delle singole parole, ma si bene al senso che 
presentano. Così se l' idea rappresentata da cotesta 
espressione può accordarsi col plurale, si farà plurale 
il composto. Ed ecco la regola generale che in pro- 
posito abbiamo adottata. 

Ogni sostantivo composto clic non è stato ancora 
ridotto allo stato di parola (b) deve scriversi nel sin- 
golare o nel plurale secondo che la natura od il senso 
delle parole che lo compongono esige l'un numero 
o l'altro. La decomposizione dell' espressione fa dare 
alle sue diverse partì il numero indicato dal senti- 
mento. 

Per esempio: Abat-jour, plurale abat-jour, fine- 
stre che abbattono o indeboliscono il giorno o la luce. 
Abal-vent, pi. abut-vent, asse che abbatte il vento. 



(a) Volant h un participio preso qui per addieltivo, e di* 
un addieltivo numerale. 

(h) Cioè togliendo la righetta, e riunendo le due parole, 
come in lieuunant, adieu, auvent, juslaucorps. 
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In questi esempii il segno del plurale non ha luogo, 
perchè l' idea eli giorno e di venio dee rimanere in- 
variabile. 

Aigue-marine,p\. Aigues-marines, pietre preziose 
del tolore dell'acqua marina, o verde mare. 

ArC'boulan, pi. Arcs-boutans, archi a pinta, archi 
di sostegno ad un muro. 

E qui si vede subito come l'idea di pluralità delle 
pietre, cioè, e degli archi ridiiedea il numero del più 
anche nell'espressione; così di tutti gli altri, dei quali 
daremo una nota per norma dei principianti. 



Appui-main, 

Barn-marie, 

Belle-de-nuil, 

Blanc-mng, 

Bon-ch rélten, 

Boute-eii-lrain, 

Boute'feu, 

Buuk-tout-cuire, 

Brìse-cvu, 

Brise-venl, 

Cassc-cou, 

Chasse-marée, 

Chauve-souris, 

Che f-d' -oeuvre, 

Chuu-fleur, 

Colin- Maillard, 

Conlre-danse, 

Conlre-juur, 

Cantre- poison, 

Contre-verilè, 



pi. Appui-muin. 
pi". Baìns-marie (a), 
pi. tìel/esde-nuit. 
pi. Blanc-seing (b)- 
pi. Bon-chrètkn, 
pi. Buute-eti'lrain. 
pi. Bonle-feu. 
pi. Bottle-taul-cuire. 
pi. Brise-cou. 
pi. Brise-venl. 
. pi. Casse-cou. 
pi. Chasse-marée. 
pi. ChauveS'Suitris. 
pi. Chefs-d'-ueuvre. 
pi. Chuux-fleurs. 
pi. Colin-Èaillard. 
pi. Contre-danses. 
pi. Contre-juur. 
pi. Cuntre-poìson. 
pi. Contre-verités. 



(a) Bain-marie Bugno di Maria , dunque nel numero del 
più Baim-morie t ossia Bagni dì Maria , declinando soltanto il 
primo sostantivo. 

(b) In Btanc-teing, Siane b avverbio, e quindi inviabile. 
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Cog-à-l'dne, 

Coupé-gorge, 

Courie-pointe, 

Couvre-chef, 

Couvre-feu, 

Crève-coeur, 

CiU-de-jatle 

Cric-crac, 
Croc-en-jambes, 
Eau-de-vie, 
• Fesse- ftttithieu, 
Fier-à-bras, 
Fouille-aupol, 
Gagne-denier, 
Gogne-paìn, 
Gagne-petil, 
Garde-cóle, 
Garde-feu, 
Garde-nole, 
Gàte-mélier, 
Grippe-sou, 
Hausse-col, 
Haute-ami re. 
Haute -filiate, 
Il tv re -ai; e, 
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pi. Coq-à-l'àne. 

pi. Coupc -gorge. 

pi. Courles-poinies. 

pi. Couvre-chef 

pi. Couvre-feu. 

pi. Crève-coeur. 

ÌCuls-de-jaile secondo 
l' Accademia. 
Cul-de-jatle, secondo 
la ragione, 
pi. Cric-crac. 
pi. Crvcs-en-jambes. 
pi. Eaux-de-vie. 
pi. Fesse- Malhieu. 
pi. Fiers-à-bras. 
pi. Fouille-au-pot. 
pi. Gagne-denier. 
pi. Gagne-pain. 
pi. Gagne-peiit. 
pi. Gardes-cótes (a). 
pi. Garde-feu. 
pi. Garde-noles. 
pi. Gàle-mèlier. 
pi. Grippe-sou. 
pi. Hausse-col. 
pi. Haules-contre. 
pi. Hautes-futaies. 
pi. Havre-sacs (f>). 



(a) Se $nrrfe si dice di persona ha il significato di guardiano, 
euitnde, guardia, «ostanti™ die prende un* i al pluiale { e cos\ 
gardei champètrt$, gardcsmagatìni ec. ; ma se garde ti dice di 
noia, q si riferisce a coni, allora e verbo, e q.iindi invariabile; coli 
des ganl-vue, garde-man^er, gari-robei ec. 

(b) Haore-iac da Habertaak, tedesco *uoeo di' twin ; quindi 
Jltvre in», sacchi di vena, declinaudo soltanto li parola taci. 
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Hors-d' -oeuvre, 
Manille -bouche, 
Passe-droit, 
Passe-parole, 
Passe-partout, 
Passe -passe, 

Passc-port, 

Perce-neigc, 

Perce-picrre, 

Pied-à-terre, 

Pied-plal, 

Pique-nique, 

Plain-chant, 

Ponl-neuf, 

Porte-aiguilte, 

Pot-de-vin, 

Heine- Claude, 

Reveilte-malin, 

Sage-femme, 

Sauf-conduit, 

Serre-tele, 

Serre-file, 

Tète-à-tèle, 

Terre-plein, 

Tire-balle, 

Tire-bourre, 

Tirc-bouchon, 

Tire-moelle, 

Tire-lire, 

Trouble-fète, 
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pi. Hors-d' ceuvre. 
pi. Montile -bouche. 
pi. Passe-droit. 
pi. Passe-paroles. 
pi. Passe-partout. 
pi. Passe-passe. 
.1 ( Passe-porls. 
v ' \ Passc-port. 
pi. Perce-neige. 
pi Perce-pierre. 
pi. Pied-à-terre. 
pi. Pìeds-plals. 
pi. Piqne-nique. 
pi. Plaìns-chants. 
pi. Pont-neuf. 
pi. Porle-aiguìlles. 
pi. Pols-de-vin. 
pi. Rcine- Claude. 
pi. Reveille-matin. 
pi- Sages-femmes. 
pi. Saii/s-coiidiH(s. 
pi. Serre-téle. 
pi. Serre-file. 
■ pi. Tèle-à-Tète. 
pi. Tcrre-pleins. 
pi. Tire-balle. 
pi. Tire-bourre. 
pi. TiVe-&ouc/ìon. 
pi. Tìre-moclle. 
pi. Tire-lires. 
■pi. Trouble-fète. 



Altri sosianiivi composti vogliono, sebbene ado- 
prati nel singolare, Y ultima loro parola in plurale, 
perchè in effetto il sentimento di quella parola desta 
sempre l' idea del più. Cosi si scrive egualmente nei due 
numeri lìtèchc-denls, percliè mi Brèche-denls, 6 un uo- 
mo clic ha una breccia, un t>wo*a nei tfenli anteriori ; e 



si parli d'uno, o di più individui, l'idea è sempre quella 
di una mancanza nei denti, quindi un' idea di numero 
plurale. Cosi casse-naisettcs, casse-molles, cliasse-chiens, 
chasse-mouches, si scrivono in plurale, perchè l' idea 
del sostantivo è un' idea di pluralità. 

Date cosi le norme generali per 1' ortografìa dei 
vani nomi composti rimandiamo gli studiosi ai buoni 
Dizionarii per più ampie informazioni. 

Nomi addiettiyi. 

Per regola generale tulli gli addiettivi, qualun- 
que sia la loro terminazione, formano il loro plurale 
aggiungendo un' s alia forma mascolina, od alla forma 
femminina, come : 

mascolino 

buono bon Intoni boss 

vivile poli civili polis 

femminino 

Intona bonne buone bonnes 

civile polie civili polies 

Quanto alia terminazione femminina questa re- 
gola non soffre eccezione. Quanto alla mascolina le 
eccezioni sono due, cioè : * 

t. Gli addiettivi di cui la terminazione 6 in s o 
a; non cambian forma nel plurale, somigliando in ciò 



ai sostantivi. 
Esempii : 

grasso, grassi gras 

grosso, grossi gros 

orrido, orridi hideux 

geloso, gelosi jaloux 



2. Gli addiettivi terminati in eau e al vanno a 
terminare nel plurale in eaux, e ause. Anche in quo- 
sLa eccezione essi somigliano i sostantivi. 
Esempii : 

bello beau belli bcaux 

nuovo nouveuu nuuiu nouveaux 
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generale gónéral generali généraux 
eguale égal eguali égaux 

Ma sarebbe un grave errore quanto agli addiettivi 
io al l'ammettere questa eccezione senza veruna li- 
mitazione, perchè motti fra quei nomi non si allonta- 
nano dalla regola generale; cosi diciamo: 

/alale fatai fatali fatals 

finale fina! finali fìnals 

glaciale glarial glaciali glacials 
nasale nasal nasali nasals 

navale naval navali navals 

teatrale théàìral teatrali tl(éàtrals 
Non è dunque possibile di dare una norma nep- 
pure approssimativa quanto a coleste desinenze, poiché 
l'Accademia stessa è indecisa. Vuoisi quindi consul- 
tare la ragione e [' uso più comune degli Autori, non 
meno che i buoni dizionari!. 

Gli addiettivi verbali terminanti in nt, od anche 
i semplici addiettivi terminanti in enl prendono un'* 
dopo il (, come ca-ressant, caressants ec. (V. la regola 
dei sostantivi in ani e enl, pag. 48 ec.^ 

DEL GENERE DEI NOMI. 

Nomi sostantivi. 

La lingua francese ammette soltanto due generi, 
cioè il genere mascolino e il genere femminino. 

Il mascolino appartiene agli uomini ed agli ani- 
mali maschi. 

Il femminino alle donne ed agli animali femmine. 

Qualche volta sì accenna la differenza dei. sessi 
con dare nomi diversi ai maschi ed alle femmine. 
Cosi dicesi : 

Mascolino Femminino 

nomo fiamme donna femme 

cavallo ehevat cavalla jument 

toro laureati vacca genisse 
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Oppure si {Estinguono dando ai nomi una diversa 
terminazione 'come : 

Mascolino Femminino 
cane chien cagna chiame 
gallo chat galla chatte 
Spesso ancorasi adopra lo slesso nome per indi- 
care i due generi cosi : 

Mascolino Femminino 
luccio trochei luccio brochet 
carpio carpe carpio carpe 
aquila aigle aquila aigle 
tortora tourterelle tortora- tourterelle 
Per imitazione ai sessi degli animali si è dato 
il genere mascolino, o il genere femminino agli altri 
sostantivi, sebbene non abbiano relazione nè all' uno 
nè all'altro sesso, e così : Jeu, Giuoco, Bois, Bosco, sono 
mascolini, mentre Table, Tavola. Fleur, Fiore, sono 
femminini. 

Alcuni nomi appartengono all'uno od all'altro dei 
.generi secondo 1' idea clie esprimono: cosi: Un livre, 
un Libro, è mascolino, mentre Une Livre, una Lira, 
o una Libbra, peso o moneta, è femminino. 

Altri, sebbene esprimano la medesima idea, sono 
adoperali in un genere o neli' altro, con qualche av- 
vertenza ; cosi : 

Amour, Amore, passione, è mascolino nel singo- 
lare e femminino nel plurale ; degli amori pazzi; de 
fotte* amours. 

Ma amour quando significa quelle figure scolpite 
o dipinte che rappresentano genietti compagni di Ve- 
nere, è mascolino, anche nel plurale. 

Àutomne, è mascolino o femminino a piacere. 

Chase è sempre femminino; ma preceduto da 
quelquc divien mascolino. 

Colata cosa ha del duro. C'est quelquc chose de 
bien dur. 

Comté o Duchè sono mascolini, ma si dice une 
compté-pairie, une duché-pairie, la Franche- Comté, 
une vicomlé. 
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Couple, Coppia, ò femminino, quando significa 
due cose della stessa specie messe insieme, come : 
Un paro di bovi Une couple de becufs. 
Una coppia d' uova Une couple d' ceufs. 
Ma 6 mascolino quando significa due persone uni- 
le in matrimonio. 
Bella, felice coppia. Beau, heureux couple. 
Gens sostantivo plurale vuole a! femminino l' ad- 
diellivo che lo procede, ed al mascolino quello che lo 
segue, come : 

Ce soni de fori dange- ) 

reuses gens. ) Sono persone pericoìosis- 

Ce soni des gens fori ) sime. 

dangereux. ) 
Les vieilles gens. Le persone vecchie. 

Se non che si dice tous Ics gens, e non toutes 
les gens, c si mette totis sempre al mascolino quando 
gens e preceduto da un altro addicitivo, cho ha una 
sola terminazione per i due generi. Cosi si dirà: 

Tom les habiles gens. Tutte le persone abili. 

Toni les honnftlcs gens. Tutte le persone oneste, 
perchè habile e honnéte non variano pel genere. Ma 
si dirà : 

Toutes les vieilles gens. Tutte le persone vecchie. 

Toutes les soltes gens. Tutte le persone stolte, 
perché vieilles e svt hanno una terminazione diversa 
in ciascun genere. 

, Délke, delizia, è mascolino ne! singolare, c fem- 
minino nel plurale. 

una vera delizia un pur délice 

delle vere delizie des pures délices 

E così la parola Orguei 
un organo armonico un orgue harmonieux 
degli organi armonici des orgues harmonieuscs 

Foudre, folgore, b sempre femminino nello stile 
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ordinario, ma nello stile nobile si può usare masco- 
lino e cosi nello stile figurato. 

Personne sostantivo È sempre femminino; ma 
personne pronome è sempre mascolino. 

Dicemmo sepra che il diverso genere dei nomi si 
distingue spesso dalla terminazione di questi , e ne 
accennammo alcuni esempi). Ora daremo le principali 
mutazioni di desinenze per dare una qualche norma 
allo studioso, senza pretendere di stabilire regole ge- 
nerali e costanti, essendo troppe le eccezioni. Cosi, per 
lo più, si può dire che il femminile dei nomi formasi 
da! mascolino con 1' aggiunta di un' e muta, come : 
Mercante, Mercantessa Marchand, Marchande 
Cugino, Cugina Cousin, Cousine 

Amico, Amica Ami, Amie 

Bisogna eccettuare da questa regola i seguenti : 
ahbé che fa alhesse 
court/san courtisanne 
devin devìneresse 
doge dogaresse o dogessc 

drolc drolcssc 
favori favorite 
hòte hólesse 
larron larronesse 
maitre maitresse 
musicien musicienne 
paysan paysanne 

I nomi fìnienii in eur hanno il femminino in citse, 
come 

décrotteur décrotleuse 
glaneur g/aneuse 
relieur rclieuse 

Questa regola ha le seguenti eccezioni : 
chasseur chnsxt: resse (a) 



(a) Io islite poetico; ma in prona ed in conversa /.ione si dici- 
Chat seme. 
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defendeur de fender esse (a) 
demandeur drmandercssc (b) 

enchanleur enr.hantcresse (c) 

pécheuv pècheresse (d) 

' venrfeur vendereste (e) 

venj/eiir vengeresse (f) 

Si può dire che in generale i sostantivi mascolini 
in eur fanno euse nel femminino quando derivano di- 
rettamente da un verbo nel participio presente. 

I nomi in /eur fanno nel femminino irice, come: 
ac(e«r actrice 
condticteur conduttrice 
citrati ur curatrice 
dircttvur direttrice 
élecleur électrice 
fondateur fondatrice 
inxpecteur inspectrice 
irtteur lettrice (in islile nobile) 

narraleur narratrice 
opérotenr operatrice 
tuteur ec. lutrice ec. 

Osservale che dicesi Procuratrice parlando di 
donna che abbia una procura; e Procureuse parlando 
della moglie d\mi procuratore legale. 

Djcesi Contatrice, secondo la parola italiana, per 
significar* una donna valente nell'arie del canto. Non 
si dice però Cantaleur. 

Vi sono dei sostantivi che indicano i due sessi 
sotto lo stesso genere e con la medesima terminazione; 
come, per modo di esempio :^ffitan. Artiste, Assas- 



(a) In ìbi il r del foro, per colei che è convenuta in giudizio. 

(b) Nel foro è il femminino di Attore. 

(c) In islile nobile, e non a ì ivi meni i. 

(d) Nel »i» ni fi mio di Pcccatriee. 

(e) Nel foro per fcaditrice. 

(f) In istile nobile e poeLÌc<>. 



DigilizM by Google 



DEL NOME 61 
sm (a), Auteur, Borgne (b), Capitarne, Charlatan, 
Censeur, Compnsileur, Dèfenseur, Détractear, Disci- 
ple, Docteur , Écrivain, General (c), Géomèlrc, 
Graveur, Iwposteur, Imprimeur, Médetìn, Orutcur, 
Peintre, PlttltiSuphe* Poète , Prufrsxeur, Svitlpteur, 
Suldat, Tètiiuin, Traducleur, Vaìnqueur, ec. 

Cosi enfant, dèpusitaire, esclave, ed alcuni altri 
possono indicare i due" generi, secondo l' articolo o gli 
addieiiivi die gli accompagnano. 

Quanto ai sostantivi in ule che sogliono essere 
diminutivi, si dà per regola ch'essi adottano il genere 
del nome primitivo dal quale derivano, come dimostra- 
no gli esempii: 

Sostantivi mascolini 



a n hn aleute 


da animai mascolino 


capitale 


eh a pi tre 


conciliabule 


concile 


mnnlicule 


vtont 


pèdìcule 


pied 


réticute 


rels 


vmlrìcule ec. 


ventre ec. 


Sostantivi femminini 


aiiricule 


da ornile femminino. 


canicule 


ehienne 


cuticule 


eutis. (sost. Ialino) 


follicule 


feuillc 


glandute 


glande 


leiiticule 


lentille 


molémle 


mòle 


pettinile 


peau 


planlule 


piante 


radicide 


tacine 


ulricule 


outre 


vesskule ec. 


vessìe ec. 



(■) Vi tono iteaoi esempli della voce Assassine, ma noti seguili, 
(b) Ciomiondinieno ti dice Baronesse, in senso dispregiativo, 
(e) Cuniutlocib dicesi Madame la generate, come Madame 
la prifète parlando dell* moglie di un prefetto. 

Gondar & 
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Numi addiettivi. 

Talli gli addiellivi hanno per prima lenii ina zio no 
od un' e muta, od un'altra vocale, od una conso- 
nante. Cosi quelli che terminano in e mula hanno que- 
sta sola terminazione, e per conseguenza sono dei due 
generi, o per dir meglio non sono di verun genere, 
servendo ai nomi mascolini come ai femminini , come : 
animo tranquillo esprit m. tranquille 

anima tranquilla 3roe f. tranquille 

uomo cieco nomine aveugle 

donna cieca, ec. ec. femme aveugle ec. ec. . 

Questa regola è generale. 

Gli addiettivi di cui la prima terminazione e una 
vocale diversa dall' e muta, si fanno femminili con 
l'aggiunta di un' e mula, come: 
incantalo, incantala enchanlé, cnclianléc 
libertino, libertina debauché, debauchée 

liscio, liscia poli, po!ie 

bisbetico, bisbetica bourru, bourrne 

turchino, turchina, ec. bleu, bleue, ec. 

Fa eccezione a questa regola favori, che ha fa- 
vorite nel femminile. 

Gli addiettivi terminati con sillaba nasale pren- 
dono anch' essi un' e mula nel femminino, e cosi la 
sillaba nasale si scioglie; csempii: 
comune, comune common, commune 

vano, vana vaili, vaine 

pieno, -piena plein, pleine 

fine, fine ec. fin, fine, ec. 

Gli addiettivi che finiscono in an, ien, on, nel ma- 
scolino, prendono un' e mula e raddoppiano l' ultima 
consonante nel femminino: 
contadino, conladina paysan, paysanne 
cristiano, cristiana chrétien, cltréliennc 
buono, buona bon, bonne 

briccone, briccona, ec. fripon, friponne, ec. 
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Secondo r Accademia fanno eccezione a questa 
regola Anglicane, mahométane, ocèane, persane, por- 
te-ottomane, ec. 

benin fa benigne 
malin maligne 

Gli addiettivi possessivi man, ton, son, fanno nel 
femminino mon, ton, son, se il nome che li segue in- 
comincia da una vocale o da h non aspirala, come: 
la mia anima mon ame 

la mia eroina mon héro'inc 

la mio \ madre inconsolabile mon inconsolable mère 

Ma se il nome incomincia da consonante o da A 
aspirata, il femminino di quei tre addiettivi è ma, ta, 
sa, come : 

la tua sorella ta sceur 

suo odio sa haine 

la mia zia ma tante 

Tutti gli addiettivi che nel mascolino finiscono con 
una consonante tranne m, n, fanno per regola generalo 
il femminino aggiungendo un' e muta, come : 
-biondo, bionda blond, blonde 

bruito, brutta laid, laide 

duro, dura dnr, dure 

grigio, grigia grìs, grise 

dotto, dotta savant, savante 

fatale fatai, fatale 

Contuttociò questa regola soffre molle eccezioni 
oltre quelle accennate in principio. Per esempio, gli 
addiettivi che finiscono con e formano il loro femmi- 
nino in due maniere senza conformarsi alla regola : 
alcuni aggiungono he, al c, come :. 
franco, franca frane, franche 

bianco, bianca Mane, bianche 

secco, secca sec, sedie 

Altri cambiano il c in tjue: 
pubblico, pubblica public, publiqne 

turco, turca ture, turque 

Gli addiettivi, di cui il mascolino finisce in / , 
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cambiano nel femminino cotesla consonante -Della sil- 
laba ve, cosi : 

breve, breve bref, brève 

vìvo, viva, o vivace vif, vive 
nuovo, nuova neuf, neuve 

vedovo, vedova \euf, veuve 

cattiva, cattiva, ec. caplif, captive, ec. 

Quelli che terminano con g cambiano questa 
lettera nella sillaba gite, cosi: 
lungo, lunga long, longue 

Quelli in el , eìl, as , ol, ul, os, e et, raddop- 
piano la consonante ultima avanti all' e muta del loro 
femminino, come : 
bello, bella bel, belle 

naturale nalurel, naturelle 

vermìglio, vermiglia verme!), vermeille 
basso, bassa Las, basse 

pazzo, pazza fol, folle 

nullo, nulla nul, nulle 

grosso, grossa gros, grosse 

netto, velia net, nette 

Secondo l' Accademia e I' uso fanno eccezione a 
questa regola mal, mate ; comptft, complète ; discret, 
discrète ; espagnol, espagnole ; dèvol, dévote ; e cosi 
suspecl, fa suspecte: e fruii, [miche; ras, rase; dissous, 
dissalile, absuux, absoute ; ed altri. 

La maggior parte degli addiettivi in eur fanno 
euse nel femminino 

ingannatore, ingannatrice trompeur, trompeuse 
cantatore, cantal rice cbanleur, chanteuse 
beffeggiai or e, bf ffeggialr ice Tailleur, railleuse 

Altri cambiano eur in vice, come : 
attore i attrice acteur, actrice 

tutore, tutrice luleur, lutrice 

protettore, prolettrice prolecteur, protectrice 

Altri in eresse, come: 
vendicatore, vendicatrice vengeur, vengeresse 
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peccatore, peccatrice pécheur, pécheresse (a) 

Altri in cure, come : 
migliore mrilleur, meilleure 

minore mineur, mineure 

superiore supérieur, supérieure 

Altri infine non hanno terminazione femminina, 
come : 

autore auleur 
vincitore, vincitrice vairiqueur, ec. 

Gli addietlivi che sono terminati da un x cam- 
biano questa leliera in se : 
coraggioso, coraggiosa courageux, conrageuse 
afoso, sposa époux, épouse 

Ma rovx e faux fanno roussc, fausse 
doux fa douce 

vievm vieiUe 
préfix préfixe 
Alcuni nomi in ou, od iu eau fanno olle, delie, 
come : 

pazzo, pazza fou, folle 

morbido, morbida mou, molle 
bello, bella beau, belle 

nuovo, nuova nouveau, nouvelle 

Questi quattro nomi facevano anticamente fot, mal, 
bel f mmvel nel mascolino, e si adoprano tuttavia davanti 
a vocale o ad h non aspirala, come: 
un fot amour un amor pazzo 

un bel fiamme un bell'uomo 

Tutti i nomi di numero che sono addieltcvi, e che 
si chiamano assoluti, cardinali e ordinali, hanno una 
sola terminazione per i due generi, e cosi dicesi : 
venti uomini vingt hommes 

venti donne vingt femmes 

il terzo dei vostri figli le troisième de vos fils 
la terza delle vostre figlie la troisième de vos filles 

[a) Per queste desinenze ed altre simili vedi al paragrafo dei 
nomi sostantivi in tur e teur. pag. 60. 
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Si eccettuano soltanto un, premier, e second, elio 
fanno «ne, première e seconde. 

Valore degli addiettivi 
secondo il posto che occupano. 

Il posto die occupano gli addiettivi ha un' im- 
portanza essenziale, dacché stabilisce una variazione 
di significato nei medesimi : ne segneremo alcuni per 
norma dello studioso : 

l'air grand, è una fiso- De grands airs, indicano i 
nomia nobile. modi di una persona di- 

stinta. 

L'air vtituvais, è un este- Le mauvais air, è un este- 
riore cattivo, di persona riore ignobile; un por- 
malvagia, tainento scomposto; un 
odore mefitico. 

Un liomme grand, b un Ungrand fiamme, è un uo- 
noino di aita statura; nio di molto ingegno; 
eccetlochc si aggiunga ecceltocliè si aggiunga 
qualche correttivo rcla- qualche qualità del cor- 
f ivo al morale ; come : po, come: c'est un grand 
e'est mi fiamme grand fiamme noir, ec. 
dans ses vues. 

Un petit fiomme, è un no- Un fiamme petit, è un uomo 
mo piccolo di statura. spregevole , che fa cose 
sconvenienti al. suo gra- 
do, ec. 

Une voix commune, e una D'une commune voix, dì 
voce comune, ordinaria, voce unanime. 

Une fausse clef, è una Une clef fausse , è quella 
chiave che si ritiene per che non è adattata alla 
farne un uso illecito. serratura che si vuole 
aprire. 

Une fausse por te, è una por- Une porte fausse , è una 
la segreta, una postierla, porla lìnta. 

Une grosse femme, è una Une femme grosse, è una 
donna grossa e grassa, donna gravida. 
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Un ijalant homme, è un Un homme galani, è un uo- 
uumo civile, che ha in- mo che cerca di piacere 
gegno , costumi, abitu- alle donne, che J'a il ga- 
dini piacevoli, ec. laute. 
Non si dice une galante Une femme galanle,baaa 
femrnc. donna che ama d' esser 

corteggiala, vagheggiata ; 
che non ha costumi mol- 
to castigali. 

Un pauvre homme, un pau-Un Itomme pauvre, un au- 
vre auteur, uomo, auto- leur pauvre, un uomo, un 
re di poco merito. autore povero, scarso di 
beni. 

Un plaisant homme, un Un homme plaisanl, p un 
plaisanl personnage, sì- uomo allegro, brioso, che 
gnifìcano uomo bizzar- fa ridere, 
ro, ridicolo, singolare. Un personnage plaisanl, è 
Un uomo impertinente, quel personaggio da com- 
spregievole. medie pieno di facezie , 

dì lazzi. 

Une plaisanlc comedie, è Une comédie plaisanlc, 6 
una cattiva commedia. una commedia piena di 
sale ec. 

Un honnéte homme, è un Unhommehonnétcbuiiw- 
uomo costumato, probo, mo civile, che piace per 
ec. le sue buone maniere. 

Méchant homme, si riferì- Homme mediani si riferisce 

sce alle azioni. ai pensieri, ai discorsi. 

Snd davanti un sostantivo Seul dopo un sostantivo, 
esclude gli altri individui esclude qualunque ac- 
della stessa specie. compagnatura. 
E cosi un infinito numero d' altri. 

De' gradi ut comparazione. 



Tre sono i gradi dì comparazione nei nomi ad- 
diellivi, cioè : positivo, comparativo, e superlativo. 
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Il positivo non è allro che l' addiellivo preso nel 
suo più semplice significato, come : 



Il comparativo similmente non è altro che i'addìet- 
tivo, il quale, coli' aggiunia di alcune parlicene che gir 
si appongono avarili, di comparativo prende forza., ed è 
di tre sorte ; comparativo d' egualità, comparativo di 
eccesso, e comparativo di difetto. 

Il comparativo d' egualità si forma nel mettere le 
voci anfani, aussi, si, dinanzi agli add ietti vi, come: 

Colui è abile quanto siete voi II est autant hahile quevous 
Ptetroè cosi prudente come Pierre est cussi prudent 

Giacomo que Jacques 

Giacoma non è ricco i?uaH- Jacques n' est pas si riclte 

to è Pietro que Pierre. 

Il comparativo d' eccesso si forma col mettere la 
particella plus avanti gli addiettivi, come : 

Colui è più abile di voi II est plus habile que vous 
Pietro è più prudente dì Pierre est plus prudent quo 
Giacomo Jacques 

Il comparativo di difettosi forma col mettere la 
particella tnoins avanti gli addiettivi, come: 
Colui è meno abile di voi II esimo/ni habile quevous 
Pietro è meno prudente di Pierre est moins prudent 
Giacomo que Jacques 

Il superlativo denota la maggior grandezza, ed il 
più alto grado di qualsivoglia proprietà, ed è di due 
sorta, assoluto, e relativo. 

Superlativo assoluto è quello che indica il più alto 
grado della proprietà in modo assoluto, e senza rela- 



ricco 
prudente 



riche 
prudent 



savio 
abile 



sage 
habile 
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zione ad altra cosa, formandosi col mettere le parti- 
celle très o fori- avanti gli add tettivi, come: 
Cicerone era cl<>quciitissimo.C,ìcèrQi\è[a\ltrés-è\oc[\ìent 
II suo modo di procedere Son procède est furi hoa- 



Ad imitazione degl'Italiani hanno pure i Francesi al- 
cuni veri superlativi, ed al bisogno ne creano de'nuovi, 
seguendo la desinenza di quelli adottali dall'Accademia. 



I! superlativo relativo accenna parimente il più allo 
grado della proprieià , ma con relazione di compa- 
razione a qualche cosa, come : 
Alessandro era il più vaio- Alexandre ètait /ep/usbra- 

roso fra (ili nomini. ve des hommes. 
Mìa sorella è la più avveri- Ma sceur esl la plus heu- 
turosa fra latte le donne. reuse des femmes. 
Hanno i Francesi alcuni comparativi, che esprimo- 
no in una sola parola, e sono questi : 
migliore meilteur 
peggiore pire 
minore moindre 

Dicendosi dove occorre : 
Quel pane è buono, ma Ce pain-là est bon , mais 



è molto civile. 



Amplissimo 
Bellissimo 
Chiarissimo 
Eminentissimo 
Eccellentissimo 
Generalissimo 
Grandissimo 
Abilissimo 
Ignorantissimo 
Illustrissimo 
Nubilissimo 
Rarissimo 
Reverendissimo 
Sapientissimo 
Serenissimo 



Amplissime 
Bellissime 
Diarissime 
Éminenlissime 
Esculentissime 
Géuéralissime 
Grandissime 
(labilissime 
Ignorantissime 
Illustrissime - 
Nobilissime 
Rarissime 
Révérendissime 
Spantissime 
Serenissime 



questo è migliore 



celui-ci est meilteur 
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Quel vino è anche peggio- Ce vin-là osi ancore pire 

re del primo que le premier 

// suo male non è minore Son mal n'est pas moin- 

del- vostro dre que le vóLre 

Dai sopraccennati esempìi si vede, die l'unione dei 
due termini di una comparazione si fa tuttavia appresso 
i Francesi coli' ajuto della congiunzione que, come : 
Io son piii forte di lui Je suis plus fori que lui 
Egli è più forte dì me II est plus fort que moi 

Del some numerale. 



Il nome numerale è di tre sorta : principale, or- 



'linalivo, e distributivo. 




Principale si dice quando signifii 


lamente, come: 




uno 


un 


due 


deux 


tre 


trois 


quattro 


qua tre 


angue 


cinq 


sei 


six 


selle 


sept 


olio 


huit 


nove 


neuf 


dieci 


dix 


undici 


onze 


dodici 


douze 


tredici 


Ireizc 


quattordici 


quatorze 


quindici 


quinze 


sedici 


seize 


diciassette 


dix-sept 


diciotto 


dix-huil 


diciannove 


dix neuf 


venti 


viogt 


veni' uno 


viogt-un 


trenta 


treni e 
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quaranta quaranle 
cinquanta. cinquante 
sessanta sonante 
settanta soixanlc-dix 
ottanta quatre-vingt 
novanta qualre-vingt-(Jix 
novantuno quatre-vìngt-onzc 
cento cent 
cento venti cent-vingt 
dugento deux ccnls 

mille mille 
mille cento onze ccnts 

due mila deux mille 

un milione un million 

mille milioni un milliard 

È nolo, che si aggiunge sempre la s al numerale 
vhujt quando e moltiplicalo per un altro numero, e pre- 
cede ad un sostantivo, come: 
cento venti uomini ceùl-vtngls hommes 
vttant' anni qualre-vmf/(s ans 

Ha esso non riceve mai la s quando precede al- 
tro numero, a cui si unisce, come : 
ottantadue qualre-uingf-deux 
otlantatrè qualre-um</f-trois 

La voce cent, non essendo preceduta da altro nu- 
mero, non si varia giammai, come : 
cento uomini cent hommes 

cento scudi cent écus 

Preceduta da altro numero, e segnila da nome 
consente sempre la s, come: 
dugento uomini deux cents hommes 

trecento scudi troia cents écus 

La parola mille non ammette mai la s dopo di sé, 
come : 

mille uomini mille hommes 

due mila tira deux mille livres 

Numero ordinativo è chiamato quando i numeri 
vanno in ordine 1' uno dopo 1' altro, come : 



PARTI DI 

premier 
second 
troisième 
qualricme 
cinquième 
sixième 
seplième 
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oliavo 
nono 
decimo 
ventesimo 
centesimo 
millesimo 



hnilième 
neuvième 
dixième 
vingtième- 
cenliènie 
millième 



primo 
secondo 
terzo 
quarto 
quinto 
sesto 
settimo 

Numero distributivo s' appella quello che accenna 
quantità numerala, come: . 

diecina dixaine cinquantina cinquantine 
ventina virigtaine centinaj» centaine 
trentina trenlaine migtiajo millier 
qua nuii ina quarantaine 

dì;' diminutivi ed accrescitivi. 

La lingua francese è ridotta a tanta povertà di di- 
minutivi, che sono quasi tutti compresi nella lista, che 
segue. Osservate di non pronunziare il t, che trovasi 
in fine dei nomi maschili. 

Sostantivi, 
amo tirelle 
bestiole 
eh ambrette 
chansonnette 
chainette 
coffret 
femmelette 
fieuret 
Rilette 
herbette 

.jardi net » 
livrel 



amoretto 
bestiola 
cameretta 
canzonella 
catenuzza 
scrignetlo 
donnicciola 
fioretto 
fanciullìna 
erbetta 
giardinetto 
libretto 
casetta 
manina 
piedino 
pastorello 
pastorella 



menotte 
péton 
pastoureau 
pastorelle 



bui X 0 11 £ 71'. 
pegola, 0 re cAc possiede roilelel 
pochi ululi 

, Addiettivi. 
agretto aigreler. bellina joliet 
brunetto brìi net giovinetto jeunet 

pazzerello follet poverino pauvret 

furbetti} fmet soletto seulet 

grassetto grasse! bruschetto verdelet 

Niuno accrescitivo, eh' io mi sappia, hanno i Fran- 
cesi; laonde per dimostrare la cosa più granile, 0 più 
piccola, essi adoperano le voci grand, 0 petit t come, 
per esempio; 

scarpettone grand soulìer 

cavallone grand cheval 

stradone grande rue 

camerone grande chambre 

tettuccio petit lit 

uomicciùvlo petit hom.me 

scatoletta pelile boìte 

candeletta petite chantlelle 

Non hanno similmeTìlenè vezzeggiativi, nè peggio- 
rativi, come hanno gl'Italiani in gran quantità; perciò 
volendo avvilire, 0 spregiare, accarezzare, 0 adulare 
una cosa, mettono in opera i due vocaboli, che si ve- 
dranno qui appresso: 

cappellaccio grand vilain chapeau 

cavallaccio grand vilain cheval 

bel cagnolino foli petit chien 

bello scimmiotto joli petit singe 



Ilei Pronome. 



Pronome è parola declinabile, che sta per Io più 
in vece del nome. 
fìoudar 
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I pronomi sono di selle sorta: 
permuti pcrsonnels 
congiuntivi eonjonctifs 



possessivi possessns 
dimostrativi démonslralils 
relativi rclatifs 
assoluti absolus 
indefiniti indéfinis 

I pronomi sono slati introdotti nelle lingue per 
isfoggire la ripetizione de' nomi, die riuscirebbe te- 
diosa. 

DE' PRONOMI PERSONALI. 

Pronomi personali sono quelli che direttamente 
indicano le persone o stanno in luogo di esse. 

Tre sono ' le persone 
La prima è quella, che parla. 
La seconda è quella a cui si parla. 
La terza è quella di cui si parla. 

/ pronomi della prima persona sono: 
je e mai, pel singolare ) hMi ; „ mcri 
e nous pel plurale J 

Quei della seconda persona sono: 
In, toi, pel singolare ) (t ; /(i i , lcri 
e t'otts pel plurale ) 

Quei della terza persona sono: 
il, e itti pel singolare i . masMo 
ils, e eux pel plurale j 
elle pel singolare 1 i a femmina 

elles. pel plurale J 

Tutli questi pronomi si declinano coli articola 
indefinito. 

PRONOMI DELLA PRIMA PERSONA. 
Singolare 

tu», io • je, o "io' 

9™. di me de moi 
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Il ] 


: r. mio some' 75 


dal. a ine 


à moi 


acc. me 


mot 






abl. da me 


de moi, o par moi 




Plurale. 


notti, noi 


noti» 


gen. di noi 


de nous 


dal. a noi 


à nous 


acc. noi 


nous 






abl. da noi 


de nous, o par nous 


PRONOMI DELLA SECONDA PERSONA. 




Singolare. 


nom. lu 


tu, o toi 


gen. di te 


de toi 


dal. a te 


à toi 


acc. te 


* toi 


voc. o tic 


ù toi 


abl. da te 


de toi, o par tot 




Plurale. 


nom. voi 


vous 


yen. dì voi 


de vous 


dal. a voi 


à vous 


acc. voi 


vous 


voc. o voi 


6 vous 


abl. da voi 


de vous, o par vous 


PRONOMI DELLA TERZA PERSONA. 


Pel maschie 


Singolare. 


nom. egli 


il, o lui 


gen. di lui 


de luì 


dal. a lui 


à lui 


acc. lui 


lui 



abl. da lui de lui 3 o paF lui 
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Plurale. 

nom. eglino, o essi ils, o cu-i 

gen. di essi d' eux 

dal. ad essi à eux 

acc. essi eux 
abl. da essi d' eux, o par eux 

Per la femmina Singolare 
noi», ella elle 
gen. di lei d' elle 

dal. a lei à elle 

acc. lei elle 
aóf. rfa lei d' elle, o par elle 

Plurale. 

nom. elleno, o esse elles 

gen. di esse d' elles 

c/tó(. flrf em à elle» 

«ce. esse elles 

abl. da esse d' eìies, o par elles 

Nota, clie i pronomi je, tu, il, Un, vanno sempre 
congiunti co' verbi, come je parie*, tu parles, ec.E moi» 
lai, lui, eux, possono slare da se senza appoggiarsi al 
verbo, adoprandosi come si vedrà qui appresso. 

chi batte? qui frappe? 

io, son io. moi, c'est mot. 

chi ha fatto quello? qui a fait cela? 

tu, sei tu. loi, c'est toi. 

chi lo ha detto? qui l'a dit? 

colui, è colui. lui, c' est lui. 

chi sono quelli che ridono? qui sont ceux qui rient? 

coloro, son coloro. eux, ce sont eux. 

I pronomi personali moi, toi, soi, ec. devonsi tal- 
volta accoppiare colla voce mente, come, per esempio: 

io stesso gli parlerò. jc lui parlerai moi-méme. 

v' andremo noi stessi. nous y irons nous-me'mes. 

non accusar che te slesso, n' accuse que loi'mème. 

prendetevela con voi sles- ne vous eri prenez qu' à 
so. vous-mème. 
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il savio basta a sè stesso. lesagesesuffità/nj-»i^me. 
la virtù è amabile per sè la verta est aimable par 

stessa. elle-mime. ' 

spesso gl'indiscreti tradì- les indiscrets se trahissent 

scono sè medesimi. souvent eux-mémes. 

te Amazzoni reggevano les Amazon esgou verna ienl 

da per sè i loro stati. leurs élals par elles-mèmes 
non tstà bene anissitno di il ne convieni à personne 

lodar sè slesso. de se louer soì-rnéme. 

Abbiamo ancora due pronomi della terza persona, 
il pronome reciproco soi, ed il pronome generale on. 
Soi, non ha che quattro casi, come: 

Singolare. 

nom 

gen. di sè. de soi. 

dal. a sè. à soi. 

acc. sè. soi. 
abl. da sè. de soi. 

11 pronome generale on indica una specie di terza 
persona singolare generale ed indeterminata, come: 
si parla. on parie. 

m' è stato detto. on m'a dit. 

presto si sentirà. on apprendra bientot. 

che si dice di nuovo? que dit-on de nouveau? 

DE' PRONOMI CONGIUNTIVI. 

I Pronomi congiuntivi si chiamano cosi, perchè 
si congiungono tuttavia coi verbi. 

Pronomi congiuntivi della prima persona : 
me, pel singolare, e 
nous, pel plurale. 

Quei della seconda persona sono: 
te, pel singolare, e 
vous, pel plurale. 

Quei della terza persona sono : 
lui, le, la, pel singolare.^ 
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Ics, Imr, pel plurale. 
se, per lutti i numeri. 

ESEMPI! 

Per quelli della prima persona. 

voi mi consolate. vous me consolez. 

la Rei/ina ci concede il la Reine nous accordo le 

privilegio, privilege. 

Per quei della seconda persona. 
Iddio ti gasligherà. Dieu te punirà. 
voi vi potete chiamare fe* vous pouvez vous esliraer 

lice. heureux. 

Per quei della terza persona, 
io gli, o le debbo portar je dois lui porter respect. 

rispello. 

io debbo parlar loro. je dois leur parler. 

io lo conosco. je le connaìs. 

io la vedo. je la vois. 

io li, o le slimo.. je Ics cslirae. 

et si vanta assai, il se vante beaucoup. 

Hanno ancora i Francesi due pronomi congiuntivi, 
.en, ed y (ne, ci, o vi), per ciascun numero, e ogni 
genere, i quali si riferiscono sempre ad alcuna cosa 
accennata di sopra, come: 

quel pane è buono, date- ce pain-là est bon,donnez- 

mene. m'eri. 
datecene, dategliene. donnez-nous en, donnez- 
lui en. 

datene loro. donnez-leur cu. 

queir è un negozio impor- c'esl une affaire importan- 
t tante, pensateci bene. te, pensez-y bien, 
Di rifletterò ad animo y refléchirai à téle re- 
quìelo. posée. 
È nolo, clie dove gl'Italiani mettono i pronomi 
congiuntivi dopo gl'infiniti dei verbi, i Francesi li 
mettono avanti, come; 

compiacetevi di dirmi. aycz la bonté de me dire. 
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voglio accompagnarvi. jcvcux vous accompagner. 
vi prego a parlargliene, je vous prie de Alien parler 
avete voglia d'andarvi? avez-vous cnvie d'y allcr? 

De* pronomi possessivi. 

I pronomi possessivi accennano alcuna possessioni', 
e sono di due sorta : possessivi congiuntivi, e possessivi 
relativi. 

I possessivi congiuntivi precedono sempre al so- 
stantivo con cui sono accoppiati, non ricevendo mai 
l'articolo avanti di sè, come:' 
il mio fazzoletto, la mia mori mouchoir, ma laba- 

scatola. tière. 
i miei vestili, le mie ca- tnes habils, mes chemises. 

micie. 

il tuo cappello, la tua par- lon chapeau, la perruque. 
rucca. 

i tuoi capelli, le tue orec- ics cheveux, les oreilles. 
chie. • 

il nostro gabinetto, la no- notre cabinet, notre cham- 

stra camera. bre. 
i nostri prati, le nostre nos près, nos vignes. 

vigne. 

il vostro servitore, la vo- votre domeslique, votre 

«tra serva. servante. 
i vostri amici, le vostre vos amis, vos amies. 

amiche. 

suo padre, sita madre. san pére, sa mère. 
i suoi fratelli, le sue sorelle scs frères, ses sceurs. 
iUoropalaszo,lalorocasa leur palais, leur maison. 
i loro palazzi, le loro case, leurs palais, leurs maison». 

I pronomi possessivi relativi sono quelli che non 
essendo accoppiati col sostantivo, lo suppongono ac- 
cennato avanti, e ad esso si riferiscono, ricevendo 
1' articolo definito dinanzi a sè, ed in ciò differiscono 
dai possessivi congiuntivi, conio: 
il mio, la mia. le mien, la mienne. 
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i miei, te mie. 
il tuo, la tua. 
i tuoi, le tue. 
il suo, la sua, 
i suoi, le sue, 
ti nostro, la nostra, 
i nostri, le nostre, 
il vostro, la vostra, 
i vostri, le vostre, 
il loro, la loro, 
i loro, le loro. 



ditemi il vostro parere, ed 
io vi dirò il mio. 

questo ridonda in pregiu- 
dizio delta vostra, e del- 
ta sua sorella. 

quel danaro non è vostro, 
egli è nostro, 
. ho venduto il mio cavallo, 
avete ancora il vostro? 



les laiens, Ics mieniii's. 
[e lieu, In tienile. 
Ics tiene, les tiennes. 
le ma, la Bienne, 
les siena, les siennes. 
le nótre, la nótre. 
les nòtres, les nótres. 
le vótre, la vótre. 
les vóLres, les vólrès. 
le leur, la leur, 
les leui's, les leurs. 
Esempli. 



dites-moi votre sentimenl, 
et je vous dirai le mieti, 
ceci porte préjudice à vo- 
Ire stem - , et è la sienne. 



mi piace più la mia che 

la loro casa, 
io non vorrei cambiare i 

miei coi loro cani. 



ce n est pas votre argent, 

c' est le nótre. 
y ai vendu moti ch'eval , 
avez-vous cncore le vó- 
tre? 

j'aime mieux ma maison 

que la leur. 
je ne voudrais poìnt tro- 
quer mes chiens contre 
les leurs, 

I pronomi notre, votre, quando sono possessivi 
congiuntivi, non vanno mai segnati coli' accento cir- 
conflesso ; ma i medesimi ricevono sempre il detto ac- 
cento, allorché sono possessivi relativi, come si è po- 
tuto osservare qui sopra; ora la ragione di colai diffe- 
renza si è, che la vocale o in nótre, vótre, possessivi 
relativi, è sempre lunga, in vece eh' ella è breve in no^ 
Ire, votre, possessivi congiuntivi. 

I pronomi possessivi congiuntivi mon, to t n, son, si 
adoperano con tulli i nomi femminini Cominciatiti da 
vocale, o da li non aspirata, onde bisogna dire: mon 
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èpèe, fon ftaleine, son àme, non già ma èpèe, la halei- 
ne, sa àme, la mia spada, il tuo flato, la sua anima. 1 
Francesi vaghi della dolcezza del loro parlare, hanno 
preferito lasciar correre a bella posta de' solecismi 
grammaticali, anziché introdurre una pronunzia trop- 
po dura, come sarebbe slata quella di ma àme, sa 
èpèe, sa ftaleine. (V. pag. ti3) 

Occorrendo esprimere, una tal cosa è mia, tua, 
sua, vostra, ec. avrà luogo la costruzione che segue: 
di chi è questo cappello? à qui est ce chapeau-ci? 
è mio, è tuo. il est à mot, il est à toi. 

è suo, di lui, dì lei. il est à lui, il est à elle, 
è nostro, è vostro. il est à nous, il est à vous. 

è loro, di loro. . il est ò eux, il est à etles. 

Volendo lo studioso tradurre in francese un mio, 
un tuo, un suo, ec, si conformerà alla costruzione 



i è un mio amico. c' est un de mes ainis. 

quello è un luo libro. c' est un de les livrea. 

quegli è un suo parente, c' est un de ses parents. 

egli è un nostro compagno C est un de nos camarades 

è una vostra serva. c'est une de vos servantes. 

quello è un loro cavallo. c' est un de leurs chevaux. 

De' pronomi dimostrativi. 

I pronomi dimostrativi s'appellano cosi, perché 
dimostrano la cosa accennata, indicandola quasi col 
dito, e sono questi : 

quel, o quello, quei o quelli, ce, cel, ces. 

quella,, quelle. cette, ces. 
quegli sing. quelli plur. celui, ceux. 
quella, quelle. celle, celles. 

questi sing. questi plur. celui-ci, ceux-ci. 

questa, queste. celle-ci, celles-ci. 

quegli sing. quelli plur. celui-là, ceux-là. 

questo, quella. ceci, cela. 
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quella, quelle. eelle-là, cellcs-là. 

I pronomi ce, cet, ces, celta, si co» giungono tal- 



volta coi nomi sostantivi, 
quel libro è mio. 
sentile quel? uccello come 

canta bene, 
mangeremo a cena quei 

due pollastri arrosto. 



come: 
ce livre m' appartieni, 
écoulez cet oiseau, corame 

il elianto bien. 
nous mangerons à souper 
et' a deux poulets à la 
broche. 
celle viande est fori savou- 
rcuse. 

ces dames soni gracicuses. 



quella carne è molto sa- 
porita. 

quelle signore sono gra- 
ziose. 

Hanno però i Francesi moltissimi modi di dire, in 
cui il pronome ce, fallo quasi neutro, non va cangiato col 
sostantivo, siccome si potrà rilevare dagli esempii (1): 
badate a quel che mi avete prenez garde a ce que vous 



promesso, 
avete inteso quel che io v'ho 
detto? 

leggo Orazio, c Virgilio, 
perchè essi sono i mi- 
gliori Poeti Latini, che 
noi abbiamo. 



m avez promis. 
avez-vous entendu ce, que 

je vous ai dil? 
je lis Horace, et Virgilc, 

parce que ce soni Ics 

meilleurs Poeies Lalins 

que nous ayons. 



(t ) Non è vero il dire che in questi casi il pronome ce non 
■i cangia col sostantivo, bisogna dire die il sostantivo cui si rife- 
risce non è espresso, e che quindi non essendone accennali il ge- 
nere e il numero il pronome che lo rappresenta deve rimanere 
invariabile. Qua mio dico; l'renez garde à'ce que nous m'aver, 
promii, la cosa promessa È il sostantivo sottinteso cui si riferisce 
il pronome ce, ma non è definita. — Cosi dicendo Je Zìi Horace 
et Virgile, parce que ce toni te, non intendo riferire il pronome 
ce ai doe celebri scrittori nominali, perchè avrei detto in tal caso 
ili, ma nel mio concetto li riunisco insieme formando quasi un 
ente solo, unico, la cosa cioè che leggodì preferenza, ed a que- 
sto ente appunto indeterminato riferisco il ce invariabile e cosi 
degli «Uri et. N. degli Edit. 
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Lodovico decimoquarto c' était un grand Roi que 
era pure un gran Re. Louis quatorze. 
V è questa differenza Ira ce ecet, che ce si mette 
avanti ai nomi maschili cominciami da consonante, o 
da h aspirata, e cei s' antepone ai nomi maschili co- 
minciami da vocale, o h non aspirata, come : 
quel palazzo, quell'eroe, ce pai ai s, ce héros. 
quel!' uccello, quell'uomo, cet oiseau, cei homme. 

Cehii, celle, ed i loro plurali cena:, celles, non si 
accoppiano mai coi nomi sostantivi tanto dell' uomo; 
quanto d'ogni altra cosa, come ; 
quegli , che confidi in Dio, celni qui se confleen Dieir, 

non sarà ingannato. ne sera pas trompé'. 
fra tulle* le felicità, quel- de toules les felici tés, celle 
la che i giusti godono doni les- justes jouissent 
in Cielo è l' unica a dans le Giel est la seule 
cut noi dobbiamo aspi- à laqucllc nous devons 
rare. aspircr. 
beati coloro T che soffrono bicnheureux sont cettx , 
persecuzione per Gesù qui souffrent persécu- 
Crìsto. tion pour Jésus-Christ. 

I pronomi" celui-ci, cclle-ci ; celui-là, celle-là, coi 
loro plurali si adoprano per accennare persone e cose 
presenti, o prossime, come: 

Parlando di due uomini presenti, 
questi è mio zio, e quegli celui-ci est mon onde, i"t 
è mio padre. celui-là est mon pére. 

Parlando di dui: cose prossime, 
quella è del Signor tale, celle-là est à Monsieur un 
e questa ideila Signora tei, et celle-cì est à Ma- 
fate, dame une Ielle. 
Celui-ci, cellc-ci, indicano gli oggetti più vicini, e 
celui-là, celle-là gli oggetti più lontani. 

Volendo i Francesi indicare oggetti più o meno 
lontani, mettono dopo i nomi, coi quali i pronomi dimo- 
strativi sono congiunti, le particelle ei, e là. 

Ci indica I' oggetto vicino, e là Y oggetto più lon- 
tano, come : 
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questo paese, questa città, ce pays-ci. celle ville ci, 
queir appartamento , quel- cet appartementWà, celle 

la camera. chambre-/à. 

Cedi cela, sono pronomi neutri senza plurale , 
dicendosi solo delle cose inanimate, come ; 
quello è buono, cela est bon. 

questo mi dispiace. ceci me deplajt. 

I pronomi dimostrativi si declinano coli' articolo 
indefinito, come: Quel palazzo, di quel palazzo ec. 
Ce palais, de ce palaìs, ec. ; queir uomo, di quei. 
I' uomo ec, cet homme, ile cet homme, ec. 

De* pronomi relativi, 

I pronomi relativi chiamausi cosi perchè riferisco- 
no sempre la cosa di che si ragiona, e sono questi: 
che (nominativo). qui (nominati/), 

che (accusativo). que (accusatif). 

il quale, la quale. lequel, taquelle. 

di cui, del quale, della doni, du quel, de taquelle. 
quale. 

Qui spetta a tutti i generi, e a lutti i numeri, 
dicendosi nel caso retto egualmente dell' uomo, e di 
ogni altra cosa, come : 

l'uomo che ragiona, . I 1 Ifomme qui raisonue. 
la danna che attende al la femme qui a aoin de son 

governo di casa sua. ménage. 
cavalli che vanno diga- les chevaux qui galoppent. 

toppo. 

te terre che sono fertili di les lerres qui sont ferliles 
grano- en blé. 

li pronome qui nei casi obliqui o preceduto da 
preposizione non si può usare parlandosi di cose e 
neppure degli animali ; onde sarebbe error manifesto 
il dire ; 

La maison de qui }' ai fait l'acquisiiion. Les scien- 
ms à ywje m' applique. L'opinion contre^tii je me 
déclare, Le cheval de qui je me suis défait, 
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Bisogna dire come segue : 



85 



la casa di cui, o della ^ 

le ho fatto acquisto, 
le scienze alle quali io 

ni applico. 
V opinione che io tengo 

dannabile, 
il cavallo che ho dato via, 

o che ho venduto. 



maison doni j' ai fait 

1' acquisition. 
les sciences aux quelles je 

ra' applique, 
l'opinion conlre laquelle}c 

me déclare. 
le chcval dont je me suis 

défait. 



Ma parlando dell' uomo, i casi obliqui del pronome 
qui devousi adoperare, come : 



o quanti valorosi uomini, 
le cui gloriose imprese 
sono rimaste nell'oblio. 

v' è un Re in Cielo, a cui 
tutti i Re della terra 
debbono render conto 
delle loro operazioni. 



combiendevaillants lioni- 
mes dont ou de qui les 
glorieux exploits soni 
restés dans I' oubli. 
il y a un Roi dans le Ciel 
à qui, ou auquel,'loas 
les Roìs de la tetre doi- 
veni rendre compie de 
leurs aclions. 
Que, accusativo singolare e plurale del pronome 
f/ui. riferisce tutti i generi, e tutti i numeri , come : 
il denaro che ho speso. V argent que j' aidépensé. 
la persona che avete ve- lapersonne que vous ave/, 

duta. vue. 
i libri che leggete. les livics que vous lisez. 

,le lettere che avete rice- les lettres que vous avez 
vute. recues. 
Lequel, o laquelle, non si adoperano quasi mai nel 
caso retto ; onde Don si dirà mai in buona lingua : 
Un tonna re lequel m' a épouvanté. Une giace laquelle 
est épaisse de trois doigts, ma bisogna usare costante- 
mente il pronome relativo qui e dire : 
un tuono che m'ha spa- un tonnerre^uj m'a épou- 

ventato. vantò. 
uno specchio, che è grosso une giace qui est épaisse 
tre dita. de trois doigts. 

I pronomi lequel o laquelle non s'adoperano nel ca- 
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so relto, se non che per necessità, cioè, o per maggior 
chiarezza del discorso, o per [or via ogni equivoco ; ed 
eccone un esempio in cui conviene necessariamente 
usar il pronome lequel invece di qui : 
ho veduto questa mane il j' aivucematin le porlrait 
ritrailo di quella Signo- de cette Dame, lequel 
rati quale vi piace tanto. vous plait lant. 
Se in quest' esempio adoprassi qui, il senso sareb- 
be per lo meno equivoco, non potendosi distinguere qual 
piaccia o la Signora o il ritrailo, dubbio che rimane 
tolto dal pronome lequel. 

Detti pronomis'adoperano nei casi obliqui in quella 
maniera, che si vedrà qui appresso : 
il Principe al patrocinio lePrince, à la proteclion 
del quale io debbo la dti quel, ou de qui, je 
rnia fortuna. dois ma fortune. 

Iddio, acuì, O al quale, Dieu, auqucl , ou à qui 
noi dobbiamo riferire nous devons rapporter 
tutte le nostre operazioni, loules nos actìons. 
quella è una donna, che è e' est une femme, sur le 
in buvn concetto, o che compte de laquclle, ou 
non ha cattivo nome. de qui, il ne court pas 
de mauvais bruits. 
le donne, colle quali, oeon les femnies, avec les quel- 
cui ho parlalo adesso. les, ou avec qui je viens 
de parler. 

Doni pronome indeclinabile per lutti i generi e 
per tulli i numeri, accenna tuttavia un genitivo o un 
ablativo, dicendosi tanto dell'uomo, quanto di ogni 
altra cosa, come : 

non v' è cosa alcuna nel il n' y a rien dans le mon- 

mondo, della quale ld- de, doni Dieu ne soìt 

dio non sia l' autore. Y auteur. 
Alessandro, il cui valore Alexandre doni lecourage 1 

è noto abbastanza: est assez connu. 

gli eroi da cuiei trae la les Héros doni il tire son 

sua origine. origine. 
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queste svito vivande, dal- ce soni desmels cfonf voos 
le quali voi vi dovete devez vpus abstcnir. 
astenere. 

Olì, dove, in cui, nei quale, nella quale, ec. Que- 
sta particella è sovente adoprata invece dei pronomi 
relativi, parlando di tempo o luogo, come : 
guest' è il campo ove rac- c'esl-là le cliamp où je rc- 

colgo il miglior grano. colle mon meilleur hlé. 
guest' è V età in cui rfoue- c' est I' 3ge où vous devcz 

te applicarvi dì più. le plus vous appliquer. 

Dei pronomi assoluti ed interrogativi. 

Questi pronomi sono per la maggior parte quei 
medesimi, che noi abbiamo chiamali relativi : il solo 
significalo fa la differenza tra gli uni e gii altri. 

Cliiamansi assoluti, perchè talvolta etanno assolu- 
tamente nell'orazione senza riferirsi a verun sostantivo; 
ed interrogativi, perchè si adoprano nelle interrogazioni. 

ìo non so chi siete. je ne sais qui vous ètes. 

io non so di chi mi par- je ne sais de qui vous me 

late. parlez. 

non ho che far di lui. je n' ai gue faire de lui. 

non saprei che esibirvi, je ne saurais gue vous of- 
frir. 

vorrei sapere di che fa- je voudraissavoirde^uoi 

vedano ira loro. ils s' entreliennenl. 

vedrò a che mai siete je verrai à quoi vous ètes 

buono. bon. 

non so a che parlilo ap- je ne sais quel parli prea- 

pigliarmi. dre. 

non sii che donna sia colei, jene sais quelle f emina c' est. 

chi siete voi ? gui ètes-vous? 

fi chi deggio domandare à gui dois-je demandar 

consiglio ? conseil ? 

da chi aveste questa nuova? degni tenez-vonscette nou- 

the volete? gue voulcz-vous 1 ? (velie? 
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che pretendete fare? 
che cosa ? , 
a che pensate? 
di cosa discorrete ? 

cAe disgrazia ! 
che tempo fa ? 
di quat Principe leggete 

voi la storia ? 
che ora è? 

con chi credete voi di 
trattare ? 

quale dei due fratelli ave- 
te trovalo a casa ? 

a quale avete parlato ? 



ORAZIONE 

que pretendez-vous faire? 
quoi ? 

à quoi pensez-voas? 
de quoi vous entretenez- 

vous? 
quel malheur ! 
quel temps fail-il? 
de quel Prince lisez-vous 

1' histoire ? 
quelle iieure ust-il? 
à quel hoinme peasez-vous 

avoir à faire ? 
lequet des deux frères avez- 

vous trouvé au logis ? 
auquet avez-vous parié? 



De' pronomi indefiniti o indeterminati. 

Pronomi indefiniti, o indeterminati, delti altri- 
menti impropri!, sono quelli che indicano per lo più 
il loro soggetto in modo generale e indeterminato, e 
sono di quattro sorta. 

ì. Quelli che stanno sempre soli Dell* orazione 
senza mai accoppiarsi con nessun sostantivo, come : 



chiunque 
alcuno, qualcheduno 
ciascuno 
altrui 
nissuno 
niente, nulla 
l'un l'altro 



quiconque 

quelqu' un 

chacun 

autrui 

persoone 

rieo 

I' un l' autre 



2. Quelli che si adoprano tuttavia in forza di ad- 
dicttivi, perchè inseparabili sono dal sostantivo, come : 
qualche, alcuno quelque 

ciascuno chaque 
alcuno, certo certain 

3. Quelli che stanno talora da se neh' orazione, 
e talora vanno congiunti col sostantivo, come; 
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nimino, niuno irai, aucun, pas un 

altro aulre 

l'uno e l'altro V un et t'autre 

medesimo, stesso mème 

late lei 

jno//i plusieurs 

tutto, ogni cosa lout 

4. Quelli, a cui segue la congiunzione que, i quali 
con questa particella lianno un significato particolare, 
come : 

chieckè si sia qui que ce soit 

checché si sia quoi que ce soit 

quantunque quel que 

qualunque cosa quoi que 

qualunque, quantunque quelquc. , .que 

ESEMPII 

Dei pronomi indefiniti della prima sorla. 

chiunque non osserverà i quiconque n'observera pas 

precetti di Dio sarà dan- les commandemenls de 

nato. Dieu, sera d ani né. 

gli adulatori vivono a spe- les flatteurs vivent aux dé- 

sc di chiunque li vuole pens de quiconque Yeut 

ascoltare. les écouter. 

è venuto qualcheduno f est-il venu quelqu' un f 

avete veduto alcuno dei avez-vous vu quelquun de 

nostri amici. nos amis ? 

ciascuno segue la sua in- chacun suit son inclina- 

clinazione. tion. 

iddio renderà a ciascuno Dieu rendra à chacun se- 
secondo le sue operazioni, lon ses ceuvres. 

egli è duro di dipendere il estfaclieux de dépendre 

da altrui. d' nutriti. 

non fate altrui quel che ne failes point à autrui ce 

non vorreste che vi fos- que vous nevoudriez pas 

se fallo. que l'on vous fìt. 
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nessuno vi vuole. quel be- 
ne, che io vi voglio. 

la superbia non islà be- 
ne a nessuno. 

niente mi dà fastidio. 

10 non mi lamento di 
niente. 

11 fuoco, e l'acqua distrug- 

gonsi l'un l'altro, 
segue di rado, che due 
p o eli dicano bene l'uno 
dell' altro. 



PARTI DELL ORAZIONE 



persnnne ne vous aimc au- 

lanl que moi. 
la ficrlé ne convient à per- 

sonne. 
rien ne me fait de la peine. 
je ne me plains de rien. 

le leu, et l' eau se tiétrui- 
sent /' un V autre. 

il arrive rarement que 
deux poèles disent du 
Ijien /' im de /' autre. 



Dei pronomi' indefiniti 

alcun autore ha detto , 
l'anima non essere im~ 
mortale. 

quetl'è l'opinione d'alcu- 
ni filosofi. 

ciascun paese ha le me 
usanze. 

ciascuna scienza ha i suoi 
principii. 

un certo filosofo dice ec. 

è una certa donna, che si 
chiama, te. 



della seconda sorla. 

quelque auteur a dit, que 
1' Ame n* était pas im- 
mortelle. 
c' est l'opinion Ùequetques 

pliilosophes. 
chaque pays a ses coulu- 
ilies. 

chaque science a ses prin- 
cipes. 

cerlain plirlosopliedil etc. 
c'est une ccrtaine femme 
qui s' appelle etc. 



ESEMP II 



Dei pronomi indefiniti della terza sorla. 

ninno può lusingarsi di nul ne pcut se flatler d' è- 

piacere a Dìo. ire agréanle à Dieu. 

«uni uomo è infallibile. m(/hommen'cstinfaillib!e. 

nissunoo ninno dei miei aucun,oupas un de mes 
giudici m' è stalo con- juges ne in' a èlè con- 
trario, traile. 
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«n altro non vi avrebbe 
perdonato così facil- 
mente, come v'ho per- 
donato io. 

datemi un altro bicchiere 
di quel buon vino. 

V un e l' altro riferiscono 
le medesime circostanze 

ho risposto all' una e al- 
l' altra obiezione. 

U medesimo m'è venuto 
a vedere questa mane. 

il medesimo Sole illumina 
tutte le nazioni della 
terra. 

le usanze di ciascun pae- 
se non sono le stesse. 

tal semina che spesso non 
raccoglie. 

tal sì vive, tal si muore. 

molti hanno creduto il 
mondo eterno. 

la vita del Salvatore fu 
motivo di scandalo a 
motti. 

parecchi disertori hanno 
riferito ec. 

ogni cosa è in Dio, e Dio 
è in ogni cosa. 

Iddio tutto sa e lutto pre- 
vede. 

lutto ilpaese fu inondato. 

tutta la città si levò a ru- 
more. 

ogni uomo è mortale. 

io vi servirò in ogni oc- 
correnza. 
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un aiti re rie votis aurait 

pas pardonné aussi aisé- 

ment (|iie moi. 

donnez-moi unautre ver- 
re de ce bori vin-la. 

t* un et V aulre. rapporterà 
lesraèmescirconslances. 

j' ai salisfait à V une et!» 
V aulre objeclion. 

Ic ménte va' est verni voir 
ce matin. 

c' est le méme Soleil qui 
éclairc toutes ies natiaiis 
de la terre. 

Ies coutumes de chaque 

pays ne soni pasles mèmes. 

tei seme, qui souvent ne 
recueille pas. 

ielle vie, ielle mori. 

plusieurs ont cru le mon- 
de é temei. 

la vie du Sauveur a élé un 
sujel de scandalo à plu- 
sieurs. 

plusieurs deserteurs ont 
rapporté etc. 

lout est en Dieu, et Dieu, 
est en lout. 

Dieu sait lout, et prévoit 
toni. 

lout le pays fu Jnondé. 
tonte la ville se souleva. 

fotti nomate est morte!, 
je vous servirai, en laute 
oecasion. 
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ogni dì, ogni settimana, tous les jours, toutes les 
otjni sei mesi, ogni anno, semaines, tous les six 
mais, tous Ics ans. 

E SE M P II • 

Ve' pronomi indefiniti delta quarta sorte. 



chicchi sisia, che doman- 
di di me, dite pure, che 
non ci sono. 

io non invidio la sorte di 
chicchè si sia. 

chicche si sia, che vi abbia 
ritenuto. 

non voglio sentir parla- 
re di checché si sia. 

qualunque sia l' impegno, 
che voi abbiale. 

qualunque sia la vostra 
intenzione. 

qualunque cosa tu faccia 
per mandarmi in pre- 
cipizio, io me ne rido. 

qualunque rimedio, che noi 
mettiamo in opera, sarà 
difficile di guarirlo. 

qualunque ragione, che io 
gli adduca, sarà diffici- 
le di persuaderlo. 

quantunque sia cattivo , 
ben lo saprò fare stare 
a segno. 

quantunque sia bella non 
ine ne invaghirò mai. 



qui que ce soìt, qui me de- 

mande, dites que je u'y 

suis pas. 
je n' erme la fortune de 

qui que ce soit. 
qui que ce soit, qui vous 

ait retenu. 
jene veuxentendre parler 

de quoi que ce soit. 
quelquesoit l'engagement 

que vous avez. 
quelle que soit votre inten- 

tion. 

quoi que tu fassespour me 
perdrejem' en moque. 

quelque remède que nous 
employions, il sera diffi- 
cile de le guérir. 

quelque raison que je lui 
appone, il sera difficile 
de le persuader. 

gtWgneméchanl qu'il soit, 
je saurai bien le ranger 
a son devoir. 

quelque belle quelle soìt je 
n' en deviendrai jamais 
ainoureux. 



Oigilized by Google 



IJ E L VERBO , 93' 

Del Verbo* 

Il verbo dinota azione, a distinzione dei nome, elio 
significa cosa. 

I verbi si dividono in ausiliari ed in principali- 
La lìngua francese, siccome l' italiana, ha due verbi 
ausiliari : Avoir, avere, e- Étre, essere, che sono cosi 
detti, perchè servono di compimento alle conjugazioni 
dei verbi principali. 

Coniugazione del verbo ausiliare 

A VOIIi. 

Modo infinito Mode infìnilif 

Avere Avoir 

Participio presente Participe prèsenl 

avente ayant 

Participio passato Participe passe 

avuto, avuta, avuti, avute, eu, eue, eus, eues 



Gerundio 
avendo 

Indicativo presente 
Singolare 

io ho 
tu hai 

egli, o ella ha 

Plurale 
noi abbiamo 
voi avete 

eglino, o elleno hanno 

Presente composto 
io ho avuto 
tu hai avuto 
egli, o ella ha avuto 
noi abbiamo avuto 
voi avete avuto 
eglino, o elleno hanno 
avuto 



Gèrondif 
ayant 

Indicatif préscnt 
Singulier 

ì' ai 
tu as 

il, o elle a 

Pluriel * 
nous avons 
vous avez 
ils, o elles ont 

Prèsent compose - 
i' ai eu 
tu as eu, 
il, o elle a eu 
nous avons eu 
vous avez eu 
ils, o elles ont cu- 
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egli, o ella aveva 
noi avevamo 
voi avevate 

eglino, o elleno avevano 
Imperfetto composto 

io aveva avuto 

tu avevi avuto 

egli, o ella aveva avuto 

noi avevamo avuto 

voi avevate avuto 

eglino, o elleno avevano 
avuto 

Perfetto semplice 

ebbi 

avesti 

ebbe 

avemmo 

aveste 

ebbero 

Perfètto composto 
io ebbi avuto 
tu avesti avuto 
egli, o ella ebbe avuto 
noi avemmo avuto 
voi aveste avuto 



Futuro 

avrò 

avrai 

avrà 

avremo 

avrete 

avranno 

Futuro composto 
io avrò avuto 



PAKTI UliLL' OHAZlU.NE 



Imparfait 

y avais 
tu avais 
il, o elle avait 
nous avions 
vous aviez 
ils, o ellcs avaient 

Imparfait compose 
j' avais cu 
tu avais cu 
il, o elle avait eu 
nous avions eu 
vous aviez eu 
ila, o elles avaient eu 

Parfait simplc 
ì' eus 
tu eus 

il, o elle eut 
nous eùmes 
vous eùtes 
ilg, o elles eurcnt 

Parfait compose 
j' eus eu 
tu cus eu 
il, o elle eut eu 
nous cùmes eu 
vous efites eu 
eglino, o elleno ebbero avuto ih, o elles eurent eu 
Futur 

y aurai 
. tu auras 
il, o elle aura 
nous aurons 
vous aurez 
ils, o elles auront 

Futur compose 
y aurai eu 



DEL V 

tu avrai avuto 
egli, o ella avrà avuto 
noi avremo avuto 
voi avrete avuto 
colino, o elleno avranno 
avuto 

Condizionali; 

avrei 
avresti 

avrebbe v 
avremmo 
avreste 
avrebbero 

Condizionale 



io avrei avuto 
tu avresti avuto 
egli, o ella avrebbe avuto 
noi avremmo avuto 
voi avreste avuto 
eglino, o elleno avrebbero 
avuto 

Impera tiro 



abbiamo 
abbiate 
abbiano 

Congiuntivo 
presente 
eli io abbia 
che tu abbia 
. eh' egli, o eh' ella abbia 
die noi abbiamo 

che vai abbiate que vous ayez 

eh 'eglino, oc/i' elleno abbianola' ils, o qu'elles aient 
Presente composto Présent composi' 

eh' io abbia avuto que j' aie cu 
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tu auras eu 

il, o elle aura eu 

■nous aurons eu 

vous aurez ou 

ils, o elles auront eu 

Conttitionnet 
ì' aurais 
tu aurais 
il, o elle aurait 
nous aurions 
vous auriez 
ils, o elles auraient 

Conditionnel 
compose 
j' aurais eu 
tu aurais eu 
il, o elle aurait eu 
nous aurions eu 
vous auriez eu 
ils, o elles auraient eu 

Impératif 

aie 

qu' il, o qu'elle ait 
, ayoos 
ayez 

qu'ils, o qu'elles aient 
Conjonctif 
présent 

que y aie 
que tu aies 
qu' il, o qu' elle ait 
que nous ayons 
que vous ayez 



quo vous ajez i 
qu' ils, o qu' elles aient eu 

Imparfait 

que j' eusse 
que tu eusses 



'.ni Parti deli.' ohàZIonè 

r/(e (« a66i avuto quo tu aies eu 
che egli o ch'ella abbia aviihqti' il, o qn* elle uil < 

cAe fioi abbiamo avido , que nous . ayons eu 
che voi abbiale avuto 
ch'eglino, o ch'elleno ab- 
biano avuto 
Imperfetto 
che io avessi 
che tu avessi 

ch'egli, o ch'ella avesse qu'il, o qu' elle eùt 

che noi avessimo que nous eussions 

che voi aveste que vous eussiez 
eh' eglino,och' elleno avessero qu' ils, o qu' elles eussent 

Imperfetto composto Imparfait compose 

che io avessi avuto qae j' eusse eu *- 

che tu avessi avuto qae tu eusses eu 
ch'egli, o ch'ella avesseavuloqa' il, o qu' elle eut e» 

che noi avessimo avuto que nous eussions eu 

che voi aveste avuto que vous eussiez eu 

eh' eglino, o eh' elleno qu' ils, o qu' elles eussent 

avessero avuto eu 

Conjugazìonc del verbo ausiliare 
ÉTRE. 



Modo infinito 
e 

Participio presente 

Participio passato 
stato, stata, stati, state 
Gerundio 



Indicativo presente 
Singolare 

io sono 
tu se.i 

coli, o ella è 



Modo infinitif 

Élre 

Participe présent 
étant 

Participe passe 

élé 

Gèrondif 

étant 

Indicatif présent 
SinguÙer 

je suis 
tu es 

il, n elle est 
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Plurale 
noi siamo 
voi siete 

eglino, o elleno sono 

Presente composto 
io sono stalo, o slata 
tu sei stalo, o stata 
egli, o ella è stato, o stala 
noi siamo stati, o state 
voi siete stati, o stale 
eglino, o elleno sono stati, 
o state 

Imperfetto 

io era 
tu eri 

egli, o ella era 

noi eravamo 

voi eravate 

eglino, o elleno erano 

Imperfetto composto 
io era stato, o siala 
tu eri stato, o stala 
egli, o ella era stalo, o 

stala 

noi eravamo stati, o stale 
voi eravate stati, o state 
egtino,o elleno erano stati, 
o state 
Perfetto semplice 

fui 

fosti 

fu 

fummo 



E uno , 97 
Pluriel 
nous sommes 
yqus ètes 
ils, o elles soni 

Présent compose 
j' ai été 
tu as été 
il, o elle a éié 
nous avons été 
vous avez été 
ils, o elles oiit été (I) 

Imparfait 

j' étais 

tu étais 

il, o elle élaìl 

nous étions 

vous étiez 

ils, o elles étaient 

Imparfait compose 
j'avais été 
tu avais été 
il, o elle avait été 

nous avions été 
vous aviez été 
ils, o elles avaient été 

Parfail simple 
je fus 
tu fus 

il, o elle fui 
nous fùmes 



(*) Avverta lo studioso che il verbo francese Élre si conjuga 
nei suoi tempi composti mediante I' ausiliare Av oir , ed in r.i!r 
differisco dal verbo italiano Eliere, die si Torma nei medesimi tem- 
pi composti con voci prese dalla aua stessa conjugawone. 

Ctnidar Q 
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foste 
furono 

rei'fello composto 
io fui stato, o slata 
tu fosti stato, o stata 
egli, 0 ella fu stalo, ostata 
noi fummo stati, o state 
voi foste stati) o state 
eglino, o elleno furono 

stali, o slate 
Futuro 

sarò 
sarai 
sarà 
saremo 
sarete 
saranno 

Futuro couiposlo 
io sarò slato, o slata 
fu sarai stato, o stata 
egli, o ella sarà stato, o 
stata 

noi saremo slati, o slate 
voi sarete stati o state 
eglino, o elleno saranno 
slati, o state 
Còadizienale 

sarei 
saresti 
sarebbe 
saremmo 
sareste 
sarebbero 

Condizionale composto- 
io sarei slato, o slata 
tu saresti stato, a stata 
egli, o ella sarebbe, stato o 

stata 
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vous fùtes 

ils, o ellcs furali . 

Parfait compost; 
]' eus élé 
tu eus élé 
il, o elle eut été 
nous eùmes été 
vous eùtes été 
ils, o elles eurent élé 

Fulùr 

je serai 

tu seras 

il, o elle sera 

nous serons 

vous serez 

ils, o elles seront 

Futur compiisi' 
}' aurai élé 
tu auras élé 
il, o elle aura élé 

nous aurons été 

vous aurez élé 

iis, o elles auront été 

Condilionnel 
je serais 
tu serais 
il, o elle serait 
nous serions 
vous seriez 
ils, o elles seraìent 

Condilionnel compose 
]' aurais élé 
tu aurais été 
il, o e!!c puraiÉ été 
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noi saremmo slati, o state 
voi sareste stati, o state 
eglino, o elleno sarebbero 
slati, o state 
Imperativo 



starno 
siate 
Steno 

Congiuntivo presente 
eh' io sia 
che tu sia, o sii 
che egli, o ella sia 
vite noi siamo 
che voi siate 
che eglino, o elleno siano 

Prescnie composto 
eh' io sia slato, o stala 
che tu -sia, o sii stato, o 

stata 

ch'egli, oc/i* ella sia sta- 
lo, o stata 

che noi siamo stati, o state que nous ayons été 
che voi siate stati, o state 
ch'eglino, och'ellenostcno 
stali, o state 
Imperfetto 
eh' io, fossi 
che tii fossi 
eh' egli, o eh' ella fosse 
che noi fossimo 
che 'voi foste 



nous aurions élé 

vous auriez été 

ils, o elles auraient été 

Impératif 

sois 

tra' il, o qu' elle soli 
soyons 
soyez 

qu' ils, o qu' elles soient 

Conjonctif présent 
que je sois 
que tu sois 
qu' il, o qu" elle soit 
que nous soyons 
que vous soyez 
qu' ils, o qu' elles soient' 

Présent compose 
que j* aie été 
que tu aies été 



il, o qu'elle ait étó 



que vous ayez été 
qu' ils, o qu'elles aient élé 

Imparfail 
que je fusse 

que tu fusses . . 

qu' il, o qu' elle fùt 
que nous fnssions 
que vous fussiez 
ch'eglino, o ch'elleno fossero qxi' ih, o qu'elles fnssent 

Imperfetto composto Imparfail compose 

che io fossi stalo, o stata que j' eusso élé 
che tu fossi stalo, o slata que lu eusscs été 
h'rgli, o eh' ella fosse qu' il, o qu' elle eùt élé 
sialo, o stata 
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che noi fossimo stati, ostate que nous eussions été 
che voi foste stati, o state que vous eussiez été 
eh' eglino, o eh' elleno fos- qa'ils,o qu' elles eussent 

sero stqti, o state été 

DE' VERBI FRANCESI. 

I verbi Francesi hanno quadro conjugazioni le 
quali si conoscono alle quattro differenti terminazioni 
de' respettivi loro modi inlinili. 
Tali termina zi orii sono : 
Per la prima conjugazione er, come : parl-er. 
Per la seconda ir, come : pun-ir. 
Per la terza air, come : recev-oir. 
Per la quarta re, come : rentf-re. 

PRIMA CONJUGAZIONE. 

La prima conjugazione in er, è la più numerosa : 
eccone il modello : 
Modo infinito 
Parlare 

Participio attivo 
Parlante 

Participio passivo 
Parlato 

Gerundio 
Parlando 

Modo indicativo 

Tempo presente 
Io parlo 
Tu parli 

Egli, o ella parla 
Noi parliamo 
Voi parlate 

Eglino, o elleno parlano Ils, o elles parlarli 

Presente composto Présent composi- 

to ho parlato J" ai parlé 



Mode infinilif 
Parljer 

, Participe attif 
Par|ant 

Participe passif 
Parl£ 

Gérondif 
Eri parlimi 

Mode indicatif. 

Temps présent 
Je parie 
Tu parles 
II, o elle jparjfe 
Nous parl/pns 
"Vous parlez . 



Diqiiizefl by Google 



DEL V 

7*11 hai parlato 
Egli, o dia ha parlalo 
Noi abbiamo parlato 
Voi avete parlato 
Eglino , o elleno hanno 

parlato 

Imperfetto 
Io parlava 
Tu parlavi 
Egli, o ella parlava 
Noi parlavamo 
Voi parlavate 
Eglino, o elleno parlavano 

imperfetto composto 
Io aveva parlato 
Tu avevi parlalo 
Egli, o ella aveva parlato 
Noi avevamo parlalo 
Voi avevate parlato 
Eglino, o elleno avevano 

parlato 
Passalo definito 
Io parlai 
Tu parlasti 
Eglt, o ella parlò 
Noi parlammo 
Voi parlaste 

Eglino, a elleno parlar ano 

Passato composto 
Io ebbi parlato 
Tu avesti parlato 
Egli, o ella ebbe parlalo 
Noi avemmo parlato 
Voi aveste parlato ■ 
Eglino , o elleno ebbero 
parlato 

Futuro 
Io parlerò 
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Tu as parlò 
11, o elle a parte 
Nous avons parlé 
Vous avez parìé 
Ils, o elles ont parlé 

Imparfait 
Je parlais 
Tu parlais 
II, o elle parlali 
Nous pariions 
Vous parliez 
Ils, o elles parlaient 

Imparfait compose 
J' avais parlé 
Tu avais parlé 
II, o elle avaient parie 
Nous avions parlé 
Vous aviez parlé 
Ils, o eìies avaient parie 

Passe definì 
Je parlai 
Tu parlas 
II, o elle parla 
Nous parlàmes 
Vous pariate» 
Ils, o elles parlèrent 
Passé compose 
i' eus parlé 
Tu eus parlé 
II, o elle eut parlé 
Nous cùraes parlé 
Vous cùtes parlé 
Ils, o elles eurent parlé 



Je parlerai 



Fallir 



I by Google 
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Tu parlerai 
figli, o ella parlerà. 
Noi parleremo 
Voi parlerete 
Eglino, o elleno parlcrunm. 

Futuro composto 
lo avrò parlato 
Tu avrai parlato 
Egli, o ella avrà parlato 
Noi avremo parlato 
Voi avrete parlato 
Eglino, o elleno avranno 
parlato 

Condizionalo 
lo parlerei 
Tu parleresti 
Egli, o ella parlerebbe 
Noi parleremmo 
Voi parlereste 
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Tu parleras 
II, o elle parlerà 
Nous parlerons 
Vous parlerez 
Ils, o ellcs parleront 
Futur compose 
T aurai parlé 
Tu auras parlé 
II, o elle aura parlé 
Nous aurons parlé 
Vous aurez parlé 
Ils, o elles auronL parlò 

Conditionnel 
Je parlerais 
Tu parlerais 
II, o elle parlerai-^" 
Nous parlerions 
Vous parloricz 



Eglino, o elleno parlcrebbero\\&, o elles parleraieiil 
Condizionale composto Conditionnel composé 
lo avrei parlato i' aurais parlò 

Tu avresti parlato Tu aurais parlé 

Eyti,o ella avrebbe par t H, o elles aurait parlé 
lato 



Noi avremmo parlato 
Voi avreste parlato 
Eglino, o elleno avrebbe- 
ro parlato 
Imperativo 

parla 

Parli 

Partiamo 

parlate 

Parlino 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Cfi'it) parti 



Nous aurions parlò 
Vous aurìez parie 
Ils, o elles aaraieat parlo 

Impèralif 

l'arie 

Qu* il, o qu' elle parie 

Parlons 

Parlez 

Qu'ils, o qu' ellcs parleni 
Conjonclif 
Temps présenl 
Que jc parie 
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Che la parli Que tu parlcs 

Ch'egli, o ch'ella parli Qu* il, o qu'elle parie 
Che noi parliamo Que nous parlions 

Che voi parliate Que vous parliez 

Ch'egliìiv,ock'etlenoparlino(ia' ils, o qu'élles parlent 

Presente coraposio Présent compose 

Che io abbia parlato Que j' aie parlò 
Che tu abbia parlato Que tu aies parlé 
Che egli, o eh' ella abbia Qu' il, o qu'elle ait parlé 
, parlalo 

Che noi abbiamo parlato Que nous ayons parlò 



Che voi abbiale parlalo 

Ch' eglino, o eh' cileno ab- 
biano parlato 
Imperfetto 

Ch' io parlassi 

Che tu parlassi 

Ch'egli, o ch'ella parlasse 

Che noi parlassimo 

Che voi parlaste 

Ch' eglino , o eh' elleno 
parlassero 
Imperfetto composto 

Ch' io avessi parlato 

Che lu avessi parlato 

Ch' egli, o eh' ella avesse 
parlato 

Che noi avessimo parlato Que nous eussions parlò 
Che voi aveste parlato Que vous eussiez parlé 
Ch' eglino , o eh' elleno Qu' ils, o qu' elles eussent 
avessero parlalo parlé 
Questa Conjugazione non Ita che tre verbi irrego- 
lari, cioè: Aller, andare; Envoycr, mandare; Renvoyer, 
rimandare. 

SECONDA CONJIJGAZlOiNE IN /fi. 

Questa conjugaziotie sarà da noi divisa in quat- 
tri) classi, 



Que vous ayez parlé 
Qu' ils, o qu' elles aient 
parlé 

Jmparfait 
Que je parlasse 
Que tu parlasses 
Qu' il, o qu'elle parlai 
Que nous parìassions 
Que vous parlassiez 
Qu'ilSjO qu'élles parlassent 

Imparfail composi 
Que j' eusse parìé 
Que tu eusses parlò 
Qu' il, o qu' olle eùt parlé 
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"Nella prima classe saranno compresi tulli i varili 
in IR che non appartengono alle altre tre classi; ec- 
cone il modello. 

Modo infinito Mode itifinitif 

Punire Punir 

Participio attivo Participe aclif 

Puniente Punissant 

Participio passivo . Participe passif 

Punito Puni 

Gerundio Gérondif 

Punendo En punissant 

Modo indicativo Mode indicatif 

Tempo presente Tempi présent 

Io punisco Je punis 

Tu punisci Tu punis 

Egli, o ella punisce II, o elle punit 

Noi puniamo Nous punissons 

Voi punite Vous punissez 

Eglino, o elleno puniscono Ih, o elles puoissent 
Presente composto Présent compose 

Jo ho punito J' ai puni 

Tu hai punito Tu as puni 

Egli, o ella ha punito II, o elle a puni 

Noi abbiamo punito Nous avons puni 

Voi avete punito Vous avez puni 

Eglino , o elleno hanno Ils, o elles ont puni 
punito 

Imperfetto imparfait 

Io puniva, o punivo Je punissaìs 

Tu punivi Tu punissais 

Egli, o ella puniva II, o elle punissait ■ 

Noi punivamo Nous punissions 

Voi punivate Vous punissiez 

Eglino, o elleno punivano Ils, o elles punissaienl 
Imperfetto composto Imparfait compose 

Io aveva punito 3' avais puni 

Tu avevi punito Tu avais punì 

Egli, o ella aveva punito II, o elle avail puni 
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Noi avevamo punito 
Voi avevate punito 
Eglino, o elleno avevano 
punito 

Perfetto definito 
Io punii 
Tu punisti 
Egli, o ella punì 
Noi punimmo 
Voi puniste 

Eglino, o elleno punirono 

Perfetto composto 
io ebbi punito- 

Tu avesti punito 

Egli, o ella ebbe punito 

Noi avemmo punito 

Voi aveste punito 
Essi, o esse ebbero punito 

Futuro 
Io punirò 

Tu punirai 

Egli, o ella punirà 

Noi puniremo 

Voi punirete 

Eglino, o elleno puniranm 

Futuro composto 
Io avrò punito 
Tu avrai punito 
Egli, o ella avrà punito 
Noi avremo punito 
Voi avrete punito 
Eglino, o elleno avranno 
punito 

Condizionale 
Io punirci 
Tu puniresti 
Egli, o ella punirrbbc 
Noi puniremmo 
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Nous avions pimi 
Vous aviez puui 
Hs, o eiles avaicnt puni 

Parfail definì 
Je nunis 
Tu pubis 
II, o elle punii 
Nous punìuies 
Vous punltes 
Ils, o elles punirent 
Parfail composé 
i' eus pimi 
Tu eus puni 
II, o elle eut puni 
Nous eumes 'puni 
Vous eùtes puni 
Ils, o elles eurent puni 

Fulur 
Je punirai 
Tu puniras 
II, o elle punirà 
Nous punirons 
Vous punirez 
» Ils, o elles puniront 
Fulur composé 
V aurai puni 
Tu auras puni 
li, o elle aura puni 
Nous aurons punì 
Vous aurez puni 
Ils, o elles auront puni 

Condilionncl 
Je punirais 
Tu punirais 
II, o elle pnnìrait 
Nous punirions 
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Voi punireste 

figlino, o elleno punireb- 
bero 

Condizionale composto 
fo avrei punito 
Tu avresti punito 
Eglino ella avrebbe punito 
Noi avremmo punito 
Vai avreste punito 
figlino, o elleno avrebbe*- 

ro punito 

Imperativo 

Punisci 

Punisca 

Puniamo 

Punite 

Puniscano 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Ch* io punisca 
Che tu punisca 
Ch'egli, o ch'ella pttnispa 
Che noi puniamo 
Che voi puniate 
Che eglino, o eh' elleno 

puniscano 
Presente composto 
Che io abbia punito 
Che tu abbia punito 
Ch'egli, o ch'ella abbia 

punito 
Che noi abbiamo punito 
Che voi abbiate punito 
Ch'eglino, o ch'elleno abr 

biano punito 
Imperfetto 
Ch' w punissi 
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Vous puniricz 

Ils, o elles puniraient 

Conditionncl compose 
3' aiirais putii 
Tu aurais punì 
II, o elle aurait puoi 
Nous auiions puoi 
Vous auriez punì 
Jls, o elles auFaicnt punì 

fmpératif 

Punis 

Qu' il, o qu' elle punisse 

Punissons 

Punissez 

Qu' ils, o qu' elles punis^ 
seut 

Conjovctif 
Tcmps présenl 
Que je punisse 
Que tu punisses 
Qu' il, o qu' elle punisse 
Que nous punissions 
Que vous punissiez 
Qu' ils, o qu' elles punis- 
sent 

Présenl composi 
Que j' aie puoi 
Que tu aies punì 
Qu' il, o qu'elle ait puni 

Que nous ayons puni 
Que vous ayez puoi 
Qu' ils, o qu' elles aìent 
puni 

Imparfail 
Que je punisse 
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Che In punissi Que tu punisse^ 

Che egli, o eh' ella yrtdi/'ssc Qu' il, o qu' elle punti 



Che noi punissimo 
Che voi puniste 
Che eglino, o filelleno 
punissero 

Imperfetto composto 
Che io avessi punito 
Che tu avessi panilo 
Ch' egli, o eh' ella avesse 

punito 
Che noi avessimo punito 
Che voi aveste punito 
Ch'eglino, o ch'elleno 

avessero punito 



Que nous punissions 
Que vous punissiez 
Qa' ìls, o qV elles punis- 
sent 

Imparfail compose 
Que j' easse punì 
Que tu eusses puni 
Qu' il, o qu' elle cut puni 

Que no.us enssions punì 
Que vous eussiez puni 
Qu' ils, o qu' eiles eussent 
pani 



Questa classe ha parecchi verbi irregolari, e sono 
acquérir acquistare, bénìr benedire, bouiilir bollire, 
faillir fallire, flcurir fiorire, fuir fuggire* naif odiare, 
ìnourir morire, ou'ir xidirt, quérir cercare* saillir sa- 
lire, assaillir assalire* tressaìllìr trasalire, trasalture 
di gioja, vÈtir vestire, e tutti i derivali e composti di 
questi. 

SECONDA CLASSE IH IH, 

la questa classe sono compresi i verbi terminanti 
in frir e vrir, che si coniugano secondo il seguente- 
modello : 



Slodo infinito 
Offrire 

Participio attivo 
Offrente 

Participio passivo 
Offerto 

Gerundio , 

Offrendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 1 

lo offro 



Mode infiniti f 

Offrir 

Participe actif 
OlTranl 

Participe passi/' 
Otrcrt 

Gèrondif 

En ofl'raul 

Mode indival/f 
Temps présent 

Ì' offre 
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Tu offri 

Egli, a i-lla offre 
Noi offriamo 
Voi offrile 

Eglino, o elleno offrono 

Presente composto 
Io ho offerto 
Tu hai offerto 
Egli, o ella ha offerto 
Divi abitiamo offerto 
Voi avete offerto 
Eglino , o elleno hanno 
offerto 

: Imperfetto 
Io offriva, o offrivo 
Tu offrivi 
Egli, o ella offriva 
Noi offrivamo 
Voi offrivate 

Eglino, o elleno offrivano 
Imperfetto composto 

lo aveva offerto 

Tu avevi offerto 

Egli, o ella aveva offerto 

Noi avevamo offerto' 

Voi avevate offerto 

Eglino, o elleno avevano 
offerto 
Passato definito 

Io offrii 

Tu offristi 

Egli, o ella offri 

Noi offrimmo 

Voi offriste 

Eglino, o elleno offrirono 

Passato composto 
Io ebbi offerto 
Tu ((vesti offerto . ' 
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Tu offres 

II, o elle offre 

Nous offrons 

Vous offrez 

Ils, o elles offrent 

Présenl compose 
i' ai offerì 
Tu as offerì 
1), o elle a offerì 
Kous avons offerì 
Yous avez offerì 
Ils, o elles ont offerì 

Imparfait 

}' offrais 

Tu offrais 

II, o elle offrail 

Nous offrions 

Vous offriez 

Ils, o elles offrai ent 

Imparfait compose 
S' avais offert 
Tu avais offert 
TI, o elle avait offert 
Nous avions offert 
Vous aviez offert 
Ils. o elles avaienl offerì 

Passe déjìni 
J'offris 
Tu offris 
Il 3 o elle offrii 
Nous offrimes 
Yous offrites 
Ils, o elles offrirait 
Passe compose 
i' eus offert - 
Tu cus offerì 
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Boti, o ella ebbe offerto 
Noi avemmo offerto 
Voi aveste offerto 
Eglino, a elleno ebbero 
offerto 

Futuro 
lo offrirò 
Tu offrirai 
Egli, o ella offrirà 
Noi offriremo 
Voi offrirete 
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lì, o elle eut offerì 
Noas eùmes offerì 
Vous eules offert 
Us, o elles eurent offert 

Fuhtr 

t' offrirai 
Tu offriras 
I), o elle offrirà 
Nous offrìrons 
Vous offrirez 



Eglino, o elleno offriranno IIs, o elles offrifont 



Futuro composto 
In avrò offerto 
Tu avrai offerto 
Egli, o ella avrà offerto 
Noi avremo offerto 
Voi atrete offerto 
Eglino, o elleno avranno 
offerto 

Condizionale 
Io offrirei 
Tu offriresti 
Egli, o ella offrirebbe 
Noi offriremmo 
Voi offrireste 



Futur compose 
J' aufai offert 
Tu auras offerì 
II, o elle aura offert 
Nous aurous offert 
Vous aurez offert 
Us, o elles auront offert 

Conditionnel 
S' offriiais 
Tu offrirais 
II, o elle offrirai! 
Nous offfirions 
Vous offririez 



Eglino,® elleno offrirebbero IIs, o elles offriraient 



Condizionale composto 
Io avrei offerto 
Tu avresti offerto 
Egli, o ella avrebbe offerto 
Noi avremmo offerto 
Voi avreste offerto 
Eglino, o elleno avrebbero 
offerto 

Imperativo 

Offri 
Offra 

Goudar 



Conditionnel composi 
3' aurais offert 
Tu aurate offert 
II, o elle aurait offerì 
Nous aurions offert 
Vous auriez offert 
Us, a elles auraient offerì 

Impèratìf 

Offre 

Qu'il offre 
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HO 
Offriamo 
Offrite 
Offrano 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Che io offra 
Che tu offra 
Che egli, o ch'ella offra 
Che noi offriamo 
Che voi offriate (no 
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OlTroos 



Offrez 

Qu' ils, o qu' elles ollrent 
Conjonctif 
Temps prèsent 
Que j' offre 
Que tu offres , 
Qu il, o qu'elle offre 
Que nous ofTrions 
Que vous offriez 



offerì- 



Ch'eglinoi'och'eUeno offra- Qu'iìs, o qu' elles offrent 

fresenìe composto Prèsent compose 

Che io abbia offerto Que j' aie offerì 
Che tu abbia offerto Que tu aics offerì 
Ch' egli , o ch'ella abbia Qu' il, o qu' elle alt 

offerto 
Che noi abbiamo offerto 
Che voi abbiate offerto 
Ch' eglino , o eh' elleno 
abbiano offerto 
Imperfetto 
Che io offrissi 
Che tu offrissi 
Che egli, o ch'ella offrisse 
Che noi offrissimo 



Che voi offriste 
Ch'eglino, o ch'elleno of- 
frissero 

Imperfetto composto 
Che io avessi offerto 
Che tu avessi offerto 
CU' egli, o eh' ella avesse 

offerto 
Che noi avessimo offerto 
Che voi avesle offerto 
Ch' eglino , o ch'elleno 

avessero offerto 



Que uous ayons offerì 
Que vons ayez offerì 
Qu' ils, ó qu' elles aient 
otfert 

Imparfait 
Que j' offrisse 
Que tu offrisses 
Qu' il, o qu' elle offrii 
Que nous offrissions 
Que vous offrissiez 
Qu' ils, o qu' elles offris- 
se nt 

Imparfait compose 
Que y eusse offerì 
Que tu eusses otfert 
Qtt'il, o qu'elle eùt offerì 

Que nous enssions offerì 
Que vous eussiez offerì 
Qu' ils, o qu' elìes eussenl 
offerì 



lauti» u/ytiiu . , 

Si coniugano nella slessa maniera Sonimi' soflrm, 
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ouvrir aprire, rouvrir riaprire, couvrir coprire, Aè- 
couvrir scoprire, recouvrìr ricoprire. 



TERZA CLASSE IN Ut. 

La terza classe della seconda coniugazione com- 
prende i diciassette verbi seguenti : 



Dormir 
E ridormir 
Redormir 
Se rendormir 
Sentir 
Consentir 
Rcssenlir 
Press e ri tir 
Mentir 
Demenlir 
Se repenlir 
Partir 
Reparlir 
Sortir 
Ressorlir 
Servir 
Déservir 

Ecco ii modello dei 
Modo infinito 
Dormire 

Participio attivo 
Dormente 

Participio passivo 
Dormito 

•Gerundio 
Dormendo 

Modo indicativo 

Tempo presente 
Jn dorma 
Tu dorjni 



dormire 
addormentare 
ridormire 
riaddormentarsi 
sentire 
consentire 
risentire 
prevedere 
mentire 
smentire 
pentirsi 

partire (nuovo 
rispondere, e partir di 
uscire 

uscire di nuovo 
servire 
sparecchiare 
iila loro coniugazione : 
Mode injìnitif 
Dormir 

Participe actif 
Donnant 

Participe passif 
Dormi 

Gèrondif 
En dormant 

Mode indieatif 
Temps préseni 
.le dors 
Tu dors 
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Egli, o ella dorme 
Noi dormiamo 
Voi dormite 

Eglino, o elleno dormono 

Presente composto 
Io ho dormito 
Tu hai dormito 
Egli, o ella ha dormilo 
Noi abbiamo dormito 
Voi avete dormilo 
Eglino , o elleno hanno 

dormito 

Imperfetto 
Io dormiva 
Tu dormivi 
Egli, o ella dormiva 
Noi dormivano. 
Voi dormivate 
Eglino,o elleno dormivano 

Imperfetto composto 
Io aveva dormilo 
Tu avevi dormito 
Egli, o ella aveva dormito 
Noi avevamo dormito 
Voi avevate dormilo 
Eglino, o elleno avevano 

dormito 
Passato definita 
Io dormii 
Tu dormisti 
Egli, o ella dormi 
Noi dormimmo 
Voi dormiste 

Eglino, o elleno dormirono 

Passato composto 
lo ebbi dormilo 
Tu avesti dormito 
Egli, o ella ebbe dormito 
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li, o elle dort 
Nous donnona * 
Vous dormez 
Ils, o elies dorment 
Présent composé 
V ai dormi 
Tu as dormi 
11, o elle a dormi 
Noos avons dormi 
Vous avez dormi 
Tls, o elles onl dormi 

Impar'fait 
Je dormais 
Tu dormais 
11, o elle dorraait 
Nous dormions 
Vous dormiez 
Ils, o elles dormaienl 
Imparfait compose 
y avais dormì 
Tu avais dormi 
II, u elle avait dormi 
Nous avions dormi 
Vous aviez dormi 
Ils, o elles avaient dormi 

Passé défini 
.le dormis 
Tu dormis 
II, o elle dormii 
Nous dormlmes 
Vous dormites 
Ils, o elles dormirent 

Passe compose 
i' eus dormi 
Tu eus dormi 
M, o elle eut dormi 
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Noi avemmo dormito Nous efimes dormi 



Voi aveste dormito 
Eglino, o elleno ebbero 
dormilo 

Futuro 
Io dormirò 
Tu dormirai 
Egli, o ella dormirà 
Noi dormiremo 
Voi dormirete 



Vous eùles dormi 
Ils, o elles eurent dormi 

Fulur 
Je dormirai 
Tu dormiras 
II, o elle dormirà 
Nous dormìrons 
Vous dormirez 



Eglino, o elleno dormir anno Ils, o elles dormiront 



Futuro composto 
Io avrò dormilo 
Tu avrai dormito 
Egli, o ella avrà dormito 
Noi avremo dormito 
Voi avrete dormilo 
Eglino, o elleno avranno 
dormilo 

Condizionale 
Io dormirei 
Tu dormiresti 
Egli, o ella dormirebbe 
Noi dormiremmo 
Voi dormireste 
Essi, o esse dormirebbero 

Condizionale composto 
Io avrei dormito 
Tu avresti dormito 
Egli, o ella avrebbe dor- 
mito 

Noi avremmo dormito 
Voi avreste dormilo 
Eglino, o elleno avrebbero 
dormito 

Imperativo 

Dormi 

Ch'egli, o ch'ella dorma 



Futur compose 
y aurai dormi 
Tu auras dormi 
II, o elle aura dormi 
Nous aurons dormi 
Yous aurez dormi 
Ils,o elles auront dormi 

Condilionnel 
Je dormirai» 
Tu dormirais 
II, o elle dormìrait 
Nous dormi rio ns 
Yous dormiriez 
Ils, o elles dormiraient 
Condilionnel composé 
i' aurais dormi 
Tu aurais dormi 
II, o elle aurait dormi 

Nous aurions dormi 

Yous auriez dormi 

Ils, o elles auraient dormi 

Impératif 

Dors 

Qu' il, o qu' elle dorme 
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Dormiamo 
Dormite 

Che eglino, o di' elleno 
dormano 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Che io dorma 
Che lu dorma 
Che egli, o ch'ella dorma 
Che noi dormiamo 
Che voi dormiate (mano 
Ch'eglino, o eli elleno Sor- 
prese ti [e composto 
Che io abbia dormito 
Che tu abbia dormilo 
Ch'egli, o eh' ella abbia 

dormito 
Che noi abbiamo dormito 
Che voi abbiale dormito 
Ch'eglino, o eh' elleno ab- 
biano dormito 
lai perfetto 
Che io dormissi 
Che tu dormissi 
Ch'egli, o ch'ella dormisse 
Che noi dormissimo 
Che voi dormiste 
Ch'eglino, o ch'elleno dor- 
missero 

Imperfetto composto 
Che io avessi dormito 
Che tu avessi dormito 
Ch' egli, o eh' ella avesse 

dormilo 
Che noi avessimo dormito 
Che voi aveste dormito 
Ch' eglino , o eh' elleno 

avessero dormito 
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Dormons 
Dormez 

Qu'ils, o qu'elles dorment 

' Confondi f 
Tempi présent 
Quc je dorme 
Quo tu dormes 
Qu' iì, o qu' elle dorme 
Que nous dormions 
Que vous dormiez 
Qu' ils, o qu' elles dorment 

Présent compose 
Que )' aie dormi 
Que tu aies dormi 
Qu' il, o qu' elleait dormi 

Que nous ayons dormi 
Que vous ayez dormi 
Qu' ils, o qu' elles aienl 
dormì 

Imparfait 
Que je dormisse 
Que tu dorraisses 
Qu' il, o qu' elle dormit 
Que nous dormissions 
Que vous dormissiez 
Qu' ils, o qu' elles dormis- 
sent 

Imparfait composè 
Que j' eusse dormi 
Que tu eusses dormi 
Qu' il, o qu' elle eftt dormi 

Que nous eussions dormi 
Que vous eussiez dormi 
Qu'ils, o qu' elles eussent 
dormi 
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QUARTA CLASSE IÌN IR. ' 

Queslu quarta classe comprende i due verbi Tenir 
e Venir, e lutti i loro numerosi composti, cioè Abslenir, 
Apparlenir, Contcnir, Convenir, Detenir, Devenir, 
Entrelenir, Maìnlenir, Oblenir, Relenir, Soutenir , 
Parvenir, Prévcnir, Provenir, Revenir, Souvenir, 
Subvenir, Survenir, che tulli si conjugano 'secondo il 
seguente modello : 



Modo infinito 
Tenere 

Participio attivo 
Tenente 

Participio passivo 
Tenuto 

Gerundio 

Tenendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 

Io tengo 

Tu tieni 

Egli, o ella tiene 
Noi teniamo 
Voi tenete 



Mode infinitif 
Tenir 

Partieipe aclif 
Tenant 

Partieipe passif 
Tenu 

Gè rondi f 
En tenant 

Mode indicatif 
Temps présent 
Je tiens 
Tu tiens 
II, o elle tieni 
Nous tenons 
Vous tenez 



Eglino, o cileno tengono Ils, o elles (iennent 
Présent compose 
i' ai tenu 
Tu as tenu 
II, o elle a tenu 
Nous avons tenu 
Vous avez tenu 
Ils, o elles ont tenu 

Imparfail 
Je tenais 
Tu tenais 
II, o elle lenait 



; composto 
h ho tenuto 
Tu hai tenuto 
Egli, o ella ha tenuto 
Noi abbiamo tenuto 
Voi avete tenuto 
Eglino, o elleno hanno te- 
nulo 

Imperfetto 
Io teneva 
Tu tenevi 

Egli, o ella teneva 
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Noi tenevamo 
Voi tenevate 

figlino, o elleno tenevano 
Imperfetto composto 

lo aveva tenuto 

Tu avevi tenuto 

Egli, o ella aveva tenuto 

Noi avevamo tenuto 

Voi avevate tenuto 

Eglino, o elleno avevano 
temilo 

Passalo definito 

Io tenni 

Tu tenesti 

Egli, o cita tenne 

Noi tenemmo 

Voi teneste 

Eglino, o elleno tennero 

Passato composto 
Io ebbi tenuto 
Tu avesti tenuto 
Egli, o ella ebbe tenuto 
Noi avemmo tenuto ' 
Voi aveste tenuto 
Eglino, o elleno ebbero 
temilo 

Futuro 

lo terrò 

Tu terrai 

Egli, o ella terrà 

Noi terremo 

Voi terrete 

Eglino, o elleno terranno 

Futuro composto 
fo avrò tenuto 
Tu avrai tenuto 
Egli, o ella avrà tenuto 
Noi avremo tenuto 



' ORAZIONE 

Nous tenions 

Vous lenio/ 

Ils, o elles tenaient 

Imparfait composi 
V avais tenu 
Tu avaìs tenu 
II, o elle avait temi 
Nous aviorts tenu 
Vous aviez tenu 
Ils, o elles avaient lenu 

Passé definì 

Je tins 

Tu tins 

II, o elle tini 

Nous ttnmes 

Vous tfntes 

Ils, o elles tìnrent 

Passé composé 
S' eus tenu 
Tu eus temi 
II, o elle eut tenu 
Nous eùmes tenu 
Vous eùtes tenu 
Ils, o elles eurent tenu 

Fuiur 
ie. tiendrai 
Tu liendras 
II, o elle tiendra 
Nous tiendrons 
Vous tiendrez 
Ils, o elles tiendront 
Fulur compose 
.V aurai tenu 
Tu auras tenu 
II, o elle aura lenu 
Nous aurons tenu 
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DEL V 
Voi avrete tenuto 
Eglino, o elleno avranno 
tenuto 

Condizionale 
io terrei 
Tu terresti 
Egli, o ella terrebbe 
Noi terremmo 
Voi terreste 

Eglino, o elleno terrebbero 

Condizionale composto 
Io avrei tenuto 
Tu avresti tenuto 
Egli, o ella avrebbe tenuto 
Noi avremmo tenuto 
Voi avreste tenuto 
Eglino, o elleno avrebbe- 
ro tenuto 

Imperativo 

Tieni 

Ch' egli, o ch'ella tenga 
Teniamo 

Tenete (gano 
Ch'eglino, o ch'elleno ten- 

Congiuntivo presente 
Che io tengo 
Che tu tenga 
Che egli, o ch'ella tenga 
Che noi teniamo 
Che voi leniate (gano 
Ch'eglino, o ch'elleno len- 

Presente composto 
Che io abbia tenuto 
Che tu abbia tenuto 
Ch' egli, o eh' ella abbia 

tenuto 

Che noi abbiamo tenuto 
Che voi abbiate tenuto 
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Vous aurez terni 

IIs, o elles auront tenu 

Condilionnel 
Je tiendrais 
Tu tiendrais 
II, o elle liendrait 
Nous liendrions 
Vous tiendriez 
Ils, o elles liendraient 

Condilionnel compose 
J* aurais tenu 
Tu aurais tenu 
II, o elle aurait tenu 
Nous aurioos tenu 
Vous auriez tenu 
Ils, o eiles auraient tenu 

Impèratif 

Tiens 

Qu'il, o qu' elle tienne 

Tenons 

Tenez 

Qu' ils, o qu'elles tiennent 

Conjonctif présenl 
Que je tienne 
Que tu tiennes 
Qu' il, o qu' elle tienne 
Que nous tenions 
Que vous leniez • 
Qu'ils, o qu' elles tiennent 

Présenl composi 
Que j' aie tenu 
Que tu aies tenu 
Qu' il, o qu'elle ait tenu 

Que nous ayons terni 
Que vous ayez tenu 
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Che eglino, o ch'elleno ab- 
biano tenuto 
Imperfetto 

Ch' io tenessi 

Che tu tenessi 

Ch'egli, o eh' ella tenesse 

Che noi tenessimo 

Che voi teneste 

Ch' eglino, o ch'elleno te- 
nessero 

Imperfetto composto 
Che io avessi tenuto 
Che tu avessi tenuto 
Ch' egli, o eh' ella avesse 

tenuto 

Che noi avessimo (enulo 
Che voi aveste tenuto 
Ch' eglino , o eh' elleno 
avessero tenuto 



ORAZIONE 

Qu' ils, o qu' eiles aient 
lenu 

Imparfait 
(lue je linsse 
Que tu linsses 
Qu' il, o qu" elle trai 
Que nous linssions 
Que vous tinssiez 
Qu' ils, o qu' eiles linssent 

Imparfait compose 
Que j' eusse terni 
Que Eli eusses tenu 
Qu' il, o qu' elle eùt lenu 

Que nous eussions tenu 
Que vous eussiez tenn 
Qu' ils, o qu' eiles eussent 
tenu 



TERZA CONJUGAZIONE. 
IN O/fl. 

Questa conjugazione non è che di una classe, e 
si inflette secondo il seguente modello : 



Modo infinito 
Ricevere 

Participio attivo 
Ricevente 

Participio passivo 
Ricevuto 

Gerundio 

Ricevendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 

Io ricevo 



Mode infìnitif 
Iìecevoir 

Participe actif 
Recevanl 

Participe passif 

Re?u 

Gèrondif 

En recevant 

Mode indicalif 
Temps présent 

Je re^ois 
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Tu ricevi 

Egli, o ella riceve 
Noi riceviamo 
Voi ricevete 

Eglino, o elleno ricevono 
Presente composto 

Io ho ricevuto 

Tu hai ricevuto 

Egli, o ella ha ricevuto 

Noi abbiamo ricevuto 

Voi avete ricevuto 

Eglino, o elleno hanno ri- 
cevuto 

Imperfetto 

io riceveva 

Tu ricevevi 

Egli, o ella riceveva 

Noi ricevevamo 

Voi ricevevate 

Eglino, o elleno ricevevano 
Imperfetto composto 

Io aveva ricevuto 

Tu avevi ricevuto 

Egli, o ella aveva ricevulo 

Noi avevamo ricevulo 

Voi avevate ricevuto 

Eglino , o elleno avevano 
ricevuto 

Passalo definito 

7t> ricevei 

Tu ricevesti 

Egli, o ella ricevè 

Noi ricevemmo 

Voi riceveste 

Egtino,o elleno riceverono 

Passato composlo 
Io ebbi ricevuto 
Tu avesti ricevuto 



! RB O H9 

Tu recois 

II, o elle 1 recoit 

Nous recevons 

Vous recevez 

Ila, o elles reeoiven! 

Présent compose 
V ai reca 
Tu as recu 
11, o elle a recu 
Nous avons recu 
Vous avez reco 
lls, o elles ont regu 

Imparfait ' 
Je recevais 
Tu recevais 
Il 3 o elle recevait 
Nous recevions 
Vous receviez 
lls, o elles recevaienl 
Imparfait compose 
.)' avais recu 
Tu avais recu 
II, o elle avail recu 
Nous avions recu 
Vous aviez recu 
lls, o elles avaient reru 

Passe definì 
Je recus 
Tu recus 
II, o elle renili 
Nous recùmes 
Vous recùtes 
lls, o elles regurent 
Passe compose 
S' eus recu 
Tu eus reru 
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Egli, o ella ebbe ricevuto II, o elle eut re^u 



fili 
No, 



Ibi avemmo ricevuto 
Voi aveste ricevuto 
figlino ,o elleno ebbero ri- 
cevuto 

Futuro 
lo riceverò 
Tu riceverai 
figli, o ella riceverà 
Noi riceveremo 
Voi riceverete 

Eglino, o elleno riceverannoWs, o elles recevronl 



Nous eùraes recu 
Vous eùtes recu 
Ils, o elles eurent reeu 

Ftttur 
Je recevrai 
Tu recevras 
II, o elle recevra 
Nous recevrous 
Vous recevrez 



FuLuro composto 
lo avrò ricevuto 
Tu avrai ricevuto 
figli, o ella avrà ricevuto 
Noi avremo ricevuto 
Voi avrete ricevuto 
figlino, o elleno avranno 
ricevuto 

Condizionali! 
lo riceverei 
Tu riceveresti 
figli, o ella riceverebbe 
Noi riceveremmo 
Voi ricevereste bero) 
figlino, o elleno riceverei 

Condizionale composto 
lo avrei ricevuto 
Tu avresti ricevuto 
figli, o ella avrebbe rice< 
vuto 

Noi avremmo ricevuto 
Voi avreste ricevuto 
figlino, o elleno avrebbero 
ricevuto t 
Imperativo 

fiiccvi 



Fulur composè 
J'aurai reca 
Tu auras recu 
II, o elle aura recu 
Nous aurons recu 
Vous aurez reyu 
Ils, o elles aurout recu 

Condilionnel 
Je recevrais 
Tu recevrais 
II, o elle recevrait 
Nous recevrious 
Vous recevriez 
Ils, o elles recevraient 

Condilionnel composè 
i' aurais recu 
Tu aurais recu * 
II, o elle aurait recu 

Nous aurions re^u 

Vous auriez recu 

Ils, o elles auraient recu 



pecois 



Jmpèratif 



DEL 

Riceva 

Riceviamo 

Ricevete 

Ricevano 

Congiuntivo 
Tempo presente 

Ch' io riceva 

Che tu riceva 

Ch' egli, o eh' ella riceva 

Che noi riceviamo 

Che voi riceviate 

Che eglino, o ch'elleno ri' 
cevano 
Presente composto 

Che io abbia ricevuto 

Che tu abbia ricevuto 

Ch'egli, o ch'ella abbia 
ricevuto 

Che noi abbiamo ricevuto 

Che voi abbiate ricevuto 

Ch'eglino, o ch'elleno ab' 
biano ricevuto 
Imperfetto 

Ch' io ricevessi 

Che tu ricevessi 

Ch' egli, o eh' ella ricevesse 

Che noi ricevessimo 

Che voi riceveste 

Ch'eglino, o ch'elleno ri- 
cevessero 

Imperfetto composto 
Ch' io avessi ricevuto 
Che tu avessi ricevuto 
Ch' egli, o eh' ella avesse 

ricevuto 
Che noi avessimo ricevuto 
Che voi aveste ricevuto 



' E R U 0 (21 
Qu' il, o qu' elle recoivo 
Recevons 
Itecevez 

Qu' ils,oqu' elles recoivent 
Conjonclif 
Temps présenl 
Que je refoive 
Quo tu recoives 
Qu' il, o qu' elle recoivo 
Que nous recevions 
Que vous receviez 
Qu'ils, o qu'elles recoivent 

Présent compose % 
Que j' aie repu 
Que tu aies rec,u 
Qu' il, o qu'elle ait recu 

Que nous ayons rec,u 
Que vous ayez re$u 
Qu'ils, o qu' elles aient 
recu 

fmparfait 
Que je regusse 
Que tu recusses 
Qu' il, o qu' elle recùt 
Que nous recussions 
Que vous recussiez 
Qu'ils, o qu' elles recussent 

Imparfait compose 
Que y eusse recu 
Que tu eusses reca 
Qu' il, o qu' elle eùt recii 

Que nous eussioos regu 
Que vous eussiez recu 
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Ch'eglino, o ch'elleno a- Qu' i!s, o qu' elles eussent 
vesserò ricevuto recu. 

Questa conjugazione non ha che sei verbi rego- 
lari, cioè Apercevoir avvedersi, Concevoir concepire, 
Decevoir ingannare, Pcrcevoir percepire, Recevoir 
ricevere, Devoir dovere. 

I verbi irregolari di questa conjugazione sono i se- 
guenti : Choir cadere, Déchoir scadere, Écltoir accade- 
re, Ponvoir potere, Prévoir prevedere, Savoir sapere, 
Seoir sedere, S'asseoir sedere, Surseoir sospendere, 
Valoir valere, Voir vedere, Vouloìr volere. 



QUARTA CONIUGAZIONE 
IN RE. 



Divideremo questa conjugazione in cinque classi. 

I verbi terminanti in andre, endre, ondre, erdre, 
ompre e ordre, sono compresi nella prima classe, e 
si conjugano giusta il seguente modello : 



Modo infinito 
Rendere 

Participio attivo 
Rendente 

Participio passivo 
Renduto 

Gerundio 

Rendendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 

Io rendo 

Tu rendi 

Egli, o ella rende 
Noi rendiamo 
Voi rendete 

Eglino, o elleno rendono 



Mode infìnitif 
Rendre 

Participe actif- 
Rendant 

Participe passif 
Rendu 

Gérondif 

En rendant 

Mode indiealif 
Temps présent 

Je rends 

Tu rends 

II, o elle rend 

Nous rendons 

Vous rendez 

Ils, o elles rentlen t 
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Presente composto Prèsemi compose 

Io ho venduto 3' ai rendu 

Tu hai venduto Tu as rendu 

Egli, o ella ha venduto II, o elle a rendu 

Noi abbiamo venduto Nous avons rendu 

Voi avete venduto Vous avez rendu 

Eglino , o elleno hanno Ils, o elles ont rendu 
venduto 

Imperfetto Impavfaii 

lo vendeva Je rendais 

Tu rendevi Tu rendais 

Egli, o ella vendeva II, o elle rendait 

Noi vendevamo Nous rendions 

Voi rendevate Vous rendiez 
Eglino ,o elleno rendevano Ils, o elles rendaient 

Imperfetto composto Imparfait compose 

lo aveva venduto J' avais rendu 

Tu avevi venduto Tu avais rendu 

Eglt,o ella aveva venduto II, o elle avait rendu 

Noi avevamo renduto Nous avions rendu 

Voi avevate venduto Vous aviez rendu 

Eglino , o elleno avevano Ils, o elles avaient rendu 

renduto 

Passato definito Passé definì 

Io vendei Je rendis 

Tu vendesti Tu rendis 

Egli, o ella rendè II, o elle rendit 

Noi rendemmo Nous rendìmes 

Voi vendeste Vous rendiles 
Eglino, o e//eno vendevano Ils, o elles rendirent 
Passato composto Passé compose 

Io ebbi venduto ■ J' eus rendu 

Tu avesti vendute Tu eus rendu 

Egli, o ella ebbe renduto II, o elle eut rendu 

Noi avemmo venduto Nous eùmes rendu 

Voi aveste venduto Vous eùtes rendu 

Eglino, o elleno ebbero Ils, o elles eurent 'rendu- 
renduto 
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Futuro 
/o renderò 
Tu renderai 
Egli, o ella renderà 
Noi renderemo 
Voi renderete 
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Futur 
Je rendrai 
Tu rendras 
II, o elle rendra 
Nous reodrons 
Vous rendrez 



Eglino,o elleno renderanno! Is, o elles rendront 



Futuro composto 
ìo avrò venduto 
Tu avrai venduto 
Egli, o ella avrà fenduto 
Noi avremo renduto 
Voi avrete renduto 
Eglino, o elleno avranno 
renduto 

Condizionale 
io renderei 
Tu renderesti 
Egli, o ella renderebbe 
Noi renderemmo 
Voi rendereste 
Eglino, o elleno renderei 
bero 

Condizionale composto 
Io avrei renduto 
Tu avresti renduto 
Egli, o ella avrebbe ven- 
duto 

Noi avremmo renduto 
Voi avreste renduto 
Eglino, o elleno avrebbe^ 
ro renduto 
Imperativo 

Rendi 

Renda 

Rendiamo 

Rendete 

Rendano 



Futur composi 
V aurai rendu 
Tu auras rendu 
II, o elle aura rendu 
Nous aurons rendu 
Vous aurez rendu 
lls, o elles auront rendu 

Conditionnel 
Se rendrais 
Tu rendrais 
ti, o elle rendraìt 
Nous rendrions 
Vous rendriez . 
Ils, o elles rendraient 

Conditionnel compose 
J' aurais rendu 
Tu aurais rendu 
lf, o elle aurail rendu 

Nous aurions rendu 
Vous auriez rendu 
Ils, o elles auraient rendu 

Impèralif 

Rends 

Qu' il, o qu' elle rende 

Rendons 

Rendez 

Qu' ils, o qu' elles rendenl 



DEL V 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Che io renda 
Che tu renda 
Ch'egli, o ch'ella renda 
Che noi rendiamo 
Che voi rendiate 
Che eglino, o eh' elleno 

rendano 
Presente composto 
Che io abbia venduta 
Che tu abbia venduto 
Che egli, o ch'ella abbia 

venduto 
Che noi abbiamo venduto 
Che voi abbiale venduto 
Ch'eglino, o uh.' elleno ab- 
biano venduto 
Ini perfetto 
Ch' io rendessi 
Che ttt rendessi 
Che egli, o eh 'ella rendesse 
Che noi rendessimo 
Che voi rendeste 
Che eglino , o eh' elleno 

rendessero 

Imperfetto composto 
Che io avessi renduto 
Che tu avessi renduto 
Ch' egli, o eh' ella avesse 

renduto 
Che noi avessimo venduto 
Che voi aveste renduto 
Ch' eglino , o eh' elleno 

avessero renduto 
I seguenti verbi 
irregolari di questa prima 
gazionc, Absoudre assolvere 
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Canjonctif 
Temps présent 
Que je rende 
Qwe tu rendes 
Qtt' il, o qu'elle rende 
Que nous rendións 
Que vous reodiez 
Qu' ils, o qu' eiles rendent 



Pvésent compose 
Que j' aie rendu 
Que tu aies rendu 
Qu' il, o qu'elle ait rendu 

Que nous ayons rendu 
Que vous ayez rendu 
Qu' ils, o qu' elles aient 
rendu 

fmparfait 
Que jo rendisse 
Que tu rendisses 
Qu' il, o qu' elle rendit 
Que nous rendissions 
Que vous rendissiez 
Qu' ils, o qu'eìles rendis- 
senl 

fmparfait compose 
Que j' eusse rendu 
Que tu eusses rendu 
Qu' il, o qu' elle eùl rendu 

Que nous eussions rendu 
Que vous eussiez rendu 
Qu' ils, o qu' elles eussent 
rendu 
considerarsi siccome 
classe della quarta conju- 
Baitre battere, Clave 
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chiudere, Éclore sbocciare, Coudre cucire, Mettre 
mettere, Moudre macinare, Prendre prendere, Rè- 
smtdre risolvere, Sottrdre sorgere, Suivre seguire, 
Vaincre vincere, Vivre, vivere, e lutti i composti e 
derivati da questi. 

SECONDA CLASSE. 



Questa classe comprende 
aindre, eindre, e oindre, ce 
Joindre; eccone il modello 



e.- Craindre, Teindre, 



Modo infinito 
Tempo presente 
Temere 

Participio attivo 
Temente 

■ Participio passivo 
Temuto 

Gerundio 

Temendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 

Io temo 

Tu temi 

Egli, o ella teme 
Noi temiamo 
Voi temete 

Eglino, o elleno temono 

Presente composto 
Io ho temuto 
Tu hai temuto 
Egli, o ella ha temuto 
Noi abbiamo temuto 
Voi avete temuto 
Eglino, o elleno hanno 
temuto 



Mode infinilif 
Temps présent 

Craindre 

Parlicipe actif 

Craignant 

Partieipe passif 

Craint 

Gèrondif 
En craignant 

Mode indicaìif 
Temps présent ' 
Je crains 
Tu crains 
II, o elle craint 
Nous craignons 
Vous craignez 
Ils, o elles craignent 

Présent composé 
J' ai craint 
Tu as craint 
II, o elle a craint 
Nous avons craint 
Vous avez craint 
Ils, o elles ont craint 
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Imperfetto 
Io temeva 
Tu temevi 
Egli, o ella temeva 
Noi temevamo 
Voi temevate 
Eglino, o elleno temevano 

Imperfetto- composto 
Io aveva temuto 
Tu avevi temuto 
Egli, o ella aveva temuto 
Noi avevamo temuto 
Voi avevate temuto 
Elino, o elleno avevano 

temuto 
Passato definito 
Io temei 
Tu temesti 
Egli, o ella temè 
Noi tememmo 
Voi temeste 

Eglino, o elleno temerono 

Passato composto 
Io ebbi temuto 
Tu avesti temuto 
Egli, o ella ebbe temuto 
Noi avemmo temuto 
Voi aveste temuto 
Eglino, o elleno ebbero 
temuto 

Futuro 
Io temerò 
Tu temerai 
Egli, o ella temerà 
Noi temeremo 
Voi temerete 

Eglino, o elleno temeranno 
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Imparfait 
Je craignais 
Tu craigoais 
II, o elle craignait 
Nous craignioos 
Vous craigoiez 
Ils, o elles craignaient 
Imparfait composé 
J' avais craint 
Tu avais craint 
II, o elle avait craint 
Nous avions craint 
Vous aviez craint 
Ils, o elles avaient craint 

Passe definì 
Je craignis 
Tu craignis 
II, o elle craignit 
Nous craignìmes 
Vous craignites 
Ils, o elles craignirent' 

Passé composé 
J' eus craint 
Tu eus craint 
II, o elle eut craint 
Nous eùmes craint 
Vous eùtes eraint 
Ils, o elles eurent craint 

Futur 
Je craindrai 
Tu craindras 
II, o elle craindra 
Nous craindrons 
Vous craindrez 
Ils, o elles craiodront 
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Futuro composto 

Io avrò temuto 

Tu avrai temuto 

Egli, o ella avrà temuto 

Noi avremo temuto 

Voi avrete temuto 

Eglino, o elleno avranno 
temuto 

Condizionale 

Io temerei 

Tu temeresti 

Egli, o ella temerebbe 

Noi temeremmo 

Voi temereste 

Eglino, o elleno temereb- 
bero 

Condizionale composto 
Io avrei temuto 
Tu avresti temuto 
Egli, o ella avrebbe temuto 
Noi avremmo temuto 
Voi avreste temuto 
Eglino, o elleno avrebbe- 

ro temuto 

Imperativo 

Temi 
Tema 
Temiamo 
Temete 
Temano 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Ch' io tema 
Che tu tema 
Ch' egli, o eh' ella tema 
Che noi temiamo 
Che voi temiate * (mano 
Ch' eglino, o eh' elleno le- 
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Futur composé 
S' aurai craìnt 
Tu auras craint 
II, o elle aura craint 
Nous aurons craint 
Yous aurez craint 
Ils, o elles auront craint 

Conditionnel 
Je craindrais 
Tu craindrais 
II, o elle craindrait 
Nous craindrions 
Yous craindriez 
Iis, o elles craindraient 

Conditionnel composé 
5' aurais craint 
Tu aurata craint 
II, o elle auruit craint 
Nous aurions craint 
Vous auriez craint 
Ils, o elles auraient craint 

Impératìf 

Crains 

Qu'il, o qn'elle craigne 

Craignons 

Craignez 

Qu'Ìls,o qu' elles craignent 
Conjonctif 
Temps présertl 
Que je craigne 
Que tu craignes 
Qu'il, o qu'elle craigne 
Que nous craignions 
Que vous craigniez 
Qu'ils, o qu' elles craigneot 



DEL' 

Presente composto 
Ch'io abbia temuto 
Che tu abbia temuto (muto 
Ch'egli, o ch'ella abbia te- 
Che noi abbiamo temuto 
Che voi abbiate temuto 
Ch'eglino, o ch'elleno ab* 
biano temuto 
imperfetto 
Ch'io temessi 
Che tu temessi 
Ch'egli, o eh- ella temesse 
Che noi temessimo 
Che voi temeste 
Ch'eglino, o ch'elleno te- 
messero 

Imperfetto composto 
Ch'io avessi temuto 
Che tu avessi lem ulo (muto 
Ch'egli, o ch'ella avesse le 
Che noi avessimo temuto 
Che voi aveste temuto 
Ch' eglino , o c/i* elleno 

avessero temuto 
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Présent compose. 
.Que j' aie crainl 
Que tu aies craint 
Qu' il, o qu'elle ait craint 
Qife nous ayons craint 
Que vous ayez craint 
Qu' ils, o qu' elles aient 

craint 

Imparfail 
Que je craignisse 
Que tu craignisses 
Qu'il, o qu'elle craigntt 
Que nous craignissions 
Que vous craignissiez 
Qu'iìs, o qu' elles craignis- 

sent 

Jmparfait composè 
Que j'ensse craint 
Que tu eusses craint 
Qu'il, o quelle eùt craint 
Que nous eussions craint 
Que vous eussiez craint 
Qu'ils, o qu' elles eussent 

craint 



Questa classe non ha verbi irregolari. 

TERZA CLASSE. 

■ In questa classe sono compresi i verbi terminantr 
in uire, come Confluire condurre. Déduire dedurre, 
Hèduire ridurre, Séduire sedurre, ed altri simili, che 
si coniugano nel seguente modo: 



Modo infinito 
Tempo presente 
Condurre * 



Mode inftnitif 
Temps présent 
tondui re 
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Participio attivo Participe adi/' 

Conducente Condaìsant 

Participio passivo Participe passi? 

Condotto Conduit 

GeruMio Gèrondif 

Conducendo En conduisanl 

Modo iodicativo Mode indicatif 

Tempo presente Temps prèsali 

Io conduco Se conduis 

Tu conduci Tu conduis 

Egli, o ella conduce II, o elle conduit 

Noi conduciamo Nous conduisons 

Voi conducete Vous conduisez 

Eglino, o elleno conducono Ils, o elles conduisent 

Presente composto Présent compose. 

Io ho condotto J' ai conduit 

Tu hai condotto Tu as conduit 

Égli) o ella ha condotto II, o elle a conduit 

Noi abbiamo condotto ìsons avons conduit 

Voi avete condotto Vous avez conduit 

figlino, o cileno hanno Ils, o elles ont conduit 
condotto 

Imperfetto Imparfail 

Io conducrva - ,)e coiuluisais 

Tu conducevi Tu conduisais 

Egli, o ella conduceva II, o elle conduisait 

Noi conducevamo Nous conduisions 

Voi conducevate (vano Vous conduistez 

Eglino, o elleno conduce- lls, o elles conduisaient 

IiupeiTello composto Imparfail compose 

Io aveva condotto J' avais conduit 

Tu avevi condotto Tu avais conduit 

Egli,o ella aveva condotto 11, o elle avait conduit 

Noi avevamo condotto ISous avions conduit 

Voi avevate condotto Vous avicz conduit 

Eglino, o elleno avevano Ils, o elics avaient conduit 

condotto 
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Passato definito 

Io condussi 

Tu conducesti 

Egli, o ella condusse 

Noi conducemmo 

Voi conduceste 

Eglino, o elleno condussero 
Passato composto 

Io ebbi condotto 

Tu avesti condotto 

Egli, o ella ebbe condotto 

Noi avemmo . condotto 

Voi aveste condotto 

Eglino, o elleno ebbero 
condotto 

Fuiitro 

lo condurrò 

T « condurrai 

Egli, o ella condurrà 

Noi condurremo 

Voi condurrete (ranno 

Eglino, o elleno condur- 
Futuro composto 

Io avrò condotto 

Tu avrai condotto 

Egli, o ella avrà condotto 

Noi avremo condotto 

Voi avrete condotto 

Eglino, o elleno avranno 
condotto 

Condizionale 

Io condurrei 

Tu condurresti 

Egli, o ella condurrebbe 

Noi condurremmo 

Voi condurreste 

Eglino, o elleno condur- 
rebbero 
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Passe definì 
Jc; couduisis 
Tu couduisis 
II, o elle conduisit 
Nous conduisìmes 
Vous conduisltes 
Ils, o elles conduisirent 

Passe compose 
J' eus conduit 
Tu eus conduit 
II, o elle eut conduit 
Nous eùmes conduit 
Vous eùles conduit 
Ils, o elles eurent conduit 

Fulur 
Je cqnduirai 
Tu conduivas ' 
II, o elle conduini 
Nous conduirons 
Vous conduirez 
Ils, o elles conduiront 

Fulur composi 
J' aurei conduit 
Tu auras conduit 
II, o elle aura conduit 
Nous anrons conduit 
Vous aurez conduit. 
Ils, o elles auront conduit 

Conditionnel 
Je conduirais 
Tu conduirais 
II, o elle conduirait 
Nous conduirions 
Vous conduiriez 
Ils, o elles conduiraient 
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Condizionale composto 
lo avrei condotto 
Tu avresti condotto 
Egli, o ella avrebbe con- 
dotto 

Noi avremmo condotto 
Voi avreste condotto 
Eglino, o elleno avrebbero 
condotto 

Imperativo 
Conduci 
Conduca 
Conduciamo 
Conducete 
Conducano 

Coogiunlivo 
Tempo presente 
Ch' io conduca 
Che tu conduca 
Ch' egli, o eh' ella conduca 
Che noi conduciamo 
Che Voi eonduciale 
Ch'eglino, o eh' elleno con- 
divano 
Presente composto- 
Che io abbia condotto 
Che tu abbia condotto 
Ch' egli, o eh' ella abbia 

condotto 
Che noi abbiamo condotta 
Che voi abbiale condotto 
Ch' eglino, o eh' elleno ab- 
biano condotto 
Imperfetto 
Ch' io conducessi 
Che tu conducessi - (se 
Ch'eglifOch'ellaconduees- 
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Conditionnel compose 
S' aurais conduit 
Tu aurais conduit 
II, o elle aurail cornimi 

Nous aurions conduit 
Vous -auriez conduit 
Ds, o elles auraient con- 
duit 

Impéralif 

Conduis 

Qu' il, o qu'elle conduise 

Conduisons 

Conduisez 

Qu' ils, o qu' elles conduU 
sent 

Conjonetif 
Temps prèsenl 
Que je conduise 
Que tu conduises 
Qu' ii, o qu' elle conduise 
Que nous conduisions 
Que' vous conduisiez 
Qu' ils, o qu' elles condui- 
seot 

Prèsenl compose 
Que y aie conduit 
Que tu aies- conduit 
Qu' il, o qu'elle ait con- 
duit 

Que notis ayons conduit 
Que vous ayez conduit 
Qu' ils, o qu* elles aienl- 
conduit 

Imparfait 
Que je conduisisse 
Que tu conduisisses 
Qu'il, o qu' elle couduistt 
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Che noi conducessimo Que nous cooduisissions 



Che voi conduceste 
Ch' eglino, o eh' elleno con- 
ducessero 

Imperfetto composto 
Che io avessi condotto 
Che tu avessi condotto 
Ch' egli,- o eh' ella avesse 

condotto 
Che noi avessimo eondotto 
Che voi aveste condotto 
Ch' eglino , o eh' elleno 

avessero condotto 



Que vous conci uisissiez 
Qu' iìs, o qu' elles con- 
duisissent 

Imparfait composi 
Que j' eusse conduit 
Que lu eusses condu.it 
Qu' il, o qu' elle eùt con- 

duit 

Que nous eussions conduit 
Que vous eussiez conduit 
Qu'ils, o qu' elles eussent 
conduit 



I seguenti \erbi possono considerarsi come irre- 
golari delia precedente conjugazione : Boire bere, 
bruire rendere suono confuso, circoncire circoncidere, 
confire confettare, écrire scrivere, dire dire, maudirc 
maledire, frire friggere, lire leggere, rive ridere. 

QUARTA CLASSE 

In questa classe sono compresi i verbi terminanti 
in ««re, e oitre, che si conjugano »msLa il seguente 
modello. 



Modo infinito 
Conoscere 

Participio attivo 
Conoscere 

Participio passivo 
Conosciuto 

Gerundio 
Conoscendo 

Modo indicativo 
Tempo presente 
lo conosco 
Tu conosci 
Egli, o ella conosce 
Noi conosciamo - 
Gondar 



Mode infinitif 
Connaitre 

Participe actif 
Connaissant 

Participe passif 
Connu 

Gcrondif 
Eri connaissant 

Mode indicatif 
Temps prèsenl 
Je connals 
Tu connais 
II, o elle eonnaft 
Nous connaissons 
S 
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Voi conoscete Vous connaissez 

Eglino, o elleno conoscono Ils, o clles connaissent 



Presente composto 
Io ho conosciuto 
Tu hai conosciuto 
Egli, o ella ha conosciuto 
Noi abbiamo conosciuto 
Voi avete conosciuto 
Eglino, o elleno f 



Imperfetto 
lo conosceva 
Tu conoscevi 
Egli, o ella conosceva 
Noi conoscevamo 
Voi conoscevate 

Eglino, a elleno conoscevanoììs, o elles connaìssaient 



Présenl compose 
V ai connu 
Tu as connu 
Il ? o elle a connu 
Nous avons connu 
Vous avez connu 
Ils, o elles ont connu 

Imparfait 
Je connaissais 
Tu connaissais 
II, o elle connaissait 
Nous connaissions 
; connaissiez 



Imperfetto composto 
Io aveva conosciuto 
Tu avevi conosciuto 
Egli, o ella aveva cono- 
sciuto 

Noi avevamo conosciuto 
Voi avevate conosciuto 
Eglino, 0 elleno avevano 
conosciuto 

Passalo LÌelìtiilo 
Io conobbi 
Tu conoscesti 
Egli, o ella conobbe 
Noi conoscemmo 
Voi conosceste 



Imparfait compose 
i' avais connu 
Tu avais connu 
II, o elle avaìl connu 

Nous avions connu 

Vous aviez connu 

lis, o elles avaienl connu 

Passe definì 
Je connus 
Tu connus 
II, o elìe connut 
Nous eowmnies 
Vous connùles 



Eglino, o elleno conobbero ih, o elles conimreiH 
Passalo coro-posto Passe compose 

Io ebbi conosciuto V cus connu 

Tu avesti conosciuto Tu eus connu 
Egli, o ella ebbe conosciuto 11, ri elle cut connu 
Noi avemmo conosciuto Nous eùìnes connu 
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Voi aveste conosciuto Vous eùtes connu 

Eglino, o elleno Mero Ils, o elles eurenl connu 
conosciuto 

Futuro 

Io conoscerò 

Tu conoscerai 

Egli, o ella conoscerà 

Noi conosceremo 

Voi conoscerete 

Eglino, o elleno conosce- 
ranno 

Futuro composto 

lo avrò conosciuto 

Tu avrai conosciuto 

Egli, o ella avrà conósciutoli, a elle aura conno 

Noi avremo conosciuto Nous aurons connu 

Voi avrete conosciuto 

Eglino, o elleno avranno 
conosciuto 

Condizionale 

Io conoscerei 

Tu conosceresti 

Egli, o ella conoscerebbe 

Noi conosceremmo 

Voi conoscereste 

Eglino, o elleno conosce- 
rebbero 

Condizionale composto 
Io avrei conosciuto 
Tu avresti conosciuto 
Egli, o ella avrebbe cono- 
sciuto 

Noi avremmo conosciuto 
Voi avreste conosciuto 
Eglino, o elleno avrebbero 
conosciuto 
, imperativo 
Conosci Connais 



Fulur 
Je connailrai 
Tu connaflras 
II, o elle coimaitra 
Nous connaitrons 
Vous connaitrez 
Ils, o ellcs connattront 

Fu/tir composè 
J'aurai connu 
Tu auras connu 



Vous aurez connu 
Ils, o elles auront connu 

Conditionnel 
Je connaìtrais 
Tu connaìtrais 
11, o elle connailrail 
Nous connaitrions 
Vous connaitriez 
Ils, o eìles connaitraient 

Conditionnel compose 
J' aurais connu 
Tu aurais connu 
II, o elle aurait connu 

Nous aurions connu 

Vous auriez connu 

Ils, o eiles auraient connu 



Impèralif 
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Conosca Qu' il, o qu' elle connaisse 

Conosciamo Connaissons 
Conoscete €onnaissez 
Conoscano Qu' iis, o qù' eiles connais- 

sent 

Confondi f 
Temps présent 
Que je connesse 
Que tu cormaisses 
Qu' il, o qu' elle connaisse 
Que nuus connaissions 
Que vous connaissiez 
Qu'ils, o qu' elies connais- 
sent 

Présent compose 
Que j' aie connu 
Que lu aies connu 
Qu' il, o qu' elle ait connu 



Congiuntivo 
Tempo presente 
Che io conosca 
Che tu conosca 
Ch'egli, o ch'ella conosca 
Che noi conosciamo 
Che voi conosciate 
Ch' eglino, o ch'elleno co- 
noscano 

Presente composto 
Che io abbia conosciuto 
Che tu abbi conosciuto 
Ch' egli, o eh' ella abbia 
conosciuto 

Che noi abbiamo conosciuto Que nous ayons connu 
Che voi abbiate conosciuto Que vous ayez connu 
Ch' eglino, o ch'elleno ab- Qu'ils, o qu' elles aient 



biano conosciuto 
Imperfetto 
Che io conoscessi 
Che tu conoscessi (se 
Ch'egli, o ch'ella conosces- 
Che noi conoscessimo 
Che voi conosceste 
Ch' eglino, o ch'elleno co- 
noscessero 
Imperfetto composto 
Che io avessi conosciuto 
Che tu avessi conosciuto 
Ch'egli, o ch'ella avesse 

conosciuto 
Che noi avessimo cono- 
sciuto 



connu 

Imparfait 
Que je connusse 
Que tu connusses 
Qu' il, o qu' elle connui 
Que nous connussions 
Que vous connussiez 
Qu' ils, o qu' elles connus- 

senl 

Imparfait composé 
Que j' eusse connu 
Que tu eusses connu 
Qu' il, o qu'elle eùt connu 

Que nous eussions connu 
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Che voi aveste conosciuto Que vous eussiez connu 
Ch' eglino , o eh' elleno Qu' ils, o qu' elles eussent 
avessero conosciuto connu 
Come irregolari di questa conjugazione si possono 
notare i verbi naitre nascere, renaitre, rinascere, patire 



QUINTA CLASSE. 

Questa classe comprende i verbi plaire piacere, 
e ta/re tacere, e i loro composti e derivati, che si 
conjugano come it seguente modello : 

Modo infinito ' Mode infiniti/' 

Piacere Plaire 

Participio attivo Participe actif 

Piacente Plaisant 

Participio passivo Participe passif 

Piaciuto Più 

Gerundio Gèrondif 

Piacendo En plaisant 

Modo indicativo Mode indicati f 

Tempo presente Temps présent 

Io piaccio Je ptais 

Tu piaci Tu plais 

Egli, o ella piace II, o elle plait 

Noi piacciamo Nous plaisons 

Voi piacete Vous plaisez 

Eglino, o elleno piacciono Ils, o elles plaisent 

Presente composto Présent compose 

In sono piaciuto, o piaciuta J' ai più 

. Tu sei piaciuto, O piaciuta Tu as più 

Egli è piaciuto, o ella è II, o elle a più 
piaciuta 

Noi siamo piaciuti, o pia- Nous avons più 
eiute 

Voi siete piaciuti, o piaciute Vous avez più 

Eglino sona piaciuti, o Ils, o elles ont p!u 
elleno sono piaciute 
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Imperfetto 
/'i piaceva 
'fa piacevi 
Egli, o ella piaceva 
Noi piacevamo 
Vai piacevate 
Eglino, o elleno piacevano 

Imperfetto composto 
lo era piaciuta, o piaciuta 
Tu eri piaciuto, o piaciuta 
Egli era piaciuto, o ella 

era piaciuta 
Noi eravamo piaciuti, o 

piaciute (cinte 
Voi eravate piaciuti, o pia- 
Eglino erano piaciuti, o 

elleno erano piaciute 
gassato dclinito 
Io piacqui 

Tu piacenti 
Egli, o ella piacque 
Noi piace/nino 

Voi piaceste 

Eglino, o elleno piacquero 

Passalo composto 
Io fui piaciuto, o piaciuta 
Tu foste piaciuto, o pia- 
. ciuta 

Egli fu piaciuto, o ella fu 
piaciuta (àule 

Ai/i fummo piaciuti, o pia- 

Voi foste piaciuti, o piaciute 

Eglino furono piaciuti, o 
elleno furono piaciute 
Futuro 

Io piacerò 

Tu piacerai 

Egl' r o ella piacerà 



ORAZIONI! 

Imparfait 
Je piaisais 
Tu piaisais 
11, o e!le plaisaìt 
Nous plaisions 
Vous pìaisiez 
Ils, o elles plaisaieot 

Imparfait cotnposé 
J' avais più 
Tu avais più 
II, o elle avait più 

Nous avions più 

Vous aviez più 

lls, o elles avaient più 

Passé dèfìni 
Je plus 
Tu plus 
11, o elle plut 
Nous plumes 
Vous plùtes 
Ils, o elles plurent 

Passe composi 
}' eus più 
Tu eus più 

II, o elle eut più 

Nous eùines plu 

Vous eùtes plu 

lls, o elles eurent plu 

Fulur 

Je pi;! irai 
Tu plairas 
II, o elle plaira 
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Noi piaceremo 
Voi piacerete (no 
Eglino, o elleno piaceran- 

Fuliiro composto 
fosarópiaciuto,o piaciuta 
Tu sarai piaciuto, o pia- 
ciuta 

Egli sarà piaciuto, o ella 
sarà piaciuta (eiute 

Noi saremo piaciuti, opìa- 
Voi sarete piaciuti, o pia- 
ciute 

Eglino saranno piaciuti, o 
elleno saranno piaciute 
Modo condizionale 

In piacerei 

Tu piaceresti 

Egli, o e/la piacerebbe 

Noi piaceremmo 

Voi piacereste 

Eglino, o elleno piacereb- 
bero 

Condizionale composto 
Io sarei piaciuto, o piaciuta 
Tu saresti piaciuto, o pia- 
ciuta 

Egli sarebbe piaciuto , o 
ella sarebbe piaciuta 

Noi saremo piaciuti, o pia- 
ciute (ciute 

Voi sareste piaciuti, o pìa- 

Eglino sarebbero piaciuti, 
o cileno sarebbero pia- 
ciute 

Imperativo 

Piaci 

Piaccia 

Piacciamo 
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Nous pìairoos 
Vous plairez 
Ils, o eiles piaifont 
Fulur compose 
i' aurai più 
Tu auras più 

II, o elle aura più 

Nous aurons più 
Vous aurez più 

Ils, o elles auront più 

Mode conditionnet 
Je plairais 
Tu plairais 
II, o elle plairait 
Nous plairions 
Vous plairiez 
Ils, o elles plairaient 

Conditionnel compose 
.V aurais più 
Tu aurais più 

II, o elle aurati pia 

Nous aurions più 

Vous auriez più 

Ils, o elles auraient più 



/mpératif 

Plais 

Qu' il, o qu' elle plaise 
Plaisons 
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Piacete 
Piacciano 

Congiuntivo 
Tempo presente 
Ch'io piaccia 
Che tu piaccia 
Ch'egli, o ch'ella piaccia 
Che noi piacciamo 
Che voi piacciale 
Ch' eglino , o eh' elleno 

piacciano 

Congiuntivo composto 
Che io sia piaciuto, o pia- 
ciuta (cinta 
Che tu sii piaciuto, o pia- 
Che egli sìa piaciuto, o 

ch'ella sia piaciuta 
Che noi siamo piaciuti, o 

piaciute 
Che voi siate piaciuti, o 

piaciute 
Che eglino sieno piaciuti, 
o ch'elleno sieno piaciute 
Imperfetto 
Ch' io piacessi 
Che tu piacessi 
Ch'egli, o ch'ella piacesse 
Che noi piacessimo 
Che voi piaceste 
Ch' eglino, o eh' elleno 
piacessero 

Imperfetto composto 
Che io fossi piaciuto, o 

piaciuta (cinta 
Che tu fossi piaciuto, o pia- 
Che egli fosse piaciuto, o 

ch'ella fòsse piaciuta 
Che noi fossimo piaciuti, 

o piaciute 
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Plaisez 

Qu' ils, o qu' elles plaisent 
Conjitnciif 
Temps prèsent 
Que je plaise 
Que tu plaises 
Qu' il, o qu' elle plaise 
Que nous piaisions 
Que vóus plaisiez 
Qu'ils, o qu' elles plaisent 

Conjonclif compose 
Que j'aie più 

Que tu aies più 

Qu' il, o qu' elle ait più 

Que nous ayons più 

Que vous ayez più 

Qu' ils, o qu' elies aient 
più 

Imparfail 
Que je plusse 
Qus tu plusses 
Qu'il, o qu'elle plui 
Que nous plussions 
Que vous plussiez 
Qu' ils, o qu' elles plussent 

Imparfail composi 
Que j'eusse più 

Que tu eusses più 

Qu' il, o qu' elle eftt più 

Que nous eussions più 
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Che voi foste piaciuti, o Que vous eussiez più 
piaciute 

Che eglino fossero piaciuti Qu'ils, a qu'elles eussent 
o ch'elleno fossero pia- più 
ditte 

Gl'irregolari di questa conjugazione sono: bruire 
ragghiare, e traire mungere. 

Si è poluto osservare, siccome i verbi conjugansi 
per modi, tempi, numeri, e persone. 

I modi sono cinque: 
L'infinito L' infinìlìf 

L' indicativo L' iudicalif 

// condizionale Le condilionnel 

L'imperativo (tivo L' impéraiif 
// congiuntivo, o soggiun' Le conjonciif, o subjonctif 

I [empi sono quattro trovandosi tutti nell' indi- 
cativo : 

/( presente . Le présent 

V imperfetto L' imparfait 

Il passalo, o perfetto sem- Le parfail simple 
plice 

Il futuro Le futur 

I tempi sono semplici, o composti. 

Semplici sono que' lempi espressi in una sola pa- 
rola, e accompagnali solamente coi pronomi personali, 
come aimanl, j' aimais, f aimerai etc. 

Composti sono quelli, che conjugansi con alcuni 
lempi dei verbi ausiliari avoir o t'ire, come:/ ai fini, 
j' avais fini;je suis tombe, j' étais tombé, ec. Ognuno 
de' lempi semplici ha un tempo composto, come si è 
potuto rilevare nelle respettive conjugazioni. 

I numeri sono due, singolare e plurale. 

Tre sono ie persone, prima, seconda, e terza. 

Conjugazione d'un verbo accompagnato 
colta negativa. 
Infinito ' Infiniti/' 

Non parlare Ne pas parler 
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Composto 
Non aver parlalo 

Gerundio 
Non parlando 

Composio ' 
Non avendo parlalo 
Indicativo presente 
Non parlo 
Non parli 
Non parla 
Non parliamo 
Non parlale 
Non parlano 

Presente composto 
Io non ho parlalo 
T u non hai partalo 
Egli, o ella non ha par- 
lato 

Noi non abbiamo parlalo 
Voi non avete parlalo 
Eglino, o elleno non han- 
no parlalo 

Imperfetto 
Non parlava 
Non parlavi 
Non parlava 
Non parlavamo 
Non parlavate 
Non parlavano 

Imperfetto composto 
Io non aveva parlato 
Tu non avevi parlato 
Egli, o ella non aveva 

parlato 
Noi non avevamo parlato 
Voi non avevate parlato 
Eglino, o elleno non ave- 
vano parlalo 



,' ORAZIONE 

Composi 
iVavoir pas parlé 

Gérondif 
Ne parlati! pas 

Compose 

i\" ayani pas parlé 

Indicaltf prèsenl* 
.le ne parie pas 
Tu ne. parles pas 
II, o elle ne parie pas 
Nous ne parlons pas 
Vous ne parlez pas 
■ lls, o elles ne parlent pas 
Présent compose 
Je n' ai pas parlé 
Tu n' as pas parlé 
II, o elle n' a pas parlé 

Nous n' avons pas parlé 
Vous n' avez pas parlé 
Ils, n elles n' ont pas parlé 

imparfail 
Je ne parlais pas 
Tu ne parlais pas 
II, o elle ne parlait pas 
Kous ne parlions pas 
Vous ne parjiez p3s 
Ils : o elles ne parlaient pas 

Imparfail eomposè 
Je n' avaìs pas parlé 
Tu n' avais pas parlé 
II, o elle n* avait pas parlé 

Nous n' avions pas parlé 
Vous n' aviez pas parlé 
Ils, o elles n' avaienl pas 
parlé 
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Perfetto semplice 
.Voti parlai 
Non parlasti 
Non parlò 
Non parlammo 
Noti parlaste 
Non parlarono 

Passato composto 
lo non ebbi parlato 
Tu non avesti parlato 
Egli, o ella noiiebbe par- 
lato 

Noi non avemmo parlato 
Voi non aveste parlalo 
Eglino, o elicilo non ebbe- 
ro parlato 

Futuro 
Non parlerò 
Non parlerai 
Non parlerà 
Non parleremo 
Non parlerete 
Non parleraiino 

Futuro composto 
Io non avrò parlato 
Tu non avrai parlalo 
Egli, o ella non avrà par- 
lato 

Noi non avremo parlato 
Voi non avrete parlalo 
Eglino, o elleno non a- 
vranno parlato 
ConiJi/ioiiale 
Non parlerei 
Non parleresti 
Non parlerebbe 
Non parleremmo 
Non parlereste 



Parfait simph 
Je in; parlai pas 
Tu ne parlas pus 
IL (i elle ne parla pas 
?sùlis ne parldmes pas 
Vous tifi parlàtes pas 
Ils, o elles ne parlèrent pas 

Passé compose 
Je ri' eas pas parie 
Tu n' eus pas parlé 
II, o elle ri' eut pas parlé 

Nous n' cùmes pas parlé 
Vous n' eùtes pas parlé 
Ils, o ellcs n' curent pas 
parlé 

Fuiur 
Je ne parlerai pas 
Tu ne parleras pas 
Il , o elle ne parlerà pas 
Nous ne parlerons pas 
"Vous ne parlerez pas 
Ils, o elles ne parleront pas 

Futur compose 
Je n' auraì pas parlé 
Tu n' auras pas parlé 
II, o elle n' aura pas parlé 

Nous n' aurons pas parlé 
YousV aurez pas parlé 
Ils , o elles n' auronl pas- 
parlé 

CondUionneì. 
Je ne parlerais pas 
Tu ne parlerais pas 
II, o elle ne parlei'ait pas ; 
iNous ne parlerions pas 
Vous ne parleriez pas 



Ui PARTI DEL 

Non parlerebbero 

Condizionale composto' 
lo non avrei parlato 
Tu non avresti parlato 
Egli, o ella non avrebbe 

parlalo 
Noi non avremmo parlato 
Voi non avreste parlato 
Eglino, o cileno non avreb- 
bero parlato 
Imperativo 
Non parlare 
Non parli 
Non parliamo 
Non parlate 
Non parlino 

Congiuntivo presente 
Che io non parti 
Che tu non parli 
Ch'eglifOch'eUa nonparli 
Che noi non parliamo 
Che voi non partiate 
Che eglino , o eh' elleno 
non parlino 
Presente composto 
Che io non abbia parlalo 
Che tu non abbi parlato 
Ch'egli, o ch'ella non ab- 
bia parlato 
Che noi non abbiamo par- 
lato 

Che voi non abbiate par- 
lato 

Ch'eglino, o ch'elleno non 
abbiano parlato 
Imperfetto 
Che io non parlassi 



L' ORAZIONE 

IISjO elles ne parleraient pas 

Conditionnel compose 
Je n' aurais pas parlé 
Tu if aurais pas parlé 
II, o elle n'aurail pas parlé 

Nous n' aurions pas parlé 
Vous n' auriez pas parlé 
Ils, o elles n' auraient pas 
parlé 

Impèratif 
Né parie pas 

Qu'il, oqu'eile ne parie pas 
Ne parlons pas 
Ne parlez pas 
Qu'ils, oqu'elles ne parltint 
pas 

Conjonelif présenl 
Que je ne parie pas 
Que tu ne parles pas 
Qu'il, o qu'elle ne parie pas 
Que nous ne parlions pas 
Que vous ne parliez pas 
Qu'ilSjO qu'elles ne parleot 

pas 

Présent composé 
Que je n' aie pas parlé 
Que tu a' aies pas parlé 
Qu' il, o qu' elle n' ait pas 
parlé 

Que nous n' ayons pas 
parlé 

Que vous o' ayez pas parlé 

Qu' ils, o qu' etles n' aient 
pas parlé 

Jmparfail 
Que je ue partass&.pas 
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Che tu non parlassi Que tu ne parlasses pas 
Ch'egli, o dianoti parlasse Qu'il,oqu'eIleneparla'lpas 
Che noi non parlammo Quenous ne parlassimo pas 
Che voi non parlaste Que vous ne parlassiez pas 
Che eglino, o elleno non Qu' ils, o qu' elles ne par- 

parlassero iassent pas 

Imperfetto composto Imparfail compose 

Che io non avessi parlato Que je n'eusse pas parie 
Cheta non avessi parlato Que tu n' eusses pas parie 
Ch'egli, o ella non avesse Qa* il, o qu' elle n' cut pas 

parlato parlé 
Che noi non avessimo par- Que. nous n' eussìons pas 

lato parlé 
Che voi non aveste par- Que vous n' cussicz pas 

lalo parlé 
Ch'eglino, o elleno non Qu' ils, o qu'elles n'eussent 

avessero parlato pas parlé 

La medesima redola si potrà osservare in lutti 
gli altri verbi, avvertendo, die la negativa ne riceve 
l'apostrofo avanti al verbo cominciantc da vocale, 
come : je n' alme pas. 

E qui ancora s' avverte, che la particella pas nei 
tempi semplici segue sempre il verbo, come: 
Non parlo Je ne parie pas 

Ne' tempi composti essa si frappone tra l'ausiliare 
ed il participio, come : 
Non ho parlato Je n' ai pas parlé 

Nell'infinito si mellc immediatamente dopo la 
negativa ne, come: 

Vi prego a non parlare Je vous prie de ne pas par- 
di me. ler de moi 

Conjugazionc di un verbo che interroga. 
Indicativo presente Indicatif présent 

Parlo io bene ? Parlé-je bien ? 

Parti tu bene? Parles-tu bien ? 

Parla egli, otlta bene? Parlè-t-ii, o parle4-elle 
bien? 
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Parliamo noi bene? Pailonsnous bien 
Parlate voi bene ? 
Parlano eglino, o elleno 

bene ? 

Presente composto 
Ho io parlato bene ? 
Hai tv. parlato bene? 



l'arie/.-vous bien? 
Parlent-ils, o parlenL-elles 
bien ? 
Présent compose 
Ai-je parlé bien? 
As-lu parlé bien ? 



Ila egli.oel/a parlato bene? A-t-il, o a-t-eile parlé bien? 
Abbiamo noi parlato bene? Avons-nous parlé bien? 



Avete voi parlato ben 
Hanno eglino , o elleno 
parlalo bene ? 
Imperfetto 
Parlava io bene ? 
Parlavi tu bene? 



Avez-vous parlé bieo ? 
Ont-ils , o ont-elles parlé 
bien ? 

Imparfait 
Parlais-je bien ? 
Par!ais-lu bien ? 



Parlava egli, o ella bene? Parlail-ìl,o parlait-eìle bien? 
Parlavamo noi bene? Parlions-nous bien ? 



Parlavate voi benet 
Parlavano eglino, o elle- 
no bene ? 

Imperfetto composto 
Aveva io parlalo bene ? 
Avevi tu parlato bene ? 
Aveva egli, o ella parlalo 

bene ? 



Parliez-vous bien ? 
Parlaient-ils, o 

elles bien ? 
Imparfait compose 
Avais-je parlé bien ? 
Avais-tu parlé bien ? 
Avail-ìl, o avait-ellc parlù 

bien? 



Avevamo noi parlalo bene? Avions-nous parlé bien? 
Avevate voi parlato bene? Aviez-vous parlé bien? 



Avevano eglino, o elleno 
parlato bene ? 
Perfetio semplice 
Parlai io bene? 
Parlasti tu bene ? 
Parlò egli, o ella bene? 

Parlammo noi bene? 
Parlaste voi bene? 
Parlarono eglino, o elle- 
no bene? 



Avaient-ils, o avaient-eiles 
parlé bien? 

Parfait simple 
Parlai-je bien ? 
Parlas-tu bien? 
Paria-t-il , o parla-t-elte 

bien ? 
Parlilmes-nous bien ? 
Parìaies-vous bien ? 
Parlèrerjt-ils, o parlèrent- 
elles bien ? 



L'i .1 1 J ì:v Ci 



del ^ 
Passato composto 
Ebbi io parlato bent ? 
Avesti tu parlato bene ? 
Ebbe egli, o ella parlato 
bene ? 

Avemmo noi parlato bene? 
Aveste voi parlato bene ? 
Ebbero eglino , o elleno 
parlalo bene ? 
Futuro 
Parlerò io bene ? 
Parlerai tu bene ? 
Parlerà egli, oella bene? 

Parleremo noi bene ? 

Parlerete voi bene ? 

Parleranno eglino, o el - 
leno bene ? 
Futuro composto 

Avrò io parlato bene? 

Avrai tu parlato bene? 

Avrà egli, o ella parla- 
lo bene? 

Avremo noi parlato bene? 

Avrete voi parlalo bene? 

Avranno eglino, a elleno 
parlato bene? 
Condizionale 

Parlerei io bene? 

Parleresti tu bene ? 

Parlerebbe egli , o ella 
bene ? 

Parleremmo noi bene? 
Parlereste voi bene ? 
Parlerebbero eglino, o el- 
leno bene? 

Condizionale composto 
Avrei io parlato bene? 
Avresti tu parlato bene? 



E ubo li? 

Passe compose 
Eus-je parie bien ? 
Eus-Iu parlé bien? 
Eut-il , o eùt-elle parlé 
bien ? 

Eùmes-nous parlé bien? 
Eùles-vous parlé bien? 
Eurent-ils, o eurent-elles 

parlé bien ? 

Fulur 
Parlerai-je bien ? 
Parleras-tu bien 
Parlera-t-i],oparlera-l-elle 

bien? 

. Parlerons-nous bien ? 

Parlerez-vous bien ? 

Parleront-ils, o parleronl- 
eiles bien? 

Pulur compose 

Aurai-je parlé bien ? 

Auras-tu parlé bien? 

Aura-t-il, o aura-t-el le par- 
lé bien ? 

Aurons-nous parlé bien ? 

Aurez-vous parlé bien ? 

Auront-ils, o auront-elles 
parlé bien ? 

Conditionnel 

Parlerais-je bien ? 

Par!erais-tu bien ? 

Parlerait-H,o parlerait-elle 
bien ? 

Parlerions-nous bien ? 

Par Ieri ez-vous bien? 

Parleraieni-ils , o parìe- 
raient-elies bien ? 
Conditionnel compost: 

Aurais-je parlé bien ? 

Aurais-tu parlé bien? 
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Avrebbe egli, o ella par- Aurait-il, o aurait-cllepar- 

lato bene? ìè bien? 

Avremmo noi parlato bene? Aurions-nous parlé bien? 
Avreste voi parlato bene? Auriez-vous parlé bien? 
Avrebbero eglino, o cileno Auraicnt-ils , o auraienl- 

parlato bene ? elles parlé bien ? 

E lo stesso seguirà di luLLi quei tempi, i quali in- 
terrogando consentono dietro a se i pronomi personali. 

Avvertimenti sul Verbo interrogativo. 

Di grande importanza saranno le osservazioni, che 
par necessario dover farsi sul Verbo, allorché per mo- 
do di domandare si adopra. 

1. Quando la voce del verbo esce in emula bisogna 
cangiare quelt' e muta in è stretta coli' accento acuto, 
perchè cosi comanda il nostro idioma vaghissimo della 
dolcezza. 

Laonde non si dice': 
marche-je droit ? cammino diritto ? 

parle-je bien ? parlo bene ? 

mange-je trop ? mangio troppo? 

Ma bisogna dire : 
marché-je droit ? 
parlé-je bien? 
inangé-je trop? 

2. L' «so non ammette il pronome je dopo la mag- 
gior pane di queste prhnepersone terminami in e mula 
anzi mutandola in è stretta, nè anche dopo una gran 
parie d' altri verbi variamente terminati, perchè troppo 
aspra ne. riuscirebbe la pronunzia; onde non bisogne- 
rà dire : 

extrava»ué-je? deliro ? 

songè-_je? sogno ? 

mens-je ? mentisco ? 

dors-je ? dormo ? 

Ma si avrà ricorso a qualche altra forma di di- 
re, siccome a questa : 

est-ce que j' extravague? 

est-ce que je songe ? 
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est-ce que je mens ? 
est-ce que je dors 1 ? 
Quindi è che per conjugare un verbo con que- 
sta forma di dire basterà far precedere ogni persona 
del verbo in ogni suo modo e tempo dalle parole est-ce 
que, come per esempio : 

Indicativo presente Indicatif présent 

Dormo io ? Est-ce que je dors ? 

Dormi? Est-ce que tu dors? 

Dorme ec? Est-cequ'il,oqu'elledorl? 

Presente composto Présent compose 

Ho dormilo ce? Est-ce que j'ai donni? 

Abbiamo dormilo ec. ? Est-ce que nous avons 
dormi ? 

Imperfetto Imparfait 
Dormiva ec. ? Est-ce que je dormais ? 

Dormivamo ec? Est-ce quenousdormions? 

Passato definito Passe definì 

Dormii ce? Est-ce que je dormis ? 

Dormimmo ec? Est-ce que nous dormimes? 

Futuro Fulur 
Dormirò ec? Est-ce que je dormirai ? 

Dormiremo ec? Est-ce que nous dormirons? 

Condizionale Condilionnel 
Dormirei ec? Est-ce que je dormirais? 

Dormiremmo ec? Est-ce que nous dormirions? 

3 II verbo, che interroga, si unisce sempre al 
pronome personale, che lo segue, con una piccola li- 
nea, che noi diciamo irati d'union, come : 
Ilo io ragione? Ai-je raison? 

Che ne dici? ' Qu'en dis-lu ? 

4. Dopo le terze persone del singolare termi- 
nanti in vocale si frappone un t tra esso persone, ed 
il pronome personale, per isfuggìr l' incontro dello 
vocali, e per miglior suono, come : 
Ama egli ? Aime-J-il ? 

Amò egli? Aima-f-il? 
Da egli amato? A-f-il aimé ? 

Amerà egli? Aimera-f-il? 
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Che mai pensa ella de' fatti Que pense-i-elle sur mon 

miei ? compie ? 

Verrà ella presto? Viendra- i-elle bienlót? 

Si parta Francese alla Parle-(-on Francais à la 

Corte di Vienna? Cour de Vienne? 

A che ora sì pranzerà? Aquelleheuredinera-i-on? 

Con occasione del verbo interrogativo non resterò 
qui d' avvertire lo studioso, che bisogna mettere i pro- 
nomi personali dopo i verbi, quando sono preceduti 
da queste voci atissi, peut-étre, du moins, au moins, 
en vain, à peìne, come : 



Questi drappi sono belli, 
perciò costano assai. 

Forse che sarete più ac- 
corto all' avvenire. 

Almeno avrò da poter 
campare. 

Indarno noi ci vorremmo 
lamentare. 

Appena erano giunte. 



Cesétoffessontbelles aussi 
coùieol-elles beaucoup. 

Peul-èlre serez-uous plus 
prudent à 1' avenir 

Du moins aurai-jede quoi 
vivre. 

En vain voudrions-jious 

nous plaindre. 
A peine étaient-eZ/es arri- 

vécs (a). 



Osservisi, che in tutte quelle forme di dire, dove 
i pronomi personali mettonsi dopo i verbi non si devono 
sopprimere quelli della terza persona, quantunque i 
nomi , invece de' quali essi pronomi stanno, siano 
espressi, come : 

È ritornato mio padre? Mon pére cst-i7de retour? 
Vostra sorella è nubile? Votresceurest-e(/e nubile? 
Hanno i nemiciun nume- Les ennemis ont-/7s une 

roso esercito? armée nombreuse? 

le dame di Parigi sono Les dames de Paris sont- 

belle ? elles bel Ics ? 

(a) La regola suddetta del Gondar e troppi rigorosa , per- 
chè 1' esperienza c' Insegna potersi anteporre il pronome al verbo, 
e per ciò dire ce* éioffes som beliti ansai elles codtenc 6eau~ 
coup, du moina j' aurai de qaoi vivre eo. H. degli Editori. 
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Conjugazione d'un 
accompagnato 

Indicativo presente 
Non ho io ? 
Non hai tu ? 
Non ha egli, o ella ? 
Non abbiamo noi ? 
Non avete voi ? 
Non hanno eglino, o el- 
leno ? 

Presente composto 
Non ho io avuto ? 
Non hai tu avuto ? 
Non ha <gli, o ella avuto ? 
Non abbiamo noi avuto? 
Non avete voi avuto ? 
Non hanno eglino, o el- 
leno avuto ? 
Imperfetto 
Non aveva io? 
Non avevi tu ? 
Non aveva egli, o ella ? 

Non avevamo noi? 
Non avevate voi ? 
Non avevano eglino, o el- 
leno ? 

Imperfelto composto 
Non aveva io avuto ? 
Non avevi tu avuto ? 
Non aveva egli , o ella 

avuto ? 
Non avevamo noi avuto? 
Non avevate voi avuto ? 
Non avevano eglino,» ci' 

leno avuto ? 
Perfetto semplice 
Aon ebbi io? 



i'bo che interroga , 
dalla negazione. 

Indicati? préscnt 
N" ai-je pas ? 
W as-tu pas ? 
W a-t-il, o n' a-l-elle pas? 
N'avons-nous pas? 
N' avez-vous pas ? 
N'ont-ils, o d' ont-elles 
pas? 
Présenl compose 
N' ai-je pas eu? 
N' as-lu pas eu ? 
N'a-t-ÌI,on'a-t-dle paseu? 
N'avons-nous pas eu ? 
W avez-vous pas eu? 
N'ont-ils, o n J ont-elles 
pas eu? 

Imparfa.il 
N'avais-je pas? 
N' avais-lu pas ? 
N' avait-il, o n'avail-ellc 
pas? 

N' avions-nous pas ? 
N" aviez-vous pas? 
N'avaient-ils, o n' avaieut- 
elles pas? 
Imparfait compone 
N'avais-je pas eu ? 
N' avais-lu pas eu ? 
N' avait-il , o n' avait-elle 

pas eu ? 
N' avions-nous pas eu? 
N' aviez-vous pas eu ? 
N'avaient-ils, o rr'avaient- 
elles pas eu? 
Parfait simple 
N' eus-je pas ? 
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Non avesti tu? N* cus-tu pus? 

Non ebbe egli, o ella ? N'eiU-il, o u J cut-ellepas? 
Non avemmo noi? N' etìmes-nous pus? 

Non aveste vai? N' eutes-vous pas ? 

Non ebbero eglino, o el- K'eurent-ils, o n* eiirent- 

leno ? elles pas ? 

E cosi regolerai gli altri tempi. 

I verbi sono di sei sorta. 

Il verbo attivo Le verbe actif 

// verbo passivo Le verbe passif 

// verbo neutro Le verbe neutre 

Il verbo pronominale Le verbe pronominai 
Il verbo reciproco Le verbe réciproque 

Il verbo impersonale Le verbe impersonnel 

AUivo è quello che accenna azione, e può tra- 
smutarsi, collo scambiamento de' casi di quel nome, 
che opera in lui, in passivo, come: aimer, amare. 

Passivo è quello, che accenna passione in quella 
persona, nella quale riguarda il verbo, come: étre 
aimé, esser amato. 

Neutro si dice quello che di tali scambiamenti non 
è capace, come: règner , regnare; tomber, cascare. 

Pronominale si dice quello che si conjuga coi 
pronomi congiuntivi me, te,.sc, nelle tre persone del 
singolare, e nous, vous, se, nelle tre persone del plu- 
rale, e di cui V azione si fa dal soggetto solo, come 1 
se promencr, passeggiare ; s' évanouir, svenirsi. 

Reciproco si dice quello che si conjuga coi prono- 
mi congiuntivi plurali nous,vous, se,ma di mi l'azione 
6 reciproca tra l' oggetto e il soggetto, come s'enir' ai- 
mer, amarsi scambievolmente, se quereller, sgridarsi 
scambievolmente, ec. 

Impersonale è quello che non ha altra persona, 
che la terza del singolare in ciascun tempo, come : 
èclairer, balenare. 

Conjugazione di un verbo passivo- 
Coiai conjugazione riesce molto facile, perchè 
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basta aggiungere il participio passivo di un verbo a 
ciascun tempo dell'ausiliare Ètre. 



Indicativo 
Io sono amalo, o amata 
Tu sei amata, o id. 
Egli, o ella è amato, oid. 
Noi siamo amali, o amate 



Indicatif 
Je suis aimé, o aimée 
Tu es aimé, o id. 
Il, o eiie, est aimé, o id, 
Nous sommes 3imés, o 

aimées. 
Vous ètes aimés, o id. 
Ils, o elles, sont aimés, o 
aimées. 
Présent compose 
J'ai été aimé, o aimée 



Voi siete amali, o id- 
Eglino, o elleno sono ama- 
ti, o id. 

Presente composto 
Io sonoslato amato, o sta- 
ta amata 

Tu sci stalo amato, o sta- Tu as éié aimé, o aimée 

ta amata 
Egli, o ella è stato amato, 

o slata amata 
Noi siamo stali amati, o 

state amate 
Voi siete stati amati , o 

alale amate 
Eglino, o elleno sono stati 

amati, o state amate 
Imperfetto 
Io era amato , o amata 
Tu eri amato, o id. 
Egli, o ella, era amato, 

o id. 

Noi eravamo amali , o 
amate 

Voi eravate amati, o id. 

Eglino, o elleno, erano 
amali, o id. 
Imperfetto composto 

Io era stato amato, osta- 
ta amata 



Il , o elle a été aimé , o 
aimée 

Nous avons été aimés, o 

aimées 
Vous avez été aimés, o ai- 
mées 

Ils, o elles ont été aimés, 
o aimées 

Imparfait 
J' élais aimé, o aimée 
Tu étais aimé, o id. 
Il, o elle, était aimé, oid. 

Nous étions aimés, o ai- 
mées 

Vous étiez aimés, o id. 
Ils, o elles, étaient aimés, 
o id. 

Imparfait composé 
3' avais été aimé, o aimée 
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Tu eri stato amato, o sta- 
ta atnata 

Eglifi ella era stalo ama- 
lo, o stata amata 

Noi eravamo stati ama- 
ti, o slate amate 

Voi eravate stati amati, 
o state amate 

Eg lino, o elleno eranostati 
amati, o state amate 
Perfetto semplice 

h fui amato, o amala 

Tu fosti amato, o id. 

Egli, o ella fu amato, o 
idem 

Noi fummo amati, o a- 
male 

Voi foste amati, o id. 
Eglino , o elleno furono 

amali, o id. 
Futuro 
Io sarò amato, o id. 
Tu sarai amato, o id. 
Egli, o ella sarà amalo, 

o idem 
Noi saremo amati, o a- 

mate 

Voi sarete amati, o id. 

Eglino, o elleno, saranno 
amati, o id. 
Futuro composto 

Quando sarò stato ama- 
to, o stata amata 

Quando sarai stato ama- 
to, o stala amala 

Quando sarà stalo ama- 
to, o stata amata 

Quando saremo stali a- 
mali, o slato amate 



ORAZIONE 

Tu avais été aimé, o ai- 
mée 

II, o elle avait été aimé, o 
aimée 

Nous avions été aimés, o 
aimées . 

Vous aviez été aimés, o 
aimées 

Ils, o elles avaient été ai- 
més, o aimées 
Parfait simple 

Je fus aimé, o aimée 

Tu fus aimé, o id. 

Il, o elle, fut aimé, o id. 

Nous fùmes aimés , o ai- 
mées 

Vous fùtes aimés, o id. 
Ils, o elles, furent aimés, 
o idem. 

Futur 
Je serai aimé, o aimée 
Tu seras aimé, o id. 
Il , o elle , sera aimé , o 
idem 

Nous serons aimés, o ai- 
mées 

Vous serez aimés, o id. 
Ils, o elles, seront aimés, 

o idem. 

Futur compose 
Quand j' aurai été aimé, o 

aimée 

Quand tu auras été aimé, 
o aimée 

Quand il, o elle, aura été 
aimé, o aimée 

Quand nous aurons été ai- 
més, o aimées 
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Quando sarete stati ama- 
ti, o state amate 

Quando saranno slati a- 
mati, o state amale 
Condizionale 

Io sarei amato, o amata 

Tu saresti amato, o id. 

Egli, o ella, sarebbe ama- 
to, o id. 

Noi saremmo amati , o 
amate 

Voi sareste amati, o id. 

Eglino, o elleno sarebbe- 
ro amati, o id 
Condizionale composto 

lo sarei stato amato , o 
slata amata 

Tu saresti slato amato, o 
stata amata 

Egli, o ella sarebbe stato 
amato, o stata amata 

Noi saremmo stati ama- 
ti, o state amate 
Voi sareste, stati amali, 
o siiti? amate 

Eglino, o elleno sarebbe- 
ro siati amati, o state 
amate 

Imperativo 

Sii amato, o amata 

Sia amato, o id. 

Siamo amali, o id. 
Siate amati, o id. 
Sierio amali, o id. 

Congiuntivo presente 
Ch'io sia amato, o amala 
Ole tu sii amato , o id. 
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Quand vous aurez été ai- 
més, o aimées 

Quand ils, o elles, auront 
été aimés, o aimées 
Condilionnel 

Je serais aimé, o id. 

Tu serais aimé, o id. 

Il, o elle, serait aimé, o 
idem 

Nous serions aimés, o ai- 
mées 

Vous seriez aimés, o id. 
Iìs, o elles, seraienl aimés, 
o aimées 

Conditionnel compose 
J"aurais été aimé, o ai- 
mée 

Tu aurais été aimé, o ai- 
mée 

li, o elle aurait été aimé, 

o aimée 
Nous aurions été aimés, o 

aimées 
Vous anriez été aimés, o 

aimées 
Ils, o elles auraient été 

aimés, o aimées 

Impéralif 
Sois aimé, o aimée 
Qu* il, o qu' elle soit ai- 
mé, o id. 
Soyons aimés, o id. 
Soyez aimés, o id. 
Qu' ils, o qu' elles soieot 
aimés, o id. 
Conjonctif présent 
Que je sois aimé, o aimée 
Que tu sois aimé, o id. 
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Che egli, o ella sia ama- 
to, o id. 
Che noi siamo amati, o 
amate 

Che voi siate amati, o id. 

Che eglino, o elleno Steno 

amati, o id. 
Presente composto 
Che io sia stato amato, 

o stata amata 
Che tu sia stato amato , 

o stata amata 
C/i' egli, o ella sia stalo 

amato, o stata amata 
Che noi siamo stati amati, 

o state amale 
Che voi siate stati amati, 

o state amale 
C/i' eglino, o elleno siano 

stati amati, o aitile amale 
Imperfetto 
Che io fossi amata, o a- 

mala 

Che tu fossi amato, o id. 

Ch'egli, o ella fosse ama- 
to, o id. 

Che noi fossimo amati , 
o amate 

Che voi foste amati, o id. 

Che eglino, o elleno fosse- 
ro amati, o id. 
Imperfetto composto 

Ch' io fossi stato amato, o 
stata amata 

Che tu fossi stato amato, 
a stata amata 

Ch' egli, o ella fosse stato 
amato, o stala amata 



ORAZIONE 

Qu'it , o qu' elle soit ai- 
mé, o id. 

Que nous soyons aimés,o 
aimées 

Que vous soyez aimés, o 
idem 

Qu'ils, o qu' elles soient 

aimés, o id. 
Prèsent composè 
Que j' aie été aimé, o ai- 

mée 

Que tu aies été aimé , o 
aimée 

Qu' il, o qu'elle ait été ai- 
mé, o airaóc 

Que nous ayons été aimés, 
o aimées 

Que vous ayez été aimés, 
o aimées 

Qu' i!s, o qu' elles aient élé 
aimés, o aimées 
Imparfail 

Que je fusse aimé, o aimée 

Que tu fusses aimé, o id. 
Qu'il.o qu'elle fut aimé 
o id. 

Que nous fussions aimés, 

o aimées 
Que vous fussiez aimés, o id. 
Qu' ils, o qu' elles fussent 

aimés, o id. 
Imparfail compose 
Que j' eusse été aimé , o 

aimée 

Que tu eusses été aimé, o 
aimée 

Qu' il , o qu'elle eùt été 
aimé, o aimée 



DEL V 

Che noi fossimo stali ama- 
li, o state amate 
Che voi foste stali amati, 

o state amate 
Ch'eglino, o elleno fossero 
stati amati, o stale amate 
Infinito presente 
Esser amato, o amata 

Passato 
Essere stato amato , o 
stata amata 
Gerundio 
Essendo amato, o amata 
Essendo stato amato et. 
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Que nous eussions ólé ai- 

més, o ainiées 
Que vous eussiez été ai- 

més, o aimecs 
Qu' ils, o qu' elles eussent 

été aimés, o aimées 
Jnfìnitif prèsent 
Èiro aimé, o aimée 
Passé 

Avoir éié aimé, o aimée 

Gérondif 
Étant aimé, o airaée 
Ayant élé aimé ec. 



La maggior parte de' verbi neutri si costruiscono 
come i verbi attivi col l'ausiliare avoir, altri si costrui- 
scono coil'ausiliare étre nei tempi composti, ed in cid 
il verbo italiano dee per lo più guidare lo studioso. 

Conjugazione d'un verbo neutro, che si 
costruisce coil'ausiliare avoir. 



Indicativo presente 
Regno 
Regni 
Regna 
Regnamo 
Regnale 
Regnano 

Presente composto 
Io ho regnato 
Tu hai regnato 
Egli , o ella ha regnalo 
Noi abbiamo regnalo 
Voi avete regnalo 
Eglino , o c//eiio hanno 
regnato 



Indicatif prèsent 
Je rógne 
Tu règnes 
II, o elle règne 
Nous régnons 
Vous régnez 
Ils, o elles règnent 

Prèsent compose 
J' ai régné 
Tu as régné 
II, o elle a régné 
Nous avons régné 
Vous avez régné 
Ils, o elles ont régno 
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Imperfetto 
Regnava 
Regnavi 
Regnava 
Regnavamo 
Regnavate 
Regnavano 

Perfetto semplice 
Regnai 
Regnasti 
Regnò 
Regnammo 
Regnaste 
Regnarono 



DELL ORAZIONE 

Imparfait 
Je règnais 
Tu règnais 
II, o elle règnait 
Nous règnions 
Vous règniez 
Ils, o elles règnaieot 
Parfait simple 
Je règnai 
Tu règnas 
II, o elle règna 
Nous règnà"mes 
Vous règnflles 
Ils, o elles règnèrent 



lì medesimo s'intende anche di tutti gli altri tempi. 

Conjugazione d' un verbo neutro, che si 
costruisce coli' ausiliare ètre. 



Indicativo presente 

Casco 

Caschi 

Casca 

Caschiamo 

Cascate 

Cascano 

Presente composto 

lo sono cascato, o cascata 

Tu sei cascato, o cascata 

Egli, o ella è cascalo, o 
cascata 

Noi siamo cascati, o ca- 
scate 

Voi siete cascati , o ca- 
scale 

Eglino, o elleno sono ca- 
scati, o cascale 



Indìcalif prèsenl 

Je tombe 

Tu tombes 

II, o elle tombe 

Nous tombons 

Vous tombez 

Ils, o elles tombent 
Présent compose 

Je suis tombé, o tombée 

Tu es lombé, o tombée 

Il , o elle est tombé , o 
tombée 

Nous sommes tombés , o 
tombées 

Vous ètes tombés, o tom- 
bées 

Ils, o elles sont tombés, 
o tombées 
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Imperfetto 
Casca va 
Cascavi 
Cascava 
Cascavamo 
Cascavate 
Cascavano 

Perfetto semplice 
Cascai 
Cascasti 
Cascò 
Cascammo 
Cascaste 
Cascarono 
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Imparfait 
Je tombais 
Tu tombais 
II, o elle lombait 
Nous tombions 
Vous tombiez 
Ils, o elles lombaient 
Parfait simple 
Je tombai 
Tu torabas 
II, o elle tomba 
Nous lombSnies 
Vous lombàtes 
Ils, o elles tombèrent 



La medesima regola si potrà osservare in latti gli 
altri tempi; avvertendo, che, generalmente, i verbi 
esprimenti azione, vogliono l' ausiliare Avoir, e quelli 
che accennano stato prendono 1' ausiliare Èlre. 

Conjvgazione di un verbo pronominale. 



Indicativo presente 
Passeggio 
Passeggi 
Passeggia 
Passeggiamo 
Passeggiate 
Passeggiano 

Presente composto 
Ho passeggiato 

Hai passeggiato 
Ha passeggiato 
Abbiamo passeggiato 

Avete passeggiato 



Indicatif présent 
Je me promène 
Tu te -promènes 
II, o elle se promène 
Nous nous promenons 
Vous vous promenez 
Ils, o elles se promènenl 

Présenl composi 
Je me suis promené , o 

promenée 
Tu t' es promené, o id. 
ILoelles'est promené.oid. 
Nous nous sommes prome- 

nés, o promenées 
Vous vous ètes promenés , 

o id. 
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Hanno passeggialo 

Imperfetto 
Passeggiava 
Passeggiavi 
Passeggiava 
Passeggiavamo 
Passeggiavate 
Passeggiavano 

Imperfetto composto 
Aveva passeggiato 

Avevi passeggiato 
Aveva passeggiato 

Avevamo passeggialo 

Avevate passeggiato 

Avevano passeggiato 

Perfetto semplice 
Passeggiai 
Passeggiasti 
Passeggiò 
Passeggiammo 
Passeggiaste 
Passeggiarono 

Perfetto composto 
Io ebbi passeggiato 

Tu avesti passeggiato 

Egli, o ella ebbe passeg- 
giato 

Noi avemmo passeggiato 



ORAZIONE 

lls, o elles se soni prome- 

nés, o id. 

Imparfait 
Je me promenais 
Tu le promenais 
II, o elle se promenait 
Nous nous pronieoions 
Vous vous promeniez 
lls, o elles se promenaient 

Imparfait composi 
Je m' étais promené , o 

promenée 
Tu t' étais promené, o id. 
Il, o elle s'étaiL promené, 

o id. 

Kous nous élioDs prome- 

nés, o promenées 
Vous vous éliez promenés, 

o promenées 
lls, o elles s' étaient pro- 
menés, o id. 
Parfait simple 
Je me promenai 
Tu te promenas 
II, o elle se promeua 
Nous nous promenaraes 
Vous vous promenàtes 
lls, o elles se promeuèrent 

Parfait compose 
Je me fus promené, o pro- 
menée 

Tu le fus promené, o pro- 
menée 

II, o elle se fut promené, 
o promenée 

Nous nous fùmes prome- 
nés, o promenées 
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Voi aveste passeggiato Vous vous fùles promenés, 



o promenées 
Hs, o elles se furent pro- 
menés, o promenées 
Futur 
Je me prò menerai 
Tu te promeneras 
II, o elle se promenera 
Nous nous promenerons 
Vous vous promenerez 
Ils, o elles se promeneroot 

Futur composé 
Quand je me serai prome- 
né, o promenée 
Quando avrai passeggiato Quand lu te seras prome- 



Eglhiu , o elleno ebbero 
passeggialo 

Futuro 
Passeggerò 
Passeggerai 
Passeggerà 
Passeggeremo 
Passeggerete 
Passeggeranno 

Futuro composto 
Quando avrò passeggiato 



Quando avrà passeggiato 

Quando avremo passeg- 
giato 



né, o promenée 
Quand il, o elle se sera 
promeoé, o promenée 
Quand nous nous serons 
promenés, o promenées 



Quando avrete passeggialo Quand vousvous serez pro- 
menés, o promenées 



Quando avranno passeg 
giato 

Condizionale 
Passeggerei 
Passeggeresti 
Passeggerebbe 
Passeggeremmo 
Passeggereste 
Passeggerebbero 

Condizionale composto 
Avrei passeggiato 

Avresti passeggiato 

Avrebbe passeggiato 



Quand ils, o elles se seront 



Conditionnel 
Je me promenerais 
Tu te promenerais 
II, o elle se promenerait 
Nous nous promenerions 
Vous vous promeneriez 
Ils,o elles se promcneraient 

Conditionnel composé 
Je me serais promené, o 



Tu te serais promené, o 

promenée 
II, o ellese serail promené, 

o promenée 
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Avremmo passeggiato 

Avreste passeggiato 

Avrebbero passeggiato 

Imperativo 
Passeggia 
Passeggi 
Passeggiamo 
Passeggiale 
Passeggino 

Congiuntivo presente 
Che io passeggi 
Che tu passeggi 
Che egli, o ella passeggi 
Che noi passeggiamo 
Che voi passeggiate 
Ch' eglino, o elleno pas- 
seggino 
Presente composto 
Che io abbia passeggiato 

Che tu abbi passeggiato 

Ch'egli, o ella abbia pas- 
seggiato 

Che noi abbiamo passeg- 
giato 

Che voi abbiate passeg- 
giato 

Ch'eglino, o elleno abbia- 
no passeggiato 
Imperfetto 
Che io passeggiassi 
Che tu passeggiassi 
Ch'egli, o ella passeggiasse 



,l' orazione 

Nous nous serions prome- 
nés, o promenées 

Vousvousscriez promenés, 
o promenées 

Ils, o elles se seraienl. pro- 
menés, o promenées 
Impèratif 

Proni ène-loi 

Qu'il, o qn'ellose promène 
Promenons-nous 
Promenez-vous 
Qu' ils, o qu' elles se pro- 
mènent 
Conjonctif présent 
Que je me proméne 
Que tu te promènes 
Qu'il, o qu'elle se proméne 
Quenousnous promenions 
Que vous vous promeniez 
Qu' ils, o qu' elies se pro- 
mènenL 
Présent compose 
Que je me sois promené, 
■ o promenée 
Que tu le sois promené, 

o promenée 
Qu' il , o qu' eile se soil 
promené, o promenée 
Que nous noussoyons pro- 
menés, o promenées 
Que vous vous soyez pro- 
menés, o promenées 
Qu'ils, o qu' elles se soicnt 
promenés, o promenées 
Imparfait 
Que je me promenasse 
Que lo te promenasses 
Qu'il, oqu'ellese promenflt 
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Che noi passeggiassimo Que nous nous promenas- 
sions 

Che voi passeggiaste Que vous vons piomenas- 
siez 

Ch' eglino, o elleno pas- Qu' ils, o qu' elles se pro- 
seggiassero menassent 
Imperfetto' composto Imparfait compose 

Ch' io avessi passeggialo Que je me fusse promené, 
o promenée 

Che tu avessi passeggiato Que tu le fusses promené, 
o promenée 

Che egli, o ella avesse Qu' il, o qo' elle se fùt pro- 

passeggiato mené, o promenée 

Che noi avessimo passeg- Que nous nous fussions 
giato proraenés, o promenées 

Chevoi aveste passeggialo Que vous vous fussiez pre- 
menti, o promenées 
C/i' eglino, o elleno aves- Qu'ils, o qu'elles se fussent 
sera passeggiato promenés, o promenées 

Infinito presente Infinitif présenl 

Passeggiare Se promener 

Passato Passe 
Aver passeggialo S' ètre promené , o pro- 

menée 

Gerundio Gèrondif 
Passeggiando En se promenanl , o se 

promenant 

Avendo passeggialo S' élant promené, o pro- 
menée 

Ora vedremo de' verbi impersonali. 

De' verbi impersonali. 

I nostri verbi impersonali riduconsi appresso a 
poco a questi.: 

Agir 

Si traila d'un negozio im- II s' agii d' une affaire im- 
portante portante 
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Y alier 

V* è pena di morte, ne va II y va de la vie 
la vita 

Arriver 

Spesso accade ce. I! arrive souvcnL etc. 

Y avoir 

Egli è lungo tempo, che II y a long-lemps, que jo 
cerco di voi vous cherchc 

Convenir 

Ai giovani sta bene di li convieni que Ics jeunes 
parlar poco _ gens parlent peu 

Éclairef 

Balena prima di tonare II èclaire avant que de 
tooner 
Ennuyer 

Sono stufo d'aspettare II m' ennuie d'attendre 
S* ensuivre 

Da tutto quel che riferito De tout ce quo dous avòns 
abbiamo , si rileva, rapportò, il s' ensuit que 
che eo. etc, 
Élre 

Egli è giusto, egli è neces- II est juste, il est nécessaire 
sarto di riferire a Dio de rapporter toutes nos 
tutte le nostre operazioni . aclions à Dieu 
Faire 

E caldo, è freddo II fait chaud, il fail froid 

Falloir 

Bisogna amare Iddio so- II/eraiaimerDieupar-des- 
pra ogni cosa sus toutes choses 

Géler 

Ghiaccia II gèle 

Grèler 

Grandina II grèle 

Importer 

Mi preme assai di far quel II m' importe fori de faire 
viaggio ce voyage-lù 

Neiger 

Nevica II neige 
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Paraìlre 

A me pare che voi abbiale II meparaìt que vous vous 
fatto errore etes trompé 

Pouvoir 

Può darsi che io vada II se peut, 011 il petit se 
questa sera alla coni- faireque j'aille ce soir 
media a la comédie 

Piaire 

Che comanda ? Que vous plait-il? 

Pleuvoir 

Piove II pletd 

Semb'.er 

Sembra che la terra sìa II sembk, que la terre soit 
immobile immobile 
Sufiire 

Basta ch'io ve lo imponga II suffit que je vous l'oriionne 
Tenir 

Da me non marna che voi II ne lient pas à moi que 
non siate conlento vous soyez content 

Tonner 

Tuona II tonne 

Valoir 

È meglio ubbidire a Dio, Il vaut mieux obéir à Dieu 
che agli uomini qu' aux hommes 

Conjugazione del verbo impersonale 
Falloìr 

Indicativo presente Indicati f présent 
Bisogna II faut 

t Presente composto Présent compose 

E bisognato II a fallu 

Imperfetto Imparfait 
Bisognava II fallait 

Imperfetto composto Imparfait compose 

Era bisognalo II avait fallu 

Perfetto semplice Parfait simple 

Bisognò II falfnt 
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Figuro 
Bisognerà 

Futuro composto 
Sarà bisognato 

Condizionale 
Bisognerebbe 
Condizionale composto 
Sarebbe bisognato 

Congiuntivo presente 
Che bisogni 

Presente composto 
Che sia bisognato 
Imperfetto 
Che bisognasse 

Imperfetto composto 
Che fosse bisognato 

Gerundio 
Essendo bisognato 

Que' tempi, e modi di 
sono in uso. 

"Y 

Indicativo presente 
C è, v' è, ci sono, vi sono 

Presente composto 
C è stato, ci sono stati 

Imperfetto 
C'era, o & erano 

Imperfetto composto 
C'era stato, c' erano stati 

Perfetto semplice 
Ci fu, ci furono 
Futuro 
Ci sarà, ci saranno 
Futuro composto 
Ci sarà slato, ci saran- 
no slati 



l'orazione 

Fulur 

Il faudra 

Fulur composé 
Il aura failu 

Conditionnel 
Il faudrait 
Conditionnel composé 
Il aurait, o il eut falla 
Conjonctif présent 
Qu'ii faille 

Présent composé 
Qtt'il ait fallu 

imparfail 
Qu'il fai lùt 

Itnparfait composé 
Qu' il eùt fallu 

Gèrondif 
Ayant fallu 

cui manca questo verbo non 

avoir 

Indicatif présent 
lì y a 

Présent compose 
Il y a eu 

Itnparfait 
Il y avait 

Imparfail composé 
11 y avait eu 

Parfait simple 
Il y eut 

Fulur 

1! y aura 

Fulur composé 
Il y aura cu 
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Condizionate 
Ci sarebbe, ci sarebbero 
Condizionale composto 
Ci sarebbe stato , ci sa- 
rebbero stati 
Imperativo 
Ci sia, ci sieno 

Congiuntivo presente 
Che ci sia, ci sienà 
Presente composto 
Che ci sia stalo, ci sieno stati 

Iva pe ifeilo 
Che ci fosse, ci fossero 
'Imperfetto composto 
Che ci fosse stato, ci fosse 
ro stati 

Infinito presente 
Esserci, o esservi 

Passalo 
Esservi stato 

Gerundio 
Essendoci 
Essendoci slato 



skeo 107 

Conditionnel 
Il y aurait 
Conditionnel compose 
Il y aurait, o il y eùt eu 

Impératif 
Qu* il y ait 

Conjonclif présent 
Qu' il y ait 

Présent compose 
Qu' i| y ait eu 

Imparfait 
Qu'il y eùt 

Imparfait compose 
Qu' il y eùt eu 

Infiniti f présent 

Y avoir 

Passe 

Y avoir eu 
Gérondif 

Y ayant 

Y ayant eu 



Questo verbo e sempre seguito dal suo nomina- 
tivo, ed è collocalo fra gì' impersonali, perche non si 
adopra mai, se non nella terza persona del singolare, " 
quantunque il suo nominativo sia il più delle volte 
nel plurale, come : 

Pochi sono quelli che stu- Il y a peu de gens qui 
diano la -propria lingua étudient leur langue 

Vi sono de filosofi che am- Il y a des philosopbes qui 
mettono il vuoto admettent le vide 

Il verbo ètre s' adopera anche alcuna voita aella 

stessa guisa, e nel medesimo significato del verbo y 

avoir; laonde si può dire: 

Pochi sono quelli che stu- Il est peu de gens qui étu- 
dtano la loro lingua dient leur langue 
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Vi sono de' filosofi che am- II est des philosophcs qui 
mettono il vuoto admcllcnl le vide 



Osservazioni intorno al verbo impersonale 
y avoir, quando interroga. 

Errano frequentemente i principianti nell'uso di 
questo verbo allorché per modo d' interrogare si ado- 
pra, oppure quando è accompagnalo colla negazione 
o col pronome congiuntivo en; per la qual cosa noi 
porremo qui alcune forme di dire, che molto giovar 
potranno allo studioso. 

C è del sale inquesta in- Y a*(-il du sei dans cotte 

salata ? snlade? 
Non ce n'è. Il n' y en a pas 

Non c'è niente di nuovo? N'#a-f-ilriendenouveau? 
Non c' <} altra novità, se II n' y a d' autre nouvelle, 

non clic ce. si ce n' est que eie. 

V era molta gente al tea- Y avail-W bìen du mondo 
tro? à la comédie? 

Ve n'era cosi, così. Il yenavait passatile in ent. 
Non v'era vn Francese nei N'y avait-iì pas un Fran- 

palchidiprim' ordine? caisaux premiéres loges? 
Ve n'erano anzi due, giac- Il y en avait infime deux, 

che ho parlato con loro. car je leur ai parlé. 
Domenica scorsavi furo- Dimanche passé ytui-ildo 

no delle belle maschere beaux masques au bai ? 

al festino? 

Non ve ne fu neanche una. Un'yen cut pas un seul. 

V è egli stato un gualche ya-i-H eu quelque action 
fatto d' armi tra i Prus- cntre les Prussiens , et 
sianì ed i Francesi ? ìes Francois ? 

Non v'è stato altro che una II n' y a eu qu' une légòre 
scaramuccia dipoco mo- escarmouche. 
mento. 

Questi pochi esempli serviranno pei molti , che 
addurre potremmo. 



DEL VERBO 



169 



Conjugazione d'un verbo col pronome generale on. 



Si dice 

Si diceva 

Si disse 

È stato detto 

Era stato detto 

Si dirà 

Si dica 

Che si dica 

Che si dicesse 

Si direbbe 

Che sia stato detto 

Che fosse stato detto 

Si sarebbe detto 

Quando si sarà detto 



On dit 
On disait 
On dit 
On a dit 
On avaìt dit 
On dira 
Qu' on disc 
Qu' on disc 
Qu' on dit 
On dirait 
Qu'on ait dit 
Qu' on eùt dit 
On aurait dit 
Quand on aura dit 



Osservazioni intorno alle voci quand e sì. 

1. Ogni qual volta le voci ancorché, quantunque, 
quando, consentono dietro a sè 1* imperfetto del con- 
giuntivo, la nostra voce quand, corrispondente alle 
predette voci, ricerca il condizionale, siccome per gli 
esempii : 

Ancorché lo volessi, noi Quand je le voudrais, jc 
potrei. ne le pourrais pas. 

Ancorché voi facestqildia- Quand vous feriez le dia- 
volo e peggio , non vi ble à qualre, vous n'en 
gioverebbe a nulla seriez pas plus avancé 

Io gli sarò sempre amico, Je serai toujours son ami, 
quantunque non volesse quand bien ménte il ne 
le voudrait pas 

Quando ciò fosse, che utile Quand cela serait, que 
ne ricavereste? vous e n revicndrait-\\ ? 

2. Quando ia particella condizionale se riceve dopo 
di sè t' imperfetto del congiuntivo, la voce si ammette 

Gondar 40 
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dopo di se l' imperfetto dell' indicativo, come mostrano 
irli esempli : 

Se avessi tempo, vi farci Sij'avais le loisir, je vous 
volentieri compagnia liendrais volonlierscom- 
pagnie 

Se sapeste quel che mi è St tous savìez ce qae V on 

slato detto m' a dit 

Se facesse buon tempo, an~ S' il falsati beau temps, 
drei in villa j'irais à ia campagne 

3. Come ancora se la detta particella se ritrovasi 
innanzi al futuro dell' indicativo, la nostra si ricerca 
il presente del medesimo modo, siccome dagli esempii : 
Se avrò ti comodo, verrò Si demainj'ai le loisir, j'irai 

dimani ad incontrarla à votre rencontre 
Se non faranno ti loro do- S' ils ne font pas leur do- 
vere, saranno puniti voir ils seront chàtiés 
Un' altra cosa mi par qui bene d' avvertire, ben- 
ché non appartenga ai verbi, ed è, che la particella 
si non riceve mai l' apostrofo avanti a nome comin- 
cianle da qualunque vocale, salvochè dinanzi il pro- 
nome il. 

Ora parleremo dei verbi irregolari, e difettivi che 
come in tutte le altre lingue, nella nostra sono molti, e 
hanno, per cosi dire, una particolare coDjug azione. 

Conjugazione dei verbi irregolari e difettivi 
della prima Conjugazione. 

Noi coniugheremo questi verbi irregolari non tutti 
distesamente, per non accrescere tanto il volume, ma 
solo quei tempi semplici, che possono arrecare qualche 
difficoltà. 

Nei verbi terminanti all'infinito in er, ed in quelli 
che hanno la prima persona del presente indicativo 
terminata in e muta, come: f offre, je souffre, ec. si 
aggiunge un' s alla prima delle cinque persone dello 
imperativo quando questa persona è seguita da uno dei 
pronomi en ed // (ne, ci, o vi); esempio: 
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Presentane a tuo fratello OfTres-en à ton frère 
Pensaci bene Penses-y bien 

Va, imperativo del verbo aller, prende la «soltanto 
innanzi al pronome y, e allora scrivesi vas-y,; ma se 
immediatamente dopo viene un verbo all'infinito, si 
scrive va senza s, va y voir. 

Fra i verbi regolari di prima conjugazione.vi sono 
quelli terminanti all' infinito in ger come manger, par- 
lager, i quali vogliono un' e muta immediatamente dopo 
del g ogni volta che questo avrebbe da trovarsi innanzi 
all' a, oppure all' o, come: mangiamo, mangeons; che 
io mangiassi, que je mangeasse; che egli dividesse, 
gu' il partageàt etc. 

Nei verbi terminanti all' infinito in yer, come em- 
ptoyer impiegare, essuyer asciugare, Y uso vuole che 
si sostituisca l'i all' y, ogni volta che l' y ritrovasi in- 
nanzi ad un' e muta; laonde si -diràj* empirie, tuem- 
ploies, il empiale, nous employons, vous employez, ils 
emploienl. Al plurale dell'imperfetto : nous employions, 
vous employiez, ils employaient. 

ANDARE ALLER 

Indicativo Indicati? 

lo vado Je vais 

Tu vai Tu vjs 

Egli, o ella va II, o elle va 

Noi andiamo Nous allons 

Voi andate Vous allez 

Èglino, o elleno nonno Ils, o elles vont 

Jo sono andato, o andata Je suis allé, o atlée 

Tu sci andato, o andata Tu es allé, o allée 

Egli, o ella è andato, o II, o elle est allé, o allée 
andata 

Noi siamo andati, o andate Nous sommes al!és,o allées 

Voi siete andati, o andate Vous etes allés, o allées 
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Eglino, o elleno sojio an- 
dati, o andate 
Io andava 
Tu andavi 
Egli, o ella andava 
Noi andavamo 
Voi andavate 
Eglino, o elleno andavano 
Io era andato, o andata 
Tu eri andato, o andata 
Egli, o ella era andato, o 

andata 
Noi eravamo andati, o 

andate 
Voi eravate andati, o an- 
date 

Eglino, o elleno erano an- 
dati, o andate 
Io andai 
Tu andasti 
Egli, o ella andò 
Noi andammo 
Voi andaste 

Eglino, o elleno andarono 
Io andrò 

Tu andrai 

Egli, o ella andrà 

Noi andremo . 

Voi andrete 

Eglino, oelleno andranno 
Io sarò andato, o andata 
Tu sarai andato, o andata 
Egli, o ella sarà andato, o 

andata 
Noi saremo andati, o an- 
date 

Voi sarde andati, o an- 
date 
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Ils, o pI Ics soni attés, o 

allées 
J' allais 
Tu allais 
II, o elle allait 
Nous allions 
Vons alliez 
Ils, o elles allaicnt 
J' étais allé, o allée 
Tu étais allé, o allée 
II, o elle était allé, o altèe 

Nous étions allés, o allées 

Vous éliez allés, o allées 

Ils, o elles étaient allés, 

o allées 
J' aliai 
Tu alias 
II, o elle alla 
Nous allamcs 
Vous allates 
Ils, o elles allèrent 
J' irai 
Tu iras 
II, o elle ira 
Nous irons 
Vous irez 
Ils, o elles iront 
Je serai allé, o allée 
Tu seras allé, o allée 
II, o elle sera allé, o allée 

Nous serons allés, o allées 

Vous serez allés, o allées 
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Eglino, o elleno saranno Ils, o elles seront allés, < 

andati, o andate 
Andrei 
Andresti 
Andrebbe 
Andremmo 
A udreste 
Andrebbero 

lo sarei andato, o andata 
Tu saresti andato, o an- 



i' irais 

Tu irais 

II, o elle irait 

Nous irioiis 

Vous iricz 

Ils, o elles iraient 

Je serais allé, o allée 

Tu serais allé, o allée 



Egli, o ella sarebbe anda- 
to, o andata 

Noi saremmo andati, o 
andate 

Voi sareste andati, o an- 
date 

Eglino, o elleno sarebbero 
andati, o andate 
Imperativo 

Va 

Vada 
Andiamo 
Andate 
Vadano 

Congiuntivo 
Ch'io vada 
Che tu vada 
Che egli, o ella vada 
Che noi andiamo 
Che voi andiate (no 
Che eglino, o elleno vada- 
Che io sia andato, o an- 
data 

Che tu sia andato, o an- 
data 

Ch' egli, o ella sia andato, 
o andata 



II, o elle serait allé, o allée 

Nous serions allés, o allées 

Vous seriez allés o allées 

Ils, o elles seraienl allés, o 
allées 

Impèratif 

Va 

Qu' il, o qu' elle aille 

Allons 

Allez 

Qu'ils, o qu' elles aillent 

Conjonctìf 
Que j' aille 
Que tu ailles 
Qu'il, o qu'elle aille 
Quo nous allions 
Que vous alliez ■ 
Qu' ils, o qu' elles aillent 
Que je sois allé, o allée 

Que lu sois allé, o allée 

Qu'il, o qu'elle soit allé, 
o allée 
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Che noi siamo andati, o 
andate 

Che voi siate andati, o 
andate 

Ch' eglino, o elleno siano 
andati, o andate 

Ch' io andassi 

Che tu andassi 

Che egli, o ella andasse 

Che noi andassimo 

Che voi andaste 

Che eglino, o elleno an- 
dassero 

Essere andato, o andata 

Andando 

Essendo andato, o andata 



ORAZIONE 

Que nous soyons allés, o 
allées 

Que vous soyez allés, o 
allées 

Qu' ils, o qu' eiles soient 

allés, o allées 
Que j' aliasse 
Que tu allasses 
Qu'il, o qu'elle allàt 
Que nous allassions 
Que vous allassiez 
Qu' ìls,oqu' elles allassent 



i aflée 



Ètre allé, 
AHanl 

Étant allé, o allée 



Siccome il verbo s'en alter riesce per lo più dif- 
ficile ai principianti, abbiamo stimato bene di conju- 
garlo Lutto quanto distesamente. 



ANDAR VIA 
Indicativo 

Io vado via 

Tu vai via 

Egli, o ella va via 

Noi andiamo via 

Vai andate via 

Eglino, o elleno vanno via 

Io sono andato, o andata 
via (via 

Tu sei andato, o andata 

Egli, o ella è andato, o 
andata via 

Noi siamo andati, o an- 
date via 



s;en aller 

Indicati f 

Je m' en vais 

Tu t* en vas 

II, o elle s' en va 

Nous nous en alloos 

Vous vous en allez 

Ils, o elles s' en vont 

Je m'en sùis allé, o allée 

Tu t' en es allé, o allée 
II, o elle s'en est allé, o 
allée 

Nous nous en sommes al- 
lés, o allées 



Digilized By Google 



DEI. V 

Voi siete andati, o anda- 
te vìa 

Eglino, o elleno sono an- 
dati, o andate via 

Io andava via 

Tu andavi via 

Egli, o ella andava via 

Noi andavamo via 

Voi andavate via 

Eglino, o elleno andava- 
no via 

Io era andato, o andata 
via 

Tu eri andato, o andata 
via 

Egli, o ella era andato, o 
andata via 

Noi eravamo andati, o an- 
date via 

Voi eravate andati, o an- 
date via 

Eglino, o elleno erano 
andati, o andate via 

Io andai via 

Tu andasti via ' 

Egli, o ella andò via 

Noi andammo via 

Voi andaste via 

Eglino, o elleno andaro- 
no via 

Io andrò via 

Tu andrai via 

Egli, o ella andrà via 

Noi andremo via 

Voi andrete via 

Eglino, o elleno andran- 
no via (via 

Io sarò andato, o andata 
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Vous voirs en èles allés, o 
allées 

Ils, o elles s' en sont allés, 

o allées 
Je m' eD allais 
Tu t'en allais 
II, o elle s'en allait 
Nous nous en allions 
Vous vous en alliez 
Ils, o elies s'en allaient 

Je m' en étais allé, o allée 

Tu t' en étais allé, o allée 

II, o elle s' en était allé, 

o allée 
Nous nous en élions aìlés, 

o allées 
Vous vous en étiez allés, o 

allées 

Ils, o elles s' en étaient 

allés, o allées 
Je tu' en aliai 
Tu t' en alias 
II, o elle s' en alla 
Nous nous en aliarne? 
Vous vous en allàtes 
Ils, o elles s'en ailèrent 

Je m' en irai 

Tu t' en iras 

II, o elle s' en ira 

Nous nous en irons 

Vous vous en irez 

Ils, o elles s' en iront 

Je m'en serai allé, o allée 
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Tu sarai andato; o anda- 
ta via 

Egli, o ella sarà andato, 
o andata via 

Noi saremo andati, o an- 
date via 

Voi sarete andati, o an- 
date via 

Eglino, o elleno saranno 
andati, o andate via 
Imperativo 1 

Va via, vattene 

Vada via 

Andiamo via 

Andate via 

Vadano via 

Congiuntivo 

Ch' io vada via 

Che tu vada via 

Che egli, o ella vada via 

Che noi andiamo via 

Che voi andiate via 

Che eglino, o elleno va- 
dano via 

Che io andassi via 

Che tu andassi via 

Che egli, oellaandasse via 

Che noi andassimo via 

Che vói andaste via 

Che eglino, o elleno andas- 
sero via 

Andrei via 

Andresti via 

Andrebbe via 

Andremmo via 

Andreste via 

Andrebbero via 

Io sarei andato fi andata vi 
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Tu f en seras allé, o allée 

II, o elle s' en sera allé , 

o allée 
Kous nous en serons allés., 

o allées 
Vous vous en serez allés, 

o allées 
Ils , o elles s'en seront 

allés, o allées 
Impératif 

Va-t-en 

Qu' il, o qu' elle s'en aille 

Allons-nous-en 

Àllez-vous-en 

Qu'ils,o qu'elles s'en ailleot 

Conjonclif 
Que jc m'en ai) te 
Que tu t' en ailles 
Qu' il, o qu'elle s' en stile 
Que nous nous en allions 
Que vous vousenalliez 
Qu' ils , o qu' elles s' en 

aillent 
Que je ra' en aliasse 
Que tu t'en allasses 
Qu'il, o qu'elle s'en allàt 
Queoous nous en allassions 
Que vous vous en allassiez 
Qu' ils., o qu' elles s' en 

allassent 
Je m' en irais 
Tu t'en irais 
II, o elle s' en irait 
Nous nous en irions 
Vous vous en iriez 
Ils, o elles s' en iraient 
i Je m'en serais allé, o allée 
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Tu saresti andato, o an- 
data via 

Egli, o ella sarebbe an- 
dato, o andata via 

Noi saremmo andati, o 
andate via 

Voi sareste andati, o an- 
date via 

Eglino, o elleno sarebbero 
andati, o andate via 

Che io sia andato, o an- 
data via 

Che tu sia andato, o an- 
data via 

Che egli, o ella sia an- 
dato, oandata via 

Che noi siamo andati, o 
andate via 

Che voi siate andati , o 
andate via 

Che eglino, o elleno siano 
andati, o andate via 

Ch'io fossi andato, o an- 
data via 

Che Infossi andato, o an- 
data via 

Ch'egli, o ella fosse anda- 
to, o andata via 

Che noi fossimo andati, 
o andate via 

Che voi foste andati , o 
andate via 

Che eglino, o elleno fosse- 
ro andati, oandatevia 

Andar via 

Esser andato, o andata via 
Andando via 
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Tu t' eri serais alle, o allée 

II, o elle s' en serait alle, 

o allée 
Nous nous en serions aliés, 

o alice? 
Vous vous en seriez allés, 

o allées 
Ils, o elles s'en seraietu 

allés, o allées 
Que je ni' en sois allé, o 

allée 

Que tu t' en sois allé , o 
allée 

Qu' il, o qu' elle s' en soif 

allé, o allée 
Que nous nous en soyons 

allés, o allées 
Que vous vous en soyez 

allés, o allées 
Qu' ils , o qu' elles s' en 

sn ioni allés, o allées 
Quo jem' en fusse allé,o 

allée 

Que tu t' en fusses allé.o 
allée 

Qu'il, o qu'elle s' en fui 

allé, o allée 
Que dous nousen fussions 

allés, o allées 
Que vous vous en fussiez 

allés, o allées 
Qu' ils, o qu' elles s'en fus- 

sent allés, o allées 
S' en aller 

S' en èlre allé, o allée 
S'en allant, o en s'en allant 
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Essendo andato, o ondo- S' cri élant alle, o allée 
la via 



MANDARE 

Indicativo futuro 
lo manderò 
Tu manderai 
Egli, o ella manderà 
Noi manderemo 
Voi mandereste 



ENVOYER 

Indicali? fatar 
i' enverrai 
Tq enverras 
11, o elle enverra 
Nous enverrous 
Vous enverrez 



Eglinofi elleno manderanno Ils, o elles enveiront 



Conditionnel 
ì' enverrais 
Tu enverrais 
II, o elle envemiit 
Nous enverriorts 
Vous en verri ez 
Ils, e elles enverraient 



Condizionale 
Io manderei 
Tu manderesti 
Egli, o ella manderebbe 
Noi manderemmo 
Voi mandereste 
Eglino, o elleno mande- 
rebbero 

PUZZARE 



Il verbo Puer oggi regolare nel presente dell'in- 
dicativo si adopera in tutti i tempi che notiamo 
qui appresso : 

Indicativo presente Indicatif prèsenl 

lo puzzo 
Tu puzzi 

Egli, o ella puzza 
Noi puzziamo 
Voi puzzate 

Eglino, o elleno puzzano 

Imperfetto 
Io puzzava 
Tu puzzavi 



Je pue 
Tu pues 
II, o elle pue 
Nous puons 
Vous puez 
Ils, o elles puent 
Imparfait 
Je puais 
Tu puais 



DEL 

Egli, o ella puzzava 
Noi puzzavamo 
Voi puzzavate 
Eglino , o elleno puzza- 
vano 

Futuro 

Io puzzerò 

Tu puzzerai 

Egli, o ella puzzerà 

Noi puzzeremo 

Voi puzzerete 

Eglino , o elleno puzze- 
ranno 

Condizionale 

Io puzzerei 

Tu puzzeresti 

Egli, o ella puzzerebbe 

Noi puzzeremmo 

Voi puzzereste 

Eglino , o elleno puzze- 
rebbero 
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II, o elle puaif » 

Nous puions 

Vous puiez 

Ils, o elles puaienl 

Alter 

,ie puerai 

Tu pueras 

li, o elle puera 

Nous puerons 

Vous puerez 

fls, o elles pueront 

Conditionnel 
,Ie puerais 
Tu puerais 
II, o elle puerait 
Nous puerions 
Vous pueriez 
Ils, o elles pueraienl 



Per supplire a quei tempi, che non sono in uso, 
bisogna adoprare il verbo sentir coll'aggiunto mauvais, 
il quale equivale al verbo puer. 

Conjugazione de' verbi irregolari, e difettivi 
della seconda Conjugazione. 

ACQUISTARE A CQUÈRIR 



Indicativo 

Acquisto 

Acquisti 

Acquista 

'Acquistiamo 

Acquistate 

Acquistano 



Indicalif 
J' acquiers 
Tu acquiers 
II, o elle acquiert 
Nous acquérons 
Vous acquérez 
Ils, o elles acquièrent 
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Acquistava 
Acquistai 
Ho acquistato > 
Acquisterò 

Imperativo 

. Acquista 
Acquisti 
Acquistiamo 
Acquistate 
A cquislino 

Gong i un Livo 
Gli io acquisti 

« tu acquisti 

« egli, o ella acquisti 

« noi acquistiamo 

■ voi acquistiate 

• eglino, o elleno acqui- 
stino 
Ch' io acquistassi 
Acquisterei 
Acquistando 

BENEDIRE 



ORAZIONE 

J' acquérais 
J' acquis 
J' ai acquis 
J' acquérrai 

Impératif 
Acqui ers 

Qu' il, o qu* elle acquière 

Acquerons 

Acquérez 

Qu'ils,oqu'ellesacquièrent 

Conjonctif 
Que j* acquière 

i tu acquières 

« il, o qu' elle acquière 

t nous acquérions 

f vous acquériez 

« ils, o qu' elles acquiè- 
rent 
Que j' acquisse 
J' acquerrais 
Acquerà nt 

BÈNIR 



Questo verbo è regolare, coniugandosi come Fi- 
nir. Ma esso ha altresì per participio passivo bénit, 
che fa nel femminile bènile, e si dice di colali cose 
benedetleda Prete, oda Vescovo colle dovute cerimonie. 



Del pane benedetto 
Un cero benedetto 
Una candela benedetta 
Dell' acqua benedetta 

BOLLIRE 

Indicativo 



Du pain bénit 
Un cièrge bénit 
Une chandelìe bénite 
De l'eau bénilc 

BOUILLIR 

Indicati f 
Je bous 
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Bolli 


Tu bous 


Bolle 


II, o elle boul 


Bolliamo 


Nous bouillons 


Bollite 1 


Vous bouiìlez 


Bollono 


■ Ils, o elles bouillem 


Bolliva 


Je bouillais 


Bollii 


Je bouìllis 


Ho bollilo 


J' ai boiiilli 


Bollirò 


Je bouilliraì 


Imperativo 


Impératif 


Bolli 


Bous 


Bolla 


Qu' il, o qu' elle bouille 


Bolliamo 


BouìIIods 


Bollile 


Bouiìlez 


Bollano 


Qu' ils, oqu' elles bouillent 


Congiuntivo 


Conjonctif 


C/i' io bolla 


Que je bouille 


« noi bolliamo 


* nous bouiliioDs 


« io bollissi 


c je bouillissé 


Bollirei 


Je.bouillirais 


Bollendo 


En bouillanl 



CONQUISTARE 



CONQUÉRIR 



Indicativo presente Indicatif présent 

Io conquisto Je conquiers , 

Tu conquisti Tu conquiers v ■ 

Egli, o ella conquista lì, o elle couquiert 

Noi conquistiamo Nous conquérons 

Voi conquistale Vous conquérez 
Eglino, o elleno conquistano Ils, o elles conqaièrent 

Io conquistava Je conquérais 

Conquistai 



Conquisterò 
Conquisterei 

Congiuntivo 
Che io conquisti 
Che io conquistami 
Gondar 



; CGoquéri 
Je conquis 
Je conquerrai 
Je conquerrais 

Conjonctif 
Que je conquière 
Que je conquisse 

41 
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Co rt^mstòf o 


C0D(]UÌS 


Conquistando 


En conquérant 


CORRERE 


COVRIR 


Indicativo 


Indicatif 


Corro 


Je cours 


Corriamo 


Nous courons 


Correva 


Je conrais 


Corsi 


Je courus 


No corso 


J' ai couni 


Correrò 


Je «mirai 


Imperativo 


Impératif 


Corri 


Cours 


Corra 


Qu' il, o qu' elle courc 


Corriamo 


Courons 


Correte 


Courez 


Corrano 


Qu' ils, o qu'elles courent 


Congiuntivo 


Conjonctif 


Che io corra 


Que je coure 


Che noi corriamo 


Que nous courìons 


Che io corressi 


Que je courusse 


Correrei 


Je courrais 


Correndo 


En co ura ni 


E così dei suoi 


composti : 


Accorrere 


Accourir 


Concorrere 


Concourir 


Discorrere 


Discourir 


Incorrere 


Encourir 


Percorrere 


Parcourir 


Ricorrere 


Recourir 


Soccorrere 


Secourir 



COGLIERE e CORRE CUEILLÌR 



Caglio, o. colgo Jc cueille 

Cogli Tu cucilles 

Coglie II, o eilfe cueille 
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Cogliamo 

Cogliete 

Colgono 

Colsi 

Ho collo 

Corrò 

Imperativo 

Cogli 

Colga 

Cogliamo 

Cogliete 

Colgano 

Congiuntivo 
Ch' io colga 

• noi cogliamo 

« io cogliessi 
Correi 
Cogliendo 
Accogliere 
Ricogliere 

FALLARE, errare 



verbo 18;ì 
Noos cueillons 
Vous cueillez 
Ils, o elles cueillont 
.Tu cueillis 
J' ai cueilli 
Je cucinerai 

Impèralif 

Cueille 

Qu' il, o qu' elle cueille 

Cueillons 

Cueillez 

Qu'ilSjoqu' elles cueillent 

Conjonetif 
Que je cueille 

< no ns cueiliions 

e je cueillisse 
Je cueillerais 
En cueillant 
Accueillir 
Recueillir 

F AULIR, se tromper 



Questo verbo appresso di noi ha varii significati, 
e trovasi usalo in tutti i suoi tempi nel Dizionario 
delia Accademia Francese. L' uso comune però non 
ammette che i tempi sotto descritti. 



Indicativo 
Perfetto semplice 

Fallai 
Ho fallalo 
Aveva fallalo 

Congiuntivo 
Ch' io abbia fallato 
Ch' io avessi fallato 
Avrei fallato 



Indicatif 
Parfait stmple 

Je faillis 
J' ai fallii 
J' avais failli 

Conjonetif 
Que j' aie failli 
Que j' eusse failli 
J' aurais failli 
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Quando avrò fallato Quand j'aurai fallii 



E lo stesso seguirà del suo composto dèfaìllir, 
mancare, venir mono. 



FIORIRE 



FLEVRIR 



Questo verbo è regolare come Finir, fa al ge- 
rundio e all' imperfetto flturissant, fleurissait, allor- 
quando si dice degli alberi o piante che fioriscono; 
ma ne! parlare di arti, di scienze, e degl'imperi, si dice: 
florissant, florissait. 

Quel regno era florido Ceroyaume était florissant 
Le belle lettere fiorivano hiLes lellres llorissaient en 
Francia, in Italia ec. France, en Italie etc. 



FUCGIRE 
Indicativo 

Fuggo 

Fuggiamo 

Fuggiva 

Fuggivamo 

Fuggii 

Ho fuggito 

Fuggirò 

Imperativo 

Fuggì 

Fugga 

Fuggiamo 

Fuggite 

Fuggano 

Congiuntivo 
C/i' io fugga 
« noi futjyiamo 
Che io fuggissi 
Fuggirei 



FUIR in una sillaba 
hidìcatif 

Je fuis 
Nous fuyons 
Je fuyais 
Nous fuyions 
Je fuis 
J'ai fui 
Je (uirai 

Imperati f 

Fuis 

Qu' il, o qu' elle fuie 

Fuyons 

Fuyez 

Qu' ils, oqu' elles fuient 

Conj ondi f 
Que je fuie 

e nous fuyions 
Que je fuisse 
Je fuirais • 
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En fuyant 



ODIARE 



HAìR in due sillabe 



Odio 

Oda 

Odia 



Je hais 
Tu hais 
Il hait 



Indicalif 



Alin queste tre persone del singolare si proferisce 
in una sola sìllaba, come anche nella seconda dell'im- 
perativo ; ma l' o, e I' i nel rimanente del verbo de- 
vonsi pronunziare in due sillabe, atteso che l'i vi riceve 
tuttavia la dieresi, cioè I' accento di due punLi. 



Odiamo 

Odiate 

Odiano 

Odiava 

Odiai 

Ho odiato 

Odierò 

Imperativo 

Odia 

Odii 

Odiamo 

Odiate 

Odiino 

Congiuntivo 
Ch' io ódii 
« noi odiamo 
Ch' io odiassi 
Odieret 
Odiando 



Nous 1 
Vous hai'ssez 
Ils haìssent 
Je haìssais 
Je hais 
J' ai hai 
Je ha'ìrai 

Imperati? 
Hais in una sillaba 
Qu' il, o qu' elle halsse 



Qu' ils, o qu'elles haissent 

Conjonctif 
Que jo haisse 

* nous haissions 
Que je haisse 
Je hairais 
En haissanl 
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MORIRE 
Indicativo 

Muojo 

Muori 

Muore 

Muojamo 

Morite 

Muojono 

Moriva 

Morii 

Son morto 

Morirà 

Imperativo 

Muori 

Muoja 

Moriamo 

Morite 

Muojano 

Congiuntivo 

Ch'io muoja 
■ tu muoi, o muoja 
« egli, o ella muoja 
« noi moriamo 
a voi muojate 

Ck' eglino, o elleno muo- 
jano 

Che io morissi 

Morirei 

Morendo 



MOVRIR 

Indicalif 
Je meurs 
Tu meurs 
II, o elle meurt 
Nous mourous 
Yous mourez 
Hs, o elles meurent 
Je mourais 
Je mourus 
Je suis mort 
Je mourrai 

Imperati f 

Meurs 

Qu' il, o qu' elle meure 

Mourons 

Mourez 

Qu'ils, o qu'elles meurent 

Conjonctif 
Que je meure 

* tu meures 

« il, o qu' elle meure 

« nous mourions 

t vous mouriez 
Qu' ils, o qu' elles meurent 



Que je 
Je mourrais 
En mourant 



UDIRE OUiR 
Non s'usa se non ne' tempi composti, come: 



Ilo udito 
Aveva udito 



i' ai ou'i 

J' avais ou'i etc. 
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È nolo che a questo verbo ne succede sempre 
un altro nell'infinito, come: 

Ho udito dire J' ai oui dire 

Ho udito raccontare 3' ai oui raconler 

S' adopera di rado nel perfetto semplici; , udii , 
j' ouìs, onde in tulli quei tempi, clic non sono in uso 
si dee sostituire il verbo entcndrc, equivalente a omr. 

CERCARE QUÉRIR 

Non si usa, se non che nel)' infinito, come: alter 
quérir quclqu'un, andare a cercare alcuno. 

Ed invece di questo si adopra il verbo clierchtr, 
che si costruisce come aìmer. 

SORGERE SA rum 

Quando questo verbo significa il salire in alto 
delle acque, o d' altri liquidi, esso non esce di regola 
coniugandosi come finir, e così usasi attivo per Co- 
prire, cioè il congiuugersi il maschio con la femmina 
dei bruti. 

SPORGERE in fuori S AULIR 

Non è in. uso altrimenti che nelle terze persone 
del singolare, e del plurale, e fa nel presente dell' in- 
dicativo il mille, ils saìUent, come se si dicesse jc 
saitle nella prima persona. 

Per altro accade di rado che altri abbia a servirsi 
di questo verbo ; salvochè parlando di terrazzini, o 
di cornici, che sporgono troppo infuori, o non [spor- 
gono abbastanza, si dirà elegantemente : 

Quel terrazzino sporge Ce balcon saitle Irop 
troppo in fuori 
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Quelle cornici non ispor- Ces corniches ne saillent 
gono abbastanza in fuori pas assez 

Saillir ha due composti, che sono ; assaillir, e 
ir essai tlir. 



ASSALIRE 


ASSAILLIR, aUaquer 


Indicativo 


Indicalif 


Assalgo 


J' assalile 


Assali, o assalisti 


Tu assailles 


Assale, o assalisce 


II, o elle assalile 


Assagliamo 


Nous assailtons 


Assalile 


"Vous assaillez 


Assalgono, o assagliono 


Ils, o elles assailient 


Io assaliva 


J' assaillais 


Noi assalivamo 


Nous assailiions 


Assalii 


J' assalili); 


Ilo assalito 


J' ai assalili 


Assalirò 


.T' assaillirai 


Imperativo 


' Impératif 


Assali 


Assalile - 


Assalga 


Qn' il , o qu' elle assalile 
Assaillons 


Assagliamo 


Assalite 


Assaillez 


Assalgano 


Qu' ils, o qu' elles assaillenl 


Congiuntivo 


Conjonctif 


C/i' io assalga 


Que j' assalile 


Che noi assagliamo, as- 


Que nous assailiions 


salg titanio 




Cli' io assalissi 


Que j' asssillisso 


Assalirei 


J' assaillirais 


Assalendo 


En assaiilant 



TRESSAILLIR de jote, ete. 

Significa quel brillar del cuore che si seme per 
soverchia allegrezza, Trasalire. 
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Indicati/". 
Je tressaille de joie 
Tu Lressailles 
II, o elle tressaille 
Nous tressaillons 
Vous tressaillez 
Ils, o elles Iressaillenl 
Je tressaìllais 
Je tressaillis 
J'ai tressailli 
Je tressaillirai 

Impéralif 
Tressaille 

Qu' il, o qu' elle tressaille 

Tressailloas 

Tressaillez 

Qu* ils, o qu' elles tressaillent 

Conjonctif 
Que je tressaille 
Que nous tressaillions 
Que je tressaillisse 
Je tressaillirais 
Tressaillanl 



V imperativo non è in uso. 



"VESTIRE 



VÉTIR, habilter 



Indicativo 



Indicaiif 



Vesto 
Vesti 
Veste 



Je vèts 
Tu vèts 
II, o elle vèt 
Nous vètons 
Vous vetez 
Ils, o elles veleni 
Je vetais 
Je vèlis 



Vestiamo 
Vestite 
Vestono 
Io vestiva 
Vestii 
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Ho vestilo 3' ai vètu 

Vestirò Je vètirai 

Coagiuntivo Conjonctìf 
Ch' io vesta Que je vète 

Che noi vestiamo Que nous vèlions 

Ch' io vestissi Que je vètisse 

Vestirei Je vètirais 

Vestendo En vètant 

Però sarà sempre meglio usare il verbo habiller, 
come vestirsi, s' habiller. 

Conjugazione de' verbi irregolari e difettivi 
della terza Conjugazione. 

CADERE CHOIR, tomber 

Questo verbo è quasi fuori di uso, e rare volte 
si lascia sentire dalle bocche dei moderni. 

I suoi composti déchoir, ed échoir, sono più usi- 

' tati. 

SCADERE DÉCHOIR 
Indicativo Indicati/" 
Scado Je déchois 

Scadi Tu déchois 

Scade li, o elle déchoil 

Scadiamo Nous déchoyons 

Scadete Vous déchoyez 

Scadono Ils, o elles déchoient 

Detto tempo non s' adopera per lo più, che nella 
terza persona del singolare. 
Scaddi Je déchus 

Sono scaduto Je suis déchu 

Scoderò Je décherrai 

Scadremo Nous décherrons 

Congiuntivo Conjonctìf 
Ch' io scadessi Que je déchusse 

Scadérci Je décberrais 

Manca di tutti quei tempi che non abbiamo accendati. 
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ACCADERE ÉCIJOIR 

Questo verbosi trova per lo più usalo imperso- 
nalmente ne* buoni scrittori, e ci contenteremo di re- 
gistrare qui appresso alcune forme di dire, in cui 
d' ordinario si adopra. 

Se il caso si darà Si le cas y échet 

Gli toccò l'anno scorso la II lui échul l'an passe une 

successione di un suo zio succession de son onde 
Quel giardino gli è toccato Ce jardin lui est échuen 

per la sua parte partage 

PIOVERE imperson. PLEVVOIR, imperson. 



Indicativo 

Piove 
Pioveva 
Piovve 
Ha piovuta 
Pioverà 

Conginotivo- 
Che piova 
Che piovesse 
Pioverebbe 
Che abbia piovuto* 
Piovendo 



Indicatif 

11 pleul 
Il pleuvaiL 
TI piut 
Il a più- 
U pleuvra 

Con? o ned/ 
Qu' il pleure 
Qu' il plùt 
Il pleuvrait 
Qu'il ait più 
Pleuvant 



Al figuralo solamente si dice pleuvent, piovono. 
POTERE POUVOfR 



Puoi 
Può 

Possiamo 



Indicatif 
Se puis, o je peux 
Tu peux 
II, o elle peut 
Nous pouvons 
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Potete 

Possono 

Poteva 

Potei 

Ilo potuto 

Potrò 

Congiuntivo 
Ck' io possa 
Ck' io potessi 
Potrei 
Potendo 

SAPERE 
Indicativo 

So 

Sai 

Sa . 

Sappiamo 

Sapete 

Sanno 

Sapeva 

Seppi 

Ho saputo 

Saprò 

Imperativo 

Sappi 

Sappia 

Sappiamo 

Sappiate 

Sappiano 

Congiuntivo 
Ch'io sappia 
Ch' io sapessi 
Saprei 
Sapendo 



Vous pouvez 

Ils, o elles peuvent 

Je pouvais 

Je pus 

J' ai pu 

Je pourrai 

Conjonctif 
Que je puisse 
Que je pusse 
Je pourrais 
Pouvant 

SA VOIIi 

Indicati/ 1 

Je sais 

Tu sais 

II, o elle sait 

Nous savons 

Vous savez 

Ils, o elles savent 

Je savais 

Je sus 

1' ai su 

Je saurai 

Jmpèratif 

Sache 

Qu'il, o qu' elle sache 

Sachons 

Sachez 

Qu' ils, o qu' ellea sachent 

Conjonctif 
Que je sache 
Que je susse 
Je saurais 
Sachanl 
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SEDERE SEOIR 

Verbo ora disusalo, salvochè tutti e due i suoi 
participii sèant e. sis, come : 

// parlamento risiedente Le parlementsean(à Paris 
in- Parigi 

Una casa situata in con- Une maison sise rue S. 

trada S. Paolo Paut 

Quest' ultima forma di dire si lascia a'Iegisii. Seoir 
significa altresì Convenire, Star bene, come : 

Quello vi sta molto bene Cela vous siedà merveille 
Alle giovane zittelle la La modestie sied bien aux 

modestia sta bene jeunes filles 

Quella veste che vostra so- La robe que volre sceur 

retta portava jeri, le portait hjer, lui seail 

stava molto male bien mal 

Questa acconciatura di te- Cette coiffure vous sièra 

sia vi starà molto bene le mieux du monde 
Questo colore vi starebbe Cette couleur vous siérail 

assai bene tout au mieux 

E cosi sièent, séaient, sièra, siéront, siéraient. 
In questo significato si usa spessissime volte, ma 
solo nelle terze persone. 

Seoir è anche impersonale. 

A voi non istà bene di dar- Il vous (rieri mal de vous 

vi briga de' fatti miei mèler "de mes affaires 

Non istà bene ad un co- IUi'edmal a un homroe de 

valiere di dimesticarsi qualilé de sefamiliariser 

coi servitori avec des valets 

Del resto detto verbo non si usa mai nell'infinito 
c nè anche ne' tempi composti. 
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SEDERE 

Indicativo 
Seggo . 
Siedi 
Siede 

Sediamo, o seggiamo 
Sedete 

Seggono, o seggiono 

Sedeva 

Sedevamo 

Sedevate 

Sedevano 

Sedei 

Mi sono seduto 
Sederò 

Imperativo 

Siedi 
Segga 

Sediamo, o seggiamo 

Sedete 

Seggano 

Congiuntivo 
Ch'io segga 

Che noi seggiamo, o se- 
diamo 
Ch'io sedessi 
Sederei 

Sedendo 

SOPRASSEDERE 
o Sospendere 



S' ASSEOIR 

Jndicalif 
Je ni' assieds 
Tu f assieds 
II, o elle s' assied 
Nous nous asséyons 
Vous vous asséyez 
Ils, o elles s' asséient 
Je m'asséyais 
Nous nous asséyions 
Vous vous asséyiez 
Ils, o elles s' asséyaieul 
Je m' assis 
Je me suis assis 
Je in'assiérai, o je m'as- 
séierai 

Impèratif 
Assieds-toi 

Qu' il, o qu' elle s' asséie 

Asséyons- nous 

Asséyez-vous 

Qu'ils, o qu' elles s'asséient 

Conjonctif 
Que je m' asséie 
Que nous nous asséyions 

Que je m' assisse 

Je in' assiérais, o je m'as- 

séyerais 
En s' asséyaHt 

SURSEOIR 
o Suspendre 



Si dice solamente degli affari, o de' processi , e 
si usa più nei tempi composti, che nei semplici. 
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Indicativo 
Sospendo 
Sospendiamo 
io sospendeva 
Sospendevamo 
Sospendei 
Ho sospeso 
Sospenderò 

Congiuntivo 
Ch'io sospendessi 
Sospenderei 



Indicatif 
Je surseois 
Nous sursoyona 
Je sursoyais 
Nous sursoyions 
Je sursis 
J' ai sursis 
Je surseoirai 

Cpnjonetif 
Que je sursisse 
Je surseoirais 



Detto verbo manca di que' tempi semplici, Gué- 
non abbiamo accennati. 



VALERE 
Indicativo 

Vaglio 

Vali 

Vale 

Vagliamo 
Valete 
Vagliono 
io valeva 
Valsi 

Ho valuto 
Varrò 

Imperativo 

Vali 

Vaglia 

Vagliamo 

Valete 

Vagliano 

Congiuntivo 
Ch' io vaglia 
Ck' io valessi 



VALOIR 
indicatif 

Je vaux 

Tu vaux 

II, o elle vaui 

Nous valons 

Vous valez 

Ils, o elles valent 

Je valais 

Je valus 

J'ai valu 

Je vaudrai 

impèratif 

Vaux 

Qu' il, o qu'elle vaille 

Valons 

Valez 

Qu' ils, oqu' elles vaillent 

Conjonctif 
Que je vaille 
Que je vatusse 
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Varrei Je vaudrais 

Valendo Valant 



Ed il medesimo s' intende anche de' suoi composti 
revaloir, rendere il contraccambio, e prévaloir, pre- 
valere ; salvochè quest' ultimo fa nel presente del con- 
giuntivo que je prévale, che io prevalga. 

VEDERE VOIR 



Indicativo 
Veggio, o Vedo 
Vediamo v 
Vedete 
Veggono 
Io vedeva 
Vedevamo 
Vidi 

Ho veduto 
Vedrò 

Imperativo 

Vedi 

Vegga 

Veggiamo 

Vedete 

Veggano 

Congiuntivo 

Ch'io vegga 
■ tu vegga 
« egli, o ella veg 
« noi veggiamo 
• voi veggiale 
a eglino, o elleno 

Che io vedessi 

Vedrei 

Vedendo 



Indicalif 

Je vois 
Nous voyons 
Vous voyez 
Us, o elles voient 
Je voyais 
Nous voyions 
Je vis 
J'ai vu 
Je verrai 

Jmpératif 

Vois 

Qu' il, o qu' elle voie 
Voyons 
Voyez 

Qu'ils, o qu' elles voicut 

Conjonetìf 
Que je voie 
« tu voies 
« il, o qu' elle voie 
« nous voyions 
* vous voyiez 
veggano « ils , o qu' elles voient 
Que je visse 
Je verrais 
En voyant 
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VOLERE 
Indicativo 

Voglio 
Vuoi 
Vuole 
Vogliamo 
Volete 
Vogliono 
Voleva 
Volli 

Ho voluto 
Vorrò 

Congiuntivo 
CA' io voglia 

« tu vagli, o voglia 

« egli, o ella voglia 

« noi vogliamo 

« voi vogliate 

« eglino, o elleno vogliano 
Ch' io volessi 
Vorrei 
Volendo 



VOULOW 

Indicati/" 
Je veux 
Tu veux 
II, o elle veut 
Nous voulons 
Vous voulez 
Ils, o elles veulent 
Je voulais 
Je voulus 
J' ai voulu 
Je voudrai 

Conjonctif 
Que je vcuiile 

* tu veuilles 
< il, o qu'elle veuìlle 

* nous voulions 
s vous vouliez 

ils, o qu'elles veuillent 
Que je voulusse 
Je voudrais 
En voulant 



Canjugazione de' verbi irregolari, e difettivi 
della quarta conjugazione. 



ASSOLVERE 
Indicativo 

Assolvo 

Assolvi 

Assolve 

Assolviamo 

Assolvete 



ABSOUDRE 
Indicatif 



Tu absous 
II, o elle absout 
Nous absolvons 
Vous absolvez 
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Assolvono 
h assolveva 
Ilo assoluto 
Assolverò 

Imperativo 

Assolvi 

Assolva 

Assolviamo 

Assolvete 

Assolvano 

Congiuntiva 
€h' io assolva 
« noi assolviamo 
Assolverei 
Assolvendo 



DELL ORAZIONE 

Ils, o eiles absolvent 
S' absolvais 
J' ai absous 
J' absoudrai 

Impératif 

Absous 

Qu" i! , o qu' elle absolve 

Absolvons 

Absolvez 

Qu'ils, o qu'elles absolvent 

Conjonctif 
Que j' absolve 

» nous absolvions 
J' absoudrais 

Absolvant , oggi disusato 



Detto verbo, come si è potuto osservare, manca 
di tutto il perfetto semplice dell' indicativo e di lutto 
lo imperfetto del congiuntivo. 

Dissoudre, dissolvere, si costruisce come abson- 

dre. 



BÀTTEHE 
Indicativo 

Batto 

Battiamo 

Batteva 

Battei 

Ho battuto 

Batterò 

Imperative* 

Batti 

Batta 

Battiamo 

Battete 

Battano 

Congiuntiva 
C/i' io batta 



BATTRE 
Indicatif 

Je bals 
Nous battons 
Je balla is 
Je bauis 
J' ai battu 
Je bai trai 

Impératif 

Bats 

Qu' il, o qu' elle batte 

Battons 

Battez 

Qu' ils, o qu'elles battcnt 
Conjonctif 

in hattf» 



vonjon 
Quo je batte 
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Che noi battiamo Que nous battions 
■ io baltessi » je battisse 

Batterei Je batlrais 

Battendo En baltant 

E così i suoi composti : 

Combattere Combattre 

Contrastare, disputare Débattre 

Agitarsi, dimenarsi Se débattre 

Rallegrarsi, diportarsi S' ébatlrc 

Sbattere, difalcare Rabattre 

Abbattere Abaltre 

CHIUDERE CLORE, o CLORRE 

Indicativo Indicatif 

Chiudo Je clos 

Chiudi Tu clos 

Chiude II, o elle clot 

Il plorale di questo tempo non è in uso. 

Ho chiuso 3' ai clos 

Io aveva chiuso J' avais clos 

Chiuderò Je dorai, o dorrai 

Condizionale Conditionnet 

Chiuderei Je clorais, o clorrais 

Congiuntivo Conjonctìf 

Ch' io chiuda Que je dose 

Chiudendo, chiuso Closanl, clos 

Detto verbo non ha altri tempi semplici, ma io 
tutti i composti s' adopra. Il medesimo si può dire del 
suo composto Enclore, o Enclorre, cinger di mura, 
di fossi, di siepi. 

Èclore, altro composto di clore, si dice di alcuni 
animali, che nascono di un uovo, come degli uccelli, 
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insetti, ec„ ed anche de' fiori, quando cominciano ad 
aprirsi. 

NASCERE ÉCLORE 

Non si usa se non nelle terze persone de' lempi 
che registreremo qui appresso : 



Indicativo 

Nasce 

Nascono 

È 7io(o, o nata 

Sono nati, o noie 

Era nato, o nata 

Erano nati, o nate 

Nascerà 
Nasceranno 

Congiuntivo 
Che nasca 
Nascerebbe 
Nascerebbero 
Che sia nato, o nata 



CUCIRE 



Indicatif 
lì, o elle éclot 
Ils, o clles éclosent 
Il est éclos , o elle est 
éclose 

Ils soni éclos, o ellessont " 

écloses 
Il était éclos, o elle était 

éclose 

Ils étaient éclos, o elles 

élaient écloses 
II, o elle éclora 
Ils, o elles écloront 
Conjonctif 
Qu' il, o qu' elle éclose 
II, o elle éclorait 
Ils 7 o elles écloraient 
Qu' il soit éclos, o qu' elle 

soit éclose 

COUDRE 



Cucio 

Cuci 

Cuce 

Cuciamo 

Cucite 

Cuciono 

Cuciva 



Indicatif 
Je couds 
Tu couds 
II, o elle coud 
Nous cousons 
Yous cousez 
I!s, o clles cousent 
Je cousais 
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Cucii 
Ilo cucito 
Cucirò 

Imperativo 

Cuci 

Cucia 

Cuciamo 

Cucite 

Cuciano 

Congiuntivo 
Ch' io cucia 

» noi cuciamo 

• io cucìssi 
Cucirei 
Cucendo 



i E R B 0 Ì0 I 

Jc cousis 
3' ai cousu 
Jc coudrai 

Impératif 

Couds 

Qu' il, o qu' elle cousc 

Cousons 

Cousez 

Qu'ils, o qu'ellcs cousenl 

Conjonctif 
Que je couse 

» nous cousìons 

> je cousisse 
Je coudrais 
En cousant 



Ed il medesimo s' intende anche de' suoi composti; 



Sdrucire 
Ricucire 

METTERE 

Indicativo 

Metto 
Mettiamo 
Io metteva 
Misi 

Ho messo 
Metterò 

Imperativo 

Metti 
Metta 
Metliavio 
Mettete ' 
Mettano 

Congiuntivo 
C/i' io metta 



Découdre 
Récoudre 

METTRB 

Indicati f 

Je mets 
Nous mettons 
Je mettais 
Je mis 
J'ai mis 
Je nietlrai 

Impératif 

Mets 

Qu' il, o qn' elle mette 

Mettons 

Metlez 

Qu'ils, o qu'elles mettent 

Conjonctif 
Que je metto 
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Che noi mettiamo Que nous metlions 
• io mettesti » je missc 

Metterei Je meltrais 

Mettendo En meltant 

E cosi i suoi composti : 



Ammettere 
Commettere 

Deporre, privar di carica 
Intromettersi, inlerporsi 
Omettere, tralasciare 
Permettere 
Promettere 
Rimettere 
Sottomettere 
Trasmettere 

MACINARE 

Indicativo 

Macino 

Macini 

Macina 

Maciniamo 

Macinate 

Macinano 

Io macinava 

Macinai 

Ho macinato 

Macinerò 

Imperativo 

Macina 

Macini 

Maciniamo 

Macinale 

Macinino 



Adraettre 

Commettre 

Démettre 

S' entremettre 

Omettre 

Permettre 

Promettre 

Remetlre 

Soumettre 

Transmellre 

MOUDRE 

Indicati/" 
Je mouds 
Tu mouds 
II, o elle moud 
Nous moulons 
Vous moulez 
Ils, o elles moulent 
Je moulais 
Je moulus 
J'ai mou!u 
Je moudrai 

Impéralif 

Mouds 

Qu' il, o qu'elte nioule 

Moulons 

Moulez 

Qu'iis. o qu' elles moulent 
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Congiuntivo 
Ch'io macini 
Ch'io macinassi 
Macinerei 
Macinando 



Conjonctif 
Que je moule 
Que je moulusse 
Je moudrais 
Eri moulant 



La medesima regola si potrà osservare nel suo 
composto émoudre arrotare, assottigliare il taglio dei 
ferri alla ruota. 



PRENDERE 
Indicativo 

Prendo 

Prendi 

Prende 

Prendiamo 

Prendete 

Prendono 

lo prendeva 

Presi 

Ho preso 

Prenderò 

Imperativo 

Prendi 

Prenda 

Prendiamo 

Prendete 

Prendano 

Congiuntivo 

Ch'io prenda 
» noi prendiamo 
» io prendessi 

Prenderei 

Prendendo 



PRENDRE 

Indicatif 
Je prends 
Tu prends 
II, o elle prend 
Nous prenons 
Vous prenez 
lis, o elles prennent 
Je prenais 
Je pris 
J'ai pris 
Je prendrai 

Imperali f 

Prends 

Qu' il, o qu'elle prenne 

Prenons 

Prenez 

Qu' ils, o qu' elles prennent 

Conjonctif 
Que je prenne 

> nous prenions 

* je prisse 
Je prcndruis 
En prenant 



È lo slesso seguirà de' suoi composti : 



204 
Imparare 
Capire 
Disgiungere 
Disimparare 
Intraprendere 
Ingannarsi 
Riprendere 
Sorprendere 
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Apprendre 

Goraprcndre 

Déprcndre 

Désapprendre 

Enlreprendre 

Se méprendre 

Reprendre 

Surprendre 



RISOLVERE liÉSOUDRE 

Indicativo Indicatif 

Risolvo ie résous 

Risolviamo Nous résolvons 

Io risolveva Je résolvais 

Risolvei, risolti Je résolus 

Ho risoluto i' ai rèsolo 

Risolverò Je résoudrai 

Imperativo Imperali f 

Risolvi Résous 

Risolva Qu'il, o qu'elle résolve 

Risolviamo Résolvons 

Risolvete Résolvez 

Risolvano Qu'ils, o qu'ellcs résolvenl 

Congiuntivo Conjonctif 

Ch' io risolva Que je résolve 

» noi risolviamo • nous résolvious 

> io risolvessi • je résolusse 

Risolverei Je résoudrais 

/fiso/vendo En résoìvanl 

Detto verbo ha un altro participio résous, ii quale 
si dice solamente d'una cosa che si risolve in un'altra ; 
esso non ha femminile, come nebbia risolta in piog- 
gia, brouillard résous en pluie. 

SOUDRE ha il solo infinito, ma disusato. Vedi 
Rèsoudre. 
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SORGERE 



SOURDRE 



Si dice propriamente dell'uscire delle acque dalla 
terra, o da massi, e si conjuga solo nell' infinito, e nella 
terza persona del presente dell'indicativo, cioè: 

L'acqua sorge da un sasso L' eau sourd d'unrocher 
Vi si vede l'acqua scaturir Ou y voit 1' eau sourdre 
da ogni parte de tous cótés 

SEGUIRE 

Indicativo 

Seguo 
Seguiamo 
Io seguiva 
Seguii 
Ho seguilo 
Seguirò 

imperativo 

Sediti 
Segua 
Seguiamo 
Seguite 
Seguano 

Congiuntivo 
Ch'io segua 
Ch'io seguissi 
Seguirei 
Seguendo 



SUIVRE 
Indicali/" 

Je suis 
Nous suivons 
Je suivais 
Je suivis 
J' ai sitivi 
Je suivrai 

Impératif 

Suis 

Qu'il, o qu'elle suive 

Suivons 

Suivez 

Qu'ils, o qu'elles suivent 

Conjonclif 
Que je suive 
Que je suWisse 
Je suivrais 
En suivaat 



E cosi il suo composto poursuivre, proseguire o 
perseguire. 

VINCERE VAINCRE 



Vinco 



Indicativo 



Indicali f 

[ICS 

12 
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Vinci Tu vaincs ■ 

Vince II, o elle vaine 

Vinciamo Nous vainquons 

Vincete Vous vainquez 

Vincono Ils, o elles vainquent 

IL singolare di dello tempo è poco in uso. 



Io vinceva 
Vinsi 
Ho vinto 
Vincerò 

Imperativo 

Vinci 
Vinca 
Vinciamo 
Vincelc - 
Vincano 

Congiuntivo 
Ch'io vinca 
Ch'io vincessi 
Vincerei 
Vincendo 

Lo sLesso seguirà ( 

VIVERE 

Indicativo 

Vivo 
Viviamo 
Io viveva 
Vissi 

Ho, o sono vissuto 
Vivrò 

Imperativo 

Vivi 
Viva 



Je vainquais 
Je vainquis 
J' ai vaincu 
Je vaincrai 

Impératif 

Vaincs 

Qu' ii, o qa* elle vainque 

Vainquons 

Vainquez 

Qu'ils, o qu'elles vainquent 

Conjonctif 
Que je vainque 
Que je vainquisse 
Je vaincrais 
En vainquant 

I suo composto Convaincre. 

V1VRE 

Indicalif 

Je vis 

Nous vivons 
Je vivais 
Je vécus 
J' ai vécu 
Je vivrai 

Impératif 

Vis 

Qu* il, o qu' elle vive 
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Viviamo 
Vivete 
Vivano 

Congiuntivo 
Ch'io viva 
Ch'io vivessi 
Vivrei 
Vivendo 
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Vivez 

Qu' ils, o qu' elles vivent 

Conjonctif 
Que je vive 
Que je vécnsse 
Je vivrais 
En vivant 



Il medesimo s'intende anche de' suoi composti : 



Rivivere 
Sopravvivere 



TESSERE 



Revivre 
Survivre 



TJSSER 



E regolare in tutti i suoi tempi meno nel preterito 
che fa timi. 

Il verbo TISTRE, Fabbricare a telajo, è affatto 
fuori d'uso. 



Terza classe. 



BERE 
Indicativo 

Bevo 

Bevi 

Beve 

Beviamo 

Bévete 

Bevono 

Io beveva 

Bevvi 

Ho bevuto 

Berrò 

Imperativo 

Bevi 



BOIRE 
Indicali f 

Je bois 

Tu bois 

II, o elle boit 

Hous buvons 

Vous buvez 

Ils, o elles boivent 

Je buvai» 

Je bus 

J'ai bu 

Je boirai 

Impcratif 

Bois 
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Beva 
Beviamo 
Bevete 
Bevano 

Congiuntivo 
Ch'io beva 

» tu beva 

» egli, o ella beva 

» noi beviamo 

» voi beviate 

» eglino, o elleno bevano 
Bevessi 
Berrei 
Bevendo 

RENDERE STREPITO 
CONFUSO 



Si adopra solamente Dell' infinito, nelle terze per- 
sone dell' imperfetto, e come addiellivo verbale. 



ORAZIONE 

Qu' il, o qu' elle boive 

Buvons 

Buvez 

Qu'ilSjO qu'elles boivent 

Conjonctif 
Que je boive 

» tu boives 

» il, o qu' elle boive 

» nous buvions 

c vous buviez 

i ils, o qu'elles boivent 
Que je busse 
Je boirais 
En buvant 

BRUIRE 



Il mar muggiva 
Le onde muggivano 
Si senton le onde, il vento, 
il tuono muggire 

Una voce strepitosa 

CIRCONCIDERE 

Indicativo 
Circoncido 
Circoncidiamo 
Circoncideva 
Circoncisi 
Ilo circonciso 
Circonciderò 



La mer bruyait 

Les flots bruyaient 

On enlend bruire les va- 

gues, le vent, le ton- 

nerre 
Une voix bruyante 

CIRCONCIRE 



Indicalif 
Je circoucis 
Nous circoncisons 
Je circoncisais 
Je circoncis 
J' ai circoncis 
Je circoncirai 
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Imperativo 
Circoncidi 
Circoncida 
Circoncidiamo 
Circoncidete 
Circoncidano 

Congiuntivo 
Ch' io circoncida 
Ch'io circoncidessi 
Circonciderei 
Circoncidendo 
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Imperati f 
Circoncis 

Qu' il, o qu' elle circoncise 

Circoncisons 

Circolici sez 

Qu'ils, o qu'elles circon- 
cisent 

Conjonctif 
Que je circoncise 
Que je circoncisse 
Je cìrconcirais 
En circoncisant 



CONFETTARE 

Indicativo 
Confetto 
Confettiamo 
Confettava 
Confettai 
Ho confettato 
Confetterò 

Imperativo 
Confetta 
Confetti 
Confettiamo 
Confettate 
Confettino 

Congiuntivo 

Ch' io confelli 
» noi confettiamo 
» io confettassi 

Confetterei 

Confettando 



CON FI RE 

Indicati f 
Je confis 
Nous confisons 
Je confisais 
Je confis 
J' ai confi 
Je confirai 

Impératif 

Confis 

Qu' if, o qu' elle confise 

Confisons 

Confisez 

Qu'ils, o qu'elles confi- 
senl 

Conjonctif 
Que je contise 

» nous confisions 

» je confisse 
Je confirais 
En confìsant 



Non ha altri tempi semplici. 
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CREDERE 
Indicativo 

Credo 

Credi 

Crede 

Crediamo 

Credete 

Credono 

Credeva 

Credevamo' 

Credei 

Ho creduto 

Crederò 

Imperativo 

Credi 

Creda 

Crediamo 

Credete 

Credano 

Congiuntivo 
Ch' io creda 

» noi crediamo 

» io credessi 
Crederei 
Credendo 

, DIRE 

Indicativo 

Dico 

Dici 

Dice 

Diciamo 

Dite 

Dicono 

lo diceva . > 



CROIRE 
Indicalif 

Je crois 

Tu crois 

II, o elle croit 

Nous croyons 

Vous croyez 

Ils, o elles croient 

Je croyais 

Nous croyions 

Je crus 

J'ai cru 

Je croirai 

lmpératif 

Crois 

Qu' il, o qu' elle croie 

Croyons 

Croyez 

Qu' ils, o qu' elles croient 

Conjonctif 
Que je croie 

» nous croyions 

i je crusse 
Je croirais 
En croyant 

DIRE 

Indicalif 

Je dis 

Tu dis 

II, o elle dit 

Nous disons 

Vous dites 

Ils, o elles diseul 

Je disais 
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Dissi 
Ho detto 
Dirò 

Imperativo 

Di' 

Dica 

Diciamo 

Dite 

Dicano 

Congiuntivo 

Ch' io dica 
• fii dica 
> colui dica 
» noi diciamo 
» voi diciate 
» coloro dicano 



Direi 
Dicendo 



VERBO 2H 
Je dis 
J'ai dit 
Je dirai 

Impéralif 

Dis 

Qu' il, o qu'elle dise 

Disons 

Dites 

Qu'ils, o qu'elles disent 

Conjonctif 
Que je dise 

» tu dises 

» il, o qu'elle dise 

> nous disions 

» vous disiez 

» ils, o qu'elles disent 

» je disse 
Je dirais 
En disant 



E cosi nel suo composto Ridire, Redire. 

Contredire, dédire, interdire, médire, prèdirc, 
ed altri composti del dire, seguono la medesima regola, 
eccetto che cadono in sez nella seconda persona del 
plurale del presente dell' indicativo, come : 



Voi contradite 
Voi disdite 
Voi interdite 
Voi dite male 
Voi predite 



Vous contredisez 
Vous dédisez 
Vous interdisez 
Vous médisez 
Vous prédisez 



M 'audire, altro composto di dire. 



Malediciamo 
Maledite 
Maledicono . 
Io malediva 



Nous i 
Vous maudissez 
Ils, o elles maudissent 
Je maudissais 
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Che io maledica Que je inalidisse 

Maledicendo En maudissant 



SCRIVERE 
Indicativo 

Scrivo 
Scriviamo 
Io scriveva 
Scrissi 
Ho scritto 
Scriverò 

Imperativo 

Scrivi 

Scriva 

Scriviamo 

Scrivete 

Scrivano 

Congiuntivo 

Ctt' io scriva 
» noi scriviamo 
» io scrivessi 

Scriverei 

Scrivendo 



ECRIRE 
Indicalif 

V écris 

Nous écrivons 
J' écrivais 
l' écrivis 
J'ai écrit 
J' écrirai 

Impèralif 

Écris 

Qu'il, o qu'elle écrive 

Écrivons 

Écrivez 

Qu'ils, o qu'ellesécrivent 

Conjonctif 
Que y écrive 

» nous écrivions 

i )' écrivisse 
J" écrirais 
Écrivant 



E cosi i suoi composti : 



Circoscrivere 

Descrivere 

Inscrivere 

Prescrivere 

Proscrivere 

Riscrivere 

Sottoscrivere 



Circonscrire 

Décrire 

Inserire 

Prescrire 

Proscrire 

Rècrire 

Souscrire 



Friggo 



FRIGGERE 
Indicativo 



Je fris 



FRIRE 

Indicalif 
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Friggi 
Frigge 



DEI, VERBO 
Tu fris 
II, o elìe frit 



Manca del plurale. 

Ho fritto 

Io aveva fritto 

Friggerò 

Condizionale 
Friggerei 



Per supplire a que' tempi semplici, che non sono 
in uso, bisogna servirsi del verbo finire, coti' infinito 
frire, laonde si dice : 



.)' ai frit 
J' avais frit 
Je fi'irai 

Condilionnel 
Je frirais 



Friggiamo 

Friggete 

Friggono 

Friggeva 

Frissi 

Imperativo 
Friggi, ee. 

Congiuntivo 
Ck' io frigga 
Ch' io friggessi 
Friggendo 

LEGGERE 

Indicativo 

Leggo 

Leggiamo 

Leggeva 

Lessi 

I/o letto . 

Leggerò 

Imperativo 

Leggi 



Nous fesons frire 
Vous faites frire 
Ils, o elìes font frire 
Je fesais frire 
Je fìs frire 

Impéralif 
Fais frire, etc. 

Conjonctif 
Que je fasse frire 
Que je fisse frire 
En fesant frire 

LIRE 

Indicati f 

Je lis 

Nous lisons 
Je lisais 
Je lus 
J'ai lu 
Je lirai 

Impéralif 

Lis 
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Legga 
Leggiamo 
Leggete 
Leggano 

Congiuntivo 
CU' io legga 

j> noi leggiamo 

» io leggessi 
Leggerei 
Leggendo 

E lo stesso seguirà 

Eleggere 
Rileggere 

RIDERE 

Indicativo 

Ilido 

Ridiamo 

lo rideva 

Ridevamo 

Ridevate 

Ridevano 

Risi 

Ho riso 

Riderò 

Imperativo 

Ridi 

Rida 

Ridiamo 

Ridete 

Ridano 

Congiuntivo 
CU' io rida 

» noi ridiamo 

» io ridessi 
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Qu'il, o qu' elle lise 

Lisons 

Lisez 

Qu'ils, o qu'elles lisent 

Conjonctif 
Que je lise 

» nous lisions 

i je lusse 
Je lirais 
En tisant 

e' suoi composti: 

Élire 
Relire 

RIRE 
Indicati/' 

Je ris 

Nous rione 

Je riais 

Nous riions 

Vous riiez 

Ils, o elles riaient 

Je rìs 

J'ai ri 

Je rirai 

Impéralìf 

Ris 

Qu' il, o qu' elle rie 

Rions 

Riez 

Qu'ils, o qu'elles rient 

Conjonctif 
Que je rie 

» nous riions 

» je risse 
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Riderei 
Ridendo 



Se rirais 
En riant 



E cosi il suo composto Sotirire, sorridere. 
BASTARE (impersonate) SUFF1RE (impersonile!) 
Indicativo 

Basta 
Bastava 
È bastato 
Basterà 

Congiuntivo 
Che basti 
Basterebbe 



Indicali? 

Il suffit 
Il suffisait 
Il a suffi 
Il sullìra 

Conjonctif 
Qu' il suffise 
Il suflìrait 



Quarta classe. 
NASCERE NAiTRE 



Indicativo 

Nasco 

Nasci 

Nasce 

Nasciamo 

Nascete 

Nascono 

lo nasceva 

Nacqui 

Sono nato 

Nascerò 

Imperativo 

Nasci 

Nasca 

Nasciamo 

Nascete 

Nascano 



Indicati/ 

Se nais 

Tu nais 

II, o elle naif 

Nous naissons 

Vous naissez 

Ils, o elles naissent 

Je naissais 

Je naquis 

Je suis né 

Je n attrai 

fmpératif 

Nais 

Qu' il, o qu'elle naisse 



Naissez 

Qu'ilSjO qu' elles 
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Congiuntivo Conjonclif 

di' io nasca Que je naisse 

Ch' io nascessi Que je naquisse 

Nascerti Je naftrais 

Nascendo • En naissani 

Renaitre, Rinascere, si costruisce nell'istessa guisa 
salvo il participio passato che non si usa. 

PASCERE PAiTRE 
S'adopra solamente ne' tempi seguenti: 
Indicali f 

Je pais 
Nous paissons 
Je paìssais 



Indicativo 

Pasco 
Pasciamo 
Io pasceva 
Pascerò 

Imperativo 
Pascete 

Congiuntivo 
Ch'io pasca 
Pascerci 
Pascendo 



Je patirai 

Impératif 

Paissez 

Conjonclif 
Que je paisse 
Je paitrais 
En paissant 



Quinta classe. 



Indicativo 
Fo, o faccio 
Facciamo 

Fate 
Fanno 
Io faceva 
Feci 

Ho fatto 
Farò 



FA IRE 
Indicatif 

Je fais 

Pious faisons, e meglio nous 

fesons 
Vous faites 
Ils, o eiles font 
Je faisais 
Je fis 
J' ai fait 
Je Iterai 
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DEL V 

Imperativo 

Fa 

Faccia 
Facciamo 
Fate 
Facciano 

Congiuntivo 
C/i' io faccia 

• noi facciamo 

• io facessi 
Farci 
Facendo 
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Impèralif 

Fais 

Qu' il, o qu' elle fasse 
Faisons, o fesons 
Faites 

Uu' ils, o qu' elles fassent 

Conjonctif 
Que je fasse 

c nous fassions 

« je fìsse 
Je ferais 

En faisanl, o fesant 



Il simile avverrà de' suoi composti 



Contraffare 

Disfare 

Rifare 

Soddisfare 

Sopraffare 



Contrefaire 
Défaìrc 
Refaire 
Satisfai re 
Surfaire 



MUNGERE 



TRAME 



Si dice propriamente dello spremere le poppe 
agli animali per trarne il latte, e si adopra in tutti i 
tempi, salvo che nel perfetto semplice, e nell' imper- 
fetto dei congiuntivo. 



Indicativo 

Mungo 
Mungiamo 
Mungete 
Mungono 
Io mungeva 
Munsi 
Ho munto 
Mungerò 



Indicatif 

Je trais 
Nous trayons 
Vous trayez 
Ils, o elles traient 
Je trayais 

y ai traiL 
Je trairai 



Goudar 
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Imperativo Impèratif 

Mungi Trais 

Munga Qu' il, o qu' elle Iraie 

Mungiamo Trayons 

Mungete Trayez 

Mungano Qu'ils, o qu' elles traient. 
Congiuntivo Conjonctif 

C/(* io munga Que 'e traie 
■ noi mungiamo * nous [rayions 

« io mungessi 

Mungerei Je trairais 

Mungendo En trayant 

DEL PARTICIPIO. 

Participio è nome addiettivo, che ha alcune pro- 
prietà del verbo. 

Si dice participio, quasi partecipante, perchè trac 
i suoi accidenti parte dal verbo, parte dal nome ; ed 
è di due sorta, attivo o presente, e passivo o passalo. 

Del Participio attivo. 

Participii attivi chiamatisi comunemente quelli che 
hanno la loro desinenza in ani, come 1* hanno in nte 
nell' italiano. 

amante aimant temente craigoant 

tenente tcnant ricevente recevant 

Questo participio è sempre io stesso, e non cam- 
bia mai ia sua terminazione. Esso non Eia ne genere, oè 
numero, e quindi appartiene cosi al mascolino ed al 
singolare, come al femminino ed al plurale. 

Bisogna distinguere dai participii presenti gli ad- 
dieltivi verbali, i quali avendo la stessa terminazione 
possono confondersi coi primi : questi sono ,approchant, 
dèpendant, tendant, repugnant, jouìssant, ed alcuni 
altri. 
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Questi hanno in comune con quelli la proprietà Ji 
esprimere una qualità o un attributo, e riferirsi sem- 
pre ad un sostantivo espresso osollinteso di qualunque 
siasi genere o numero ; ma differiscono in questo che il 
participio ha sempre un regime espresso o sottinteso, 
e l'addiettivo verbale non ha mai regime. Si può anche 
dire, che l' idea di attualità è la concomitante del par- 
ticipio, e quella di permanenza è la concomitante del- 
l' addiellivo verbale. 



Participio presente 
senza genere e numero 

Une montagne dominane 
sur une piarne immense. 

Une lemme suppliani ses 
juges. 

Cctte lemme est sage et 
craignant Dieu. 

Ils vonl rampant devant 
les grands, pour deve- 
nir insolents avec leurs 
égaux. 

C est une femme d' un 
excellent caractère, oWi- 
geanl tout le monde 
quand elle le peut. 



Da questi varii esempii. scorgesi come il participio 
sente non possa mai incontrarsi solo in una frase, e 
che vi debba essere sempre seguito da qualche parola 
espressa o sottintesa che ne dipenda: mentre l'ad- 
diettivo verbale vi si presenta essenzialmente solo. 

Del Participio passivo. 



Addteltivo verbale 
col genere e col numero 

L' ambilion est sa passion 
dominante. 

C est une femme sup- 
pliate. 

Ce sont des effets surprc- 
nants, des aventures 
surprenanles. 

Des esprits bas et ram- 
poni» no s'élevent jamais 
au sublime. 

C est une femme excessi- 
vement obligeante envers 
tout le monde. 



I participii passivi terminansì costantemente in è 
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nei verbi della prima conjugazione, come: aìmè, don- 
ne, da aimer, donner. 

In eri, ne' verbi che hanno l' infinito in frir, o 
in vrir, come : offerì, ouvert, da offrir, ouvrir, ec- 
cetto appauvrtr, che fa appauvri. 

In ini, ne' verbi che hanno 1' infinito in indre, 
oindre, come: conlraìnt, peinl, joint, da contrain- 
dre, peindie, joindre. 

In it, ne' verbi che hanno 1' infinito in ire, co- 
me : condutt, dil, écrit, da conduire, dire , écrire, 
eccetto lire, che fa tu ; luire, nuire, e suffire , che 
hanno lui, nui, su/fi. 

Acquèrìr, conquérir, enquérir, requèrir, fanno 
acquis, conquìs, enquis, requis. 

Asseoir fa assis, surseoir fa sursis, mourir fa mori. 

Absoudre t'd absous, rèsoudrr fa résulu, e rèsous. 

Cìore, e i suoi composti hanno il participio ter- 
minato in os, come: clos, èclos, cnclos , da dorè, 
édore, endore. 

Exclnrc fa txclus. 

Faire, trairc, e i loro composti I' hanno in ait, 
come : fait, Irati, dèfait, exlrait , da faire, traire, 
défaire, extraire. 

Mellre, ed i suoi composti l' hanno in mis, come: 
mis, permis,promis, da mellre, permetti e, promeltre. 

Naitre fa né. 

Prendre, e i suoi composti l'hanno in pris, come: 
pris, surpris, eovipris, da prendre, surprendre, com- 
prenda. 

I participii passivi di tutti gli altri verbi lerminansi 
generalmente in ì, oppure in it, come: (ini, servi, fui, 
retenu, recu, enlendu, corniti, dèplu, ec. da finir, ser- 
vir, fair, rctenir, recevoir , entendre , connaitrc , 
déplaire. 

I femminili di questi participii si formano secondo 
la regola generale, accennata a carte 59, coll'aggiungere 
solamente un' e mula al maschile. Onde atmé,fe aimèe 
nel femminile; offerì fa offerte, conlraìnt fa contraiate; 
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ècrit fa écritc; acquis fa acquise ; mori fa morte; fini 
fa finie; corinti fa confitte, etc. 

Delti participi passivi sono talora declinabili, cioè 
accordatisi nel genere, e nel numero con un sostantivo 
al quale si riferiscono, e talora sono indeclinabili. 

I participi!- passivi sono declinabili senza ecce- 
zione quando sono accompagnati dall'ausiliare étre, 
essere, cosi se il soggetto de! verbo è posto innanzi, 
come se è posto dopo, come : 

L'uomo buono è amato L' homme bon est aimé 

La virtù è stimata La vertu est estimée 

Qui sono rinchiuse le sue lei sont renfermèes ses 

ceneri ■ cendres 

I participii passivi accompagnati dall' ausiliare 
étre essere, usato per avoir avere, sono declinabili 
se il loro regime diretto li precede, ed è noto, e cosi 
si accordano con questo, come: 

La regina si è veduta La reine s'est vue dansun 



Invece si dirà : 

La regina si è veduta La reine s' est vu une 
(cioè Ita veduto contro armée d' ennemis (b) 
di sè) un' armata di 
nemici. 

I participii passivi accompagnati dall' ausiliare 
avoir avere, sono declinabili quando il loro regime 
diretto li precede, come : 

/ libri che ho comprati Les livrea que j'ai achetés 

(a) Cioè ba veduto sè. 

(li) Une armée d' ennemii è il regime diretto , ed è potto 



in uno specchio 



miroir (a) 



dopo. La reine è regime indiretto. 



(Note degli FvJit } 
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La donna che io ho veduta La fcmmc que j'ai vite 
L ho veduta ritrarre, o Je V ai vue peindre (a) 
fare un ritratto 
I participi! passivi accompagnali dall' ausiliare 
avoir avere, sono indeclinabili: 

1. Quando essi non hanno regime, come: 

Noi abbiamo camminato Nous avons marcirà 
fisse hanno lavoralo Elles ont travaiilé 

2. Quando essi precedono iì loro regime diretto, 
come : 



Io ho comprato una casa 
Io ho venduto i miei ca- 
valli - 
Io ho veduto rilrarla o 
farle il ritratto 



5' ai achetè une maison 
J' ai vendu mes chevaux 

Je l* ai ri* peindre (b) 



Nei verbi pronominali l'ausiliare ciré essere, 
essendo. posto per avoir avere, il participio passato 
di quei verbi si accorda col regime diretto quando 
ne è preceduto , e rimane al contrario invariabile 
quando esso gli vien dopo o quando manca affatto, 
come: 

Essi si sono lusingali Ils se sont flallés 
Esse si sono biasimate Elles se sont btàmées 
Essi si sono scritto Ils se soni écrit 

Esse sì sono immaginalo Elles se sont imaginé (c) 



(a) lt regimi! diretto qui è il pronome personale femminino 
la che precede il participio. Il sento è ho veduto lei die dipin- 
geva. 

(b) Il regime diretto è il verno peindre , e vUn dopo it 
participio che perciò resta invariabile. 

(c) Nei due primi esempii il senso è essi li a uno lusingato 
ti, biasimato te. Negli altri due esempi il regime è indiretto 
benché posto ugualmente innanzi, e significa hanno scritto a tè, 
hanno immaginato in s'è. (Note dell'Editi) 
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DELL' AVVERBIO. 

Avverbio è parie d' orazione indeclinabile , che 
aggiunta* al verbo ha la forza di spiegare gli accidenti 
di quello. 

Gli avverbi! si riducono a sette specie principali 
e sono queste: 

gli avverbii dì tempo les adverbes de leraps 
gli avverbii di luogo, o di les adverbes de lieu, ou de - 

stato siluafion 
gli avveriti d'ordine les adverbes d'brdre 
gli avverbii di quantità, o les adverbes de quantità, 

di numero ou de nombre 

gli avverbii d'affermazio- les adverbes d'affi rina li on, 
ne, di negazione, di 
dubbio 
gli avverbii di compara- 
zione 

gli avverbii di qualità, o 
di mudo 



de négation, et dcdoule. 

les adverbes de comparai- 
son 

lesadverbesde qualité, ou 
de maniòfc 



Avverbii di tempo. 
Per lo passato. 



jen 

jeri l'altro 
altre volte 
anticamente 
ultimamente 
avanti 

di poco in qua, ec. 



hier 

avaut-hier 
nutre foia 
anciennement. 
dernièrement 
auparavant 
depuis peu, etc. 



domani 

demani l' altro 



demain 
après-demain 
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presto bienlót 

fra poco tantót, dans poi 

da ora in avanti dorénavant 

in avvenire ec. à l* avenir eie. 

Per un lempo indeterminato. 



spesse volle 
alcuna volta 
rare volte 
subito 
mai 
sempre 

continuamente 
quanto prima 
d' ordinario 
tardi 
allora 
dappoi, ec. 



souvent 

quelquefois 

rarement 

d' abord 

jamais 

loujours 

continueilement 



pour 1' ordinaira 

tard 

alors 

depuis, eie. 



Avvertiti di luogo o di stato. 



dove 


OÙ 


di dove 


d' où 


per dove 


par où 


qui, o qua 


ici 


là, colà 


là 


di qui 


d' ici 


di là 


de la 


per di quì t o qua 


par ici 


per di là 


par là 


vicino 


près 


lontano 


ioip 


innanzi 


devant 


dietro 


derrière 


fuori 


dehors 


dentro 


dedans 


sopra 


dessus, sur 



sulla 
in su 
in giù 
appresso 
altrove 

da per tutto ce. 
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en ha ut 
en bas 
auprès 
ailleurs 
partout etc. 

Avverbii d' ordine. 



primieramente 
secondariamente 
in primo lungo 
in secondo Ivogo 
in fila 
in somma 
alla fine 
a vicenda 
confusamente 
appresso, dopo 
insieme 



premierement 
secon de ment 
en premier Jieu 
en sccond lieu 
à la file 
enfin 
à la fin 

alternativement 

pè-le-mèle 

après 

ensemble, etc. 



Avverbii di quantità, e di numero. 



una volta 

due volte 

sei volte 

cento volte 

mille volte 

guanto 

poco 

molto 

molto 

abbastanza 

tanto 

altrettanto 
tantino 
troppo 
meno 



une fois 
ri e 11 x fois 
six fois 
cent fois 
mille fois 
combien 
peu 

beaucoup 

bien 

assez 

tant 

autant 

tant soit peu 

trop 

moins 
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troppo poco, ec. irop peti, etc. 

■pili plus 

Aoverbìi d' affermazione, di negazione, e di dubbio. 
Per 1' affermazione. 

si 1 oui 

certo certes, certainement 

senz'altro sans doate 

sicuramente assurément 

volentieri volontiers 

d' accordo d'accorti 

infallibilmente infailliblement , 

Per !a negazione. 



in modo alcuno nullement 

niente affatto, ec. point dti tout, etc. 



forse ' peut-ètre 

Avverbii di comparazione. 

siccome cornine, de meme que 

così ainsi 

più plus 

di più de plus 

di vantaggio davanlage 

peggio pis, plus mal 

meglio mieux 

di bene in meglio de mieux en mieux 

meno moins 

quasi presque 

appresso a poco, ec. à peu-près 
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Avverbii di qualità, o di modo. 

modestamente modestement « 

severamente sévèrement 

Gli avverbii di guest' ultima sorla sono in gran 
quantità nella lingua francese, formandosi general- 
mente dal femminile de' nomi addiettivi coli' aggiun- 
gervi meni; onde da grande femminile di grand si 
fa grandement ; da dance femminile di doux, si fa 
doucement ; da nouvellc, nouvellement ; da certaine, 
certainement ; da sage , sagement; da agréable, 
agréablement. 

Detta regola generale patisce tre principali ec- 
cezioni : 

1. I nomi addiettivi terminanti in ani, ed in ent, 
formano i loro avverbii dallo scambiamento delle due 
ultime lettere nt in mmenl con due mm. Onde da 
vaitlant si fa vaillamment, da diligent, diligemmenl, 
etc. eccetto leni, e présent, clic fanno lentement, prò- 
sentement, seguendo la regola generale. 

2. Ogni qualvolta i nomi addiettivi finiscono nel 
maschile in è stretta, basta aggiungervi meni, per avere 
gli avverbii, che se ne formano. Laonde àaaisé, si fa 
aisément; da modérè, modérément; da sensé, sen- 
sément, etc, ed in tutti quegli avverbii, in cui V é 
precede alla sillaba meni, rimane stretta coli' accento 
acuto ( *), siccome negli addiettivi. 

3. Il simile avverrà di quei nomi addiettivi i quali 
nel maschile escono in i, ed u, come: infini, infim- 
meni ; poli, polimenl ; absolu, absolument ; ìngénu, 
ingénumenl, etc. 

DELLA PREPOSIZIONE. 

Quanto alla figura la preposizione è di due sor- 
ta, semplice, e composta. 
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Semplice è quella, che si profferisce eoo una sola 
voce, come: dans, avec, in, con, ec. 

Composta si dice quella, che per essere accennata 
di piùjparole ha bisogno, come: vis-a-vis de, à l'égard 
de, in faccia a, intorno a, ec. 

Tra le preposizioni , altre servono ad un caso, 
altre ad un altro. 

I casi a' quali servono le preposizioni, sono tutti 
gli obliqui. 

1. Al genitivo e all' ablativo egualmente servono 
le registrate qui appresso : 



lontano dalla città 
egli è quasi mezzogiorno 
venite appresso di me 
vicino a casa mia 
fuor del regno 
d' intorno alla chiesa 
accanto ad alcuno 
intorno a ciò che voi dite 

noi siamo qui fuori di ogni 
pericolo 

a ragione d' uno zecchi- 
no il braccio 

egli ha perduto tutto il suo 
avere, salvo una picco- 
la casa 

senza saputa del suo ge- 
nitore 

di qua del fiume 

di là del ponte 

farsi incontro ad alcuno 

fuori dell' invetriala 

in mezzo alla strada 

in presenza del re 

lungo il mare 

in faccia a' miei balconi 



loin de la ville 
il est près de midi 
venez auprès de moi 
proche de chez moi 
hors du royaume 
autour de 1' église 
à coté de quelqu' un 
à V égard de ce que vous 
dites 

nous sommes ici à V abri 
de tous les dangers 

à raison d' un sequin la 
brasse 

il a perdu tout son bien 
à la riserve d'une petite 
maison 

à V insù de son pére 

en deca de la rivière 
au-delà du pont (un 
aller au devanl de quelqu' 
au travers des vitres 
flit milieu de la rue 
en présence du roi 
le long de la raer 
vis-à-vis demes fenetres 
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2, Quelle che servono al dativo sono : 

io t'amerò sino alla morte jet'aimeraìj'usgti'àla raort 

intorno a quel negozio quant à celle affaire 

a cagione di quello par rapporl à cela 

avendo riguardo alla qua- eu ègard a la qtialité de 
lità del negozio V affaire etc. 

3. All'accusativo servono le seguenti: 



dopo il diluvio 
atteso la sua infermità 
avanti il giorno 
meco 

a casa sua 
contro la morie 
nella mia stanza 
da tre ore in qua 
dietro all'uscio 
bisogna esservi avvezzo 

da fanciullo 
mettete quella cosa avanti 

del fuoco 
tutta la mia vita durante 
andare di provincia in 

provincia 
caritatevole verso i poveri 

uscirono dal castello da 

dodici contadini 
eccetto la domenica 
fuorché il venerdì 
malgrado mio 
mediante cento lire 
per tutta la Francia 
ho trovato una carta fra 
i mici libri 



après !e déluge 

altendu soa infirmilé 

avant le jour 

avec moi 

chez lui 

tontre la mori 

dans ma chambre 

depuis trois heu,rcs 

derrière la porte 

il faut y ètre accoutumé 

dès I' enfance 
mettez cela devant le feu 

durant toute ma vie 
aller de province en pro- 
vince 

charitable envers les pau- 
vres 

il sortii du chàteau envi- 

ron douze paysatis 
exceptè le dimanche 
hormis le vendredi 
malgré moi 
moyennant cent livres 
par toule la France 
j' ai Irouvé un papier par- 
mi ìnes livres 
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a tempo della guerra pendant la guerre 

conforme alla ragione selon la raisoa 

sotto la sua direzione sous sa direction 

secondo la mia opinione suivant mon avis 

sopra la tavola sur la table 

salto il letto sous le lit 

intorno a' fatti vostri louchanl vos affaires 

ecco il vostro fazzoletto voilà votre mouchoir 

DELLA CONGIUNZIONE. 

Il proprio uffizio della congiunzione è di legar le 

membra, o parti del parlare. 

Le congiunzioni sodo di varie sorta, come : 

1. le copulative i. les copulatives 

2. le disgiuntive 2. les disjonclives 

3. le avversative 3. les adversatives 

4. le eccettuative i. les conjonctions d' ex- 

ceplioo 

5. le condizionali 5. les conditionnelles 

(j. le sospensive, o dubì- 6. les suspensives , o du- 
talive bitalives 

7. le dichiarative 7. les déclaratives 

8. le comparative 8. les comparatives 

9. le aumentative, o di- 9. les augraenlalives , et 

minutive diminulives 

10. le causali 10. les causaìes 

11. te conclusive 11. les cooclusives 

12. le congiunzioni di lem- 12. les conjonctions de 

po, e d' ordine temps, et d' ordre 

13. le congiunzioni di \ 3. les conjonctions de 
transazione. transìlion 

1. Le copulative, dette altrimenti unitive, sono: 
per I' affermazione : 



c 

anche 



et 

aussi 
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tanto .... quanto lant .... que 

nè ni 

nè anche non plus 

Esempii, 

la virtù e la scienza so- la vertu, et la science sont 
no stimabili. ' estiuiables. 

voi lovolete, lo voglio pu- vous le vo.ulez, je le veux 
re anch' io. aussì. 

lutti i circoli della sfera toas lescercles delasphère 
tanto grandi, quanto tant grands, que pelits 
piccoli si dividono in se divisent en 360 de- 
gradi 3(i0. grès. 

giacché voi non uscite, non puisque vous ne sortez pas, 
uscirò nè anch' io. je ne sortirai pas non 

plus. 

né le mie esortazioni, ne ni mes exhortations , ni 
le mie minacce lo hanno mes menaces d' ont pu 
potuto rimuover e da quel le détourner de ce ma- 
matrimonio. riage. 

2. Le disgiuntive sono: 

o, ovvero ou 

oppure ou bien 

così . . . come soit .... soit 

sia che sia che soit que ... . . soit que 

Esempii. 

è il sole, o la terra che est-ce le soleil, ou la terre 

gira ? qui toui ne? 

se volete fare un viaggio Si vous voulez faire un 

utile, e piacevole, anda- voyage utile, et agréable, 

te in Francia, oppure in allez en France, oubien 

Inghilterra. en Anglelerre. 

egli è riguardevole , così il esl rccommandable, soit 
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per sangue , come per par sa naìssance, soil par 

merito, son mérite. 

«a che mangiate, sia che soit que vous mangiez, soit 

beviate fate tutto a gto- que vous buviez faites 

ria di Dio. lout pour la gioire de 

. Dieu. 

2. Le avversative. 



ma mais 

frattanto, pure cependant 

nondimeno néanmoins 

pertanto, tuttavia pourlant 

Esempii. 

egli è povero, ma è ga- il est pauvre, mais il est 
tantuomo. bonnèle homme. 

voi m'avevate promesso vous m'aviez prorois de ve- 
di venire a pranzo con Dir dlner avec moi, et 
me, e pure non siete cependant vous n* ètes 
venuto. pas verni. 

egli è ancor molto giovi- il est ericore très-jeune,- 
ne, nondimeno è molto e! néanmoins il esl fori 
savio. sage. 

quantunque sia capace, quo'iqu' il soit habile, il a 
egli ha tuttavia fatto un pourtanlfàt une grande 
errore solenne. faule. 

-I. Le eccettuative sono: 

se non, se non che si non, si ce n' est que 

benché, quantunque quoique 

ancorché encore quo 

fuorché, salvochè à moins que 

Esempli- 
noli ho alcuna cosa da dir- je n' ai rien à vous dira 
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vi, se non che conviene si non que, ou si ce n est 

i vostri maestri ubbi- qu' il faut obéir à vos 

dire. maftres. 

egli none insolente, quan- il n'est pas insolent, quoi- 

lunque sia facoltoso. qu' il soiL assez riche. 

ancorché sia in età molto encorequ'U soilfortavancé 

avanzala, nultadimeno en 3ge, il ne laisse pas 

gode perfetta salute. de jouir d'une parfaite 
sanlé. 

einon poteva strapazzar- il ne pouvait pas le trailer 

lo di più, fuorché dm- plus mal, à moins que 

mazzarlo. de le tuer. 

5. Le condizionali sono : 

se si 

altrimenti si non 

quando, ancorché quanti, quanti bien mcme 

dove, purché pourvu que 

dato che, posto che snpposé que 

caso che, in caso che au cas que, en cas que 

con questa condizione che à coudition que, à la char- 
ge que 

Esempii. 

n' andrò , se voi verrete j' y irai si vous venez avec 

con me, o purché voi nioi,oupoun>ti<j , uevous 

veniate con me, o dato veuiezavec moi, ousup- 

che voi veniate con me, pose que vous veniez avec 

o in caso che voi venia- raoi, ou oh cas que vous 

te con me, a con questa venir/, avec moi, ou à 

condizione, che verrete condition que, ou à la 

con me. ckargeque\oa& viendrez 
avec moi. 

fate penitenza, che altri- failes pénilence , si non 

mentì proverete la giù- vous éprouverez la justi- 

stizia di Dio. ce de Dieu. 
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non ti renderei che il con- je ne te rendrais qnc la 
traccambio, quando pu- pareille, tyuandout/uant/ 
re io dicessi mate di te. bien méme je tlirais mal 
de toi. 



6. Le sospensive, o dubitative sono : 

se si 

resta a saper se savoir si, c' est à savoir si 

Esempii. 

se underemo fuor di qua si nous sortons d'ici, peut- 
forseche staremo peggio ètre serons-nous pis ail- 
in altro luogo. leurs. 
voi fate di bei progetti per vous faites de beaux pro- 
l'avvenire, resta a sape- jets pourl'avenir, savoir 
re se la morte non vi si, oac'est à savoir afla 
impedirà di eseguirli. mori ne vous empéche- 
ra pas de les exécutcr. 

1. Le dichiarative sono : 

cioè savoir 

come cornine 

come, per esempio cornine, par exemple 

cioè a dire c' esl-à-dire 

Esempii. 



la terra è divisa in cin- 
que parti, cioè : l'Euro- 
pa , l'Asia, l'Affrica, 
l'America, e l'Ocraniu. 

son motte le cose nella na- 
tura delle quali noi co- 
nosciamo le cause, come, 
per esempio, l'innalza- 



la [erre est divisée encinq 
parties, savoir : l' Euro- 
pe, l'Asie, 1' Afrique , 
l'Amérique, et l'Océanie. 

il y a bien des choses dans 
la nature dont nous con- 
naissons les causes, com- 
me, par escemple, l'éié- 
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mento dell' acqua nelle vation de l' eau dans les 

trombe. pompes. 

l'aritmetica, cioè a dire la l'arilhmétique.c'esf-ó-rf/re 

scienza di numerare. lascience des nombres. 



8. Le comparative sono: 

in quella stessa maniera cornine, de unirne, aiosì 

che que 

non altrimenti che ni plus, dì moins que 

Ionio, quanto si ... . que 

Esempii. 

la distruzione di Gerusa- la déstruclion de Jérusa- 

lemme segui in quella lem t&l arrivée camme, 

stessa maniera che Gesù ou de mime que , ou 

Cristo l'aveva predetta. ainsi que, Jésus-Christ 
1' avail préditc. 

■ni' hanno trattato non al- oa m'a traité ni plus, ni 

trimenti, che s' io fossi moins que si j'eusse été 

stata un ladro di pub- unvoleur de grand che- 

blica strada. min. 

il sistema di Tolomeo non le système de Ptolomée 

è tanto probabile, quan- n' est pas si probable, 

lo quella di Copernico. que celui de Copernic. 

0. Le aumentative, e diminutive sono : 



oltreché outre que 

di più de plus 

ancora encore 

almeno au moins, du moins 
Esempii. 

oltreché è ricca, è anche outrequ'elle est riche, elle 
betta e savia. est encore belle et sage. 

di più io vi dirò. de plus je vous dirai. 
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e' non basta onorare i ce n'est pas assez cV hono- 

Santi, bisogna ancora ver les Saints, il faut en- 

imitarli. core les ìmiler. 

s' ella è brutta, almeno è si elle est laide, au moins, 

graziosa. , ou du moins, est-elle 

gracieuse, 

10. Le causali sono : 



perchè 

perciocché, perchè 
attesoché, perchè 
poiché , giacché 
perchè? per qual cagione? 
a/finché, acciocché 
a fine di c 
per paura che 
-per paura di 



car 

parce que 

à cause que, attendu que 
puisque 

poutquoi ? d'où \ieutque? 

a!ìn que 

aliti de 

de peur que 

de peur de 



Esempli. 

non bisogna far ciò, per- il ne faut pas faire cela, 

chè Iddio lo proibisce. car Dieu le défend. 

fuggite l'ozio, perciocché évitez l' oisiveté , parce 

egli è cagione di ogni avC elle est la source de 

vizio. tous les vices. 

bisogna compatirlo, per- il faut I' excuser, à cause 

chè, o atteso che, il po- que, ou attendu que, le 

verino è matto inmcz- pauvre diable a la lete 

so al cervello. un peu félée. 

giacché il volete, lo voglio je le veux bien, puisque 

anch' io. vous le voulez. 

perchè la calamita tira a pourquoì l'aimanl altire-t- 

sè il ferro? il le fer? 

per guai ragione fate tal d'où vieni que vous faites 

cosa ? Ielle chose ? 

acciocché lo sappiate. afin que vous le sachiez. 
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o fine d' impetrar questa afin ti* oblenir cette grflce 

grazia da Dio. de Dieu. 

per paura d'essere ingan- de peur qu' on ne me 

nato. trompe. 

per paura d'esser colto sid de peur d' étrepris sur le 

fallo. fait. 

\\. Le conclusive sono : 



ora 

dunque 

per conseguenza 
onde 

perciò, per la qual cosa 
onde, laonde 
per modo che 
talmente che 



or 

dooc 

par conséquent 
ainsi 

c'est pourquoi 
de sorte que, en sorte que 
de manière que 
telleraent que 



Esempii. 



ora per tornare a bomba. 

egli respira, adunque vive. 

quegli è vostro padre, e 
per conseguenza voi gli 
dovete portar rispetto.. 

onde egli è evidente che ec. 

per la qual cosa noi par- 
leremo in primo luogo. 

onde, laonde, per modo 

: che, talmente che io mi 
sono accorto, ec. 



or pour revenir à ce que 

nous disions. 
il respire, donc il vit. 
c' est volre pére, et par 

conséquent vous lui de- 

vez le respect. 
ainsi il est évident queetc. 
c'est pourquoi nous parle- 

rons en premier lieu. 
desorte que, o en sorte que, 

o de manière que, o lei- 

lemenl que je me suis 

apercu, e te. 



12. Le congiunzioni dì tempo, e d' ordine. 



quando 
come 



qunnd 
corame 
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allorché lorsque 
in quel mentre che dans le leraps que 

mentrechè > pendant que, durant que 
finché tandis que, lant que 

prima che avanl que 

dappoi che depuis que 

subito che aussi-t<H que, dès que 

appena a peine 

dopo che après que 

intanto cependant 
in fine, alla fine enfìn, à la lin 

Esempii. 

noi sentiamo meno ilea- nousscntonsmoinslacha- 
lor del Sote,quando è leur du Soleil.gutmd il 
più vicino a noi. est plus près de uous. 

come, o allorché, o in quel comme, o lorsque, odans 
mentrechè Àbramo era le lemps qu' Abraham 
per colpire Isacco suo étaitprès de trapper son 
figlio , un Angelo gli fer- fils Isaac, un Auge lui 
mò la mano. arrèta la niain. 

mentrechè, o finché i fio- pendant que, o durant que, 
mani disprezzarono le o tantque r o landisque, 
r kehezze, furono sobrii, ■ lesRomainsmépiisèrent 
e virtuosi. les richesses, ils furent 

sobres, el Terlueux. 
prima eh' io fossi venuto, avant que je fusse verni. 
dappoi che siete partito, deptw's gite vous èles parti. 
swbtJo che il Sole fu levato, aussi-tòt que, o dès que ìe 

Soleil fut leve. ■ 
appena fummo giunti, che à peine fùmcs-nousai rivés, 

partir ci convenne. il nous fallut partir. 

dopoché furono partite le après que les troupes fu 

truppe. rent parttes. 

voi mi .tenete qui a bada, vous m' amusez ici, etee- 
etf intanto la notte so- . pendant !a nuil vieni. 
pravvienc. 
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trionfò alla fine Aiigu- enfiti, o à la fin Auguste 
sto di coloro, che gli trioinphadeceuxqui lui 
contrastavano t'Impero. dispulaient 1' Empire. 

13. Le congiunzioni di transizione : 

in fatti en effet 

del resto au resle 

in ordine, a proposito a propos 

finalmente après toul 

Esempii. 

in fatti egli ha ragione. en effet il a raison. 

del resto voi dovete in ogni au reste voiis devez en tou- 

occasione far capitale di te occasion compter sur 

me. mai. 

in ordine a ciò che mi ave~ à propos de ce que vous 

le detto, devo avvisarvi m'avez dit, j&dois vous 

come ec. avvertir comme etc. 

finalmente io non la Irò- après toul je ne la trouve 

vo così brulla, come voi pas sì laide que vous di- 

dite. tes. 

Della congiunzione que. 

I grammatici distinguono taute sorta di que quante 
sono le seguenti : 



1. 


Que relativo 


8. Qu 


interrogativo 




> - assoluto 


9. » 


restrittivo 


3. 


• esclamativo 


10. . 


spiegativo 


4. 


* comparativo 


11. i 


concessivo 




» indicativo 


12. . 


usato come gali 


Q. 


s soggiuntivo 




cismo 


7. 


» imperativo 


13. » 


qualificativo 



Daremo un esempio di ognuna di queste forme di 
'/ne per norma e lume degli studiosi. 
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1. Voglio sostenere i miei Je veux soutenir mcsdroils 

diritti die tu dimentichi. que tu oublies. 

■ 2. Non soche eosaoffrìrvi. Je ne sais que vous offrir. 

'ò. Quanto mi pesano que- Que ces vains ornemeals 

sii vani ornamenti ec. me pèsent etc. 

4. Preferisco venti processi S' aime mieux vingl procès 
all' aver uno stolido pre- qu'an fat dans ma mai- 
suntuoso in mia casa. son. 

5. Io so che l'anno passa- Je sais que V an passé tu 
lo dicesti male di me. ittédis de moi. 

G. Bisogna mettere il qua- II faut mettre le cadran au 

drante al sole perchè si soleil afio qu'oa le voie. 
veda. 

7. Colui che non ha pecca- Que celui d'entre vous qui 
lo tra voi, legetti la pri- esisans pèché, lui julle 
ma pietra. la première pierre. 

8. Che cosa possono mai Que petivent contre Dieu 
contro Dio tutti i re del- tous les rois de la terre ? 
la terra ? 

9. Un lupo non aveva che Un loup n'avait que la peau 
la pelle e le ossa. et les os. 

10. Non è obbedire, l'ob- Ce n'est pasobéir, <?u*obéÌr 
bedire con. lentezza. lentement. 

■a. Sono testardo, voi dite, Je suis enteté, dites-vous., 

maomi si biasimi o mi mais qu'oa me bl3me, ou 

si lodi, d'ora innanzi qu'oo me ioue.dorénavant 

«09/10 fare a mio modo. je veux faire a ma lète. 

12. Non so chi mi tratteti- Je ne sais qui m'arrète que 
ga ch'io non corra a dì- je ne courre divulguer 
vulgate la minacciale. la menace etc. 

13. Temiamo di vederci On craint de se voir tei 
quali siamo, perchè non quoti est paree qu' on 
siamo quali dovremmo n' est pas tei qu'on de- 
essere, vrail ètre. 

Oltre queste forme del que esso usasi per com- 
bìen, depuis que, aprèsque, avanl que, puisque t à la 
place de, si, quandi e riempitivo, come, per esempio : 
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Quanto male riconoscila Qtte lu pénètres ma! le fond 

natura del mio coraggio! de mon courage f 

Sono otto giorni che non II y a liuit jours qua je ne 

vi ho veduto. vous ai vu. 

Parlavamo loro ancora Nous leur parlions encore 

dopo che erano puniti. qu' ils étaient partìs. 

iVo/i vi lascio prima che il Je ne vous quitte poiot, s'ei- 

ro/o amore non abbia gneur, que mon amour 

ottenuluda voi, signore, n'ait obteou la graee i/ue 

il favore che chiedo. j' implore. 

CAc costi avete dunque, che Qti'avez-vous, yite vous oe 

nr>n mangiate ? mingez potai? 

Se fossi voi, ose fossi come Si j'éiais ?ue de vous, je 

wwì, /e co-nprerei un bel lui aclieterais une belle 

forni mento di d'amanti. garniture de diamanls. 

Se litigate voi stesso, e se Si vous p laide; vous-mè me, 

andate U domani.... et que vous alliezle leu- 
deinain etc. 

DELL' INTERIEZIONE. 

L' Interiezione è parte indeclinabile del discorso 
esprìmente qualche affetto dell' animo. 

Per esprimere 1' allegrezza si dice : 
ah ! ah t 

fintino / ■ bon i 

Per esprimere dolore : 
ahi ! ah ! 

ahimè ! hélas ! 

o Dio ! mon Dieu f 

oh! oufl 

Per esprimere il timore: 
oh ! oimè ! ali I hélas I 

Per esprimere il disprezzo : 
puh ! oibò! fi, fi done t 

Per dare animo ad alcuno : 
su ca 
animo alions 
da bravo courage 

Gondar 14 
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Per esprimere il consenso : 
volentieri. volonliers. 
sia, sia pure soit, j' y conseiis. 

Per esprimere la sorpresa: 1 
oh ! ol) ! 

oh Dio ! boti Dieu ! 

misericordia ! miséricordie I 

Per esprimere maraviglia: 
oh ! ho ! 

ah ! ha ! 

possibil mai ! est-iì possible I 

Per chiamare alcuno : 
olà! boia! hé ! 

Per reprimere : 
adagio. toul beau. 

Per comandare silenzio: 
zitto ! paix ! chut ! si l 

E questo basii per quel che ci pareva di dire 
intorno alle nove parli dell' orazione. Ora porremo 
qui appresso una raccolta di moltissime voci, le quali 
al parlare quotidiano s'appartengono. 
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DI VERBI E VOCI FRANCESI 

CHE HSNKO VAE1I SIGNIFICATI. 

Affaire. 

10 non voglio entrar nei fatti Je ne veux poini me méler des 
d'altri affaire» i\' animi. 

Dolevi briga de' fatti vostri. Mélez-vous de vns a/faires. 

11 più bello si è, che io non Les plus beau de l' affaire est 
Io conosco, que j" ne le connals pus. 

Lodato il Cielo, le mie cose Gràces à Dieu, me* affaire», 

vanno a seconda. voal boa iraiD. 

Ei si portò molto bene in 11 iit des merveilles dans la 

quell'ultimo fatto d'armi. dernière affaire. 

Bisogna badare con chi si II frinì prendre garde à qui od 

traila a affaire. 

Egli è un giovane benestante. C e si un jeune nomine qui est 

blcn dans ses a/faires. 

Accudir a' suoi interessi. Vaquer a ses affaire». 

Andare a setta, deporre il su- Faire ses a/faires, aller à ses 

perfluo peso del ventre. affaire. 

Agir. 

Quello è un rimedio, che ape- Cesi un remède qui agii puis- 

ra grandemente. samment. 
Egli si è portato da uomo di II a ani cn domine d'hnnncur. 

Egli tratta bene, traila male lì agii bien, il agii mal avec 

con me. nini. 

Si tratta di farmi un piacere. Il s'agit de me Taire un plaisir. 
Air. 

Non fa punto vento. Il ne fall pnint a' air. 

Quella donna Aa I' aspetto Celle lemme a I' air Doble, 
nobile. 

È di bella presenza. Elle a un grand air. 

Quello è un uomo che vive al- Cesi un bomme du graod air. 
la grande. 

Ei veste bene, con buona ma- lis'habtlle de non air. 
mera. 

Egli ha la cera d'un galan- Il a I' air d' un boi)n£le hom- 

tuomn. me. 

Ha certa maniera, un certo II prend des air», il se donne 

rare, che non mi piace. des air*, qui ne me plalsent 
■ polul. 
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Quel giovane vi rassomiglia Ce jeuiie homme a beaueoup 

asmi de voire air. 

Quella è una camoneitu da Cesi un petit air a boire. 

tavola. 

Appreurtre. 

Ho infero con piacere ff no- J' ai appris avec pluisir vnlte 

/Irò (elice arrivo in Torino. tieureiise amvée a Tnrin 

Ho nmparato il Tedesco in i' ai appris 1' Allemand eu 

Sassonia Sane. 

Egli è un buon maestro, mi Cesi un boti ma tire, il m" a 

Aa insegnalo il Francese in appris Iti Kniugais eu fon 

pochissimo tempo. peu de tempi. 

Arri ver. 

Siamo pur giunti a Torino. Nous voilà arrivés a Turili. 

In quel mentre sopravvenne Sur ees enlref;ihes, il arriva 

un giovine, che voleva par- un jeuiie bnuiuie qui volitali 

lar con me. me parler. 

la prima volta che vi accadrà La première fulsqu' il vous ar- 
di fare una tal cosa. rivera de fai re Ielle cbose. 
Allraper 

Chiappar una volpe in un Allraper un renard dans un 

laccio. pione, 

/più astuti ci danno dentro Les plus flns y sout quelque 

alle volte. fois utfrapc 1 ». 

Ha fafto tanfo, ch'egli ha 6u- n a si bien fall, fl,u"il a alfra- 

scato un buon impiego. pé un imu emploi. 

indole pur alanti, cne io ni Parlez inujnurs Uevaul, Jc vous 

rapgiunaerò a m«sujtrada. arraperai à demi che ni io. 
Avorler. 

Il peccato d'una donna, che Le pécbé d'une (emme qui 

procura di disperdersi, gri- tàcite de se faìre avorler, 

da vendetta al cospetto del crievengeance devimi le Sei- 

Signor*, gtieur. 

QueW accidente fece andare Cei acci de Di a fail auorier 

a vuoto I* impresa. V entreprise. 

Attirer. 

La calamita tira a sè il ferro. L' al mani altìre le fer. 

Una di sgrazia tiia l'altra. di malheur guattire un aulre. 

Ba saputo cattivarsi la bene- Il a >u *■ altiicr la bicnveil- 

vatenxa di tutti. lance de timi le ude. 

Egli si è messo in un brutto 11 8' est attiri une mauvulse 

impegno. affaire sur les bias. 
Bau. 

fi stala fatta una grida in- On a fail un bau tnucbanl 

torno all'abuso delle mo- V abus des monpaies. 
nete. 
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Si mariteranno quanto pri- lls se marieront au premier 
ma ; fu fatta ieri la prima jour ; no jcia hier le pre- 
denuntia mier ban. 

Riesser. 

È ttato ferito a morte. Il a été blessé à mori. 

Le mie scarpe mi furino male. Mes Solili erg ine blessent. 
Le parole disoneste offendono. LeS paroles deshnnue'les bles- ' 
il pudore. .seni la pudeur. 

Bois 

Quella legna non vuol ardere. Ce boit-\k ne vcm pas brilier. 
Quel bosco è pieno di ladri. Ce bois est plein de voleurs. 
QueW è legno di cedro- C esi du bois de cèdre. . 

Le corna d' un cervo. Le bois A' un cerF. 

Botte. 

4P è stata rubala una scalala Od tn' a volé une & offe d' ar- 
ti' argento. geni. 

In occasione della festa di A I' oecasion de la féle dcSainl 
San Gaetano hanno sparato Gajemn on a liré une granile 
un mondo di mortaletti. quaulilé de boites. 
Boulllon. 

10 piglio un brodo ugni mal- Se prends un bouillon tous Ics 
lina. marina. 

QueW acqua bolle a scroscio. Celle eau boni à gros 6ouiI- 
lon$, 

11 sangue grondava dalla sua Le s;mg sortali a gros bouil- 
piaga. (otti de sa plaie. 

Net primo bollore della colle- Dans les premiers bouillon* 
ra ei voleva ammazzarlo. de sa colere il voulaii le 
luer. 
Cadence. 

Ballare a tempo , andare a Danser, mareber cu cadence. 
tempo. 

Andar fuor di tempo. Sortir de cadence. 

Fare una capriola, e cascare Fuire un e ni ree hai, eltomber 

a tempo- eii cadence. 

Quella seconda donna ha un Cene seconde attrice a- une 

bel trillo. belle cadence. 

Casser. 

Rompere un uovo, un bic- Casser un oeuf, un verre. 
citi ere. 

Cassare, annullare un istru- Casser un contrai, une sen- 
mentu, una sentenza. leuce. 

Causer- 

Quella nuova rn' ha cagionato Celle nouvelle ni' a cause une 

un gran piacere. grande joie. 

So eh' egli sta volentieri a Je- sais qu* il alme à causar.. 

chiacchierare. 

14 * 
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Compier. 

lo gli ho annoverati a uno a le les ai comptét un à un. 

Voi potete far capitale di me Vous ponvez compier sur inui 

in ogni occorrenza. eu touie occasion. 

Fate conto che voi mi trave- Compiei, <|ue vous me Iron- 
ie sempre pronto a ser- verez lonjours prét à vous 
virvi. servir. 

Io lo tengo per morto. Je le compie pour mori. 
CouLer. 

barrate a' fanciulli te vostre Contez v»s so mei les à des pe- 

favote. UlS eulauts. 

Si vagheggia quella donna da II eri conte à celie fermile de- 
poco in Qua. puis peu. 

Egli fa it galante, lo zerbino 1! conte des fleurelles à tou- 

con tutte te donne. ics les femmes. 

Dogarti Ir. 

Fu da' Francesi posto l' asse- Les Francala mirent le siège 

dio a quella piazza perchè de vani velie place parce que 

era sprovveduta di gente. elle éiaii dégarnie. 

Egli si è raffreddato per es- 11 S* esi erirhumé pour s*élre 

sersi alleggerito troppo pre- dégarni. 
tto. 

Déiouroer. 

lo non vorrei esservi di di- Je ne voudrais poiut vous di- 
sturbo, tourner. 

Sviare it corso dell'acqua. Détoumer le cours de I' eau. 

tuonar le campane per allon- Soitner Ics clurhes pour dé- 

tanare il temporale. tourner I* orage. 
Devo ir. 

Che gli ho da dare qualche Esi-ce queje lui doisquelquc 

cosa ? ciiosc ? 

Un figlio deve portar rispetto Un Hls doit parler respecl à 

a suo padre. sdii pére. 

Faccio le parti del mio do- in in' acquine de mon dévoir. 

Cesi mou devoir de vous ser- 
vir. 

Verrò a compiere i miei do- 1 irai remplir mes devoirs. 
veri. 

So it mio obbligo. le sais mon devoir. 

Dresser. 

Quel cavallo rizza gli ormiti. Ce coeva! dresse les oreilles. 
Ergere, innalzare una statua Oresser une sialue à l'honueur 
in onore dì qualche prin- de quelque prince. 
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Piantar un letto, piantare un Uresser un lit, dresser un 

palco. échafaud. 
Ammaestrare un cane dacac- Uresser un chien ile chasse. 

eia, 

Éclairer. 

Ha balenato tutta la notte. Il n'a fa il qu' éclairer ionie 
la nuiL 

Quel libro mi ha illuminato Ce livre in' a beaucoup éclairé. 

Fate lume al Signore. Éclairez h Monsieur. 

Badate al fatto vostro perchè Preuez garde à vous, ear il y 

v'è gente, che guarda a'vo- a des gens qui éclairent vos 

stri andamenti. aclloos. 

Émauciper, 

Quel padre ha emancipalo suo Ce pere a émancipé son lils. 
figlio. 

Quel signorinosi piglia trop- Ce petit monsieur-là s J éman- 
pa confidenza. eipe un peu Irop. 

EnfoQcer. 

Rompere una porta. Enfatica- une porle. 

Oli cacciò un pugnale nel II lui enfonca un poigoard 

seno. dans le scio. 

La barca andò a fondo. La burque s'enfonca dans 
I 1 eau. 

Internarsi in un bosco. S' enfoncer dans un bois. 

Enlever. 

Bisogna, eh' ti sia forte as- Il Tautqu'it soit bien fori pour 
sai per portar di peso un enlever une pierre de, celle 
sasso di quella grossezza. grosseur. 

Un giovane d' Alessandria ra- Un jeune nomine d'Alexandrie 
pi una monaca, e fuggì con enleva une réligieuse , et 
essa. s* eufuil avec elle. 



Ricordatevi della mia bottega Souvenez-vous de ma boutique 

all' insegna del leone, à V enseigne du limi. 

Il generale. . • . ha dato una Le general .... a donne une 

bandiera ad un tale, emeigne à un tel. 

Egli è alfiere nel reggimento II est enseigne dans un tei ré- 
tele, giment. 

Io sono stato a casa vostra, J'ai èie chez vous, a lelles 

e tanto è vero, che ho par- enseignes, que j* ai paelé à 

fato eolia vostra serva. vntre servante. 

Envle. 

La sua buona sorte gli tira Sa bornie fortune lui allire 

addosso l'invidia di tutti. V ernie de toni le inondo. 

Io mi muojo di voglia dive- Je meurs d' envit de la voir. 
de ria . 
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Con pochi quattrini me ne ca- Je m' en passerai V entne * 

verò la voglia. oca de frais. 

Sarebbe pur bellina se non Elle serait geulille, si elle n'a- 

avesse quella voglia in mez- vail celle envie au milieu du 

zo alia fronte. front. 
Pregiatemi le vostre forbici Prélez-mol vns riseaiw, je veux 

che io mi voglio tagliare me rouper noe envie qui 

una pipita che mi dà gran ni* Inquiète beaucoup. 

no/a. 

Espèce. 

L' uomo è una specie d'ani- b' liomme esitine espèce d'a- 

male. uiinal. 
Io vi darò in pagamento delle Je vous donnerai en paiement 
■ doppie ed altre monete cor- des pislnles d* or, el d' au- 

rentt. tres espèces ayaut couis. 

Élre. 

Iddio è un Ente supremo, un Dieu est une élre souveralo , 

Jj'nie infinito. un élre influì. 

Iddio ci ha dato i' essere. G J esl Dieu qui notis a dorme 
I' étre. 

Sor pratico, ito la pratica di le saia tous les étresde celie 
guelfa casa. maison. 

Évenlep. 

Fatemi vento, son tutto su- Écentex-iuol, Je suis lout en 
dato. eaii. 

Sventare una mina, e render- Éventer une mine, et la ren- 
io inutile. dre inutile. 

F;ìfher. 

Sono in collera con lui. Je suis fdchÉ conlre lui. 

Mi rincresce della sua disgra- Je suis fàché rlii malbeur qui 

zia lui esl arrivé. 

Mi spiace di lasciarvi. Il me fdche de »ous quitter. 

Facon. 

Pagar la fattura d'un vestilo Payer la facon d'un balli l. 
Quell' è un uomo pieno di ce- C esl un nomane plein ile fa- 

rimonte poti*. 
Quella donna ha un cerio Celle femme a de certaines 

motto di trattare che inno- facons qui charmeot. 

Egli è un giovane di bel tratto. C esl un jenne nomine qui a 

de belles facons. 
Quel principino ha bella pre- Ce j»!une priuce à bonne fa- 

senza. con. 
Quell'arrosto ha buona ap- Ce rtìti a bonne facon. 

parenxa. 



Digiiized 0/ Google 



E VOLI FBAMCES1 249 
Fausser. 

Falsare la tua fede, il suo Fausser sa Coi, san sermcnt 
giuramento. 

La canna di quello schioppo Le canon de cefusil esi fausti, 
è torta. 

Fcndre. 

Spaccare un pezzo di legno Fendre un mnrceau de boi» 
colla scure. uvee Li roijaée. 

Un uccello che fende i* aria. Ud orseau qui (end l'air. 

Vn freddo, che fende le lab- Un fruid qui fend les lèvres. 
610. 

Quell'i un rumore, che rompe C esl un bruii, qui fend la 

il capo. lète. 
Mi scoppia il cuore a veder Le eoeiir me fend de voir souf- 

snffi ite (.irifa povera gente. frir laul de pauvres gens. 
Quel contadino è alto di Ce paysau esi bien fendu. 

gambe. 

Flambeau. 

L'amore si dipinge d'ordina- Ou dépeinl ordinairrment l'a- 
rto con una face. munì 1 uvee nn flambeau. 

Vorrei comprare un candel- Je vuiidrais ailieier uu flam- 
liere d' argento beau il' argenl. 

Flaniber. 

Pillottare un cappone , una Flamber un Cbapoo, une pon- 

pollastra. Iarde. 
Puel iejno non arde. Ce b»is ne flambé poiot. 

Egli i andato, egli è spedito. Il esl flambé, il esl perdu. 
il mio danaro e andato, non Non argenl est ftamblé, je 
boptù speranza di riaverlo- u'espére plus ile le ravoir. 
Flauer. 

Gli uomini non amano per lo Les luminici n' ai meni ordi- 
P'ù, se non quelli che gli nairemeiit que ceux qui les 
adulalo. flattent. 

Accarezzare un fanciullo. Flutter un enfant. 

Io mi confido, che vi conten- Je ine {latte que vous voildrez 
teiete di ricevermi nei.nu- bien me recevoir au uombre 
mero dei rostri amici. de vus amlS. 

0uel riti atto è un poco caricatoS.e pnrlrail esl un peti {latti. 
Flécbir. 

Piegare il ginocchio. Ftéchir le gennii. 

Nulla i capace di piegarlo. Rii-u u' est capable de le fté- 
chir. 

È possibile, che il mio pianto Ési-il possible que mes pleura 
non V intenerisca, non vi ne tous aiiendrlsseni poini, 
muova a compassione ? ne vous (léchissent paini ? 

tigli è un uomo dolce ed ar- C esl un tinnirne dimi, et qui 
rendevole. fliehit aiìément. 
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Fièli ir. 

V arsura scolorisce i fiori. Le bàie flétrit les fleurs. 

La sua belletta comincia a Sa beatile co milieu cu a se flé- ■ 

venir meno. trir. 
Infamare alcuno, largii tari- Ftétrir la répulau'on de qtiel- 

putasione. qu' un. 

Poi re 

Andiamo alla fiera di Pine- Allons à la foire de Pignérol. 
volo. 

Quelle so» /Tuffa, che danno Ce soni des fruiis qui domimi! 
{a diarrea. la foire. 

Trapper, 

Percuotere alcuno. Frappe? quelqn' urt. 

Battere le mani per fare ap- Frapper des maius pour ap- 

pt'auso. plaudir 
Si batte ; vedete chi è ? Ou /"cappe à la porle; voyez 

qui c' esi l 

Egli dà bastonate da cieco. Il /cappe cornine un afe ugle. 
Giace. 

Ha gelato ben bene ; il ghiac- Il a bien gelé, la giace est 
ciò è grosso due dita. épaisse de deus doigls. 

Abbassarti il cristallo di una Baisser la oiaced'un car rosse. 
carrozza. 

Un pavimento liscio come il Un pavé uni coinme une giace, 
cristallo. 

Mi piace di bere in ghiaccio. ì' a ime de boire à la giace. 
Gorge. 

Ho mal di gola. I* ai mal de gorge 

Quella donna ha un petto di Celle fumine a une gorge il'a!- 

alabastro. bàire. 
.Soanosciar dalie risa. Rire a gorge déployée. 

Trucidare alcuno, prillarlo di Co u per la sorge à quelqu'ua. 

vita. 

Heure 

iVon so che ora sia. Je ne sais quelle fteure il est. 

Foglio undor a «enfir met- Je veux aller entendre la Mes- 
sa, dov' è il mio uffiziolo? se, où soni mes heures. 
Inirigue. 

Eccomi fuor d'intrigo. Me voila hors d* inirtflue. 

]/ intreccio di quella camme- V intrigue de celle coraédie 
dia è bello. esi belle. 

Louet. 

jVon posso lodarlo abbastanza.ìe ne saurais assez ìe louer. 
io gli ho affittato la mia casa. Je lui ai loué ma maison. 
Liberié. 

Comandi pure con ognimag- Comma ri ile 7. avec une pleine , 
gior libertà. et eulière liberte". 
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Compatirà . se mi son preso Vous m'excusere/. si j'ni [tris 

seco tanta confidenza. lant de Uberté a veti vous. 

Egli sì piglia certe eas/Mea- Il se donue de ceriaines Jioer- 
je, che non istanno bene. tés qui ne convicpneut poinl. 
Loisir. 

ffet beato osfo in cut mi ri- Dans ies heureux loùir oùje 
frouo, iegj/o e rileggo tutto me Lrouve, Je lis, ei je re- 
il giorno. lis louie la jouruée. 

•Voi farete ciò con vostro co- Vous ferezcelaà voLre loisir. 
modo. 

Sono talmente occupato che le suis le 11 e me m oeeupé qtie 
non ho avuto tempo di pei»- je a' ai pas eu le loisir d'y 
■sarei sopra. peuser. 

Manier. 

Quella donna sa maneggiare Celie feinme saii manier une 

una spada al par di chic- épée sussi bìeu que qui 

chessia. que ce soit, 

Egli è un buon cavallerizzo, e Cesi un bou écuyer, il tna- 

maneggia bene un cavallo. nie bieu un cbeval. 
È già qua tu he tempo che ma- Uva quelque lemps, qu' il 

neggia il denaro regio. manie Ies deniers du Boi. 

Non crediate già, che ei sia Ne croyez pas que ce soii un 

uomo facile a governarsi. limiime ai sé a manier. 
Toccare un panno per vedere Manier un drap pour voir 5'H 

s'egli è pastoso. csi doux. 

Amministrare gli affari pub- Manier Ics affaires publlifues. 

Mici. , 

Quello è un modo di dire, che C est une facon de parler qui 
coire per la. bocca di tutti. esi bieu manie e. 

Mat ire. 

Egli è un buon maestro, che e est un boti maitre, il ensei- 
insegna come va gne co mimi il Taut. 

É un buon padrone, che trutta C est un bon maitre, il traile 
bene i suoi servitori. bien ses doraesiique=. 

Manière. 

Egli si è portato al solito. Il a agi a la manière accou- 
lumée. 

Le sue maniere non mi panno Ses manière» ne soni poinl de 

a genio. mon goùl 

Egli è manieroso. Il a de jolies manière*, 

l'enne unu specie di zittella, il vini une manière ile demoi- 
selle. 
Manquer 

Tutti gli uomini sono sotto- Tous les bomines sont sujeis 

poiti a fallire. à manguer. 

Mancare jil suo dovere, alla Manquer \\ san devoir , il sa 

sua parola. parole. 
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Poco è mancato ch'egli non Il a manqué <i* lire mè- 
sta /tato uccisa, 

JVon mi manca punto la buona Je ne manque pas de limine vo- 

volontà. lonlé 

Fallare una quaglia, una per- Manquer une caille, une per- 
nice, ilrix crise. 

Egli è un anno e più , che II y plus d' un an que ce 

quel mercante è andato fai- inarchaud a manqué. 
lito. 

Ménager. 

Un cavaliere, che taben go~ Une perso<me rie qnaliié qui 

vernare la tua entrata. sali bìeu ménager sua re- 
venu. 

io vi lascio la mia borsa, ri- Je vous Uisse ma bourse, mé- 

sparmiatela- nagcz-U. 

Vi prego che abbiate riguardo in vous prie de ménager mes 

at miei interessi. ' iutéréis. 

Bisogna tener conto deglia- il raut ménager ses arais. 

miei. 

Abbiale cura della vostra sa- ménage» volre sanlé- 
Iute 

Mg ut>rdaler:i che altrimenti Ménagei-vuus, car auuemeaL 

ricadrete. vous reiombei-ez. 

Parlate un poco più riservalo. Ménagez uu putì mieti* voi 
terme*. 

Quella virtuosa modula bene Cene narice menane bìen sa 

la sua voce. voix. 

Mouches. 

Sono stato morso dalle mo- i' al élé piqué (Ics mouches ei 

sche, e dalle zanzare. de? cniisins. 

Quella donna ha il viso tulio Cene fruirne a le vlsage lout 

coperto di net. od ve ri Me mouches. 
Hélier. 

Che professione èia vostra? Quel métier faiiesi-vnus? 

UH lelaja di ricamalore, di Un métter de brodetir, de Us- 

tessilore. seraud; 

Queste sono calzette falle al Ce smi rir-s has faiis au mé~ 

telajo. tier. 

Mine. ' 

punii* uomo kauna faccia da <>i h'imme a ime mine paii- 

forca. " bUialre. 

Quel mercante mostra di esser Ce muicuand a la mine d' èrre 

ricco. rii'lie. 

Scoprire uni miniera d'uro, Déccuvrir une mine d' or, de 

di diamanti. dìatnants. 

La piazza fa presa per messo Le plai-e fui prise par le mo- 
di una mina. yvu d' uue mine. 
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«Olile. 

l'aitilo non fa il monaco. L' habil ne Tati pas le moine. 
iVon vi scordate di mettere il N' oubliez pas de oiellre le 
prete nel letto. moine dans le lit. 

Munire. 

Quella è una mostra del grimo Voilà une montre de blé que 

che io ho comprato. j' ai achelé. 

Non ho il mio orologio ap~ Je n'ai pomi ma montre sur 

presso di me. mai. 

Panie. 

Colui ha mandato male una II a dissipò une bornie parlie 
buona parte del suo patri- de son patrlmoine. 
ma nio. 

lo vinco una parlila, due Je pus ne uue partii: , deux 
partite. parties. 

Pencbani. 

La mia villa è piantata sul Ma maison de campagne esi 
pendio d' un colle. bàlie sur le penchant d'une 

colline. 

Aver genio allo studio. Avuir du penchant pour 1" é- 

Uide. 
Piquer. 

.1/1 fono punto con uno spillo. Je me suis piqué avec une 
épingle. 

Le sue parole pungono. Ses paroles piquent. 

Trapuntare una sottovesta. Piquer une veste. 

Lardar una cotornice, un fa- Piquer une perdrix rouge, un 

giano. faisao. 
Egli si picca di parlare pu- li se piqué de parler polimeul. 

inamente. 

Place. 

Io gli ho ceduto ii mio luogo. Je lui ai cède ma place. 

Largo, largo, signori mici, la- Place, place, Messieurs, lais- 
sciate il passo libero. sez le passage libre. 

Pervennero senza ostacolo in lls parvìenrenl sans obslaele à 
una delle bocche della pia:- l'une des avenues de la gran- 
fa maggiore- de place. 

La piazza è dominata (fauna La piace esl co in man dee par 
eminenza. une éminence. 

Plaire. 

La musica mi piace più di La musique me pfoif plus quo 

ogni altra cosa. Ionie autre ebose 

lo sto volentieri in villa. Je me plaf* à la campagne. 
Plaìsant. 

Quella è una commedia gio- C est une comédie assez piai- 

cosa. tante. 
Egli è un uomo curioso. C est un plaisant homme. 
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Poéle. 

Il baldacchino era portato da Le poéle était porle par sii 
sei cavalieri di Malta. ctievaliers de Multe. 

1 quattro amici più intimi del Les quatre amisi les plus in- 
defunto reggevano i lembi tìmes du mori lenaieiu Its 
della coltre. bouts du poéle. 

V uso delle stufe a noi è ve- V nsage des poétes nous est 
nulo di Germania. verni d' Allemagne. 

Asciugare, ripulire una pa- Essuyer, écurer uue poéle. 
della. 

Portée. 

risono dette cagne, che fan- Il y a (Ics chiennes qui font 
no insino a nove e dieci jusqu 1 à i.euf el dii cbiens 
cagnolini in un portalo. in uue portée. 

Accamparsi fuori del tiro di Camper hors de la portée du 
cannone. union. 

Essere a tiro dello schioppo. Élre à la portée du fusil. 

/o non et arrivo coda insta. Cela n' esi pas à la portée de 
tua vue. 

Egli ha le braccia lunghe, on- 11 a les br;is longs, aiosi il esi 
d' è in positura più d' ogni à la portée, plus que aucuu 
atiro di farvi servizio. auirc, de vous rendre ser- 



Presse. 

I ladri si mettono nella calca Les voleurs se melteul dans • 
per rubare con più agevo- la presse polir voler avec 
lessa. plus de fucilile. 

Bisogna metter quella bian- 11 faut meiire ce tinge en 
cheria in soppressa. presse. 

Quel libro non è ancora usci- Ce livre ii'esl pas eneore sorli 
lo dai torchi. de la presse. 

Presse)-. 

Spremer un grappolo di uva l'resser une grappe de raisln 
fra le mani. nutro Ics maina. 

Ferrei parlare con lui per un le vnudrais lui parler pour une 
negozio di premura. affaire qui presse. 

Non c'è tempo da perdere, il II n' y a poi ut de temps à per- 
mule è imminenti:, bisogna dre, le mal presse, il faut 
mondare pel confessore. envoyer chercher le eonfes- 

I suoi creditori gli stringo- Ses créatteiers le pressent vi- 
no i panni addosso. vemem. 

Prise. 

Mi favorisca una pwsa del Donncz-moi, s' il vous plaii , 
tuo tabacco. uue priee de votre labac. 
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Quei due uffizioli hanno al- Ces deus nfficiers onl eu prise 
taccata lite insieme. ensemble. 

Quarti er. 

Un quarto d'agnello, di ca- In quartler d agueau, de mou- 
iiruto, di capretto. lon, de chevreau. 

la città di Parigi è divisa La ville de Paris est divisée en 
in venti quartieri. vinai quartieri. 

Non dar quartiere a nessuno. Ne douuer i/uartiei à personue. 
Rame. 

Una nave, che va a vela, ed Va vaisseau qui va h volles, et 

a remi à rames. 

Quella carta è bella e buona, Ce papier est bel, et bon, j'en 

ne voglio comprare una ri- veux acheler uue rame. 

ima. 

Rouler. 

Rotolare una botte. Rouler un tonneau. 

Egli volgeva gli occhi di qua, M roulait les yeux corame un 

e di là come uno spiritato. possedè. 
È già qualche tempo, che gi- Il y a loug-iemps qu' il roule 

ra il mondo. par le monde. 

Si vedono poche carrozze an- Oa vòlt rouler peude earros- 

dar attorno. ses. 
.Ville di/ferenti pensieri mi Mille pensées me roulcnt dans 

vanno per la mente. 1' esprit. 

Siège. 

Date una sedia al Signor Gu- Donnei un siège a monsieur 
glielino. Guillaume. 

Il cocchiere stette saldo sulla Le cocher se lini Terme sur 
cassetta. son siège. 

Roma era la sede dell'Impe- Rome étail le siège de 1' Ent- 
ro Romano pire Romain. 

J'orre l' assedio, levar V as- Meltre le siège, lever le siège 
sedio d'una piazza. <V une place. 

Son. 

Quella campana rende un suo- Celle cloche a un son argenlin. 
no argentino. 

Bisogna dar dell'acqua di II faui donner ce I' eou de son 
crusca a quel cavallo per à ce cbeval pour le rafrai- 
rinfrescarlo. chir. 

Taille 

Egli cacciò mano alla spada, 11 mil 1' épée à la maio, et il 

e cominciò a ferire dipunta, commenca à Trapper d'est oc 

e oli taglio. et de taille. 

Il taglio di questo vestito non La taille de cel babit ne me 

mi piace niente. piati potai. 

La temperatura di queslapen- La tante de celle piume ne 

na non vai niente. vani rieri. 
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Quella ragazza ha una betla Celle lille a une belle taille. 

vita. 

Il principe ha imposto una Le prince a rais une nn uveite 

nuova taglia. laille. 

Colui ha una bella voce di II a une belle voix de taille. 

tenore. 

Teudre. 

Teridere un arco. Tenére un are. 

Porgere la mano per chiede- Tendre la maìn polir demau- 

re la carità. der l' aumóne- 

Dove va a riuscire quella Où tend ce chemin-là ? 

strada ? 

Tour. 

lina città cinta di mura, e di Une ville enccinie, o ceinlé de 

torri, mnrallles ci de tours. 

Andiamo a fare un giro net Allnus fai re nu tour dans le 

giardino. jardiu. 

Quella donna ha il contar/no Cene lemme a le tour du vi- 
ri f( viso assai bello. " 

Quanto slimate quel filo di 

perle ? ue penea i 

Che dite voi di quel bel tiro, QuediLes-vuusde ce beau tour 

eh' egli mi ha fallo ? <ju' il m' a joiié ? 

Quali' uomo è fatto a pennello. Cei ninnine esi fciit au tour. 

Quella scatola di tartaruga è Celle I abati ère ri' èrgile CSI 

lami-atti al tornio. filile au tour. 

Tacete, non tocca ancora a Tatsei-vous, ceu'esl pas en- 

vtr la volta di parlare. core voice lour à parler. 

Quel poeta veste bene i suoi Ce poèle donne un joli tour à 

concelti. Ses peosées. 

La ruota d' un monastero. Le tour d' un monaslère. 
Toiirner. 

Giacché non abbiamo il girar- Puisque doiis n'avoiis poinl de 

rosta, ci vorrebbe un galup- Lourue-broche, il fiudrait un 

po per girar lo spiede. palli più pour tournee la bru- 
che. 

Voltate la testa, voltatevi ver- Tournee laiéle, lournes-vous 

so di me. vers mol. 

Dacché son nel mondo la for- Depili* que je suis au monde, 
(una m'ha sempre voltalo le la forili ne m'a loujours tour- 
spalle, né le dos- 

Cotui ha rivolto tutti i suoi 11 a tourné luules scs pensee; 

pensieri' a Dio. à Dku. 

Egli lo mette in ridicolo in 11 le lourne en ridicole dans 

tutte le conversazioni. loutes les sociélés. 

Dite al cocchiere che volti a Dhes a u eoe he r qu'ìl fourne à 

sinistra. gauche. 
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Volgesi come una banderuola II fourne a loul veni comme 

ad ogni vento. une girimene. 

Egli ha dato la volta a/fatto. La lète Ini a etili èrement tourné. 
Io conosco un tornitore che Je connaìs un lourneur qui sail 
ta tornire il rane, tourner te cuivre. 

Trait. 

Scoccare, vibrare uno strale. Décocher, lancer un trait. 
Quello non è un trattare da Ce n'esl poiut là un trait d'ami. 

Bere una bottiglia di vino Boire une bonieille devtn lout 

senza prender fiato. d' un fraif. 

Quella zittella ha le fattezze Cene demorsene a des traile 

delicate, mignous. 
Le tirelle d'una carrozza, d'un Les iraits d'un carrossc, d'une 

calesse. calèebe. 

Trailer. 

Un padrone che tratta male i Un maitre qui tratte mal ses 

suoi servitori. valets. 
Egli gli ha dato del temerà- Il i'a traiti de teméraìre, d'ini- 

rio deli' impertinente, pertinenl. 
Sono stato a pranzo dal si- l'ai élé diner ebez monsieur 

gnor Giorgio, egli mi ha George, il m' a traile 1 splen- 

trattato splendidamente. didument. 
Come si chiama il chirurgo CommeiU s'appelle le chirur- 

che vi medica? gien qui vous traile ? 

Voler. 

Un uccello che vola alto, che Un oiseau qui vote haul , qui 

vola basso. vote bas. 

flit è stato rubato ti fazzoletto. On m" a volé mon mouchoir. 
User. 

Si fa un gran consumo di le- On use bica du bois dans celle 

gnu in quella cata. maison-là. 
Si usa così fra' cavalieri. On en use aitisi entre gens de 
qualiié. 

Perdonatemi s* io mi piglio Pardonnez-moi, si j' en uitfsi 

con voi tanta confidenza. iibremenl avee vons. 
Yoi trattate male i vostri Vous eo usez mal avec vos amls. 
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Di più voci, e le più neces- 
sarie nella lingua francese 
per facilitarne l'uso a quelli 
che applicanti affa mede- 
sima. 

Del mondo in generale 

Dio. Iddio 

Iddio Padre 

Gesù Cristo 

Lo Spirito Santo 

La Santissima Trinità 

La Madonna 

Gli angioli 

Gli arcangeli 

I cherubini 

I serafini 

Gli spiriti celesti 

II creatore 
La creatura 
I santi 

I beati 
I martiri 

I patriarchi 
Gli apostoli 
Le vergini 
L' empireo 

II cielo 

Il paradiso 
Il purgatorio 
Il limbo 
L* inferno 
I demonii 
I diavoli 

I dannati 

II firmamento 
La natura 

L' uomo 
La donna 

Degli aslri, e degli elementi 

L' aria 
Il fuoco 



He plusieurs moia, et les plus 
nécessaires dans la langue 
fratiQnise , pnur en faciliter 
I' tisage à ceux qui si adon- 
nent. 

Du monde en génèral 
Dieu 

Die ii le Pére 

lésiis-Cnrist 

Le Saint-Esprit 

La Très-Saiiiie Trfuité 

La Salute Vierge 

Les auges 

Les ar' baogea 

Les cnérubins 

Les sérapbius 

Les esprlis célèstes 

Le créaleur 

La créature 

Les sainls 

Les bleubeureut 

Les martyrs 

Les patrlarcbes 

Les apólres 

Les vierges 

L* empi rèe 

Le eie! 

Le paratila 

Le purgato! re 

Les lìmbes 

L' enrer 

Les demons 

Les diables 

Les danmés 

Le llrmanieiK 

La naiure 

L' bomme 

La Temine 

Des astres, et des tttmcnts 

V air 
Le feu 
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La terra 
L' acqua 
II sole 
La luna 
•Gli astri 
Le stelle 
I pianeti 
La luce 
Le tenebre 

I raggi del tote 
Le nuvole 
il vento 

II levante, (' oriente 
Il ponente, l'occidente 
Il mezzogiorno 



11 0 MESTICO 
La terre 
L' eau 
Le soleil 
La lune 
Les asires 
Les éioiles 
Les planèles 
La lumière 
Les lénèbres 
Les rayons du soleil 
Les nues, les nuages 
Le veni 
L' est, 1' orient 
V onesi, I' oi cldeui 
La sud, ou midi 



la tramontana, o settentrione Le nord, 



La pioggia 
La grandine , 
La neve 
Il gelo 
It ghiaccio 
La pioggia gelata 
La rugiada 
La nebbia 
Il caldo 
Il freddo 
Un vapore 

L'arco celeste, o arcobaleno 
V influsso degli astri 
Il tuono 

Il baleno, o lampo 
Il fulmine, o saetta 
Vn temporale 
Un turbine 
Il terremoto 

Il ditui'O 
Vn' alluvione. 



i septentrion 



La pluie 
La gréle 
La nei gè 
La gelée 
La giace 
Le verrias 
La rosée 
Le brrmilhird 
Le chaud 
Le froid 
Une vapeur 
L'arc-en-ciel 
L' iufluence des astres 
Le lonnerre 
L" értair 
La fon drc 
Uu nrage 
Un tourbillon 
Le iremblement de terre 
Le déluge 

Une ratine, un torrent 



Vn' inondazione, o allagamento Uu débordemenl 
Del tempo e delle stagioni Du tempi et, des saisons 



LI tempo 

/.' eternità 

H caos 

Vn secolo 

Vn anno 

I' anno bisesto 



Le temps 
L' éternité 
Le chaos 
Un siede 
Un an 

L" année bisscxtiie 
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Un lustro 
Un mese 
Una settimana 
Un giorno 
Un giorno di festa 
Un giorno di lavoro 
Una giornata 
Un' ora 

Un quarto d' ora 

Una mezs' ora 

Tre quarti d' ora 

Un minuto 

Un momento 

Un istante 

Oggi 

Jeri 

Dimani 

Posdimani 

Jer 1* altro, l' altro jeri 

Oggi a otto 

Lunedi a guindfci 

Slamane, questa mattina 

Stasera, guelfa sera 

A mezzo giorno 

Dopo pranzo 

La notte 

Dopo cena 

A mezza notte 

Il far del giorno 

Il levar del sole 

Il tramontar del sole 

La mattina 

L' alca 

V aurora 

Il crepuscolo 

Il principio deiia sera 

La primavera 

La state, V estate 

L' autunno 

V inverno, il verno 

L' equinozio di primavera 

L' equinozio d'autunno 

Il solstizio d' estate 

li solstizio d' inverno 

Il principio 

Il mezzo, la metà 

La fine 
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Un tu sire 
Un niois 
line semai ne 
I)D jnur 

Ua jour de féte 

Un jour ouvrier 

Une jouruée 

Une beure 

Un quari d' heure 

Une demi-heure 

Trois quarls-d'heure 

Une minute 

Un moment 

Un iustanl 

Aujourd' hui 

Hier 

Demain 

A p ré s- tema in 

Avant-bier 

D'aujourd'bui en buil 

De lundi cu quiuzu 

Ce- maliu 

Ce soir 

A midi 

Après-diner 

La nuit 

Aprés-souper 

A minuil 

Le point du jour 

Le le ver du soleil 

Le coueber du soleil 

Le malia 

L' aube 

L'aurore 

Le crépuscnle 

L' entre chien ei loup 

Le printemps 

L' éié 

L' automne 

L' hiver 

L' équinoxe de prìnlemps 
L' equi noie d' auiomue 
Le solsiice d' éié 
Le solslice d* hiver 
Le commencemenL 
Le milieu, le inoilié 
La fin 
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1 giorni della seiliinaoa Let jourg de la temainc 

Lunedì Lundi 

Martedì Mardi 

Mercoledì Mercredi 

Giovedì Jeudi 

Fenerdi Vendredi 

Sabato Samtdi 

ZJomenfca Dim anche 

Mesi dell' anno Mois de V année 

Gennajo Janvier 

Febbrajo Fevrier 

Marto Mars 

Aprile Avrli 

Maggio Mal 

Gi'upno JuiD 

£«(jiio Juillet 

Agosto . Aofll 

Settembre Seplembre 

Ottobre Oclobre 

fttouemòre Novembre 

Decembre Decembre 

Delle fesie e dei lempi più ri- Let principaux jourt de féte 

marcbevoli dell' anno «I let plus remarquables de 
f année 

It capo dell' anno Le nouvel '*a 

La circoncisione, o il primo La Téle de la ci reo nei Sion, ou 

giorno dell' anno le premier jnur de l'an 

V epifania L'épiphanie, ou le jour des Bois 

La candelora, giorno delta La chandeleur , la IT-te de la 

festività della Purificazione Purificaiion de la Vierge 
della- Madonna 

ìl carnevale Le earnaval 

ti martedì grasso Le mardi gras 

A giorno del berlingaccio Le jeudi gras 

La quadragesima Le caréme 

/( di delle ceneri, primo gior- Le jnur des eendres , te pre- 
tto di quaresima micr jour de caréme 

La mezza quaresima La mt-caréme 

Il di dell' Annunziamone Le jnur de I' Annoncialion 

La domenica delle palme La Paque fleurie, ou jour des 
rameaux 

iS * 
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La settimana tanta 

Il giovedì tanto 

Il venerdì santo ■ 

Il giorno di Pasqua, o la Re- 
surrezione 

La domenica in Albis 

II dì delle Rogazioni 

Il dì dell' Ascensione 

Il di di Pentecoste 

La festa del Corpus Domini 

U Assunzione 

La festa di s. Giovanni 

La festa di s. Michele 

La festa d* Ognissanti 

La festa di s. Martino 

Il dì de' Morti 

f avvento 

La vigìlia del Natale 

Il di di Salale 

La festa di s. Stefano 

SI' Innocenti 

Le feste degli Apostoli 

La festa di s- Marco 

Le feste degli Evangelisti 

La sagra o dedicazione di 

una Chiesa 
La mietitura, o messe 
La raccolta delle biade 
Il ferragosto 
Le vendemmie # 

Di tutte le parli del corpo 
umano 

Un uomo 
Una donna 
Un bambino 
Un ragazzo 
Una ragazza 
Un vecchio 
Una vecchia 
Il corpo 
V anima 
Za testa 

La sommità della testa 
Il cranio 
I capelli 
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La semaine saintc 

Le jisudi-sainl 

Le veudredi-sainl 

Le jour de Pàques, ou la Ré- 

surreeiinn 
Le dimanche de Quasimodo 
Le jour ries Rogalions 
Le Jour de I' AsceDSion 
La Peuiecóie 
La Féie-Dieu 
V Assomption 
La saint-Jean 
La Saint-Michel 
La Tnussainl 
La sainl-MarUo 
Le jnur des Trépassés 
L' avent 

La veille de Noè! 
La N«él 

La -saint-Étlenne 

Les Innocents 

Les réies des Apótres 

La sairil-Marc 

Les féies des Évangelisies 

La dédicace d' une église 

La wnisson 

La récnlie des blés 

Le cnmmeneemenl d'aoùl 

Les veudanges 

De toules'les partici du corpi 
humain 

Vn homme 
Une fi'mme 
Va enfant 
Uu garcon 
Une Alle 
Un vieiilard 
Une vieille 
Le corps 
L' ante 
La téle 

Le haul de la lète 
Le crane 
Les cheveus 



Digiiized Dy Google 



DOME 

/I cervello 

La nuca 

La collottola 

ti viso, la faccia 

la fronte 

le tempia 

Le ciglia 

Un occhio, gli occhi 

La palpebra, pelle che cuopre 

t' occhio 
Il nato 
Le narici 

Una guancia, le guancie 
La bocca 
Il palato 
Le gengive 
La mascella 
Vn dente, i denti 
I denti mascellari, i denti ca- 
nini 

I denti di sopra , i denti di 
sotto 

I denti dinotisi t i denti di 
dietro 

Le labbra 

II labbro superiore 
Il labbro inferiore 
La barba 

Il mento 
Un orecchio 
Il collo 
La gola 

La canna della gota 

L'ugola 

Il petto 

Lo stomaco 

H seno 

Le coste 

I fianchi 

II bellico, V ombellico 
Il basso ventre 

La schiena 
Il dorso 
La spina 
Il meno 
Le natiche 
Il di dietro 
Il ventre 
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Le eervcau 
La nuquc 
Le chignon 
Le visage, la face 
Le front 
Les leinpes 
Les sourcils 
Un oeil, les yeus 
La paupière, la peau qui cou- 

vre I' oeil 
Le nei 
Les narioes 
Une joue, les jmies 
La bouclie 
Le pnlais 
Les gencives 
La machoire 
Une deni, les denls 
Les dems machelicrcs , Ics 

denls canioes 
Lesdents de dessus, tes denls ■ 

de dessous 
Les denls dcdevanl, les denls 

de derriére 
Les lèvres 
La lèvre de dessus 
La lèvre de dessous 
La barhe 
Le mento n 
Une oreille 
Le con 
La gorge 
Le gosier 
La lucile 
La poitrine 
L' eslomac 
Le sein 
Les cri les 
Les flancs. còlei 
Le nombril 
Le has venire 
I.' èchi ne 
Le rlos 

V éplne dn rtns 
Le milieu 
Les Tesscs 
Le derriére 
Le tenlre 
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te viscere 

II cuore 

II polmone 

Il fegato 

La milza 

Le budella 

La vessica 

Il fiele 

La matrice 

Una mammella, poppa 

Le spalle 

Le braccia 

V ascella 

Il gomito 

Il pugno 

Il polso 

La mano 

La palma della mano 
La mano dritta, la mano si- 
nistra 
\ Vn dito, le dita 
Il pollice , dito grosso della 

L* indice, dito più vicino al 

pollice 
Il dita di mezzo 
Il dito dell* anello, anulare 
Il dito piccolo, o mignolo 
La giuntura delle dita 
Vn* unghia, le unghie 
L' anguinaglia 
La coscia 

Il ginocchio, le ginocchia 
La gamba 

La polpa della gamba 
Lo stinco 

Za noce, parte dell' osso della 
gamba che spunta in fuori 
da ambe le parti del piede 

Il piede » 

Il collo del piede 

Il calcagno 

Le dita del piede 

La pianta de' piedi 

Vn osso 

Vn nervo 

Vn memoro 



(ILARIO 
Les eutrailles 
Le coeux 
Le poumori 
Le fole 
La rate 
Les boyaux 
La vessie 
Le Bel .i 
La matrice 

Un télon, une mammelle 

Les épaules 

Les bras 

L' aisselle 

Le coude 

Le poignet 

Le pouls 

La mairi 

La panine de la maio 
La malo droite, la malu gau- 
che 

Un doigt, les doigts 
Le pnucc, le gros doigt de la 
mala 

L* index, le doigl le plus pro- 
che du pouce 
Le doigt du milieu 
Le doigt auuulaire 
Le petit doigt 
La joinlure des doigts 
Un ongle, les ongles 
L' aiiie 
La cuisse 

Le gentili, les genuux 
La jambe 

Le gras de la jambe 

L' os de la jambe 

La cheville, ta panie de I' os 
de la jambe, qui s" élève en 
bosse aui còtés da pied 

Le pied 

Le eou-de-pied 
Le talon 

Les doigts da pied 
La piante des pieds 
Un os 
Uo oerf 
Un membre 
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Una vena 

Un' arteria 

Il sangue 

H fii dritto 

Il piè sinistro 

La pelle 

La carnagione 

Un pelo, un capello 

Vn muscolo 

Dna membrana 

Un tendine 

La carne 

il grasso 

La midolla 

L' orina 

Il moccio 

La goccia del nato 
La salina 
71 catarro 
Gli escrementi 

Degli alimenti, e prima del pa- 
ne , della carne grossa, ed 
altri commestibili 

Pane 
Un pane 

Un pane à" un soldo 

Pan bruno 

Pan bianco 

Pan caldo 

Una fetta di pane 

Un pezzo di pane 

La corteccia 

La corteccia di sopra 

La corteccia di sotto 

La midolla 

Una briciola 

La minestra, la zuppa 

Una minestra di riso 

Un brodo 

Un brodo sostanzioso 

Un tesso 
V arrosto 

Del fegato di vitello 
Delle animelle di vitello 
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Due ve ine 
Une arière 
Le saug 
Le pìed droit 
Le pied gauche 
La perni 
Le teitit 

Un poi), un cbeveu 

Uo muscle 

Une membrane 

Un leodou 

La chair 

La graisse 

La raoelle 

L' urine 

La morve 

La rouple 

La salive 

Le rimine, le catarrbe 
Les excrémeuts 

Des alimenti, et prémièrement 
du patti, de la grosse dan- 
de, et d' autret vitree 

Du pai ii 
l'n pain 

Un paiu d' un sou 
Du pain bis 
Du pain blanc 
Du pain ebaud 
Une (ranche de paia 
Un morceau de paiu 
La croilie 

La croute de dessus 

La crome de dessous 

La mie 

Une mi elle 

Le polage, la smino 

Un polage au rlz 

Un bouillon 

Uu bouillon succuleul, un con- 
sommé 
Va bouilli 
Le róti 

Du loie de veau 
Des ris de veau 
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Del cervello di vitello De la cervelle de veau 

Delle brucinole di vitello Des cóleleues de veau 

De' granelli Des animelles 

Del manzo Du boeuf 

Del vitello Du veau 

Det castralo Du mouton 

Dell' agnello De I" apneau 

Del capretto Du chevreau 

Della carne di porco Du curi) ad 

Vn intingolo Un ragnùt 

Vn cappone allesso Un cljapnA bouilli 

De' pollastri arroito Des poulels à la brOCbe 

Una gallina Une poule 
Una pollanca, o pollo d'India Un dìndooneau, o dindon 

giovine 

Un pajo di piccioni Une co u pie ne plgeons 

Vn' anitra domestica Un barboieur, o un canard 

Vn' oca Une oie 

Vn pasticcio caldo Un paié chaud 

Vn pasticcio freddo Un pàté froid 

Del prosciutto Du jambon 

Det salsicciotto Du saucissnn 

Della salsiccia De la sancisse 

Pn* insalata Une salade 

Le frutta Le dessert, o les froìls 

Del vino Du vln 

Dell' aequa De I" eau 



Delle vivande che si usano 
ne' giorni di magro 



Vna minestra di fagivoli, di 
lenti, di ceci 

Vna minestra di piscili pat- 
tati 

Della trota 

Vna tinca 

Vn luccio 

Pn pesce' persico 

Vn' anguilla 

Un'anguilla marinata 

Dello storione 

Delle lamprede 

Del tonno 

Delle aliusle 

De' ranocchi, rape 



Des tnets dont on use dans 
les jours où I* on mange 
muffire 

Une sntipe aux h ari coi s , ani 

lenlilles, aus poia-chiches 
Une puree de pois 

De la (ruile 

Une tanche 

Un brochet 

Une perche 

Une anguille 

De l'anguille marinée 

De I* éiurgeon 

Des lnmproles 

Du tbon 

Des écrevisses 

Des grenonillei 
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Delle acciughe 
Una frittata 

Delle uova cotte in legame 

Dell' uova affrittellate , cioè 
cotte col butirro intiere net- 
la padella 

Delle uova da bere 

Delle uova affogate, cioè cotte 
sommerse ne ir acqua bol- 
lente 

Dette ostriche 

Deli' aringhe 

Del merluzzo 

Del baccalà 

De' cavoli fiori 

Dei cavoli verdi 

De' broccoli 

De' funghi 

De' tartufi 

Degli sparagi 

De' carciofi 

Delle zucche fritte 

De' cordoni 

Delle coste di bietola 

Degl' ingredienti che servono 
a condir le vivande 

Del sale 

Del butirro 

Dell' olio 

Dell' aceto 

Dell' <ig resto 

Le spezierie 

Del pepe 

Della cannella 

De' garofani 

Della noce moteada 

Dello zucchero 

Della mostarda 

Dei capperi 

Una melarancia brusca 

Un limone 

Un cedro 

Vna melarancia 

Dell' aglio 
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Des anebois 
Une omelette 
Des oeufs ati miro ir 
Des oeufs à la poéle , ou au 
beiirre uoir 

Des oeufs à la coque 
Des oeufs pochés 



Des h 11 fi re s 

Des harengs 

De la merluche 

De la monte 

Des ch"ux-fleurs 

Des cbnux-verls 

Des brocolis,iendrons de choux 

Des cbnmptguous 

Des iruQes 

Des asperges 

Des arlicliauis 

Des ctiurges frites 

Des cardims 

Des cardes de poirtìe 

Des ingré dienti qui servent 
pour assaisonner Ics mets 

Du sei 
Du beurre 
De I' buile 
Du vinaigre 
Du vcrjus 

Les épiceries, o épices 

Du poi vie 

De la cannelle 

Des cloos de girotte 

De la nois mu scade 

Du sucre 

De la moularde 

Des rapres 

Une bigarade 

Un Mmim, citron 

Un cedrai 

Une orange 

De 1' ali 
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Delie cipolle 
Un masso di cipolle 
Del prezzemolo 
Del lolle 
Della salvia 
Del rosmarino 
Del lauro 
Del basilico 
Del grasso di porco 
Del tardo * 

Delle cose necessarie 
per apparecchiare la tavola 

Biancheria di tavola 
La tavola 

La tovaglia, o tovaglino 

La salvietta, o tovagliato 

Una posata 

Un tondo 

Un piatto 

Un coltello 

Un cucchili jo 

Una forchetta 

Una saltera 

Tagliere 

Una scodella 

Un vaso da aceto 

Cara/fa 

Cara/fino 

Caraffone 

Bicchiere 

Tazza 

Coppa, sottocoppa 
La credenza 

Del selvaggi urne 

Una lepre 
Un leprotto 
Un coniglio 
Un coniglio giovane 
Dell' uccellame 
Una, pernice 
Una starna 
Una coturnice 



0 L A II 1 0 
Dos ili uno us 
Uue bolle a' oiguons 
Du persil 
I)u lait 
De la sauge 
Du romarin 
Liu laurier 
Du basilic 
Du saiudoux 
Du lard 

Ce qu' il fant 
pour servir une lable 

Linge de lable 
La lable 
■ La nappe, petite nappe 
La servlelle 
Ud couvert 
Une assiéite 
' Un piai 
Un coiiteau 
Uue cuiller 
Uue fmirchelte 
Uue salière 
Tranchoir 
Une écueile 
Un vinaigrier 
Btiuli'ille euipaillée 
Carafe 

Pelile carafe 
Grande carafe 
Verro 
Tasse 

Coupé, soucoupe 
Le buffet 

De la venaison 

Un lìèvre 

Un levrant 

Un lapiu 

Uu lapereau 

l)u gibier 

Une perdrix 

Une perdrix grise . 

Une perdrix rougc 
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Un fagiano 

Una beccaccia 

Un beccaccino 

Un fagiano giovane 

Germano 

Anitra domestica 

Una folaga 

Una quaglia 

Un tordo 

Degli ortolani 

Dei beccaflchi 

Delle lodale 

Un cinghiale 

Un capriolo 

Un daino 

Un piviere 

Gatto d' India 

Gallina d' India 

Gallinaccio 

Oca 

Papero 

Fringuello 

Storno 

I nomi dei pasii 

La coleiione della mattina 

Il pranzo 

La merenda 

La cena 

Un banchetto 

La colezione della sera 

y Delle parti di uua casa 

Una casa 

Un palazzo 

Le fondamenta 

Le mura 

Una gran casa 

Una casa isolata 

La facciata d' una casa 

L' ingresso d' una casa 

La porta A' ingresso 

La corte, il aortite 

Una scala segreta 

Una scala comoda, e facile 



Un faisan 

Une b è casse 

Une bécassine 

Un faisandeau 

Canard sauvage 

Canard prive 

Une macreuse 

Une calile « 

Une grive 

Des orlolans 

Dei bec-figues 

Des alouetles 

Un sunglfer 

Un cbevreuil 

Ua daim 

Un pluvjer 

Coq d' Inde 

Poule d' Inde 

Dindon 



Pinson 



Let noms des repas 

Le déjeuné, o déjeuoer 
Le diné, 0 (liner 
Le goùlé, o gouler 
Le snu pé, o souper 
Un fesLin 
CoUalloo 

Des parlìes d' une maison 

Une maison 

Un palala 

Les fundements 

Les murai! les 

Une grande maison 

Une maison isolée 

La Tace, o ragade d' une maison 

L* entrée d' une maison 

La porte de la rue 

La cour 

Uu escalier dórobé 

Un escalier doux, et alsé 
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Una scala a chiocciola , 

lumaca 
l'Ai scalini 

La prima e la seconda unti 

camera 
Una sala allegra 



Les dégrés, les marche» 

La première et la seconde auli- 

chambre 
Une salle rìante 



Un appartamento terreno 



Un appartemeal au rez-de- 

chaussée 
Un a p parto m cui lout meublé 



Va appartamento bello e t, 
biffato 

Un appartamento che guarda Un apparlement qui regardesnr 



> Iti strada 
Una camera 
Camera da letto 
Camera ove si pranza, a fi- 



la me 
Une eh ambre 
Chambre à coucher 
Salle n manger, salte haute 

Salle basse 



Soffitta, o camera nell'ultimo Galetas, o chambre en galelas 
piano 



Libreria 
Studio 

il cielo della camera 
/I camino 

Il muricciuolo del camino 
Il focolare 

Un camino che fuma 
Un' arcova, cameretta 
Cantonata 
Un terrazzino 
Le finestre 

Le imposte delle finestre 
I telai delle finestre 

I vetri, le invetriate 
Una gelosia, persiana 
Una galleria 

Un gabinetto 
Un guardaroba 

II palco, il sotajo 
Una trave > 
Un travicello 

Il parimenti), lastrico 
Un pavimento liscio come 

cristallo 
Un mattone, dei mattoni 
Un muro 



Bibl'mihèque 
Étude 
Le plafond 
La cheminée 
Le bord de la cheminée 
Le foyer 

(Ine cheminée qui fumé 
Alcove 
Resoli] 
Un balenìi 
~ Les fenéires 
Les volels des fenéires 
Les croisées des fenétres 
Les viires, le vitrage 
Une jalousie, pervenne 
Une galerie 
Liti calmici 
Une garderobe 
Le plaucher 
Une poutre 
Une solive 
Le pavé 

un Un pavé uni comme une giace 

Une brique, des briques 
Un mur 
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Un terrazzo, parte alta della 

casa e scoperta 
li cesso, il necessario 
La cucina 
La credenza 
La dispensa 
La cantina 
La ghiacciaia 
Un giardino 
Lavalojo 

Legnaja, magazzino di legna 

Una colombara 

La volta 

Uva stalla 

Una stalla a volta 

Una rimessa 

Una rimessa di carrozza 

La porta, della strada 

Un portone 

Porta de' carri 

Porta di dietro 

Il primo, secondo, terzo piano 

- /I tetto 
Il martello della porta 
I gangheri 

le spranghe della porta 

La serratura 

La chiave 

Un saliscendi 

Un chiavistello 

Un lucchetto 

De' mobili di una casa 

Mobili 

Mobili grossi 
Fornimento 
Tappezzeria 
Arazzi 

Un letto morbido 
Un inginocchiatojo 
Un armario 

Un cassettone, canterale 
Un cassettone di noce 
Quadri 
Carte 
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Une terrasse , lieu taairl de la 
maison, qui est àdecotivert 
Les llenx, le privé 
La cuisine 
L' office 

La dépense, o garde-manger 
La cave 

La k lanière • 

Un jardio 

Lavnfr 

Le bdcher 

Un cnlnmbier 

La votile 

Une écurie 

Une écurie voutée 

Une remise 

Remise de carrosse 

La pone de la rue 

Une grande pone 

Porle cartière 

Porle de derrière 

Le premier, le seccmd. le Iroi- 

slènie élage 
Le loit 151 
Le marleau d'une porle 
Les gonds 
Les barres 
La serrure 
La clef 
Un loquei 
Un verrou 
Un cadenas 

Oes meublé* d' une maison 

Meubles 
Gros meubles 
Garnllure 

'rapissi! rie 

Tapisserie de baule lice 

Un lii-mollet 

Un prie-Dieu 

Une armoire 

Une commode 

Une commode de noyer 

!>es tableau* 

Des caries 
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Una tavola quadrala , ovata Une lable carrée, ovale 
Un tappeto Uu tapis 

Banco Bureau 
Tiratore, cassettino Un liroir 

Dna credenza, una scansia Un buffet 
Dna casta Un offre 

Sedie Des ctaaises 

Uno sgabello Un escabeau 

Cn cuscino Un carreau 

Scansia da appiccare Tabi, ile perniante 

Torciere, o piede di Ugno da Guéridon 

reggere un candeliere 
Candeliere Chandeller 
Lucerna d'ottone, o d'argento Lampe de laiton, o d' argent 



Lucerniere 
Bacile 

Vaso da acqua 
Tavolata, (ofetlu 
Sciai} amanti 
Cai 



Pied de lampe 
Basata 
Aiguière 
Toilette 
Essui e- malo 
TorchoD 

Bolle à fusillo briquel 
Binet, bougie 
Huuchetles 

Assidile à uiouchelles 

Allumette 
Éteignoir 

Un miroir, une giace de Venise 
La bordure d' un miroir 
Une lable doi ée 
Une lable à jouer 
Uu assonimeli de tableau* 
laitre 



Battifuoco 
Moccolo 

Smoccolatole ■,■ 
Piatto da mettere te tmocco- 

latoje 
Zolfanello 
Spengitojo 

lino specchio di Venata 
La cornice a' uno specchio 
Una tavola indorala 
Una tavola di giuoco 
Vn assortimento di quadri 

Un quadro d' un buon autore Uo tableau d'un ben 
La cornice d' un quadro Le quadre, la bordure d'un 
tableau 

-ì paese , una marino , una Un paysage, une marine, une 



prospettiva 
Un sofà di velluto 
Una sedia a bracci 
Una lumiera, un lampadario 
Un lampadario di cristallo 
Una ventola, una placca 
De' candellieri d' argento 
De' candellieri d" ottone 
Cn paravento 
Un parafuoco 
Un ombrello 



perspecilve 
Uu sola de velours 
Uo fauieuìl, une ebaise à bras 
Un lustre 

Uu lustre de cristal 
Une plaque 

Des tUmbeaux d' argent 
Des ebandeliers de laiton 
Uu psraveut 
Un écran 

Ud parasoi, un parapluie 
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Va caldano , focone di rame 
Vn catdanino d' argento 
Uno scaldaletto 
Una stufa 

Una paletta da fuoco 

Le molle 

Il soffietto 

Una seggetta 

Vn ormale 

La biancherìa 

Capifuoco 

Inferriata, o cancelli 
Vn ietto di apparenza 
Letto d' angiolo 
Letto ài veglia 
Letto di riposo 
Le tavole d'un letto 
Le panche d* un letto 
Il saccone, o pagliaccio 
Vna buona materassa 
Le lenzuola 
Il lenzuolo di sotto 
Il lenzuolo di sopra 

I lenzuoti di bucato 

Vn lenzuolo di ire altezze 
Vna coperta di lana 
Vna coperta trapuntata 
Vna coltrice, arnese da letto 

ripieno di piume, tulquale 

si giace 

II capezzate 
Vn guanciale 

Vna federa d'un guanciale 

I cortinaggi ' 

Le colonne d'un letto 

II fondo 

La stradella 
•Le verghe 
Le tendine 
Le palle 

Vn fornimento da letto 
Il tornaletto 
Il cielo del Ulto 

Gli attrazzi da cucina 

Vna pignatta mi suo coperchio 
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Uu brasier de euivre 
Une cilaulfrrelle d'argenl 
Une bassi no ire 
Un poéle 
Uue pelle à feu 
Les pinceites 
Le soufflé! 
Une chaise percée 
Un poi de chambre 
Le Unge 
€ tiene t 
Gnlle 

Un Ut de parade 

Lil ri' auge 

Lit de velile 

Ut de repos 

Le bois d* un lit 

Les bancs d' un lit 

La palliasse 

Un bun maielas 

Les draps 

Le drap de dessous 

Le drap de dessus 

Les draps de lessive 

Un drap de Irols lez 

Une couverture de laine 

Une couverture piquée 

Un lil de pluraes, socie de ma- 
ielas plein de plumes , sur 
leqnel od dori 

Le chevei, le traversiti 

Un oreilier 

La taie d' un oreilier 

Les rideaux 

Les coionnes d' un lit 

Le food 

La ruelle 

Les verges 

Les peuies 

Les pommes 

Une bonsse 

Le soubassement 

Le elei du lit 

La batterie de cuisine 

Une marmine avec sou cou- 
vercle 
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Vna caldaja sporca 
Un riddarti pulito 
Una casseruola Itene stagnata 
Vna pignatta, o pentola 
Un ramajolo 
Una catena da fuoco 
Gii alari 
Lo spiedo 
La ghiotta 
H girarrosto 
Una gratella, graticola 
tlna grattugia 
Un tniirtajo di bronzo 
Un pittetlo di ferro 
Una padella da friggere 
Uno scaldavivande 
Uh burattello 
Una staccio 
Vna madia 
Vna radimadia 
Un secchio di rame 
Piatteria di stagno 
De' piatii di maiolica 

Un tagliere 
Un treppiede 
Vna teglia 
Una sparla 
Un battifuoco 
Una pietra focaja 
Dell' esca 
Un solfanello 

Uno stoppino, un lucignolo 
Vn crivello 
Una cisterna 
Un tino 
Vna brocca 

Forcone da cavar fuori la 

carne 

Ferro da distendere la bian- 
cheria 

Di alcune altre cose necessarie 
iti una casa 

Legna 
Carbone 
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Une chaudière malpropre 
Un chaudron propre 
Une casserole bien étamée 
Cu poi 

Une cuiller à poi 
Une crémaillere 
Les cheneis 
La bieche 
La leclielYile 
Un tuuniebroche 
Un gril 
Une rape 

Un monier de bronze 
Uu piion de fer 
Uue pnéle à fi ire 
Cu rechaud 
Un bltiU'au 
Uu la ini 8 
Une buche 
Uu rado ir 
Un seau de cuivre 
La vaisselle 

Des assieiies, el des p'ats de 

Mance 
Uu Iran, hoir, o laìllnir 
Uu irópied 
Uue luurlière 
Un cabas 
Un briquel 
Uue picrre à fusil 
De la turche., amadou 
Uue al In ni ette 
Uu luniiguoQ 
Un trible 
Une ciierne 
Une cu ve 
Uue eruche 

Crncbel à lirer la viande de-, 
hors 

Fer à repasser le iinge 



De queìques autres choses 
nécessaires pour un ménage 

Du bnis 
Uu cnarbnn 
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Carbone di terra, o fossile 
Cdrbone di legna 
Carbone di legna sottili 
Fuoco 
Acqua 
Una scala 

Un astuccio, una guaijia 

Una scatola 

Un rasojo 

Sapone 

Pomata 

Polvere d' odore 
Un punteruolo 
Un pettine 
Forbici 

Uno stuzzicadenti 

Uno stuzzicaorecchie 

Spazzole , 

Spazzola da scarpe 

Una scopa 

Uno spinello 

Un ago 

Ditale, anello da cucire 
Un martello 
Un chiodo 
Vn uncino 

Una paniera, un canestro 

Una mostra, oriuolo 

Una sveglia 

Un temperino 

Un compasso 

Una penna 

Un calamajo 

Inchiostro 

Carta 

Vn foglio di carta 

Un quinterno di fogli 

Polvere 

Un polverino 

Un oriuolo a polvere 

Un leggio . 

Un libro 

Un libro d' orazioni 
Libretto di ricordi 
Occhiali 
Cannocchiale 
Cera 



s t i c o 275 
Cbarbon de icrre, boni Ne 
Cbarbon de bois 
Cbarbon de menu bois 
Feo 

De r eau 
Une écheìle 
L'u timi 
Uue bnile 
Un rasutr 
Savan 
Pommade 

Poudre de sènleur 
Un poi neon 

Uu peigne . 

Des ciseaux 

Va cure-dents 

Un cnre-ortìilles 

Des vergeiies 

Une décrotuire 

Un baiai 

Une éplngle 

Une ai^Eui Ite 

Dez à cnudre 

Un marleau 

Un cl'iu 

Uu crochet 

Un panier, uue corbeille 

Une nmntre 

Un reveille-maiia 

Un canif 

Uu compas 

Une piume 

Un eiurier, une écriloìre 
De I' encre 
Du papier 

Uue retti Ite de papier 

Une muli) de papier 

Pourire 

Un pomi r ter 

Un sablier 

Un pupi in; 

Un livre 

Un livre de prièrcs 
Tablelles 
Des lunette* 
Luneile d' appi-oche 
De la ciré 
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Un sigillo 
Una pipa 

Una scatola da tabacco 

Delle qualità del pane 

Del pane bianco 
Del pan nero 
Del pan fresco 
Del pan duro 

Del pan fresco d' un giorno 
Del pan ben cotto 
Del pan casalingo 

Del ptfne di fornajo 

Del pane occhiuto 

Del pan di legale, di orzo, di 

frumento 
Una fetta di pane 
Un boccone di pane 
Un pezzo di pane 
La crosta del pane 
La midolla del pane 

Delle qualità del vino 

Del vino nuovo, del vino vec- 
chio 

Del vino nostrale 

Del vino forestiere 

Del vino di due, di tre anni 

Un vino fumoso ' 

Un vino prezioso 

Un vino maturo 

Un vino brusco 

Dw"*Ut"no fatturato 

Un vino pessimo 

Che Ita dato la volta 

Che ha pigliato la punta 

Che sa di legno 

Che sa di muffa 

Che è al fin della botte 

Che non è riposato 

Un vin brillante 

Un vin dolce e piccante 

La feccia del vino 



ILARIO 
Un cachet 
Uue pipe 
Une labalière 

Des qualités du patri 

Du paiji blanc 
Du pain bis 
Du paia frais 
Du pai» dur 
Du pain rassls 
Du paio bien cuit 
Du paiu de ménage, o de euìs- 
SOD 

Du pain de boulanger 
Du pain qui a des yeux 
Du palu de seigle, d' orge.de 
. fromenl 
Une tranche de pain 
Une boiKhée de pain 
Un morceau de pain 
La croute du pain 
La mie du pain 

Des qualités du vin 

Du vin nnuveau, du vin vieux 

Du vin du pays 
Du vin étrauger " 
Du vin de deus, de Irols feuil- 
les 

Un vin fumeux 
Du vin excelleul 
Du vin «tur 
Du vin qui est veri 
Un vin frelalé 
Un vin exécrable 
Qui a lourné 
Qui a de 1' évent 
Qui seni le fili 
Qui seni le moisi 
Qui est au bas 
Qui u* est point rassis 
Un vin petillant 
Un vin doux et piquant 
La He du vin 
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Delle qualità delle vivande 

Vna vivanda delicata 
Vna vivanda saporita 
Vna vivanda ben condita 
Vna vivanda appetitosa 
Vna vivanda insipida 
Vna vivanda senxa sapore 
Una vivanda indigesta 
Della carne tigliosa 
Della carne che non è frolla 

abbastanza 
Delta carne che è vicina a 

patire 
Della carne che pussa 

Delle stravaganze de' tempi 

Fa buon tempo 

Fa cattivo tempo 

ti cielo s' oscura 

Vuol piovere 

Il tempo è rannuvolato 

Comincia a piovere 

Avremo qualche temporale 

Balena, tuona, grandina 

Piove, diluvia, ghiaccia 

Ha piovuto tutta la notte 

La saetta è caduta sul palaz- 
zo del Signor N., nella Chie- 
sa qui vicina 

La grandine ha fatto assai 
danno alla vigna 

Pare che il tempo si voglia 
rasserenare 

Il cielo è sereno 

Il vento è cangiato 

Tira assai vento 

Non fa punto vento 

E fuori una nebbia assai folta 

Delle variazioni della luna 



La luna fa dimani 
Goudar 



Des qualités des mets 

Un meis délicai 

Un mets satureia 

Va mets bien nssaisnoné 

Uh mela appéiissam 

Uu mels insipide 

Un mete qui n' a poini de gotH 

Un mets indigeste 

De la Ti a ride corifee 

De la viaude qui n'csl pas assez 

moriiliée 
De la viaude qui va se gàter 

De la viande qui seni mauvais 

Des extravagances du temps 

Il lai! hean lemps 
li fati mauvaU temps 
Le ciel 8' obscutcìl 
Le temps est à la pluie 
Le Lemps est cnnveri 
Il cnmmeiK'e à pleuvoir 
Nruts iiuroos de l' orage 
Il faii des écliiirs, il tonne, ii 
préle 

Il pleut, il plein à verse, il gèle 

li a pili Ionie la uuit 

Le Iminerre est imnbé sur ie 

palais de MmiSieur N. , sur 

r église ci-prnehe 
La gréle a fort endominagé la 

vigne 

Il semble que le lemps s* est 

mis au beau 
Le ciel est serriti 
Le veni a eh^in^é 
Il faii beaucoup de veni 
Il ne faii poi ut de veni 
Il faii uu brouillard fori épais 

Des variations et changements 
de la lune 

C est dcmaiii nouvelle lune 
16 
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La luna è nuova 
La luna è piena 
La luna è in quintadecima 
Quanton' 'abbiamo dellaluna? 

Siamo nell'ultimo quarto della 
luna 

La luna è tramontata 
Vi sarà presto un ecclissì di 
luna 

Bisogna cogliere quest'erba a 
luna nuova, a luna piena 

Vi sono certi semi, che gli 
ortolani seminano a luna 
crescente 

Quei t cavoli vogliono esser 
piantati a tuna scema 

Delle bevande, che si usano 
nelle boueghe da caffè 

liei caffè col latte 
Il cioccolato 

Una chicchera di cioccolata 
Il tè 

I sorbetti 

Una orzala 

Una limonata 

Dell' agro di cedro 

Del capelvenere 

Un bicchiere d'acqua calda 

col capelvenere 
Un bicchier di rosolio 
Dell' acquavite 

Vn bicchier di viri di Spagna 
De' biscottini 

Delle bellezze dell'uomo, 
e della donna 

Un uomo ben fatto 
Che è grande di statura 
Che è fatto da dipingere 
Una donna bella come il sole 

Che pare una regina 



ILARIO 
La lune est nouvelle 
La lune est pleine 
La lune est claus snn plein 
Combieo avons-nous de la 
lune? 

Nous sommes au dernier quar- 

tier de la lurfe 
La lune est coucbée 
Il y aura bientól une éclipse 

de Ione 
Il Taut cueillir celle herbe à 

la nouvelle Ione , e,n plelne 

lune 

11 y a cerlaines graines, que les 
jardiniers sétneiu quand la 
lune est dans sou croissant 

On doit planler ccs cboux au 
décours de la lune 

Des boissons, doni on use 
dans les cafés 

Du cale au laii 
Le chocolal 
Une tasse de cbocolat 
Le thè 

Des glaces, des fruits glaces 

Un verre d orgeat 

Un verre de limonate 

De l'aigre de cedrai 

Du sirop de capillaire 

Un verre d'eau chaude avec du 

sirnp de capillaire 
Un verre de liqueur 
De l'eau-de-vle 
Un verre de vin d'Espagne 
Des biscuils 

Des beautés de l'homme, 
et de la femme 

Un tinnirne bien fai! 
Qui est d'une richc taille 
Qui esi fall à peindre 
Une femme belle comma le 
soleil 

Qui a l'ajr d' une reine 
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Che è bianca come la neve 

Che è fatta a pennello 
t'Ite ha buona grazia 
Che ha gran brio 
Che ha un' aria furba 
Che ha un sorriso grazioso 
Che porla bene la persona 
Che ha belle fattezze 
Che ha u » 0 lto delicato 
Che ha belle corni 
Che ha uva balla carnagione 
Che ha un portamento nobile 
Che ha la vita snella, e disin- 
volta i 
Che ha bei capelli 
Che ha gli occhi vaghi e furbi 

Che ha i labbri di corallo 
Che ha una bella dentatura 
Che ha un petto d' alabastro 
Che ha te mani bianche , e 

pienotte 
Che è un compendio di tutte 

le perfezioni 

Le imperfezioni naturali 

Un uomo mal fatto 
Che è brutto al maggior segno 
Che pare una scimmia in zoc- 
coli 

Che è piccolo e tutto contraf- 
fatto 

Che ha una cera di forca 

Che è tutto butterato di vainolo 

Che è magro, scarno, e gra- 
cile 

Che ha gii occhi piccoli ed 

in fossa ti 
Che è corto di vista 
Che è cieco da un occhio 
Che è cieco 

Che ha il naso schiacciato 
Che è sordo, e muto 
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Qui est bianche cornine la 

nftifio 

Qui est faile au tour 
Qui a limine grace 
Qui a un grand air 
Qui a un air fripon 
Qui a le sourfre gracieux 
Qui a une belle lo n mure 
Qui a de beau* Irails 
Qui a le visage mignon 
Qui a une belle peau 
Qui a un beau teint 
Qui a le pori notile 
Qui a la taille libre, et déga- 
gée 

Qui a de beaux cheveux 

Qui a des yeux charmant S et 

fripnns 
Qui a des lèvres de corail 
Qn[ a une belle deniure 
Qui a une gorge d* albatre 
Qui a Ics ntains bianche» et 

poielées 
Qui est un abrégé de touies 

les perfections 

Des imperfections natwrelles 

Gn homme inai falt , mal bàli 

Qui est rlchemeni laid 

Qui ressemble à un sliige botté 

Qui est petit, ei lout conlrefalt 

Qui a une pbysionomie pati- 
bulaire 

Qui est tout marqué de peiiie- 
Térole 

Qui est maigre , décbarné , 
fluet 

Qui a de petlls yeux enfoncés 

Qui a la vue courta 
Qui est bnrgne 
Qui est aveugle 
Qui a le nez écacbé 
Qui est sourd, et muet 
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Che tartaglia. 
Che ha i denti guasti 
Che ha H gozm 
Che è gobbo 
Che è mancino 
Che ha le gambe storte 
Che i zoppo 

Delle vesti e gale appartenenti 
all' u omn 

/( cappello 

Un pennacchio 

Vn cappello bordato 

Un cappello di castoro 

La perrucca 

La borsa 

La velala , giubba , giusta- 
cuore 
I bottoni 

Gli occhielU d' una giubba 
La sottoveste, sottogiubba 
lì giubbettino, corpetto 
I cai zo ni 

Una camiciuola di raso 

Una camicia 

I manichini 

Una sotlocamicia 

Un crovattino, o corvatlino 

Tina corvatta 

Un collarino 

Le calzette 

Le sottocalza 

Le le g a ce e 

Le solette 

I sottocalzoni 
Le scarpe 

Le fibbie 

II fazzoletto 
Il ferrajuolo 
La spada • 
Il portaspada 

I guanti 

II manicotto 
Il berretto 

La veste da camera 
Ce pianelle 
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Qui bégaìe 

Qui a les denta gàié^s 
Qui a te Cdilrc 
Qui est boss» 
Qui est gaucher 
Qui a les jambes tortues 
Qui est bolleux 

Des habits de parure propres 
a" un homme 

Le rhapeau 
Un pi lime l 
Uu rhapeau borflé 
Uu fastor 
La perruque 
La bnurse. 
V habit 

Les bnulnns 

Les bnutonnières d'uà habit 
La veste 
Le gilet 
Les culoltes 
Une veste de satin 
Une ehemise 
Les nianchcites 
Une cbeuiise de dessous 
Un tour de cou 
Une eravate 
Un enllet 
Les bas 

Les cbaussetles 
Les jarreiières 
Les chaussons 
Les cali'Cons 
Les souliers 
Les boucles 
Le miuchoir 
Le manteau 
L" épée 
Le ceinturon 
Les ganls 
Le mauebon 
Le bonnet 

La robe de chambre 
Les pantoufles 
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Le maniche del giustacore , 

detta sottogiubba 
Le maitre 
La fodera 

le laiche, le saccocce 
La guarnitura 

I nastri 
Trina, merletto 
Gallone d' oro, d' argenta 
Punto 

Frangia 

Ricamo 

Anello 

Bastone 

Orìuolo 

Tabacchiera 

La forma d' un cappello 
La tesa, la falda 
Cappello con tesa grande 
Cappello con tesa piccola 
Un cordone 
Vn collare 

Delle vesti e gale spettami alle 
donne 

Un vestito 
Una scuffia 
Una scuffia da notte 

II guardinfante 
Il busto 

Il grembiale 
Una sottana 
Un sottanino 

Una mantiglia di velluto , di 

raso, di velo 
Una guarnizione di nastri 
Gli orecchini, pendenti 
Le smani gli e 
Un vezzo di perle false 
Una croce di pietre dì Vienna 
Una pioggia di diamanti 
Vn gioiello 

Vn fornimento dì diamanti, 

di smeraldi, di rubini 
Un brillante 
Un anello 
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Les mauclies de l'habit, da 

justaucorps, de la veste 
Les parameuls 
La doublure 
Les pnehes 
La garnilure 
Les rubaus 
Denteile 

'Galop d' or, d' argenl 

Poinl 

Frange 

Broderie 

Bague, o anneau 

Canne, bàlon 

Mentre 

Tabaiière 

La forme <T un chapeau 
Le bord ' 

Chapeau à grand bord 
Chapeau à petit bord 
Un cordon 
Le rabat 

Lei habits de parure 
d' une femme 

One robe 

Une colile 

Une cornette 

Le panier 

Le corps de jupe . 

Un tablier 

Une jupe 

Un jupoo 

Une matuille de velours, de sa- 
lili, de volle 
Une garnilure de rubans 
Les pendauts d' oreille 
Les braeclels 

Un collier de pertes fausses 
Une croix de pierres de Vienne 
Une aigrette de diamanls 
Un joyau 

Une garnilure de diamanls , 

d' émeraudes, de rubls 
Un brillaut 

tue bague, un anneau 
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Un astuccio d' oro 
Un orologio d' Inghilterra 
Una scatola di madreperla 
Un ventaglio 
La scuffia nera 
Un fazzoletto da colto 
Un velo 
Una stecca 

De' merletti di Fiandra 
Delle stringhe 
Una corona, o rosario 
Un uffìzio, o ufflziuolo 

I ricci 

II cercine 
Lo spillo da testa 
Dell' amido ' 
Il gomitolo t 

Di alcune cose appartenerli! 
alla toeletta delle donne 

Lo specchio 
L' accappatoio 
Un pettine 

Xa polvere, la cipria 
La pomata 
Un neo, o de' net 
La scatola della polvere 
Il flocco 
La spazzola 
Agajolo 
Le forbici 

Uno spillo, degli spilli 
Il ferro da arricciar i capelli 
Il ferro da toppi 
Il liscio 
Acque odorose 
Il filo 
La seta 
Lo sciugatojo 
La rete 
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Un étui a" or 
Une monili; d' Angleterre 
Une labailère de nacre 
Un é veni ai I 
La cnitfe nofre 
Un nvmehoi r de cou 
Un voile, |" écharpe 
Un buse 

Denlclles de Fiandre 
Des aiguilletles 
Un chapelet 
Des heures 
Les frisnns 
Le bourlet, bourrelel 
L'alguille 
De l' empois 
Le peloton 

Des choses qui appartientient 
à la toilette d' une dame 

Le miroir 
Le peignoir 
Un peigne 
La poudre 
La pnmmade 

Une mouche, o des mouches 
La bolle à póndre 
La bouppe à poudrer 
Les verRelies 
Élul à aiunilles 
Les ("iseaux 

Une épinple, des épingles 
Le fer à friser 
Le fer à toupet s 
Le fard 

Des eaux de scnieur 
Le fil 
La soie 
L' essuie-maio 
La garnilure à réseau 



Delle lele, panni, drappi, pelli, Des toiles , drap$ , étoffes , 

corami, che si adoprano per peaux , et cvirs doni on 

il vestire s> kabillc 

Tela Tolte 
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Tela fine 

Tela arossa 

Tela d'Olanda 

Tela di Cambraja 

Tela bambagina 

Indiana, tela dipinta 

Mussolina 

Canovaccio 

Traliccio 

Panno 

Panno (Ine 

Panno grosso 

Una pezza di panno 

Vn braccio di panno 

Uno scampolo di panno 

Un panno di castoro 

Panno d' Inghilterra 

Panno dt Spagna 

panno d' Olanda 

Drappo d' oro o d' ar dento 

Dello scarlatto 

Un rovescio d' Inghilterra 

Vn droghetto d' Inghilterra 

Vn drappo di lana 

Rascia, saja 

Rovescia 

Rojelta 

Fustagno 

Flanella 

Del bay acave 

Del cammellotto 

Della calamari ira 

Della felpa 

Vn drappo 

Vn drappo d' oro 

Vn broccato 

Vn damasco 

Vn raso a fiori 

Un moerre a onde 

Vn lustrino 

Taffetà 

Tabi 

Raso 

Veto 

Un velluto a tre peli 
Del dobletto di Sassonia 
Pelle 
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Toile fine 

Toile grossière 

Toile de HnllauJe 

Toile de Camhrai 

Toile de colon 

Indietme, o toile peiiile 

Mousstìliue 

Catievas 

Treillis 

Du drap 

Du drap fin 

Du drap grossier 

(Ine pièce de drap 

Une tirasse de drap 

Ito coupon de drap 

Un drap de casior 

Drap d' Anglelerre 

Drap d" E spagne 

Drap de Hollaude 

Drap d'or, ou d'argent 

De I' écarlate 

Une ratine d* Anglelerre 

Un droguei a' Anglelerre 

Éloffe de laine 

Serge 

Frise 

É lamine 

Fuiaine 

Flanelle 

Du bouracan 

Du caraelnt 

De la calemandre 

De la panne 

Une éloffe de soie 

Un drap d'or 

Va brocat 

Uo damas 

Un satin à fleurs 

Une moire ondée 

Un taffeias glacé 

Taffeias 

Tabis 

Satin 

Crèpe 

Un velours à irois poits 
Du basin de Saxe 
Peau 
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Pelle di capretto 
Pelle di daino 
Bufalo 
Corame 

Corame di vacca 
Marocchino 
Marocchino di Levante 
Vacchetta, corame di Russia 

Cose che abbisognaoo per 
iscrivere 

Un calamaio 
Una penna 

Una penna ben temperata 
Una penna che scrive troppo 

grosso, troppo sottile 
Dell' inchiostro 
Detta carta 
Carla sugante 
Una falsariga 
Un polverino 
Un temperino 

Un cannella di cera di Spagna 
Un' ostia da sigillare 
La stecca 
Il sigillo 

Cose ebe Tanno bisogno per 
cavalcare 

Gli stivali 
Gli sproni 

I guanti 
La frusta 
La sella 
Le staffe 
Gli sia/fili 

La gualdrappa 
Le pistole 
Pistole da sella 
La briglia 

II morto 

La groppiera 

I fornimenti d' un cavallo 
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Peau de chevreau 
Peau de daim 
Peau de bufile 
Cuir 

Cuir de vaebe 
Maroquin 

HaroquiD de Levant 
Roussi, cuir de Russie 

Ce qui est nécessaire 
pour écrlre 

Une écritoire 
Due piume 

Une piume bien laillée 

Une piume, qui écrit trop gios, 

irop fio 
De l" encre 
Du papier 
Du papier qui boit 
Uu Ira us uà reni 
Le poudr'er 
Un canif 

Un bàion de ciré d* Espagne 
Uu paiu a cacbeter 
Le plioir 
Le cachet 

Ce ga' il faul pour monter à 
cheval 

Les boiies 

Les éperoos 

Les gauls 

Le fouet, cravache 

La selle 

Les élriers 

Les éirlvlères 

La hmisse 

Les pismlets 

Les pisiolels d' arcon 

La bride 

Le mnrs „ 

La emupière 

Le barnals d'un cheval 



domestico 



Delle qualità d' un cavallo 

Un buon cavallo 
Un cavallaccio 
Un cavatlo,che ha un bel man- 
tello 

Un cavallo ombroso 
Che s' impenna 
Che è uso d' inciampare 
Che zoppica 

Che non cura lo tprone 
Che è spiritoso 
Un cavallo vizioso, che mor- 
de, e tira calci 
Un cavallo, che ha serrato 
Un cavallo lunatico 
Che va di passo 
Che va di trotto 
Che va di galoppo 
Che va di portante, d' ambio 
Un ronzino 
Dna cavalla 
Un poliedro 
Uno stallone 
Un cavallo intiero 
Un cavallo castrato 
Un cavallo da carrozza 
Vn cavallo da sella 
Un cavallo da maneggio 
Un cavallo di vettura 

. Delle qualità di un cane 

Vn can fedele 
Un can di buona guardia 
Vn con ringhio.™ 
Vn cane arrabbiato 
Un cane da caccia 
Un cane bene ammaestrato 
Un can da fermo 
Un can da leva 
Un can levriere 
Un can barbone 
Quella cagna audrà presto in 
amore 

la mia cagna è in cald* 



Lei qualités d* un cheval 

Un bon cheval 
Une rosse 

Un cheval qui est d" un beau 
poli 

Un cheval ombrageux 
Qui se cubre 
Qui esi sujel à broncher 
Qui bolla 

Qui est dur à |» éperon 
Qui est vif 

Un chetai vicieux, qui morti 

et qui me 
Un cheval qui ne marque plus 
Un cheval lunatique 
Qui va le pas 
Qui va le irot 
Qui va le galop 
Qui va l' aiuole 
Un bidet 
Une jutnent 
Uu poulain 
Ut) èia km 
Uu cheval enlier 
Un cheval bongre 
Un cheval de carrossc 
Un cheval de selle 
Un cbeval de manège 
Un cbeval de louage 

Des qualités d* un chien 

Un chien fidèle 

Un chien de bonne garde 

Un chien bargneux. 

Un cbien enragé 

Un cbien de chasse 

Un chien dressé 

Un chien couebaot 

Un cbieu courant 

Un levrier 

Un barbet 

Celie chienna entrerà bicniòl 

en amour 
Ma chientie est en chaleur 
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Quella ragna è pregna Celle chienne est pie ine 

Farà i cagnolini quanto pri- Elle meilra bas au premier jwir 
ma 



Varii suoni di voce degli 
animali 

/( cavallo nitrisce 
/.' oiitio ragghia 
II cane abbaja 
Il gatto miagola 
Il gallo canta 

La gallina chioccia nel gui- 
dare, i suoi pulcini 
Il porco grugnisce 
La pecora bela 
La tortora geme 
Il bue mugghia 
Il leone rugge 
Il lupo urla 
La volpe schiattisce 
Il corvo gracchia 
Il ranocchio gracida 
La serpe fischia 

Varll arnesi che servono a 
portar uomini, o roba 



Una carrozza 

Una carrozza comoda 

Vn carrozzone nobile 

Perlingot 

Baroccio 

Una birba 
Vn calesse, sedia 
Un calesse scoperto 
Un tiro a sei 
Una lettiga 

Una bussola, una portantina 
Un carro 

Carrettone, carro 



Différents art», ou effortt de 
vo>x des animaux 

Le cheval hennii 
L'àrie brait 
Le cblen aboie 
Le chal mimile 
Le cnq citante 

La ponte glousse , en contini- 

sant ses poussins 
Le cocbnn gregne 
La brebis bète 
La inurterelle pernii 
Le boeuf mengle 
Le lion ruftit 
Le loup hnrle 
Le renani glapit 
Le enrbeau creasse 
La grenoirille masse 
Le serpent siffle 

Différentes voituret qui ter- 
vent pour le transport des 
hommes, ou des choses 

Un carrosse, une vollnre 

Un carrosse dniix 

Un carrosse roajeslneux 

Une berline coupé» 

Le barocefo, c'est ainsi qu'an 

V appelli en Italie 
Une calérne 
Une rbalse 
Un phaéton 

Un carrosse à si* obevanx 
Une lltlère 

Une chiuse à pnrteurs 

Un char, espèce rie charinl por- 
tè sur deus rones 

Char, prainte charrelle à nmi- 
tre roues 
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Carretta 



Carrettino 

Barella, arnese per uso di tra- 
sportar checchessìa 



Tulle le pani di una carrozza 



/I cielo di una carrozza 
l cristalli 

I vasi, chioderie, ed altri me- 
talli dorati, che servono per 
adornamento 

Lo sportello 

II cascino 
Le stanghe 
Una ruota 

I razzi di una ruota 

II mozzo d' una ruota , quel 
pezzo di legno nel mezzo di 
essa , ove son fitti i razzi 

La sala 
Il timone 

La cassetta, quella parte dove 

siede il cocchiere 
I cosciali 
I cignoni 

Fibbiali, puntali, ed altri ar- 
nesi 

Le tirelle 
Le redini 

Quel clie si trova nella stalla 



II fieno 
La biada 
La paglia 
La rastrelliera 
La mangiatoia 
La crusca 
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Charrette , vaisseau , qui est 

monili sur deux roues, qui 

seri à voilurer les Ueuréea, 

et choses pesauies 
Charreiliu, espéce de ebarreue 

saus ridelles 
Un brancard, voilure propre a 

iranspuriur loutes sories de 

eboses 

Toutes les parlìes d' un 



L' imperiale u" uu carrosse 
Les glaces 

l)es vasesj des clous, et d'au- 
tres dorures eli metal 

La portière 
Le coussin 
Les barres 
Une roue 

Les rais d' une roue 

Le nioyeii, celle pièce de boi» 

au milieu de la roue, oùles 

rais soni emboli és 
L' essieu 
Le Union 

Le^siége du cocher 

Les cuissards 

Les grandes sangles 

Les boucles , les agraffes, les 

ferrelsd'aiguilklies elamre» 

barnais 
Les traila 
Les riìnes 

Ce que fon trouce dans 
1* écurte 

Le foia 
L' avoine 
La pailie 
Le ràlelier 
La loaugeuire , 
Le son 
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li pettine 
La striglia 
li taglio, il crivello 
La briglia 
La sella 
li pettorale 
La groppiera 
Le cinghie 
Il cavicchio 
Il chiodo 
L' arcione 
La cavezza 
Il mozzo di stalla 
I cavalli 

Della citià e sue parti 

Una città popolata 

Una città mercantile 

Una città riguardevole 

Una citià povera 

Una città ben situata 

Un palazzo magnifico 

Una casa fabbricata alta mo- 
derna 

Una strada pulita 

Una strada sporca 

Una strada molto frequen- 
tata a 

Il canton a' una strada 

Un chi assetto 

Una chiesa molto vasta 

Jl palazzo della Città 

Un collegio rinomalo 

Un monastero ricchissimo 

Una bella fabbrica 

Vn ediflzio superbo 

Una bottega bene avviata 

Una piazza quadrata 

La piazza maggiore 

Il ponte 

La porla 

Il campanile, ie campane 
La fiera 

La piazza d' arme 
La prigione 
Vn capo-croce 
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Le peigne 
L' élrille 
Le crihle 
La bride 
Lo selle 
Le poitrail 
La croupière 
Les sangles 
La cheville 
Le clou 
L' arcon 
Le licou 

Le vatel <!' écurie 
Les chevau* 

De la ville et de tes parties 

Une ville peuplée 
Une ville marebande 
Une ville reinarquable 
Une ville misérable 
Une ville bien sìluée 
Un palais roagniflque 
- Une maison balie a la moderne 

Une rue propre 
Une rue mal-propre 
Une me irès-frequentóe 

Les avenues d' une rue 
Un cul-de-sac 
Une église fori vaste 
L' hóid-de-ville 
Un collège renoinmé 
Un mouaslère très-riche 
Un beau bàlimeul 
Un édiGce superbe 
Une boutique bien achalandée 
Une place quarrée 
La grande place 
Le poni 
La porle 

Le clncher, les cloches 
La foire 

La place d' armes 
La prison 
Un carrefour 
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Un ordine di case 
Un luogo di passaggio 

Un mercato 

La bona, luogo di radunan- 
za per i mercanti 
Una scuola 

Una scuola pubblica, o pri- 
vilegiata 
Un' accademia 
L' università 
Una scuota di scherma 
La casa dei pazzi 
La posta, la posta grande 
II. forno 
Il molino 
Un' osteria 
Una bettola da vitto 
Una bettola da birra 
Una bettola, ave sivende far- 
li macello 
t.a pescheria 
Una locanda 
Uno spedale sontuoso 
Lo spedai maggiore 
La dogana 
La zecca 
Il teatro 

L' orologio 
Le mura dèlta città 
Un borgo, O subborgo 

Del teatro e sue parli 

/[ teatro 
/I palco 

Un palco vastissimo 
Le scene 

Mutazioni di scene 
Una buona orchestra 
La platea 

I palchi di prima, seconda , 

tersa, e quarta fila 
La piccionaia 
ti ridotto 

1 camerini delle virtuose 
Goudar 
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Un rang de maison» 
Va lieu de passage 
Le marche 
La bnurse 

Ine éeolc 

Une écnle publique, ou privi- 

légiée 
Une aeadémie 
L' université 
Une sai Iti d' armes 
L' hospice des aliénés 
La poste, la grande poste 
Le Tour 
Le m nuli ri 
Due btìtetlerie 
Un cabaret à vin 
Un cabaret à bière 
■ IWlisserie 

La bone beri e 
La poissonnerie 
(Io hOlel gami 
Un bùpila! sompiueux 
L' hótel-rtieu 
La donane 

L' btìtel des inonuaies 
Le ihéalre, la galle des spoe- 
ta ci es 
L' horloge 
Les remparts 
Un faubourg 

Ou thcdtrc et de ses parties 

La sulle des speclacles 
La scène 

Un ibéàire très vaste 
Les décoralions 
changemenis de décoration 
Un boa orchestre 
Le parterre 

Les premières, secondes, trol- 
sièmes, et qualriènies loges 
Le paradis 
Le reduit, le foyer 
Les leges des actrices 
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Degli strumenti musicali 
Vn cembalo 

La tastiera d' un cembalo 

I tasti, i salterelli d* un cem- 
balo 

Una spinetta 
Vn violino 

II manico , e le corde Ai un 
violino 

I bischeri, T archetto di un 
■violino 

II cantino ì il ponticello di un 
violino 

La sordina 
Vn organo 

Le canne d' un organo 
Il mantice d' un organo 
Una chitarra 
Vn corno da caccia 

I timpani 

La tromba, l'oboe, il /lauto, 
il fagotto , la piva , sono 
strumenti da fiato 

II liuto, la mandola, la vio- 
la, il contrabbasso, il vio- 
loncello , Il salterio , sono 
strumenti da corda 

Il cembalo, la spinetta, l'or- 
gano , sono strumenti da 
tasto 

Dulia Chiesa e sue parli 

Una chiesa antica 
Una chiesa metropolitana 
Una cattedrale , una colle- 
giata 

La fal ciata d' una chiesa 
La porta maggiore di una 

chiesa 

La pila dell' acqua santa 
Il battistero, o ti sacro fonte 
La nave di una chiesa 
Il pulpito, o il pergamo 
V aitar maggiore 



Des inttrumentt de musique 

Un clavecin 

Le clavier d' un clavecin 
Les louches , les sautereaux 

il' un clavecin 
Une é pi nelle 
Va violon 

Le manche, ellescordes d' mi 
violon 

Les chevilles , l' ardici d' un 
violon 

Lachanterelle.te chevaleid'iin 

violon 
La sourdine 
Vu orpue 

Les luyaux d' un orgue 
Le soufflé d' un orgue 
Uni! guilare 
Un cor de chasse 
Leg ilmbales 

La irompeiie, le haulbois, la 
fiale, le basso», la musette, 
soni des iiistrtiments à veni 

Le luih, la inandore, la viole, 
la basse, le viulonceUe , le 
psalierion, soni des instru- 
mems à corries 

LerUvecin, l'è pi nette, l'orgue. 
som des iuslruraents a cla- 
vier 

De V église et de ses partiti 

Une église ancienne 

Une etiliie métropolitaine 

Une cathédrale, uue collegiale 

La fatjnde d' une église 
Le porlail d' une église 

Le bèni iter 

Les fonia baplUmaux 

La nef d" une église 

La chaire 

Le matlre-aaiel 
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Una cappella 

Le sedie del coro 
Il santuario 
La cupola 
La sagrestia 
il covfessionale 
L' organo 
La cantoria 
Il campanile 

Degli arnesi appartenenti 
alia Chiesa 

Una croce 
Vn crocifisso 
Vn baldacchino 
La credenza 
Il bacile, o bacino 
Le ampolline 

Un calice d' argento indorato 
Un velo da calice ricamato 

d' oro 
La bursa del corporali 
Un corporale 
Un purificatojo 
La patena 
Un' ostia 

Una lampada d' argento 

Un leggio 

Un antifonario 

Un messale 

Un breviario 

Un palìotto da altare 

Il tabernacolo 

La santa pisside, o cibario 

Un incensiere, turribola 

1/ incenso 

la navicella dell'incenso 
ì.' aspersorio 
Un cero 
Una campana 
Una campanella 
Il cataletto, o bara 
Una cassetta da limosina 
i: accenditoio, mazsa, n can- 
na per uso di accendere 
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Une chapelle 
Le clioeur 
Les sialles 
Le sa ne maire 
Le dome 
La sacristie 
Un confessi (inai 
Les orgues 

La tribune des musiciens 
Le clocher 

Deschoses qui appartiennent 
à i J Èglise 

line crnix 

Un crucifix 

Un dais, o nn poéle 

La crédence 

Le hassin 

Les bureiles 

Un calice de vermeil 

Un voile -de calice brode en or 

La b nurse des corporali* 

Uu corpnral 

Un pnrilkatoire 

La patène 

Uoe hnstie 

Une lampe d' argenl 

Le luiriu 

Un aniiphonier 

Un missel 

Uo bfviaire 

Un (ievani il' auiel 

Le laberuacle * 

Le saint ciboire 

Un encensoir 

L' enrens 

La n avelie 

L' aspersolr 

Un cierge 

Une cluche 

Une clochetic 

Le cereueil 

Un trono 

Canne . doni on se serljMiur 
alluiner les tieig"s 
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Lo spengitojo 

Degli abili sacerdotali 

V ammitto, quel pannolino, 
che il Sacerdote si pone in 
capo quando si para 

li camice 

Il cingolo, o cordone, quella 
cordicella colla quale si cin- 
ge il Sacerdote sopra il ca- 
mice 

Il manipolo 

La stola 

La pianeta 

Il piviale 

La lonicella,si dice propria- 
mente del paramento del 
Diaamo e Suddiacono 

La cotta 

La berretta 

Gli abiti pontificali- 

Il roccetto 

Il pallio 

La mitra 

Il pastorale, o baston vescovi 
Diversi gradi nella Chiesa 



0 L A P. I o 
L'éteignolr 

Des vétements sacerdotaux 

. L'amici, tinge, que le Prètre 
mei sur sa lète, lorsqu' il 
S' habille 
(.' aube 

La ceiulore, corde que le Pré- 
ire porte par-dessus l'aube 



/I Papa, il Sommo Ponte/Ice 
Un Cardinale 
Vn Patriarca 
Vn Arcivescovo 
Un Vescovo 

Vn Vescovo in partibus 
Un Prelato 

Un Vicario del Vescovo 
Un Abaie 
Un Arciprete 
Un Arcidiacono 
Un Preposto 
Un Canonico 
Un Cappellano 
Un Accolito 
Un Chierico 
Un Curato, Pievano 



Le manipule 

L ' étole 
La chasuble 
La eh ape 

La (talniatlque.c'est aitisi qu'on 
appello le véiemeul ilu Dia- 
crc ei du Suus-diacre 
Le surplis 
Le boimet quarré 
Les habiis puuiilìcaux 
Le Toibet 
Le pallium 
La luftre 
le La eresse 

Differente degrés ou dignités 
dans t' Église 

Le Pape, le souverain Ponlife 
Un Cardinal 
Un Palriurcbe 
Un Archevéque 
Uu Évcijue 

TJu Évéque in-partibus 
Uu Prélat 
Uu prand-Vicalre 
Un Abhé 
Un Archi prétre 
Un Archidiacre 
Uu Prévót 
Un Channiae 
Un Cbapelaìn 
Un Accolyie 
Uu Clerc 
Un Cure 
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Un Diacono 
Un Suddiacono 
Un Prete 

Le cose che si veduuo perle 
campagne 

La strada maestra 

Una strada piana come la 
palma detta mano 

Una ttruda scabrosa, ed ine- 
guale 

Delle piante d' alto fusto 
Una ampia pianura, che è 
quanto si può vedere col- 
t' occhio 
Una valle fertile dì grano 
Un colle tutto coltivato a vi- 
gne , 

Un prato dipinto di mille 
fiori 

Un monte alto, e scosceso 

Un fiume abbondante di pesci 

Un campo ben lavorato 

Una siepe molto folta 

Un cespuglio 

Un mulino da acqua 

Un molino a vento 

Una delizia 

Una vili a 

Un giardino vago al mag- 
gior segno 
Un viale magnifico 
Una bella fontana 
Una vasca di marmo 
Un pergolato di viti 
Un boschetto delizioso 
Un passeggio grazioso 
Un ruscello che corre lenta- 
mente 

Un folto pieno d' acqua viva 
Un villaggio allegro 
Un borgo di qualche conside- 
razione 
Un' osteria competente 
Una brigata di ladri 
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Un DLt' i-e 

Uu Suiis-flUcre 

L'u Prétre 

Ce que fon voit dani la 
campagne 

Le grand ibernili 
Un disutili uui .cornine la pati- 
rne tle la mula 
Un ibernili ralKiinux el inégal 

Des arbres de baule Culaie 
Une rasiti plaine qui esi à per- 
le de tue 

Un valimi fertile ea blé 
Uue colline ionio plaulée de 
vignes 

Un pré étnaillé de mille fleurs 

Une montagne haute, et escar- 
pée 

Une rivière poissfinneuse 

Un ctiamp bk-u labium; 

Uue baie fori épaisse 

Un buissim 

Ud nioulJu a eau 

Un moulin à vent 

Une maison de plaisance 

Une maison de campagne 

Uujnrdiu loul-à-fail charmant 

Une allée magninque 
Une belle fu ululile 
Un bassi n de marbré 
Une treille 

Uu bosquet déllcieux 
Une prnnieuaile gi'acieuse 
Uu ruisseau qui couie leute- 
lucnl 

Un fussé plein d' eau vive 

Uu village rianl 

Uu buurg assez cousidérable 

Une hólellerie passable 
Une bande de voleurs 
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Un ramo d- albero 
Del grano 
Dei (armento 
Dell' orzo 
Della biada 
Un castello 

Una terra ben popolata 
Vn dirupo 
Una palude 
Una pianta 
Vn' erba 
Vn fiore 
Un arboscello 
Una foglia 

Gambo, stelo di pianta 
Una spiga 
Barba dì spiga 
Il grano 
Il baccello 

Tronco di albero, o di arbo- 
scello 
La scorza 
Il sugo 
Rampollo 
La radice 

Cose di villa *> 
e <r agricoltura 

Un aratro 

Il «omero d' aratro 

Una scure, una mannaja 

Una falce 

Un sarchiello 

Una falcetta 

Vanga 

Zappa 

Spianatoio 

Un erpice 

Una forca 

Un rastello 

Un torcolvre, n torchio, stru- 
mento dove si pigiano le uve 
Un Una 

Un palo da vigna 
Un correggiato , strumento 
fatto di due bastoni per 
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Uue branche 
Uu blé 
Du froment 
De I' orge 
De 1* amine 
Un chàteau 

Un village bien peupl» 
Uu rocher 
Un marai s 
Une piante 
Une herbe 
Une fleur 
Un arbrissean 
Uiif fcuille 



Barbe d' épi de blé 
Le graia 
La cosse 

Tronc d'arbre, ou d'arbrisseau 

L* écorce 
La seve 

Jet, o hourgeon 
La ratine 

Ce qui est bon pour la campa- 
gne, et pour l'agriculture 

Une charme 

Le sne A' une charme 

Uoe coigoée, une nache 

Une fatili 

Un sarclolr 

Une serpe 

Dèche 

Bone 

Rouleau 

Une herse 

Une fu orche 

Un ràleau 

Un pressoir, machine servant 

a presser le raisin 
Uue cuve 
Uu échalas 

Un fléau, instrtimenl compose 
de deux bàtous, qui seri à 
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uso di battere il grano, e 
le biade 

Un J aja , spazio di terreno 
spianato , ed accomodato 
per battere le biade 

Una bica , quella massa di 
forma circotare , che si fa 
de' covoni, o fasci del gra- 
vo, quando è mietuto 

Un covone , fascctto di gra- 
no negalo 

Un'arnia, cassetta da pecchie 

Un solco 

Un carro, a carretta 

Vn granaio 

Gleba di terra 

Falcettino 

Trebbia 

Vanno 

Il fienile, luogo dove si ripo- 
ne il fieno 

Un letamaio , luogo dove si 
raduna il letame 

Piante frrilliff re, ed i 
loro frulli 

Un'albero fruttifero 

Un albicocco, un' albicocca 

Un pero, una pera 

Vn melo, una mila 

Un pesco, persico, una pesca 

Un susino, una susina 

Un ulivo, un' uliva 

Un noce, una noce 

Un nocciuoto, una noeciuola 

Vn mandorlo, urta mandorla 

Un giaggiolo, una giuggiola 

Vn ciriegio, una cirtegia 

Un fico albero , un fico , un 

fico flore 
Un nespolo, una nespola 
Un pino , una pina , un pi- 
nocchio 
Vn pistacchio albero, un pi- 
stacchio frutto 
Una palma, un dattero 
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batlre le blé, ci les grains 

Une aire, place qu' un a unie, 
ci préparée pour y baiirc tes 
grains ' 

Une gerbière,'un las negerbes 
en forme eirculaire, qu' un 
faii après avoir nioissuuné 

Une perbe, faiseeuti de blé 

coupé 
Une ruehe 
Un si Non 
Une cbarreile 
Un gt-euler 
Molte de icrre 
Fauciile 
Fléau 
Van 

Le greuier à foin 
Une fosse à fuinier 



Piante* fruitières, avee 
le ws fruite 

Va arbre frtiilier 
Uu abricolier, un abricol 
Un poirier, une poire 
Un pommier, uue pomate 
Un pécber, une péVhe 
Un premier, une pruiie 
Un Olivier, une olive 
Uu nnyer, une noix 
Uo nnlsellier, une noisette 
Un amanrlier, une amanite 
Lln jujtibii'r, une jujtihe 
Un cerisier, une oerlse 
Un fiVuier, uue figue , une fi- 
gue fleur 
Un ucfflier, une neftle 
Un più , uue pomrne de l'in , 

un pignon 
Uu pisiacbier, une pislaclie 

Uu palmier, une dalle 
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Un melagrano , una mela- Un grenaiiier, une grenade 
grana 

Un ribes, pianta, e fruito Uu groseiller, de la groseille 

Un melarancio , una mela- Va oracger, une orange 
ranci a 

Un limone pianta, e frutto Va limonici-, uu limon 

Un castagno, una castagna Ila chùtaìguier, uue chàiaigue 

Un cotogno, una cotogna Va coignassler, uu coing 



Una vite, dell' uva 



Un olmo 
Un abeto 
Un cipresso 
Un lauro 
Un bossolo 
Un carpino 
Una quercia 
Un salce, u salcio 
Un sambuco 
Un pioppo 
Vn tiglio 
Vn mirto 
Vn faggio 
Un frassino 
Vn platano 
Vn ontano 
V n acero 
Vn cedro 
.La mortella 
Il ginepro 

Il caprifoglio, vincibosco 
la spinalba 
La ginestra 
L' edera 
La re n oli zia- 
li giunco 
la canna 

Delle erbe che si colliTano, 
e si punitami itegli urli 



Dell' indivia 
Cicoria, radìcchio 



Uue vigne, du raisin 

Des arbret 
qui ne sont pas fruitiers 

Va orme 
Va sapio 
Un ciprèa 
Uu lauricr 
Un buis 
Un charme 
Un chèoe 
Un saule 
Uo sureau 
Un peuplier 
Un Ulleui 
Un myrlhe 
Uu tiélre 
Un frene 

Va piane, piatane 
Un aune 
Un érable 
Un cèdre 
Le mynbe 
Le genévrier 
Le cbévre-feuille 
L' aubépiue 
Le genéi 
Le llerre 
Le reglisse 
Le jonc 
Le roseau 

Des herbes qWon cnlUve, et qui 
se pianterà dans lei jardins 

De la chicorée sautage 
Chicorée bianche 
Lailues 
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Finocchio 
Porri 
Cipolle 
Aglio 

Prezzemolo 

Carote 

Carciofi 

fittili freschi 

Fagiuoli freschi 

Ramolaccio 

Rape 

Navoni 

Cavolo 

Cavolo cappuccio 

Cavai fiore 

Cardo 

Bietola 

Acetosa 

Rapo ntoti 

Sparagi 

Sedani 

Scalogni 

Spinaci 

Zucca 

Popone 

Cedrinolo 

Cocomero 

Fr avole 

Pomidoro 

mescolanza, insalata 

Delle binile, e legumi 

Del f or mento 

Del grano 

Della segala 

Dell' orzo 

Jl grano siciliano 

La biada, avena 

Dette tenti, o lenticchie 

De' piselli 

De' fagiuoli 

De' ceci 

Delle fave 

Del miglio 

Cicerchia 

Farro 
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Fenoull 

Poraus, o Poireaux 

OignoDs 

Ali 

Persil 
Carottes 
Arik-hants 
Petils pois 
Haricois verls 
Bai fori 
Baves 
Ninets 
Cbou 

Chou-rhabus 

Chnu-fluur 

Card oo 

Poirée 

Osellle 

Baipnnces 

Asperges 

Céteri 

Éi'halriles 

Épiuards 

Courge 

Meliin 

Concombre 

ftlt lon d' eau 

Fraises 

Pommes d' or 

Salade de peiiles Iierbes 

Des blés, et dei légumes 

Du fromeul 

Du b!é 

Du seigle 

De I' orge 

Le blé de Turquie 

L' avo ine 

Des leutilles 

Des pois 

Des harlcnis 

Des pois-cblcbes 

Des fèves 

Du millet 

Espèce de pois-cbfcbes 
Autre sorte de blé de man 
Ì7 ' 
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De' fiori Ues flews 

Quella rosa è per uscir fuori Celie rose est prète à éclore 

del suo bncao 

Quel garofano sa di buono Cet oeillet seni bon 

Quel ranuncolo comincia ad Celle renoncule commence à 

aprir** S* épanoulr 
Quell' anemono non ha odore Celle anemone n'a point d'odeur 

Quella giunchiglia mi fa do- Celle junquille m'cDtétc 

ler la testa 

Quel garofano spira una fra- Celle girodée exbaie une odeur 

grama soavissima fori douce 

Quel tulipano è vago per la Celle tulipe esi ebarmaute par 

diversità dei colori la variété de ues couleurs 

Quei giacinti sono belli Ces hyadntbes soni belles 

Quel giglio è bianco come il Ce lis esi blanc corame le lait 

latte 

Quelle margheritine sono tut- Ces margueriles sont loutes 

te passe fanées 

Quelle viole mammole hanno ces violeltes doubles ont une 

un odore che innamora odeur charmanle 

Quel gelsomino di Spagna è Ce jasmin d' Espagne esl bien 

assai primaticcio bàtif 

Quel mazzo di gelsomini tra- Ce bouquet dejasmius reparjd 

manda un odor piacevole noe nrieur agréable par loute 

per tutta la stoma la chambre 

Quel tuberoso ha un odor Cene mbéreuse a noe odeur 

molto acuto bien forte 

Quel basilico comincia a fio- Ce basilic commence a lleurir 

rire 

ti narciso è un fiordi prima- Le narcìsse esl une fleur prin- 

vera lanière 



Degli uccelli che si tengono 
per cantare 

Un usignuolo 

Una passera di canaria , o 

canarino 
Un cardellino 
Un fringuello 
Un fanello • 
Una lodala 
Una calandra 
Un capinera 
Una cingallegra 



Des oiteavaì qu' on garde 
pour chanter 

Un rossignol 

Un serin de canarie, ou canari 

Un chardonnerel 
Un pingou 
Une linone 
Une alouelle 
Une calandre 
Une fauveile 
Une mésanga 
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Un lucherino 
Un merlo 
Una quaglia 
Una passera 
Un regolo 

De' pesci 

Un pesce 

Le branchie 

Le alette 

Le scaglie 

Le spine, le lische 

il latte 

Le uova 

Pesce di mare 

Conchiglie, o testacei 

Pesce d' acqua dolci 

Balena 

Delfino 

Porco marino 

Cavai marino 

Vitello marino, foca 

Tonno 

Rombo 

Razza 

Nasello 

Sogliola 

Seppia 



MESTICO 
L'u larin 
Un merle 
Une calile 
Un ronineau 
Un roilelei 



I n poisson 
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Sardella 
Triglia 

Locusta 3 specie di 

marino 
Granchio di mare 
Granchio 
Ostrica 

Frutti di mare 

Trota 

luccio 

Tinca 

Barbio 

Carpione 

Cheppia 

Salmone 

Storione 

Lampreda 



Les t 
Les nupeoires 
Les écaillcs 
Les a ré les 
Le hit 
Les oeufo 
Poisson de mer 
Coquillage, o (eslacés 
Poisson d'ean douce 
Baleine 
Datiphin 
Harsouin 
Clieral maria 
Veau marin 
Tno& 
Tnrbol 
naie 
Merla» 
Sóle 
Sèche 
Haquereau 
Sardine 
Bougei 

Une langousie, sorla d' acre- 

visse de mer 
Crabc 
Cantre 
Sottra 

Du coquillage 

Trnile 

Brnchet 

Tanche 

Barbeau 

Carpe 

Alose 

Saumon 

Esiurgeott 

Lamproie 
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Gambero 
Tartaruga 
Anguilla, 
Gobbio 
Merluzzo 
Baccalà 
Aringa 
Patterà 
Alice, acciughe 

Dignità temporali 

V imperatore , V imperatrice 
Il delfino, la delfina 

Il re, la regina 
Il principe, la principessa 
Il duca, la duchessa 
L' arciduca, l' arciduchessa 
L' elettore, (' elettrice 
Il doge, la signoria, il senato 
Il governatore, la g over na- 
trice 

Un barone, una baronessa 
Un conte, una contetta 
Un senatore 
Cn cavaliere, una dama 

V ambasciatore, l' ambascia- 
trice 

Il viceré 
L' inviato 
Il residente 

V assistente delle strade 
L' agente 

Il maresciallo di Francia 
Il capocaccia 

Cariche, ed uffiziali di giustizia 

IJ cancelliere 

Il custode de' sigilli 

Il segretario di stato 

L' intendente 

Il tesoriere 

Il consigliere 

Il maestro delle suppliche 

L* auditore 

Il giudice 
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Écrfivisic 

Tortile 

Anguille 

Goujod 

Merlucbe 

Monte 

Hareng 

CarreleL 

Ancbois 

Dignités tempore lles 

L' empereur, l' impératrice 

Le dauphin, la daupbine 

Le roi, la reine 

Le pritice, la princesse 

Le due, la duchesse 

L'archiduci I" archiduchesse 

L'electeur, I' eleclrlce 

Le doge, la selgueurie, le sénal 

Le goimrueur, la gouvernanle 

Un barou, une baronue 
Un corate, une connesse 
Un séuateur 

Un cbevaller, une dame 
L'ambassadeur, rambassadrice 

Le vice-mi 
L' envoyé 
Le résident 
Le Toyer 
V agent 

Le marechal de Franco 
Le graDd veoeur 

Charges, et offlcieri de futtice 

Le chancelier 

Le garde des sceaux 

Le secrétaire d' état 

L' iotendant 

Le tréaorier 

Le conseiller 

Le maitre des requétes 

L' audileur 

Le juge 
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II console 

Il luogotenente civile 

Il luogotenente criminale 

Il preposto 

Uno schiavino 

Il preposto de' mercanti 

Il bargello 

V avvocato 

Il procuratore 

Il procuratore fiscale 

Il sostituto 

Il notaro 

Il registratore , il segretario 

il cancelliere 
Il sollecitatore 
Il giovine, lo ferivano 
Il copista 

L'usciere, o bidello 
Il sergente, il cursore 
Lo sbirro 

Il custode delle' carceri 

Delle urti, e delle scienze 

La grammatica 
La retlorica 
La filosofia 
La teologia 
La logica 
La fisica 
La morule 
La metafisica 
La medicina 
La chimica 
l' anatomia 
La chirurgia 
Le matematiche 

V aritmetica 
La musica 
La pittura 
La scultura 
L' architettura 

V ottica 

L' astronomia 

V -astrologia 
La cosmografia 
La geografia 
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Le cousui 
Le lieutenanl rivi] 
Le lieuLeuaul crimine) 
Le buil» 
Un écneviii 

Le prévói des luarcbands 

Le prévtìi 

L'avocai 

Le procureur 

Le procureur fiscal 

Le subslitut 

Le Dotai re 

Le greffier 

Le sotliciteur 
Le clero 
Le copìste 
L' huissier 
Le sergeut 
L' arcoer 

Le concièrge de prisoa 

Des arti, et des scienees 

La grammaire 
La rhétorlque 
La phllosopbie 
La tbéologie 
La logique 
La physlque 
La morale 
La méiapbysfque 
La mérieciue 
La cbimie 
L' anatomie 
La chirurgie 
Les malhéraatiques 
L' aritbiuélique 
La musique 
La pei mure 
La sculpture 
L' are ti il ti cui re 
L* oplique 
L* astronomie 
L' astrologie 
La cosmograpbie 
La géogfaphie 
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La topografia 
L' idrografia 
La geometria 
La legge 
II gius civile 
La legge canonica 
Statuto, legge municipale 

Nomi dei Religiosi 

Un cappuccino 

Uno zoccolante 

Un francescano 

Un gesuita 

Un agostiniano 

Un domenicano 

Un carmelitano 

Un religioso della redenzione, 

del riscatto 
Un frate minimo 
Un benedettino 
Un cisterciense, o bernardino 

Un celestino 

Una monaca, religiosa 

Le convertite 

Vn romito 

Vn certosino 

Un canonico regolare 

Un chierico regolare 

Un teatino 

Un carmelitano scalzo 
Un ministro degl' infermi 
Uno scolopto 

Un missionario 

Un paolotto, o minimo 

Le carmelitane 

Le cappuccine 

Le benedettine 

Le orsoline 

Un frate 

Fra Andrea . , 

Fra Giovanni 
Suor Maria 



iLARI 0 
La topog rapili* 
L' idrograpbìe 
La geometrie 
Le droii 
Le droil eivil 
Le droit canuti 
Le droit couturier 

Itoms det ììctigieux 

Un captici» 
Un recollel 
Un corde liec 
Uq jésuile 
Un augustiu 
Un (inni ini cai n 
Un carme 
Un mai b uri o 

Un minime 
Un benédicliu 

Un bernardìti de I' orilre de» 

clleaux 
Uq célèslin 
Uue religicuse 
Les femmes pcniientcs 
Un bermi te 
Un (barireus 
Un ebanoine régulier 
Un clero régulier 
Uu ihéiiiìn 
Uu carme déchaussé 
Un ministre des a goni san Is 
Un religleux des écoles piew- 

ses, o esco! aire 
Un missionnafre 
Un frère minime 
Les carmeUies 
Les capimi nes 
Les bénedietines 
Les nrsulinea 
Un moine 
Frère André 
Frère Jean 
Soeur Marie 
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Delle lingue 

V ebreo 
L' arabo 
II caldeo 
Il siriaco 
L' etiopico 
IL greco 

Il latino 
Il francese 

V italiano 
Lo spagnuolo 
Il tedesco alto 
Lo schiavane 

V inglese 

Il fiammingo 
L' irlandese 
Il turco 
Il persiano 

Delle diverse professioni 

Un teologo 
Un predicatore 
Un filosofo 
Un naturalista 
Un oratore 
Vn giudice 
Un giureconsulto 
Un avvocalo 
Un procuratore 
Un do'lor di legge 
Un nolajo 
Un medico 

Un cerusico, chirurgo 

Un chimico 

Un pittore 

Uno scultore 

Un architetto 

Un ingegnere 

Un astronomo 

Un poeta 

Uno storico 

Vn matematico 

Un astrologo 

Vn aritmetico 



Des languì* 

L* hebren 
L' arabe 
Le chaMéen 
Le syriaque 
L' éiliUipiquu 
Le grec 
Le )miu 

Le francai S 

L" italien 

L' espagtiol 

Le tiaui allentami 

L'esclavun 

L' anglais 

Le flemmatici 

L' irlaudais 

Le iure 

Le persati 

Des diverse* professione 

Un ihéologten 
Ud prédiculenr 
Un philosnpbe 
Uu naturaliste 
Un oraieur 
Un juge 

Un juiisconsullc 

Uu avncat 

Un procureur 

Un docicur en droil 

Un nota ire 

Un mérieciu 

Un cliirurgien 

Un chimisle 

Un pei» tre 

Un sculpieur 

Un arcbilecle 

Un lopéuieor 

Un astronome 

Un pnèie 

Un h istori cu 

Un mathémaiicien 

Un asiroloftne 

Un arllbméticico 
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Un geometra 
Un maestro di scuola 
Vn rotto maestro 
Uno speziale 
Un empirico 
Vn agrimensore 
Un computista 
Vn banchiere 
Mercante di seta 
Mercante di panni 
Mercante di tela 
Mercante di vino 
Gioielliere 
Orefice 

Stampatore di libri 

Intagliatore 

Libraio 

Orologiaro 

Uroghiere 

Ceraiuolo 

Vn mereiaio 

Vn maggiordomo 

Un cavallerizzo 
Vn maestro di casa 

Vn segretario 
Vn bracciere 
Vn agente 
Vno spedizioniere 
Vn sensate 
Un musico 

Vn maestro di cappella 



delle diverso nazioni 

Vn europeo 
Vn asiatico 
Un africano 
Vn americano 
Vn francese 
Vn parigino 
Vno tpagnuolo 
Vn portoghese 
Vn inglese 
Vno scozzese 



DL1EIO 
Uu géoroètre 

Un maitre d' école, o régent 

Cu sous-maitre 

Un apoihicare 

Un empirique 

Uu arpenieur 

Un computista 

Un bunquier 

Marchand de soie 

Marinimi drapier 

Marena ud de lolle 

Marchand de vln 

Joailler 

Orfèvre 

Imprimeur 

Graveur 

Marchand lìbraire 
Horloger 

Droguiste, èpicier 
Marchaud de ciré 
Uu mercier 

Ud majordome, nn maitre d'hfi- 
tel 

Un écuyer au manège 

Uu conirnleur , ou iatendant 

de maison 
Uu secrétaire 
Un écuyer 
Un ageut 

Uu eipédilfonnaire 

Uu counler, eutremetteur 

Un inusicien 

Un maitre de cbapelle 

Les noms 
dei différentes nations 

Un européen 
Uu asiaiique 
Va arri caio 
Un américain 
Ud francai s 
Ud parisieo 
Un espagnol 
Un poriugais 
Uu auglais 
Un écossais 
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Vn irlandese 
Un olandese 
Un flumutingo 
Vn tedesco 
Un austriaco 
Un bavere se 
Un boemo 
Vn iasione 
Vn ungherese 
Vn poitaceo 
Vn brandeburghese 
Vn astiano 
Vn danese 
Uno svedese 
Uno svizzero 
Un ginevrino 
Un savojardo 
Un piemontese 
Un genovese 
Un milanese 
Un bresciano 
Un bergamasco 
Un veneziano 
Vn toscano 
Un fiorentino 
Un senese 
Un romano 
Un napoletano 
Un siciliano 
Un italiano 
Un coreo 
Vn sardo 

Un moscoviti), o russo 

Un turco 

Un greco 

Un armeno 

Un egiziano 

Un persiano 

Un indiano 

Un chinese 

Un giapponese 

Un tartaro 
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Un irlandais 

Ita hullaiidais 

Un Oammand 

Un allentatili 

Cd auiricbicn 

liti bavarois 

Va bohémien 

Un sasmi 

Un hmigrois 

Un poi onais 

Un brauriebourgeois 

Un hessois 

Un danois 

Un suedois 

l'i) suisse 

Up géuevois 

Cu «avoyard 

Uh piémomais 

Un génois 

Un mllanais 

Un bressan 

Un bergamasque 

Va véniiìen 

Un toscau 

Va florenlin 

Un siennais 

Un roma io 

Un napolitatn 

Un sicilien 

Un ìtalien 

Un corse 

Un sarde 

Un moscovite, o russe 

Un iure 

Un gree 

Un armènien 

Un égyplien 

Un pevsan 

Un indien 

Un chi noi s 

Un japnnuais 

Un tarlare 



Dei metalli, e dei minerali De* métaux, et desminéraux 



Un metallo 
Oro 



Un melai 
Or 
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Argento 
Ita m e 

Ottone, rame giallo 
Stagno 
Slagno fine 
Piombo 
Acciajo 
Ferro 
Latta 

Uh minerale 
Sale 

Mercurio 
Solfo 
Aitarne 
Vetriolo 
Arsenico 
Orpimento 

Ocra, terra che colorisce 

giallo 
Antimonio 
Borace 
Bitume 
Il nitro ' 
La calamita 
Marc/lesila 

istruzioni per la formazione delle persone e de' tempi 
e de' verbi. 

1 verbi, se si considerano rispetto alla loro conjugazione, 
si dividono in regolari, ed in Irregolari , o anomali. Regolari, 
dì coesi quelli, die hanno regole certe ed invariabili nella ter- 
minazione delle persone, ed a' tempi primitivi de' quali si può 
adattare alcuna delle terminazioni simili a quelle di uno dei 
quaitro verbi esemplari delle quattro conjugazioui principali, c 
de' quali gli altri tempi si formano secondo le regole, che si 
daranno qui sotto. Irregolari, o anomali poi dlconsi quelli, die 
avendo iieH'ioQuilo la stessa desinenza de' regolari, si disco- 
staun negli altri modi, o in tutti , o ìn parte dei tempi dalle 
forme de' verbi regolari, a cui perciò non convengono le ter- 
minazioni generali dei tempi primitivi ; ma hanno terminazioni 
particolari, e nella formazione degli altri tempi si allontanano 
dalle regole comuni, A questi si possono aggiungere quei ver- 
bi cui mancano certi- tempi, o certe persone, e però chiamanti 
difettosi. 

Non basta considerare ne' verbi solamente la desinenza , 
o terminazione dell' ultima sillaba dell' influito, giusta la quale 
ciascuno si riferisce ad una delle quattro coojugazioni prin- 
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ArgeM 
Cuivre 

Laiiou. o airain jauns 

É lai n ' 

Élaiu fin 

Plomb 

Acier 

Fer 

Fer blanc 
L'n minerai 

Sei 

Hereure 
Soufre 
Alnn 
Vitriol 
Arsenic 
Orpiment 
in Ocre 

Anlimoine 

Borni 

Bitume 

Le nitro 

L'aimant 

Marcassitc 
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cipali, ma conviene osservare anche la sillaba precedente tali 
terni inazioni, e la tenni nazione pure dei (empi primitivi. Per- 
ciò sotto le quattro principali conjugazioni se ne possono com- 
prendere altre sene, come classi diverse nelle quali si osserva 
una regolarità di terminazione ne' tempi primitivi, e sono di 
tre nella seconda, cioè rie' verbi le ini manti in enir , entir , 
ouvrir, e quattro nella quarta, cioè in aire, altre, indre, uire. 
Alcuni pongono nella terza coniugazione, come in due classi 
differenti , i verbi pouvoir e coir. Ma si è credulo meglio 
collocarli tra e 1 ' irregolari, siccome Ira questi ultimi si deb- 
bono classare que' verbi, dei quali i tempi primitivi non pos- 
sono ordinarsi sotto alcuna delle forme accennate quanto agl'In- 
finiti, ed a quelle seguale più sotto per gli altri quattro tempi.' 
Nella grammatica si trova la lista de' verbi irregolari di cia- 
scuna cnnjugazione. 

Affinchè si possa coniugare per principio conviene prima 
conoscere i tempi primitivi, quelli, cioè , da cui altri se ne 
formano, e sapere la loro terminazione in ciascuna con] li fa- 
zione e riasse della medesima. E qui parlasi de' tempi semplici, 
che facile si è la formazione dei composti, servendo per que- 
sti qualche tempo di uno de' verbi ausiliari avoir ed étre, se- 
condo la significazione del verbo da coniugarsi. 

Cinque sono i tempi primitivi: l'Infinito presente,»! par- 
ticipio presente, il participio passato, il presente dell' Indica- 
tivo, il preterito dell'indicativo. 

Perchè resti più facilmente impressa nella mente de' prin- 
cipianti la terminazione de' sovracceooaii tempi in ciascuna 
conjngarione, si è credulo opportuno porla soli' occhio toro 
distinta in una specie di tavola, essendo facile al verbo propo- 
sto per esempio, sostituire qualunque altro, rigettando la sola 
desinenza dell'infinito, e rilenendone le altre sillabe. 



Si segnano i detti tempi primitivi con altrettante cifre ara- 
biche, secondo l'ordine col quale sopra furono disposti. 



PRIMA CONIUGAZIONE. 



i. 
er 

aimer 



2. 
ant 

aimanl 



3. 
è 

aimé 



j' aime 



4. 



e 



S. 



ai 



J" aiinai 



SECONDA CONIUGAZIONE. 



1. 
Ir 

fluir 



2. 

issant 
Quissanl 



fini 



5. 



A. 

is 

je finis 



S. 
is 

je finis 



ISTRUZIONI 

Primo differenza 
2. 3. 4. 

uuam euu iens 
veuuuL veuu je vieus 

Benir si conjuga come Finir. 
Seconda differenza. 



e mi 



4. 
eoa 



je seus 
Terza differenza 



éoils 
je seniis 



ouvrir ouvrunt o uve ri ouvre ouvris 

Cini w ir cuuviitul Cvuvett je couvre je couvris 

A quesia classe si possano rapportare aucora soujfrir , 
apyuuvrir, die uauno I loro lempi primiliri come finir. 

TERZA CONJCGAZIONE 



je recois je recus 



QUARTA CONIUGAZIONE 

' I. 2. 3. 4. 

dre d'ani du ds 

rendre rendanl renda je renda 

Prima differenza 
Ì. 2; 3. 4. 

aire aisam u ais 

plaire plaisaul piti je plais 

Seconda differenza 
I. 2, 3. 4. 

aitre aissam u ais 

repaflre repaEssaul repu je repais 

couuaiire counafssam coudu je coouais 

Terza differenza 
i- 2- 3. 4. 

indre ignaul ini ius 
craindre craiguanl mini je crains 
peltidre peiguanl peiol je peins 

joiudre joignaul jo ini je joins 

Quarta differenza 
i. 2. 3. 4. 

Mire ulsanl uit uis 

couduire conduisani conduit je conduis 



je rendi s 



je plus 



je repus 
je conuus 

5. 

ignis 

je craignis 
je peiguis 
je joignls 

8. 

uisis 

je conduisis 
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Nella grammatica sono posi! a suo luogo, sono le respet- 
live conjttgazioni , i verbi irregolari , quelli cine , di cui i 
tempi primitivi non possono riferirsi sono alcuna di queste 
tavole, perciò qui non si ripetono rimettendo il leggitore a 
queste liste 

Dall' influito presente si forma il futuro dell" indicativo ag- 
giungendo solamente ai dopo Ut desinenza er, ed ir, ne'verbi 
della prima e seconda cnnjugazinne , e così generalmente *n 
tulli i verbi Diiieuli in r, sopprimendo l'e mula finale in quelli 
della quarta , come: aimer , j'aimerai; finir, je finirai; 
prendre, je prendrai. Ne" verbi lermìuanli in enir, od air si 
cangiano le desinenze in iendrat ed in rai. Cosi da venir, je 
viendrai, da recevotr, je rectvrai. 

Si eccettuano nella prima ctmjugazione aller, j'irai ; en- 
voyrr, j'enverrai. 

Sella seconda i composti di quérir, acquèrir, j'acquérrai; 
courir , e i suoi composi! . je courrai ; cuciltir e i suoi com- 
posti, je cuejllerai ; mourir, je mourrai. 

Nella terza avoir , j'aurai ; choir poco in uso e i suol 
composti déchoir, échoir, je décherrai ; j'éckerrai ; fatloir, 
il faudra ; pouvoir, je pourrai ; t avoir, je murai ; teoir, je 
siérai ; il suo composto s'assenir più usato, je m'astiérai, 
ovvero je m'a'sséyerai ; surieoir segue la regola generale, e 
fa surseoirai ; voutoir ed i suoi composti je vnudrai; voir 
ed i suoi composti, je verrai, eccettuali pourvoìr e prévoir, 
che seguono la regola cenerate, je pnurvovai. je prévoirai. 

Nella quarta élre , je serai ; [aire e i suoi composti , je 
ferai. 

Formatosi fi fui uro dell' indicalivo come sopra da questo 
si compone il secondo imperfetto del soggiuntivo, ossia il con- 
dizionale presente, delio dagli Italiani an<-he presente Imper- 
feiio, culi' aggiunta d'uo s, scrivendolo secondo 1' ortografia 
moderna, come: j'aimerai, j'aimerai*, ovvero c'instando ai 
in ais eie, e questa regola non ha eccezione, perchè il fu Diro 
dell'indicativo, ed il condizionale presente sono tempi affluì. 

Dal participio presente si forma, i. l' imperfetto dello in- 
dicativo cangiando ant iti ais; aimant, j'aimau ; flnistant, 
je finissai* ; recevant , je recevais ; rendavi , je rendais. 
Si eccettuano soltanto due verbi , ayant, j'avais ; sachant , 
je savais. 

2. La prima persona plurale del presente indicalivo, can- 
giando ani in ons, cnme: aimant, nous aimont ; finistant , 
nous finissons ; recevanl, nous recevons ; rendant, nous ren- 
dons ; ecceltuali i verbi avoir, ayant, nnus avans; savoir, 
sachant, nnus savons; élre, étant, nous snmmes. 

5 La seconda persona plurale anche del presente indica- 
tilo cangiando pure ani in ez; dimani , vous aimes , eie; 
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■ccreltuaiine alcuni verbi, come: (Ire, étant, vous étes; dire, 
col suo compositi r udir e, disant, vous dites. redisanl, vous 
r edite», benché gli altri, come: contredire, dèdite, interdi- 
re, médire , prédire , fauno secondo U regola generale vous 
contredisez, eLc. Maudire forma le delle persone regolarmente 
dal suo participio maudissant, nous tnaudissons, vous mau- 
dissez; [atre e i suoi composti faisant, ovvero fesant, nous 
faisons, o fesons, vous faiies. 

i. Si forma similmente il presente del congiuntivo cangian- 
do ant uell' e muta, uimant, que j' aime; pnissant, que je fi- 
nisse ; rendunt, que je rende. Si eccettuano ira i regolari i verbi 
in enir, die cangiano enanl, in (enne; lenir, tenant, que je 
Henne- 1 verbi in evoir, che cangiano evant, in oive; e tra gli 
irregolari aller, allant, que j' aille-, acquirìr, acquéranl, que 
j'acquière, co^li altri composti àaquérir; falloir, qu'ii faille; 
mouvoir e i! suo composto émouvoir; mouvant, que je meuve ; 
pouvoir, pouvant, que je puisse; valoir, valant, queje vaille; 
e 11 suo compost" prcvalcir segue la resila generale, e fa queje 
privale; vouloir, voulant, que je veuille; boire, buvant,que je 
boive; élre, etani, que je sois; (aire e i suoi composti raddop- 
piano la s; fesant, que je /"asse; prendre raddoppia la n, pre- 
nani, que je prenne. 

b. La prima e seconda persona plurale del presente soggiun- 
tivo caugiaudo ant in imi, ed in iez, yes, come: aimcinc, que 
nous aimions, que votts aimiez; ayant, que nous ayons, que 
vous ayez, eie. Si eccettuano pouuoir, pouvant, que nous 
puissions, que vous pulssiez; élre, élant, que nous soyons, 
que vous soyex ; faìre e i suoi composti faisant, ovvero fe- 
sant, que nous fassions, que vous fassiez. 

Col participio passalo si formano tulli i tempi composti in 
ogni mòdo (aggiungendo vi alcuni lempi semplici del verbo avoir, 
ed anche alcuui composti del verbo élre, secondo la significa- 
zione del verbo. Quale dei due usare si debba per (ormare i 
tempi composti, si vedrà da alcune regole che si aggiungono. 
Per formare nei verbi aitivi il preier ito indefinito dell'indica- 
tivo, si usa il presente dell' indicativo, come: j'ai aimé; amie 
pure per formare il perfetto del soggiuntivo usasi il presame 
del Soggiuntivo que j' aie aimé: si usa ancora di dire j' bus 
aimé per dinotare un preieri lo aoleriore, ed anche j'ai eu aimé; 
ma questo mollo di rado. Pel placche perfetto poi si n<a l'im- 
perfetto, come J'auafs aimé, que j'eusse aimé,j'aurais aime'. 

Per coniugare i verbi passivi non vuoisi che aggiungere il 
participio passato del verbo che si prepone ad ogni tea;po del 
verbo ausiliare élre, come je suis aimé, j'ai iti aimé, (tre 
aimi, avoir iti aimé, itant aimé, ayant étè aimé.W verho 
élre pure si adopra per formare i tempi passali de'verbi pro- 
nominali, come : je me suis (rompe", je m' étais trompé, s'iti e 
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trùtnpè, s' étant trompé, je me suis repenti, je me fas repenti, 
$' étre repenti. 

Maggiore difficoltà s* incanirà nella stabilire quale dei due 
Terbi ausiliari si dehha usare nella composizione dei verbi neu- 
tri. Si è ira' grammatici stabilito che quelli, che significano stalo 
piuttosto che aiioue, si usano collo avoir, come : j' ai dormi* 
ì' ai reposé. Quelli all' opposio, che dinotano piuttosto azione 
che maniera di essere, hanno I' ausiliare étre : je suis venu, U 
est allé, ih tont allés. I primi dinotando sialo non hanno bi- 
sogno dell'ausiliare étre, per additare quello che significano 
da loro ; i secondi denolauo un' azione, ed hanno bisogno del- 
l' ausiliare élre per far vedere, che l'azione non ha veruno 
oggetto, ma rimane nel soggetto medesimo, e modifica sem- 
plicemente la sua esistenza ; ma questa regola non è sì costatile, 
che non sia giammai smentita dall' uso. Alcuni propongono an- 
che la Sfgurnie regola, la quale è più facile, e. dirò cosi, ma- 
teriale. Quando i verbi neutri hanno il participio declinabile, cioè 
si possono unire a' sostantivi mascolini e femminili con diverse 
tenninazioni pel- genere e pel numero, si coniugano coir ausi- 
liare étre ; così si dice : je tuie totnbé, ou lombée, nous som- 
me» tombés, ou tombées ; quelli poi, dei quali il participio pas- 
sato non è declinabile, e non può essere congiunto ad alcun 
sostantivo, si coniugano eoli' ausiliare avoir j così si dicej'of 
regné, fai dormi. Ve ne sono alcuni che prendono ora l'au- 
siliare étre, ed ora I' ausiliare avoir, secondo i diversi sensi in 
cui si usano, come: aborder, demeurer, monter, descendre , 
passer, sortir. Converrà pertanto allenarsi all' uso, ed attendere 
da esso la legge. 

Dal presente dell' indicativo si forma \' imperativo, toglien- 
do solameute il pronome personale je : j' aime, aime ; je finis, 
finis ; je recois, repois ; je rendi, rends ; si eccettuano alter, 
je vais, va ; avoir, j'ai, aie ; étre, je suis, sois ; savoir, je 
sais, sacke. 

lu luiii i verbi della prima coniugazione ed io quelli della 
seconda, de* quali 1' ìudk'aiivo presente della prima persona de! 
singolare è terminalo per e muta, riceve la seconda persona 
dell' iudicalivo singolare un' s quando le segue il pronome con- 
giuntivo en, o la particella Perciò si scriverà donne un peu 
plus d' allention à ton devoir ; ma de f argent , qu' on t' a 
envoyé, donnes-en la moitié à ton frère; voità une lecon à 
étudier, donnes-y tout le temps nécessaire. Per altro si scri- 
verà donne en celie occasion une marque de fon zèle, perchè 
en non essendo quivi pronome ma preposizione, ha una neces- 
saria connessione con celle occasion, e. non dipende da donne. 
V imperativo «a prenderà una t Ira due lineette, quando sarà 
segnilo da en, come : va-t-en, ed una j quando sarà seguilo da 
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y, come; vas-y, ma se dopo y seguirà od altro verbo, si scri- 
verà senza s, va y dire. 

Le voci delle due lerze persone dell'imperativo servono per 
le terze persone del presente del so g pi uni ivo, siecnme quelle 
della prima e seconda del plurale del preseuie Indicativo servono 
per r imperativo, toltine i pronomi personali nowj e vous: ec- 
cettuati i verbi avoir, che nell'Imperativo fa ayons, ayei ; e'tre, 
che Ta soyons, soyet ; e savoir, che fa sachons, tackez. 

Dal preterito dell'indicativo si Torma l'imperfetto primo del 
soggiunti vo cangiando ai in atte per la prima conjugazione: i'ai- 
mai, que f'aimasse; ed aggiungendo te per le altre tre conjuga- 
zionij je finii, queje finisse; je recus, que je recasse ; je rendi», 
que je rendisse, ovvero basterà per lune le cnnjugazioni. senza 
eccellila (ione di verbo, aggiungere se alla seconda persóna del 
singolare. Ed essendo questi due tempi tra di loro affini, quei 
verbi che mancano del perfetto semplice, sono anche privi del 
primo imperfetto del soggiuntivo. 

Per la formazione delle altre persone di ciascun tempo ba- 
sterà conoscere la prima del singolare, la terminazione della quale 
sarà facile cangiare, per comporre successivamente le altre; al 
che pur gioverà l'esame di alcutte sillabe, diremo caratteristiche 
di varii tempi siccome si può osservare nelleconjugazinni stesse: 
ed a questo effetto si è ordinala a comodo dei principianti una 
tavola delle quattro cnnjugazloni, in coi si possono con un colpo 
d' occhio vedere le terminazioni di ogni voce del verbo. 

Intanto si potrà osservare, che la prima persona singolare 
dell' indicativo presente termina in e muta ne'verbi della prima 
conjugazione, come: aimer, j'aime ; charter, je citante ttc, 
eccettualo solo je vais, 0 je vai del verbo aller. 

I verbi della seconda conjugazione finienii in urrfr, e frir, 
che fanno al participio passato eri, terminano anebe la prima 
persona del singolare dello indicativo presente in e muta, come: 
ctmvriT, cotivert, je couvre ; souffrir, touffert, je souffre ; ed 
anche cueillir G I suoi composti, je cueille. 

I verbi delle tre coniugazioni general mente terminano nella 
prima persona singolare deli' indicativo presente con un' >. co- 
me: finir, je finis; recevoir, je recois ; renare, je rends. I 
poeti talvolta si esimono da questa regola per la giustezza della 
rima, o per I' unione delle parole. Non si considera come ec- 
cezione a questa regola, che alcuni abbiano la detta persona 
terminarne in x, come ; vouloir, je veux, perchè la x è lettera 
doppia formata da e s. 

I verbi, de'qnali l'infinito terminalo ere, dre, pre, conser- 
vano la ed, p, nella prima persona del singolare dello indicativo 
presente, come : contattiera, je convaines; répondre, je ré- 
pnnds; rompre, je rompt ; eccettuali ( i verbi absoudre, dtssou- 
dre, e résoudre, I quali fanno j'abimti, je aitimi, je résous : 
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2. Quelli che terminino all'infinito \nindre, craindre,je crains; 
yeindre, je peini ; joindre, je joini. I verbi teoir, t'asseoir, 
che senza aver l'infinito terminante in indre fanno siedi, je 
m'assitds. Battre e Mettre co' loro composti conservano la ( 
alla prima persona, je baia, je tombali, je meli, je permels. 
Quando la prima persona del presi-nle dell* indicativo fluisce io 
e imita, si aggiunge un s, per «vtre la seconda persona singolare 
litri lo slesso leuipci ; e questa redola si estende a inni gli nitri 
tempi semplici (l'imperativo eccettuali)) i quali hanno In prima 
persona ter mi uata in e mula, j'aime, tu aimts ; je couvie, tu 
couvres ; je cueilte, tu cueilles ; que je Ione, que tu Jones ; que 
je fatse, que tu faisei ; que Je veuille, que tu veuillet ; que je 
dannasse, que tu dannassts ; que je repulse, que tu repulse* ; 
qui- je tendine, que tu tendinei, eie. 

Quando la prima persona del singolare presente dell'indi- 
cativo termina in s, la seconda è sempre Simile alla prima. Jc 
finii, tu finis; je tieni, tu tiene ; je réponds , fu réponds ; je 
recois, tu refoii ; je convalncs, fu convainci ', je mets. tu mels. 
Questa regota serve anche per le stesse- persimi!, che fluiscono 
In x, per la ragione già sopra detta, che la x sta- per ci : je 
veux, tu veux ; je veux. tu vaux ; je peux, tu peux. 

E qui notisi, che la persona seconda del singolare in ogni 
tempo semplice finisce sempre in s. eccéiluato l'imperativo, io 
que' verbi, die terminano la prima persona singolare in e mu- 
ta, e la seconda plurale In t, eccello nel perfetto semplice, ed 
In cene voci dì alcuni verbi, come :étei, faites, dites,redites, 
presente ed ini perai ivo. 

Quando la prima persona singolare termina in e mula, la 
terza del singolare è sempre simile alla prima J'aime, il ai- 
me ; j'offre, il offre; je découvre, il découvre ; je recouvre, il 
recouvre, eccello nel primo imperfetto del coogiunllvo, per cui 
serve la terza persona del perfetto semplice coir a°giu->la del- 
l'ai'cenio circonflesso sull'ultima vocale: j'aimaise, il aitnàt ; 
je finisse, il finti ; je recusie, il recùt ; je Tendine, il rendlt. 

Quandi» la prima persona del singolare termina io cs, di, e 
(j, per avere la terza persona singolare basta sopprimere la » 
finale : je convainvs ; il convainc; je comprendi, il camprend; 
je cornimi s, il combat, 

lo tolti gli altri verbi basta cangiare la s in ( : j'aimerais, 
il aimcrait ; je finis, il finii ; je repus, il repul . je rendrals, 
il rendratt ; je rompi, il rompi ; eccettuato j'écbois. che fa 
i( éctiet. 

Per formare la terza persona plurale del presente indica- 
tivo si aggiunge ni alla prima persona del presente soggiun- 
tivo : aimer, que j'aime, Hi aiment ; finir, que je finisse. Ut 
finlssent ; reeevoir, que je recoioe, Ut rncoivent ; dire, que je 
dite, ili dhent eie, e questa pare la regola piò generale. Le 
Gondar 18 
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eccezioni si riducono a'segnenli verbi: alter, aite $' aille, ils 
vont ; avoir , que j' aie, ils ont; pouvoir, que je puisse, ils 
peuvent ; savoir, que je sartie, Us tavent ; valoir, que je 
vailie, Ut valent ; vouloir, que je veuitle, ils veuient; étre , 
que je svi*, ils toni ; (aire, que je fasse, ih font. 

Il participio passalo termina in e in tulli i verbi della pri- 
ma conjugazione, togliendo la r dall' influito, ed aggiungendo 
l'accenti) acuto Stili' l: aimer, aimé ; charter, chanté. 

la eri, ne' verbi Qnienli all' influito in frir, ovvero in ttrir; 
offrir, offerì ; ouvrir, ouvert; eccello appauvrir, appauvri. 

in ini, ne' verbi Udienti in indre; contraindre , con- 
traiti! ; peindre, peint; joindre, joint 

In H, ne' verbi nnieniì in re ; conditore, conduit; dire , 
dit; e'erfre, ècrit; eccello (ire, elle falu; iuire, nutre, suf- 
fire, che fanno fui, la, su/fi. 

Acquérir, conquérir t enquérir, requérir, fanno acquis, 
conquis, cnquis, requis. 

AsseoiT fa assis ; surseoir fa turtis; mourir fa mori. 

Absoudre fa absous ; dissoudre, dissous ; résoudre, ré- 
smis. e rèsola. 

Ctore e i suoi composti lo terminano in os ; clos ; encto- 
re, enclos ; éclore, éclos. 

Exclure, exclus. 

Fairc. e Iraire e toro composti lo terminano in ait; fait, 
trait; défaire, défait ; egira tre, exlrait. 

Meure e suoi composti in mis; peimetlre, permis. Nat- 
tré fa né. 

Prendre e i suoi composli In hanno in prie: surpren- 
dre, «ut-prie. Tulli gli altri verbi generalmente terminano ini, 
n in u ; finir, fini ; servir, servi ; fuir, fui ; valoir. vatu ; 
reienir, refenu, eie 

I femminili di questi parlieipii si formano secondo la re- 
gola general';, aggiungendo un' e inula al mascolino. Così da 
aimé, aimée ; fini, finie ; reju, repue; renda, re" due ; offerì, 
Offerte ; mori, mor/e, efc. Ri debbono eccettuare aòeoue, dis- 
sous e résous, che fanno absoute, dissoule^résoute ; ed exclus 
che fa exctue ed deluse. 

La prima persona del presente indicativo termina sempre 
in e mula ne' verbi della prima eoujng azione, ed tu quei della 
seconda, che hanno 1* infinito in frir e vrir ; eccetto appau- 
vrir; ed anche in cueiliir, e i suoi composti, je cueille. Ella 
termina in e in Inni gli altri verbi. Conoscendo questa prima 
persona sarà' facile trovare la terminazione delle altre dello 
stesso tempo col mezzo della seguente tavola. 

Singolare. 

1. e s cs ds ps is 

2. es s cs ds ps Is 
5. e t c d p t 
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Plurale. 

1. ons ons quons dons pous (tons 

2. ez ez quez diz pez Uez 
5. ent eui qucot <Jl-iiI peni tieni 

Le terminazioni (tei preterito imperfetto dell' iodicalivo so- 
no le slesse in unii i terbi così regolari che irregolari senza 
alcuna eccettuazione. 

Singolare Plurale 

1. ais 1. ions 

2. ais 2. fez 
S. ait 3. nieul 

Nel preterito perielio semplice dell' indicativo la (.persona 
termina sempre in ai, in is, in ut, in is. 

La terminazione ai serve pei verbi della prima conjuga- 
zione. La vocale a si conserva siuo alla terza persona plurale, 
nella quale si cangia in e. 

Le terminazioni is, e im convengono ciascuna indifferen- 
teinenie a' preteriti delle tre altre «mitigazioni, e la termina- 
zione ins, a' verbi Uoienli all' influito in enìr. Sicché tutli que- 
sti preteriti non hanno chela * per terminazione comune. 

Le vocali i, u, ovvero in, le quali prendono la lettera i, 
si conservano in tutte le persone. 

Queste terminazioni comuni e particolari sono : 
Singolare 

1. at s i-i us ins 

2. as s is us Ins 

3. a l li ui Int 

1. anies mes ' imes umes iuntes 

2. ates .les ite» òies , ttites 

3. èreni rent Ireut urent lureot 

Le vocali d, l, ù, ed in, sono sempre lunghe, e segnate 
con un accento circonflesso (a) in tutte le prime e seconde 
persone plorali senza alcuna eccettuazione. 

Le terminazioni del futuro indicativo in tutti i verbi sono: 
Singolare Plurale 

1. rat i. rons 

2. ras 2. rez 

3. ra 3. ronl 
Quelle del presente del soggiunlivo sono: 

Singolare Plurale 
1. e 1. ions 



Le terminazioni del primo imperfetto del soggiuntivo sono 
sempre precedute dalle stesse vocali, che precedono quelle del 
perfetto semplice dell' indicativo, del quale, come si disse, viene 
formato, cioè da un' a pei verbi della p ima conjugazione ; da 
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un i per quelli che fanno al perfetto is ; da un u per quelli che 
fannu uj, c dalla sillaba nasale in per quelli che terminano i» 
ini. berciò le terminazioni comuni di questo imperiato sono: 
«iugulare. 

ì sse asse issu usse insse 

2 ssus asses isses usses iusses 

3 l al il di fui 

Plurale. 

1 ssions assions issions ussious inssions 

2 sslez assirz lasiee ussies liustez 

3 sseul asseul issent iisseill fusseut 
Le vocali d, f, ti, in sono- sempre lunghe, e con accento 

circonflesso nella terza persona del Angolare. Sono egual mento 
lunghe nelle altre persone, ma non haiiuo l'accento circonflesso, 
perchè le due st. che seguono, ne tengono il luogo, ed allun- 
gano la sillaba 

Il preterito imperfetto secondo del soggiuntivo ha sempre 
le seguenti Lerniìuuiiou! j 

Singolare Plurale 

1 1 rais 1 rious 

2 rais 2 riez 

3 rait 3 raleut 

Per la formazione de' tempi composti basterà aggiungere 
al participio passalo I tempi d'uno degli ausiliari avoiroétre, 
secondo la sigu locazione del verbo, siccome si è accennato di 
sopra. 

Per far uso della presente tavola basterà nella prima, se- 
conda, e quarta conjugazione, togliere la semplice sillaba tinaie 
er, ir, re, quindi aggiungere le Quali uniate in ciascun tempo 
alle sillabe, che ri malignilo, come: aim-e, Jl'n-if, rend-t. 

Nella terza serve particolarmente pei verbi finitimi in evofr, 
che soiin il maggior numero; e per gli altri terminanti sem- 
plicemente in oir possati servire le altre tavole poste ove si è 
parlalo iu disleso della l'or inazione delle persone iu ciascun 
tempo e modo. 

DELL' ARTICOLO. 

Ufficio proprio dell'articolo, dicono i Grammatici, si è di 
determinare, e ili distinguere la cosa; perciocché tutti i nomi ge- 
nerali, o comuni, ovvero appellativi, che chiamare si vogliano, 
accennano le cose iwlelei niiuaianieule, e senza veruna distin- 
zione. Ne' uomi generali due cose si considerano, Il significalo, 
cioè, e la estensione di questo. siguilicato, il quale può variare 
secondo che il nome conviene a luna la specie, ovvero a più 
o meno individui della medesima specie. Ora in due maniere 
determina l'articolo: o fa prendere il nome in luna I* esten- 
sione del suo siguilicato, ed abbracciare tutti gl'individui della 
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classe additata dal sostantivo, o lo ristringe a significarne una 
parte, o un solo, e particolare. \ 

Quattro articoli ha la lingua francese, secondo il più dei 
grati) muli ci : il definito, I' indefinito , il partitivo [definito, o 
indefinito) e I' articolo un, e une ; abbeuché le voci te , la , 
let, dovrebbero sulo essere considerale come veri articoli, co- 
me in ìtallauo ti, lo, la, t, oli, li, e le. 

DELL' ARTICOLO DEFINITO. 

L'articolo definito si prepone ai numi appellativi presi io 
un senso determinalo rispetto alla estensione: si osa per de- 
terminare o la specie in mila la sua estensione , ovvero un 
solo, ovvero diversi individui determinati dalle circostanze di 
cbì parla, o dal discorso; così ne! primo caso dicesi l'homme 
paratila au jugement de Dieu parlandosi di lima la specie 
umana : nel secondo le héros da siede volendosi intendere di 
un dato personaggio straordinario; e nel terzo unendo al so- 
stantivo qualche aggettivo, o pronome relativo, che determini, 
ovvero qualche altra parola. Ih quale aggiunta a! nome appel- 
lativo ne renda meno esleso il significato, come: les phitoso- 
'plies sages ; les philosophes qui traitèrent de la morate ; les 
philosophes de la Grece. 

si prepone anche talvolta a certi nomi proprii, quelli cioè 
Significanti cose, ovvero individui singolari, quali sono i nomi 
di qualche parie del mondo, di pianeti, di fiumi, ed anche di 
uomini, e perciò si dice le Citi, l'Europe, la Me r, le Tana- 
ro. i iì anche le Cicinm, le Tasse, etc, sebbene quesii nomi 
significhino cose, e individui abbastanza per loro stessi distinti, 
e determinati. Ma allora si riguardano come nomi comuni ri- 
slrelii art no solo soggetto, o nomi generali o comuni a lutti 
gì' individui di quelle famiglie, e perciò diciamo le Citi, l'Eu- 
rope, la Mer, le Tanaro, etc, perchè si vuole intendere una 
parie della terra Chiamata Europe, un'altra chiamala Mer, H 
fiume chiamalo Tanaro, e diciamo te Cicéron, te Tasse, per- 
chè si vuole resinifere a dinotare un individuo particolare di 
quella famiglia divenuto celebre. 

DELL' ARTICOLO INDEFINITO. 

L' articolo indefinito è quello, che si prepone ai nomi pro- 
prii, perché questi significando una cosa singolare, o un in- 
vidilo, non hanno bisogno di seguo, che li determini ; ai 
pronomi personali, i quali hanno la forza di determinare ab- 
bastanza le persone che esprimono; a' pronomi possessivi 
assoluti, ed anche ai dimostrativi, i quali congiunti a* nouii 
sostantivi li determinano , e fanno quasi ufficio dell'articolo; 
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similmente avanti gli altri pronomi, quando determinano i no- 
mi, cui si riferiscono, o cui si congi ungono, ovvero ue ren- 
dono l'estensione indeterminata, che quando sono puramente 
relativi richiedono l'articolo defluito, per determinare precisa- 
mele la persona o la cosa, cui Si riferiscono; avanti al nome 
de' numeri assoluti, perchè determinano in uu modo distinto 
a quanti soggetti si applica il nome, al quale si riferiscami ; 
avanti a' nomi appellativi quando non se ne considera che il 
significalo, senza fare attenzione veruna alla estensione, che* 
questo può avere; serve pertanto l'articolo indefinito a segnare 
i casi differenti senza determinare cosa alcuna rispctlu alla 
estensione che possono avere. 

L'articolo inde fluì lo oon ha che due voci : de pel genitivo 
ed ablativo, ed à pel dativo; e rorrisponde ai segnacasi degli 
Italiani, di, a; da. 

DELL' ARTICOLO tW E UNE. 



in ed Une si considerano come artìcolo, sebbene alquanto 
impropriamente, quando non si prende per nome numerale, 
cioè non indica I' unità numerica in un soggetto, ma serve a 
indicare semplicemente, che il nome, cui si unisce, è preso 
in un senso indeterminato cosi rispello all'estensione, che alle 
circostanze; nel qual caso si potrebhe considerare come un ar- 
ticolo defluito . quaudo cioè il nome , col quale un o une si 
uniscono, a più soggetti si estende; il che riesce facile pro- 
vare cogli esempii. 

Se mi vieo chiesto quanti uomini vi sono in una camera, 
c che io risponda il y en a un, lo non inlendo altro colla voce 
un. che far comprendere l'unità numerica atl esclusione della 
pluralità, cioè a dire che vi è nella camera uu uomo solo, e 
non più ; all' opposto quando dico : un riti doit étre le pére de 
tonpeupte, un, non esprime che una unità vaga, e unii esclude 
la pluralità, poiché non intendo di parlare d'un solo re, e 
quello che enuncio, si può applicare a tutti i re. Similmente 
quando dico, un homme m'a iniutté, sebbene l'unita espressa 
colla voce un escluda la pluralità, il mio principale oggetto non 
è di far conoscere questa esclusione, ma mi servo di quest'ar- 
ido In un perchè non determino con alcuna circostanza qua! 
sia I" uomo che mi ha insultato. 

Quando poi dicesi un nomine tage doti etre le maitre de 
tei passioni, è lo Slesso che dire Vhomme sago, ed allora la 
voce .un vale quanto l' articolo definito ; al plurale prende poi 
l'articolo indefinito de» pel nominativo, ed accusativo, à des 
pel dativo, e il partitico de pel genitivo ed ablativo. - 
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DELL' ARTICOLO PARTITIVO. 

L'articolo punitivo è quello che si prepone ai nomi per 
indicare una parte indeterminata della loro estensione; gl'Ita- 
liani ancora ne fauni' uso; ma sempre io Corea di accusativo 
paziente dopo il verbo attivo, come: io ho di be' g io j fili, e di 
cari; assaggiar del vino e simili, se pur non si volesse dire 
che questo si fa dagli scrittori per proprietà di linguaggio; ma 
non lo usano mai nel jeaso retto. 

Servono per questi) articolo le voci ùe'pcnilm degli articoli 
defluiti, o dell'articolo indi-lini lo, elle in forza di articolo parli- 
livo diventano nominativi ed accusativi unendoli a nomi signi- 
ficanti cose naturalmente divisibili; perciò si usano co'noini di 
persona o di cose, di cui si vuole esprimere uua sola parte 
indeterminata, seuza determinare né la quantità, uè il numero. 

Questo articolo ha lutiti casi salvo il vocativo; pei nomi 
mascolini cominciami da consonante ai singolare ha du , da 
pai* ; pel femminili de la, de ia viande. 

Eia poi de {' sostituendo I' apostrofo ad un e ovvero ad una 
a in une' nomi si mascolini che femminini che cominciano da 
vocale, n da ft non aspirata ; de l'esprit, de l'eau, de l'honneuf; 
ha des per tulli i nomi si mascolini che femminili al plurale, 
qualunque sia la lederà colla quale cominciano; perciò difesi 
des paini, des vìandes, des espriti, dei eaux, dei kanneurs ; 
e queste voti da, de la,' de I", dei, servuuo pei casi nomi- 
nai ivo, ed accusativo. 

Pel genitivo o per 1' ablativo si dovrebbe aggiungere l'ar- 
ticolo defluito de; ina siccome sarebbe stato troppo duro il dire 
de du pam, de de la viande, de de l'esprit, de de l'eau, de 
des hnnneurs, si lece uua contrazione, e lasciando sidianto lo 
anicoin de, si dice de pain, de vinnde, d'esprit, d' eau , 
d' h'onneurs ; la qual cosa fa che ti genitivo, e I' ablativo degli 
articoli partitivi s'eun talvolta confusi cui genitivo, ed ablativo 
dell' articolo iudefimio. 

Per formare II d.ilivn, così singolare che plurale, gl ag- 
giunge l'articolo indefinito d, e perciò si dice à da pain, à 
de la viande, à de l'esprit, à de l'eau. à dei honneurt. 

Questa perciò sarà la declinaztòue dell' articolo partilivo: 
Singolare. 

Noni ed Acc. du. de la, de I', de d\ 
Geu. ed Ahi. de, d'. 

Dai. à du, à de la, à de !', ù de, à d'. 

Plurale. 

Nom ed Acc. dei, de, d'. 
Geo. ed Abl. de, d'. 
Dal. à dei, à de, à d\ 
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Ufficio dunque dell' articolo partitivi) si è il restringere la 
estensione dui significalo del ninne, cui precede ; perciò ;i qua- 
nto articolo sostituir si potrebbe benissimo il pronome quelqua, 
ciudi- quando dicesi, dei gens tavants pensent cornine toi, non si 
iti le ini e dì tulli i sapienti, ma di aleniti, perchè l'art icoln des ne 
restringe il numero; co-i pure serve a restringere la qualità della 
cosa, .he si vuole esprimere col nome, cime quando diresi, da 
vin me ferali plaisir, significa, ebe una certa quantità, o una cer- 
ta pane di vaio mi direte piacere e non già il vino in genere 1 . 

Havvi però imi differenza rispetto ali estensione fra i no- 
mi, cui si prepone l'articolo detìni i n, quando nini siguiflrauo 
che una parte dei suggelli della specie, ed i nomi cui precede 
la. ili o.o partitivi» j perciocché, sebbene sì ne 11' uno che nello 
altro caso sta ristretta l'estensione de' itomi, pure quelli, cui si 
prepone l'artìcolo delluito, hanno tutta l'estensione possibile, 
ci"è Comprendono lutti i soggetti immillali; che all'opposto quei 
nomi, cui precede I' articolo partì Ilvo, nou hanno unta L'esten- 
sioni; possibile, o non si t*Hieudouo che ad una parte iudeter- 
niiuala dei soggetti di cui si vuole parlare; perciò quando si 
dice ; les hommes ont iti raehetés par-Jisus-Christ, compren- 
devi tuita la Specie umana nella sua estensione ; ma dicendo 
dei hommes toni prédettlnés non se ne indica ede una parte 
ìudeleraiiiiaM. Così pure quando diciamo le* hommes lavanti, 
sebbeue questa espressone restringa la specie degli uomini, 
pure ella lia tutta l'estensione possibile, comprendendosi tulli 
gli uomini Sapienti ; all'opposto dicendosi de* hommes tavants ; 
non solamente si restringe la spècie generale degli uomini, ma 
nemmeno si dà luna l'estensione possibile all'espressione uo- 
mini sapienti, poiché s'indica solo una parie indeterminata 
di uomini sapienti. 

Sono perciò gli articoli partitivi chiamati ancora indeiermi- 
naii , perchè oltre die non servono che ad indicare solo ima 
parte de' suggelli, questa pane è sempre vaga e indeterminata. 

La ragione, per cui gli articoli partitivi sono formati coi 
lenitivi debili articoli rivuoili, e indefiniti, potrebbe essere, per- 
che quelli si possono facilmente risolvere con questi; poiché 
quaudn si due : de» hommes ovvero dei tavants hommes è lo 
Slesso, come se si dicesse una patte di uomini, una cerbi 
quantità di sapienti ; pei- alno : debbono considerarsi co- 
me genitivi, polendo 1 nomi, a cui si appongouo, essere no- 
minativi o acculativi pazienti d'un verbo. 

Ora per distinguere i nominativi ed accusativi dello articolo 
partitivi) da' genitivi, ed ablativi degli articoli definiti, e indefi- 
niti, ai quali sono simili, si osserverà se le voci du, de la, de 
(*, des, de, precedono nomi, che reggano alcun verbo, ovvero 
ne significano il termine, o l'oggetto dell' azione (che in fran- 
cese si chiama reggimenti assoluto o diretto del verbo), ov- 
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Tero sieno liopn qualche preposizione, la quale regga l'accu- 
sativo; in questi casi saranno artìcoli partitivi ; ma se prece- 
duti" un nome che denoli il possesso tll altro nome, ovvero 
esprima la materia, o qttasi materia del verbo (che iti francese 
chiamasi reggi memo relativo o ioilireilo), allora delle voci sa- 
ranno genitivi «il ablativi degli articoli defluito e indefinito , 
com<' si vedrà negli esempii seguenti p:iriiiivi : 

1. Va pai» et de l' eau me suffisenl; de la musique me 
dicrrtiratt; des auteurs rapportent celle nisloire; pain, eau, 
musique, natene, sono nominativi del verbo, per consegue!»», 
du, de 1', de la, sono articoli partitivi. 

2. Je demande da temps; nous ckerchons de la mannaie ; 
vous achetez des cltevaux: da, de la, des, sono articoli parti- 
tivi perchè ttsuips, mannàie, chevaux, significano l'oggetto e 
il termine dell' a/.iooe e sono il reggimento assoluto del Verbo. 

5. Un se nourrit atee da pain ; il [aut meltre ces fruiti 
doni de In paille ; j" ai dispulé cantre des philasophes ; da, 
de la, des, sunti articoli partitivi pcntiè pain, patite, philoso- 
phes, sono rem dalle preposizioni uvee, dans, cantre. 

\. La science du biasun ; j'ai reca un pré-ent de la reine; 
je suis uimé des honneics gens, da, de la, des, sono articoli 
dellnili, perché si prepongono a' nomi, i quali non sono uè no- 
minativi, uè reggimento assoluto di verbo, uè stanno dopo pre- 
posizioni, che reggano I 1 accusativo. 

Passa poi questa differenza tra gli articoli partitivi formali 
d;il genitivo deli" articolo definil<j, ed i partitivi formali dal ge- 
uilivo dell' articolo indefinito, che I primi si prepongono a' nomi 
latito accompagnati da aggettivi, quanto privi di aggettivi, come 
si è veduto negli esempii precedenti, e che quaudo II sostan- 
tivo si pospone al suo aggettivo, si può usare l'articolo parli- 
ti vo, de al singolare, usandosi però ordinariamente il de al 
plurale, come si rischiara coi seguenti esempii: 

Noni, de bon pain et de donne eau suffisent pour la nour- 
rilure da corps humaift; de grandi évènementi et de gran~ 
des révolulions suivirenl la mort de Cesar. 

Dal les gens de marine soni souvent redditi à de mait- 
va(*e viande ; les personnes destinies à de grands emplui» 
doivent se préparer à de facheuses disgrdees. 

Acc. Pour oien écrire, il faut employer de bon papier, et 
de bunne «nere; un discours n' est beau qu' autant qu' il 
contieni de solides raisunnements, et de nobtes expressiont. 

Gli articoli partitivi dei genitivo ed ablativo formali dal 
genitivo ed ablativo dell' articolo Indefinito sono simili a quelli 
formali dagli articoli dellnili , e si prepongono a' nomi cosi 
preceduti che seguili dai loro aggettivi; perciò dicesi egual- 
mente bene: (l est coupable de crimei horribles, ovvero d'Aor- 
ribtes crimes. 
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Nulladitneoo quando ii sostantivo e V aggettivo non pre- 
sentano instarne che un'idea sola, cosicché I aggettivo serve 
piutlosLo a rendere il significalo compilo, die ad esprimerti una 
qualità particolare, sebbene il sostantivo sia al plurale, e prece- 
duto dall' aggettivo, debbesi usare l'articolo parlilivo dei, non 
già de. Perciò quantunque sia ben delio, cet homme a de belles 
terre» ; cel écrivain forme de belles lettre* ; le eupitaine ne 
veut qae de grand* soldati ; si dirà poi in allro senso, cel hom- 
me a dei belles leltres ; il volt des beaux esprits, dea grands 
seigneurs, perchè belles lettres, beaux esprit», grands seigneurs 
in queste frasi uou significano allro. che scienze, dotte persone, 
persone distinte per carica n per nascita. Che se si dicessi-, 
cet Aomme a de belles lettres , il voil de beaux esprits, de 
grands seigneurs, si dovrebbe intendere lettere che sono bal- 
le, begli ingegni, signori che sono grandi, il che ci presen- 
terebbe idee ben differenti. 

RACCOLTA DI TEMI 

Su tutte te regole finora esposte'in questa grammatica. 

Sugli Articoli (pag. 37 ec) 



Il bosco ; la foresta ; la casa ; i boschi , le foreste : le case; 
bois forét maison boit foréls mattoni 
■Iacono; l'uomo; gli uomini ; ii piede; il temperino ; le 

cour homme hommes pied canif 
brarcta j la .camera; il sole; hi luna; la finestra; lo scolare ; 

bras chambre soleìt lune fenétre écolier 
le finestre; gli scolari; il fumo; M dolore; io ho parlalo al 

fencties écoliers fumèe douleur J' ai parte 
re , alla regina , ai principi ; indirizzatevi al nostro amico, 
rai reine princes adresses-vous notte ami 

alle mie sorelle ; agli uomini ; il palazzo del re, della regina, 

mes smart hommes palai* roi reinc 
e delle principesse; la caia dello rio, della zia. e dei 

princesse* maison onde tante et 

cugini ; io vengo dalla campagna ; è arrivalo dall' America ; 
cousins ; je vtens campagne il est arrivé Amérique 
siamo parliti dalle provinole meridionali per (recarci) 

nous snmmes partii province! méridionates pour {alter) 
a Parigi ; io r ho vertuto dalla terrazza del giardino ; dalle mie 
à Paris je i' ai tu tarasse jardin mes 

finestre. 
fenétres. 
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In uomo; una dorma; un fratello j un albero; un libro; 
ftof/i me femme frère arbre litri 

una penna ; un coltello: una ragazza; un uccello; unbil 
piume couleau (Me oiseau beau 

giardino; un mese; un romanzo; una storia; mi vestilo; ad 
jardin mot» roman hittoire ha bit 

uu amico ; art una (villul ; ai] una signora ; d'un parco ; 

ami (maison de campai/ne) dame pare 

da uua città; da una casa; da uu letto; li campanile d'un 

ville maison Ut elocher- 

villaggio. 
village. 

5 

Datemi del pane, della carne, e delle, frutta. Avete 
ììonnes-moi pain, timide et fruiti Avez-vous 
dell'arrosto? no, ma abbiamo del lesso buonissimo. Prendete 
roti? non, mais nous bouilli très-bon. Prenez 
del formaggio, e delle mele. Mandatemi delle «rancio, e dei 
fromage et pummes. Envouez-mai orange.t et 
lamponi. Comprate delle pesche, de' limoni e de' ceiriuoli. 
frumboises. Achetez péches eitrons et concombres. 

Date della zuppa al bambino. Volete del tè J sì, 
Donne: soupe enfant. Voulez-vout thè ì oui, 
ne prenderò con piacere, metteteci dello zucchero e del latte. 
j'en prendraiavec plattiT, mettez-y sucre et lait. 

Eglino vendono dell' Inchiostro, e delle penne- Ho compralo 
Ils vendent encre, et plumes. J'ai acheté 

dell' uva- 
rateiti. 



La poesìa, la pittura, e la musica sono sorelle. L'anima 
poésie peinture et musique soni sceurs. àme 
dell' uomo senza coltura è come un diamanti; rozzo. La storia 
homme sana culture est camme dìamant brut. hittoire 
romana è interessantissima. Considerile 1" amaranto, e l'ane- 
romaine est très-inléressante Cansidérez amarante et ané- 
ninne, che bellezza! La v;» : .iià e l'orgoglio sono tempre rap- 
inone, quelle beaulé! vanité et orgueil soni tonfours apa- 
pannaggio dogli spiriti deboli. L'onestà, l' innocenza, e l'amore 
nage esprit» faibles. Ilonriéleli^ innocenze, et amour 

della virtù sono mollo stimati. La Francia è separala dall'Italia 
Berta soni très-estimés. Frunce est separée de Italie 
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per ic Alpi, e dalla Spagna pei Pirenei. I signori di cui 
par Alpes.el Espagne par Pyrcnées. messieurs dont vous 
parlale sono francesi, (ini è dispiaciuto mollo) di non poter 
parlez soni [rancais, (j'ai été bien fdché) de ne pouvoir 
parlar loro. Volete venire in campagna cou noi? No, 
parler 2 ieur 1. Voulez-vous venir à campagne. Non, 
signore, non posso, lo devo Tare una visita alla signora li. 
monsieur, je ttelcpuis. Jedois faire Visite àmadame B. 
prima che vada alla sua (villa). Queir uomo 

avant qu'ellc aille à sa (maison de campagne) homme 
è poverissimo, non ha ne danaro nè facoltà da procurarsene. 
est tres-pauvre, iln'ani urgentni moyen de procurerà s'enì. 
La rosa, la viola, il narciso, il giacinto, il caprifoglio ed il 

rose, violette, narcisse, jacinlhe T. chevrefeuille et 
ranuncolo souo i fiori più stimati e le delizie della vista. La 
renoncule f soni fleurs plus estimées et font délices vue. 
felicità dell'uomo sensibile (è riposta nel) provvedere a'bisogni 
bonheur homme sensible (consiste à) pourvoir besoins 
dei poveri. Il garrito degli uccelli, il mormorio dei 

panerei, gazouillement • oiseaux, murmurc 
ruscelli, lo smalto delle praterie, la frescura de' boschi, il 
ruisseaux, émait prairiet, fratcheur boi», 
profumo de' fiori, ed il grato odore delle piante contribuiscono 
parfum fleurs, douce odeùr f. piante; contribuent 
motto al piacere dello spirito. Il fuoco dell'immaginazione 
beaucoup plaisir esprit. feu imagination 
e la costanza dell'anima sono i doni della natura. Vedemmo 
et constance dme soni don» nature, flous vìmes 
quello uomo (in balia) dell'avarizia e della voluttà. Più o meno 
cet homme (tirré) à avarie e et à volupti. Plus nu moina 
trista è la sorte di (tutti). La storia dell'uomo 
de peine f. c' est sort m. (tout le monde), histoirc homme 
in tutte le circostanze della vita è lo studio del saggio, 
dani toute circonstance vie est étude f. sage, 

« 

I doveri dei galantuomo sono : l' amor di Dio, la fedeltà 
devoirs honntte homme sont : amour Dieu, ftdelité 
verso (lutti), la moderazione nella prosperità, la 
envers (tout le monde), modération dans prospérité, 
forza uell' avversità, i buoni costumi ed ildisprezzo dell'adn- 
force dans adversilé, bonnes mceurs f. et mépris f!al- 
lazione. L'ignoranza è la sorgente degli errori. L'eccesso della 
Urie. ignorànce est source erreurs. excès 
libertà rende spesso gli uomini infelici. La pazienza è i! 
tiberté rend souvent himmes malheurcitxs paliencc est 
Gondar 1!) . 
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coraggio della tirtù. Le leggi savie e giuste; ed il buoi) ordine 
courage ver tu. . lois sages el jusles, et bon ordre 
producono sempre la felicitò de' popoli. L* obbiivione della 

font toujours bonheur tu. peuptes. oubli 
religione conduce .ili' obbiivione di tutti i doveri dell'uomo. La 
religion con ditti à oubli tous devoirs homme. 
gratitudine è un tributo del cuore che è più dolce 
rcctmnaissuncc est tribut casur qu' il est plus doux 
a provarsi che ad esprimersi. Non V è niente di più prezioso 
d* éprouver que d'exprimer. Il n'y a rien de plus précieux 
all' uomo della sua riputazione; è questa il legame della 
polir homme que sa répulation; c' est lieti 
società, il frutto della probità, la consolazione, e, per così 
société, fruii probité, consolation, et,pour ainsi 

dire, l' anima dell' anima slessa. La frugalità ed ì buoni costumi 
dire, ime àme ménte, frugatili et bonnes matirs f, 

danno all' uomo una luuga vita esente da malattia. La religione 
donnent à homme longue vie exemple maladies. religion 
è la migliore garanzia della probità degli uomini. 
est meilleure garantie probité homme s. 



Sul pluii*le de' (total, (1) (pag. 47j. 
1 

1 fiori de' giardini. I fratelli, ed i nipoti di quelle signore. 
fleur j ardin. frère et neveu ces dame, 
I fiumi e le momague dell'Europa. I palagi dei re. 1 boschi 

fleuve montagne Europe. palma roi. boli- 
di questi paesi. Le uocl de' nostri campi. 1 quadri di quei 
de ces pays. noix de nos champ. tableau ce* 
pittori. Le penne degli uccelli, e la melodia delle loro voci, i 
peinlre. piume oiseau, melodie de leursvoix. 

numi dei Pagani. I giojeili delle mie sorelle. I cavoli dei 
dieu Paten. bijou de mes swur. chou 
nostri orti. Quei luoghi dilettevoli, l cavalli delle mie 
nos jardin. Ces lieu charmant. chetai de mes 
scudere. I ventagli detienile zie. Le azioni dei miei antenati. 
écurie. éventail de mes tante, action mes aieut. 
I mali di questa vita. Le vittorie di quei generali. I lavori 

mal celle vie. victoire ces ginéral. travail 



(!) I nomi sono messi in singolare ; rocca allo scolare a dar 
loro la desinenza plurale. 
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tli quegli architeli!. I cavalli di que' piali. 1 doni dei tempi 

ces archìtecte. ehtval ces pruine, savant temps 

amichi. I regali de' vostri parenti. I demi di quei pelimi. 

antiques, présent de vos parent. dent ces peigne. 
I trastulli dei vostri figli. 

joujon de vos enfant. 



La lesta di quei chiodi. Il canti) dei barbagianni. Le 
tele ces clou- ebani hibou- 
(porle maggiori) di quei palazzi. I fanciulli amano i frulli 
(portati) ces palals. enfant aiment fruit 

verdi. Voi avete di begli appartamenti. Quei due ponti sono 
verti Vous avez de beaux appartement. Ces deux pont soni 
bellissimi. Ella vende dei cappelli di paglia. Vi su no molti 
très-bcuux. Elle vend chapeau palile. Il y a beaucoup 
bnrsajuoli nelle grandi città. Egli aveva due cavalli inglesi. 

fUou dans les grandes ville. Il avait deux cheaal anglais. 
Avele inai veduto delle fiere? Gli ocebi mi fanno male. 
Avez-vous jamais vu bète sauvage ? J'ai mal aux ail. 
La posterità ammirerà la condotta di quei due generali. La 

poslérité adm'lrera conditile de ces deux général. 
virtù de' ricchi è la beneficenza. Essi debbono ascoltare con 
verta riche est bienfaisance. Ils doivent écouter avec 
benignità i sospiri degl'infelici. L'elevazione dei senti - 

bonté soupir malheweux. élévctlion senti- 
menti era quel che distingueva gli uomini fra gli antichi 
mcnt était ce gai distinguali ttomme che* anciens 
Romani. 
Homain. 

5 

L' uliima parte della vita di molli uomini è impiegala a 
dernier partie vie bien deshomme est employèe à 
liberarsi da' pregiudizi e dalle false opinioni che hanno 
se débarrasser préjugé fausses opinion qu' ils ont 

prese nella prima. Il vero onore è invariabile, esso non 
prises dans s.rl. première, vrai honneur ìnvariable, il ne 
dipende uè da' tempi, uè dai lunghi; ma ha (a (1) sua sorgente 
dépend ni temps, ni lieo; mais il a sa source 
nella regola inalterabile de' propri doveri. L' amicizia è 
uam ari. règie inaltérubte nos devoir. amiliti est 



( I) Le parole italiane che inni si esprimono in francese, man 
impresse co» cantiere corsivo. 
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un contrailo lacìto fra due persone virtuose. L' uomo che 
contrai tacite entre óeux personne. vertueuscs qui 
abita ngwi lo città, viveva un tempo nelle foresie; 
habite aujourd' hui ville, vivait autrefoit dans lei forét ; 
aveva per nuirirnetjto i frutti della terra, ed il canln degli 
i"( avait putir nournfure fruii terre, chant 
uccelli dilettava te sue orecchie. 
oiseau charmait sei oreille. 



Tra 1 Greci Giove, figlio di Saturno e di Cibele, era 
Chez Grec Jupiter, (Iti Salame et Cybèle, était 
il Dio del Cielo, Apollo quello delle belle arti, e Minerva 
le Dita Ciet, Apotlon celui beaux art, et Minerve 

era la Dea delia sapienza. La fisonomia è lo specchio del- 
èlait Déesse sagene- physionomie est mirair 
l'anima. L' ignoranza è la madre della a m mi razione e del- 

dme. ignorance est mère admiration et 

l'errore. Gli uomini non sono costanti uè nell' amore, uè 

erreur. homme sotit Constant* ni dans amour, 
nell'odio (essi In sono solamente) nella loro lue usi un za. La 

fidine (Ut ne le soni qae ) dans inconstance. 
vera grandezza si trova nella moderazione, nella modestia, 
vraie grandeur se trouue dans art. modéralion, modestie, 
e nell" umanità. — La incredulità dell' empio si accorda eoo 
Itumanité- incrédutité impie s' accorde avec 

ì disordini della sua vita. — L' Apollo di Belvedere fu trovalo 

désordre sa vie. Apotlon Belvèder fui trouvé 
ne' bagni di [Verone presso Ostia; l'Ercole di Farnese, 
dans art. bain Néron près d'Ostie; Hercule Farnese, 
la Flora ed il gruppo di Dirce eran posti nelle terme 

Flore groupe Dircé étaient placés dans ari. inerme 
di Caracolla. 

Caracolla. 

Sopra il femminino degli addiettivi (1) (pag. 62). 
i. 

Quella donna è decente. — La vostra casa è bene situala. 
Cette (emme décent. votre maison situC. 



(•!) In questo e. ne' susseguenti temi, gii addiettivi si trovano 
eoo le loro lerminazinnì mascoline , dovendo esser cura cjello stu- 
dioso di dar loro, secondo le regole, le uscite femminine. 
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— Questa pera è troppo matura. — La vostra sorella è 

Cette poire trop mùr. votre sceur 

grande e ben fatta. — Quella storia è molto dilettevole. — La 
grand et bien fait. Cette histoire Irès-amusanl. 
sua cugina è mollo leggiera. — Quella mrmlagiia è molto 
sa causine très lèger. Celle montagne fort 

erta. — La strada non è sicura. — La porta non è aperta. 
escarpé. rue n' est pas sur. porte n' est ouvert, 

— La loro camera è oscura. Questa era un'antica usanza. 

leur chambre obscur. C itait ancien habitude. 
Quella ragazza ha le labbra vermiglie. — la sua memoria 
Celle jeune fitte a Mure vermeil. sa mémoire 

sarà immortale. — Le loro maniere sono naturali. — L'azione 
sera immortel f. leurs manières nature!. action 
fu vba. — Ecco un pensiero nuovo. — Sono promesse 
fui vif. Voilà pensée neuf. Ce soni promesses 
lusinghiere. — La deliziosa valle di Terope è nella Tessaglia. 
trompeur. délicieux vallèe Tempé est dans art. Tliessalic. 

— La sventura dà nuovi lumi, ma non <là sempre 
maiheur donne de nouveau tumières, mais ne toujours 

un buon cuore. — L'uomo virtuoso rispetta 1' opinione della 

bon cosar, vertueux respecte opinion 

posterità e non le preferisce mai una falsa gloria 
poslerité et ne lui préfère jamais faux gioire. 

2. 

Le buone madri non trovano la loro felicità che io 
bon mère* ne trouvent leur bonheur que dans 
quella de' loro figli. — Una vita sobria, moderata, esente 
celiti de enfant vie sabre, modéré, exempt 
A' inquietudini, e di passioni, regolata e laboriosa, mantiene 
inquUtudes, passioni, reglé laborteux, maintient 
nelle membra dell' uomo la viva gioventù (la quale) è 
dan» art. memore/ vif jeunesse (qui) est 

sempre pronta a fuggirsene sulle ali del tempo. — 11 
toujours prét à s' envoter ari. aites temps. 
fulmine vendicatore colpì queir empio. — In quel paese un'in- 
foudre f. «engeur frappa cet impie. Dans ce paus in- 
dustria creatrice di godimenti chiamava le ricchezze ni ogni 
dosine créateur jouissances appelait richessts tous les 
clima. — Fuli>'i sono quelli che pusseggmio quella filosofìa 
clima!. Beureux ceux qui possèdent celle philosophie 
apprezzalrice della pura inorale religiosa. — Quando 1' im- 
appréciateur pur morale religieux. Quand i- 

mag inazione creatrice ebbe alzato t suoi primi monumenti, 
magination créateur cut élevé sei premier monumenta, 
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il senlimenlo generale fu quello dell' ammirazione. 
sentiment général fut celui admiration. 

5 

Ella è prudente. — Queir erba è folla. — La zuppa è 
Bile est pruderie. Celle herbe épaU. soupe 
buonissima, ma è troppo grassa. — [Questa è) una sciorea 

trèi-bon, mais est trop gras. (C est) sot 
impresa. — Non V è nessuna vi rila in tutto questo. — Quello 
entreprise. Il n' y aucun vérité darts tout cela. Cette 
scritto non è pulito. — È una storia pazza. — Quel vestito 
écriture f. net. Cesi une histoire fou. Cel habit 

è fatto alla nuova moda. — È una bella slama. — La legge 
fati àia nouveatt mode. Cesi beau statue, 
è espressa in quel punto. — Egli vive in un ozio molle. 
exprès sur ce point. Il vit dans olsivelé 2. mou l . 

— Quella cera non è bianca. — Quella donna è fresca come 

Cette ciré blanc. femme frais camme 

una rosa, — La pittura di quel fregio non è secca. — La sua 

rose. p e in tur e ce lambris tee. sa 

risposta è un mero prelesto. — La cosa è pubblica.— L'armala 
réponse frane défaite t. c/tose public. arme e 

greca vinse i Persiani a Maratona, a Salamioa, ed a. Micale. 
grec vaìnquil Perse à Marathon, à Saturnine, et à l&t/cale. 

— Queir erba ha una qualità maligna, — (Egli è ri') un 

Cette herbe a qualità malin. (Il a) 

umore benigno .— Il fulmine ha punito questi scellerati. — Iddio 
humour f. benin. foudre f. a puni ces ecétérat. Vieti 
ci stese una mano protettrice. — Vostra moglie è gelosa e 
notti tendit main protecteur. Volre femme jalmut 
I falsa. — Quel colore è troppo rosso. — Quei panni vecchi 
faux. Cette couleur trop roux. Ceshardes i.i.vieuxì. 
non souo buoni a nulla. — Un fanciullo docile, amabile ed 

so»t Con à rien. enfant docile, aimable 

obbediente è amalo da (tutti). — Una candidezza 

obéissant aimé de (tout le monde ) candeur 
ingenua, un'amabile semplicità, ed una naturalezza piccante 
ingenu, aimable simpliciti, nalveté piquant 

sono i (pregi migliori) della gioventù — La veduta d'un 

(charme pi. } jeunesse. tue 

paese ameno è una sorgente rapida dì sensazioni deliziose. 
paysage agréable source rapide tensations délicieux. 
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SOE'AA I Cium DI C0HPAKAZJ5NE (pag. 67). 



11 bene è più antico net monili) die il male. — ( È 
bien ancien dans monde mal (Ceti 

ellima cosa il } pregare, ina (è cosa migliore) l'assistere i 
bien de ) prier, { il vani mieux } d' assister 
poveri. — La repubblica d'Atene è siala più illustre di quella 
paitvres. république Alhènes à èie illustre celle 
di Sparla. — L'invidia épiù irreconciliabile doli' odio. — Omero 
de Sparte. envie irréconciliable- la haine. Hnmère 
era fnrse un miglior genio di Virgilio, ma Virgilio ha 
était peut-ilre meUleur gènte Virgile, mais a 
avuto un gusto più (ino, e più delicato d' Omero — Lo splendore 

eu go&t fin, delicat Homèrc. iclat 
della bellezza è più fuggitivo di quello de'flori, ebe fioriscono 
beauté patsager celai dei fleurs, qui fleurisscnt 
nella primavera. — Pini siamo infelici, perchè crediamo 
au printemps. Nous sommes malheureux parco que crwjons 
gli altri sempre più felici di noi. — (È meglio) capersi 
toujours noni. ( II vaut mieux } s'expoter 

a fare degl' Ingrati Ai quello che ricusare soccorso agi' infelici. 
à faire in gruts refuscr de secourir malheureux. 

2 

Il naufragio e la morie sono meuo funesti dei piaceri che 
naufragi mori funeste plaisir qui 

offendono la virtù. — La violetta è meno bella agli occhi del 
attaquent vertu. violette beau yeux 

giglio, vero emblema della modestia e dell' orgoglio. — L'au- 
lis, véritahle embteme modestie, orgueil. au- 

tomati è meno varialo della primavera, ma è più ricco. 
tornite f varié printemps, m. elle est riche. 

— Un re è spesso meno felice di quello ohe si crede. 

roi souvent on le croit. 

— L' Italia è menu grande della Francia, e la Spagna è meno 

Italie grande Frante, Espagne 

popolata dell' Italia. — Più io conosco gli uomini e meuo 
peuplé je connate 

{ apprezzo ) la vita. — La virtù ci rende più grandi 

( je mais de prùr à } la vie. vertu rend grand 

della ricchezza. - Quanto più uno s'innoltra nella carriera 
plus on nuance dans art. carrière 
della vita tanto più la strada diviene penosa ; perchè la 
vie rotife devient pénible : car le 



OigiiizMBy Google 



:ì3"2 K A G C 0 l T A 

sventura sembra moltiplicarsi cogli anni. 
■ìuulheur semble augmenter avec art. année. 

r> 

Le immagini di Pope sono cosi perfette come il suo siilo 
image Pope parfait son style 

è armonioso. — li cattivo esempio nuoce allreitauto alla 

harmonieux. mauvais exemple nuit 
salmi; dell' anima, quanto l'aria contagiosa a quella del 
sauté dme, air contagiane nuit à celle 

corpo. — Efili doq ba tanlo coraggio quanto voi. — Voi non 
corps. It a de courage vous. Vous 

ricevete al preseme tante visite quante ne ricevevate in 
recevez à présent visite en receviez en 

città. — La madre è. (auto bella quanto la figlia, ma 
vitti mère beau (Me, mais 

non è tanto colta. — i piaceri della gioventù differiscono 
eli* »' est pas savant. plaìsir jeunesse différenl 

tanto da quelli dell' sia avanzata, quanto la primavera differisce 

de ceux dge aoancé, prtntemps m. 

dall' inverno. — La vostra sorella è altrettanto modesta quanto 

hiver. votre soeur modeste 

spiritosa. — La delicatezza del gusto è un dono della natura 
spiritual. dèlìcatesse go&t don nature 

così raro quauto il vero genio. — Il suo ragionamento non è 

rare vrui géme. son r'oitonnement 

migliore del vostro. — Il vostro stile è mollo meglio sostenuto 
meilleur vólre. Votre style bcaucoup soutenu 
dì quello di suo fratello. - Quel vino è meno buono di questo. 

celui son frère. Ce vin-là bon ceiui-ci. 

— Voi troverete maggior profitto nel leggere i buoni autori 
Vous troaverez un plus grand profil à auteur 
di quello che pensate. — 11 rimedio è peggiore del male. — La 

ne pensez. remèie mal. 
distanza da Firenze a Parigi è minore di quello che io l' aveva 
dislance Florence à Paris je l'arai* 

sempre credulo. - Il vostro oriolo è buono ma quello clie 
toujows cru. votre munti c f. mais celle que 

ho comprato oggi è molto migliore. 
j'ai achetée aujourd' hui de beaucoup, 

Sopr* i slwiii.ati vi ( pag ti!) ) 
i 

La superstizione è siala la causa di gravissimi disordini. 
saperslition a ite la cause dèsmdre. 
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— La figlia pazza di una madre savissima. — Quelli che sodo 

lille folle mère Ceux qui 

il piò colpiti dalla lellura d' Omero, di Virgilio e di Cicerone 

frappés à ari. leclure Homère, Virgile, Cicéron, 
sodo spirili del primo online. — Egli era di luiiì i mici figli 

esprit premier ordre. C élait tous mes enfants 
quello che ho maggiormente .amalo. — Si sono bagnali nel 
eetui que j' ai aimé lls se soni baiynés dans 

luogo dove I" acqua era rapidissima. — Lo stile di Davila è 
l'endroit où eau était rapide. style bacila 

ricchissimo ed armouiosissiroo, e quello dei Guicciardini è 

richc harmonieux, celai Guicciardini 

profondissimo. — La poesia di Dante è estremamente elevale; 

profumi. poésie Dante élecie; 

ma qualche volta (riesce) inintelligibile. — Lo stile di Fenelon 

quelquefois (elle est) inintelligible. styte Fénélon 
è arniouiosissimo, ma è qualche volta prolisso. — Quello di 

harmonieux, prolixe Celui 

Bossuel è sublimissimo, ma alcune vulte duro. 
Bossuet sublime, mais dm 

2 

I buoui ingegni sono i più suscettibili dell'illusione dei 
bon esprit susceptible Utusion 

sistemi (I}. — Il più bel paragone che vi sia forse in 
tyslème ' comparaison qu' il y alt peut-étre dans 

alcuna lingua è quello che Pope ha preso dalle Alpi, nei 
aucune langue celle Pope a tirée Alpes dans 

suo saggio sulla critica. — La più dolce consolazione per mi 
son essai sur art. critique doux consolation pour 

uomo da bene afflitto è il pensiero della sua 

de Qien qui est aflligé c' est persuasion S. de son 
innocenza. — La prosperità e la più forte occasione di meiiere 
ìnnoccnce. prospérité forte occasion mettre 

alla prova la saviezza dell'uomo. — La guerra più foriunata 
à ari. épreuve sugesse guerre heureux 

è il più gran flagello' dei popoli, ed una guerra ingiusta è il 

gran jliaa peuple, et injuste 

più gran delitto de' re. — Egli è il mio migliore amico. 

gran crime roi. Il man ' ami. 



(4 ) L' articolo le che precede 1* avverbio è indeclinabile sol- 
tanto io queat' ultimo superlativo. 
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— Quantunque quella donna dimostri più fermezza dell'altre, 
Quoique cette (emme montre fermeté fluire, 
non è per questo la meno afflitta. — Il me- 

die n' est pas pour cela affligég. 
no scusabile dì tulli gli errori è quello che è volontario. 

excusable tout erreur f. celle qui valontairc. 
—(Questi sono) gii alberi più alti della foresta — Alribiade 

{Vaila} arbre élevè forét. Alcibiade l'nomme 
il più voluttuoso del suo tempo, era nondimeno il più 

votuptueux temps, dtait néamnoins 

degno amico di Socrate- — L* affabilità è la nota più cena 
digne ami Socrate affabilité marque certain 
della grandezza. — Si deve al Signore Renauli ia più breve 

grandeur. On doit à Monsieur Henault 
c la migliore storia di Francia. 

kistoire de France. 

Sulla concordanza dell* addiettivo col suo sostantivo (1). 



Quei poggi sono coperti <f alberi cartelli di frulli già 
Ces coteau couvert arbre chargé fruit déjà 
maturi, — Un ruscello volge le sue onde {limpide come) il 
milr. rufaeau rouie ses eaux (aussi limpide que) 
cristallo in mezzo alle praterie smallale di fiori. — Tutto in 
eristai au milieu des prairies émaillées /leur. Tout in- 
teressa il cuore in quel bel soggiorno pieno d'attrattive. 
térèste c<eur dans ce séjaur plein atlrait. 

— Fuggile , gioventù sconsigliata, fuggite gli allenamenti 

Fuyes, j euri esse inconsidéré, 
incantatori di un mondo vano ; le sue dolcezze perfide sono 
enchanteur monde vaiti ; ses douceur perfide 
un veleno tento clie distruggerebbe nella vostra anima il 

poiion lent qui dèlruirait ame 
nobile entusiasmo del bene, ed i preziosi germi delle virtù 
noble enthousiasme bien, précieux germe verta 
sublimi. — il re ed il pastore sono eguali dopo la loro morie. 
sublime. mi berger égal après leur mori. 

— La rettitudine e la pietà sono stimate anche da' malvagi. 

drofture piété estimés méme par mècbant. 



0) L'addieltivodeve prendere il genere ed il numero del no- 
me col quale ha relazione; se eiso qualifica parecchi nomi del mede- 
simo genere, si mette al plorale ed al genere loro; ma ir sono i nomi 
di genere differente, l'addietlìvo sì pone al mascolino plurale. 
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— V nomo nello staio più elevato, e l'uomo nello sialo più 

dans état élevé, 
«scuro sono egualmente preziosi agli occhi di Dio — Mio 
obscur également précieux yeux Dieu. Moti 
padre e mia madre sodo contenti. — Possano la -vostra anima 
pére ma mère content. Que votre dme 

ed i vostri costumi non offerire mai nelle vostre opere che 
voi mteurs n' offrent jamais dans vos écrit que 
nobili immagini. — La maestà e la clemenza dipinte sulla 
de noble ima gè. majeité clémence pei ni sur 
fronte di quel giovine principe ci promettono la MI cita del sno 
front ce jeune prince nous prometterli bonheur de son 
popolo.— la stia probità ed (( suo disinteresse sono conosciuti 
peuple. Sa probité son désinléressement connu 
da (lutti) — Quella donna dormiva con la bocca e gli 
de {tout le monde) Celle dormati avec bouche 

occhi aperti. 
yeux ouvert. 

Sdì fiom ni numero (pag. Tul- 



li come B. ha venduto (a sua (villa) venti- 

conte B. a venda sa (maison de campagne). 
mila cinquecento cinquanta scudi. — Ho compralo dodici col- 
écu 3' ai acheté cou- 
lelli e ventiquattro cucchi — Fu ì! trentesimo anno dopo 
teau cuiller. Ce fui année après 

una pace gloriosa che la guerra si riaccese con furore.— Non 
paix glorieux que guerre se r alluma avec fareur. n$ 
erano che treeento uomini quando attaccarono il nemico, 
n J élaient que quand ils attaquèrent ennemi. 

e lo batterono. — Si assicura che i facchini di Costantinopoli 
le battirenl. On assure que porlefaix Constantinople 
portano do' carichi di nove cento libbre. — La Svezia e la 
poricnt charqe Uvre Suède 

Finlandia formano un regno lungo trecento leghe, e targo 
Finlande forment royaume long lieue, large de 

dugenln. — 11 Francese all' età di ventiquattro anni unisce la 

Francis dge an réunit 

ragione della vecchiezza alla leggerezza dell'adolescenza. — 
radon vieiltesse legèreté adolescence. 

Scegliete nel vostro vivajo ottanta piedi d' alberi e 
Chaisittez dans votre pépinìère pied arbre 

mandatemeli. 
envoyez-let-moi. 
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2 

Prendale uelle vostra armala novecento cannonieri, sellatila 
Prenez cannonier, 
granatieri, una dozzina di carabinieri, ed una ventina di gen- 
grenadier, carabinier, gen- 

darmi ; mettetene la metà a pie della collina, il terzo del rima- 
danne; mettez-en au pied colline, res- 
inane sulla strada maestra, il quarto rimarrà al suo posto, ed 
tard sur grand chemin, resterà à san poste, 

il quinto farà delle scorrerie. —Il nemico aveva il doppio, forse 
fera excursion. ennemi avait peut-étre 
il quadruplo di truppa, nonostante fu distrutto. — La rivolu- 
Iroupe pi. nonobstant il (ut baltu. rcwlu-* 
zione francese priDcipiò (nell'anno) mille settecento ottanianove 
tion francati a commencé fanj 

e la Francia fu dichiarata repubblica il venl'uno settembre mille 

France fut déclarée république septembre 
sellecenlo novanta. — Giorgio terzo fu coronalo nella bailia di 

George trois couronné abbaye 
Wcstminsi^r il di ventiduedi seliembre mille sellecenlo ses- 
septembre 

sani" uno. 

Sopra i pronomi personali (pag. 74). 
1 

lo portai la mia vista sopra gli oggetti che mi circondavano 
portai ma vue sur objet qui environnaient 

e vidi eoa piacere ebe tuLto era tranquillo.— lo leggo, mentre 
vis avec plaisir qm tout était tranquille. tls, landis 
che Iq scrivi la tua lettera. — Avete letto questo articolo? — 
que écris ta lettre. Ave: lu cet aritele ? 
Voi amate I* Inghilterra, ed io la Francia. — Avrebbero parlato 

aimez Angtelerre. France auraient parti 

(li lui o di noi, se voi gli aveste di ciò pregali. — il vostro 

ti aricz 2 e» I priés. 

fratello si lagna sempre di noi, ma farebbe meglio a lagnarsi 
/■fere plaint toujours mais ferait de plaindrc 
di sè stesso. — Portami il mio cappello. — Abbiamo dello la 
de Apparto mon cnapeau. avons dit 

verità- — Non vedete io tulli i traili di mio padre eh' egli è 
viriti' voyes dans tout manière mon pére qu' 

contemo di me ? — Cosa dicevano di noi ? — Se noi bramiamo 
conlent Que disaient Si desirans 
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<l' esser felici, non dubbiamo allontanarci dui sentiero della viriti. 

«re heureux, ttevons éloigner sentier tertu. 

Tu sei più grande di me e da te no imparato nel medesimo 

m pluf grand et f ai apprit ménte 

tempo I' umilia e la saviezza. — lo Li dicea l'altra giorno che 
temps numilité sagena disait autre jour quo 

10 studio è allo spirito ciò ebe il mangiare è al corpo. 
élude f. esprit ce que manger corps. 

2 

Quanto siete amabili per esservi (1) occupali di noi. — si 
Que éles aimable de étre occupé On 
diceva di voi i' altra sera ebe vi proponevate di andare a Parigi 
disait autre soir que proposte^ alter d Paris 

V inverno prossimo per vedere le bellezze di quella grau 

hivcr proc/iain polir voir beauté celle grand 
capitale. — Noi li amavamo perchè sensibili e rico- 
capitale. aimions parce queétaient sensible recon- 

nosceuil. — Egli loro diceva, non sapele che è proprietà del 
naìssant disait savez que le propre du 

merito lo eccitare l'invidia? — Mia madre m'esoriavaallo studio 
mérite est d'exciter l'envie? mère exhortait élude f. 

11 più utile, quello del cuore umano. — Esse ci fanno amare 

utile celle, caur hutnain font aimer 

la virtù più col loro esemplo, che coi loro precetti. — Cbe pen~ 
verta par leur exemple, par précepte. Que pen- 
sate di essi? Noi non parlavamo punto di loro. — Si deve 
sei parlions point On doil 

parlare di sé stesso con modestia. — Essa si è ritrattala. — 
parler avec modestie. retraeté. 

Essi si sono imbarazzali frj quell'affare. — In mille occasioni 
soni embarrassés affaire, f. En mille occasion 
non s' invigila abbastanza sopra di sè. Egli si dà molta 
on veilte assez tur donne bien de la 

pena per Imparare la lingua inglese. — Ella si slanca. — Pe- 
psine pour apprendre tangue anglaise. On 
vesi prendere sopra di se la cura dei propri! affari. 
doit prendre sur soin m ses propres affaire. 



(I } I pronomi congiuntivi auociatl al verbo in italiano e eh* 
io seguono, debbono precederlo io francese, fuorché all'impera- 
tivo lenza negazione. 
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Sui pronomi congiuntivi ifiV (NE), e 
* (CU VI) (pag. 78). 

1 

Queir uomo vi piace, voi ne parlate sempre- — Io noit 
Cet plait parlei toujours. 

credo quella donna sincera, e ne diffido. — Queste mele mi 
croi* celle [emme sincère, et je m' défie. Cet pomme 
sembrano buone, ne mangerò- — Voi avevate scile cavalli f 
paraissent Don mangerai. aviez sept chevaC 

quanti ne avete ora ? — Va da mia sorella, e se vi sono delle 
cambiati avez-vour. Va chez sceur »* il u a 
rose nel suo giardino, gliene domanderai un mazzetto. — Non 
rase dans jardin tu lui demanderas bouquet soyez 
siate severo nella società, perchè la dolcezza de' costumi, e 
pai sévère dans soditi, car douceur mceurs 
¥ affabilità ne fanno 1" incanto. — Educato nel serraglio io ne 
affabililé font charme. Élevé dans sérail 
conosco tulle le vie. Egli è un galantuomo, h'iialevene. Questa 
connais détaurs pi. C est honnéte homme, fitz-vous. 
ragione è buona, io mi vi sommello. Conoscete la clllà di Na- 
raisan bon, m' soumets. Connaissez ville ZVa- 
jioli ? Se ne parla mollo. Parlategli, ma non vi fidate di lui. E 
ples ? On parte beaucoup. Parlez mais ne vous flez 
una bella carica : egli vi aspirava da lungo tempo, ma non vi 
C est beau ckarge aspirati deputi longtemps, mais 
farà progressi. Nello studiare gli uomini se ne scorgono le im- 
gagnera rien. En itudiant on voit les im- 

perfezioni. Pensale voi a me? Sì, ci penso. Andate alla 
perfezioni. Pensez Oui, pen«. Ali» à 

campagna ? Sì, vi vado oggi. 
campagne ? Oui, vais aujourd' hui. 

Sdì pronomi possessivi (pag. 79). 

i 

/ miei prineipìi, il mio gusto per il ritiro, il mio amore 
principe, godi retraite f. 

per lutto ciò che (si riferisce) all' istruzione, tulio m'hain- 

tout ce qui (tieni] à instruction toul per- 
dono a preferire (la vita ritirala) alla vita attiva del mondo. 
ti préférer (vie dU cabinet) aMf 
Mìo padre, mìa madre, i miei fratelli, e te mìe sorelle sono 

pére mère, frères, sauri ont 
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stati esposti alla più perfida calunnia. Gli ho rutto vedere il mio 
été exposé méchant calamuie. Je lui ai fait coir. 
nuovo e vecchio cappello- lo non posso trattenermi dal parlare 
neuf vieux chapeau puis hi' empécher de parler 

delle sue grandi e memorabili gesta. Voi siete troppo occupalo 
grand mèmorable actions, étes trop occupé 
della vostra fortuna, e nnu lo siete abbastanza della vostra sai- 
fortune vota ne f étes pai atscs ca- 
vezza. Le bestie col loro semplice istinto sono- alcune volle più 
hit ni. bétes avec leur faible tnttinct quelquefois 
savie dell' uomo condotto dalia ragione. / mier melaranci hanno 
sage guide par art. raiion oranger ont 

perduto Lune le loro foglie, la vostra casa è situata in una 
perdu feuille maison située 

bella pianura Tale è la (maggior parte) degli uomini, la loro 
beau plaine. Tel (commuti m ) leur 
ingratitudine è quasi sempre la ricompensa de' nostri benefici. 
tngratilwte presque toujotsrs ricompense btenfaits. 
In temo, mia figlia, che ti tuo candore, la tua ingenuità, e te 
Je crains /lite, que candeur f (on insinuile' 
tue grazia nou (lussano (preservarli) dalla censura. /( suo 

gTdc.es ne puissent (te mettre à l'abrij censure 
spirito, i suoi talenti, la sua onestà, ed anche fa sua (semplice 
esprit talent honnéleté ménte 

bontà) lo fanno amare- da tutti. 
bonhomic font aimev 

2 

V ombrello che mi avete mandato è vostro , ma quelito 
parapluie que avet envoyé celai 
che voi lasciaste ieri qui è di mia sorella. Quel vestilo è vo- 

laissdtes hier ici à swur. Gel habit 
atro, ma gli stivali ed ii cappello sono miei. Voi dite che questo 
boltes chapeau sont dites ce 

libro è di vostra cugina, ma credo che sia di mia sorella. 
tivre cousine je crois il est à 

la nostra costanza ed i nostri sforzi supnreranno alfine tutti 

constance effort surmonteront 

gli ostacoli, lo non vedo nulla che si possa riprendere nella 
oo»/acie vois qu' on puisse reprendre dans 

vostra eondoiia, Un mio cugino venne a vedermi l'altro giorno 
con dm'ie. de couiin vint voir autre jour 
e mi presentò alcuno dei suol amici.Vi ho mandato uno de'miei 

présenta amis. Je vout ai envoyé 

servitori. La rosa ha la sua bellezza, la sua freschezza, ed « 
domestique. rose beanti fratchmr 
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suo grato odore, ma ha anche le sue spine, 
sa odeur f. elle a epine. 

5 

II padre vostro ed il mio, erano mollo amici, io sottometto 
élaienl grand ami. Je loumets 
la mia opinione alla vostra. È il vostro umore, o il suo che 

opinion Est-ce hwncur f ou 

v' impedisce di {vivere bene) insieme? Se è ii vostro, è facile 
empiette (bien vivre) ensemble? est facile 

portarci rimedio, prendendo sopra di voi stesso di correggervi: 
porter remède en prenant sur méme corriger: 
se è il suo, raddoppiate di compiacenza e d'attenzione; è ra- 
c'est redoublez compia itane» attenlion; U est 

rissimo che quel mezzo non riesca. Se i miei amici m'aves- 
trèt-rare ce moyen réussisse ami avaient 

sero servito col medesimo zelo de' vostri, è sicurissimo che 

servi avec méme %'e\e il est très-sér 

sarei riuscito ; ma t vostri sono stuti tutti fuoco, ed i miei tutti 

aurais réussi ; ont élé tout de feti 

ghiaccio. I quadri che aspettavamo da Roma sono arrivati, (ve 
de giace, tableau nous atlendiont Rome , arrivi! (il 
ne sono) alcuni un poco danneggiali, ma i vostri, i suoi, * 
y en a) quelques un* peu endommagé 
ed i miei sono in buono stato. Il luo, ed il mio sono la cagin- 
«ont bon état. tien mien soni Smir- 
ne di tulle te nostre dispute. Bisogna che i nostri amici trovino 
ce dispute. Il fnut que ami trouvent 

sempre il loro interesse nei nostri come noi troviamo il nostro 
toujours ìntirét camme trouvons 

ne' loro. Lo splendore della gloria de'nostri antenati non riflette 

dant éclat gioire ancétre réjléchit 

sopra di noi, che per meglio illuminare i Dosici vizii o te no- 
que poar éctairer vice 

stre virlù. 
vertu. 

Sui PltOtiOlUl DIMOSTRATIVI (pag. 81). 



Questa tavola è rotonda, ma quella di cui mi parlaste era» 
table doni vous parldtes èlait 

quadra. Questa grammatica è buonissima. Questo abito vi 
carrèe grammaire bon robe vous 

sia meglio di quello che vidi in camera vostra. Quello specchio, 
va mieux celle je vis chambre 2 votre i. miroir, 
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e «lucile sedie non istanno bene in questa stauza. Datemi 
ebaite sont bien dans chambre. Donnei 

quella penna, e pigliate questo temperino- Questa birra è mi- 

piume prenez eanif biire-ci 

gliore di quella, non saprei dire il perchè. Il libro die vcii- 
saurais pourquoi. line fen- 

deste più caro di quello del vostro scolare. Quello fra i miei 
dites cher écolier, de 

scolari che (fa più progressi) nella lingua francese, è quello 

qui (fati le plus de progrès) languc fratigaue 
che vi feci veder jeri al passeggio. Furono i Francesi che 

fis voir hier promenade. Ce furent Francati 
presero la citta. Fu l' invidia che produsse il primo omicidio 
prirent ville. Ce fut envie causa homicxde 

nel mondo. È conoscere ben poco la fortuna ed i suoi ra- 
tnonde. C est connaitre peu fortune ca- 
prìcci il darsi alla disperazione, lo non conosco ava- 
price de t' abandanner désespoir m- connais ava- 

rizia permessa altro che quella del tempo. Amare quelli che 
rice ( permise tempi. Aimer 

ci odiano, e quelli che ci perseguitano, è lo spirilo delia 

hament pers'écutent, c' est esprit 

nostra religione. Quegli che rende un servizio deve dimeolicar- 

qui rend servite doit t'oublier 
lo, e quegli che Io riceve, deve ricordarsene. La satira di 

reeoit s' en souvenir salire 

fìoiieau sopra I' uomo è una di quelle (che contengono) più 
Boileatt une foù il y a) le plus de 

verità. Quegli è due volte grande (il quale) avendo ogni 
viriti. Celui là foit grand (qui) ayant tout les 
talento, non ha lingua per lodarsi. Uà magistrato incorrotto, 
talent pi, langue vanter. magistrat intègre 
ed un bravo ufflziale sono egualmente slimabili; quegli fa la 

brave offlcier sont également estimatile; fait 
guerra ai nemici domestici, e questi ci difende contro i ne- 
guerre envemi domestique, protège 
mici esteriori. 
extéfievT- 

Sorba i proso»! mutiti (pag.84). 



Il primo che seuli il dolore, fu un padre infelice. II 
premier spronila doulettr f. fui pére malheureux. 
genio d' un re è come il modello che dà la forma a tulli 
génie roi cornine modèlc donne forme tout 
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gli spirili. L' uomo che vive contento di qui>1 che possiede, è 

esprit vit content possedè 

verameuie felice. L' amicizia è un' anima sola la quale abiia, 
vratment heureux* amitìé àme seul habite 

in due eorpi ; è un cuore che unisee due anime. — V è 

cnrps ; c' flit caar unit àme. Il y a de la 

felicilà ad inmnirare gli occhi di quello eui si è fallo del 
feticité à Tenconlrer ail à qui on a fait 

bene. — Sono cose alle quali voi non pensale. - La easa 
bien. Ce soni choses penses maison 

di cui vi parlo è situala vicino alla chiesa. — In giovine 
je parie située près de égtise jeune nomine 
docile ai consigli che gli sono daii, e che ama riceverue, si 
docile comeil on donne aime à se 
fa slimare da mut. — La donna, che è venula qui slamanti 
fait estimer ferrane venite ici ce matin 

c mia sorella. — Sono lo che vi bo parlato di quel libro — 

saur. C est aiparlè livre. 

La menzogna è un vizio del quale non possiamo aver troppo 
mensonge m. vice pouvons avoir Irop 

orrore. - Ecco una ragazza la cui virlù uguaglia la bellezza, 
d* Aorreur. Voilà ftlle verta égale beauté. 

~ Filippo disse ad Alessandro suo Tiglio nel dargli Aristotile 
Philippe dit Alexandre ftls en lui donnant Aristoie 
per precettore: imparale da sì buon maestro ad cvi- 
préeepteur : apprenez sous un si bon maitre évi- 
tare gli sbagli nei quali (sono io) caduto. — La coscienza è 
ter [anies dans (je suis) tombè conscience. 
un giudice iucorruUibile che non si placa mai; è uno spec- 
juge incorruptible appaise c' est mi- 

chio che ci mostra le nostre colpe. — La cosa aHa quale lo 
roir montre fante chose 

avaro pensa meno è dì soccorrere i poveri. — Non v'è nienle 
avare pense le mnins seeourir pauvre». Il n'y a rien 
sopra cui siasi tanto scrino : — Ecco una delle ragioni per. 

on ait inni èerit Voilà raison 
cui io voglio allevare Emilio in campagna. 
vcux élever Émile à la campagne. 

2 

V'è io quel!" affare un non so che di difficile ad inlender- 
II y a affaire de difficile compren- 

si. La casa che bo presa in affilio è situala vicino al palazzo 
dre. j' ai pris le bail située près du palais 

di cui siete il proprietario. Egli aveva negli occhi un tton so 
vout proprietaire. Il avait dans les yettx 



Digiiized Dy Google 



D I T E M I 343 
che (darecarepaura). Il principe, alla protezione del quale 

( qui me faisait peur ). protection 
io debbo lutta hi mia fortuna, è partito per Londra. Socra- 
je doii fortune pour Londra. Socra- 

te Tu istruito nell'eloquenza da una donna, il coi nome era 
te fui inttruii étoquence par femme le nom était 
Aspasia. 
Atpatte. 

Bisogna bene scegliere le persone a cui si vuol dare una 

/( faut bien choiiir on veut donner 

intera confidenza. Non v è niente nel mondo di cui Iddio non 
entière con/lance, fi n'y a rieri mondo Dieu 
sia l' autore. Datemi da scrivere. 
soit auteur. Donne* écrire. 

Noi abbiamo da passare il tempo piacevolmente. Enrico 
devons passer tempi agréablement. Henri 
quarto considerava la buona educazione della gioventù come 
considérait bon éducation jeunesse comma 
una cosa dalla quale dipendeva la felicità de' popoli. Non vi 

cAosj dépendait bonheur m. /( n* y 

è un uomo onesto che volesse far uso del mezzo col quale 
apas honnéte voulut setervir moyen 
quell'intrigante è arrivalo alla fortuna. 
intrigane arrivi fortune. 

Sopra i pronomi indefiniti (pag. 88), 

1 

Sì conserva senza rimorsi quel che si acquista senza delitto. 
conserve sans remord acquiert crime. 

— Si può leggere tulio in Raciue, ma si deve scegliere io 

peut lire dans Bacine, il faut choisir 

Toltaire. — Non V è altro mezzo di salvarsi dal vizio che 
, /( n'y a moyen tauver vice 

fuggirlo. — AH' ultimo giudizio non ci verrà domandato cosa- 
te fuir. dernier jugement Dienne npus demandempas 
avremo leito, ma quello ebe avremo fiuto. — Se uno 

ce que duroni tu, nou» fait. 

vuole viver tranquillo, bisogna ( che disprezzi ) le parole degli 
veut vivre tranquille, il faut f mépriser ) parole 
sciocchi, l' odio dflgl' invidiosi e l' insolenza flegl' ignoranti, — 

tot, haine envieux intolence ignorant. 
Ogni eia ha i suoi piaceri, ed ogni professione le sue inquie- 
te a pluisiri, profestion inquié~ 
tudini. — Ciascuno per sè slesso è sempre indulgente. — Di 
inde. pour sot-méme loujours indulgent. 
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tulle le sue ricchezze non gli è ri inasta cosa alcuna. — Nessuno 
tout richesse il ne resté cftose quelconque {I ). iVwI (2) 

ama di frequentare i ribaldi, se non è egli stesso cattivo.— 
aime à frequenter tibertin, s' il lui-méme peneri. 
V uomo nou irova In nessuna professione la sua felicità in 

trouve profetato* bonheur 

questo mondo. — Niun fisico dubita* nggidr cbe il mare 
monde. physicien doule aujourd'huì mer f, 

abbia coperto una parie della terra abitata. — Niun cammino 

couvert partie terre habitée. efiemin 
seminalo di tlori conduce alla ploria. — Non v' è neppure 

temè flcurs conduii gioire. Iln'yapas 
uno di quei libri , ebe io non abbia letto. — Nessuuo di voi 
un livre, lu. 

ha motivo di lagnarsi della mia condotta. — È il medesimo 
a raùon platndre conduite. C'eit méme 

sole che illumlua tutte le nazioni della terra. — Quelli che si 
soleil éclaire nattoli terre. 

dolgono della fortuna nou hanno spesso motivo di lagnarsi che 
platgnent fortune ant souvent sajet plaindre 
di sè stessi ~ l Romani nou hanno vinti i Greci , che 

eux-mémei. Romain» ont vaincu Greci , 

con i Greci stessi, — 1 benefizi! medesimi vogliono essere 

tnémet. bienfait méme veuknt 
accompagnati da (maniere cortesi). — Noi dobbiamo sempre 
accompagnò ( politene ). devons toujourt 

fuggire lu compagnia degli empii. — Gli animali e le piante 
compagnie impie. animai piante 

eziandio sono capaci delle sensazioni de' benefizi. — 
méme (5) sttsceptible sensatìon 

rarecchi storici hanno parlalo di queir avvenimento.— Alcuni 

hiitorien ont parlé événement. 
ragazzi sono affogati jeri sera. 
enfant se noyer hier 



Tulio perisce,; lutto si confonde Intorno di noi. — Tutto 
périt, con f and auto ur 

(1 ) L' additili vo quelconque si pone sempre dopo it suo nome. 

(2) TV ri/, aucum, pai un, personne, rieri, avendo una significa- 
zione negativa, vanno sempre accompagnali dalla negativa ne, clic sì 
pone sempre avanti al verbo; per altro si usano pei sunne e attcmi 
aenza ne, ueUe fissi che esprimono il dubbio, l'incertezza. Quando 
personne è accompagnalo da un articolo, esso è sostantivo, allora 
è del genere femminile, e non prende ne. 

(3) La voce méme è avverbio e rimane invariabile quando è 
preceduta da parecchi nomi, o se modifica un verbo. 
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coli' uomo udii muore. — Ogni cittadino deve servir la patria ; 
avec meurt citoyen doli servir patrie ; 

il soldato col suo sangue, i! prete col suo zelo. ~ Ogni novità 

saldai de song, preirede zète. nouveautt! 
in materia di religione è pericolosa. — Egli è adempierli 

matière retigton dangereuse. C* est remplir 
(al proprio doveri:) lo usare tinta (o sua industria, la 
( svn devoir ) que d'employer industrie 
sua capacità, e Lutto il suo sapere, pel suo amico. — Essi 

capacité, savoif, pour ami Ce 

sono ragazzi ( pieni ) di spirito.— tìlj uomini (quand'anche) 
des enfant (tout plein) esprit. { quoique ) 

ingrati , prendono interesse per una donna sensibile, abball- 
inerai prennent intérdt ,pour sensible; aban- 
. donata e tradita. — Eucaris, timida ed abbassando gli occhi, 
donnée traine. Eucharis, timide baìssant atit, 
stava indietro tutta stupefalla. — Quella giovine è 
sa lenait en arrière étunnée. jeune fitte 
tutta, verimiinosa per essersi espressa ( io quella mainerà ). 

hnnteuse de élrc exprimée ( ainii ). 

La speranza, quantunque ingannatrice, ci conduce alla line 

espérance, toute (f) trompeuse est, conduit 
delta vita, per* un cammino semi ua tu di (tetri . La liberta deve 

vie, par chemin temè flevr. liberlé 
avere i suoi limiti come ogni altro diritto dell'uomo, ed essere 
avoir limite droit etledoit étre 

sottomessa all' interesse generale della snnielà. Quel nume 
soumis intérét général sonièté. rivière f. 

scorre ( pian piano ). Tutta Roma lo sa. — Tona Firenze 
coule (toutdoucementj. Rome sait. Florence 
parla di questa nuova. — Sono con tulio l'ardore e tutto il 
parie nouvelle. Jesuisavec ardeur 

rispetto possibile ti vostro ec. 
respect possibte votre eie. 

5 

Non ba mancato a Molière per iscrivere con purezza clic 
mani/ué Molière écrire pureté 

()) Tout è odJiettivo declinabile, allorché qualifica nome: m* 
la medesima voce è pronome, quando significa ogni caia ; ed è 
avverbio, quando modifica un addiettivo, e un altro avverbio; in 
questi ultimi casi rimane invariabile, fuorché avanti gli addietlivr 
femminili die principiano da una consonante) «ve Ioni, quantunque 
avverbio, preude genere e numero. 
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l' evitare il gergo ed il barbarismo; qual fuoco, qual naturalezza 
à éviler jargon barbarismi ; quel feu, naìveté 
qual sorgcnle di facezie ! — Voi avete sentile delle 

Mource plaisanterie ! avez apprit 

buone nuove, quali sono? — Alcuni delitti sempre precedono 
Don nouvelie, Quelque (1) crime toujours précèdent 

i granili. —Sono quasi cent'anni che Flavio tìioja 
grand crime. Il y a presque ans Flavius Gioja 
napoletano fece la scoperta utilissima della bussola. — Ci 
nupolitain fit découverte utile boussole. 
lasciamo troppo spesso sorprendere da alcuui errori che se- 
laissons trnp souvent surprendre par des erreur qui se- 
duconoln molli tu di ne. — {Perqiialunque)benecheuno possegga, 
duiiaent mollitude. ( Quelque j bìen possedè, 
non deve mai abusarne al punto di opprimere I poveri. — Per 

doit abu&er au point opprimer pauvres. 
quanti vantaggi ci dia la natura, non è (lessa sola, ma la 
avanlage donne ce n'estpas elle tenie, mai» 

fortuna che (a lei congiunta ) fa gli eroi. — ( Per quanto ) 
fortune qui ( riunii; à elle ) fait héros. ( Tout ) 
possenti sìeuo, io min li temo. — Quantunque 

puissant qu' il aoient , crains. 
sieno bene scritte queste opere ,( hanno poco incontralo 
bien écrit toient ùuvrage, ( Usonteupeu de 

il favore del pubblico). — Si credono facilmente le cose 
succès ) croir facilement chose 

che si desiderano, per quanto chimeriche ed improbabili 
dèstre, ckimérique improbabili 

possono essere 
qu' ellr.s puissent élre. 



Quantunque corrotti sieno i costumi, il vizio non ha 
corrompu svieni moeurs, vice 
ancora perduto tutta la sua vergogna. - (Per quanto) buona 
encore perda hohte. { Quelque ) bon 



0) Qvclque è addiellivo quando accompagna ih. nome e n. 
prende il numero ; ma questa parola è avverbio*, quando ha il 
significato di Comunque, e che è seguilo da un aggettivo di nu- 
mero cardinale. Quelque è ad J itili vu accori) pagliato da un nome 
che modifica ; in (jiiesto caso qntlque ne prende il numero, ma se 
quelque e seguito da un addieltivo o da un avverbio, esso rimane 
invariabile, Quando è seguito da un verbo si divide in due parole 
quel que, ed aliora quel è addieltivo e si accorda col nomo che 
viene dopo il verbo. 
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sia la vostra intenzione, uon riuscirete. - Sebbene si sien» 
soit votre intention, réussirez. Quoique l'on ait 
Tutte destramente le cose, egli ue è staio informalo. — Il 

adroitement chose, en a été informi 
valore, quaolUDque sieno i suoi diritti, fa sovente più usur-> 
■valew, T. soient droit, [ait souvcnt d'usur- 

paturi che re legittimi. — Le leggi deblwuo essere eguali per 
pattuir de roi legitime. lui doivent égal pour 

lutti gli uomini, perchè tutti sono eguali avanti ad esse. — 

parce que devant 
Tale e il noslro carattere che non siamo mai contenti di 
Tel caractère somme» jamais content 

quel che possediamo. — Qualunque siano il merito ed 

possèdons. suiettt mèriti 

il talento di quesi' uomo, egli non piace. - Qualunque 
(aleni pian. Qui que ce soit 

(venga a domandare di me), diie che sono occupalo. — 
(qui Vienne me demander), dites suis occupi. 
Qualunque cosa ella mi dica, non mi polià persuadere. 

chose dite, potimi me persuader. 

Sopii* il vehbo ausiliari; AVERE (pag. 93). 

Tu hai degli amici. ~ Tu hai avuto dell' oro,— Ha della 
ami or. 
dolcezza. — Ha avuto della bellezza. — Voi avete delle rie- 
douceur. beauté ri- 

chezzu. — Avete avuto dell'amicizia — lisse hanno della 
che&se. amitié 

modestia. Hanno avuto Sensibilità e decenza. — Avevate 
modestie. sensibililé décence. 

pere e mele. — Avevate avuto nespole,— Aveste degli ananassi, 
porre pommes nèjles ananas. 

— Aveste avuto de' pomi squisiti. — Ebbero dell'uva matura. 

melon exquis. raisin mùr. 

— Ebbero avuto del denaro cornante. — Avrai delle pene 

argent comptant. petite 
orribili.— Avrai avuto della buoua carta.— Avremo delle cure 
korrtble. de bon papier. soin 

inutili. — Avremo avuto delie buone penne. — Avrei de' bei 
inutile. piume beau 

trastulli. — Avresti avuto più piacere. — Avrebbe immensi 
joufou. plaiiir. immense 

tesori. — Avrebbe avuto cognizioni più estese. — eh' egli 
trétor. , connaissance élendu. 

abbia idee più giuste — Abbiate una zuppa grassa, - Ch'essa 
idée < jusle. xoupe gras. 
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abbia decenza e riteuuiezza.— Che essi abbiano buoni costumi. 
deccnce retenue moeurs. 

— Che abbiano bravura e magnanimità.- Che abbiano avuto 

bravoure magnanimité. 
pioggia e verno,— Che abbiale paesi deliziosi.— Che abbiate 
pluie ■ vent paysage dilicmx. 

avuto un bel vestilo.— Che tu avessi un fucile e delle pistole. 

habit fuiil pistolet. 

— Che tu avessi avuto de' guanti.— Che avessimo un betll'ap- 

ffunt. ap- 
partamento. — Che avessimo avuto gioie preziose. — Che 
partement. bijou précieux- 

avessero delle terre fertili. — Cb' esse «vesserò avuto della 
terre fertile. 

decenza. 
décence. 



Tu non bai cose inutili.— Tu non bai avuto belle Catzfl. 

chose inutile. bas. 

— Noi non abbiamo generosità. — Non abbiamo avuto cum- 

générosité. com- 
piacenza — Eglino noti hanno de' bei cetrinnii. — Non hanno 
piattone*. eoncomorc, 
avuto giorni quieti- 
jaur tranquille. 

3 

Aveva io delle carte colorite ?— Aveva avuto della trina? 

carte enluminé? denteile? 

— Avevate 'voi grandi bastimenti ?- Avevate avuto delle fruita . 

grand bdtiment? fruit 

tare ? 

rare ? 4 

Non avrai tu diamanti? Non avrò io avuto rubini? Non 
diamant ? ruois ? 

avremo noi migliori esempj ? Non avremo noi avuto alte 
meilleur exempie? grand 

cognizioni ? 
connaissance ? 

Sopra l* Biliare ESSERE (pag. 9G). 
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sei soddisfati* di quel libro ? Sei sempre slato posalo? 

satìsfait livre ? potè ? 

Voi no» siele troppo compiacerne. Voi non sieie stato cari- 
complai&anl. ckari- 
uievole. Quella ragazza era pigra. La sua sposa era siala 
tabte. fitte paresseux. époute 

riservala. Esse erano vane, frivole, e elvelle. Essi non erano 
rétervée. vain, coquelte, 

siaLi riconosceoli. Tu fosti discreto iu quell'occasione. Non 

reconnaiisant. occasion 
fosle voi troppo collerici ? Sarai iu inquieto e ritroso ? Sarai 

empori é ? inquiet bourru? 

sialo troppo diffidente ? Non saremo noi più diligenti ? Non 

méfiant ? diligent ? 

saremo stali abbastanza solleciti ? Saresti più conseguente di 

asses prompt ? conséquent 
lui ? Saresti sialo maligno ed ingannatore ? Suo lìgliu non sa- 

muli» trompeur ? 

rebbc lesto a tempo? Sarebbe egli stalo tanto debole ? Quelle 

prompt faible ? 

dame non sarebbero ricche ? Sarebbero stali così scortesi ? 
dame riche ? ti malhonnéle ? 

È vero ch'io sia troppo buono? Ch'io sia staio co=i furioso. 

bon ? furieux. 
Si desidera che tu sii più modesto. Che iu sii stato lauto 
On dèstre modeste. 

orgoglioso. È possibile che sia così ostinalo? Ch'essa sia 

oroueitteux. Est-il postible obstiné? 

stala cosi volubile. Che voi siale più -riconoscenti. Che siate 

téger reeonnatsiant 
stali così avari. Che io non fossi ricco. Ch' io fossi stato Stu- 
avare. riche ap- 

dioso. Che ella non fosse tanto arrogante- Che fosse stala più 
pliqué . arrogata. 

amabile. Che voi uou foste lauto severi. Che foste slato più 
aimable. séoère. 
riconoscente. 
reconnaissant. 

Sulla piuma coniugazione regolare in ERCpag. 100) (1). 

d 

In- do volentieri quel trastullo alla vostra sorella. 
donner volonliers jovjou 

(1) Avverimi che ti in questo, come no'ius seguenti temi i verbi 
Goudar 20 
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Preterisci il piacere al ino dovere? Non irriti i tuoi nemici? 
Préfirer plaisir deuoìr ? irriter ennemi ? 

Egli non propoue uu consiglio salutare a' suoi umici. Amiamo 

proposer consetl salulaìre ami. 
si ti cera meo te la pace eia tranquillila. Non trascuriamo niente 
sincèremenl patx tranquillité. négliger rien 
per piacervi. Non ammirale la bellezza di quel paese ? Nun 

ptaire. admirer beauté paysage ? 

consolate i vostri genitori afflitti ? Aftoprano lutti i mezzi per 
consoler parent afftigés ? Emptoyer mayen 

riuscire, 

réussir. 2 

Ho ceduto il mio cavallo favorito al mìo cugino. Nou hai 
céder cheval favori 

cangialo d' oriuolo colla mia sorella? Il precettore ha dato delle 
changer montre avec twur ? préoeptew donner 
beile slampe al suo allievo ? Abbiamo parlato lungo tempo 
beau gravurù étève? parler long-lemps 

delle vostre avventure. Nun avete insistilo troppo sopra quel 

aventures. insister sur 

punlo 1 Le vostre sorelle non hanno preparato i loro vestili da 
point ? sasur préparer robe 

ballo 7 

bai ? 3 

Io pensava continuamente alle mie disgrazie. Temeva la 
penser continuellement malheur. Bedouter 

sua presenza e ta sua .fermezza ? Egli ricopiava nella sua 

présenee [ermété ? retracer 

persona tutte le virtù de' suoi antenati. Quella donna nou ac- 
personne ver tu ancétre. (emme ac- 

cusò il suo amico di leggerezza? Noi non proteggevamo quel 
cuser ami Ugeretè ? protéger 

malvagio uomo. Voi disprezzate ima vana condizione. I Romani 
méchant mèpriser vain érudition. Romains 

sdegnavano un nemico cosi debole. 
dédaigner ennemi fatbU: 



na palude malsana. Non aveva sposalo 
marais malsain. épouser 



francesi sono tutti posti in;l modo infinito, e tocca allo studioso 
di metterli nei modi c tempi corrispondenti all' italiano. 
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un uomo ricco, ma disgraziatamente senza educazione ? — Suo 

riche, malheureusement sans éducationP 
padre non aveva ribellato quelle offese vantaggiose ? — Noi 

réjeter offre avantageux ? 

avevamo ascoltato luogo tempo il canto degli uccelli.— / suo! 

écouter long-temps chant oiteau. 
amici mm gli avevano procurato una compagnia di cavalleria? 
ami procurer compagnie cavatene ? 

3 

Non diedi con piacere delle pesche e dei fiori ai miei 
donner plaisir piche fleur 
vicini? — Tu dimenticasti une circostanza utile. — ti vostro 
voi sin ? oublier circonitance utile 

cugino non raccontò quella dilettevole storia con molta grazia? 
covtin raconter amusanl histoire gràce ? 

— Egli giudicò leggermente le mie intenzioni. — Non mo- 

fuger légkrement intention. mon- 

slranimn coraggio, costanza e fermezza? ~ Non visitale la 
trer . ' courage, constanee fermelé ? vititer 
grotta ed il bosco ? — Non perdonarono generosamente alle 
grotte bois ? pardonner généreusement 

loro nemiche ? 
ennemie ? 

G 

Ebbi ben presto mangiato ti mio danaro, ed esauriti i 
bien-tót munger ' argent, épuiser 

miei mezzi. — Non avresti presto rinforzato il tuo parlilo? 
retsource. vite renforcer parti? 

— Alessandro non vinse molte battaglie? —-Non avem- 

Alexandre gagner beaucoup bataiile ? 
ino chiuso assai presto l' imposte e abbassato le eorline? 
fermer attez tòt volet baister rideau ? 

— Non avete desinato pronamente ? — Iti una occhiaia cb- 

dlner promptemenl ? ÌHn d'wil 

beio disperso il popolaccio. 
ditporter populace. 



Solleverò il povero — Terrai fedelmente quel segreto? — 
Soutager pauvre. Garder fidèlement técrel ? 

Consulterà egli dei giudici illuminati ? — Vi favorirà di tulio 
Consnlter j U ge éclairé ? favoriser 

il suo credilo. — Non preferiremo II niaecro alla gloria, nè 
crédit. préfércr plaisir gioire, 
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le ricchezze all' onore. — Con una simile condotta voi 

richesses lionneur. semblable conditile 

affliggerete vostro padre e vostra madre. — Acquisiranno , 

a/fliger mère. Hs acquérir , 

nel viaggiare, molle cognizioni. 
en voyager, connaissance. 

8 

Avrò ben presto terminalo questo Testilo. — Colla ma 
bìentót lerminer habit. Par 

sommissione non avrai placalo la sua collera? — Il re avrà 
souniM tion appaiser colere ? roi 

trionfilo de' suoi nemici? — Forse non avremo ricompensato 
triompher ennemi ? Peut-élre récompenser 
sufflceulemenle il merito di queir uomo dabbene.— Non sarete 
suffisamuicnt ménte de bien aurei 

volalo al suo soccorso ? I nostri servitori avranno portato del 
voler sccours ? domestique apporter 

danaro. 

9 

Formerei un' Infinità di congetture-— Non scanseresti un 
Former infinite conjecture. éviter 
sì gran pericolo. — Qual procuratore non isbrnglierebbe quel- 

gran danger. procurew débrouitler 

V affare ? — Scacceremmo gì' importuni.— Non svelereste quel 
affaire ì f. Chasser importun dèvoiler 
compiono atroce? Scoprirebbero facilmenle il filo di que- 
comptot atroce ? déméler facilement (il 
si' intrigo. 
intrigue f. 10 

Avrei amalo la caccia, la pesca, e la campagna. Non avre- 
aimer citasse, pèche, campagne. 
sii preso l' impegno ? Ni>u avrebbero salutalo la compagnia. 

pr« engagement ? saluer compagnie. 

Avremmo lodalo con piacere il suo coraggio. Avreste sveglialo 
louer ptuiiir courage. éveiller 

luna la gente. Quel men-anti avrebbero pagalo i loro debiti? 
monde. marchand payer dette ? 

11 

In Lulle le tue azioni consulta il lume della ragione. 
action consaller 
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Kon l" abbandonare mai alla violenza delle lue passioni. 

abandotmer Jamait vioience passio*. 
Amiamo la giustizia, la pace, e la vinù. Non cessiamo di 
Aimer justice, paix verlu. cesser 
lavorare. Sacrificale t vostri interessi al bene pubblico. Che non 
travailler. SacTi/icr intèrét bien public. 

trascurino dettagli così utili e cosi interessami. 
negliger des detail si utile ti inléressant. 

12 

Ch* io non ascolii sempre un censore severo dei miei di- 
Que écouter censeur sévère dé- 

feili. Cbe tu trovi degli amici veri. Che orni il suo discorso 
faut trouver ami trai. orner discours 

dr una dizione pura. Ch' ella rimanga nel suo spogliatoio. Cbe 

diction pur. tester boudoir, 

condanniamo cosi leggermente il mondo. Che borbottiate con- 
condamner lègèrement monde. murmurer con- 
linuamenie. Che lavorimi più volentieri. 
linuellement. IravaiUer volentieri. 

13 

Ch' io abbia accarezzato I* insolenza e scusalo l'orgoglio. 

careiter insolente exetuer urgueil. 
Che tu non abbia aggiunto nulla a quella opera. Che abbialo 

ajouler 2 rien 1 out'rdfle. 
portalo la disperazione Dell' animo del suo amico. Che abbiamo 
parler désespoir dine ami. 

biasimalo ima condotta così prudente. Che abbiate esasperato 
bldmer eonduite prudente. exaspérer 

un carattere cosi petulante. Che non abbiamo approfittalo del 

carotière pélulant. pro/Ucr 
vantaggio delle sue circosianze. 
avantage circonsiance. 

u 

Ch'io non imitassi il suo esempio. Che io abbandonassi 
imiter exemple. abandonner 

amici perfidi, cha abitasse una capanna in vece d' un palazzo. 

perfide. habiter vabane au lieu pulais. 
Che cadessimo a' piedi d' un re illegittimo. Che rispettaste le 

tomber pied illégitime. respecler 

leggi del vostro paese. Cbe parlassero (incnnsideralamenie). 
tot pays. parler { à tari et à traversi 

20 * 
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« 

Ch' io non avessi brucialo quei lami o. Clic io non avessi 
bruler ouvrage. 
contemplino le bellezze della campagna .Che avesse perfezionato 
contempler beanti campagne. perfectionner 
le sue qualilà naturali. Che noti avessimo riportala la viiiuria. 

qualità naturai. remporter victoire. 

Che aveste incantalo il pubblico. Che avessero colpito i loro 

enctianter public. frappar 
nemici ài timore. 
erotemi crainte 

Sopra la seconda coniugazione 
in IR (pag.103) (1). 

1 

Scelgo questo quadro. Senio tutto il dispiacere della vo- 

Choisir ì tableau. Sentir 5 embarras 
stra situazione. Da dove vieni? Defìoisce cosi quella parola? 

situalion. venir 4 ì Difinir i mot. m. 

la sua madre esce (così presto)? 

soriir 5 (li tòt) ? 

Noi parliamo oggi per la campagna. Non compatì-, 
partir 5 aujourd' rtui campagne campa- 

schiamo i suoi mali ? Voi mentile. Esse finiscono in questo 
tir l mal ? mentir 5 finir i 

momento. Contravvengono ai vostri ordini. 
moment. Contrevenir 4 orare. 

Io premuniva la sua anima contro i pericoli della seduzione. 
prémunir i dme cantre danger tiduclion. 
Egli serviva t miei fratelli Con calare. Nnn lo lusingavi di 

servir 3 cfioleur. enlretenir 4. 

promesse ? Egli acconsentiva infine a 1 desideriì della sua fa"- 
prometse ? consentir 3 enfin désir , fa- 
pliftfja. Nou preveniamo frequentemente i nostri amici del 
mille. prévenir 4 fréquemment ami 

cattivo stato de 1 loro affari? Non sroenllTalfl il vostro carotiere? 
mauvais état affaire ? démentir 5 caractère ? 
In commossi mio padre colla mia sommissione, hi presentii 

fléchir ì par soumission. pressenlir ò 



(() Il numero elio si trova accanto al verbo indica a quale 
ciane della conjugaeione esso appartiene. 
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D I TEMI lììiò 
quella terribile catastrofe. Non ritornasi!' nume l'avevi promesso. 

Urrible catastrophe. revenir 4 promis- 
Egli non riesce per isceinpiaggine. La sua famiglia riparli 
réutsir 1 étourderie. famiUe repartir 3. 

sul momento. Alessandro non oscurò la sua gloria col suo 
sur-le-champ. Alexandre obscurcir i gioire par 
orgoglio t 
orgueilY 

2 

Non otterrò questo piacere ria voi ? Cosa (sarà di le) se 
obtenir 4 plaitir Que (devenir 4/ 

li abbandono ? Egli non abbellirà la sua (villa) 7 

abandonner? » embellir l (maison de campagne)'/ 
Non acconsentiremo a questo trattalo ridìcolo. Col tempo c 

consentir 5 marché ridicule. Avec da 

colla pazienza verrete a line del vostro disegno. Aprirei 
patience vanir 4 d bout dessein. Ouvrir 2 

l'uscio e la finestra. Amerei ancora la vita. Non interverresti 
porte f. fénétre. Chérir i encore intervenir 4 

in quell'affare. Mio fratello ripartirebbe senza prender commiato 
affaire. repartir 5 prendre congc 

da noi 1 Non perverreste a nuocermi nell'opinione del pubblico. 

parvenir 4 nuire opinion publique. 
Fremerei d' orrore e di spavento. Sostieni il tuo carattere 
Fremir i horreur effroi. Soutenir i caractère 
nella buona e nella rea fortuna. Nou giungere al tuoi 

bon mauvais fortune. parvenir i 

tini (se non) con mezzi autorizzati dalla delicatezza. 

(que) par art. moyen que avouer la i délicalesse 2. 
Nutriamo i poveri. Cb' io non macchi mai la mia riputazione. 
Nourrir 1 pauvre. flétrir i réputatian. 

Che io prevenga de' nemici cosi pericolosi. Non voglio ebe tu 

prévenir 4 dangereux. Je ne veux. 

esca cosi presto. Ch'egli non goda della sua gloria. 
sortir 7> matin. jouir f gioire. 

Ch'essa non giunga a' suoi fini. Che noi divenghiamo giusti, 
parvenir. 4 flut. divenir 4 juste, 

onesti, e virtuosi. Ch'io stordissi lutto it vicInato.Che giungessi 
honnéte, vertueux. élourdir 1 voitinage parvenir 4 
al line de' mici progetti. Che mentissi (volontariamente). 
à la (in projet. mentir 5 (de desiein primédité). 

Che sostenesse la sua disgrazia con coraggio. Che disnbhedissi- 
soutenir 4 mallieur in. courage. détobéir l 

ino alle leggi. 
lot. 
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Sopra la terza conjooazione in OIR (pag. 118). 
1 

Scorga la sommila delle Alpi coperta di neve. Quale 
Apercmoir somme l m. Alpes couverl nelge. Quelle 

riconoscenza do» devi a quella tue ha adempito I' uffizio 
reconnaissance devoir remptir fonction 

di madre presso di le, nella lua infanzia ? — II, vostro sco- 
auprès dans enfance ? Sco- 

lare concepisre bène quella regola tanto semplice ? Non dob- 
lier concevoir bien règie simple? de- 

biamo una grossa somma. Non iscorgele la trappola ? Gli uo- 
voir gros somme. apercevoir cmbùche ? 

mini fermi e coraggiosi debbono cedere alle circostanze. Non 

ferme courageux devoir céder circonstance. 
Io riceveva io con amicizia ? Egli scorgeva il castello da si- 

recevoir amitìé ? apercevoir chdteau 

lontano ? Non percepivamo le nostre entrale. Non ricevevi gran 

loin ? percevoir menu. recevoir 

civiltà 7 Quei tiranni concepivano tutta I' atrocità de J loro 
polìtesse ? concevoir atrocité 

delitti ? Lo scorsi che passeggiava al lume della luna. La 
crimes? apercevoir se prometter clair lune. 
regina concepì una grande stima per queir uomo da bene. 
reine concevoir eslime bien. 

2 

Riceverò oggi delle visite? Non iscorgerò il campanile 
Recevoir visite ?. apercevoir clocher 

dal suo villaggio. Concepiremo delle speranze ben fondate. 

village. Concevoir espérance fvndcc. 
Non concepirete mai un principio tanto chiaro? Gli uomini 

coneeooir principe clair ? 

dovranno sempre le loro disgrazie alle loro colpe? Scorgereste 
devoir malheur fauie ? Apercevoir 

facilmente un'astuzia tanto grossolana. Le mie sorelle non 
facilement ruse grossier. saur. 

riceverebbero le loro amiche con teuerezza ? Concepisce l'or- 
recevoir amie tendresse? Concevoir hor- 

rore della tua situazione. Che riceva quel contrassegno di 
reur situation. recevoir marque 

fiducia con indifferenza. Concepiamo dell' orrore per il vizio. 
conflance indifférence. Concevoir vice. 
Non dobbiamo mai niente. Ricevete i suoi avvisi con rispetto 
devoir rien. Heccvoir avis respect 
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e gratitudine. Che Don ricevano più le sue letture. Ch'io ri- 
recannaìssance. recevoir lettre. re- 

cata (ielle consolazioni. Che tu capisca quali sono le mie iu- 
cevoir consolation. concevoir quellei in- 
lenzioni. 

tention- 5 

Ch' figli non concepisca un pensiero tanto bene sviluppato. 

concevoir idée développée. 
— Che riceviamo continuamente delle false novità, eh io con- 
recevoir continueltement nouvelle. con- 

cepissi un simile propello. Che scorgesse i disegni nascosti 
eevoir projet. apercevoir dessein cacké 

al generale nemico. Che noo ricevessimo (ognuno) con civiltà. 
général ennemi. recevoir (tout te monde) civilité. 

Sopra la quarta eoruoc azione » RE (pag. J22). 

i 

lo conoBco i"i suo carattere bollente ed impetuoso. Aspel- 
connattre 4 caractère bouillant impétueux. Atten- 
to «suo ritorno cou impazienza. Teme la morte? La 
dre ( retour impatience. Craindre 2 mort ? 

virtù non piace a (tutti) ? Non vi costringiamo ad adot- 
vertu plaire 5 à, (tout le monde!? xontraindre 2 adop- 
lare quell'opinione. Tacciamo per il momento diverse circo- 
ter opinion. Taire 5 moment circons- 
stanze interessanti. Non confondete quelle nozioni le une con 
lance interessavi. confondre i notion une 
le altre? Seducete i vostri uditori coi vostro esteriore mo- 
autre? Seduire 3 audileur extérieur mo- 
desto. I vostri fiuti riconoscono t loro errori? Quegli artefici 
dette. enfant reconnaitre 4 erreur ? ouvrier 
non perdono il tempo intorno a bagattelle? Non dispiaceva 
perdre I tempi à ari. déplaire S 
la mia condotta, lo compiangeva quelle triste vittime della ri- 
conduite. plaindre 2 triste vietane ri- 
voluzione. Quel cane non mordeva ? Quell' uomo confessava 
votution. mordre ? \ reconnaitre i 
inane fa sua ingiustizia? Non parevau convinti. — Uuia- 
enfln injuttice ? parailre 5 convaincre 2. Jotn- 
mo i nostri sospiri alle loro lagrime. — Tendei a una mira 
dre 2 louptr larmes Tendre i bui 
onesta. — La sua prudenza spense il fuoco d' un' ini magi na- 
honnéte. prudence èteindre 2 feu imagina- 
zione sregolata. 
tion déréglée. 
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2 

La vostra condotta non distrusse te sue prevenzioni? — 
conditile détruirc 5 préventìon ? 

Riconducemmo il nostro amico alla sua (villa) 
Beconduire 5 ami (maison tic campagne). 

— Vendemmo il nosiro incenso all'orgoglio d'uno sciocco? 

Vendre 1 encens orgueil tot? 

— Sentirò la musica della «pera nuova. — Non vi lacero 
Entendre i mustque opéra nouteau. taire 5 

la mia maniera dì pensare. — Il generale costringerà gli uflfi- 
manière penser. général conlraindrc "2 offi-r 

zialia raggiungere i loro corpi rispettivi? — Un pensiero vero, 
cier rejòindre 2 corp» respectif ? pensée, f. crai, 
grande, e bene espresso, non piacerà in tulli i tempi? — 
grand, ewprimée plairc S 

Compariremo su quel gran teatro il mese venturo. 
Comparaitre i sur théàtre moti prochain- 

3 

Con questo mez&o raggiungerai lo scopo desideralo? — 
Por moyen altelndre 2 but désiré ? 

Condurrei 1" impresa con successo. — Sua madre aspellerebbe 
Conduire 5 entreprùe succès. mère attendre i 

con tanta pazienza ?— La sincerila dispiacerebbe all'uomo 

de patienee ? stneértti déplaire S 
sensato ? — Venderemmo la nostra liberià ? — Costruiremo la 
tenti? Vendre l liberti? ConstruireZ 

nostra casa su quel piano ? — l'orzereste i giovani a 
tur pian? Contraindre % ieune» gent a 
vivere come voi?— Ridurrete il vostro figlio alla disperazione. 
vivre camme Reduire 5 flit détespoir in. 

— Temerebbero la censura del pubblico. — I miei genitori 

Cra(ndre2 centure public. parenl 
introdurrebbero un incognito nel mondo. — Dipingi nel tuo 

infroduire Z incanna Peindre 2 

idilio lotte le dolcezze della vita campestre,— Non aspellare 
idille douceur ckampétre. attendre ^ 

la felicità dagli oggetti esteriori, ella è iu te stesso. — Prenda 
obfet eatéritnr, méme. Prendre l 

V opera del signor tale. — Uniamo la prudenza col coraggio. 

un tel. Joindrc 2 prudence au courage. 

— Non discendiamo iu particolarità inutili. — Non comparito 

deseendre 1 parlicutaritè inutile. comparali™ <i 
nò troppo serri, uè troppo allegri. — Sovrani, rendete i 
térieux, gai. Souvcrain. rendre { 
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vostri popoli felici. — Dolce illusione , vano fantasma 
peuple heureux linux vain fantòme 

sparile. — Tacete certe verità che possono offendere. 
dispai- ai tre i Taire ìi eertain vérité peuvent offenser. 

— Che io tema quella quantità di nemici. — Che tu piaccia 

craindre 2 quantité enne mix. finire 5 

a (tulli) è impossibile. — Ch' egli conduca il suo 

{ toni le monde I impossibile, conduire 5 

allievo passo a passo alla cognizione perfetta dell' arte di 
éléve pus à pas connaissance parfuil art 
parlare, e di scrivere. — Che seduciamo con uno siile iu- 
éerire séduire 3 en- 

caolatore. — Clic coufoudianio le ani con le scienze. — che 
chanteur. confondre i art avec les sciences. 

voi tendete a qualche mira. — Ch' eglino non dipendano da 

tendre i but. dépendre i 

chicchessia. - Che io non mi struggessi in lacrime. — Che io 
personne. fondre ì tarme*. 

conoscessi la verità. — Che dipingessi la virtù dei disgraziati. 
connaìtrei verité. dèpeindrel verta mullttureux. 

— Che lo conducessimo alla corte. — Che sentiste la loro 

conduire 5 tour. e n tendre f 

giustificazione. — Che aspettassero la opinione delle persone 
justification. attendre i opinion personne 

scusate. 
eensé. 

Sopra i vkbbi passivi (pag. litì) (I). 
i 

Quella ragazza e tanto buona e tanto garbata che è amala 
fitte boa gracieux aimer 

da tutti. — ftuell' atlore ha recitalo con tanta intelligenza che 

acteur jouer aoec intelligence 
è stato universalmente applaudito. — Quanti paesi, incogniti 
a été applaudir. Que de payt, incanna» 

agli antichi, sono stali scoperti dai navigatori moderni ! 
anciens, découvrir par art nav igateur moderne ! 

2 

La sorie dei ricchi è reputata l'elice, e quella dei poveri 
sort m. rione réputer heureux, paacre 

(1)1 verbi passivi si formano con tulli i tempi del verbo 
estere, étre, e col participio passalo di un verho attivo facendolo 
accordare in genere ed in numero colsunnomiDMivor.lt partici- 
pio èlé c sempre iudeciiiiabite. 
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è slimata miserabile ; ma il sfinii menili del noslro giudice su- 

eslimer misérable tentiment juge 2 tou- 

premo non è tale — Fra gli uomini hi virtù spesso è chiamala 
verain i tel. l'armi verta souvent appeler 

vizin ed il vizio è chiamalo virtù.— La giustizia richiede che 
V i cej juntice demander 

limi i cittadini siano proietti egualmente dalle leggi. 
citoyen protéger égatement par art. loi. 

SOPR* i velli i NEUTiìi (pag. 137) (1). 

1 

ILssi sono venuti a vederci con la [liti gran premura. — 
venir & voir avec le empressemenl. 
Quando sono arrivali? — Quella terra gli e caduta in sorte. 

arriver? terre tomber partage. 

È caduto da cavallo; ma fortunatamente non ba ricevuto che 

tomber chevut : mais heureusement rececoir 
una leggiera contusione al ginocchio. — Quello il quale 

léger contini o» genou. ' Celiti Qui 
( dice 1 mate ) del suo prossimo si rende odioso e spregevole- 
(médire) prochain rendre i odieux méprisabte. 

— Al momento che sotifl uscito ( di casa ) sono andato da 
moment sui» sortii ó (chez moì) alter chez 
vostro fratello, I' ho trovalo che dormiva. — li mio amico è 
frère. trouver dormir ó ami 



(1) Il verbo neutro differisce dal verbo attivo in ciò che noi» 
ha un regime diretta e che non può mai prendere U forma pas- 
siva. Di circa 600 verbi neutri non ve ne sono elio cinquanta a 
poco più die ai conjiigano con étre . perchè hanno una forma 
passiva, ed alcuni prendono avoir o étre secondo che si vuole 
esprimere 1* aiione o le conseguente esistenti nella medesimo. Per 
esempio si dice : Ot homme a tombe de cheval et t'est cassi la 
jumbe, e si dice ! Cu homme est tombé quando è ancora iu terra. 

Si dà per regola generale clic se il participio passato di un 
verbo neutro può essere unito ad uu sostantivo , il detlo verbo 
prenderà I' ausiliari) étre. 

Esi Je imi tombé , biette ; perchè si può dire un homme 
tombe, une femme hlessèe. 

Co' verbi neutri conjugati con étre , il participio passato si 
accorda in genere e numero cui suo nominativo tanto se lo se- 
gue quanto se lo precede; ma esso rimane invariabile quando è 
conjugato con avoir ed è seguilo dal suo regime. 
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parlilo da Parigi già da due mesi. — La vostra cugina è 
partir 3 Paris depuis mais. causine 
arrossita quando siete entrato, e le esibizioni che le avete 
rougir ^ ' entrer, offre 

filile non le sono piaciute. 
fait soni plaire. 

Sopra i veuiìi hionominali (pag. 15'!)). 



lo passeggio di ordinario a! chiaror della luna. — Non 
se prometter ordinairement clair lune. 
l'inganni tu ? — Ei non si compiace che nel fare del male. 
se tromper ? Il se plaire li a mal. 
— Come state? — Essi si propongono di viaggiare 

Commetti seporter? se proposer voyager 

alla primavera. — (Sono slato sufficientemente bene) 

( Je étre assex bien porté ) 
da qualche tempo.— Non li sei smarrito nel bosco? - Dicesi che si 
depuit s'engager bois ? Ori dìl qu'se 

è ucciso per disperazione. — Ci siamo lusingati senza fonda- 
(tier de dètetpoir. se flutter sans fande- 

mento. — Signore, avete voi passeggiato questa mattina ? — 
tnent. Metdatnet, se prometter mutiti? m. 

Queste signore si sono esse riconosciute in questo ritratto? 
dames se reconnaitre 4 pori rati ? 

2 

lo mi tormentava continuamente. — Non ti preparavi tu 
se tourmenteT continueilement. se préparer 

molli rimorsi.— Ei si rendeva di giorno in giorno maggiormente 

remords. se retidre j'owr jour plus 
infelice. — Noi non ci disperavamo senza ragione. — Non 
mulheureux. se désespérer raison. 

vi ridete di noi. — Essi perdeansi (senza motivo), lo mi 

moquer perdre ( de galeté de coeur J. 

era abbandonalo a guide poco sicure. — Ti eri confidato 
abundonner à des guide» «tir. confler 

incautamente. — Egli si era precipitalo temerariamente nel 
intprudemment. se précipiler témérai/rement 

pericolo. — Non ci eravamo condannali. — Non vi eravate 
datiper. se cotidamner. 

occupali che ( di cose puerili ). — Essi si erano allontanali dal 
s' occuper ( de bagntelles ). s'èloigner du 

reno cammino. 
droi( chemin. 

Gondar 2i 
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lo mi peulil ma troppo tardi. — rion ti divenisti mollo 
se repentir tard. se divertir 

jeri sera, — Egli non si trovò multo contentu della sua tmpru- 
Itier se trouver bìen impru- 

denza. —Noi ci incontrammo per tria , ma Don ci parlammo 
dence. se rencontrer en chimi*, se parler 

pnino. — Non ci dicesti nulla; - Questi temerarli rauriulll 
dire lémiraire 2 enfant t 

non si applaudirono delta loro sciocchezza —Tosto eoe mi 

s'applaudir i sottese t)ès 

fui accorto che mi cercavano.- Che facesti quando ti trovasti 
s'apereevoir chercher. (aire te trouver 

abbandonato? — Quando ella si sovvenne dei suo parse. 
abandonner? se souvenir page. 

— Quando ci fummo bastantemente rallegrali ci separammo. 

assez se réjauir séparcr 

— Allorché vi foste bastantemente divertiti a sue spese. — 

suflisammenl s' amuser à ses dèpens. 
( Si posero a sedere ). 
( S' asseoir ). 

lo mi arrenderò alla ragione. Ti sovverrai dell'impegno 
se rendre raison. Se souvenir i engagement 
che prendi ? Che non rimprovera egli a sé si«sso. Noi non ci 

prendre ? se reprocher 

dimenticheremo (al segnn di) mancargli di rispello Vi servireste 
oublier ( justiu'à ) manquer respeet. Se servir 3 
dei mezzi che vi indico? Questi finn non si appassiranno. 

indiquer ? se flélrir. 



MI sarò io tradito da me stesso ? Non ti sarai ut avvilito 
se trahir 1 s'avìlìr ì 

inutilmente? Egli si. sarà fnnrfmsìiio. Ci saremmo slanciti 
s' enorgucillir se fatiguer 

per nulla. Credo che vi siate disingannali. — / vosirl tigli 

Je croil se déttomper. 

SÌ saranno inebriati di lauta gloria. 

enivrer gioire. 

6 

Mi lascerai trascinare iu quel partito.- Ti spaventeresti tu 
laisser enlrainer s' effrayer 
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( per sì poco 7 ) — L;i unzione non si assoggellerebbe ail 
(de ti pei* de ckose? ) se soumettre 

uiia legge sì Riuscì? - Sun ci compiaceremmo in vedere ii 

lai si juste? eomptalre à voir 

trionfo del .lelilto. — Voi vi disonorereste forse . eoa 
triompke crime se déshonarer peut-élre 

nna late azione.— Si prevarrebbero ceriamone dell" occasione, 
action. Se prévaloir eeriainement 

7 

Non mi sarei io interamente consacralo al servigio del 
entìèrement se consacrer service 
mio paese? — Senza la ma noncuranza li saresti ni cerio 

pays? insouciance 
arrìecliilo. — Quella gloria è svanita (pre-ito). — Ci 
s'enricAir. s' évanourr (blen vile). 

saremmo noi degradati a lai segno? — Vi sareste ridotti 
s' avilir poinf ? se réduire 

ad ogni sorla di privazioni. — si sarebbero annegali ( se 
sorte privalion. se noyer ( si 

non fossero stati soccorsi ). 
on ne Itt avaienl pas tecourus). 

8 

0 uomo , ricordali, che sei mortale. — Rendiamoci un 
te souvenir, morfei. Se renare 

esallo conto delle nostre azioni. — Non seduciamoci da 
exact 1 compie 2 action, se séduire 

noi stessi. - Riposatevi all' ombra di quest' albero. — Non vi 

Se repoter ombre arare. 
esponete sì temerariamente. 
t 1 expoier témérairement. 

9 

Bisogna die dimani ini levi più presto. — Desidero che 
H'faut demain se lever malia. Disirer se 
tu stia meglio. — Voglio eh' ti si conduca !in più lodevo! modo) 
trouver Vouloir conduire ( mieux ). 

Non è Torse essenziale, che noi ci conteniamo? — Si 
etl-il pas ettentiel, con lenir? On 

desidera, che voi vi abituiate { per tempo } alla fatica. — 
désirer, s'kabituer (de donne tteure} fatigue. 

Egli è tempo , che. si sollevino dal peso degli affari. 

te toulagcr poids affaire*. 
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(Può egli darsi) che io mi sia ingannato sì goffamente ? 
( Se peuMt ■} se tromper grossièrement ? 

— Fa meraviglia che lu sia deciso di restare. — Non dicesi 

II est étonnant se décider à Tester. On ne dit pas 

eh' io mi sia mescolalo in questo affare. — Non si crederà mai 

se méler croire 
che noi ci siamo comportali si male. — Non si suppone che 

se comporter mal. On ne tupposer 
voi vi siale destramente trasformalo. — (Non si teme da alcuno) 
adroitement se déguiser. ( On ne craint pai ) 
che essi si sieno mal condoni. 

se conduirc- 

11 

Si prcicndca ch'io andassi in leito a dieci ore. — Si 
uouloir se coucher dia; heures. On 

vorrebbe che lu passeggiassi più dì sovente. — Che egli si 
vouloir se promcner souvent. 

esercitasse (nella scherma). — Era egli necessario che noi 
$' exercer (à (aire des armes). nécessaire 
cf servissimo di questo mezzo ? — Volevasi che voi vi lagnaste 
se servir moyen? seplaindre 

senza ragione. — Non desideratasi che essi si affrettassero 
raison. désirer se dépécher 

di più. 

davantage. 12 

Avrebbero essi voluto che io mi fossi vendicalo. — Avrei 
vouloir se venger. 

desideralo che lu li fossi mostralo meno difficile.— Avrei voluto 
désirer semontrer difficile- vouloir 

che questo pittore ( fosse stato meno trascuralo ). — Avreste 

peintre ( se négliger ). 

voluto che noi ci fossimo perduti nell'opinione pubblica per 
vouloir sa perdre dans opinion public 

soddisfare il vostro risentimento. — Io avrei per avventura 
satisfairc ressentiment. peut-étre 

desideralo che voi vi fosie applicali di più ai vostri sludii. 

désirer s'appliquer davantage elude. 

— Noi avremmo desideralo ch'essi si fossero tratti più destra- 
désirer se tirer adroite- 

menle dagli imbarazzi (in cui) s'erano posti. 
meni ( o* ; se mettre. 
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Sopra i verbi ihpersonali (pag. 103). 
1 

Deve esserci una gran differenza di età ira queste due 
aro ir UffSrenee dge entre 

persone. - Essendoci isole cattive genti in questo mondo 
pertonne. mécltant dans monde 

(fa egli meraviglia) che vi sieno ( tanti ) che di- 
( est-u élonnant ) (tantdepesonnes) de- 

ventano vittime della perversità del secolo.— V'è a scommettere 
venir vietimi perversiti siècle. parler 
mille eonlro uno ch'egli riuscirà. — Ci sarebbe più felicità, 

se ognuno sapesse moderare i suoi desiderii — Non credeva 
chucun savoir modérer dèsir. croire 

che vi avesse la (minima cosa) a riprendere nella sua condotta 
( rien J reprendre conduite. 

— Non ci sarebbero tanti duelli ove si riflettesse che una delle 

de duel ti on rifléchir 
prime obbligazioni di un cristiano è quella di perdonare le 

devoir m. chrétien pardonner 

ingiurie. — Potrebbe mai esserci un re più felice di quello 
itìjnre. Powrait-U voi heureux 

che è sempre stalo il padre de' suoi sudditi f 
qui toujour» pére tujel ? 

2 

Piove questa mattina? — Ha egli grandinalo la scorsa 
Pleuvoir matin ? m. , gréler passi 2 

none ? — lo credeva che avesse tuonato. — Non lampeggiava ? 
nuit? i croire tonner. éclaiTer ? 

— lo credo che geli. — Sono dieci «re. — Nnu dipendeva dai 

gélcr. dix heare. dipendre 

mio amico che la cosa non fosse così. — Gelerà per inolio 
cAo.se ainsi. Gélcr long 

tempo? — Non lo credo, sembra al contrario che didiacci. 
temps ? eroire, il semble contraire dégeler. 

— Conviene operare cosi. — Unito importava di riuscire. — 

agir aitisi- 2 importa- i réussir. 

Sarebbe egli a proposilo lo scrivere a( nostro amico? — Pare 

à propos d'écrire 
ch'egli non siasi occupato di quell'affare. — Sarebbe forse meglio 
accuper affaire. vuloir mìeux 

abbandonare l' impresa. — Bastava conoscere la sua opinione. 
abandonner entrtprise. Sufflre connattre opinion. 
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Bisogna che voi gii parliate di quesla faccenda. — Blso- 
parlcr affaire 
gnava eh' egli accori sentissi: a quesla transazione. — Abbisognò 

consentir marchi in. 

che noi partissimo insto. — Bisognerebbe che i fanciulli im- 
partir de suite. ap- 
parassero qualche rosa a mente ogni giorno. — Bisogne- 
prendre ehoie par coeur 2 cliaquejour i 

rà egli che lo soffra pallentemente un mio insulto* — 

soufirir paticmmcTtt Ielle insilile ? f. 
(Conviene dire) eh' egli fosse uno sciocco per non comprendere 
/ il faltoir j comprendre 
delle regole si facili. — Quanto vi abbisogna? — Vaie ciò 
règie Failee cela 

( come si deve ). — Cosa (gli si deve) per la sua fatica? — 
( cornine il fallair ). Que { lui falloir )pour peine ? 
Voi siete l'uomo -che mi bisogna. — Non mi date più pane, 
qu' il donner de pain, 

ne ho già più che non me ne bisogna. — Non credo che 

déjà m' en t cruire 

bisogni essere stregone per indovinare i suoi motivi. — lo 

torcìer deviner moti/, 

non poteva sospettare che mi bisognasse chiedere perdono d'uà 

pouvaii supposer demandar pardon 

fallo non commesso. 

faute f. queje n' ai pai commise. 

Sopra i verbi irregolabi e difettivi. 
1. Cosjucazio.xe i» Kit. (pag. 171). 

lo vado a fare qualche visiia, se ( mi .libero per tempo ) 
alter [aire visite, fje suis libre de borine beure) 
me ne andrò reriamenle in campagna — Andrete voi stasera 
alter certainement à la campagne- ce soir 

al teatro? — Vacci con tuo fratello. — Tu vedi questa casa, 
théàttt? avec tote maison, 

va a niellerei tulio al coperto. — Ei pule a forza di caricarsi 
tout à l'abri. force étre chargi 

d'odori. — Essi banno lessino insieme seta e cotone. — lo 

ode ur tisser ensemble soie colon. 

manderò dei fiori di primavera a queste Signore. — Andrei a 
envoyer fleur prinlanière Dame 
Roma su io potessi. — Noi rimanderemo i nosiri cavalli, — io 
Rome ponvoir. renvoyer chevat. 

non andrò a caccia- 
In c/ia*»e. 
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Sopra la SBCOSDa CQHJUomOHB in IR. (pag 179). 
ì 

Ogni giorno egli acquista più celebrila con onere falle 
acquérlr célébrìié par de* 
per fissare I' intenzione d'un pubbli. o illuminato. — Che io 

fìtter atlenUon public 
arquUli delle rci-lu-ue a spi'i.- della mia probità. — Ho fallo 
acquérir rictieste auX dé/ien* probité 
ricerca di questi) nonni dovunque, ma non lm potuto averne 
i' enquérir po-'lout, puen «coir ari. 

nuove. — Oratioe Virgi-in fimivano snuo il regno d'Ando -lo. 
nouvelle. Virgile flemir sous Auguste. 

' — Noi non odiamo f uomo, ina ì suoi vizli. — Ctii é quegli 
hair vice- Qui 

che vi ha richiesto ? — Ritirate -queir 1 acqua dal fuoco, poiché 
riqairir? Betirer eau feu, car elle 

bolle. — Non lasciale tanto bo'lire la pentola. — Questa 
bouillir. laisier ébouillir marmitte. 

salsa è troppo .consumata. — Ei corre più presLo di me — 
tauce ébouillir. cùurir vite 

Non concorrevano aUa nostra perdita ? — Egli ragionò luogo 
concùurir à notre perle 2 discourir long- 

tempn sul)' immortalità dell' anima. — Gli uomini correranno 
tempi immortalité Ame cnurir 
essi sempre dietro a chimere 1 — Poco mancò ch'ei perdesse 
après des chimère ? Il a faillir perdre Inf, 
la vita la queir incontro. —Le forze gli niiiucauo oimì giorno. 

Vie rincontra. force. défailtir tous le jourt. 

— lo non posso Incontrar queir nomo, poiché mi fugge. — 

pud rencmtrer il fair. 

Mandale a cercare il medico — Ei fuggirebbe gli adulatori se 
Envoyer quérir midecin. fair flatteur *' il 

conoscesse la loro falsila — Essa è morta dì rammarico per 
connuitre fausteté. mpurir ehagrin de 

aver perniilo il proprio figlio- — Egli sta morendo. — Iddio 

perdre file. se mourir. 

fece vedere ad Eva il suo nemico violo ; e le mostrò questo 
fit voir Ève ennrmi vaincre; mnnUer 
seme benedetto. — Al tempo di Mose rnostrav;iusi ;uiciira 
temence liu Malte on montrer 

le tombe In cui riposavano le ceneri benedette d Àbramo, di 

ou repoter cendrct bénir Abraham. 
Isacco e di Giacobbe. — Socrate passò I 1 ultimo gi»n>u del'» 
haac Jacob Socrate paeter dernHr 
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sua vita discorrendo sui!' immortalila dell'anima. — Che io 

vie à discourtr immortalile. dme. 
muoja almeno senza essere odialo da voi. — Ho udito questa 
vmitrir mi moina «air ouir dire 

importante nuova. — Ei si vegli in fretta, e immediatamente 
nouvelle. vétir à la hàle, immédiatement 2 
uscì. — io vorrei ch'essa vestisse i fanciulli con maggior 
sortir i. voudrais vétir enfant atee plus 

diligenza. — Uue servitori lo coprirono del suo manto 
de soin. dontestique révétir manteau 

ducale. — Egli non era riguardato che come un viaggiatore; 
ducal. ne passati pour 

ma (da poco tempo in qua) ha rivestilo un carattere d'invialo. 

{ depui peu ) révétir caractère envoyé. 
— It suo sangue zampilla con impetuosità. — Si fanno 
san satìg jailiir, impetuosità. On fait 

sporgere le cornici corintte più di quelle d' ogni 
saillir comiche corinthiennes dei 
alir' ordine. — La causa del riso e una delle cose più sentile 
fluire ordre. caute rire sentir 
die conosciute. — Iddio ci ha lascialo la speranza di una vita 

con il altre. Dieu laisser espérance 

avvenire. — lo coglierò con piacere alcuni di questi 
à venir. cueitltr plaitir Qvelques unet 
fiori. — Questo è un paese, in cui non si raccoglie nè biada, 
fleur. Ce v<iys, où V on recuelllir bli, 

uè vino. — Noi raccorremo nel!' antica storia dei fatti im- 

vin recucillir ancien 2 histoire 1 fait im- 

portanti e preziosi. — Voi volete dare sei pollici a questa 
portant précieux. vouloir donner pouce 

cornice, ma (sporgerà troppo in fuori). — .Questa finestra 
comiche, ( saillir trop } fenétre 
sporgeva di troppo e oscurava la sala da pranzo. — Noi as- 
taillir trop obscurcir «alle à manger. as- 
saliremo domani i nemici nelle loro trincee. — Non 
saillir domain ennemi rctranchumcnt 
fummo noi assaliti da un" orrihiie tempesta? —Il buon vecchi» 
astaillir horrible tempéte ? vieiliard 
esultava di gioja a ciascuna parola che gli si diceva di 
tressaillir joie chaque mot qu' 1 lui 3 on 2 lifsat't 
suo figlio. 

/u». 

TER7A CONIUGAZIONE Iti OIR (pag. 100). 

lo aveva una abitazione che amava molto; voglio procurare 
avoir habìtation aimer vouloir essayer 

di riaverla. - Badale di non cadere. — Ciò gli è loccaLo io 
ravoir. Faites attcntion choir. Cela lui est échoir en 
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aorte. — Dopo la pubblicazione della sua ultima «perii, 
partage. Après publicati/m demier ouvrage, in. 

egli è motto decaduto nella pubblica opinione. — Questa 

a dftcftoir public 2 opinioni. 

( cambiale ) è scaduta. — Voi avete traila sopra di 
( lettre de change ) échoir. ttrer tur 

me una lettera di cambio, quando scade ella ? — La molla 

lettre de change, échoir rettori tu. 

che muove tutta la macebiua è ingegnosissima. — È la pus- 
tnouvoir machine trèt-ingenieux. pas- 

sione ebe lo ba mosso a quell'azione. — Egli è un uomo che 
Sion mouvoir action. C est 

( non è da niuna cosa commosso ). — Noi fummo commossi 
{ n* est émouvoir de rien ). étnouvoir 
dal Umbre e dalla pietà — 11 celebre d'Agnesseau Tu pro- 
de crainie de pitie 1 . ' ce'Ièore d'Agucsteau pro- 
mosso alla dignità dì cancelliere. — Non potei parlargli. — lo 
moueoir dignité ehancelier. pouvoir parler. 
60 ch'egli non è del vostri amici»— Sappiano essi ebe la 
savoir ami. Savoir 

loro grazia dipende dalla loro sommissione. - Questo vestilo 
flrdce dépetidre habit 
vi ( Sta bene ) : i colori troppo arriiti non vi convengono. — 

( teoir j : couleur voyante 
Faie sedere questo fanciullo in quella seggiola. — Mi sederò 
asscoir enfant ce fauteuil m. s' asseotr 

sulla sommità ài questa collina. — Noi ci eravamo seduli 
sur art. sommet m. colline. ótre teoir 

sulla sponda dei Tamigi. — Vedete l'ordine ammirabile del- 

bord Tamise. Voir ordre admirable 
Y universo : non annunzia egli un architetto supremo? — Per 

univers : annoncer architecte suprème ? 

dar fine ai loro affari, bisognerebbe ebe si abboccassero in- 

finir affaire, falloir s' enlrevoir 

sieme. — lo previdi bene ( da quel momento ) lutti gli ostacoli 
prévoìr ( dèi lori ) obstacle 
ch'egli dovrebbe superare.— Volete voi che i! giudice sospendesse 
devoir surmonter. Fouloir juge turseoir 

l'esecuzione del decreio che aveva dato?— Se non vi provveggono 
eccicution sentence f. donner ? pourtwir 2 

gli uomini, vi provvederà Iddio. — Voi temete di aver pagalo 
12 1 craindre payer 

questa terra troppo cara, credeie ebe non vaglia seicento 

cher, valoir 
lire sterline? — Un'oncia d'oro equivale a quindici once 
tiure steriing ? once or dquivaloir quinte 

d'argento, — lo posso e voglio dire la verità. — Se voi volete, 
«roenf. powuoir vouloir dire verité, ' voulotr. 
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lo vorrà egli pure. — Degnatevi prestarmi la vostra gram- 
autsi. Vouloir préter gram- 

matica, 
maire. 

Sopra la quarta coniugazione in RE- (pag. 497). 

Provai inulto fastìdio, ma (inai mente macinai tulio il caffè. 
Preniie peine, moudre 

— Arruolate diligentemente questi rasoi. — Questo grano non 
Émoudte raioir. grain 

è bastantemente macinato, bisogna rimacinarlo. — Voglio che 

moudre, remoudre, 
voi prendiate coraggio. — Quali nuove avete voi appreso ?— La 

prendre apprendre ? 

filosnha comprende la logica, la morale e la metafisica. — Non 

comprendre logique, méiaphysique. 
è che eoo molta difficoltà che un uomo rlrredi-si delle proprie 

peine se difaire 

opinioni- — Egli ha disimparalo tutto ciò che sapeva. — lo 
détapprendre 

temo che intraprendiate un lavoro superiore alle vostre forze. 
enireprendre ouvragc au-dessu» de 

— Di continuo , ma inutilmente, io lo riprendeva dei Suoi 
Sani cene 2 inutitement 3 reprendre 1 

difelli. — Noi sorprendemmo i nemici e li lagliammo a pezzi. 

lurprendre ennemi taiUer en pièce. 

— Al mezzo della strada l' asse della nostra carrozza si ruppe. 

milieu route eiticu carrosse ni. rompre, 

— Pen tiè interrompete il vostro fratello quando lo vedete 
Pnurquoi interrompre quand voir 

occupato? — Noi seguimmo per lungo tempo quesio metodo 
occuper ? mivre tono-tempi mélhode f. 

{ allo soltanto ad ) indurci in errore. — Ecco gli errori 
(qui n'ilaitpr opre qu'àl induire erreur. Vaila 
che sono derivali da questa proposizione che sembrava si vera. 
s'ensuivre propos'tion paraUre tirai. 

— Noi proseguivamo ti nostro cammino allorché rielle grida 

luivre chemin lorsquc crii 

uscile dalla foresta portarono il terrore nella noslra anima. 
sortir farft portèrent lerrsur f &me. 

— I Greci vinsero i Persiani 3 Maratona, a Saturnina, a Plalea, 

Grecs vaincre Perse* Maralhon, Salamine, Platèe, 
e a Mirale. — tigli è durame l' inverno che ne' paesi freddi 
Myeate. Cesi pendant hiver doni les pay' froid 
si battono le biade. - l nemici furono compi piantarne battuti 
baltre \ blé 2 complètement battre 
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in quell' incontro. — Il cannone abbattè la torre. — Essi 
(fan* renconlre canon abattre tour. 

combatterono con uu furore seuza esempio , e vinsero la 

combtitlre fureur excmple, gagner 

battaglia. — Ribattete quesii materassi. — Felici coloro 

Stbattre matelas Heureux 

che vivono nel ritiro.— Voglia il cielo che questo mio bene- 

vivie retraitei. Vouloir 
(Mure ubbìa ( Impili giorni di vita ! ) — Ci non sopravvisse 

ai'oir ( une tougue vie t ) swvivre 
lungo tempo. — Rivivono i padri uel loro tigli- — Che 

Bevivre 2 ( enfant. 
volete voi che Taci ta ? — Non Tate tanto rnnmre. — Non 

[aire ? bruit. 
( chieggono nini più del giusto prezzo ). — Questa donna 
( surfuire jamais )■ 
imitava tutte le persone che aveva vedute. — Non senza 
contrefaire 1 voir. Ce n J est 

difficolta si liberò egli dalle persecuzioni (che gli furo»» falle). 
qu'ii détivrer persicution ( qui l'accablaicnt ), 

— Egli dice che voi l'avete offeso e ebe se nou lo soddisfate 

dire offen ter si satisfatte 

promanimi le, troverà mezzo onde pigliar soddisfazione da sè 
prumpiement, trouver titoyen de se sat inflitte 

medesimo. — Tulle le sire essa munge le sue pecore. — Le 

ménte toir Uaire brtbis. 

vaethe sono esse munte? — Il sale è buouo per aitrarre i 
vaehe tratte t set bon attiaire 

piccioni. — Voi nou cunoscerelo la natura dei corpi, se uOB 
piyeon. connattre nature corps, 

separerete le loro qnuliià accessorie da quelle che sono loro 
extraire qualilè accessoire 2 1 

iuereiili. — La minima cosa distrae questa ragazza.-'— Avete 
inhéient plus petit distratte jeune fitte. 
voi cucilo il vostro abilo ? — Che ! volete voi i h' io sottragga 
eoudre habit? Quoi I que je souslraire 

questi colpevoli al rigore delle leggi? — Virgilio non nacque 

coupable riqueur f. in in ? Vintile nailre 
egli a Mantova? — Nana la l'avola che tosto che Ercole 
Mantuue? Dire 2 fabte 1 quaussitót Hercule 
aveva tagliato una delle lesto dell' Idra, ne rinascevano delle 

couper tete hydre. renattre 

alire. — l loro armenti pascolavano 1' erba t' iu-ra e fiorita. 
d' autres troupeau, patire herbe tenére /tauri. 

— È un uomo che non si pasce che di sangue e di stragi. 

ne se repaitre sang carnage. 

— Il luono rombava da lontano. — Udivausi romoreg(.-Ì»re 

tannerre tointain. On entendre bruire 
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le onde d'un mare agitalo. — Questa strada è troppo rumorosa. 
vague mer f. agtiée. rue trop bruyant. 

— Quel)' uomo se ne dà troppo ad iulendere. — lo scorgo 

homme s'en {aire accroire. aperceooir 

qualche cosa clic riluce attraverso di questi alberi, — la 
guetque luire travers arbre. 

fine ci venne a risplendere un raggio di speranza. — Non ci 
réluire 

avrebbe egli nociuto in quest'affare? - Gesù Cristo fu circonciso 
finire affaire ? Jésm-Christ circoncire 

otto giorni dopo la sua nascila. — Confetterete voi queste 

jow après naittance. Con/ire 
pesche coli' acquavite, o collo zucchero? — Dite sempre la 
péche à l'eau-de-vie, ou au mere? Dire toujours 
verità. — Che ! gii interdireste voi ogni comunicazione ì — 
vérité. Quoi ! interdire toule communication ? 
Quella donna (dice male) di tutti. — Voi avete bene 

femme f mèdire } toni le monde. Vous 
predeiloquesio avvenimento.— Scrivete ognigiorno Je riflessioni 
prédire évènement. Écrire tous lei jours rèflex ons 

Che voi fate. — Fale sciogliere quelle droghe. — eh' egli faccia 
(aire dissoudre drogue. (aire 

friggere quel pesce col burro. — Non lesse egli quell'istoria 
frire puisson bearre. lire htttoire 

interessante ? — Dio è un essere infinito che non è circoscrilio 
Ifieu in/Ini circonscrire 

ne da tempi, nè da luoghi. — Se voi volete formare il vostro 

par temps, lieux. Si forme r 

gusto, leggete e rileggete di continuo gli antichi.— Voi sperale 
goùt, lire relire sane eesse ancien penser 
di nuocermi nel parlare così. — Per imparare in breve tempo 
fluire en parlant ainsi. apprendre peu de tempi 
la lingua francese, bisogna prendere lezione ogni giorno, e 
la langue francaise, il faat prendre leeon tous Ics jours, 
studiar molto. — Egli è staio eletto membro del parlamento. 
étudier élirc membri: partemenl. 

— Bisogna risolversi ad abbandonare p impresa. — Abbiamo 

se résoudre abandonner enlreprist. 
riso di buon cuore. — Nulla gli rispose, ma gli sorrise in 
Tire ban coeur. Iiien% repondit,Ì sourire 
segno d'approvazione. — Erano seduti ali" ombra dei palmizi. 
signe approbation asseoir ombre palmiste. 

— Non avrebbero bevuto in diaccio? - Questa finestra non 

boire à la giace ? fenétre 
chiude bene, quando vi avrete fatto alcune riparazioni chiuderà 
eiore quand /"aire guelgue réparation dorè 

meglio. — Egli aveva appena chiusi gli occhi che il fracasso 
meux. à pettie dorè oeil bruit 
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fallosi alla sua finestra lo risvegliò. — Racchi miele il vostro 
qa' on fit [enétre reveiller. Enclore 

parco con un muro, o con una siepe. — HeiteLe le uova di 
pare mur, haie. Meltre oeuf 

ijuesii bachi al sole, acciò si schiudano. — Quando eon- 
vers à soie soleil, a(in qu'il étlore. con- 
cluderanno essi questo trattato? — l suoi nemici fecero tanto 
dure traile? ennemi (aire (ani 

che fu unanimemente escluso dalla società.— I Francesi hanno 

unanimement exdure sociité. Francais 
sconfitto ì nemici. — Mi avete creduto capace d' on' azione sì 
defaire ennemi*. croire capable action 

nera? — Egli vive felice colle sue entrate. 
noir ? ciwre heureuz de rente. 

Sull' avverbio ( pag. 223 ). 

1 

Disolea vivere conformemente alla nostra propria 
Faltoir vivre particulière 2 

situazione nella società. — Spesso l' anima agisce indipendeu^ 
titualion ì agir 
temente dagli organi. — 1 più favoriti dai principi non sono 

det onjancs. favoristi 
quelli che più da vicino gli approssimano. — Bisogna 
ceux de plus prÈM 2 approchtr 1. Falloir 

primieramente fare il suo dovere, e secondariamente non 

(aire fitto ir, 

pensare die ad onesti piaceri. — Gli occhi ammirano da 
penser konnéte 2 plaisir 1. admirent 

prima la bellezza; in seguilo i sensi la desiderano; di poi 

beauté; sens déiirer; 

il cuore vi si abbandona. — Imparate a parlare saggiamente 
caur abandonner. Apprendre parler 

e ad esprimervi il più chiaramente possibile. — Un uomo 

énoncer possible. 
bene educalo parla sempre decentemente alle donne. — Una 
élevé parler 

persona prudente nulla dice senza averne diligeniemente 
personne prudente 2 direi en avoìr 
esaminato il valore.- Boardaloue, e Massillon tonno entrambi 
examiner force f. tous deux 

parlalo eloquentissimamente sulle verità evangeliche; ma il 
porier virUé évangelique ; 

primo si è principalmente proposto di convincere lo spirito, 
proposer convaincre esprit, 
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e l'altro ha avuto generalmente In vista di commuovere it 

vue toucher 
cuore. — Molti do' caratteri di In Bruyère sono altrettanto 

Plusieurs caractère Brut/ère 
finamente trucchiti, quanto delicatamente espressi. — Buffo u è 

tracer, easpritner. 
uno dei migliori scrittori del secolo parsalo ; egli pensa pro- 
feritaci siicle passé ; penser 
fondamente, dipinge coti Corsa, e m «-prime nobilmeolc. — 

peìndie exprlmer 
Corneilte e Untine sono i due migliori |n>eli tragici francesi; 

poèle tiayique 

le tragedie del primo sono scritte con furia, ma scurreltamen- 

tragédle écrire force. 

le-; quelle del secondo sono più regolarmente belle, scritte 
celle belle, écrire 

(con maggior purezza) e più delicatamente pensate. — Credete 
( plot purement) pender. Croire 

che egli ascolli volontariamente questa proposizione T — Avete 

écouter propositìon ? 

mai letto in Bacine la famosa scena del delirio di Fedra? Si, 
lire Bacine (ameux scène délire Phèdre? Qui, 
l'ho lena, e confesso che essa è una delle più belle del teatro 
je t'iti lue, uvoue elle belle Ihédlre 

francese. — L'uomo che vuol decisamente fare il bene non 
francali vouloir 

è arrestalo da verun ostacolo. — Leggete primieramente i 

arréler pur aucun obslacle. Lire 
libri istruitivi , e passerete di poi a quelli dilettevoli. — ti 
livre d'imtructlon, passer ensuile d'agrément. 
piitore aveva riunito in un medesimo quadro molli differenti 
pentire riunir mente tableau différent 3 

oggetti, qui una troppa di baccanti, là una turba di giovani; 
oh jet t troupe bacchante, foule jeunes gens ; 

qui un sacrifizio ...e là una disputa dì filosofi. — Mentore 

sacrifice, dìspute philosophe Mentor 

disse a ivieinaco : prima di esponi ni perioli bisogna av- 

Télémaque : t' txpnscr danger falloir 

vedutamente prevederli, e prudeu lem ente temerli ; ma quando 

prévoir, craindre ; 

vi siete di già esposto, allora ( più non resta ) che 

exposer, ( il ne vovs reste plus } 

deprezzarli e vincerli. — Un aulico filnsofo diceva : io 
mépriser xwmonUr. ancien philosophe dire : 

non sono mai meno solo che quando sono solo — 0 uomo, 

molns eeul je suls avec moi-méme. 
considera donde vieni, e arrossisci: ove ti trovi e 
onsidértr <fow (ti vieni, rougir ; se trovver 
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piangi: dove vai, e trema. — Ecco qui un epitaffio degno 
pleurer alter, Voici épitaphe 

d'un medico: qui giace colui per cui giacciono lami altri 
médecin : gésir pour qui gUsenl tatti d'autret. 

— Invano I' infelice si rivolge da ogni parie per cercare 

matheureux tourner de tous vólét chercher 
la fortuna, egli non in incontra inai. - Ointemiilate cI;é lungi 

fortuite, reveontrer Coiilrmpter 

le alle montagne se Voi volete scopi ire «et fili sempre 

Afflate montagne découiiìr stle 

variali e seniore nuovi. — L'educazione e. a un tempi) orgleila, 
varté m-uveau. iduration dixns tin tempi néotìQée, 

ma presentemente ( è curala ) molto, e v'è da sperare 
( on s'occuper) espérer 
cbe ( quanto prima J si adntleranuo nuove idee, — Uua 

( bientót j adopter de ttouveau idée f. 
critica incivile e villana nuoce più di umiliarlo a 

malhonnéte groseier nutre 
quello die se la permeile, che a colui che ue è l'oggetto. 

permettre, objet. 

— Molli vi sono (cbe hanno delle) pretensioni, ma ben 
Il y a bìen des gent fàj prétenlion, 

pocbi che ne hanno delle fondale. — L'abbellire troppo un 

fandée. embellir 2 irop ì 
argomento è spesso un errore ili giudizio e di gusto. — La 

*ufet faule jugement goàt- 

noja ritrovasi spessissimo in mezzo ni piaceri più strepitosi. 
ennui Irouver au milieu dei bruyant. 

— Questi drappi son belli, ma cosltmo anche caro — (Quello 

éloffe coiile. cher ( Ce 

che io ne bu detto ) è meno per farvi dispiacere che 

«jue dit ) fuire de la peive f. 

per avveriirvi dei discorsi cbe si fanno. — Più uuo è ignorante 
averlir discourt lenir, ignorane 
meno si crede di esserlo. * 
moins V étre. 

Sulle preposizioni (pag. 297). 

I 

Milziade, malgrado tutti i Bervijil che rese alla stia patria, 
Mtttiade, toui servite rendre patrie, 

morì in una prigione, d' onde egli non poteva uscire che 
tnourir prison, poucoir 

col mezzo di una somma , che non p!i fu mai possibile di 
à f aide une lomme, poitible 
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pagare. — L' ippopotamo, animale anfibio, spezza con un colpo 
payer. L'kippopolame, animai amphibie, briser coup 
dei suui demi le più solide barche, spesso le solleva, e le 

tieni fort baienti, soulever, 

tiene sul dorso malgrado il loro smisurato peso. — Tulli i 
Unir dot ènorme poids. 

naturalisti s'accordano a dire intorno al rinoceronte che dopo 

du rhinocéros 
V elefante esso sia il più possente ira i quadrupedi. — L'elefante 

c' est fort de quadrupede. 

fa tremare la terra sotto i suol passi; colle sue zanne atterra 
trembler terre pas ; défensc terratier 

il leone ; colla sua proboscide sradica gli alberi, e rompe ud 

don ; trompe déraciner arbre, abattre 

muro urlandovi col corpo. — Nel regno di Giuda, i figliuoli 
ie heurler corps. royaume enfant 

non parlavano al padre che io ginocchioni, e le leggi imponevano 

parler pére à pinoti, irti imposer 
le medesime obbligazioni alle mogli verso i loro mariti. — 

(emme mari. 
Trovasi meno felicità reale in una condizione elevala che in 
Trotiwer bonheur réel condition élever 

usa mediocre condizione di fortuna. — Pra tante diverse 
obseure 2 i différent 2 

nazioni niuua ve n' ha che non abbia un culto religioso. 
nation 1 ptw«ne2il n'y enal culle religieux. 

— Sollo la zona torrida, la naiura dispiega le sue ricchezze 
zone torride, nature déployer richeite 
con magnificenza.— Con dello spirito, della cortesia e un po' di 

magnificence. esprit, politesse 

maniere gentili, ordinariamente si prospera nel mondo. — Du- 
maniére doux, 2 réussir 1 

rante quest'assedio il comandarne delia città fere delle sortita 
iiège commandant [aire tortie 

felicissime. — Oltre i prègi esteriori del volto essa ha un cuore 
heureuw- Àvantage extérieur figure coeur 
eccellente, un giudizio retto, un'anima sensibile. — Noi non 
excellent, jugement eain, dme sensible. 
possiamo agire contro il nostro carattere, perchè malgrado 
pouvair agir caractère, car malgré 

tutte le nostre cure, esso ci tradisce in molte occasioni. — 

soin, trahir bien des accasion. 

Questi filosofi dell* antichità, tranne un piccolo numero, 
Ces philoiaphe nombre, 
hanno credulo il mondo eterno. — Ravvi egli alcun uomo che 

erotte monde éternel. T-t-il un homme 
non sia mai sialo piegalo dalle lagrime, nè disarmato dalia 
adoucir par tarme, désarmcr 
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sommissione? — . Mediante !e precauzioni die noi prendemmo 
noumission ? précaution prendre nous 

ci Cadalo evitare gli scogli ili questo lido perlCOloso.-O padri! 
réussimet à éviter écueil cóle f. dangereux pére ! 

date dei buoni consigli e dei migliori esempli ancora ai vostri 
dornier eonseil exemple 

tigli. — Un buon ministro uon aspira che alla gloria di ben 
enfant. ministre aspirer gioire 

servire la patria. — Michel Angelo ha mollo dipinto a fresco.— 
servir patrie. Michel-Ange peindrc fresque. 

Questo è ud letin con colonne d'avorio, e con piedi d acci ;ijo.-lo 

Ut à colonne ivoire, à pied acier 
vengo da Parigi dove ho passato un mese (con sommo diletto). 
venir Paris poster mois {tré» agréablement). 

— Il marmo di l'aro non è migliori! di quello che ci viene da 

marbré Paros celai fournir 

Carrara. — Montaigne, la Fontaine, e Madama de Sevigné erano 
Carrate. Montaigne, la Fontaine, et Madame de Sevigné 
scrittori d' un genio veramente originale. — Tre quinti del 
ècrivain génie originai. Troie cinquièmes 

globo terrestre son coperti d'acqua, e più d'un terzo del restante 
globe terrestre couvrir eau, rcstant 
è inabitato o a cagione di un calore eccessivo o per causa d'un 
inkabiter ott à cause chaleur f- exctssif ou 
freddo eccedente. — In questo felice asilo noi vivremo col latte 
froid extrème heureux asile vivre lait 

delle nostre pecore, coi deliziosi frulli de' nostri giardini. — 

brebis, delicleux 2 fruits { jardin. 
Noi eravamo in pace,e ne gustavamo lulte le delizie quaodol'am- 
paix gouter charmes am- 

bizione riaccese il fuoco della guerra.-Egli vivea In Francia, ina 
bition ratlumer fea guerre vivre 

i torbidi che hanno agitato questo bel paese, lo hanno obbligalo 
trouble agiter beau pays, obliger 

di ritirarsi in Italia. -Il selvaggio èquasi sempre in guerra, non 
refirer Italie, tauvage presque guerre, 
può restare in riposo — In questa occasione egli ha agito da ga* 
pouvoir Tester repos. agir hon- 

laut' uomo. i 
néte nomine. 

Sopra le coniugazioni (pag. 230). 

Asroilare un maldicente ed applaudirlo si è riscaldare il 
Écouter médisant applaudir 2 le 1 rcchuuffar 
serpente che niorde.afilncbè morda con più sicurezza.— L'ozio 
serperti martire plus sùrement. 

soffoca i talenti, e di più ingenera i vizj.-La (maggior parte) dei 
étouffer talcnt, engendre ( plupart ) 
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ricchi di oscura nascila sono pieni di arroganza, e d'altronde 
rfeftex obscur naisianct d' arrogance, 

sono brutali ed insolenti. — Nulla è più dilettevole della 

brutal insotent. lt n* y a rien plus amutant 
storia ; oltre che vi si trovano eccellenti istruzioni sulla pn- 
histoire; trouver de excellent instruclion po- 

litica essa conliene utili lezioni di morale — L' uomo è (licerlo, 
liliqu? conlenir utile 2 icpon i incertaìn, 
ora egli vuole una cosa, ora ne vuole un' altra. —Sia la fortuna 
vputair 

senza rimprovero, io accetto i suoi favori ; diversamente io li 

reproehe, accepler faveur ; 
ricuso. — Se Dio agisse sempre miracolosamente, noi 

agissait d' une manière miraculeuse, 
saremmo forzali di riconoscerlo, ed allDia noti vi sarebbe più 

furcer de reeonnattre, il n' y auru.it 

fede.— La forttiua sia buona o rea, sia paisepglera o costante, 
de fai, mauvais, passager Constant, 

nulla può SDII' anima (dell' uomo virtuoso) — (Molli) 
rien 2 pouvoir i ( du suge ). (Bfen des gens) 

s'imbarazzano poco della via purché questa II conduca alla sor- 
embarasser ette mener source 

gente delle ricchezze.— Un'anima onesta che ha del torti noo sa 
richesse- qui tort saurait 

essere iu pace con sè medesima, a meno che non Steno essi 
elle . 

riparati.— Uno stato piega alla sua rovina quando vi s'innalzano 
réparer. toucher rufne on y élève 

i malcontenti alle prime dignità. -Egli ha lutto perduto salvo 
méconlent dignitè perdre sauf 

1' onore,— Aulicamente ave vasi meno sapere, ma più morale. — 
on avait savoir, de religion. 

Sebbene Omero, secondo Orazio, dorma talora, non è un no 

Bomère, Horace. sammeiiler il n ' en 

per questo il primo di tulli i poeti.— No, abbiamo in noi due 
poèta 

facoltà che di rado vanno unite, rimimi inazione cioè ed il giu- 
afier imaginaliun >«- 

dizio — ] più bei fiori non durano che un mi imputo; cnsì passa 
gemenl. fleur f. durer moment ; 

la vita umana. — Molli uomini hanno delle qualità nascoste 

fiumain Bien det personue qualìté~caché 
Che l'atzardri fa discoprire.- Le lettere di Madama di Sevigné 

basarti découvrir. 
sono modelli d' eleganza, di semplicità, e di gusto. — È cosa 

modèle d" élégance, timpliciti, godi II ut 
geoerosa lo ajulare colla propria rinomanza un galantuomo;, 
généreua d' aider de san crédit 
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quantunque abbiasi mniivo di lagnarsi di lui.— L'invidia onora 
quoi qu' on sujct se ptaindre L' envie honorer 

il meril o ancorché dessa si sforzi di avvilirlo.— Lungi dall'esser 
elle e/forcer avilir. I.oin que soit 2 

l'avversila un male, essa è soveute un rimedio, ed il coim-av- 
adversiti 4 rcméde, contre- 

veleno della prosperila.— L' uomo è più fedele nel serbare gli 
poison proapirité à garder 

altrui segreti che i proprii, le donne al contrario custodiscono 
sécret 1 le sten, conserver 
più I proprii cbe quelli degli altri. — Noi dobbiamo conservare 
leur conserver 
un vero amico Uno alla morte. — L' impresse parla opoi 
véritabte intérél parie toute sorte de 

lingua e rappresenta ogni specie di personaggio, anche quello 
(angue pi, jouer personnage, 
disinteressato. — Finche i Romani (^sprezzarono le ricchezze, 
disinliressé. Romalns niépriser ricliesse, 

furono Sobrii, e virtuosi. — Mentre che tutto trasformasi e 

sobret, vertueux. changer 
perisce nella natura, la natura stessa ramane Immutabile. — 
périr elle-méme rester immuable. 

Fintantoché gli uomini potranno morire e che ameranno di 

vivere, il medico sarà beffato, e papato bene. — Non sussiste 
à vivre, railler, payer 2 1 subaste 2 

l'amicizia subito che la slima reciproca è distrulla.— Dui mo- 

i estime réciproque détruire. 

mento che uno si sente io collera, egli non deve uè parlare, né 

on sentir on ni 

agire.— Banuovi delle verità che sono la sorgente de'più grandi 
agir. Il y a viriti source 
disordini, perchè agitano tutte le passioni. — Perchè Dio non 
disordrt, agiter Dieu 

punisce sempre il del il lo, e non ricompensa la virtù sulla terra, 
punir crime, récompenser 

alla morte tutto non deve, esser fluito.— L' uomo orgoglioso 
devatr finir orgueilleux 
è insensato, perchè egli è nato debole, imbecille e bisngo'isn. 
insensi, nallre fa>ble. tmbiclte nécessìteux. 

— La fortuna è Incostante, perciò si deve sempre avere dei 
incori stante , on detair 
motivi di temere nella prosperità, e di sperare nell'avversità. 
tujet crainte prospérité, moti f d' espi rance adversitt. 
— Gli uomini vivono carne non dovessero inai morire ; a 

vivre devoir mourir ; 

vederli operar'?, si direbbe che non ne sono molto persuadi.— 
agir, dire persuader. 
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L' uomo benefico non i sdegna punto d'incontrare degli ingrati, 

bienfaimnt craindre rencontrer 
attesoché non ha egli calcolato sulla loro gratitudine, e si trova 

compier reconnaissancc, 
abbastanza soddisfallo dal piacere di avere operato il bene. 
atses tatitfait fait 

— Cerchiamo di meritare la stima delle persone dabbene ; in 

Chercher tnériter eitime gens 2 honnéte; \ 
quanto all' opinione della moltitudine, trattiamola eoo riguardo 
quant opinion multitude, trailer égard 

e senza adularla.— Le circostanze ci Tanno conoscere agli altri, 

flutter. circonstancc connaitre 

ed ancora più a noi stessi. — Disogna conoscere i principi! 
/I faut 

grammaticali di una lingua, prima d'impegnarsi ad insegnarla, 
grammatica! languì, vouloir enseigner 

— Despreaux quando era invitato a pranzo era esattissimo a 
Despreaux 2 1 inviter dlner exact 

comparirvi ; egli diceva che tutti i difetti di quelli cbe si fanno 

dire àéfaut 
aspettare si presentano alla memoria diquelli che aspettano. 
attendre prisenter mémoire 

— Non v* è cbe un francese cbe possa giudicare la Footaine, 

Il n' y a powoir juger Foniatrie, 

perciocché qual è il forestiere che sia sufficientemente versalo 
car itranger suflisamment verter 

nella lingua francese per discoprire le bellezze sublimi di 
découvrir sublimi: 

quel!' autore ? 
auteur ? 



Fini: dell* GiikHUàTic*. 



NUOVO FRASARIO 

CONTENENTE 1 PRIMI ELEMENTI DELLA CONVERSAZIONE 
E SEGUITO DA ALCUNI DIALOGHI 

DI MORAND. 



« I1VP1TKI PnEHIER. CAPITOLO PKIMO. 

Pourprie^demander, offrir. Per pregare,domandare,offrirc. 

Veiiillez me dire. Favorisca dirmi. 

Dìtes-moi, s'il vous plait. Si compiaccia di dirmi. 

Dites-moi, je vnus prie. La prego a dirmi. 

Jc prends la ìiberté de vous mi faccio lecito, ardisco sup- 

supplier de. . . plicarla di. . . 

De grace, ccoutcz-moi. Di grazia mi ascolti 

Puis-je cspcrer que. . . Posso sperare che . . . 

Ayez la borite de . . . Abbia la bontà di . , . 

Pardon, si je vous fnterromps. Mi perdoni se l' interrompo. 

Perntettez-moi de vous repté- Mi permetto di' [arte osserva- 

seuter qiie ... re che . . . 

l'ai une prière à vous Taire. Vorrei pregarla di una cosa. 

J'aiunegrarcàvousdemander Varrei chiederle un favore. 

Voudriez-vous m'accorder un Si compiace d'accordarmi un 

moment d'audience? momento d' udienza. 

Àgréez ma prière. Aggradisca la mia preghiera. 

Daienez vous iuiércsser à mon Si degnidi qualche premura 

affaire. pel mio affare. 

Failes-mni ce plaisir. itti faccia questo piacere. 

Faltes-moi celle amilié, cci 3Ii faccia questa finezza» que- 

Iionnenr. sf onore. 

Ayez cettu cnmplaisauce pnnr Abbia questa compiacenza per 

uioi. me. 

Ac£iirdez-moi celle favcur,ccl- M'accordi questo favore, que- 

le grùce. _ sta grazia. {lei. 

Je me re^nmanile a vos bonlés Mi raccomando alla bontà di 

Ne me refusez pas celle fnveur iVon mi neghi questo favore. 

Nemefaites pas cprouver un Non mi faccia avere un ri- 

refiis. fiuto. 
Je vous le domande en grace. Glielo domando in grazia. 

Je vous en prie. iVc (a prego. 

Je vous en supplie. J¥e la scongiuro, 

io vous pria instainment. La prego inslanlemente. 



OigilizM by Google 



382 NUOVO FRASARIO 

Je vous en conjure. Ne la «congiuro. 

Je vous réilère mes inslaiices. Le rinnuovo le mie istante. 

De gràce, peusez à inni. Di grazia, pensi a me. 

Vous sèrici bieu aimable, SÌ IMu sai ebbe motto gentile, te 

vi uh avles le boiiié de. ■• «i compiacesse di. .. 

Vous ni" obligerlez beuucoup. jH' oooiro/iereooe mollo. 

Je vnuseu aurai bien de l'obli- Gliene professerò motta 00- 

(i umili. btiguzione. 

je vii us eu saura! gré louie Gliene suió grafo per tutta 

uva vie- la mia nifa 

Vous ne sauriez uie Lire un Elia non può farmi un mag- 

plus grand plmslr. gior piacere. 

Comuiez sur ma recmmais- Sia sicuro delia mia ricono- 

salice. scema. 

Vous ajoulerer à ma rccon- Ella accrescerà i motivi della 

iiaissunce. mia gratitudine. 

Eu qui» puis-je vnuséire utile? ; n c ne /jossi semirla ? 

Puis-je vnus i!ire bou à quelque p 0 sso servirla in guuicfie co- 

chose 1 io ? 

Tuul a volre service. * Suo servo devotissimo. 

Que puis-je vous offrir 7 Coso posso offerirle? 

Je suis mul à vnus. Sono tatto suo. 

Toui à vo ire dispnsiiion. Dispostissimo a servirla. 

Je vuus I* offre uè bou coeur. Giiei' ojJVo di buon cuore. 

Agréez ceL bomniage. Aggradisca quesi' omaggio. 

Acceinez-le din tue une faible L'accetti come un debole con- 

Diarque de ma recoimals- trassegno della mia grati- 

sauce. (udine. 



CHiIPlTRE II. 

pour consentir, accorder, 
approuver. 

D' accorri, soli, j'y consens. 

Je le veux bieu 

3' ailiière à vus raisons. 

A la bornie heure. 

Cela va sana dire. 

Je suis rie voire avis. 

Vous avez r ai so ti. 

Il ne [in n (Ira pas à mol que... 

Je ne ro' y oppose pas. 

Je u' y iruuve pas à redire. 

Passe pour cela. 

Volouliers. Pourquòi pas ? 

Avec grand plaisir. 

De loui mou coeur. 



CAPITOLO II. 

Per consentire, accordare, 
approvare. 

Sta, vi consento. 
Sia pur cosi. 

Condiscendo alle tue ragioni. 
Manco male, alla buon' ora. 
Ciò s" intende da sè. 
Sono dell' istesso suo parere. 
jffa ragione. 

Non dipenderà dame che... 
Noti mi ci oppongo. 
Non ho che replicare. 
Concedo ciò. 
Volentieri. Perchè no? 
Con gran piacere. 
Con tutto « cuore. 
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A voi re service; ordonnez. 
Wma ii' ave* qii' il parler. 
Ju suis à viis ordres. 
Jtì u' atlends que V(is ordres 
Un a mi il vii us plaira. ■ 
Vous pouvtz dispnser de uioi 
Ne lì 
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Per servirla ; comandi pure. 
Una sua partila basta. 
Sono a' suoi comandi. 
Non aspetta the i suoi ordini. 
Quando le piaccia. 
Ella può disporre di me. 
gnri pas. Itoti mi riiparmii. 

les beaucoup d'buu- Mi [a mollo onore, 

euléger service. É un piccioliss-mo servizio. 
Je suis < hai ine de puuvoir Ho piacere di esserle di guai- 



\ous élie un 
Reposez-vmis sur moi. 
Vous puu *ez y compier. 
Je suis Inni à vous. 
Je u' ai rieu è vous refuser. 
Qui peul eu douler ? 
Cela (lepcnd de vous. 
Timi a voire aise. 
Je iii'eu rappone à vous. 
Voilà qui est AH. 
G esi euieudu. 
Cela vaul fait. 

CUAPITItE 111. 

J»our remercier. 

Merci 1 graod unirci ! 
Bii'ii obli ^é. 
Je vous remereie, 
Je vous reuds graces- 
De rieri. 

J ai I hooneur de vous remercier. 
11 n' y ìi pus de q unì . 
Je vuiis miìs iuliu meni oblipé. 
Cela n 1 en vìiui pas la petne. 
Je l'aceepiu avt-c reconniiUsUilce. 
Voos preveuez mes désirs. 
A revaifèhe. 
Vnus éies bieii bnn. 
Vousavei bieii de la borile. 
Vous avez irnp de l» me. 
Vous éies Ijìch honnéle. 
Vous iiieeniiiblezd'hi'iiiiélelés. 
Vous éies fon obiigeaul. 
Ce seraii abuser de volre com- 
piai saucc. 



che giovamento. 
Faccia captiate di me. 
t'Ita può esserne sicuro. 
Son tallo suo. 
Non ho che Legarle, 
citi può dubitarne ? 
Dipende da lei. 
A suo comodo. 
Starò a quello che te pare. 

| È come se foste fatto. 



CAPITOLO III. 

Per ringraziare. 

Grazie I mille grazie ! 
Obbbyatlssimo. 
La ringratio 
te rendo grazie. 
Aon merita il conto. 
Bo l' onore di ringraziarla. 
Anzi ella è mio padrone. 
Le sono infinitamente abba- 
ti un' inezia. [gaio, 
lo t'accetto e te s-no obbligato, 
lilla previene i miei desidera. 
Al contraccambio. 



Ella è 



io Ito buona. 



Ella è troppo buona. 
HUa è mollo getiUte. 
Ella mi colma di gentilezze. 
Ella è motto cortese. 
jVon Dorrei abusare delta di 
lei compiacenza. 
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Je suis bien tlalté^de l'honneur 

que vous ine faites- 
Je euìs bien seusible à. . . 
l'ermeliez que je vous en lé- 

moigue mu reconnaissance. 
C est moi, au coiilraire , qui 

dois vous eu remercier. 
Je ue sais coimneui répouilre à 

lant de civiliiés , comnieul 

m' aequitler envers vous. 

Je ne satira'is assez vous en re- 
mercier. 

e est une uouvelle preuve de 
votre amitic. 

procurez-moi l' occasion de 
vous obliger à mou tour. 

AI) ! Monsieur, que de poli- 
lesse ! 

C'est ud excès de polilesse. 
Je snis confus de tanl de com- 

plaisance. 
Vous étes irop poli. 
Je ne fais que mon devoir. 

(Il Al» Il 'RE IV. 

Pour refuser, »' excuser. 

J'ai bonle de vous refuser. 
Je vous Tais mille excuscs. 

Bien des excuses. 

Jc vous demaude bien pardon. 

Pardon , Moosleur , de vous 

avoir derangé. 
Je suis peut-ètre ìndiscret. 
Pardon de mon iodiscrélion. 
Cela ne se peul pas. 
Cela m'esi impossible. 
De louie iropossibililé. 
AbsolumeiH impossible, 
J' en suis fàcbé , mais je ne 

l>nì s le (aire. 
Je suis monilìe d' ótre obligé 

de vous refuser. 
Cela ne depend pas de moi. 
Cela ne me regardc pus. 



Mi è gratìssimo l' onore clic 
mi fa 

Sono temibilissimi) a . . 

Mi permeila di csprimcrglie- 
ne la mia gratitudine. 

Al contrario, tocca a me a 
rin graziamela. 

Non to come, corrispondere a 
tante gentilezze. come adem- 
piere al mio dovere verso 
di lei. 

Non posto abbastanza rin- 
graziamela. 

Qaetta è una nuota prova 
della sua amicizia. 

Mi somministri qualche occa- 
sione di contraccambiarla. 

Ali ! Signore , quante genti- 
lezze ? 

È un eccesso di gentilezza. 
Ella mi confonde con tanta 

cortesìa. 
Ella è troppo gentile. 
Non fo che il mio dovere. 

CAPITOLO IT. 

Per rifinì are, scusarsi. 

Arrossisco di dirle di no. 
La prego caldamente di scu- 
sarmi. 

} Le domando perdono. 
Scusi, Signore, (' incomodo. 

Sono forse indiscreto. 

Scusi la mia indiscretezza. 

Questo non si può fare. 

Questo m* é impossibile. 

Uel tutto impossibile. 

Assolutamente impossibile- 

Me ne dispiace, ma nonpos- 
so farlo. 

Son mortificato d' esser co- 
stretto a dirle di no. 

Questo non dipende da me. 

Questo non tocca a me. 
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ne ma mòle pas (ie ces af- 
fiti res, 

Ynircserviteur, il neosera rlen 
Le moment n'est pas favorable . 
Ce sera pour une autre fois. 
Avec la mailleure volnnlé du 

monde jr ne piiis le faire. 
Quand mème je le voudrais. 
.le suìs au desespoir de ne 

pouvoir vous rendre ce ser- 

Jc renelle sincèrement de 
pouvoir remplir vos désirs. 

Pardonnez-moi, escii>ez-moi. 

Ne le Iroiivez pas mauvais. 

Ne le prenez pus en mnuvaise 
pari. 

Ne m'en vcuillez pas polircela. 
Ne vous fàcbez pns. 
la vous prie de m'en dispenser. 



Des complimenti. 

fians complinvnis, sans réré- 
raonies. 
' Trévo de coni pi itn cu ts. 
Laìssons-là lescérémonies. 
Kans fii^ons. 

Ne faiies pas inni de facmis. 
A vos sotihaits ! 
Commeni va la sanie ? 
Cnmmenl va ? 
Commenl vous porle?;- vous 1 
A vous rendre mes devoirs. 



E ITALIANO 085 
Non m' ingerisco in questi af- 
fari. 

Servitor suo, non sarà niente. 
Il momento non è favorevole. 
Sarà per un'altro, volta. 
Non posso farlo malgrado la 
miglior volontà del mondo. 
Quand' anche lo volessi. 
Mi rincresce infinitamente di 
non le poter fare questo 
servizio. 
Provo un vero dispiacere di non 
poter adempiere le sue brame. 
Mi perdoni, mi scusi. 
Non la prenda in male. 
Non la prenda in mala parte. 

Aon se la prenda meco per ciò. 
Non vada in collera. 
La prego esentarmene. 

CAPITOLO V. 

Dei complimenti. 

Senza complimenti, sema ce- 
rimonie. 
Non faccia complimenti. 
Lasciamo da parte le cerima- 
Senza cerimonie. (me. 
Non faccia tante cerimonie. 
Hvviva I Prosperità I 
Come sta di salute ? 



} Come sta ? 

Per servirla, a'suoi comandi, 
fio gì ari piacere di vederla in 

buona salute. 
j Mi congratulo con tei. 
Me ne consolo. 



i I' : 



* rev( 



nneu 



I ben i 



iv riderla, 
cederla. 



u V houneur de vous saluer. 
io vous salue très-hnmblcment. 
Faiies mes eompliments à. . . 
Salucz-le de ma pari. 
Goudar 



fio l' onore di riverirla. 
La riverisco umilissimamente 
Facciaimiei complimenti a... 
Lo riverisca da parie mia. 

2-2 
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Diteslui bit;» des choses de ma 
pari. 

Préseutez mes respect a. . . 
Piésentez-lui mes Iiommages. 
Assurez-le de moti amilié. 
Tàibez de vous bieu parler. 
Ayez soiti de vous , menage* 

voire sauté. 
Jesuisvoire serviieur Irès hum- 
ble.votre servarne irès-huinble 
Poritz-vous blen, couservez- 
vous. 

Failes-en de mùtue. 

CHAPITRE VI. 

Pour afflrmer, nìer , douter. 

Oui ceriainement, cela est wal. 
Cela est certaln. 
Cela li' esl que irop yral. 
C esl la verité, la pure verilé. 
Out, cn verilé, c' esl un fati. 



■! thi.se 



1 UHI 



Rieti n' est plus vrai. 
Sa iis dome. 

Vous pniivez y ajouler fui. 

Soyez bieo persundé. 

Vous pouvei m'eu croire. 

Je puis vous le certi Ber. 

Monsieor un est lémuìn. 

le vnus assure que cela esl aitisi. 

Qui eo doute ? , 

Qui peui e» dnnter 1 

Vous avez raìson. 

Vous n'avez pas tori. 

A □' e» pai (Imi ter. 

Il d' y a pas de dome. 

Cela u' esl pas dome jx. 

Cela esl hors de doute. 

Tout le monde vous le dira. 

Je vous te jure- 

C'est ausai vrai quo ]' esiste. 

Foi d' nonuèie homme. 

D' houneur. 

Sur Baou hooiteur. 

Ma parole ri' hoimeur. 

Cela n'osi pas vrai. Cela est fall* 



HASAR10 

Oli dica- molte belle cose da 

parte mia. 
Presenti i miei rispetti a. . . 
Gli presonti i miei omaggi. 
L'assicuri della mìa amicizia. 
Procuri di star bene. 
Jbbia cura di si, della sua 

salute. 

Servo di lei umilissimo, serva 

umilissima. 
Stia bene, si riguardi. 

Faccia lo slesso. 

l'APUOLO TI- 

Per affermare ,negare, dubitare. 

Si certo, è vero. 

Ciò è certo. 

È pur troppo vero 

È la verità, la pura verità. 

Sì, in verità, è un fatto. 

È cosa verificala. 

È una verità conosciuta. 

Niente di più vero. 

Sema dubbio. 

Ella può prestarvi fede. 

Sia ben persuaso. 

Può credermi. 

Posso certificarglielo.' 

Il signore è testimonio. 

V assicuro che è cosi. 



Chi 



: dubit 



chi può dubitarne ? 

Ha ragione 

Ella non ha torto. 

Sema dubbio. 

Non c è dubbio. 

Ciò non è dubbio. ' 

Ciò i fuori di dubbio. 

Glielo diranno tulli. 

Glielo giuro. 

È vero come è vero eh' esista. 

Da galantuomo. 

Da uomo d' onore. 

Sul mio onore. 

Parola d' onore 

Non è vero È fatto. 
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Pilli :t Dieu qu' il fili vrai ! 
Ce som dei uaroles en l'air. 
C est un mensogue. ' 
Cesi une caloimile. 
Tu eu as metili. 
Oh le metiletjr ! lecraqneur ! 
Vous voulez ni' en impuser. 
ìn aie le fall. 
Cela ne se peni pas. 
Cela est imposslble. 
Il n' en est rien. 
Je parie te coiuraire. 
Je gage <itie uni, qua non. 
Esl-il vrai ? esl-il possible ? 
Esi-ce loul rie boa ? 
f arlez-vous sórleusement 1 
Ne vous trompei-vous pas t 
N' est-re pas une crreur ì 
Vous éles dans 1' erreur. 
Cesi un conte. 
Cela se pcul-ll ? 
i' en dome. 
V ai peine à le crnìrc. 
Je n' en crois rien. 
Vous plaisanlez. 
Vous vonlez rire. 
C est bon pour rire. 
Cela est incroyable. 
Cesi incomprébensible. 
C esi inouì. 

Vous m'en faiies accroirc. 
Cela me passe. 
Vous badi nei, vous vous mo- 
A d' anires. (quez. 
niAPiTRE ini. 
Pour consulter, inferro^r, 
détibérer. 
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Volesse Dio che [oste vero. 
Sono discorsi in aria. 
È una menzogna. 
È una calunnia. 
Hai mentito. 

Oh che bugiardo! che ciarto- 
Vuole ingannarmi. (ne? 
Nego it fatto. 
Non può farti. 
È impossibile. 
Non è vero. 

Scommetto il contrario. 

Scommetto di sì, di no. 

È vero ? è possibile ? 

l'aria da senno ? 

Parla seriamente ? 

Non s' inganna ? 

Aon è un errore ? 

Ri(a s' inganna. 

Son favole. 

È possibile ? 

Ne dubito. 

Stento a crederlo. 

Non ne credo niente. 

Ella scherza. 

Vuol ridere. 

É cosa da ridere. 

È incredibile. 

È incomprensibile. 

È inaudito. 

Me lo dà ad intendere. 
Non posso capirlo. 
BUa scherza, burla 
Narratelo ad altri. 

CAPITOLO VII. 

Per cnnsullnre, interrogare , 
deliberare. 



Qu'cn diles-vous? Cosa ne dice? 

Est-ll priident de. . ? la prudenza permette di... ? 

Qu' y a-i-il à fatre ? Che c' è da fare ? 

Qu' in pctisez toh»? Che ne pensa? 

Que vous en semole Che gliene pare? 

Qut! me cnnscillez-vous ile faire? Che mi consiglia di fare ? 

Quel parli prendrel Che partilo prendere ? 

Comincili rcmédii-r à cela? Come rimediare a ciò? 



suovo 

Seriez-vous d' avis ?. . 
Il laut prendre quelque tempé- 
rumeni. 

A votre place, je m'y preparai s 
ainsi 

C est un mal sans reinède. 
N" y il— l— i [ pnitil de rcssource? 
Je n'y vois poiui de reuiède. 
Comment sortir de ce uwuvais 
pas? 

Ciinimeut remédier a un lei 

inconvciiieni? 
Je ne sais plus rie quel bois 

"aire Oècbe. - 
Quel moyeii dois-je employer? 
Commeni me tirer de là? com- 

meni me lirer de cet embar- 
Quel esi voire avis ? (ras ? 
Qrte puis-je Taire à cela ? 
Ne vaudrail-il pas mieuj de?... 
Ne seraìl-il pas plus cuuvena- 

ble de?... 
Que feriei-voUs a ma piace?... 
Il faut considérer ime riiose. 
Plus je réfléchis,el plusjesens 

que j" ai en lori. 
Voila le mal. 

C1IAP1TIIK Vili. 

Pour alter, venir , se mouvoir' 

Où allez-vous ? 
Où porlez-vous vos pas ?' 
Quanti reviendrez-vous ? 
D'ou venez-vous? 
Je vais a.. . Je vlens de . . 
Je sors de cliez vous. 
Preoez lo peine d' entrer. 
Je renire chez moi. 
Je m' y rendral demain. 
Allons-y ensemble. 
Ne vous élofguez pas. 
Je vous suis à rinsiant, 
N' allez pas si vile. 
Ne courez pas (ani. 
Arrélez. 

Vous éies loui cssoufflc* 



'RASA Rio 
Sarebbe di parere »... 
Bisogna prendere qualche via 

di mezzo. 
Nel di lei caso mi regolerei 

È un male senza riparo. 
Non C è alcun ripiego? 
Non ci vedo riparo. 
Come uscire da quett' impac- 
carne rimediare a tanto in- 
conveniente ? 
Non io più a qualmezzo ap- 
pigliarmi. 
Qual mezzo debbo impiegare? 
Come me ne libererò ì come 
uscirò' da quest'imbroglio? 
Qual è il suo parere ? 
Che posso fare in ciò ? 
Non sarebbe meglio di ?.. 
Non sarebbe più convenevole 
di r. . 

Che farebbe in vece mia ? . . 
Bisogna considerare una cosa 
Quanto più rifletto, tanto più 
conosco d' aver avuto torto 
In ciò sta il male. 

CAPITOLO Vili. 

Per andare, venire, muoversi. 
Dove va ? 

Dove dirige i suoi passi ? 
Quando tornerà ? 
W onde viene ? 
Vo a. .. Vengo da. . . o di ... 
Esco da casa sua. 
Besli servita, favorisca. 
Bientro in casa. 
Ci verrò domani, 
iridiamoci insieme-. 
Non s' allontani. 
Vengo subito. 
Non vada così presto. 
Non corra tanto. 
Si fermi. 

Ella è tutta affannata. 
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Rcpreuez halciue, respircz. Kiprenda /lato, respiri. 

Aueudez un ni ameni. Aspetti un momento. 

Je ne saurais vons suivre. Non posso seguirla. 

Allez plus doucemeni. Vada pian pianino. 

Hepnsez-vous un peu. Si riposi un tantino, 

la vions avec vous. Vengo con lei. 

Venez par ici passez par là. Venga dì qui, passi di là. 

Avancez, allez loul droil. Si avanzi, vada dritto dritto. 

Tonrnez à maiu droile, puis à Folli a man diritta, e poi a 

gauche. ■ sinistra. 

Traversez la cour, approchcz. Trapassi il cortile, s'appros- 

Heslez-là, demeurez-là. Beiti li, itia li. (simi. 

Ne bougez pas de là. Non si muova di lì. 

ResLiìz tranquille ; vous ètes sita fermo; è sempre in moto. 

ioujours eu mouvemeut. 

Cesi un mouvemeut perpétue!. £ un moto perpetuo. 
Ne pouve/.-vous resier en repos? Non può star quieto ? 

Ne vous éloiguez pas: monlez, Non s' allontani ; monti, dl- 

descendez. scenda- 
le vons ajiiusez pas en ciiemìn Non si trattenga per istrada. 
Ne prenez pas le chemin ile Non prenda la strada più 
Revene i! bieolòt- ti' ccole. intorni presto. {lunga. 
Ne lardai pas à revenìr. non tardi a ritornare. 
Ne resiez pas long-lemps. Non resti lungo tempo. 
Ne vous laiies pas alle mire. Non si faccia aspettare. , 
Je ne veux pas Taire ici- le pied Non voglio aspettarlo qui lun- 

de grue. gamealc in piedi. 

J'ai fall despas inulilos, des pas fio fatto pani inutili, pani 

Ri'culez un peu. (de clerc. vada un poco indietro, (fatti. 

Reiirez-vous,passezvoirc che- si ritiri , vada perla sua 

min. strada. 

Je me promenerai de long en passeggerò di quà e di là , 

large, en vous altendanl. aspettandolo. 

Allez voice pas ordiuaire : je rada pure coi suo solito pas- 

vous l'Cjoindral hien. so, che lo raggiungerò. 

Faite place, laissez-moi passer. f aC eia luogo , mi iasci pas- 

Videz la chambre. Sgomberi la stanza, {tare. 

Allez-vous-en, va-t-en. se n e vada, vattene. 

Il u pris de ce colè. È andato da questa parte. ' 

courez après lui, vous 1 at- corra diclro lo raggiun- 

iraperez saus doulc. ge rà immancabilmente. 

La rome esi longue : nwcnez i a strada è lunga ; cammini 

ioujours. pure. 

f/HAl'ITKK IX. CAPITOLO IX 

Parler, jaser, se taire. Parlare, ciarlare, lacere' 



r «n ai ouì parler. 



i¥c A» sentito parlare. 

22 ' 
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Parlez-moi, parto-lui. Mi parli, gii, o le parli. 

- Parlez haul. Parli ad aita voce. 

Parlez bus. Parli tolto voce. 

a qui parlez-vous t Con chi parla? 

La sai le manière de parler ! Che modo sciocco diparlare ! 

C i'SI à vous que je parie. Porlo con lei. 

De qool parlez-vous ? Di che parla? 

EsL-ce à moi que vous parici? Parta con me? 

Que ue parliez-vuus plus lól? Perchè non ha parlato più 

Parlez-vous l'iialien? Parla l'italiano? (presto? 

Je le parie un peti. Lo parto un poco. 

Parlez-lui sérieusemeoi. Gli parli seriamente. 

Vous parlez à lori eia Iravers. Parla senza saper quel che 

Ne m'eo parlez pas. JVon me ne parli. (dice. 

Qu' ou ne m' eu parie plus. Non me ne parlino più. 

Je ne veux pas en eniendre ' Non ne voglio sentir parlare. 

Parlez raison. (parler. Parli raffio» eroimen te. 

le lui al parlé de labonne ma- Gii ho parlato francamente. 

Parlez-lui a V nrellle. (nlère. Gli, n le parti atT orecchio. 
Croyez vous parler àdessourds? Crede di parlare co' sordi? 

Voltò ce qui s' appello parler. Questo si chiama ragionare. 

Je vous l'erai parler. La farà parlare. 

Vnusfaiies le beau parleur. Ella fa il bel parlatore. 

La chose parie u' elle-mème. La cosa parla da sè stessa. 

Causons un pfu. Discorriamo un poco. 

Vous ne faiies que jaser ionie Ella non fa che ciarlare tutto 

la jouniée. t't giorno. 

Parlez àceus qui veuleni vous Parli con quei che vogliono 

enleodre. ascoltarla. 
Vous m' éiourdissez de voire Mi stordisce col suo ciarlare. 

bavardatte. 

Vous parlez ab hoc el ab hac. Ella parla da insensata. 
Depuis une heure il n' a pas Da un' ora non ha cessalo di 

déparlé. ' portare. 

Vous medéi birez lesoreilles. ftt' introna le orecchie. 
Vous me rompe* la téle. Ella mi rompe la testa . 

Oh! le bablllarUI la babillarde: Oh che ciarlone! che ciarliera! 

Que me enntez-vous là? Cosa mi conta? 

Vous ne cessez de jaser, ba- Aon cessa di ciarlare, cian- 

biller. ciare. 
Taisez-vous ! Tacete / 

Vous uesavez que rabacher la Bipete sema fine la stessa 

mérne ebose. cosa. 
L'imperiinenl dìscoureur I Che impertinente cicalone I 
Caùl ! silence! paix, pali là! Zitto ! silenzio ! zitto, fitto! 
Ne pouvez-vous vous taire? Non può tacere? 
Je vous fcrai uire, La farò tacere. 
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CUAPITRE X. 

Pour admirer, a' itonner. 

Voilà qui est beau ! 

Cesi de tuuie beaulé. 

A mentii He. Cesi charmant 

C est délicieu* I C esi divin. 

C est vraimeni admirable. 

On ne se lasse pas de l'adtnlrer. 

C esi mervellleux 

Cela m'éloone, me surprend. 

Je oe niviens pas de moti étoo- 

ne meni, 
le ne sais si je dors, ou si je 

velile. 

En cruirai-je mes yeuxì 
C est une ebuse bien surpre- 
naDte. 

Que de eharmes, que d'auraits ! 

Quel luse.quelle maguillcence, 

quelle splendei! r 1 
Oh ! que cela est beau ! 
Que de beauiés ! 
C* esl superbe. 
C est uuchef-d' oeuvre. 
Rien n* est plus brillaut. 
Vous m' élonnez. 
Je suis stupefail. 
Quel phénumène ! 
J'en suis inni ébahi. 
Peut'Oii rlen voir de plus no- 

blc, de plus majestueux 1 

CU AI* IT 11 E XI. 

Pour témoigner de la fot», 

du chagrin. 
Quelle voluplé, quelle Ivresse! 
Je ne me sens pas d' aise, de 

jnie ! 
J' en suis bien aise. 
Quel plaisir, quelle joie 1 
Quelle allégresse 1 
Quel bonbeur inailendu .' 



CAPITOLO X. 

Per ammirare, stupire. 
Ecco una bella cosa ! 
È bellissimo. 

A maraviglia- È dilettevole. 
È deliziosa! è divino. 
È veramente ammirabile. 
Non si è mai sazio d' am- 
È stupendo {mirarla. 
Questo mi fa stupire, mi sor- 
prende. 
Non rinvengo dal mio stupore. 

Non so s' io dorma, o s' io 
vegli. 

Posso credere a* miei occhi ? 
t una cosa molto sorpren- 
dente. 

Quanti vezzi, quante attrat- 
tive l 

Che lusso, che magnificenza, 

che splendore I 
Oh { quanto è bello I 
Quante bellette ! 
Quest' è stupendo. 
È un capo d' opera. 
Niente è più vago. 
Mi fate maravigliare. 
Ne sono stupefatto. 
Che fenomeno t (segno. 
Me ne stupisco al maggior 
Si può veder cosa più nobile, 

più maestosa I 

CAPITOLO XI. 

Per mostrare la gioja, 
il fastidio. 
Che gusto, che incanto ! 
Non capisco in me pel conten- 
to, per ì« gioja I 
Ne sono con tenti» imo. 
Che piacere, che gioia ! 
Che allegria ! 
Che felicità, inaspettata ! 
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11 y a rcniède à toul, e.tceplé C'è rimedio a tutto, fuorché 

il la mori. alta morte. 

Plaie d'argeot n'esl par raor- Danaro perduto sipuòricupe- 

(elle. rare. 

A quelli ne tboso malheur CSI Si può sempt cricavai equalche 

boa- ' utile dalla disgrazia. 

Il l'aul fai re conlre inauvuise Cono iene comparire di buon u~ 

fortune bnn coeur- more in mezzo alle disgrazie, 

Mtìliez volrè cotiflance en Dieu. Abbia fiducia in Dio. 
Alieudez timi ili; la prò vi dauci:. Tutto aspetti dalla provvidenza, 

Que je suis iuallieureux ! Quanto sono in felice ! 

Quel fàclieux conireliMiips ! die disgustoso contrattempo ! 

Toul mecoulrarie anjourd'lmi. Tutto oggi mi va a rovescio. 

Toul le monde est conlre miti. Tutti sono contro di me. 

El je u'o»e pas m'eu plaiudre. E non ardisco dolermene. 

Cesi là cuiiui me fàcile le plus. Questo mi dispiace più di tutto 
il resto. 

Avec cela, personne ne mepaye. Con tutto ciònessuno mi paga. 

Cesi une misere aujourd'hui. È una miseria oggi. 

Tom le mondo usi li mi>s iroussos Tutti mi sono alle spalle per 

pouriuedemauderde l'argeot domandarmi denari. 

On n'y lieul pus. Non si può resistere. 

Il y a de quo! se désespérer. C'è di che disperare. 

Se Stiis désolé, tout est perdu. Sono desolato, tutt'è perduto. 

Voilà iiuarcher,c'esifaÌtdemoi. Ecco uno sbirro, è ftnitaper me. 

le donnerais de la téle coatre le Darei la testa nel muro. 

Il fatil paiienler. (unir. Bisogna aver pazienza. 

Eucore un peu de paiience. Ancora un poc» di pazienza. 

Il faut espérer que cela ira Bisogna sperare che andrà 

mieux. meglio. 

Il ne faut pas désespérer pnur Non bisogna disperarsi per 

Prener courage. (cela. Si faccia animo. (questo. 

rnspiTnc xm, capitolo xiu. 

Exclamalions. Esclamazioni. 

Qne je suis malheureux ! Pouero me ! meschino me! me 
meschino ! 

Ali! mnn Dieu! Iiélas ! Dio mio! aimè! 

Dieu de botile) Dio buono! 

Ciel ! Dieu toui-puissaoi ! Ct'elo / onnipotente Ditt .' 

Gran Dieu ! bou Dieu 1 Gran Dio ! Dio buono ! 

Dieu le fasse! le Ciel le veuille l Dio lo faccia ! Dio io voglia ! 
Plflt à Dieu que cela se Rt ! Volesse Dio cìk si facesse questo! 

Dieu veuille cn avoir pilìe ! Dio voglia auerne pietà l 

Dieu veuille avoir snn urne! Dio voglia ricevere la sua ani- 

A Dieu ue plaise : Dio noi voglia • (ma ! 
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Dieu soil Inué! Sia lodato Iddio! 

Oh ! quelle lumie I Ah ! che vergogna ! 

Fi dnnc .' qtie cela est vilain ! Oibò ! quanto è brutto ! 

Au secours t malheur a vana ! Ajuto ! guai a voi ! 
Sors ile ma présence! va-t-en! T'allontana dame! vattene via! 

Gare la téle ! gare ! Guardi la testa ! si guardi ! 

Qui vive ? qui va là 7 Chi è ? chi è là ? 

parlile» ! mnrhteu! par la crtr- Per diana ! per diana bacco! 

bleu ! Vfiilrebleu ! 

Misérionrde ! (trace ! SHiericordia ! pietà ! 

Mauflil S«il te cnquin ! Maledetto Ha quel briccone! 
Oh I te Tripoli ! le scélérai ! Ohche briccone! che scellerato! 

Ah l'infame! le bourreau Ah infame ! carnefice! 

Ah le manant l le hulor ! Che villano ! che grossolano! 

Au Teu, au feu ! Au voleur ! Fuoco, fuoco t Al ladro ! 

A l'assassini Arrélc I Arréle ! Ferma, ferma l'assassina! 

Auxarmcs! Gare a volisi aler- All'armi! siale all'erta! 

le, alene ! 

CHIPITOE XIV CAP1TOI© XIV. 

Du tempi. Del tempo. 

Fatl-il beau temps ? fail-il du É buon tempo ì fa sole T 
soleilì 

Quel lemps fail-il? le lemps Che tempo fa? è serena il 

est-il ctair? tempo? 

Le elei est-il serein? E sereno? 

Il fait un beau solell- Fa un bel sole. 

Les éloiles btillent. Brillano le stelle. 

L'air est calme. L' aria è tranquilla. 

Ah ! la belle journée, la belle Che bella giornata ! che bella 

Quelle doucefrafebeur ! (imiti Che dolce freschezza ! (notte! 

Il l'alt clair ile lune. Fa lume di luna. 

Cesi la nouvelle lune. Fa la nuova luna. 

Nnus sommesau premier qnar- Siamo al primo quarto. 

Cesi ia pleiue lune. llier. Abbiamo la luna piena. 

La lime est sur son dèditi. La luna va scemando. 

La lune a un cernie- ia luna ha un cerchio. 

• Nuus avons la lune rousse. Abbiamo la luna rossa. 
Il Calibeati temps; il fa il beau. Il tempo è bello. 

Ilfait uu lemps lourd,accablant. Fa un tempo pesante che sof- 
Le ciel est nébuleux. /( cielo è nuvoloso. (foca. 

Le ciel est pommelé. Il cielo è ingombro di piccole 
nuvole. 

Le snlcil élatt superbe cu se II sole era bellissimo quando 

levaut. ' si è levato. 

U lemps est à la pluie. /( tempo minaccia pioggia. 
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ti pti ùL menu. 
Pelile pltiie abal grand veni, 
Il fa ii un teiops doux. 
Il ne f.iii ui uop chaiid, ni u op 
Il fa il un temps délicieu* Jiuid 
La chaleur me suffuqut;, m'a- 
néamit. 

Le priniemps cornine ut e bien. 

Les arbres pousseut déjà : ils 
fleurironl bienidt j ei si le 
tempsesl consiani, ils auronl 
défleui'l eii truis seinuiues. 

Le lemps est clungé. 

li fan uo lemps variable. 

li fail du veni, le veni soufflé 

Ferniez la feutlre, fe craius le 
veni cnulls. 

Il s'élève uue bourrasque. 

Le veni cesse, s' appaise. 

Le lemps sebroUllle, secouvre. 

Les ouages som fori épais. 

Le elei est eutièremenl couverl. 

Ji: craius que dous D'ayoos de 

11 va pleuvoir. (T eau. 

Le pavé est numide. 

Il pieni à verse, e' est un dé- 
luge. 

Il pleuvra tonte la journée. 
Meiious-uous à couverl. 
Je suis mouillé, irempé. 
f ai recn inule I* averse. 

Je suis percé jusqu'aux n's. 
Ce n'esl qu'uue ouilée: cela 

passera bieniól. 
Voyez-vous r arc-eu-clel ? 
Les uuages se dissìpent peu a, 

peu : le lemps s'éclaircit. 
Le temps se remet au beau. 
La pluie a abailu ta poussière. 
Il Taisail buancoiipde poussiòre 
Lesoleil reparad, il faiich:iud. 
Avez-vous chaudf J'ai lrc9- 

chaud. 

Le soler! darde; il danne à 

plomb. 
Je suis ioni en nagc. 
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Fa una pioggia minuta. 
Pioggia piccola vince gran 
Fa un tempo dolce, (vento. 
Aon fa né caldo nè freddo 
Fa un tempo delizioso. 
Il calore mi soffoca , mi uc- 
cide 

La primavera comincia bene. 
Spuntano già gli ulceri; fiori- 
ranno presto; e se il tempo 
sarà costante, fra tre setti- 
mane saranno caduti i fiori, 
li tempo è cambiato. 
Fa un tempo variabile. 
Fa vento, fischia il vento. 
Chiuda la finestra, l'aria che 
passa per le fessure è perni- 
Si alia una tempesta, (dosa- 
li vento cessa, diminuisce. 
Il tempo s'imbroglia^ nuvolo- 
Le nuvole sonomolto dense^so 
Il cielo è interamente coperto. 
Temo che avremo dell' acqua. 
Vuoi piovere. 
Il lastricato è umido. 
( Piove dirottamente, diluvia. 
( V acqua viene a secchi. 
Pioverà lutto il giorno. 
Mettiamoci al coperto. 
Sono bagnato, inzuppato. 
Ho preso tutta quella gran 

pioggia. 
Sono bagnato sino alle ossa. 
Non è che un nembo di pÌog~ 

già : passerà presto. 
Vedete l'arcobaleno? 
Lenuvole si dissipano a pocoa , 

poc»; il tempo si rischiara. 
Il tempo si rimette. 
La pioggiaha spento la polve- 
Cera un granpolverlo. (re. 
Il sole ricomparisce, fa caldo. 
Ha caldo ? ho mollo caldo. 

Il sole saetta sopra di noi ; ab- 
biamo il sole perpendicolare. 
Sono tutto sudato. 
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Je sue à gi-nsscs cmmes. 
j'étoulTe de cliali-ur. 
Ah! qu'il full chaud ! 
Je oesauraisendurcrlachalotir. 
I) fall une chaleur excessive -, 

assommarne, éloutfame. 
Cesi que nous sommes dans 

la canicule. 
Nous snmmes au cceiir dcl'éié. 
Le lemps se dispose à l'orage. 
Il estiombé une forie rosee la 

uult passéc. 
Il faii un grand orage- 
11 tombe do la grèle, il grèle 

à Torce. 
Il tombe de gros prélons 
Il lonue, il Tait des éclaìrs. 
Eiilcridez-vous ce coup «le lon- 
La fornire éclaie. (nerre? 
La foudre esi lonibée: elle a 

frappé ce clnchcr. 
Les corps élcvés atltrenl la 

foudre. 

Gei arbre a éié frappé de la 
Toudrc. 

Le ciel commence à s'éclaircir. 
L' orage est passe, 
Le cnueher du solcil est fori 
beau. 

Que le ehemin esl sale! quelle 
boue ! 

Il fait un temps détestaMe, af- 

freux , un lemps brumeus, 

une bise noire. 
Il faìl un vent froid, un veni 

de bise. 
La moisson .esi faite. 
- Nous approchons de l'automne. 
Les jonrs décroisscni , dìmi- 

nuent. 

Nous soinmes dans les pelila 
jours. 

Les malinécs el les soirées 
soni fraichcs. 

Il a fail ce malin une forie ge- 
lée bianche. 

Il fait froid; avcz-vous froid 1 



II sudore gocciolatiti mio corpo 
Sono so/fncato dal calore. 
Ah I che caldo ! 
Pion posso soffrire il caldo. 
Fa un caldo eccessivo , che 

ammazza, che soffoca 
Perchè siamo nella canicola. 

Siamo nel cuore della siale. 
Si prepara un temporale. 
F, caduta la notte scorsa molta 

rugiada. 
Fa un gran temporale. 
Cade la grandine, grandina 

forte mente. 
Cade una grossa grandine. 
Tuona, lampeggia, balena. 
Seme ella questo tuono. 
Scoppia il fulmine, 
ti fulmine è caduto: è scop- 
piato .tu quel campanile- 
Icorpi elevati nllirano il ful- 
mine 

Quesf albero è stato colpito 

dal fulmine. 
Il tempo comincia a rischia- 
li temporale è passato. (rarsi. 
Il tramontar del sole è bel- 
lissimo. 
La via è motosa, fangosa. 

Fa un tempo pessimo, orribi- 
le, un tempo nebbioso, tra- 
montana con nuvole: 
Fa un vento freddo, un vento 

di tramontana. 
La messe è fatta. (no. 
Ci approssimiamo all'autun- 
I giorni scemano, diminui- 
scono. 

Abbiamo le giornate corte. 

La maltinae la tertfa fresco. 

Abbiamo aruto questa matti- 
na una gran brinai 
Fa freddo ; ha freddo ? 
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J' al bien froid; je suis gelé. 
3' ni les doigis engnurdis- 
Vnus grélouez, vous éles lout 
Iran si ! 

AppriiiUez-vniis du feu, du 

pocle. 
Preuez 1' air du feu. 
)l fail boti cbez vous. 
(ìèle-i-ll? n-i-il geléi 
Il gèle. il fa it gUssaot. 
Les rues soni couvenes de ver- 

glas. 

C esl un froid qui pince, qui 

coupé le visage. 
La riviere esl prise. 
Cesi uue forili nelée. 
Il gèle à pierre feiidre. 
Cei hiver il y a bien de la giace. 

L' biver esl bien rude. 

Il neige, il Beige à gros flo- 

II esi tnmbé un pied de neige. 

Les arbres suol poudrés. 

La campagne esl loute bianche. 

Lebrouillard est épaiseifèlide. 
L'obscurné est complète. 
Le veni esl ebaugé, le lemps 

s' ad«ucil- 
Le lemps esl au dégel. 

Le dégel est venu. 

La neige se fond. 

Il dégèle, la giace s" ammollii. 

La débàcle esl arrivée. 

Voilà un bronillard qui s'élève. 
Le solili I le dissiperà bìcnuìi. 
Le bromllurri se dissipe, uous 

aurnns du h*? :i n lemps. 
Les jours croisseni, granrlis- 

sent. 

L' hiver sera bieuiòl passe. 
Gourfnr 
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Ho molto freddo; sono gelata. 

50 le dita Miritele. 
Trema di freddo, è tutto inti- 
rizzito I 

S' avvicini al fuoco, alla stufa. 

Prenda f aria del fuoco. 

51 sta bene da lei. 
Cela ? ha gelato ? 
Gela, si sdrucciola- 

Le contrade sono coperte di 
gelo. 

Questo freddo pizzica, taglia 
il viso. 

Il fiume è gelato. 

C è un gran gelo. 

Gela fortemente. 

Quest'inverno e'èmolto ghiac- 
cio. 

V inverno è molto rigido. 
Xevica , cadono fiacchi di 
neve. 

È caduto un palmo di neve. 
Le piante sono imbiancate. 
La campagna è totalmente 

bianca. 
La nebbia è densa, e fetida. 
U oscurità è completa. 
Il vento è cambiato, il tempo 

s' addolcisce. 
Comincia a sciogliersi il 

ghiaccio. 
È venuto lo struggimento del 

ghiaccio. 
La neve si squaglia. 
Dimoja; il ghiaccio comincia 

a liquefarsi. 

I fiumi gelali cominciano a 
sciogliersi. 

Ecco che s' alza la nebbia. 

II sole la dissiperà, presta. 
La nebbia si dilegua, avremo 

bel tempo. 
I giorni crescono, diventano 
twnnhi. 

//inverno farà bentosto pas- 
sato. 

23 
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CHAl'If HB XV. 

En(endre, ouir, écouter, 
comprendre. 
Eoiendez-vous? me cnmprenez- 

VOU5 ? 

le vous eniends bien, mais je 

di; vous eomurends pas. 
ÉcmiLez-moi docc- 
ia vous écoute de loutes mcs 

oreilles. 
J'ai oui dire. 

Vous pailez si bas, que je n'en- 
tendspas un nini de ce que 
vous diies. 

Vous avez écoule à la porle. 

Je ne le sais que par ouì-dlre. 

Ce soni des ouì-dire. 

Il ne m* écoiilé pas. 

Vpus fahes la sourde-nreitle. 

J' ai efleciivemeni 1* ouie dure. 

J* entends du bruit. 

Je n' entends rie». 

Il faul éire sourd, pour ne pas 

I" entendre. 
Emeudez-vous le francata ? 
Je i* eniends un pen. 
Eh bien 1 ne ni' inlerrompei 
pas, et làchez de saisir ce 
que je vous dirai. 
Voulez-vous enlendre raison 1 
Je coneols parfailemenl ce que 
vous voulez direjje volsoù 
vous voulez en venir, mais je 
ne l'eniends pas ainsi- 
i' emeuds volre affaire. 
C* est entendu. 
Cesi une affaire enlendue. 
Qu' eniendez-vous par là? 
Gei article est compri s dans 

I* ordonnauce. 
Celle elude eomprend diffe- 
rente objels. . 
lesiiiscomprisdans le oombre 
de inviiés. 



capitolo ir. 

Intendere, udire, ascollare, 
comprendere. 
Sente ella ? mi capisce ? 

Sento bene quel che dice, ma 

non lo capisco. 
3U' ascolti dunque, 
f ascolto attentamente. 

Ho udito dire. 

Ella parla così sotto voce, cftc 
non sento una parola di 
quel che dice. 
Ella ha ascollato alla porta 
Non lo so che per averlo udito 
dire. 

Sono voci che corrono. 

Egli non mi dà ascolto. 

Ella fa da sordo. 

So effettivamente l'udito duro. 

Odo rumore. 

Non sento niente. 

Bisogna esser sordo, per non 

sentirlo 
Intende il francese? 
Lo capisco un poco. 
Ebbene ! non m' interrompa , 

e procuri di comprendere 

ciò che le dirò. * 
La vuole intendere ? 
Concepisco perfettamente ciò 

che vuol dirmi; capisco bene 

quel ch'ella vorrebbe, ma io 

non I' intendo così. 
Intendo la cosa di cui parta. 
Siamo intesi. 
É un affare inteso. 
Cosa intendete con ciò ? 
Quest' articolo è compreso nel 

decreto. 
Questo studio ha vari oggetti 

Sono compreso nel numero de- 
gl'invitati. 



Oigitized bjr Google 



FRANCESE : 
Avez-vous compi'is celle som- 
me ilans le compie ? 
Toni y est compris. 

CHlPlTKl! XVI. 

Savoir, dire. 
Cela est bou à savoir. 
Mais pas irop à dire. 
Je suis ce que je sais. 
Vous avez beau dire, 
le ne sacbe pas qu'il en soft 

queeiiou. 
Savez-vuus quelque chose de 

uouveau ? 
iNon, je ne Sais rleu du tnUL 
Commeii t! vous ne savez pas ce 

qu'on dll daus Ionie la ville ? 
Je n"ai rieii eulendu dire, 
Vuus feiguez di; r iguorer. 
Si j'eu savais quelque chose, 

je vous le. dirais. 
Cesi douc nn Faux bruii, ear 

vous iievriez le savoir. 
Dliea-te-moi , je vous prie, je 

brille d'envie de le savoir. 
Od dil , que M. mire époui 

esi uiiiiimé ambassadeur. 
Qui est-ce qui dil cela? 
Tom le monile le dii: je l'ai 

oui dire encore aujnurd'hui. 
Pourrais-je savoir qui vous l a 

dn? 

Une personnc digne de foi : je 
le liens de Mmisieur. . . 

Cesi un menieiir ; diles-lul 
cela de ma pari. Si je voulais 
répéier ioni ce qu'no debite 
sur snn compie, j'aurais Irop 
a rapporler. 

Si cela vous fàche , prenez-le 
cimimi: si je u'avats rieu dil. 

Si ce qoe vous me dilés là élail 
vrai, mon mari m'en aurall 
dil quelque chose. 

Il ne veni pnui-éTre pas qu'cu 
le sache. 
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Avete compreso questa somma 

nel conto? 
Tutto vi è compreso. 

CH'ITOLO xvi. 

Sapere, dire. 
È utile it saper questo. 
Ma non troppo il dirlo. 

50 quel che to. 
Dite quanto volete. 

Non so che trattisi di questo. 

Sa qualche cosa di nuovo ? 

No, non so niente affatto. 

Come! ella non sa quel che si 
dice in tutta la città ? 

Non ho inteso dir niente. 

Ella fa finta di non saperlo. ■ 

Se io ne sapessi qualche cosa, 
glielo direi. 

È dunque una falsa voce, men- 
tre ella dovrebbe saperto. 

La prego dirmelo ; bramo ar- 
dentemente di saperto. 

51 dice the it di lei consorte 
sia nominalo ambasciatore. 

Chi è che dice questo? 
Ognuno lo dice ; f ho inteso 

dire ancora oggi. 
Potrei sapere chi glief ha 

dello ? 

Una persona degna di fede: lo 
ho udito dire dal Signor. . . 

È un mentitore; glielo dica 
da parte mia. S'io volessi 
ripetere tutto quel che si 
dice di lui avrei troppo da 

Se questo la fa andare in col- 
lera, sia per non detto 

Se quel che mi dice fosse vero, 
mio marito me ne anrebbe 
detto qualche cosa. 

Non vuole forse che si sappia. 
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11 ne m'en Pernii pas un mysiè- 
ie , car il sail i|ue je suis 
dicrèle. 

Touie ièri ic n'csi pus bornie à 
(lire. 

Qn'enieudez-vous dire? 

Il fuul cependanl qu'il eri soil 
quelque chose; car quel in- 
lerèl aurah-on a le dire ? 

Je vais le iroiiver de ce pas; 

je saural ce qu'il eu est. 
Qtiaud v.ius l'aurei sa , vous 

m'en fci'fZ pari. 

< IIA1>1TIKK XVII. 

Connaìtre, oubtier, 
se t essouvenir, 

Connais-loi toi-mème. 

Il faul savoir connailre son 

monde. 
Me connaissez-vous ? 
Je n'ai pas l'honneur de vous 

connaiLre. 
Commenti vous ne me recon- 

uaissez pas? 
,le ne puis vous remeure; voire 

noni ne me revieut pas. 

Vnus m'avez vu cependanl au- 
liefois; iinus avons fail cnu- 
naissatice à Paris. 

Je ne me rappelle pas d'avoir 
eu eel bouneur. 

C'est siugiilier: mon visa-ie de- 
vrait vuu* ciré connu. Kecon- 
naissez-vous celte Dame? 

Je ne sai s si j'ai l'hooneur 
d'éire cornine de Honsieur. 

Pardonnez-mni, je me rappelle 
d'avoir eu le plaisir de vous 
vnir l'hiver dernicr au bai 

Vous souvient-il de cela .' 
Je m'en souviens tres-bien: j'ai 

cu irop de plaisir pour l'ou- 

blier. 
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Non me ne farebbe un arcano, 
poiché sa che sono segreta. 

Certe verità non sono dadirsi. 

Cosa vuol dire ? 

Bisogna però che vi sia qual- 
che cosa di vero , poiché 
qual sarebbe il motivo di 
raccontarlo ? 

Vado a trovarlo in questo mo- 
mento; ne saprò la verità. 

Quando l'avrà saputo, me lo 
parteciperà. 

CAPITOLO XVII. 

Conoscere, dimcnlicarsi, 
ricordarsi. 
Conosci te medesimo. 
Bisogna saper conoscere la 

gente. 
Mi conosce? 

Non ho l'onore di conoscerla. 
Come! non mi riconosce? 

Non posso raffigurarla; non 

posso rammentarmi del di 

lei nome. 
Ella mi ha veduto però olire 

volte ; ci conoscemmo in 

Parigi. 

Non mi rammento d'aver avu- 
to quesf onore. 

È singolare: il mio Viso do- 
vrebbe esserle noto. Ricono- 
sce ella questa Signora? 

Non so s'io abbia l'onore di es- 
sere conosciuta dal Signore. 

Mi perdoni , mi rammento 
d'aver avuto il piacere di 
vederla l' inferno scorso ad 
una festa di ballo 

S> ricorda di questo? 

Me ne ricordo benissimo: ho 
avuto troppo piacere; non 
potrò mai dimenticarlo. 
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Moi aussi,je m'eii souviendral 

loujours. .li; n'ai pas oublié 

ce que vous m'avez (Ih alnrs. 
Je oc puisuie le rappeler : J'ai 

la mcmuire invale. 
Vous feiguez de ne plus vous eu 

souvenir , mais je Buis m'hc 

que vous Vous le rappelez 

Irès-uìep. 
Puis-jevous prier de tu'en Taire 

ressouvenir? 
Ahi j'y suis malmenarli, je me 

rappelie louies vos polilesses. 

Vous cnnnaissez-vous eu ta- 
bi eaux ? 

Je ne m'ycomiais pas du ioni. 

Vous souvieui-il de cede féie ? 

Je cherche à me rappeler vos 
Iraits, mais je ii'en ai qu'un 
fallile souvenir. 

J'ai oublié uiou mouelmir. . 

Il a mis celle affaire eu oubli. 

I N API FUI! XVIII. 

ile ilicure. 
Quelle heure avous-nous? 
Quelle heure esl-il ? 
Youdriez-vous me direl'heure 

qu'il esi ? 
Il est eucore de bonne heure. 
Il D'est pas tard. Il se fail lard. 
Il est bien lard I 
Dites-moi |' heure précise. 
Je vourirais le savoir au jusie. 
L' heure frappe , les heares 

soimenl. 
Il est deux , trois , six , dix 

heures. 

Il est midi et demie il ma mun- 
ire- Mais, cornine elle relarrie 
d'un ([nari d'beure, il puur- 
raiibieu élre une heure mnins 
un quarl. 

J'ai cru iiu'il élail ile roeilleure 
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Me ne ricorderò sempre ambe 
io. Non i/ii sono scordalo di 
quanto mi disse in allora. 
Non posso rict» durmcne • ho 

una memoria infelice 
lilla fa finta dinon ricordar- 
sene più, ma sono sicuro che 
se ne rammenta benissimo. 

Posso pregarla di farmene ri- 
cordare ? 

Ahi me ne sovviene adesso; 
mi rammento di tutte te di 
lei ticnlilezze. 

È pratica di quadri ? 

Non me ne intendo affatto. 

Si ricorda di quella festa? 

Procuro di raffigurarmi i suoi 
lineamenti, ma stento a ri- 
cordarmene. 

Ilo dimenticato il fazzoletto. 

Slidimenttcato di quest'affare. 

(AI-ITOLO XV1I1. 

Dell' ora. 
Che ora abbiamo ? 
i Che ora è ? 
S Quante ore sono '/ 
Si compiacerebbe dirmi che 

ora è ? 
È ancora a buon' ora. 
/.'ora non è tarda. L'orai tarda. 
È molto lardi ! 
Mi dica r ora precisa. 
Vorrei saperla appuntino. 
Bullono le oit. 

Sono le due, le tre, le sei, le 
dieci. 

Al uno oriuolo èmess'ora dopo 
mezzogiorno. Ma siccome 
ritarda un quarto , potreb- 
be essere un' ora meno un 
quarto. 

Ho creduto clic fosse più di 
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beure. Gomme Iciemps pas- 
se ! Ouze heures Bounatent 
lorsque je sonai* de chez 
inni ; j'ai empioyé une demi- 
beure (tour venir ici, el il y 
a déj» irnis quarU-d' heure 
que je cause avec vous- 
Voulez vous Jone vous en aller? 

Éies-vous Si presse ? 
Je ilois me irnover au faubowrg 
à une heure précise; el il 
m' imporle beaucoup de ne 
pas arri ver Irop lard. 

Si cela est . vous n' avez pas 
de temps à per (ir e , car oo 
compie une bornie demilieue 
d' ici à la porle. 

En marrhani un peti vile je 
pnurrai y élre en vingi mi- 
nules. Ou ni' alieud. 

Dès qu'on vous allenrt, vnns ne 
devez pas craindre d'arriver 
Irop Uril. 

le suis invite dans une maison 
mi I* mi esl ponciuel : si je 
ne in'y irouvais pas à point 
nomine on pourrait fori blen 
riéjeuner sana moi. 

Il y aurail consci enee, dans ce 
cas , de vous reienir plus 
loug-lumps. Vos momeuLs 
soni preci l'US. 

Noiez euuore que je suis sur 
pted depnis qoalre heures 
dn maiin, el que je n' «i rieri 
pris; Je suis encore ii jeun. 

Adieu : oous nous reverrous au 
eafé , ce snir, à dix heures. 

A dix heurei du soir * 

Je vous y alleudrai jusqu' à mi- 
uuit. 

A revoìr, au plaisir. 



buon' ora. Come passa il 
tempo ! Sonavan le undici 
quando usciva di casa mia; 
ho impiegata mezz' ora per 
venir qui, e sono già tre 
quarti d' ora che ciarlo con 
lei. 

Vuole dunque andatene ? ffa 

ella tanta fretta Y 
Debbo trovarmi al sobborgo 

ad un' ora precisa; e molto 

mi preme di non arrivare 

tardi. 

S' è così, ella non ha tempo da 
perdere, poiché si conta una 
buona mezza tega da qui 
alla porta. 

Camminando un poco presto 
potiò esservi in venti mi- 
nuti. Sono aspettato. 

Quando è aspettato, non deve 
temere di giunger troppo 
tardi. 

Sono invitato in una casa , 
dove le ore sono fissale ; e 
s'io non ci fossi i» quel 
punto, potrebbero far coa- 
zione senza di me. 

In tal caso avrei scrupolo di 
trattenerla di più. I suoi 
momenti tono preziosi. 

iVoti ancora che mi fino alza- 
to alte quattro della matti- 
na, e che non ho mangiato 
nulla : sono ancora digiuno. 

Addio : ci rivedremo ai caffè, 
questa sera alle dieci. 

Alle dieci della sera ? 

L' aspetterò sino a mezza- 
notte. 

A ben rivederci. 
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Visite en passant. 

Y ai l'bonneur de vous soutaai- 
ler le boo Jour. 

je D'ai pas voulu passer si près 
de die» vuos, saus venir vuus 
prèseuLer mes bnmmages. 

Vnus èies irop botine. 

le vous soubaiie le bonjour, 
monsfeur; commeni vous 
poriez-vous? 

A vous reudre mes devoirs , 
irès-bien. Ei vous-màme ? 

Dieu merci, je me porle bino: 

Et madame voire épouse, ei la 
chère famille ? 

Vous leur faiies bie» de l'hoii- 
neur : loui le monde se por- 
le à merveille. 

j' ai passé plusienrs fols cliez 
vous pour tìius fa sre ina vi- 
site, mais je n* ai pas eu l'a- 
vaiilage de vuus tronver. 

l'ai bieu des re^rels de ne m'étre 

- pas irouvé cnez nini pour 
vous rei:evi)ir. J'ai élé absftiil 
poor affaires pendant quelque . 
lemps, et Ju ne suts de re- 
loiir que depois hier. 

Le vnyage vous a fait du bien. 
vous avez bonne mine , ci 
I' air de la sanlé méme. 

Prenez la peine d'eoirer, nous 
fiiu, troni un Insiani. 

Pardon, je ne puis m'arréler : 
j' ai voulu seulement m' jn- 
former de l'éial de voire sauté. 

Vous ótes trop hoouéie : j' ai 
élé ravide vous voir.Venet 
donc un de ces jours passer 
la soirée avec moi. 
J'aural ed bonneur-la, puisque 
vous me le permellez. 
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nllLOCO PHIMO. 

Visita di passaggio. 

Ho l' onore di augurarle il 

buon giorno. 
Non ho voluto passare si da 
vicino alla di lei casa, sen- 
za venire ad ossequiarla. 
Ella è troppo gentile. 
Le auguro il buon giorno, si- 
gnore ; come sta ? 

Benissimo per servirla. Ed 
ella 4 / 

Sto bene, grazie a Dio. 
E la sua signora , e la cara- 
famiglia? 
Ella fa troppo onore alla mia 
casa: stanno lutti ottima- 
mente 

Sono stato molte volle da tei 
per farle una visita , ma 
non ho avuto ilbene d> tio- 
varla. 

MI rincresce molto di nmi es- 
sermi trovato in casa per 
ricevcrla. Sono stato qual- 
che tempo assetile per affa- 
ri , non sono ritornato che 
jeri. 

Il viaggio le ha fatto bene ; 
ella ha buona cera, e t'aspet- 
to della sanità stessa. 
Si compiaccia d'entrare, di- 
scorreremo un momento, 
lai perdoni, non posso férmai- 
mi ; ho voluto solamente in- 
formarmi della sua salute. 
Ella è troppo garbata, ha avuto 
gran piacere dì vederla. Ven- 
ga dunque uno di questi gior- 
ni a passare la serata conme. 
Avrò quest'onore, poiché me lo 
concede. 



404 s c e 

Vouf me l'ami le plus grand 
plaisir. 

J' ai I" honueur ile vous saluer. 

Préseniez, s' il vous plafl, mes 
respecis à madame. 

Je suis seusible à voi re allen- 
itoli; je u' y inacquerai pas. 
Elle sera channée de culle 
preuve de voire suuvenir. 
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Mi farà grandissimo piacere. 

Ilo f onore di ricerirla. 

I.uprcyodi presentare i miri 
rispetti alti signora. 

Sono obbligalo alta di lei at- 
tenzione ;' «on maticheió di 
farlo. Ella avrà cara intesiti 
prova della sua buona me- 
moria. 



DIALOI-UE li. 

De V écrlture et de ses 
accessoires. 

Doonez-moi de gràce une piu- 
me, de 1' encre ei une l'euille 
de papier: j' ai deus lignes 
à éerire. 

Asséyez-vous au bureau, vous 
y Irouverez iuui ce qu ii iaut 
pour écrire. 

Ce papier boit cornate du pa- 
pier iiiou, 

Vouleì-vous du papier a leilresì 

Oui, mousieur, si vous au avez. 

Le voulez-vous blanc,ouazuré, 
de Hollande, ou de France? 

Peu imporle, pourvu qu' il uè 
soit pas luslré ; car la piume 
glisse dessus . el 1' écriture 
n' a aucune gràce. 

Kn voici de irès-fio. 

Oui, mais il esi plein de poìU 
et d' tnégalilés. 

Prenez donc du vélin : eu voilà- 

N'avez-vous pas un cauif? Vos 
plumes ne vonl pas bleu. 
Ellcs soni ou Irop Ques , ou 
Irop grosses: culle-ci a óVs 
deuis et crache. Je veux en 
lailler une a ma inaili. 

Eu voilà ud ; mais il besoin 
d' élre repassé : voici une 
Pierre à aiguiser. 
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Della se rimira co' suoi 
accessori*. 

Mi favorisca una penna, dello 
inchiostro, ed un foglio di 
carta ; ho da scrivere due 
righe. 

Si metta al tavolino, vi tro- 
verà, tutto quel che fa di bi- 
sogno per iscrivere. 

Questa carta spande t* inchio- 
stro come la carta suga. 

Vuole carta da lettere ì 

■Si, signore, se ne ha. 

La vuole di color bianco, o az-. 
Marra, d'Olanda, o di Fi an- 
cia ? 

Poco importa, sol che non sìa 
liscia : perchè la penna vi 
sdrucciola sopra, ed il ca- 
rattere fa cattiva figura. 
Eccone di finissima gmna 
Sì, ma è sparsa di peli, e di 

protuberanze. 
Prenda adunque della cario 

Velina] eccone. 
Non ha un temperino? 1-c sue 
penne non iscrivono bene, 
Sono troppo fini , o troppo 
grosse; questa ha denti, e 
sparge l' inchiostro. Voglio 
temperarne una che faccia 
per la mia mano- 
Eccone uno: ma ha bisogno di 
esser affilato : ecco una pie- 
tra da affilare. 
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Où prenez-vous ces plumes? 
elle» soni irup peti Ics, imp 
imilles; elles resseuibleot a 
Ues plumes de pigeou. 

Eli voi I a de plus grosses. 

Celles-ci soni vraimeni des piu- 
me s d'oie: mais elica sunt 
irop grasses, nu trop sè- 
ches : mi ne petit v Taire une 
lente pene ai drolte; et 
alore les deliés sout aussi 
gros que les janibages. 

En voilà une qui va louie scale: 
mais u'appuyez pas laul. 

Il y a bien peu d'eucre ilans 
l'écriloire. 

Elle est épaisse : j'y nieitrai un 
peu d'eau. 

Je vous demanderai aussi des 
paiiis ii caclieter, nu de la ciré 
d'Lispagne, avec un cachet. 

Vuiis trouverez ioni cela dans 
ce liroir , cornine aussi uu 
plioir, uu gralioir, et du 
sable. 

Quel quaniième avons-nous? il 
faui que je mette la date. 

Nuus sommes nu 21 mai. 

Voilà qui est fall. Je n'ai plus 
qu a plier tua lettre, a y tnet- 
tre tadresse, et à caclieter. 

Vuulex-vous que je la Tasse 
me lire a la posie ? 

Je vous en serai olilijjé. 

He faui-ii pas affrauebir les 
lettres pour la Frante ? 

Oui, mousieur, jusqu'à la fron- 
tière. 

I) ne l'ani dune pas la remeilre 
au fucieur. 

i»iAi,(iia;i; m. 

De* livret et de la lecture. 
Voice collectlon est bien va- 
rice puur les reliures, ci les 
forili ats ! 
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Dove compra queste penne? 
sono troppo piccole, troppo 
titola, assomigliano apenne 
di piccione. 
Queste sun più grosse. 
Queste qui sono veramente 
penne di oca: ma $1,110 trop- 
po grasse o troppo asciutte; 
non vi si può fare il taglio 
franco, nè dritto, ed allora 
i sottili sono grossi quanto 
le aste. 

Eccone una che scrive da se ; 
ma non calchi tanto. 

C è pochissimo inchiostro nel 
calamajo. 

È denso; vi metterò un poco 
d' acqua. 

Le domanderò inoltre delle 
ostie, o cera di Spagna, con 
un sigillo. 

Troverà tutto ciò in quel cas- 
seltino, come pure una stec- 
ca da picgare.il temperino 
daraschiare, e il polverino. 

Quanti ne abbiamo del tu t se'! 
debbo mettere la data. 

Siamo ai 21 di maggio- 

Ho finito ISi resta solamente 
da piegar la lettera , met- 
tervi il soprascritto , c poi 
sigillarla. 

Brama ch'io la faccia mettere 
alla posta? 

Gliene sarò obbligato. 

Non si debbono francare le 
lettere per Francia ? 

Signor sì, fino ai confine. 

Non bisogna dunque conse- 
gnarla al portalettere. 

DIALOGO III. 

Pei libri, e della lettura. 
La sua collezione è assai varia 
per le legature, e pei sesti ! 

' 23 * 
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Odi. J'en ai delnuiesles sones; 
de brochés, de carionnés, eu 
demi-reliures, e» mouion,en 
favini veau , en maroquiu , 
Ioni uoies ou fìlelées, deuiel- 
lées, à traache dorée. Quaul 
anx formals, j<? (lé'laipnu les 
pelila viiliime- depuis les iu- 
vingi-qualre, ilimiiiuani jus- 
qu'aux iu-l rcule- ileux , in- 
soixaule-quaire, eie. 

Je ne fais pas plus de cas de ces 
masse s appelées in-quario , 
in-folio; je préìère les in-dix- 
huil, in-douze ei in-ociavo. 

Quel llvre lisez-vous la? 

Ho rumau fori bieo écril, Ira- 
duit de Cangiala. 

11 paraìl que vous aimexbeau- 
coup la leciure. 

C'esi un délassemenl pour moi. 

Vous avez une blbliothèque 
irès-considcrablc. Cesi une 
preuve de voire amour pour 
les sciences.' 

l'ai beaucoup de livrea que je 
me borue à parcourir, ou à 
consuller.Vous ne voyez chez 
moi que <les cdiLious origina- 
les; je u'aì pas de contrefa- 
SoiiSj je les délesie , puree 
que, ordiuairemenl , ellcs 
fourmillenl de fauies. 

Étea-vuus amateur de livres 
rares, d'édiiions de luxe et 
reeherchées ? 

Je laisse ce plaisir aux bihlio- 
njanes doni la pluparl crni- 
naissenl à pei ne lestiires «les 
ouvraijcs que leur vauìlé èia- 
le à l'ocil des curieux. Pour 
mot. je m'miérèsse à uo livre 
eu raison de la malière doni 
il traile ; et je me coutente 
d'édiiions bten lisibles ei 
correetcs. 
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Si, ne ho di tutte le sorta: lega- 
ti alla rustica, col cartone, 
messe legature ; in perga- 
mena, in pelle di vitello, di 
montone; a foggia di vitello, 
con marrocchino, lisci, op- 
pure con fuetti , dentellati, 
taglio indorato. In quanto 
ai sesti disprezzo Quei vo- 
lumetti in ventiquattresimo, 
in trentaduesimo , in ses- 
suniaquatlr esimo ec. 

Stimo anche poco quelle moti 
dette in quarto, in foglio; 
e preferisco il diciottesimo, 
il dodicesimo, e 'f o{tavo. 

Che libro legge ? 

Un romanzo molto bene scrit- 
to, tradotto dall'inglese. 

pare ch'ella ami molto la let- 
tura. 

È una ricreazione per me. 

Ella ha una libreria molto 
considerabile. Questa è una 
pntva del suo amore per le 
scienze. 

no molli libri che mi limito a 
scorrere, o consultare. Ella 
non vede in casa mia che 
edizioni originali ; non ho 
libri di contraffazióne, li 
detesto, perchè ordinaria- 
mente sono pieni d'errori. 

Le piacciono i libri rari, le 
edizioni di lusso , e ricer- 
cate ? 

Lascio questo piacere ai biblio- 
mani, la maggior parte dei 
quali conosce appena i lito- 
ti delle opere presentate con 
isfarzo agli occhi dei curio- 
si. In quanto a me. ricerco 
in un libro la materia di 
cui tratta, e mi bastano edi- 
zioni chiare, nitide e cor- 
rette. 
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Vous n' imileriez dono pas ci; 
gros parvenu, qui voulad 
l'aire rogner les volumes ile 
sa bihliolhèque , pnnr les 
nieitre a la me aure de ses 
rayous d' acajou ? 

Jeu'at pas I* avaiilage rie flgu- 
rei- panni desaniaieurs nussi 
difficile». 

DULOd IK IV. 

l)u diner. 
Le diner esi servi; meilons- 

nous à jable. 
ASséyei-voiis, je voiis en prie. 
Je vaia me me lire ici 
ESìiii pas.s'it vous plailjvoilà une 

place qui vhus esl desìi uée. 
J' obéis, pnisque vous le voulez 

afusi. 

Aimez-v»us le poia°e au riz ? 

Je vous en demanderai un peu. 

Voìlà dn bouilli qui a binine 
mine, maiigez-cii. 

J'eu prenrirai un pelli ninrreau. 

Almez-voiis la moularde ? 

Bile me monte au nez;je pren- 
drai de ces conili bous. 

Haisje voisque vous u'avez paS 
de pai», en vuilà: nous n'avons 
que di) pain (le menage. 

Je le uretère au pain blanc , 
surlout qoand il esl lendre 
cornine celui-ci. 

Mangerez-vous de ce broehet? 

Je craius irop les arétes- 

Prenez done un morceau d'an- 
guille. Vous, ma femme, fai- 
ics les houneui'S deb lable. 
Engagez Munsieur a manger 
quelque ebose. Je vals décou- 
per ce róli ; assaisounez, en 
aueùdani, la salarie. 

Je De sais si je m'en acquille- 
rai bien. Passez-moi l'builier 
a?ec le pnivre et le sei. Voyez 
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Elfo dunque non imiterebbe 
quel goffo arricchito, il qua- 
le voleva far ritagliare i 
volumi della sua libreria 
per ridurli alla misura dei 
suoi scaffali d' acagiù ? 
Non ho l'onore di figurare tra 
quei dilettanti vosi scrupo- 
loti. 

IH 4 LOCO IV. 

Del pranzo. 

Il pranzo è. in tavola; an- 
diamo. 

la prego di sedere. 

Mi metterò qui. 

No, se le aggrada, ceco il luo- 
go destinatole. 

Ubbidisco, poiché vuole cosi. 

La minestra di viso le piace? 
Me ne favorisca un poco. 
Ecco dei lesso che par buono, 

Ne prenderli un pezzetto. 

Le piace la mvslarda ? 

Mi va al naso : prenderò di 

quei cetriuoli indolciti- 
Ma vedo che non ha pane , 
eccone ; non abbiamo die 
pane casalingo. 

Lo preferisco al pane bianco, 
soprattutto quando è fresco 
come questo. 

Mangerà di questo luccio ? 

Temo troppo te luche. 

Prenda dunque un pezzetto di 
anguilla. Moglie mia . fate 
gli onori della tavola. Pre- 
gate il Signore di mangiare 
qualche cosa. Voglio trincia- 
re questo arrosto; intanto 
condite guest' insalata. 

Non so se lo farò bene. Mi 
favorisca E* oliera . il pepe 
ed fi sale. Provi s'è di suo 
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si elle osi à volre e"'"": je 
crai iis di; ne pus l'avo ir as- 
se/ faliguée. Elie usi peui- 
éire Irop vlualgrée ? 

Elle usi pa r fa ite- 
Ai mez- vou s le gibier? Vollà 
du cbevreuil ; servez-vous 
s'il vons piali. 

Vous n'eu prenez pas, Madame? 

Je n' aime pas le furaci: c'est 
un piai pò ut les cuassenrs. 

Vous ne buvez pus. Vous pre- 
ferii peul-élre te via blauc 
au viu rouge. Voilà du Bour- 
gogue , ei du via du Rliin : 
cnoisissez- 

Je ui'en liendrai il celui-ci. 

Ah! uous ea essayerons d'au- 
Ires. Marie, rlocez des ser- 
res, domiez-nous du Bor- 
deaux, du Champagne , ci 
uu lire-bouchun puur dé- 
boucher les bouleilles- 
Vous avez envie de m'enivrer. 

N'ayez pas peur ; buvous à 
voire sauté. 

A la vòlre. Cesi un viti exquis. 
Passez-moi la carafe , j' y 
meliraì un peu d'eau. 

11 ne vous fera pas mal, car il 

u'esi pas frelato. 
Vousoffrirai-je des chwx-fleursì 
J'eu mangerai uu peu : j'aiine 

beaucoup les légomes. 
Une iranche de jainbnu ? 
Je vous suis influì nielli obligé. 

Il est bien appétissant, mais je 

ne mangerai plus rieo. 
Vons ne refuserez pas un peu 

de cnmpòie de pommes. 
Je vous remercie. 
Ou de ces bei^nels, ou de ces 

larieleltes ? 
11 m'est impossible de inanger 

davaniage. 
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gusto: tema di non averla 
Pollata abbastanza. È forse 
troppo inacetita ? 

È ottima, è ben condita, 
.ima il salvaggiume ? Ecco 
dei capriolo : ti serva di 
grazia. 
Non ne prende, Signora? 
Non amo il salvatico: è un 

piatto pei cacciatori. 
Ella non beve. Preferisce forse 
il nino bianco al vino rosso. 
Ecco del vino di Borgogna, 
e del Reno: scelga 

Me ne starò a questo. 
Alt! ne assaggeremo degli al- 
tri. Maria, sciacquate i bic- 
chieri; dateci vino di Bor- 
dò, di Sciampagna, ed un 
cavaturaccioli per istappar 
le bottiglie. 
Ella vuole ubriacarmi. 
Non abbia paura; beviamo 

alla sua salate. 
Vn brindisi a lei. È un vino 
squisito. Mi favorisca la 
boccia , voglio mettervi un 
poco d' acqua. 
Non le farà male, poiché non 

è falsificato. 
Posso offrirle de' cavoli fiori? 
Ne mangerò alcuni: amo molto 

i legumi. 
Una fetta di prosciutto ? 
le sono infinitamente obbli- 
gaio. 

E motto appetitoso , ma non 

mungerei altro. 
Ella non rifiaterà un poco di 

conserva di mele. 
La ringrazio. 

0 di queste frittelle, o di que~ 

ste tortellette ? 
È impossibile che io mangi 
di più. 
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Je suìs fàehc ile n' avnirrieu ii 
vnus uffrir (|ui uuissu vous 
me lire eu appetti. 

Toni est excellent, loul esl 
ires bieu appièlé; j' ai pnr- 
faiieinent diné. 

Vous mangez fori peu. 

Je vieus de vous donner une 
preuve du contraire. 

Vous uvez fait ud mauvais (li- 
ner. 

l'ardonnez-moi ; vous m'avez 
l'ori bieu traile. 

Qu'on serve le dessert. Choisis- 
sez ; voilà des gaufres , des 
conOiures, des biscuiis, des 
pralines, du fruii; ou pluiót 
vous comiiiencerez par ou 
morceau de fromage de Gru- 
yère? 

Cela ue se refuso pas. Le fro- 
mage est, dil-on, le biscuit 
des gourtnands, 

Buvous encore uo coup. Voilà 
des vlns de dessert. 

Levons-uous de lable, si vous 
voulez , et passous dans le 
saloo, pour preudre le cafò 
ei la liqueur. 

i>l»:!)<:ll VI. 

Avec le perruquier. 

Vous venez bien lard aujoor- 
d'I. ui. je vous alieiidais avec 
impatience. 

Jc vnus eu dennnde pardon, il 
in' a éié impossihle de venir 
plus lui. Jai couru ionio la 
maiinée ; il m' a fallu raser 
l'ini, friserl'auire ; Taire une 
boucle par-ci, rélever une 
Bièche par-la. Je ne puissuffi- 
re au nombrcdeniespraiiques. 

Je vous eu fais moo eompli- 
tneui; mais, si vous voulez 
conserver la mieuue, il faul 
Ciré plus exact. 
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Mi rincresce di non aver da 
offrirle cosa che valga a 
solleticarle l'appetito. 
Tulto è eccellente, tutto è ben 
condito, ho pranzato benis- 
simo. 

Ella mangia pochissimo. 
Le ho dato una pi ova del con- 
trario. 

Ella ha avuto un cattivo 
pranzo. 

Le domando scusa ; sono sla- 
to trattato molto bene. 

Si portino le frutta. Scelga; 
ecco cialdoni, confetti, bi- 
scottini , mandorle tostate, 
fruita ; oppure vuol ella co- 
minciare con un boccone di 
formaggio svizzero ? 

Questo non si può rifiutare. Si 
dice che il formaggio è il 
biscottino de' ghiotti. 

Beviamo ancora una volta. 
Ecco del vino dolce. 

Leviamoci da tavola, se vuole, 
e passiamo nella sala, per 
prendere il caffè, ed il ro- 

»IAI,OGO VI. 

Col per nicchi ere. 
Venite molto lardi oggi , vi 
aspettava con impazienza. 

Le chieggo scusa ; mi è slato 
impossibile il venire più 
presto. Ho girato tutta la 
mattina. Qua radere la bar- 
ba, là pettinare, qui dei ric- 
ci, là il tuppè. Non posso 
supplire al numero deimiei 
avventori. 

Me ne congratulo con voi ; 
ma se volete conservarmi , 
bisogna, essere più esatto. 
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Toui cela ne m' auraii pas eni- 
pèché de venir plus tòt, si je 
n' avais éié appelé auprés 
d'une jeuiie marléc, à qui j'ai 
éié obligé de ilém&er les 
cheveux , les cunper , les 
efiiler, les melile cu papil- 
loltes , les ftiser , eu Taire 
des iresses, ei les disposa- 
sur I" air de la pliysinuomie. 

Quni! vous étesphysinuomisle? 

Kb ! qui plus que nini a besuin 
de i' éire » Nous aulres ar- 
LiSlcs nous observous i' air 
du visage puur iléLermiuer 
te geure de cnilTiire qui lui 
sled.Nous devons embellir , 
créer ; c" est du [aleni, de 
l' imaginalion ei du genie , 
qu' il fam pnur cela. 

En vérilé, je suis saisi d'éloo- 
neineul el d' admiraiioit. 

Croyez-moì, Monsieur.on nail 
coiffeur cornili'- "il naìl puè- 
te ; el c' est en mio que 
les perruquiers vulgaires se 
flatleol il'alleindre à la per- 
feciion de l'ari. Mni, je donne 
de l' esprit à une téle qui 
n J en a pas. 

Voiis opérez dune des miraclcs? 

Olii, Monsieur. Je corrige les 
défauts de la nature, et eban- 
ge les caraelères des person- 
nes. En faisant des croehels 
moelleux.en arrangeantarlis- 
temeiU une boucle, eu lais- 
sant lomber neglige in in eiH 
qudques mèches de cheveux 
sur les épaulcs, en rormam 
une grosse liinfTe sur le baut 
de la lète, je lui donne, à ma 
voloiiié, un air dout , lari - 
goureux.ou déddé. Par une 
coupé -iavantc-je dissimule la 
dnreié des frouts larges et car- 
rés: et par une iresse adroi- 
lement juiéc, jc donne de la 
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Tutto ciò non m' avrebbe im- 
pedito di venire piò presi»; 
te non fossi slato chiamato 
ad acconciare una giovine 
sposa alta quale ho dovuto 
accomodare i capelli da ca- 
po a fondo; tagliarti, spun- 
tarli, intrecciarli, e poi di- 
sporli all'aria del suo vo'.to. 

Come', voi siete fisonomista? 
Ehi chi ha bisogno d'esserlo 
più di me ? mi altri artisti 
osserviamo 1* aria- del viso 
per determinare il genere 
di acconciatura che gli sta 
bene. Dobbiamo abbellire , 
creare, e ci vuole per questo 
talento , immaginazione ed 
ingegno. 
Davvero, io rimango estatico 

per l' ammirazione. 
Creda pure a me. Signore, si 
nasce perrucchiere, come si 
nasce poeta ; ed invano gli 
acconciatori volgari di ca- 
pelli si lusingano d'arrivare 
■ alla perfezione dell' arte, lo 
faceto comparire espressiva 
una testa goffa per natura. 
Dunque voi fate miracoli? 
Sì, Signore. Correggo i d> felli 
della natura, e cambio la 
(Isonomia delle persone. Fa- 
cendo dei ricci deli ca (amen - 
te dispo'ti.e disponendo con 
arie deh capelli inanellali , 
lasciando cadere quà e là 
sulle spalle qualche ciocca di 
capelli, o formando una mas- 
sa rilevala sulla cima del ca- 
po, dando alle teste, a mia 
voglia, l'aspetto dolce, lan- 
guido, o risoluto Con una se- 
parazione ben intesa deca- 
pali sulla fronte, so addol- 
ci' la se troppo è targae qua- 
drata e con una treccia 
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griceaui plus longues oreil- 



Nais commenliailes-v'ous ovec 
leslèles chauves? car, pour 
idli-s-là, un ne saii pur quel 
boul les preudre. 

Uie» n'esi plus fj.cile. J'ai iu- 
venlé une pollini, nle punr Tai- 
re cruiire les clu'veux^l pour 
les leiudi e; el si cela ne réus- 
sil pas.je compose une per- 
ruque riunì je euoisis le mo- 
ilèle panni les purtrails des 
persounages Mlustres de l'tiis- 
loirc mmlerne, ou de l'an- 
liquiié. C* est ainsi que je 
forine des guerriera , des 
sages ei des héros. 

Je vois que vous ètes réelle- 
menl un graud homme, et di- 
gue de fairc la barbe a vos 
coniemporains. Alious, don- 
uei-rnoi vile uu coup de 
peigoe. 

«llALOMi; vii. 

Avec le vatet de chambre. 
Moiisieur, vous m'avez dil hier 

de vous évdller aujourd'bui 

à ti lì Li beures. 
Allous, je vais me lever. Dou- 

ue-UKii ines calecous, mes 

bas el ma culolte. 
Mei Irei- vous un pautalon el 

des biitles ? 
Non, Je meltrai ma culutte de 

naukiri, et des bas de sole 

lilatu^s 
Les voltò. 

Doune-moi maintenanl mon gi- 
let de dessous , mes bre- 
lelles el mes panioufles ; 
prends dans celie armoire 
une diemise propre et une 
eravate de batiale 
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destramente collocata, som- 
ministro della grazia atte 
orecchie te più lunghe. 

Ma come [ale voi colle teste 
calve ? giacché in quanto a 
queste, non si sa per dove 
pr tnderle. 

Non v' è niente di più facile. 
Ilo inventata una pomata 
per far crescere i capelli, e 
per Ungerli ; e se ciò non 
riesce cumpongo una par- 
rucca di cui scelgo un mo- 
dello fa i ritraili del per- 
sonaggi illustri della storia 
moderna, o della antichità. 
B così io formo guerrieri , 
dotti; uomini savi ed eroi. 

JH' accorgo che siete veramen- 
te un grand' uomo, e degno 
di fare ta barba a' vostri 
contemporanei. Via, petti- 
natemi e fate presto. 



DIALOGO VII. 

Col cameriere. 
Signore , tn ha detto jeri di 
svegliarla oggi alle otto. 

Su su, voglio levarmi. Datemi 
le mutande , le calze . ed i 
calzoni. 

Si metterà ella i calzoni (un- 
ghi con gii stivali ? 

No, mi metterò calzoni, di an- 
china, e calze di seta bian- 
ca. 

Eccoli 

Datemi ora la mia carnicino 
la, le legacce, e le pianel- 
le; prendete in quell'arma- 
dio una camicia pulita ed 
un fazzoletto da collo di te- 
la battista. 
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Fort bieu ! Benissimo ! 

Ècouie : apporie-inni eti inumo Ascoltate : portatemi nel me- 

lemps iuou gilel piqué et ina destino tempo il mio farsetto 

reiiiugole. As-iu decrullé mes trapunto, e il mio soprabito. 

Souliers ? Avete nettato le mie scarpe ? 

Pas eueore Passen, en al- Non ancora. . . Metta infanto 

lendaul, volre robe de ebani- la sua veste dacumera; ver- 

brejje vieudrai loiu-à I' ben- rù subito a cattarla. 

re vi) us ctiausser. 

As-lu eu soia de balire et de Avete avuto cura di battere e 

brosser mou habil? di spazzolare il mio vestito'/ 

II y avail quelques tactaes , je C'erutto alcune macchie ■ l' ho 

ì'ai porle chez le dégraisseur. portato al cavamacchie. 

Tu aa bieu fail. Avete fatto bene. 

Voilà toulce que vous deman- Ecco tulio ciò che comanda. 

dei. 

Où est mon ebapeau?— Donne- Uoo' è il cappello 't — Datemi 

nini ma labaiiére, mou mou- la scatola da tabacco, il mio 

eboir, ma bourse, mes gauls fazzoletto, la mia borsa, i 

et ma canne. guanti e il bastone. 

Vous feriez mieux de preudre Farebbe meglio di prendere lo 

le parapluie ; le temps esl ombrello ; il tempo è nuvo- 

ucbuleux. toso. 

Je prendrai une volture. Si Prenderò una carrozzale vie- 
quelqu' un vieni me deman- ne qualchcduno adotnanda- 
der, in diras que je ne lar- re di me, gli direte che ricor- 
derai pas a reoirer- nero a casa guanto prima. 

nlALOOUE Vili. DMLOUO Vili. 

Ve l' habillement des femmes. Del vestire delle donne. 

Avez-vuus remarqué hier Ma- Ha osservato jeri la Signora 

dame N-, cornine elle était N. , come era affastellata? che 

fuaolée? quelle dròle de tour- maniera ridicola dì vestirsi ! 
mire elle avail ! 

Sans doule ; je I' ai considerée Sema dubbio; l'ho considera- 

long-lemps. J'ui peusé mou- ta lungo tempo. Ho creduto 

rir de rire. dimorir dalle risa. 

Elle avail un enorme ebapeau Avevaun grandissimo cappel- 

de pailte, enlourè d'une guir- lo di paglia, circondato da 

lande de fleurs arliQcielles et una ghirlanda di fiori finti 

surmonló d'uue grande touF- e di sopra un granpennac- 

ì'e de plumes noires CI blan- chio bianco e nero. 
ebes. 

Oni , el un superbe voile en Si , ed un sontuoso veto con 

poiul d' Angleterre qui con- merletti d' Inghilterra, che 

vraii les Irois quarts de sa le copriva tre quarti della 

personue. persona. 
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Une robe longue de satin brode 
COUleur de rose, avei: une 
qww trainati! dn milieu du 
saloli jusuu' a la pone. 

Quel accouiremcnt ridicole ! 

Elle iettali un cveniail brodé 
en pailleUes , qui représen- 
lait limi le lirmament. Avec 
cela elle avaii un pied de 
rouge. 

le cruyais qu' elle voulait al- 
ter ii un bai paré. 

A prouos ! il y a ce soir bai 
masiiué ; voulez-voua que 
nous y alliorjs? Mon frère 
nous donnera le bras. 

Voluuiiers; mais quel costume 
preniirous-nous ? 

Je m'habillerai à la romaine , 
avec un seul jupon de laf- 
feias, une longue robe bian- 
che de moiisseline, des inan- 
ebes eldes bas de tricot ci>u- 
leur dechair, ime perruque 
bloude,des brotlequins; poiut 
de masque, mais un grand 
voile de gaie, avec une cou- 
ronue de'roses blanches sur 
la téle. Je ressemblerai à uue 
vestale. 

Vous puuvez élre sùre de n'ètre 
pas rccouuue aiusi dèguisée. 

Moi, je in' Iiabillerai eri pay- 
saune: je mei trai un corset 
de lafTelas bleu , un cotillon 
a un tublier de Iìuod. 

Fort bien ! 1 espère que nous 
imriguerons tous nos amis. 

DIALOGIIE IX, 

Avec le tailleur. 
M' apportei-vous mnn habit? 
Oui , Monsfeur , mais il o' est 
pas encore achevé : je n' al 
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Una veste lunga di raso ri- 
camata color di rosa , con 
una coda che si stendeva 
dal mezzo del salotto fino 
alla porta. 

Che vestire ridicolo l 

Aveva un ventaglio ricamalo 
a lustrini d'oro che rappre- 
sentava tutto il firmamento. 
Inoltre aveva un dito di 
rossetto. 

Io credeva che volesse andare 
ad una festa di ballo 

A proposito ? v'è festa di ballo 
con maschere questa sera: 
vi andremo ? mio fratello 
ci darà braccio. 

Volentieri ; ma come ci vesti- 
remo ? 

lo mi vestirò alla romana, con 
una sola gonnella di lustri- 
no,una lunga reste bianca 
di mussolina , maniche e 
calzette fatte all' ago color 
di carne , una parrucca 
bionda , e stivaletti: senza 
maschera, ma un gran velo 
di lacca . con una corona 
di rose bianche sulla testa, 
^assomiglierò ad una ve- 
stale. 

Può essere, sicura di non esser 
conosciuta travestii" cosi. Io 
mi vestirò da contadina: mi 
metterò una scuffia, un bu- 
sto di lustrino celeste, una 
gonna ed un grembiule di 
tela rensa. 

Benissimo 1 Spero che imbro- 
glieremo tutti i nostri amici. 

disloco ix. 

Col sartore. 
Mi portate il mio vestito ? 
Signor sì. ma no" è ancora 
terminalo. L'ho solamente mi- 
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fait que lo faufiler pour vous 
l' essayer. 

Tuiles voii . \\ va bien , il coliti 

' bien. 

Touruez-vous, s'il wius piali, 

pour voir v j] ne fait pas ile 

gmnaces. 
Les inaiicbes me paraissent un 
pei) irou courtes et irop justes. 
Je peuit eucore les allonger el 

les elargir. Celle coupé vous 

cunvieut-elle ì 
Olii, mais ne eroyez-vous pas 

que les paus soni trop hirges? 

cela paraiira surlouL quaud 

1" habil sera boulonué. 

On peni y reroédier aisénwul; 
je vois déjà ce qu'il y a à faire. 

Adie*'ez-le bieuidi, car vous sa- 
vez quo i' en ai besoio , el 
qu' Il funi que vous m* ha- 
billiez lie pied en can. ie veus 
rennuveler loute ma gaide- 
robe. 

Vous l'aure/, domain, afosi que 
le manteau. 

A propos du manteau. . . Avez- 
vnus eu soìii de ricluslrer le 
drap pour le faire réirécir? 

Cela va sane dire. 

Preurz-nioi aussi la mesure 
d' uu uniforme; j'en veox un 
de drap veri , colici rouge , 
revers bianca, doublure bian- 
che avec passe-poil rouge- 

J'eu ai dejà fait queluues-uus. 

Eusuile j'aurai Incoili d'un ha- 
bit de céréinmiie, avec une 
veste de drap d'or, ei une 
culolte de salili unir. 

L' habii sera-i-il galonné 1 

Il sent brode. (Juanil vims l'au- 
reziaillévnus le porterei i hez 
mini brodeur. Ma;s je vous 
recominandE^ijuaniJ à Incuten- 
te, de Taire la (.cinture baule. 
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bastilo per provarglielo. 

mostratemelo Vabcne,s'adat- 
f la per fellamente al corpo . 
Si volti, di grazia, per vedere 
se fa delle grinze. 

Le maniche mi pajono un poco 
troppo corte, e troppo strette. 

pass» ancora allungarle e al- 
largarle. Le piace questo ta- 
glio? 

Sì, ma non vi pare che queste 
falde siano troppo larghe ? 
questo S' vedrà topranatlo 
quanti'/ il vestito sarà ab- 
bottonati). 

Si può rimediarvi facilmente; 
vedo già quel che si deve fare. 

Terminatelo presto, poiché sa- 
pete die ne ho bisogno, e che 
dovete vestirmi da capo a 
piedi. Voglio rinnovare tut- 
ta la mia guardaroba. 

V avrà domani insieme col 
mantello 

A proposito del mantella .. . 
avete acuto cura di levare il 
lustro al panno per ristrin- 
gerlo ? 

Ciò s' intende da se. 

Prendetemi ancora la misura 
d'una divisa ; ne voglio una 
di patino verde, bavero ros- 
so, rovesci bianchi, fodera 
bianca con filettatura rossa. 

JVe ho già fatte alcune. 

In seguito uvrò bisogno d' un 
vestito di gala, con un cor 
petto di drappo d'oro, e coi 
calzoni di raso nero. 

Il vestito sarà gallonato ? 

Sarà ricamalo. Quando l'avre- 
te tagliato, lo parlerete dal 
mio ricamatore. Ma vi ruc- 
r amando, fa quanta ai. cai- 
:yni, di fare atta la cintura. 
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DI DIALOGHI ila 

Il nefaudrapas non plusoublier iS'cn dovete nemmeno dimen- 

les guussetsde montre, eom- ticarvi del borsellino per 

me cela vous esi arrivi der- l'oriuolo, come v'è accaduto 

niérémeni. ultimamente. 

Je fera) le loul de manière que Furò tutto in modo eh' ella 

vous soyez eotileul. Vonlèz- *ar« contento. Vuoi en'io le 

vous qne je raccouiniode cel- acconci questo soprabito ? 
te redingote ? 

Oui, et meiiez-y des bmiimis Sì, metteteci i bottoni di peto 

de poi! di; chevreau Mende di capra, in vece dì quei di 

ceux d acler, qui ne soni plus acciajo , che non sono più 

à la mude. di moda- 

11 faudraìl aussi des potile* ned- Ci vorrebbero ancora le lasche 

ves, el les bonioniiièies aù- nuove, e {((' occhielli avreb- 

raienl besoiu d' èlre recon- bero bisogno d'essere ricuci- 

sues et repassées. Mais je ti e ripassati. Ma vedo eh' è 

vois qu'eile a déjii été rt'tunr- già stato rivoltato , onde 

née, et qu' elle n' CD vaui «on ne merita la pena. 
plus la peiue. 

Laissez-là dune cornine elle esl, Lasciatelo dunque qual' è , lo 

je la dotiiierai à moudomes- darò al mio servitore. 
Lique. 

m.\i,ouVK st. »iti,ocn k. 

Avec le cordonnier. Coi calzo hjo 

Ab, vous voilà? m'apporiez-voDS Ahi siete voi? mi portate te mie 

ines soulierset uies boties? scarpe, e i miei stivali? 

Oui, Muusieur; voulez-vous les Signor sì, vuol provarli ? 

essayer ? 

Voyous ! CoromeDCOBS par les Vediamo. Primieramente gli 

boiies. stivali. 

Prenez les lirants avec les ero- Prenda le cardetle co' tirasti- 

.eheiSj je tous aiderai. vali; (' aiuterò. 

Je craius de ne pouvoir les Temo di non potermeli mette- 

meltre , 1' entree me parali re • (' imboccatura mi pare 

Irop éiroile. troppo stretta. 

Vous les avez commandécs un atta gli ha domandati mi poco 

peu justes. Tirez.vous verrez stretti. Tiri, vedrà chela 

qu'tilles vnus chaussent Ideo. calzano bene. 

Les voila chaussees. Effeclive- Ora gli ho calzati. Effetliva- 

uieiii elles me paraissent bien mente non mi stanno male, 

Faites. mi pajono ben fatti. 

Je me Halle qu'il n'ya pas Mi lusingo che nissun culzola- 

dans inule la ville de boltier ro in tutta la città sappia 

qui vnus les fasse mieux. Les farti meglio. / gambali sono 

liges soni de cuir de cheval, di cunjo di cavallo, e te suo- 

ei les semelles aussi soiides la, più forti che sia possi- 
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que possible, sout du meli- bile, sono fatto col miglior 

leur cuir. cuojo. 

Dounez-nnii le lire-bnltes , je Datemi il cavastivali , voglio 

vais me déboller. Faiies voir levarmeli. Fatemi vedere 

inai» le nani les souliers. Soni- adesso te scarpe. Sono sear- 

ce des escarpins de marnquin, pini di manocchtna , come 

cnmme je vous les ai com- V ho ordinato? 
mamlést 

Oui, Mmisieur; examinez-les. Signor si; ti esamini. 

Lesquarliersmeparaìssenllrop / quartieri mi pujono alti, e 

hauls, ei il u' y pas (le lalon. non e 1 è tacco. 

Ils som comme on les porle a Son fatti come si portano 

présent. adesso. 

UIALOUUE xi. ..:..;.:;;.«► XI. 



Pour demander le chemin 
dans une ville. 

Pourriez-vous m'iwliquer le 
chemin pour aller à la por- 
le llomaiue? 

Suivez le long du ijuai ; quaud 

a gaurhe: vóus irouverez un 
carrefuur que vous traverse- 
rei; vous enlrerez ensuile 
dans une rue Irès-large qui 
vous menerà sur une grande 
place ou vous verrez un cul- 
deTsac. Vous ]u laisserez à 
main gauche, et vous preu- 
drez sous les arcades qui 
soni a còlè. 
Et puis ? 

Et puis vous demanderez. 
Je vous reiiurcic liifluement. 
De rien : il u* y a pas de quoi. 

DIAIOGUE XII. 



Per domandare la strada 
lu una città. 
Potrebbe additarmi la strada 
per andare a porta Roma- 
na ? 

Vada lungo ta sponda del fiu- 
me : quando sarà a capo si 
volga a sinistra; troverà 
una cruce-via ette traverse- 
rà; entrerà in seguito in una 
contrada assai larga, che la 
condurrà sopra una gran 
piazza dove vedrà un chias- 
tetto. La lascerà alla sini- 
stra, e passerà sotto gli ar- 
chi che sono accanto. 

E poi ? 

il poi ella domanderà 
La ringrazio sommamente. 
Anzi : non c' è motivo. 
niiLOuo xii. 



l'our changer de V argent. Per cambiare denari. 

Auriez-vous la mouoate d'un Avrebbe moneta per un luigi ? 
louis? 

Volre louis esi-il de poiils ? È di peso il luigi? 

Je le crois: pesez-le. Credo di sì; lo pesi. 

A eu juger par la couleur, òn Giudicando datcolore, sicre- 

dirait qu' il est faux, ci qu'il derebbe falso , e che vi sia 

y a beaiicon» d' allùde. molla lega. 

N'avcz-vous pus uu irébuchci? Non ha una bilancella ? 
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Eh voici un; il y manque un 
grain. 

Cela in»; surpreiul ; il n' esl ce- 
peinlaui pas l'ulne ; le cordoli 
est «ucore lutaci. 

Je ne puis pas vous douner 
d' agio. 

Vous complerez comme vous 
vomirei. 

Quelle sorte de monna i e désì- 
rez-voiis 2 

Donnez-moi des pièces bian- 
chii» et potir un écu de pe- 
lile monnaie. 

Voici ce (jue vous demaudez. 

Celle pièce esl usée; on u' y 
voli plus d' empreioie- 

En voilà une auLre. 

Celle monnaie-là H'esi-ellc pas 
hors de cnirs ? 

Non, elle passe encore. 

Bon : je vous icuiercie. 

DIALOGie XIII. 

flit cafè. 

puis-je voos offrir uue lasse de 
cafè. 

Jc l'aeceplcavecplaisir. Après le 
diuer, j'en prends voloutiers, 
Car il faciliie la digestiou. 

l'ermeltez que je vous cu verse 
tuie lasse- Voici le sucner, 
sucrez-vous à votre gre. 

Je n'y meis jamais de sucre : on 
goùte mieux ce parfnni, cei 
arome, cei esprit qui consii- 
lue la botile ei la force du 
café. - 

11 parali quevous ètes coniiais- 
seur. Que dlLes-vous He ce- 
linoci ? on me l'a veudu pour 
du vériiable moka. 

A en juser d'après sa belle con- 
leur jaime il doit ètre très- 
boo. Ab ! il esl bouillaoi ! je 
me suis brulé la laogue. 

Verscz-cu dans la suucoupe. 
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Eccone una .- vi manca un 

grano. 

Ne sono ic-rpreso ; non è perù 
tosato; il cordóne è ancora 
intatto. 

Non posso darle aggio. 

Faccia il conto come vuole. 

Che sorta di moneta desi- 
dera ? 

Mi dia moneta d" argento ed 
uno scudoin moneta minuta ■ 

Ecco quel che domanda. 
Questamonetaèlogora,e non 

vi si vede più l' impronta. 
Eccone un' altra. 
Questa moneta ha ancora 

corso ? 
Va ancora. 
Bene : la ringrazio: 

KIALOCO XIII. 

Del caffè. 
Posso o/frirte una tazza di 
caffè. 

V accetto con piacere. Dopo 
pranzo lo prendo volentieri, 
perchè fucilila ta digestione. 

Permettache io gliene dia una 
tazza Ecco la zuccheriera, 
metta lo zucchero a suo gusto. 

Non vi metto mai zucchero ; si 
gusla meglio quel profumo, 
quelf aroma, quello spirito 
naturale, che costituisce la 
bontà e la forza del caffè. 

Pare eh' eila se ne intenda. 
Che dice di questo? mi è sta- 
to venduto per vero moka. 

Giudicando dal suo belcolore 
giallo, deve essere buonissi- 
mo. Capperi! ebollente! mi 
ha sbottalo la lingua. 

Ne versi nella sottocoppa. 
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Cammelli le Irò uvei! vous? 
Exqiiis. 

Je suis eharmé que vous le 
trouviez bon. Il est fail à 
l'alamuic ei sans ébullition; 
par ce mnyeu il couserve 
niieux sou essence. 

Je veux essayer celie mèihode; 
elle estdevenue a la mode, et 
est eftectivemeiil Turi booue. 

Communi le laiies-vous ? 

A l'auciebiie méibode: je meis 
toui uuimeoi le café mmilu 
dalli l'eau brini II aule, j'éloi- 
gne la cafeliére du feu, je le 
laisse reposer, après quni je 
le tire au clair , et je jelie le 

Véri (ab le me ni il est Irès difficile 
de Taire du bon cale. L' infu- 
si mi seule domande déjii des 
connaissatices chirniques. Il 
faul aussi prendre beaticoup 
de soiu pnur le brùler , car 
quelques graius trop grillés 
sufnsuui pour lui coinmuni- 
quer une saveur »m ère. 

Cela est vrai ; el ou ne detrai! 
le nioudre qu'au momeul où 
l'on veut le préparer. 

Preiiez-en eneore une lasse. 

Je vous remerei?, il est furi, et 
je crains qu'il ue m'écbauffe 
Irop. 

Une demi lasse ? 

jen ai pris su IH cimine ni. 

Il ne vous fera pas de mal. J'en 
prends snuveut la nuit lors- 
que je iravaille , pour lenir 
muti icnaginaUon en aeliviié. 

He craignez-vous pas que l'usa- 
le irop fréquent ne vuus soli 
pernicieux» Ou (Ut que c'usi 
un pnison leni. 

Oui, mais si lent qne je veux, 
eutimie Fonteuelle, m'en eu- 
poisonner jusqu' à qualre- 
ringl-dlx ans. 
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Che gliene pare ? 
È squisito 

Ilo piacere eh' ella lo trovi 
tuona. È fatto al lambicco, 
e sema aver bollito, per ciò 
conserva meglio la sua es- 
senza. 

Voglio provare anch'io questa 
maniera; oggi è di moda ed 
c infatti molto buona. 

Come lo fa C 

Alla maniera antica; non fo 
che mettere il caffè macinato 
nell'acqua bollente, allonta- 
no la caffettiera dal fuoco, 
lo lascio riposare, dopo ciò 

10 riduco chiaro, e getto via 

11 fondo. 

A dir vero è ben difficile d i fare 
del buon caffè. L' infusione 
sola richiede già cognizioni 
chimiche Bisogna parimen- 
te aver gran cura nell* ab- 
brostoltrlo , perchè alcuni 
grani troppo abbrustoliti 
bastano per comunicargli 
un sapore amaro. 

È vero ; nè si dovrebbe maci- 
narlo, che nel momento in 
cui si vuole preparare. 

Ne prenda ancora una tazza. 

La ringrazio; è forte, e temo 
che mi riscaldi troppo. 

Dna mezza tazza? 

Ne ho preso abbastanza- 

Non le farà male. Ne piglio 
spesso la notte quando lavo- 
rò per mantener tu mìa im- 
maginazione in attività. 

Non teme che un uso troppo 
frequente possa esterle per- 
nicioso ? Sì dice che sia un 
veleno lento. 

$>, ma tanto lento, che voglio 
avvelenarmene, come Fon- 
ter elle, fino a novanta anni. 
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DIALOCEE XIV. DIAI.OUO XIV. 



Avec un marcliand de viri. 
J'ai besoin de quelques pièces 

de v|o. Eo avez-vouB du boti? 
Quelle snrie deviudésirez-vous? 

du vin flu ou ordinaire ? du 

blauc ou du rouge ? 
Je voudrais du vin rouge, mais 

cai urei. 

Je ne suis pas dans l'usale de 
iravallter mes vhis, ei je n'cu 
ai pas defrelalés. Golliez ce- 
lui-Jà. Comnienl le irouvez- 
vous? 

H est veri ei piquanl. 

II Se fera ìorsqu il sera colle et 
lire en bouteilles. Je vais 
melil e eu perce celle aulre 
pièce. Que tìiies-vous dece- 
lui-ci ? 

)t esl un peu plus moelleux ; 

c'esi du vin du eru. 
Cela esl vrai, mais il est de la 

première cuvée;c'eslce qu'nu 

appelle du viti de mère-goulte. 
Je u'aime pas le vin nouveau; 

dnunez-m'en du vieux. 
Voici du vin de Bourgogne de 

deux aus; il esl exquiseiil 

a du corps. 
!] ne serait pas mauvais, s'il n'é- 

ia ii pas un peu a piteli*. 
II ne porle pas à la léle : il esl 

génereiil el il suppone l'ean. 

Cesi un irès-bou vin de lable. 
Pouvez-vous m'en douner une 

feulllelie ì 
Non , moiisieur , il ne m'en 

resie qu'ou quariat)i. 
Eh bien, meiicz-le de cute; je le. 

ferai prendi e par mon lonne- 

lier. 

Ne vous faul-i! pas aussi du 
vin de Bordeaux? J'en ai qui 
a un bouquet délkìeux. 

Il m'en reste encore. 



Con un mercante di vino. 

Ho bisogno di alcune bolli di 
vino. Ne avete del buono ? 

Che sorla di vino desidera? 
vino scelto , o vino ordi- 
nario? bianco o rosso? 

Vorrei del vino rosso, ma na- 
turale ? 

Non ho l'uso d'alterare il 
mio vino, e non ne ho che 
sia falsificato. Provi questo. 
Come lo trova? 

È aspro e piccante. 

Sarà buono quando sarà co- 
lato e messo in bottiglie. Vo- 
glio métter mano a questa 
altra botte. Che dice di que- 
sto ? 

È un poco più abboccalo; è 

vino del paese. 
È vero; ma- è del primo tino, 

ed è vino crovello. 

Non amo il vino nuovo; da- 
temene del vecchio. 

Questo è vino di Borgogna di 
due anni ; è squisito, ed ha 
forza. 

Non sarebbe cattivo, se non 
andatse un poco atta testa. 

A' oh dà alla tcstu, è generoso 
e può dell'acqua. È un buo- 
nissimovino da pasteggiare. 

Potete darmene una piccola 
botte? 

Signor no, non me ne resta 
che una mezsa bolle. 

E bene, mettetela da parte: la 
farò prendere dal mio bot- 
taio. 

Non le occorre ancoravino di 
Bordò? Ne ho che ha un sa- 
pore squisito. 

Ne sono ancora provveduto. 
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Ou hien du vin du fthin ? 

Ce vin- li» ne ine convieni pas. Il 

esilroplroi(i,ei seiit le termi r. 

Mais des vìgs de dessert, du 
bon Malaga, du vin rosé, du 
moscati 

Si vous avìez du bon vin de 
Champagne mousseux , j'en 
preiuiraisquelquesbouLeilles. 

Ob! j'en ai de la dernière qua- 
lilc, el qui Mi sauler le bou- 
chou jusqu'au plafond. 

Envoyez-m'en 50 bouteilles. 

Aimez-vous aussì le cìdre? 

Oui, celui de Normandie, qui 
esi une liqueur furie, pelillan- 
le ei ménte viueuse ; mais je 
ne me soucie pas de celui 
qu'on l'aii ici , qui est doux 
camme du miei , el qui a'a 
poini assez fcrmenlé. On dit 
qu'il donne la diarrèe. 

Cesi une erreur. Je vous en 
ferai goóter. 

i*i i: o<-i i XV. 

De l'hiver. 

Vous étus bien rare, ma ebére 
amie Pourqunl ne venez-vous 
pas me voir plus souvenir 

Hélas! je ne suis presque pas 
soriie de lout l'hiver; il a 
fall un frold ex ressi f. 

Quatii ìi mai, je n'al pas bougé 
du cola du leu. Je suis exlré- 
memeul sensibte au froid. 

Je vous assire que je n'aline 
pas du ioni celle saison.On ne 
sali à quo! passer son teinps. 
A dnq lieures il fail riéjà uuit. 
S'il n'y avaii ni conceria, ui 
bals , ni speclaclcs , mi ne 
sanraii cornine ul exisier. 

Cci biver stirimi i est si rude! 
(Irò Iriez -vous que maremme 
de chambre a eu le nez gelé, 
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Oppure vuole vino del Reno? 

Questo vino non fa per me È 
troppo freddo, e sa di terra. 

Ma per le frutta, vuole ella del 
buon Malaga, del vino ro- 
sato, del moscato ? 

Se aveste vino buono di Sciam- 
pagna spumeggiante , ne 
prenderei alcune bottiglie. 

Ahi ne ho dì prima qualità 
e che fa saltare il turacelo 
fino al soffitto. 

Mondatemene 50 bottiglie. 

Ama ella ancora il sidro? 

Sì quello di Normandia, che è 
un liquore forte,smagliante, 
ed anche vinoso j ma non mi 
piace quello che si fa qui: è 
dolce come il miele, e non è 
abbastanza fermentato. Si 
dice che cagioni la diarrea. 

[fon è vero : glielo farò as- 
saggiare. 

»ui.ouo xv. 

Dell' inverna. 

Cara amica, ella viene rara- 
mente da me. Perchè non vie- 
ne a trovarmi più spesso? 

Oimèì non sono uscita di casa 
quasi in tutto l'inverno ; ha 
fatto un freddo eccessivo. 

Io per me sono stata sempre 
«teina al fuoco. Il freddo 
mi fa molto soffrire. 

L'assicuro che non amo niente 
affatto questa stagione. Non 
si sa come passare il tempo. 
Alle cinque fa già notte. Se 
non vi fossero musiche, bal- 
li, teatri , non si saprebbe 
come vivere. 

QuesC inverno principalmente 
è costrigido! Sì figuri che la 
mia cameriera ha avuto il 
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et que moi-mciiie j' ai eu les naso gelalo, e eh' io stessa 
engelures, pour avoir mar- ho avuto i pedignoni per 
ché uu moment dans la neige? aver camminalo un momen- 
to netta neve. 

Cela est terrible, en vérilé ! si È veramente terribile ! te que- 
ce froid-là continue, od n'o- sto freddo continua, non si 



sera pas meitre le pied hors 

de U maisoD. 
Mon mari to' a dil que le liier- 

moineire étatl à 9 dégrès 

au-dessous de la giace. 
Le iVoìd est insuppui'iable , et 

cependaut il y adesgeusqui 

aimeut ce lemps-la. 
Qui dune? 

Le,s pelleliers qui vendetti for- 
ce fourures et manebons, et 
les jeuties gens qui aimeut à 
paiìner. 

Les étourdis ! ils s' exposenl à 
s'estropier, et, qui pis est, 
à se noyer si la giace vieni à 
se rompre, cornine cela est 
arrivé au deroier dégel. 

Les médecìns préfèrenl l'numl- 
dité au grand Croni; ils diserri 
qu' ils noi bcaucoup plus a 
faìre par un lemps bumide, 
et pluvieux; que par uufroid 
sec- 

Cela esi vrai, car il n'y a pevson- 
ne alorsqui ne soii enrhumé. 
Chauft'ez-vous donc.Tnus fri 



■potranno mettere i piedi 
fuori di casa. 
Mio marito m' ha detto che il 
termometro era a 9 prudi 
sottri il ghiaccio. 
Il freddo è insopportabile ; e 
nondimeno alcuni amano 
questo tempo. 
Chi mai ? 

/ pellicciai che vendono molte 
pellicce, e manicotti , ed i 
giovani che umano sdruccio- 
lare sul ghiaccio co' pattini. 
Storditi ! si espongano al pe- 
ricolo di storpiarsi, e, quel 
eh' è peggio, d* annegarsi, 
se il ghiaccio si rompe, co- 
me è accaduto nell' ultimo 
scioglimento- 
1 medici preferiscono f'umidj- 
tà al gran freddo ; dicono 
che hanno vtolto più da fare 
quando il tempo à umido, e 
piovoso, che in un freddo 
asciutto. 
È vero, perchè tutti sono alto- 
ra infreddati. Si scaldi dun- 
que ; ella trema, è tutta in- 
soiioez,vrius éies ionie Ininsie- tirìzzila. 
" lì pris l'air du leu, il faul que Sono già stata un poco al fuo- 



je m'eri reioume ebez i 
Attende! pluitìt le dégel. 
ustronomes , dans leur an- 
nitrire météorologique, nous 
I' ont annoncé pour ce soìr. 



; debbo ritornare a casa- 
Aspetti piuttosto il dimoia- 
melo; gli astronomi nel 
loro almanacco meteorolo- 
gico, ce lo Itanno annunzia- 
lo per questa sera. 
Je ne me ile pas aux asfronomes- i\on ho fiducia negli astrono- 



mi. 



DIALOGO XVI. 



Della parentela. 
Buon dì, cugina. 
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BoDjour, mon cmisiti. Comment Buon giorno, eugino.Com sta 
seporlelafamille.VOlreépoti- la famiglia, la moglie, ed i 
' ueelleschers peiiis entanls? «ari bambini? 
Ma Alle aìnée est un peu incom- La mia primogenita e un poco 
modée ; quant à la eadelle , indispostala minore al con- 
elle se pone à merveille. frano sta sempre benissimo. 
Mais vous-mème et Monsicur ma ella , e il di lei àronor 
votre mari ? consorte 
Je vous remerete, mon mari se la ringrazio, mio marno sia 

porte irès-bien. benissimo. 

Cela me fait grand plaisir. No 1,0 Oran piacere. 

Pourquoi ne venei-vous pas Perchè non viene a veaercir 

nous voir? Vous négligez vos Btla Irate-"" ' •'■•"« 



parenis: cela u 'e si pas bien. 



-i r u bene. Siamo pure 



Nous sommes pouriaul coli- cugini. 
Je^Sprie di m'excDBer: ma ta pr«go 4i «tiiam*: .mia 
mère a élé malade; J'ai été madre e stata ammalata ; 
obligée de lui lenir compa- tono stata obbligata d, farle 
gaie, et je n'ai pu sortir. compagnia, e non ho potuto 
" ' ' r uscire di casa. 
Commenti ma laute a été ma- Cornei mia zia è stata amma- 
lati je ii'e.» savais rien. telo? non ne sapeva niente. 
l'ioni l lionueur de lui faire Avrò l' onore di farle una 
u oc visite visita. 
lille sera (tornite de vous voir Suri eortraMMimo 41 sedarlo. 
Quelles nouvelles avez-vous (le Cns nume ha del allei signor 

inoosieur voire frère ? fratello f 1 ,„,„,,.,. 

Il esi malMeaaril en Ainiiriqne, Si (roto «(tesso in itnerlta , 

che* san beau-frère. <la suo cognato. 

fìsl-il lonjoors garcon ! « sempre «JP»" • 

Son, sa belle-sóeilr a tali, 11 Sfornir no, da ««olrta tempo 

u'v a pas long-lemps , il sa suo cognata ha unno a 

so' or , qo'il °a épansé une sa. «mila , CU »» «J«'«- 

jeuoe perimmo tali on ne Io uno alatone di famiglia 

.onnail pas la famille. ignota 

J'pn siiis rìehée Ma ne rincresce, 

impenni .odorici ie falsasse. 01.1 poro ma ». : non 



line miei or.tenoM. 

choae qui 



ce que molioV* mi pò™ importo.. 



Ser i. rendre sa «ararne heorcii- lira a dora ai «oli I I pare 

i, dono»! il» HO», i sei»- .i » '» !»"«»:' J I" ' 
ito à ses cnlaols (si Oli a le esempi di nfrlt. a df legar. 
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DI DIA 

bonbeur d' en avoir) , et a 
leur le^uer une niémoirc 
iiouorablc ci ime bonne ré- 
putaiioii ii sui v re 
Voli j , mmi etier co usi d , par- 
lar cu bollirne estimatale, aus- 
si le ciel vous a aecordé une 
brave femnie , ei beaucoup 
d' eufanls dignes de vous: au 
pluisir de vous re voi r. 

ir iii.dun: XVII. 

Avec un chapetier. 
y ai besoin d' un ebapeau; von- 

Le vdiiIi'Z-vuus de reaire oli de 

caslor ? 
De casiiir, il fa il plus d' usage. 
Le demandez-vous rond ei à 

haute forine? 
Nou, j' eu vnuilrais no à conics 

et à longs polis. 
En voi là uu a bieu larges bords 

que je forai reiaper, s'il vous 

va bieu. fcssayez-le. 
Il est uu peu uop étroit. 
On peul aihéinenl y reniédierjr 

je n'ai qu'a desserrer le bour- 

dalou. 

Il va bien a préseni. Meilez-y 
une rroiffe el une ganse «l'or, 
ei bordez-le d' uu petit ve- 
lours. Corniti eu me coùtera- 
l-il loui arran^é? 

Un louiS, 24 livres. 

Cela est bien cher. 

C'est son prìx, je ne puis le 
dotiner à molns. 

\t faui me le passer a vingt 
frane. 

Pari a ? ns la lìifférenre. 
Je o'eu douncrai pas davanlage, 
Eli bieu, preuez-le. Je fiiirai un 
sacrilìcc, parco quo je n' ai 
pas eiicore élreuuc d'aujonr- 
rt' bui. 
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loro una memoria onore- 
foie, ed una buona reputa- 
zione da seguire. ' 

Ecco, caro cugino, un parlare 
da galantuomo II cielo fu 
giusto concedendovi una sti- 
matili consorte, e molti figli 
degni d'un tal padre; a 
rivederci. 

»lAI.OUO XVII. 

Co] cappellaio. 
Ho bisogno d'un cappella', vo- 
tele mostrarmene oleum' ? 
Lo cuoi di feltro o di castoro? 

Li castoro ; dura molto più. 
Lo vuol rotondo e allo ? 

A'o, ne vorrei uno montaio^con 

peti tanghi. 
Eccone uno colle tese molto 

larghe, che farò finire, se le 

va bene. Lo provi. 
È un poco troppo stretto. 
E facile di rimediarvi: basta 

allentale il cordoncino. 

Adesso va bene. Metteteci una 
fodera, una trina d'oro, ed 
orlatelo d'un nastro di vel- 
luto- Quanto mi costerà mes- 
so in ordine ? 

■Vn luigi, 24 iire. 

È motto caro 

È il suo prezzo , non posso 

darlo a meno. 
Bisogna darmcUiper venti lire. 

Dividiamo la differenza. 

iVon voglio dame di più. 

Ebbene lo prenda. Fo un sa- 
crifizio, perchè è ia prima 
vendita di questo giorno. 
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Quanti pourrai-je venir le preti- 

tire ? 
Domain malia. 

DoD,jtì voiis bisserai nlors ce- 
lul-ci pour le iielluyer. 

iiniO(.n; xviii. 

Du jeu du billard 

Voulez-vous Taire une partic de 
billard ? 

Volwiiiers , mais je ne suis 
iju' une mazene. 

Nous ne jnuerons pas uros jcu ; 
ne jouons gue Ics frais , si 
ve us vnulejs. 

Cornine il vniis plaira. 

Juuez-vous le nièuic.ou le dou- 
blet ? 

Celii m'esl égal. Prenci une 
queue. Marqueur ; inelle/ la 
carambole. > 

Je ne joue pas avec la ponile, 
je ne me sers qui: dn lalon. 
Gombien de poinis tne ren- 
dez-vous ? 

Àucun, nous jnaerous de pair. 
Donnei vmre acquit. 

Oufl j' ai faii fausse queue 

Becommeures. 

Ohi j'ai manuué de me perdre ; 
ma bilie est resiée devanlla 
blouse ; je me suis Im e. 

Elle est difficile à faire; il funi 
que je la prende au lalon. Je. 
l'ai manquée. 

Oui. A mon lour je suis colle 
sous bande. J' ai pris la bilie 
rouge irop pleine, mais la 
un'enne a (rise la vòtre , et 
j' ai fai! un carambolage de 
raecroc. 

Cela fall deus ù polnt Je veux 
prenrfre la vóire par bricole, 
etiaeber de la taire à ce coni- 
ai. Elle y esi; mais la uiieu- 



Quando potrò venire a pren- 
derlo ? 

Montani mattina. 

Bene, vi lascerò allora questo 
da pulire. 

DIALOGO XVI». 

Del giuoco de! biliardo. 
Vuole etìa fare una partita ut 

biliardo ? 
Volentieri, ma non io bene 

Non giuocheremo molto', giuo- 
chiamò soltanto del pallajo. 

Come te piace. 

Giuoca con ritorno, o senza ? 

É lo stesso per me. Prenda 
una stecca- Pallajo, mettete [ 
fa carambola. 

Non giuoco colla punta, giuo- 
co col calcio della stecca. 
Quanti punti mi dà? 

Nessuna, giuocheremo del pa- 
ri; incominci. 
Ali! oh fatto una stecca falsa. 
Ricominci. 

Ah ! poco c' è mancato eh' io 
mi perdessi ; ta mia palla è 
rimasta davanti alla bucu: 
(' Ito messa in pericolo. 

È ben difficile ; bisogna ch'io 
la prenda di calcio. L' ho 
sbagliata. 

Sì. Oia sono messo a matto- 
nella. Ho preso troppo a 
pieno la palla rossa, mala 
mia ha un tantino toccata 
la tua ; ho carambolato per 

Questa fa due punti per me, c 
per lei niente. Voglio pren- 
der ta sua di mattonella, e 
procurare dimandarla nella 
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ne, v est auisi : j'ai eu un buca di quello canto. Ci è 
fonlre-cnup. andata,mav'è entrata anche 

la miathoavuloun rimpallo. 
Cesi un coup de qualre. Mais É un colpo di quattro punti. 
voici des messieurs qui vou- Ma ecco de'Signori che vor- 
draieui jouer à !a guerre; rebbero giuocare alia guer- 
laìssons-là notte parile: je ra; tralasciamo la nastra 
vons la donne gugiiótì. partita: re la do per vinta. 



Di*i.or;o xix 



Avec un marchand de draps. Con un 1 



iute di panai. 



Je vous prie de me l'aire voir 
des écnaiiiilloDsde drups Uns. 

Ed voici, cholsissez. Le voulez- 
vous rayé nu jaspé, cornine 
od le porle à présente 

Non, je le voudrais d'une cou- 

En voilà un d'une couleurgri- 

se Urani sur le veri, qui est 

fort à la mode , et doni je 

vends beauconp. 
Faiies-m'en voir la pièce. 
La voici, je vaisvotis la déplo- 

yer. Ce drap est superbe, il 

est bieu corse. Bejiardez la 

trame et la ebaine. 
Mais la couleur ne me parali 

pat solide; je crains qn'clle 

ne passe. 
Je vous réponds qu'il esl leint 

en lalue. Voyez la lisière. 
Il a beaucoup d'apprèl, il sera 

gros quand il sera delusiré. 

Pardon uez-m ni, il esi très-bien 
loDdu et bien cali; je vais 
déployer la pièce pour vous 
la Taire examiiier, ceci n'esi 
que la téle. Vouì le maniez 
a coolre-poìi. 

Quelle esl sa largeur, et com- 
bien m'en faui-ii d' auoes 
pour un frac doublé du ménte 
et bieu ampie? 

li porle neuf huiiiémes ; il vous 



La prego di farmi vedere al- 
cune mostre di panni /Ini. 

Eccone , scelga. Lo desidera 
rigato, o mischio , come si 
porta adesso ? 

Signor no, lo vorrei d'un solo 
colore. 

Eccone uno d' un color bigio 
tirante al verde, che è assai 
di moda, e ne vendo molto. 

Me ne faccia vedere la pezza. 

Eccola: gliela spiegherò. Que- 
sto panno è magnifico , ha 
mollu corpo, (iuardi la Ira- 
ma, e lo stame. 

Ma il colore non mi pare so- 
lido; temo che ti scolori. 

L'assicuro ch'i Unto in lana. 
Ecco la cimosa. 

È troppo manganato ; sarà 
grosso quando gli sarà sta- 
to levato il lustro. 

Mi perdoni, è motto ben tosa- 
to , e ben assodato; spie- 
gherò la pezza per fargliela 
esaminare, ciò è solamente 
la testata. Lo tocca a con- 
trappelo. 

Che larghezza ha, e quante ali- 
ne ce ne vogliono per farmi 
un Trac foderalo dello stesso 
panno e motto largo? 

Ha nove ottavi di altezza; ce 
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en landra une arme el irois 
quarls , y Com|>rìs la don- 
blu re. 

Combieale rendez-vous l'aune? 
Dis écus. 

Uix écus! Cesi bien cher. Di- 
les-moi le dernier prix: je 
D'alme pas à marcbander. 

Il n'y a rieu à rabaUre, c'esi 
un piix tlxe. Consirìérez la 
quuliié ; c'osi un drap super- 
ilo. 

Je vuus en dannerai vingl-ciiiq 
fraues. 

Cela n'esi pas possible; jevotis 
le donne au prix de labriuuij. 

Il laui doue eri passer par od 
vous voutez. Coupez-en ce 
qu'il faul, ei auuez bieu. 

Ne vous faut-il pas aussi de tui- 
le de colon, ile la sergenti riti 
bongrai) poui' la doubliirc 
du (Los el putir les porties? 

Le tailleur me fournira eela. Je 
vous prie mauitenant de me 
motilrer dti velours pourfaire 
des panlalons. 

Voulez-voui du velours de co- 
lo» un de soie 1 uni ou a có- 
tes? Ed voilii a quaire poils, 
qui esi bien beau. 

li est assez juli ; mais je crains 
qu'il ne se eonpe. 

Fiori, itinnsieur, il est bien fa- 
briqué; il ne me reste plus 
que ce coupon. 

MeUez-le de colè, je le levai 
prendre par mori tailleur. 

Je suis égalcmeni très-assorti 
en saliti, taffeias, tricot, drap 
de colon , inousseliue des 
ludes , basiu , et générale- 
inent ea tout ce qui concer- 
ne ma panie. 
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ne vorrà un'auna,e tre quar- 
ti, compresavi la fodera. 

Quanto lo vende l' auna ? 
Dieci scudi. 

Dieci scudi! È molto caro. M i 
dica l'ultimo prezzo: non 
amo il discutere sul piti, o 
il meno. 

Non c'è niente da levare, è un 
prezzo fisso Consideri la 
qualità ; è un panno sopraf- 

. fine 

Gliene darò venticinque fran- 
chi 

Non è possibile: glielo do a 
prezzo di fabbrica. 

Bisogna dunque far quello che 
vuole. Ne tagli il bisognevo- 
le, e misuri tene. 

Non le abbisogna anche bam- 
bagina, sargia, o buchera- 
rne per la fodera, e per le 
tasche ? 

Di ciò mi provvederà il sar- 
tore. La prega ora di mo- 
strarmi del velluto per fare 
pantaloni. 

Desidera velluto di bambagia 
o di seta, liscio, o rigato? 

Eccone a quattro peli , eh' è 
bellissimo. 

È bello; ma temo che si trinci. 

Signor no, è fabbricato bene. 
Non mi rimane che questo 
scampoletto. 

Lo metta a parte, lo farò pren- 
dere dal mio sartore. 

Sono altresì ben fornito di 
raso, di lustrino, di tessuti 
fatti a maglia, di panno di 
bambagia, di mussolina del- 
le Indie, dobletto di bamba- 
gina rigato, e generalmente 
di tutto ciò che concerne il 
mio genere di negozio. 
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Je a 1 eii ai pas besoin pour le 

ino meni. 
Voicì nmu adresse; je vous 

prie de m' accorder la pré- 

féreDCe qnaiid il vous faiidra 

qtieluue aulrtj ebose. 

1M XX. 

Elitre un instituteur et san 
élève. 

Voicì I* heure ordinaire de iws 
lecons eu forme U'euireliens: 
éìes-vuusilisposé il m'eiitmi- 
dre 1 

Vous savczquc e' est toiijnurs 
avee Icpluspraod plaisir: de 
quoi traiieroiis-noiis-aihoin- 
i' bui ? ■ ■ 

De la civilité, dece lieo social 
qu'on nomine aussi poli les- 
se, ci ([ut nous distingue des 
peuples barbares. 

Gommoni déflnirnns-nous la 

civilité, un pulì tesse? 
Très-simplerueui : te besoin de 

plaire à ses semblables. 
Vous appellez cela un besoin ! 

y a-l-il donc un ìoiérèt per- 

sonnel à dire poli 1 

Sans douie, si vous voulez aug- 
meuler la somme de voire 
bonbeur par lous les poiuts 
de codiaci, que vous avez 
saus cesse avec lou'i ce qui 
vous entoure. 

N'admeliez-vous aueune excep- 
lion ? 

Auctiue. 

Cela ni' élonnc; je concois bicn 
qu'il «si utile d'étre civil avec 
nies snpérieurs, et ménte avec 
nies égaux; car , par là , je' 
ine concille la proludimi des 
uns , et I" amttfé des aulres. 
Mais je ne comprends pas 
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Non ne ho bisogno per ora. 

Ecco il mìo indirizzo; la pre- 
go accordarmi la preferen- 
za, quando le abbisognerà 
qualche altra cosa. 

U1AI.OGO XX. 

Fra un preceiiore, ed il suo 
allievo. 

Ecco l'ora toltici delle nostre 
testoni in modo di ragiona- 
menti ; è disposto a sentir- 

Ella sa che ci provo sempre il 
maggior piacere : di che 
tratteremo oggi ? 

Della civiltà , di quel legame 
sociale, chiamato anche pu- 
litezza, e per mezzo dei qua- 
le ci distinguiamo dai po- 
poli barbari. 

In qual modo definiremo la 
civiltà o' pulitezza ? 

Semplicissimajnenle ; il biso- 
gno di piacere a'suoi simili. 

Ella chiama questo un biso- 
gno ! vi sarebbe forse qual- 
che interesse personale ad 
essere civile? 

Senza dubbio, se vuole au- 
mentare la somma della sua 
felicità su tutti i punti di 
contatto , che avrà ogni 
giorno con quei che la fre- 
quentano. 

Non ammette veruna ecce- 
zione? t 

Nessuna. 

Ciò mi sorprende .- intendo be- 
ne, che sia utile l'esser civile 
co' miei superiori ed anche 
co' miei uguali , perchè cosi 
m' acquisto la protezione de- 
gli uni . e (' amicizia degli 
altri. Ma non so capire quale 
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quelle sorte d'inlèrét peul m'y 
siìmuler à l' égard de mes lu- 
férieurs, 011 de Éeux qui tic- 
pernioni ile moì ; uvee mes tìo- 
mestiques, par exemple? 
Qu' avons-nous dii , l'aulre 
jour, des rappurls enlre Ics 
maiires ei les dnniesliques ? 
Que c* est un érbauge de Ser- 
vices deceux-ci conlre 1* ar- 
genl de ceui-la. 
En leur donaaiil votre argani, 
n' éles-viius pas inléressé à 
en oblenir cei empressemeut 
affeclueux qui ajoule lant de 
prix a ees mémes services ? 
Cerlainemeut : je ne rais aucun 
cas des sni ns d' un domeslf- 
mje , si je ne puis compier 
sur son a tlache meni. 
El croyez-vous que ce senli- 
ment pnisse se veud re el 
s'actteier T - 
Non, vralment: mais aussi je 
mesure mon affeciimi pour 
lui, sur celle que je lui sup- 
pose pour moi. 
l'ori bien : mais espérei-vous 
l'eri convaincre par des ma- 
nières el par uu laucapi: con- 
iradiclnires avec vos ilisonsi- 
lions iuiérieures à son egard? 
La civiliié , la poliiesse ne 
snnl-elles pas les preuves les 
plus oaiurelles de la bienveil- 
lauce ? Les bienfaiis, qui soni 
des preuves encore ineilleu- 
res, ne peuvent se répeler ii 
cbaque inslani: volre fortune 
n'y summit pas. Mais V urba- 
niléesi un fonda inépuisable, 
avec lequel , et sans frais, 
vous les lenez conlinuelle- 
msol dansla certiuide de cei 
aliachement siprécieux pour 
eui, qu' il leur fail sacrifler 
souvenl jusqu'à leur propre 
existence. 
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sorta d' interesse posta sti- 
molarmi a riguardo fa' miei 
inferiori, o di quelli che da 
me dipendono; da'miei ser- 
vitori, verbi grazia? 
Cosa abbiamo detto , f altro 
giorno, intorno a' rapporti 
tra'padroni, e i servitori ? 
Che sono un cambio de'servi- 
zii di questi contro il da- 
naro di quelli. 
Nel dar toro il suo danaro , 
non ha ella interesse ad ot- 
tenere quell' affettuosa pre- 
mura che avvalora tanto 
quei medesimi servigi? 1 
Certamente : nonistinto nulla 
le cure d'un tenitore , te 
non 'posso far conto sul tuo 
affetto. 

E crede ella che questa senti- 
mento possa essere venduto 
e comperato ? 

Veramente no ; e per questo io 
misuro la mia a/festone per 
lai, su quella che gli sup- 
pongo per me. 

Benissimo : ma spera convin- 
cerlo con tratti e linguaggio 
che smentiscono tali dispo- 
sizioni internea suo riguar- 
do? La civiltà, la gentilezza 
non sono le prove più natu- 
rali delta benevolenza ? i 
benefici, * quali tono prore 
anche migliori, non posso- 
no, essere replicati ad ogni 
istante: le di lei sostanze 
non basterebbero Ma la ur- 
banità è un capitale inesau- 
ribile, mediante il quale, e 
senza spesa, si mantengono 
continuamente nella cerlez- ■ 
sa di quell' affetto per esti 
prezioso a segno, di far loro 
spesso sacrificare anche la 
propria esistenza. 
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Jc comprenda furi bien mainie- 
uunt que , oulre les mollfs 
puiséa (bus la religion fi la 
saiuemorale,ijue vous ni ave? 
déjà si bien démonlrés , le 
simpìe calcul de mitre iuiéréi 
personnel uous enpagc il étre 
civils, ménte avee ons doines- 
liqiies; mais avec Ics gens 

Voudriez-vous leur éire assimi- 
lò en les Otillaut ? Rappelez- 
vous le procède de ce pbilo- 
aophe qui, poursùìvi jusqu' à 

siei'ei msuleni.qui l'accablail 
d' injures, le 111 accompaguer 
par un esclave, un flambcau 
à la maio. Au surplus, ne pre- 
uez pas le chaoge sur mes 
priucipes: il ne s'agii pas 
d' cmplnyer avec tes sorles' 
de gens les furmules di', poli- 
lesse, les enmpllmeols en u- 
sage daus la soeielc cùoisie; 
ce soni plulól desdemonsira- 
lions de botile el de ilnuceur, 
deces égardsde complaisau- 
ce qui gaguenl les rueurs. En 
un nidi, ne fui- ce que par con- 
siderali on pour soi-mème , 
rappetez-vous qu'uu hiiwme 
bien élevé tie rioil jamais se 
permeare une action <iu (les 
propcs qui dooonraieul lieu 
de penser qu'il est sans édu- 
cation et probablemeul d'une 
nalssance peu rélevée. 

mALOtìKK XXI 

De I* éducalton. 
Madame, vnus pnnvez fóllciler 
ti. volre lils sur le prix qu'il 
vieni rio r empori er dans sa 
peusiou 
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Ora intendo benissimo che, in- 
dipendentemente da' inolivi 
cavati dalla religione, e dal- 
la sana morale, i quali già 
da leimifarono così bene di- 
mostrati, il semplice calcolo 
del nostro personale inte- 
resse c'impegna ad essere 
civili anche co' nostri servi- 
tori: ma colle persone senza 
educazione? 
Vorrebbe forse mettersi al loro 
livello coli' imitarli ? Ricor- 
disi il tratto di quel filosofo, 
il quale inseguito fino a ca- 
sa sua da un uomo grosso- 
lano ed insolente, che lo 
colmava d' ingiurie, lo fece 
accompagnare danno schia- 
vo colta fiaccola. Del resto, 
non prendasi abbaglio su t 
tdfef principi', non si ti alta 
di adoperare con quelle tati 
persone, le formule di puli- 
tezza , i complimenti usati 
nella scelta società; ma 
piuttosto dimostrazioni di 
bontà e di dolcezza; quei ri- 
guardi di compiacenza che 
guadagnano i cuori. Del re- 
sto, fosse per mera conside- 
razione di se medesima, sov- 
vengavi che un uomo edu- 
cato bene, non deve in alcun 
caso fare dubit ar.e della sua 
buona nascila con falli , o 
parole indicanti il basso 
volgo , privo de' benefizi! 
dell' educazione. 

M1ALOGO XXI. 

Dell' educazione. 
Signora , ella può congratu- 
larsi col di lei figlio del 
premio che ha ottenuta dai 
suoi maestri. 
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En quoi I' a-l-il menié ? 
Il a récilé saus se iromper d'uà 

mol vingipages del' bistolre 

universelle. 
Cela pruuve qu' il a beaucoup 

de mé moire. Il vaudraii ce- 

peudaut mieux qu'il euleudit 

ce qu' il lit. 
Cela vieudra quand II sera plus 

àgé. En .11 in ridalli II sali san 

pater en dix langues. 

y eu suis fàchce pour lui. Pour 
deveijir un sa vani 11 uè faut 
quelqueiois quu de la mé— 
moire ; pour l'aire son clie- 
min, iim n fils a pluiói besoia 
defurmer son coeur, sa rai- 
son, et surtuul de eultiver 
son esprit. 

N'est-ce pas montrer de l'esprit 
que il' étudler , comme lui , 
du malta au soir '.' 

L'amour de l'elude est, .sans 
couii edilj très-louable; mais 
je vous avoue franchcmenl 
quc sa Irop grande appliiaiiou 
mu f >iL de la peiue, et que je 
vuuilrais le voir courir plus 
soaveul, jouer , et faire de 
r exerdce 

Pour limi cela il u*aurail pas 
besoio de précepleur. 

Euieudous-aous. Le précepteur 
eu se promenani, en jouaut 
ménte a*ec lui, irouvel'oc- 
casion de lui apprendre des 
chuses plus uécessaires en- 
core il savoir que le latin. 

C'esl-à-dire, madame, que vous 
voudricz élever volre filsdans 
les grauds priucìpes , et lui 
doimer une éducaiion à la 
mode. Je crains en ce cas de 
ne pouYoir vous éire alile. 
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Come lo ha meritalo ? 

Hurecitato senza lanciare una 
parola venti pagine della 
storia universale. 

Ciò prova che ha buona me- 
moria. Ma sarebbe motto 
meglio che capisse quetto 
che legge. 

É cosa che egli potrà' fare 
quando avrà qualche anno 
di più. Frattanto egli sa il 
Paler noster in dieci lingue. 

Me ne rincresce per lui Per 
acquistar fama di dotto ba- 
sta qualche volta la sola me- 
moria. Per farsi uno stato 
nel mondo , mìo figlio ha 
piuttosto bisogno di educare 
il suo cuore, la suaragione , 
e specialmente lo spirito. 

E non fa prova di spìrito stu- 
diando mattina c sera? 

V amore dello studia è cosa 
lodevolissima ; ma vi con- 
fesso che la troppa sua ap- 
plicazione mi affligge ; vor- 
rei vederlo correre, giuoca- 
re, fare dell' esercizio. 



Per far questo non avrebbe 
bisogno di precettore. 

Intendiamoci. Il precettore 
passeggiando , giuocando 
eziandio con lui , trova 
V occasione di istruirlo in 
cose più necessarie a sa- 
persi della lingua latina. 

Yale a dire,, Signore, ch'ella 
vorrebbe educare suo figlio 
nei gran principii, e dargli 
una educazione alla moda. 
Temo in questo caso di non 
poterle essere utile. 



OigiiizM &y Google 



INDICE 



Prerazione agli studenti . . . 




Della Grammatica ..... 


Pronunzia dell'Alfabeto 




Degli accenti grammaticali . 


> 7 


Dei Trema ed altri segni ortografici 


„ ivi 


Delle Vocali semplici .... 


'. » " 8 


Osservazioni intorno all' E muta . 


B 10 


Delle Vocali composte . . . . 


! B 14 


Delle Consonanti ..... 


'. i 21 


Dei Dittonghi 


. . 52 


Della Pronunzia delle parole. 


- 33 


Delle nove parti dell' orazione 


. 5fi 


L' Articolo 


. , 57 


Il Nume . . 


» 46 


11 Pronome . 


• 75 
. 93 


Il Verbo ...... 


Verno Avere 


t ivi 


Verbo Essere . 


» 96 


Prima Coniugazione . . 


» 101 


Seconda Cnnjugazione .... 


> 103 


Terza Cnnjupazione .... 


. 1(8 


Quarta Co negazione .... 


» 122 


Verbo colla negativa .... 
Verbo interrogativo colla negazione 


» Hi 


- 180 


Verbo passivo 


■ 183 


Verbo neuteo eoli' ausiliare Avoir. 


* 157 

. ■ » m 


Verbo neutro coli' ausiliare Étre . 


Verbo pronominale .... 


. . . »• m 


Verbi impersonali .... 


■ m 


Osservazioni intorno al vejbo y Avoir quando interroga. » 168 



OigiiizM Dy Google 



Sm2ì Ih! falta Snrf nu!ittrt : n "jm - 


I ag. iva 


sservaziom morno aiie voci yuana e j»i . 




n«rpK'iiririki irregolari e allettivi. 


* i7(J 




" 2IR 












* 




* 911 






SI gllltil'^tl ■ i - . * 








n il' 1 i° ril | aZ (i"fl lini r e " 


' * "Oli 




' ^13 




* ivi 


n ll'i lUl! ^ììn^UftE 


* 31U 


Dell Articolo parliiivo • * ■ 




Raccolta di temi su tulle le regole Onora esposte In 






» 323 


Nuovo frasario francese-italiano . 


> 381 




» iOS 



FINE. 



Digitata Dy Google 



